Nem. 100. — 1851. 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


W Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


o 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranuo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPBGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI | 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
I 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1 
30 Aprile. » 3 pomer. » 28» 1 
» 9 pomer.| » 28» 2 


7 N-N-0. dd. 
12, 0-50. d. 
Calma. 


Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 29 Aprile fino alle 9 pom. del 30 detto. | 


Temperat. min. +6,0 | 


Temperat. mass. + 13,0 


ROMA 1 Maggio. 
—eo—_— 


NOTIZIE DIVERSE 


Venerdì 25 Aprile fu aperta pubblicamente , se- 
condo il solito , la cella del Convento di S. Onofrio 
ove morì in questo giorno medesimo 7orguato Tasso. 
Grande fu il concorso dei Romani di ogni classe, a 
cui si accoppiarono, nell'onorare questo insigne poeta, 
moltissime persone d'altre nazioni che sì trovava- 
no in Roma. 


Accorrono da qualche giorno molti de' più di- 
stinti personaggi romani e stranieri non che degli 
illustri artisti di questa Capitale nello studio del si- 
goor Commendatore Giuseppe de Fabris, Direttore 
Geuerale dei Musei e Gallerie Pontificie, per ammi- 
rarvi il suo bassorilievo rappresentante la deposizione 
dalla croce. Questo capo lavoro ordinato da Sua Mae- 
stà la defunta Regina Maria Cristina di Sardegna al 
celebre scultore,ed encomiato già nel N. 19 del mese 
di luglio 1845 delle Notizie del Giorno, mentre era ancora 
in gesso, ba sorpassato se può dirsi l’espettazione, ora 
che è condotto in marmo, giacchè non si può desi. 
derare un più esatto, accurato, e ben condotto lavoro. 


S. E. il sig. Principe Del Drago-Biscia-Gentili, 
Senatore di Roma, con dispaccio del 26 scorso 
Aprile, ha trasmesso al ch. sig. Ab. D. Giuseppe 
Colantoni la medaglia d’oro coll’ epigrafe Benemerenti. 
Tale medaglia venne decretata dalla Romana Magi- 
stratura per retribuire il merito del Colantoni, il qua- 
le aveva ai membri della medesima presentato la sua 
opera: REMINISCENZE. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 28 Aprile. 
I. R. GOVERNO CIVILE E MILITARE 
Notificazione. 

È accaduto anco in queste provinco occupate 
dalle IL RR. Trappe, che taluni osarono fare violen- 
za a pacifici cittadini, impedendo ai medesimi di usa 
re tabacco da fumo e da naso. 

. Essendo risoluto di non tollerare assolutamente e 
di reprimere, con tutte le forze che sono a mia di- 
Sposizione, questa lesione della libertà individuale, 

ORDINO 
allI. R. Comando di Città, e ad ogni singolo I. R. 
Comando di stazione di assoggettare senz'aliro a pe- 
na corporale chiunque, il quale con atti, gesti, 0 pa- 
role, avesse l'impudenza di ledere la libertà persona- 

e, e di passarlo poscia atla procedora marziale. 

Io quest'iucontro si avverte per ogoi buon fine 
essere in pieno vigore la Notificazione 5 giugno 1849, 
e che, oltre alla premessa misura correzionale, ver- 
rà a tenore di essa punito dal Consiglio Statario o di 
Guerra qualsiasi atto o conato, che yesta il carat- 
tere di politica dimostrazione. 

Bologna, 27 Aprile 1851. 

L’1, R. Tenente Maresciallo Govern. Cio. Milit. 
Comandante l’ ottavo corpo d'armata 
Conte Notti. 


— Proveniente da Ferrara, ieri allo 5 pomeridiane, 
giunse tra noi Sua Eccellenza*)'I. R. sig. Feld- 
sciallo Conte Radetzky, il quale, col numeroso suo 
seguito di Generali ed Ufficiali superiori , prese allog- 
gio nel grande albergo Brann alla Pensione Svizzera. 
S. E. il sig. Tenente Maresciallo Conte Nobili, Co- 


mandante l'ottavo corpo d’armata e Governatore Ci- 
vile e Militare, lo accoglieva degnamente al suo ar- 
rivo, che era festeggiato dalle armonie della musica 
militare. Stamane la prefata Eccellenza Sua passava in 
grande rivista, nel campo d'armi ai Prati Caprara 
tutte le II. RR. truppe. Oggi al pomeriggio l'illustre 
Feld-Maresciallo onorerà di sua presenza un convito 
offertogli dal Tenente Maresciallo Comandante l'otta- 
vo corpo, cui interverranno pure Sua Eccellenza Re- 
verendissima Monsig. Commissario Straordinario Pon- 
tificio, nonchè le Autorità Civili e Militari, ed altri 
distinti personaggi. 

Domani Sua Eccellenza il Feld-Maresciallo pro- 
seguirà il suo viaggio alla volta di Firenze, di dove 
sarà qui di ritorno la sera del 4 prossimo mese di 
Maggio. ( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO 23 dprile. 

Il consiglio di Stato ha diretto ai commissari, al- 
la municipalità, e a tutti gl’impiegati di polizia del 
cantone una circolare in data del 17 aprile, nella qua- 
le ordina di vegliare a che i disertori austriaci non 
si iotroducano nella Svizzera, e fare in modo che i 
medesimi siano respinti verso il confine lombardo. 


(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 19 Aprile. 


La gran Campana detta Bourdon de Notre Dame, 
che da quattro anni era rimasta mula, si è fatta seo- 
tire all’uffizio di questa mattina dopo la benedizione 
del nuovo fuoco e del cero pasquale. Si sonerà dimani 
ancora per anounziare la grande solennità di Pasqua. 
Si sa che questa campana è figlia di quella data alla 
metropoli da Giovanni di Montaiga, fratello di Ge- 
rado di Montaigu, Vescovo di Parigi, circa la fine 
del secolo XIV, quando non pesava se non 15,000, 
e portava il nome di Jacqueline prenome della moglie 
del donatore. Fu rifusa nel 1682 da Fiorentino Legay, 
ed assai accresciuta di peso e di volume. Luigi XIV 
suo padrino le diede il nome di Emanuella. Il suo 
diametro è di 8 piedi, uguale n'è l'altezza, e quan- 
tunque un'iscrizione a rilievo le attribuisca un peso 
di 32,000, secondo i calcoli esatti non pesa più di 
13,000 chilogrammi. Questo capo-lavoro dell’ arte cam- 
panaria è la più grande campana di Francia : non 
cede ad alcuna in Europa pel peso e pel volume se 
non a fre, a quelle cioè di Vienna, di Londra e di 
Mosca: ma le supera tutte tre per l'ampiezza e 
gravità del suono. 

Emanuela si fece per la prima volta sentire il 
giorno di Pasqua del 1685, e quindi non suonò che 
nelle grandi solennità. Dopo una dozzina d’ anni di 
silenzio, durante la prima nostra rivoluzione, riprese 
il suo officio nel 1802 in tempo del concordato. Frat- 
tanto da molti anni non si suonava a stesa, perchè 
lo scotimento dell’ interno edificio minacciava di farla 
cadere col campanile, 

Oggidi il campanile interamente ricostruito sotto 
la direzione de’ signori Viollet-Leduc e Delassus non 
tocca più i muri, Ua piccolo saggio fattone non portò 
che un’ oscillazione appena sensibile, quantunque al 
dire degli stessi sonatori non l'avessero mai mandata 
sì in alto. 

La.campana è sospesa coni un metodo nuovo, Il 
cardine. gira sopra assi, di ferro. sospesi come nn 
pendolo di orologio. Così ogni altrito viene evitato, 
e gli assi di ferro mon fanno che passare .successiva- 
mente su tutti i punti della circonferenza sulle parti 
destinato a, portarlo. Con questo, meccanismo , otlo 
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uomini invece di sedici, come prima, sonano la cam- 
pana a guisa di leva, come le campane comuni: inol- 
tre si ha il vantaggio di non iscuotere il campanile, 
facendo giungere la campana stessa ad una tale al- 
tezza che il piano della bocca forma un angolo di 45 
gradi. Finalmente è tale la bellezza e la. precisione 
di questo nuovo sistema, che basta un solo tocco di 
mano per mettere in oscillazione tutta questa gran 
macchina, di cui siamo debitori ai signori Bolle e 
du Mans. 

Oltre la intera ricostruzione dal campanile per 
guarantirlo dall’ intemperie dell’aria vi si sono fatti 
molti spiragli. ( Monit. ) 

ALTRA DEL 24, 

Il Presidente della Repubblica ha visitato ieri la 
chiesa metropolitana, e nell’ uscire ha messo nella 
borsa di una delle collettrici un’ offerta di 600 fr. 

— La fabbrica di Lione, dopo che ha preso la 
determinazione di contribuire all’ esposizione univer- 
sale, ha messo un' attività straordinaria a creare dei 
capi d'opera. Si stima un milione la somma spesa per 
i suoi preparativi. Fra gli altri prodotti dell’ industria 
lionese viene citata una stoffa di seta detta drappo 
d’oro, che non vale meno di 500 fr. il metro. Un ar- 
tista di Lione ha composto in istoffa di seta il ritrat- 
to della regina Vittoria, che forma |’ ammirazione di 
tutti i conoscitori. 

ALTRA DEL 22. 

Il governo ha ricevuto col corriere d’ Algeri del 
15 la notizia che un fatto d'armi successe il 10 nel- 
la valle dell’ Uled-Sahel sulla china del Giurgiura (sud- 
divisiono d’ Aumale) fra le truppe d'una colonna co- 
mandata dal colonnello d' Aurelle e contiagenti reclu- 
tati negli zuavi o arabi riuniti al villaggio di Selloa dal 
dervisce Ba-Baghia. Costui non cessava da qualche tem- 
po di minacciare ed inquietare le tribù che ci sono 
sommesse, e di recente aveva assalito uno dei nostri 
capi più considerati del paese, il marabutto Ali-ben- 
Scerif. A proteggere appunto quest’ alleato erasi spe- 
dito nella valle il colonnello d’ Aurelle colla missione 
di far erigere una casa di comando dal capo iadigeno. 

Le truppe francesi dovettero dissipare assembra- 
menti divenuti troppo numerosi e troppo ostili; e, 
nella notte dal 9 al 10, si recarono sul villaggio di 
Sellum, Il nemico fu assalito allo spuatar del giorno. 
Gli zuavi con una intrepidezza rara |’ haono cacciato 
in pochi istanti dalle posizioni fortificate che esso oc- 
cupava , cagionandogli molti perdite. Il villaggio di Sel- 
lum fu incendiato. 

Alla sera gli sceicchi delle tribù vicine al luogo 
del combattimento erano nel campo del colonnello d'Au- 
relle per congratularsi con lui del buon successo ot- 
tenuto. 

Dalla parte nostra, avemmo un ufficiale , il sig. 
Husson , luogotenente degli zoavi, e 10 soldati ucci- 
si. I feriti sono 37, fra i quali il sig. Gaillard sotto- 
luogotenente degli Spai. 

La fidanza dei nostri alleati su quel punto co- 
minciava a tentennare ; ora dev'essere per certo ri- 
stabilita da quest’ atto di vigore e rafforzata dalla pre- 
senza delle truppe che sono in movimento per dispor- 
si a scaglioni verso la provincia di Costantina ove il 
generale Saint-Arnaud pressava la spedizione contro 
Gigelli. ( Patrie. ) 

ALGERIA 

Si leggo nell’ AkAdar del 15 aprile. 

Il governatore generale, partito da Algeri il 7 
aprile a 8 ore di sera per la proviacia di Costantina, 
vi è rientrato il 14 a 7 ore di sera. Ha visitato Dellys, 
Boogie, Gigelly, Philippeville e Bona. Ha passato, a 
Costantina il giorno 41, e la mattina del 42 col ge- 
nerale de Saint-Arnaud, al quale ha dato gli. ordipi 
per la spedizione che dere avere luogo a momenti 
nella piccola Kabylia, 
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— Lo stesso giornale dà le seguenti notizie della 
abylia. “ul 
a Pigre piccola colonna composta di due battaglioni 
di Zonaves, di uno squadrone di Spahis, di uo distac- 
camento di artiglieria ece., era stata diretta nel paeso 
dei Beni Mansour. Nella giornata del 9 di questo me- 
se la colonna fu vivamente attaccata da un numeroso 
corpo di Kabyli, che conduceva lo sceriffo Moulay- 
Brahim. Noi avemmo in questo attacco una cioquan- 
tina d' uomini posti fuor di combattimento. Tra i mor- 
ti citasi un luogotenente dei Zuavi, sig. Husson, 
Aonunciasi che il generale Blangini, istruito di questo 
fatto, e dell’agitazione che ognor più manifestavasi 
fra i Kobyli del Turiura, é partito per Aumale, ove 
porterà il'suo quartier generale, I rinforzi disponibili 
lo seguono, e l'insurrezione sarà contenuta nei limiti 
necessari, 

L’Akhbar annuncia ancora che il signor Achille 
Marrast ritorna in Francia. Egli sarebbe già partito 
da qualche tempo, se non si fosse istruito un processo 
al giornale |’ Aclas, essendo, non si sa perchè, subor- 
dinato il suo viaggio alla definizione e giudizio su 
quest’ all'are. 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 

La cerimonia di apertura della esposizione uni- 
versale sarà onorata dalla presenza di S. M. la Re- 
gina Vittoria, Il giorno 1 di maggio per conseguenza 
le porte del palazzo di cristallo non saranno aperte 
ai latori di biglietti se non all'una pomeridiana, e sa- 
ranno chiuse alle sette. Nei due segueoti. giorni ( ve- 
nerdì 2 e sabato 3 maggio) le porte si apriranno alle 
dieci antimeridiane, e si chiuderanno alle sei pomeri- 
diane. Dal lunedì 5 maggio in poi le porte del palaz- 
20 di cristallo saranno aperte e chiuse alle ore testà 
indicate tutti i giorni, tranne il sabato, in cui non 
saranno aperte se non alle dodici precise. I commis- 
sari della esposizione sono deliberati a modificare que- 
ste regole qualora |' esperienza ne addimostri la ne- 
cessità di dover ciò fare, 

I biglietti di entrata son personali, e valgono per 
tutta la durata della esposizione, il prezzo di quelli 
da uomo è di 3 lire sterline e 3 scellini (circa 79 fran- 
chi), e di quelli da donna 2 lire e due scellini ( cir- 
ca 53 franchi ). I viglietti distribuiti il secondo ed 
il terzo giorno della esposizione si pagano soltanto una 
lira sterlina ( 15 fraucbi ), quelli del quarto 5 scel- 
lini ( poco più di 6 franchi ). Dal ventiduesimo giorno 
in poi i bighetti del lunedì, del martedì, del mercole- 
di e del giovedì saranno pagati 1 scellino, quelli del 
venerdì 2 scellini e mezzo, quelli del sabato 3 scellini. 

La scelta dei giurati incaricati di pronunziare il 
giudizio ed assegnar le ricompense è fatta: i loro no- 
mi, che son fra i più illustri della Inghilterra, saraa- 
no fra breve resi di pubblica ragione. Per una data 
classe di oggetti si è fissato che il giudizio sarà pro- 
nunciato da una commissione composta di gentildonne, 
fra le quali si nomina la duchessa di Sutherland. 

Si è pubblicato in Londra il saggio di un giorna- 
le intitolato; Le Palais de cristal, journal illustré de 
Piexposition de 1851. È scritto in lingua francese, e 
rassomiglia per il sesto, per li ornamenti e per la di- 
sposizione della materia ai giornali illustrati che veg- 
gon la luce a ‘Parigi, a Londra ed a Lipsia. Le sue 
pubblicazioni diventeranno ebdomadarie e regolari non 
sì tosto la esposizione verrà aperta, e continneranno 
senza joterruzione lungo tutta la sua durata. Il Pa- 
lais de cristal si propone pubblicare i disegni dei più 
rilevanti oggetti che saranno esposti nel palazzo di 
Hyde-Parck ed i giudizi che saranno per essere recati 
intorno ad essi. Questo periodico potrà essere consi- 
derato come il Monitore della esposizione universale. 

Si è formata una compagnia a Madrid per age- 

volare il viaggio a Londra degli spagnuoli che visite- 
ranno |’ Esposizione, La durata dell’ escursione sarà 
di 32 giorni, alcuni dei quali saran passati a Parigi, 
Tutte le spese di viaggio, quelle dei teatri e dei luo. 
ghi di divertimento saranno sostenute dagli appaltato- 
ri, a froote di uno sborso di 1250 franchi pei viag- 
giatori di prima classe, e di 880 fr. per quelli di se- 
conda, Se la strada ferrata da Madrid a Bilbao fosse 
fatta, i viaggiatori troverebbero in quel porto battel- 
li a vapore che li condurrebbero sulle coste di Frao- 
cia, e Madrid si troverebbe, per dir così, quasi alle 
porte di Parigi e di Londra, mentre essa è al presen. 
te più lontana del fondo dell Alemagna. 
., Speriamo che uno dei risultati della grande Espo- 
sizione del 1851 sarà quello di colpire vivamente l’ima- 
gioazione delle nazioni meridionali, e di far loro bea 
poaderare gl'innumerevoli benefizii delle strade ferra. 
te, e la necessità delle pronte comunicazioni di qua. 
lunque natura esse siansi. 

Si è fatto osservazione che i banchi i quali fu- 
rono terminati i primi nel quartiere francese, appar- 
tengono si fabbricati d'armi di Parigi. Essi sono tut- 
ti fatti sullo stesso modello, e presentano un modello 
e un aspetto piacevole di regolarità, 

Sappiamo che l’ Unione Parigina di cui già toc- 
cammo, e il cui agente priacipale è il sig. Felice Tout- 
meox, non restriogeva le sue viste alla’ riduzione del- 
lo spese generali che avrebbò dovoto sopportar cia- 
scun esponentè isolato. Pare' ch'essa ‘abbia iatenzioni 
più vaste, e che continuerà a reprimere la frode per 
mezzo dell’ adottamento delle marche di fabbrica; 


L' Unione vuole che impronta diventi una 
| specie di garanzia assolata pel compratore : è questo 
| un lodevole scopo. In Francia, tutti i fabbricanti one- 

sti lo desiderano, e molti visi applicano; ma potrà 
solo esser dato di ottenerlo ad nna associazione come 
quella dell’ Unione, Lari 

Dicesi che la prima emissione dei biglietti di sta- 
gione sia quasi esaurita. SE 

La festa d' inaugurazione sarà, a quanto dicesi, 
di grande munificenza. 

Il comitato esecutivo ba fatto apporre, in totte 
le parti dell’ edificio, avvisi onde rendere intesi gli 
esponenti che se, sabato prossimo, 19 corrente, tot 
ti gli oggetti non erano levati dai colli , 8’ incaricava 
esso medesimo di quest’ operazione a rischio e peri- 
colo degli esponenti. (Morn. Chr.) 


DANIMARCA 


Scrivono quanto segue alla Gazzetta di Spener in- 
torno ai negoziati che seguirono per regolare l' ordi- 
ne di successione alla corona di Danimarca, Il gabi- 
netto di Pietroburgo aveva proposto il principe Pie- 
tro di Oldenburgo luogotenente generale al servizio 
di Russia e nipote dell’ Imperatore. La Danimarca in- 
vece persiste nel presentare come erede presuntivo il 
figlio primogenito del principe Cristiano di Glucksburg, 
4. perchè è nato in Danimarca; 2. perchè apparte- 
nente alla linea maschile della casa di Oldenburgo, ed 
ha nello stesso tempo diritti sui ducati. 

In questi progetti si fa menzione della linea di 
Augustenburg soltanto col riserbarsi di parlarne più 
tardi. È verosimile che il progetto della Danimarca 
sarà accettato, perchè il priocipe Cristiano è molto 
amato a Pietroburgo. (Corr. Ital. ) 

GERMANIA 

Scrivono da Francoforte alla Patrie in data 19 
aprile che nel giorno 20 probabilmente si sarebbe fis- 
sato il preambolo del regolamento, conformemente al 
quale si dovranno trattare per l'avvenire gli affari in 
seno alla dieta. Nello stesso tempo, la commissione 
federale si discioglierà. 

La Gazzetta di Slesia pretende che nella seconda 
commissione delle conferenze di Dresda siasi fatta la 
proposta di autorizzare la dieta di Francoforte ad 
intervenire in uno Stato particolare per mantenervi 
l'ordine pubblico , quand’ anche questo Stato non ne 
abbia richiesto il soccorso ; secondo l'atto finale di 
Vienna, la confederazione non può iotervenire se non 
richiesta. 

PRUSSIA 

Il conte d'Alvensleben fece ai riuniti membri 
della conferenza di Dresda la comunicazione, essere io- 
tenzione ed espresso volere del Governo prussiano di 
lasciar continuare le conferenze in tutta la loro for- 
ma, e di condurre a compimeato tutte le quistioni an- 
cora pendenti. Terminati i lavori le conferenze verreb- 
bero chiuse con tutte le solenni formalità e tutto il 
materiale trasmesso alla Dieta federale, 

— Da Francoforte si riferisce il seguente bel trat- 
to della celebre Teresa Milanollo. 

Ai 45 corrente aprile l'artista fece invitare nella 
sua abitazione 100 poveri, suonò loro i suoi più bei 
pezzi di musica, e diede, termioato il divertimento, a 
ciascuno dei suoi poveri uditori un fiorino, 

— Nella Slesia superiore prussiana regna fra la 
popolazione una forte inedia che unita al tifo rapisce 
numerose villime, 

Quale autore dei Quattro mesi di politica estera 
viene nominato il deputato alla seconda Camera sig. 
Duoker, professore nell'università di Halle. I dati che 
adduce nell’opuscolo provengono però, com’ è natura» 
le, da persone superiori, 

Dopo il ritorno del conte Than abbandonarono la 
città di Francoforte parecchi membri della Dieta per 
passare le feste nel seno delle loro famiglie, e forse 
aoche per chiedere nuove istruzioni. 

Circa il tenore dell’ ultima nota austriaca, stata 
diretta al gabinetto di Berlino, si scrive da questa città: 

La nota respinge inqauzi Lutto ogoi divisione del 
piero ancora una volta, e si dichiara d’ accordo col- 

iateozione di tutti i Governi di ritornare sul terre- 
no legale della Dieta federale, ma sotto la condizione 
di riforme sostanziali da effettuarsi in Francoforte. 
Alle quali appartiene prima di tutto un cangiato mo- 
do di votazione si nel plenum che nel Consiglio stretto: 
oltreciò la fondazione d' uva lega doganale austro- 
manna; il regolamento della pubblica educazione ossia 
Il ordinamento delle scuole ed università in Germania, 
com'è naturale sulla via stata battuta già prima colle 
antiche leggi eccezionali ; finalmente l’ erezione d’ una 
forza noo poliziesca, ma militare, che nell’ interno as- 
sicuri l' ordine e rimpetto all'estero la pace, 

— Il re Ottone di Grecia abbandonerà Monaco di 
26 per recarsi, passando per Viennà e Trieste, ad Atene. 

( Corr. dial. ) 


BERLINO 20 Aprile. 

Il re ebbe in'questi altitmi giorni parecchi abboo- 
camenti col presidente superiore della proviocia di 
Prussia, sig. Eichmano. Questo fatto diede motivo, 
ghe i nostri giornali furono prontissimi a mettere il 
big. Eichmana sulla lista di candidati pel posto d'un 
plenipoteaziario prussiano per Francoforte. Notizie di 


Francoforte asseriscono, che la Prussia farà rap. 
presentare dall'attuale membro della commissione cen 
rale il presidente superiore Botticher. Nel nostro mi. 
nistero degli esteri si raccontava ieri, che il sig. Bot. 
ticher abbia l'ordine di trasmettere in questi giorni 
i registri della commissione centrale alla Dieta, sicchè 
quell’ autorità, che fin da quando venne instituita fa 
risguardata come provvisoria, si sciolse come era da 
prevedersi. 

Per ciò che risguarda la futora posizione del ge- 
nerale de Peucker, nulla per ora se ne sa di positivo, 
Pare però che il nostro Governo abbia in mira di no- 
minarlo a primo plenipotenziario presso la commissio- 
ne federale militare, che entrerà in vila con una sfera 
di attività ancor maggiore. 

I! conte d' Aroim (Heirichsdorf ) il quale viene 
nominato per la seconda volta ambasciatore prassiano 
presso la corte di Vienna, parte posdomani alla volta 
di questa capitale, 

Il principe Federico Guglielmo, figlio del principe 
di Prussia ed erede presuntivo del trono reale,avera 
tempo fa in una lettera diretta al suo zio, |’ attuale 
re Federigo Guglielmo, espresso il desiderio di poter 
intraprendere nel corso della prossima estate un viag- 
gio nell’ Inghilterra e nella Francia. Il re non solo 
soddisfece a questo desiderio, ma assegnò, oltre a pa. 
recchie disposizioni sui rapporti 6 sulla direzione del 
viaggio, dalla sua cassa privata somme vistosissime por 
eseguirlo. Il principe sarà accompagnato da un colon- 
nello e da due giovani ufficiali. ( Corr. Ital.) 


POSNANIA 14 Aprile. 

Il ristabilimento della libera comunicazione fra 
l'Impero della Russia e il regno della Polonia sarà 
seguito da una parificazione dei mezzi di comunica- 
zioni dell’ uno e dell’ altro sì generale, che ogni este- 
na differenza fra i due paesi, meno la differente lin- 
gua, sarà svanita. Come innanzi tutto imminente si 
designa l’ introduzione dei russi pesi e misure, solla 
quale si attendono di un momento all’ altro i relativi 
ukasi. Inoltre saranno valide in ambo i paesi le stesse 
monele, coniate esclusivamente su piede rosso e mu- 
nite dall'impronta russa. Quantunque nel regno della 
Polonia non sia per anco giunto alcun decreto impe- 
riale sull’ introduzione delle monete russe in questo 
regno , pure si procede all’ esecuzione di tale misura 
fio d'ora, in quanto che tutte le monete d’ argento 
polacche vengono ritirate dalle casse imperiali, e spe- 
dite per le zecche russe affine di esservi riconiate. In 
luogo delle monete ritirate si emette nuovamente per 
lo più carta russa e polacca, lo che ci spiega chiaro 
il crescente sparire del danaro effettivo. Presso le an- 
torità di posta e di contribazioni, gl’ impiegati delle 
quali sono attualmente per la maggior parte russi, è 
introdotta anche la lingua russa come liogoa d'uffi- 
zio, ciò che nel regno desta il timore, che il governo 
abbia in mira d’introdarre la lingua russa in gene- 
rale io tutta l'amministrazione,e financo presso le au 
torità giudiziarie. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Aprile. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I. 
PER LA GRAZIA DI DIO IMPERATORE D'AUSTRIA, 
RE D'UNGHERIA E DI BOEMIA EC, 

Ad esecuzione dei 6$ 96 e 98 della Costituzione 
dell'Impero, sentito il parere della Commissione rac- 
colta sotto la presidenza del nostro presidente del 
Consiglio dell'Impero, sopra proposta del nostro Con- 
siglio dei Ministri, in base si €) 87 e 120 della Co- 
stitozione, abbiamo rilasciato il seguente Statuto sul 
Consiglio dell'Impero. 

Sezione |. 

Scopo e posizione del Consiglio dell’ Impero. 

$ 1. Il Consiglio dell'Impero è destinato a con 
sultare su tutti quegli affari, sui quali esso, a senso 
del $ 7 di questo Statuto, è chiamato ad esercitare 
uo’ influenza consultiva, o viene da noi interpellato, 
od è richiesto del suo parere dal nostro Consiglio 
de' ministri, 

$ 2. L'incarico priucipale del Consiglio di Stato 
è quello di assister noi ed il nostro ministero con la 
sua intelligenza, con le sue cognizioni, con la sua 
esperienza, affiuchè nella legislazione si ottenga un'op 
portuna maturità ed uniformità. 

$ 3. Il Consiglio dell’ Impero dipende esclusiva 
mente ed immediatamente da noi; la sua posizione 
rispetto ai nostri ministri è quella di un'ordinata 
parità. 

6 4. La sua missione è puramente consultiva. 
Esso è libero, indipendente nel dare il suo consiglio, 
ed è assicurata la libertà delle sue discussioni. 

$ 5. Gl’incarichi di dar parere giungono al Con- 
siglio dell'impero immediatamente da noi, e gl’inviti 
di egual natora, dal nostro Coasiglio dei ministri. I 
siogoli Ministri non possono dare iniziativa alle con- 
sulte sopra un argomento qualunque per parte del 
Consiglio dell'Impero se non coi mezzo del Consiglio 
de' ministri. Esibiti da altre Autorità, corporazioni C) 
privi, non passono dar motivo ad alteggi o consulte 

lel Consiglio dell’ Impero, e saranno sempre lasciati 

senza risposta, oye nou si riferiscono esclusiramente 
Agli affari interni di esso. 

S 6. Gli affari da noi immediatamente comuui- 
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cali al Consiglio dell'Impero, perveogono al medesi- 
mo col mezzo di dispaccio imperiale, Il parere rela» 
tivo sarà a noi direttamente assoggettato. 

Gli affari, che il Consiglio dei Ministri rivolge al 
Consiglio dell'Impero, saranao a tal effetto rimessi dal 
presidente del primo al presidente del secondo, In que- 
sto caso sarà diretto al presidente dei ministri anche 
il risultato della consulta del Consiglio dell’ impero, 
iosieme ad una copia del protocollo di Consiglio. 

$ 7. Il Cousiglio dell’ Impero sarà interpellato 
su tutti gli argomenti della legislazione; e sì farà 
cenno di siffatta interpellanza nella promalgazione 
delle leggi. 

8. Noi ci riserviamo di sentire l'opinione e 
le idee del Consiglio dell'Impero anche in altri argo- 
meoti. È libero al nostro Ministero di soltoporre al. 
la discussione ed al parere del Consiglio dell’ Impero 
anche altri qui non indicati argomenti. 

+ 9. Il Ministero non rimetterà al Consiglio del- 
l'Impero per discutere ed opinare, se non progetti 
compiutamente elaborati. 

$ 10. Il Consiglio dell’ Impero non ha verona 
iniziativa nella produzione di progetti di legge o d'or- 
dinanze. Se però, in taluno degli argomenti sui quali 
deve consultare, trovasse lacune, difetti 0 bisogni, 
manifestantisi nella vigeote legislazione, è suo incari- 
co di farli a noi conoscere nell'atto in cui dà il suo 
parere. 
6 14, Il risultato delle consulte del Consiglio 
dell'Impero non può vincolare il ‘Ministero nelle sue 
proposte. Negli argomenti accennati dal $ 7, il Con- 
siglio dell'Impero sottopone le sue determinazioni, e i 
motivi di esse, comunicandogli copia dei protocolli. 

) 12. Ove noi trovassimo conveniente di asse- 
goare al Consiglio dell’ Impero, oltre a questi, altri 
attributi e funzioni, allora noi rilascieremmo ulteriori 
relative disposizioni. 

Sezione IL 
Composizione del Consiglio dell’ Impero. 

$ 13 Il Consiglio dell'Impero si compone del 
suo presidente, dei consiglieri dell'Impero e di tem- 
porari partecipanti (oppure di membri temporari). 
Noi destineremo tra’ coosiglieri quello che farà le ve- 
ci del presidente. 

Pegli affari sussidiari o d'ordine, gli sarà asse- 
guato l’ Archivio di Gabinetto in istretto senso, salvo 
il libero uso per parie del Ministero, e inoltre un 
conveniente numero di appositi impiegati ulteriormea- 
te necessari. 

$ 14. Tutte le nomine del personale partono da 
noi. Però ci riserviamo di determinare separatamente 
per quali categorie del personale sussidiario e di ser- 
vigio, e sotto quali condizioni, la scelta e la nomina 
sarà affidata allo stesso Consiglio dell'Impero od al 
suo presidente. 

La denominazione di consigliere dell’ Impero non 
sarà mai concessa come titolo d'onore. 

$ 15. Il numero dei coosiglieri dell’ Impero sa- 
rà da noi determinato a seconda del bisoguo degli 
affari, sopra proposta del nostro presidente del Con- 
siglio, Nella scelta dei medesimi si avrà il debito ri- 
guardo alle varie parti dell’ Impero. 

16, Io qualità di temporari partecipanti al 
Consiglio dell'Impero, per disaminare e dilucidare sia- 
goli progetti di legge e punti dì questione, potranno 
assumersi lemporariamente persone di qualsiasi Stato 
e Provincia della Monarchia, le quali, per la loro es- 
perienza, pel loro sapere e per la sociale loro posi» 
zione, sieoo in grado di conoscere il complesso delle 
condizioni, 0 sieno distinti per particolari cognizioni 
nei diversi argomenti. 

$ 17. Rimane riservato a noi il decidere in ogai 
singolo caso sull'opportunità ed utilità di tali chia- 
mate, sull'argomento da trattarsi e sulla scelta delle 
persone. 

Sezione III. 
Doveri e Diritti. 

$ 18. Lo scopo e la composizione del Consiglio 
dell'Împero indicano anche i doveri di questo corpo 
e de’ suoi membri. 

In tutti i suoi lavori il Consiglio di Stato deve 
occuparsi unicamente del bene della Corona e dello 
Stato, posponendo qualsiasi altro rigaardo. Egli è ob- 
bligato, seoz'abbadare alla lode od alla censura, a 
manifestare e motivare, dietro coscieotioso esame 6 
ferma convinzione, con verità e schiettezza, il proprio 
parere, facendolo conoscere nel più breve lempo pos- 
sibile in chiari e precisi cenni. 

$ 19. Il presidente ed i consiglieri dell’ Impero 
prestano giuramento nelle mostre mani: i partecipanti 
temporari nelle mani del presidente , giurando con ciò 
anche il mamtenimento del secreto salle discussioni, 

$ 20, I consiglieri dell’ Impero debbono solleci- 
tare l'esaurimento degli affari loro affidati, senza d 
no però del merito, raccogliere gli elementi e le 
lucidazioni trovate desiderabili, insomma preparare tut- 
to ciò che valga ad ‘assicurare una completa disami- 
na dell'argomento. A 

$ 21. Il Consiglio dell'Impero è autorizzato a ti- 
correre, col mezzo del suo presidente, alla coopera 
Zione dei Ministeri, i quali gli procereranno dalle Au 
torità ed Istituti dipendenti gli elementi necessari a 
completare i suoi lavori, 
i "i 22. Se, a dilucidazione di. qualche ta, 
il Consiglio de'winistri od il Consiglio: dell’ Impero 


manifesta il desiderio di unire alla discussione mom- 
bri dell ano o dell'altro corpo, le due presidenze de- 
termineraono d'accordo il modo e la forma di corris- 
pondere a tale desiderio. 

. $ 23. Rimane a noi riservato di chiamare il pre 
sidente del Consiglio dell'Impero, o solo, o con ta- 
luno de’ consiglieri, a preoder parte alle sedute del 
Consiglio de' Apioistri, da noi presiedote, In queste 
sedute però i membri del Consiglio dell'Impero non 
han voto deliberativo. 

_$ 24. Il presidente del Consiglio dell'Impero ha 
il grado immediatamente successivo al presidente del 
Consiglio de’ ministri. 

I consiglieri dell'Impero sono, come tali, pari 
di grado ai Luogotenenti. 

$ 25. Il sollevamento dall’ ufficio di consigliere 
dell'Impero sarà pronunciato da noi, solamente die- 
tro interpellanza del Consiglio, eccettuatine i casi di 
promozione ad altre funzioni, di peosionameoto per 
età o provati acciacchi, e della perdita dell’ impiego 
prevista dalle leggi. 

$ 26. Gli stipendi e le competenze del Presiden- 
te, dei Consiglieri dell’ Impero e dei partecipanti tem- 
porari, come pure gli emolumenti del personale e 
della servitù , saranno da noi determinati. 

$ 27. Riguardo agli assegai di riposo ed ai rap- 
porti derivaoti dalla posizione ufficiosa, reggono le 
disposizioni vigenti. 

$ 28. Il Presidente ed i Consiglieri dell’ Impero 
e gl'impiegati del Consiglio, eccettuate le dignità ca- 
valleresche e di corte, non possono sostenere alcun 
altro impiego dello Stato, nè essere membri di corpi 
rappresentativi, 

Sezione IV. 

Principi fondamentali generali sulla trattazione 

degli affari. 

$ 29. Prima occupazione del Consiglio dell’ Im- 
pero sarà di compilare ua completo regolamento sul- 
la trattazione degli affari, e di assoggettarlo a noi, 
insieme alle proposte sul personale sussidiario e di ser- 
vigio, sul quadro degli stipendi, sugli emolumenti e 
competenze, e sui bisogni materiali del servigio. 

$ 30 Le sedate del Consiglio dell’ Impero non 
sono pubbliche. 

$ 31. Il Coosiglio dell'Impero sarà diviso in Se- 
zioni, della cui composizione e riparto d'affari deter- 
mioerà il Regolamento. 

La formazione di Comitati, per avventura neces- 
sari, resta io arbitrio del presidente. 

Il presideote destinerà uno dei consiglieri a di- 
rigere le discussioni nelle Sezioni o nei Comitati. Nes- 
suna Sezione ha una preferenza di grado rispetto al- 
le altre. è 
Un membro può appartenere a più Sezioni o 
Comitati. 

$ 32. Il presidente del Consiglio dell'Impero dis. 
pone, entro i limiti dellg fissata ripartizione, l'asse- 
goamento degli affari. 

$ 33. Gl'incarichi, che pervengono nelle vie pres- 
critte al Consiglio dell'Impero, saranno da prendersi 
in discussione tosto che sia compiuto il lavoro pre- 
paratorio, e nel protocollo si farà cenno delle delibe- 
razioni insieme coll’ esatta indicazione delle votazioni. 
Del resto si procederà giusta il $ 6. 

$ 34. È libero a ciascun consigliere di far inse- 
rire nel protocollo la sua particolare opinione. 

35. A nessunconsigliere chiamato è lecito aste- 
nersi dall’intervenire o dal votare, tranns io affari 
che personalmente lo rigaardassero o in caso di ma- 
lattia. D'altra parte nessun consigliere, chiamato dal 
Regolamento,può essere, tranne i casi accennati, pre- 
terito od escluso. 

$ 36. Determinerà il Regolamento quali argomen» 
ti trattar si debbano in piena assemblea del Consiglio 
dell’ Impero e quali nelle Sezioni. 

$ 37. Nel caso di convocazione di partecipanti 
temporari, i lavori preliminari, pei quali furono chia- 
mali, dovranno previamente essere sottoposti ad una 
speciale consulta per parte loro, sotto la direzione 
del presidente o d'un suo rappresentante. O 

A questa seduta possono assistere 1 consiglieri 
dell'Impero, i ala 

Il risultato di tale consulta dei partecipanti tem- 
porari, riportato nel protocollo , si passa allora sola» 
mente al Consiglio dell’ Impero, ove viene assunto in 
alteriore trattazione secondo il Regolamento. 

38. Rimane a noi riservato di far discutere 
al Consiglio dell’ Impero, sotto la nostra presidenza, 
qualche argomento, e ia tal caso daremo di volta iu 
volta al presidente particolari istruzioni. 

34. Le disposizioni necessarie a metter ad ef- 
fetto questa legge organica saranno date dal presiden- 
te del Consiglio dei ministri e dal presidente del Con- 
siglio dell’ Impero , parte di concerto, parte ciascuno 
nella saa sfera. 

Dato nella nostra città capitale e residenza di 
Vienna il 43 Aprile dell’anno 1851 del nostro regoo 


il terzo. (1. 8) 


"FRANCESCO GIUSEPPE, 
Scnwanzenseac, Fi. KnAuss, Baca, Baucx, 
Trumnreto , Gsonica | K. Knauss , Kuma. 
(Foglio di Verona.) 


—_ 


TRIESTE, 


La Triester Zeitung ( Gazzetta di Trieste) pubbli- 
ca alcuni particolari sulla marina militare austriaca. 
L' Austria possiede a quest'ora 4 fregato: 

Una, la Bellona, fa restaurata nel vecchio lazza- 
retto in Trieste, e porta per l'ordinario 50 canaoni, 
cioè due da quaraototto paizhans, trenta cannoni da 
18, e 18 da 24, 

Un'altra fregata portava 44 cannoni; fa disarma- 
ta nel porto di Pola, convertita ad uso di caserma 
pei marinai, e verosimilmente non verrà più allestita. 

La terza ba 44 caononi, cioè 26 da 18, 4 da 
42, 0 14 da 24; è l'unica fregata pronta a far vela 
nel porto di Trieste, ed è destinata ad intraprendere 
un lungo viaggio coll'arciduca Ferdinando Massimiliano. 

Finalmente sta costruendosene una quarta ia Ve- 
nezia che porterà 40 cannoni , di cui 2 da 60 paizhans, 
e sarà pronta a far vela fra due mesi, 

L’ Austria la inoltre 6 corvette, 11 brick, 5 go- 
lette. Alla corvetta Carolina furono tolte le sarte do- 
po il suo ritorno da Cronstad nel porto di Pola; 6 
della portata di 24 cannoni come anche la Veloce, che 
è di stazione a Stagno in Dalmazia dove trovasi pu- 
re la Lipsia, della portata di 20 cannoni; nel porto 
di Pola stanno pure disarmate la Clemenza e l' Adria, 
Ambedue con 20 cannoni. La Tilania (già Cesarea), 
della portata di 16 cannoni da 42, è impiegata ad uso 
d'istrazione pei cadetti di marina, ed intraprenderà 
nel mese prossimo un luogo viaggio. 

Tra i brick il Montecuccoli , della portata di 16 
cannoni , trovasi nella rada di Trieste sotto il coman 
do del capitano di corvetta, maggiore Wallersdorf, 
ed è destinato a rilevare il Pilade nel Levaote. Il Pi- 
lade è della portata di 16 cannoni, è comandato dal 
capitano Alessandri, ed è poco fa arrivato a Smirne. 

L' Ussaro porta 16 cannoni, è a Trieste come 
guardaporto , ed è comandato dal capitano di corvet- 
ta Woblgemuth. Il Pola, della portata di 16 canno- 
ni, sta restaurandosi nell’ arsenale di Venezia , ed in 
Pola si sta allestendo il Tritone, anche della portata 
di 16 cannoni. 

Stanno ancorati senza vele nel porto di Pola 
l' Oreste ed il Trieste; ed in Venezia il Fido, il Bra- 
vo, il Camaleonte ed il Delfino. 

Fra le 5 golette austriache , la Sfings, di 40 cao- 
noni, comandata dal capitano Scwarz, è in viaggio 
dal Levante verso Ancona; |’ Artemisia (con 412 cao- 
noni , capitano Klint,) ora in Ancona, succederà al- 
l’ Artemisia nel viaggio d'Oriente: si contano inoltre 
fca le golette dell’ Austria la Fenice, |’ Elisabetta, l' Are- 
tusa; la goletta il Dromedario serve di nave di trasporto, 

Il citato giornale novera pure 9 vapori della ma- 
rina militare austriaca: soi priocipio dell’anno 1848 
l'Austria possedeva 4 fregate, 5 corvette, 8 brick, 
2 golette, 3 vapori, oltre a qualche scialuppa cau- 
noniera, ed alcuni piccoli navigli per la difesa delle 
lagune. 


POLONIA 
VARSAVIA 10 Aprile. 

Parecchi abitanti del regoo di Polonia , profit- 
tando della soppressione della linea doganale fra la 
Russia e la Polonia, si erano recati senza passaporti 
nei governi limitrofi dell'impero russo, Il priocipe go- 
vernatore ha pubblicato un manifesto col quale è vie- 
tato, sotto pene severe, di andare senza passaporto 
dalla Polonia in Rassia. 

Il conte Nesselrode , consigliere di Stato e ciam- 
bellano di S. M. l'imperatore, è partito da Varsavia 
per Pietroburgo. (0. 7.) 

GRECIA 
ATENE 6 Aprile. 

Il Corriere di Atene de’ 6 di aprile dà la seguen- 
te lista delle bande de'briganti, che infestano in que» 
sto puoto la Grecia Orientale. 

A. Calamata con 25 nomini sotto i suoi ordiai. 
Tasso Vlacho coo 20 I. Zelianeo, N. Arvaniti 15, 
Kyriako 15, Lycostrati 10, Evaogeli Catzovia 15, 
Kelepouri 12, Stameloyaoni 10, Cartdyecrghei 15, 
Segdetza 15, Gheladovero 15, Coutzolelenia 7, Pa- 
nago Moraîti 42, Carapanayotaki 10, Charalambe Fte- 
ro 10, sommano 206: (Débats.) 


Scrivono da Atene alla Triester Zeitung in data 
del 15 aprile che il governo sta provvedendo alla ef- 
ficace repressione del brigantaggio. 

Il ministro della marina ba nominato una com- 
missione, composta di tre ufficiali di marina , i quali 
fecero i loro studi ia Inghilterra, ed incaricata di 
esaminare quegli individui che aspirano a divenire ca- 
pitani di nave commerciale. 

La Camera dei deputati ba adottato il progetto 
di legge, presentato dal mioistro della guerra , sulle 
pensioni da accordarsi all' esercito. 

Il sultano ba fregiato il generale Kolokotroni ed 
il senatore Londos del Nischao-Iftibar io brillanti. 

Sulla prolungata lontananza del re correvano va- 
rie voci inquietaoti fra il pubblico ; quindi è che il 
governo si trovò nella necessità di smentirle con un 
manifesto , il quale annunzia che il re sarà di ritorno 
in Grecia prima del primo maggio. 

Iofatti leggesi nella Gaszetta d’Augusta che la par: 
tenza del re Ottone da Monaco era fissata pel 26 di 
aprile. 


AFRICA 
MAROCCO. 

Sembra che l' Imperatore Abderraman, non po- 
tendo riscuotere le imposte perchè la miseria vi è al 
colmo, s' impossessi senz' altro dei beni dei principali 
suoi sadditi. : 

Il governatore di Taogeri, che era nel tempo 
stesso miaistro degli affari esteri e che risiedeva a 
Larack, è decaduto ultimamente, e, senza alcuo moti. 
vo, l'Imperatore confiscò a suo profitto i beni {mo- 
bili ed immobili di questo personaggio, la cui fortuna 
era considerevole. ; 

Ben Achouch, Pacha di Tetnan, lo stesso che nei 
tempi addietro fu mapdato a Parigi in qualità di am- 
basciatore straordinario, era stato chiamato a Fez, e 
si aspettava di vederlo nominare governatore di Tao 
geri è ministro degli allari esteri, quando giunse la 
notizia che era stato arrestato. I suoi pareoti ed ami- 
ci seppero nel tempo stesso che i suoi beni erano po 
sli sotto sequestro per essere certo confiscati a pro- 
fitto del Sultano. Regnava a Tangeri una viva agita- 
zione, ma l'autorità d’Abderraman non ha nulla a 
temere, come ci si dice, in questa città. 

( Toulonnais, ) 


CAPO DI BUONA SPERANZA, 


Le ultime notizie del Capo recate in Iaghilterra 
dal Propontis giungono fino al 7 marzo da Cape-Town, 
e fino al 23 febbraio da Fort-William, dove sta il 
quartier generale di sir Harry Smith. Sono succedute 
nuove scaramucce fra gli insorti e le truppe inglesi, 
sempre col vantaggio di queste ultime. Il 13 febbra- 
io una colonna forte di circa 3 mila uomini si recò 
alla volta del Forte Hart per aiutare il general So- 
merst. Durante tutto il cammino questa colonna ebbe 
a difendersi dai Cafri che l'assalirono vigorosamente: 
perirono otto soldati inglesi, 17 furono feriti grave- 
mente: la perdita dei Cafri ammontò a 150 uomini 
fra morti e feriti. Il 73 reggimento di linea eseguì 
parecchie cariche contro gl’indigeni con precisione e 
con coraggio. Il 19 febbraio la colonna, di cui è cen- 
no, tornò a King-William-Towa. 

Il fatto più importante è la conquista del Forte 
Armstrong, che era caduto nelle mani dei ribelli. 
Ecco la relazione officiale del general Sommerst. 

» Forte Armstrong, 23 febbraio. 

» Abbiamo preso il Forte ieri (22 febbraio 1851) 
a mezzogiorno, Sono stato assalito a Chume-Ridge da 
un corpo di Ottentotti, che mi hanno ucciso due uo» 
mini e due cavalli, ed hanno fatto ritardare il mio 

vo di un'ora e mezza. Alle 10 e mezzo aotime- 
ridiane sono giunto dinanzi al Forte, ed ho fatto bom- 
bardare per un certo spazio di tempo. Gli assediati 
si rilirarono nella torre, di dove continuarono a far 
contro di noì un fuoco micidiale, e siccome non vol- 
lero arrendersi, così per impossessarmi di quella par: 
te del Forte fui costretto a farla saltar in aria cou 
le bombe. Anche dopo esser noi diventati padroni 
della posizione quegli infelici si son battuti da dispe- 
rati. Noi abbiamo ucciso 27 fra Cafri ed Ottentotti 
nel Forte, e 9 nella torre. Prima che io giungessi la 
milizia nostra era stata assalita da migliaia d’indigeni, 
ed aveva avuti 36 morti e 44 feriti. Nelle file dei 
miei soldati sono 4 pericolosamente feriti: mi sono 
stati uccisi 4 cavalli. Ho fatto più di 160 prigionieri 
oltre a 400 fra donne e fanciulli. Ho distratto il For- 
te e lutto quanto esso conteneva. Abbiamo pure presi 
parecchi cariaggi ed alcuni fucili, quanto a bestiame 
non abbiamo se non quello preso dai Fiagoes. San- 
dilli (uno dei capi della ribellione) il giorno 21 feb- 
braio stava a Philiptoo, dove dava i suoi ordini ai 
diversi capi della insurrezione: si crede che egli ab- 
bia presto ad essere di ritorno. lo credo che il più 
gran disordine regai nelle file degli insorti. » 

(FI) 
STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 2 Aprile. 

La circolare del ministro delle finanze, io virtù 
della quale la tariffa di estimazione delle mercaozie 
provenienti dall'estero è stata diminuita, fu accolta 
con molto favore dai commercianti. Si tengono nume- 
rose riunioni (meetings) per deliberare intorno alla 
scelta del candidato per la prossima elezione presiden- 
ziale che devo essere fatta nel 1852: negli Stati del 
nord i 2 candidati che banno maggiori probabilità di 
vittoria sono sempre il generale Scott (wigh) ed il 
generale Cass (democratico. ) 

Gli abolizionisti però hanno scelto na candidato 
appartenente esclusivamente al loro partito: e questi 
è il sig. William H. Seward, uno dei più zelanti e 
più operosi negrofili degli Stati Uniti. Ad Albaoy, do- 


ve risiede la legislatura dello Stato di Nuova-York, 
uno degli uscieri dell’ assemblea per nome Bull carpi- 
va fraudolentemente del danaro ai proprietari della ca- 
sa di giuoco, faceado loro credere, che con la 
ma da essi ricevuta, egli avrebbe persuaso i 
fluenti legislatori a respiogere un bill contro la casa 
da giuoco sottoposto attualmente alle deliberazioni del- 
l'assemblea. Una delle persone, cui Bull faceva que- 
sta proposta , ha rivelato il fatto, ed il presidedte 
dell'assemblea ba ordinato si procedesse ad una se- 
vera inchiesta. La pabblica attenzione si è vivamen- 
te preoccupata di questo fatto. 
NUOVA ORLEANS 28 Marzo. 

A questa data la piena del Mississipi cresceva e 
diventava sumpre più minacciosa; l' inondazione di tut- 
ta la città pareva inevitabile. 


NOTIZIE POSTERIORI 


ATENE 16 Aprile. 

Onde opporsi energicamente alla sempre crescente 
audacia degli assassini, il gorerno ba dato ordine alla 
milizia leggiera di perseguirli, e posta la taglia su 
ogai capo di banditi dalle 2000 — 6000 dramme. 

— L'ammiraglio russo Lazarefî, qui giunto, onde 
consultare i medici su di un mal di gola che lo affli- 
geva, è morto. I suoi fanerali avranno luogo domani 
con tutti gli onori militari, ( Corr. Ital.) 

DRESDA 21 Aprile. 

I lavori delle Commissioni della Conferenza mi- 
nisteriale non vennero punto interrotti. La seconda 
era riunita ieri ed egualmente quest’ oggi. Anche eb- 
be luogo oggi una seduta della terza Commissione 
( per gl’ interessi materiali ) che durò fino alle 5 po- 
meridiane. (Corr. Ital.) 


DUEPONTI (Zweibrucken nel Palatinato) 23 Aprile. 
Tutti i membri del governo provvisorio rivolu- 
zionario e del Comitato di difesa vennero assenti , 


condannati in contamacia alla pena di morte. 
( Corr. Ital. ) 


BERLINO 24 Aprile. 
Met. al 5 per cento 105 34; vigl. del debito 
di Stato 85 12; azioni della Banca 96, 


PARIGI 24 Aprile. 

Si legge nella Patrie: 

Si assicura che un dispaccio telegrafico, ricevuto 
oggi da Madrid, annuozia l’arrivo del maresciallo 
Saldanha ia Ispagna, ove egli andò a cereare un asilo 
dopo aver veduto fallire interamente il suo tentativo 
d' insurrezione. 

pr 
VIENNA 25 Aprile. 

Io seguito ad una notificazione pubblicata ieri 
dalla Commissione centrale inquirente militare sono 
stati di nuovo condannati Lodovico Lowy, ad un anno 
di lavori în fortezza, per tentativo di seduzione di 
un militare, tre altri giornalieri a più giorni di ar- 
resto militare per offesa e resistenza alle guardie, 
nonchè per lo stesso motivo quattro ‘donne di servizio 
all'arresto semplice. Otto individui alla pena corporale 
da 8 fino a 30 colpi di bastone, e una giovane di ser- 
vizio e cinque garzoni di mestiere da 10 fino a 25 
vergate. Inoltre tre suonatori per l’eseguimento di 
pera di musica e canti rivoluzionari in luoghi pub- 

lici a due settimane di arresto. ( Corr. Ital.) 
NAPOLI 28 Aprile. 

S. M. la Regina nel giorno 26, alle ore 4 e 
mezza pomeridiane , diede felicemente alla luce un 
reale principe. (Giorn. del Regno delle due Sicilie.) 


————_ 
NECROLOGIA 


Nella grave età di anni 91 munito dei conforti 
di nostra saota religione, il giorno 28 del prossimo 
passato marzo, cessò di vivere il Cav. Giovanni Pa- 
gliucchi romano, Maggiore della Pontificia Guardia 
Palatina. 

Attaccatissimo alla Santa Sede la servì con fe- 
deltà ed assiduità ben rara, dalla giovinezza al punto 
in cui fu assalito dalla breve ed uaica infermità da 
lui sofferta. 

Allorquando Pio VII, di sa. me, eletto Pontefice 
veniva da Venezia in Roma, nel 4800, il Pagliacchi 
ebbe parte nel riordinare le truppe Capitoliae, e le 


diresso nel disimpegno del militare servizio presso l'av- 
gusto Pontefice, come tornò a fare nel 1814. 

Dal sopradetto anno 1800, in cui fu destinato 
per uffiziale d' ispezione del servigio giornaliero nella 
aolicamera Pontificia, continuò senza mai lasciarlo 
per lo spazio di oltre a 50 anni, servendo cioque 
Sommi Pontefici,e divenendo il decano di quaoti fe. 
queotavano quelle auguste anticamere. 

Gregorio XVI di sa. me. ricompeasò il merito è 
i servigi del Pagliucchi con medaglie di onore è croce 
di cavaliere di seconda classe. 

La salma di lui venne con decorosa pompa por- 
tata nella parrocchiale chiesa de' Ss. Celso e Giuliano 
in Banchi venendole resi i militari onori dalla Ponti. 
ficia Guardia Palatina comandata dal sig. Colonnello 
Marchese Guglielmi. 

La morte del Maggior Pagliocchi fa pianta dai 
congiunti non solo, ma dagli amici e da quanti ne 
sapevano le cristiane virtù. (Ark. Com.) 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Apviso. 

Sabato 3 corrente l’Adunanza generale avrà luo- 
go alle ore 14 antimeridiane per le 12 meridiane , a 
tenore della Risoluzione d'oggi, e di quela del 23 
scorso Aprile all’ oggetto di procedere alle nomine del 
Governatore, Sotto-Governatore , Censori e Reggeoti 
della Banca Centrale, e dei due Direttori delle Suc- 
cursali. 

Roma 1 Maggio 1851. 

Il Segretario CLEMENTE GIOVANARDI. 


r——————1 
ARRIVI 
naL GIORNO 29 AL gionvo 30 APRILE 
Badka G., di Prussia, da Livorno. 
Barkhard L., di Baviera, da Milano. 
Borelli F., di Piemonte, Maestro, da Genova. 
Caprara C., di Bologna, Agrimensore, da Firenze. 
Esclafit P. A., di Francia, da Firenze. 
Gerbard P., di Sassonia, Orologiaro, da Genova. 
Keller F., di Baviera, da Milano. 
Key G., d’Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Ludivig F., di Franefort, da Civitavecchia. 
Levis G., d'Inghilterra, da Firenze. 
Miller G., d'Inghilterra, da Napoli. 
Marfelì G., di Svizzera, da Milano. 
Melgunow N., di Russia, Consigliere, da Livorno. 
Nolan L., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Parker A., d'Inghilterra, da Livorno. 
Paskewitsch L., di Russia, da Firenze. 
Redkin, di Russia, da Firenze. 
Revelli S., di Piemonte, Scultore, da Genova. 
Sawyer G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Vaccari M., di falermo, Religioso, da Napoli. 
Venerandi S., di Roma, Viaggiatore, da Maniglia 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 APRILE. 

Bigoz, di Francia, per Napoli: 
Barbaraga P., di Napoli, per Napoli. 
Blaomfied, di America, per Firenze. 
Bidonst, di Francia, per Napoli. 
Ducondrè, di Francia, per Napoli. 
Dodeshon A., d'Inghilterra, per Firenze. 
Dapiers L., di Francia, per Firenze. 
Dachin E., di Francia, per Firenze. 
Evven, di Russia, per Firenze. 
Fiorito A., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Guardi C., Sacerdote, per Napoli. 
Gorova, di Francia, per Napoli. 
Gros C. e E., di Russia, per Firenze, 
Gabier L., di Francia, per Firenze. 
Helghum, di Rnssia, per Firenze. 
Hoffmann, di Svizzera, per Napoli. 
Harmeb, d'Inghilterra, per Napoli. 
Hersch, di Francfort, per Napoli. 
Hohn, di Franofost, per Napoli. 
Henson F., di Russia, per Firenze. 
Josaph F., di Russia, per Firenze. 
Le Feore, di Francia, per Napoli. 
Mellin G., di Russia, per Firenze. 
Nichas, d’Inghilterra, per Napoli. 
Paperquè E., di Francia, per Firenze. 
Paillet D., di Russia, per Firenze. 
Raccon, di Francia, per Napoli. 
Rond R., di America, per Napoli. 
Rotschild A., di Napoli, Banchiere, per Napoli: 
Ridiger E., di Austria, Negoziante, per Livorno. 
Ruysell, d'Inghilterra, per Napoli. 
Sammar R., doghe per Firenze. 
Squaglia A., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Stadler I., di Svizzera, Avvocato, per Napoli. 
Selveriu E., d'Inghilterra, per Napoli. 
Tesor B. F., d'Inghilterra, Teontoo, per Firense. 
Taubè G., di Spagna, per Napoli. 
Vuiton F., di Francia, Medico, per Tolona. 
Waldon F., d'Inghilterra, Farmacista, per Napoli. 
Williams T., d’Ioghilterra, per Napoli. 
Zenitter D., di Roma, Negoziante, per Napoli. 


_——rr_r——_———uor.-ree((e=.___-t_ ————l@ 


AVVISI 


a to di legno 
VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


corrente alle ore 40:antimeridiane: nel primò pia- 
no della casa posta sulla piazza di 8. Pantaleo, pre- 
cisameote con il portone nella via dell'Aquila n.37 
a. coplatto del palazzo Braschi. 

Consisterà questa in mobili ; cléè : Sofà e/Sè- 
die imboltite , Vis-a-vis, Tendo da fenestra, S0- 


pracamino , Tappeti, Terraglie, Cristalli da tavo- 
la, Orologio da tavolino, Comod , Digiunè, Let: 
altro con fusto di ferro , Materas. 
si, Porcellane da colozione , Bi 
pata np bocchè di Val altro , il tutto 
Dà dooplitti nel'‘gi rilasciarsi al maggior offerente con i soliti re- 
24 rear Pal pelato 0 | calimenti Gielenthi si dipenseraano 1 giorto 
vendita nella casa suddetta , td “Il giorno 
nella Stamperia Puccinelli incontro la Re- 

già Chiesa dell'Anima. ; } 


ia , Cande- 


xBoma, li 90 Aprile 485 


ANNUNZI GIUDIZIARI —— 

Con Rescritto 880 del giorno 28 Novem» i 

bro 4850, e. successivo: decreto esecutoriale esibiti | del corrente, alle ore 3 pomeridiane , col mini- 
negli atti dell' infraseritto Notaro , previa la remo. | toro del sottoscritto Notaro si procederà alla com- 
Bione di chiunque altro dall’ amministrazione del 
Patrimonio della sigoora Maria Anna  Giaoniai. di 
RIA 49) ippgronai lo Amalia rp 
fo imonio il sig. Francesco Cavellini Tesi, n 
-Sì deduco a pubblica notizia per''ogai effetto | Sbitazione della defunta posta in via de' Pastini 

di ‘ragione; ed a forma’ del $ 1896 del Reg: log. | Rum. 420. 


Si deduce a pubblica notizia, the lunedì 5 


pilazione del legale inventario dei beni lasciati 
dalla fu Mario Anna Hilbrat vedova Martelli mor- 
ta atestata li 28 Aprile passato, Il detto invents- 
rio avrà priociplo in Roma nella casa di ultima 


Roma 1 Maggio 1851. 


\ Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 
ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, ‘XII: APOSTOLI. 


Da 
lengo del 
terno, s 
Sicwone 
degli el 
della Si 
anno sul 
Roma Nu 

Sua 
p. p. me 
ma nomi 
dente nud 
ne' segued 


Anguil 
Campa 
Capran 
Castel 
Castel 
Cave 
Civitell 
Colon: 
Fiano 
Filaccia 
Formell 
Gallica 
Gennaz 
Leprigal 
Mazzan 
Men 
Mouleri 
Monte 
Morlupi 
Nazzau 
Olevand 
Palesi 
Palombi 
Ponzan 
Rigaand 
Rocca 
S. Ore: 
S. Vito 
Scrofan 
Torrita 
Treviga 
Zagarol 
Imola, 


Barbar 
Belvedd 
Castel 
Castel 
Cc 
Maiolat 
Monte 
Monte 
Monte 
Morro 
Moscia 
mana 
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Ministero 


Num. 101. — 1851, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornais di Roms uscirà ogni fiorno 
occettuati i festivi. 
1 prizzi vengono: fissati 
A Roma per trimestre . . . . . 
Alte Province (franco). *. . ,', 
all'Estero (franco fino ai confini). . 


Ku Ai 


- “Venerdì 2 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insertioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miaistrazione del Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 39. 


: FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI — 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. | 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Jgrometro ca 


d capello | Direzione del vento | Stdlo del cielo 


Ouservazioni fatte ad ere diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 1,7 
» 3 pomer. » 28» 1,0 


4 Maggio. 
» 9 pomer.| » 28» 0,6 


ROMA 2 Maggio. 


TT eroe 


PARTE OFFICIALE 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
leogo della Santa Romana Chiesa, Ministro dell'in 
terno , sono stati rassegnati alla SantiTa' DI Nostno 
Sinone gli ulteriori alti ricevutisi intorno le liste 
dogli elettori e degli eleggibili, espresse nell'Editto 
della Segreteria di Stato del 29 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 94, ) 

Sua Santità", nelle udienze del 26 e 30 del 
p. p. mese di Aprile, si è degnata di fare la pri. 
ma nomina de' Consiglieri Municipali e del corrispon- 
dente numero de'Supplenti sulle liste degli eleggibili, 
ne' seguenti Comuni. 


Anguillara 
Campagnano 
Capranica 
Castel Nuovo di Porto 
Castel S. Pietro 
Cave 

Civitella S. Paolo 
Colonna 

Fiano 
Filacciano 
Formello 
Gallicano 
Gennazzano 
Leprignano 
Mazzano 
Mentana 
Monterosi 
Monte Rotondo 
Morlupo 
Nazzano 
Olevano 
Palestrina 
Palombara 
Ponzano 
Rigaano 

Rocca di Cave 
S. Oreste 

S. Vito 
Scrofano 
Torrita 
Trevignano 
Zagarolo 


Imola, Provincia di Ravenna. 


Barbara 
Belvedere 
Castel Bellino 
Castel Leone 
Corinaldo 
Maiolati 
Monte Carotto 
Monte Novo 
Monte Roberto 
Morro 
Mosciano 
Imana 


Comarca di Roma. 


Provincia ‘di Ancona. 


, Anche in questa circostanza si sono date. dal 
inistero dell' inferno le opportune disposizioni, per- 
ché, a forma di legge , si proceda‘al più presto a co- 
tituire i corrispondenti Consigli Comunali, onde ‘nelle 
pin adunanze ‘siano proposto le nomine delle nuove 


agistrature, , = 
na 
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18» Calma, 
58 5-0. 
27 S. 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Loperto, 


PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q R 
NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE. 


Il di 10 Maggio corrente si aprîranno le con- 
suete sale del palazzo senatorio in Campidoglio per 
operarvi l' innesto del vaiuolo vaccino a tutti coloro, 
non ancora vaccinati, che vi si recheranno nei giorni 
sotto segnati , dalle ore 10 antimeridiane fino al mez- 
zodi , provenendo dalle loro parrocchie coll'ordine qui 
appresso stabilito. 

Gli abitanti delle parrocchie suburbane potran- 
no recarvisi in qualunque dei giorni designati. 

Un premio di baiocchi venti sarà dato a quelli 
che, nell’ ottavo giorno della vaccinazione , torne- 
ranvo per mostrarne il successo e ritirarne la fede. 
40 Maggio S. Pietro in Vaticano. — 8. Giovanni in Laterano. 
Il 8 Maria a' Monli. — S. Marco, 

8. Mari lore. — S. Maria io Via Lata. 
LI lena. — S. Lorenzo in Lucina. 
s h Rocco. 

8. Maria in Aquiro. — S. Maria in Monticelli. 
8. Maria in Via. — S. Moria in Campitelli. 

8. Avriano. — S. Tommaso in Parione. 

8. Marcello. — S. Lucia del Gonfalone. 

8 

8 


Angelo in Pescheria. — 8 Maria de' Marchegiani. 


Salvatore della Corte. — Ss. Viucenzo ed Aoasiasio. 


* Bs. XII Apostoli. — S, Bernardo. 
S. Maria in Cosmedin. — S. Maria sopra Minerva, 
S. Giovanni de' Fiorentini. Maria del Popolo. 
S. Eustachio, — 8. Martino a' Monti. 
S. Maria in Traspontioa, Spirito in Sassia 
8. Bartolommeo all' Isola. — S. Carlo a' Catinari. 
8s. Quirico e Giulitta. — 8. Giacomo in Augusta. 
8. Maria in Trastevere. — S. Grisogono. 
S. Dorotea. — 8. Lorenzo in Damaso. 
8. Calerioa della Rota. — 8. Niccola in Carcere, 
S. Andrea dello Fratte. — Ss. Celio e Giuliano. 

Dal Campidoglio, il 1 maggio 1851. 

Il Senatore di Roma 
Principe D. Unsano DeL Draco-Brscra-GENTILI. 


L. Cav. Pompivi Ovivieni ff. di Segretario. 
+0BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ai 30 dello scorso Aprile l'Eminentissimo e Re- 
verendissimo sig. Cardinale Gousset Arcivescovo di 
Reims è partito alla volta della sua diocesi. 


+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 28 Aprile. 

È accaduto in più luoghi che taluni ebbero l'im- 
pudenza di declamare 6 scagliarsi imperiusameato , in 
pubblico, contra l' uso del tabacco, ia ispecial modo 
da fumo, e con minacce e con frasi di scherno lo 
sconsigliarono come cosa, essi dicevano, che offende 
il sentimento di nazionalità ! 

Ua tale procedere non pure involve il pensiero 
d' intentata morale coazione ledeate la libertà indivi- 
duale, ma veste il carattere di politica. dimostrazio- 
ne, la quale appunto da coloro si parte , cui ogai 
mezzo; anche il più miserabile , rassembra generosa 
impresa, conducente ai fiai riprovevoli che si sono 

roposti. 

All'attività però delle;loro mene il Govérno non 
debbe ristarsi dal contrapporre quella ; ben più pre- 
levapie, dei mezzi di forza che suno in suo potere, 
al fiae di reprimere gli eccessi non solo, ma ogni più 
remoto conèto eziandio , che con simili od altri pre- 
testi tendesse a turbare auche per un momento la 
pubblica quiete, ) 

A questo fine intende la Notificazione di S,, F. il 
sig. he Maresciallo Governatore. (V. Giornale di 

Sappiamo poi che, sta to.ad. esa; fa to- 
a odi "alli di Gittà di arrestare 


Dalle 9 pom. del 30 Aprile fino alle 9 pom. del 1 Maggio. 


Temperat. mass. + 13,4 Temperat. min. + 5,4 


e punire con pena corporale , senza riguardo a condì- 
zion di persona, chiunque si permettesso manifesta» 
zioni qualsiasi avversanti l'uso del tabacco, od osase 
se, direttamente o indirettamente , partecipare a tali od 
altre dimostrazioni politiche, od attentatorie all' indi 
viduale libertà ; pei quali titoli inoltre verranoo quia» 
di rimessi al Giudizio Statario per la procedura mar- 
ziale, a tenore della Notificazione 5 giugno 1849. — 
Ad eguali misore vengono autorizzati gli Il. RR. Co- 
mandi di stazione. 

Rimane ora che si ponga in piena avvertenza la 
classe degli operai e del popolo , che d' ordiaario vie- 
ne messa innanzi dai fabbri del disordine, affiachè, 
nel suo medesimo interesse, sia in guardia, né ceda 
a scaltre e maligne seduzioni; poiché coloro che, se 
stessi ponendo al coperto, non badanu a compromet- 
terla, non sarebbero poi capaci di sottrarla al rigor’ 
delle leggi , alle dispiacenze , ed a quelle vergognosa 
pene , nelle quali certamente incorrerebbe , lascian- 
dosi accecare da malvagi cd avventati consigli. 

— Da officiali rapporti risulta caduto in potere 
della giustizia il malfattore Giacomo Cantoni , detto 
Corneli, già facente parte dell'iviqua banda dell'estia- 
to Passatore, La presa di questo malandrino si debbe 
alla energia ed alla solerto ed indefessa opera delle 
colonna di gendarmeria di Cesena, posta sotto il co- 
mando del bravo tenente Odoardo Sbrighi, il quale 

endo potuto conoscere come l'assassino suddetto gl 
fosse rifugiato in una grotta , posta nei monti a circa 
4 miglia da Cesena, non tardò ad inviarvi un distac» 
camento di 12 gendarmi comandato dal brigadiere 
Autonio Lenzi, che colà recatosi riuscì dopo viva 
colluttazione ad impadronirsi del Cartoni, appreodea- 
do le armi, le mogizioni , il denaro e gli effetti che 
il medesimo seco recava , il quale cercò indarno re- 
sistere alla forza tentando di esplodere contro di es- 
sa il proprio trombone scavezzo. L'assassino fu tosto 
tradotto nelle carceri di Cesena. 

Codesto nuovo fatto non ha d'uopo di parole di 
elogio, mostrando quanto sia sempre viva e costante 
la vigilanza della pubblica forza, fra cui la geadar- 
meria tiene distinto posto , per ridurre ia potore della 
giustizia il picciol resto dei malfattori, che. ancora 
sfuggirono al meritato castigo, e per ricondorre a per» 
fetta quiete questi nostri paesi © gli animi dei paci- 
fici abitanti. 

Non chiuderemo questo cenno senza una parola 
di riconoscenza alle invitte armi Imperiali qui stan- 
ziate, che con ogni possa adoperano e condiavano al 
fine suespresso, 6 che colla prontezza delle condanno 
e delle esecuzioni crescono quel salutare limore , cui 
grandemente si debbe la estirpazione ed il freno dei 
malvagi , colpiti da totto il rigore delle leggi mar- 
ziali; del che si ha novella prova della Sentenza se- 
guente di Forlimpopoli, la cui esecuzione l' Auto 
rità Militare volle con utile viingio compiuta dia- 
naozi quel Teatro stesso, che già fa campo ai mal: 
fattori alla patrazione di ono dei più segnalati loro 


misfatti. ( Gas, di Bologna,)) 


FORLÌ” 26 Aprile. 
T. R, Govenso Civice MiLitanE» 
Notificazione, 

Con un fatto di sfacciatissima temerità segnala» 
vavi d'infamia nel 25 gennaio pi p, la riprovata baoda 
dell'assassino Stefano ‘Pelloni. Illudevasi forse costui 
ritrarre dalle audaci suo rapine mezzi di maggior si- 
curezza di vita. Ma da morte di scellerato veniva 
colpito il 23 marzo prossimo scorso. — Capo d 
sini condusse nella sera del 25 gennaio di q 
po all'invasione di Forlimpopoli una mano de 
compagni, composta di Angelo Lama, Francesco Babi- 
ni, Sivao uti, Felice Scheda, Giuseppa Toselli , 
(Giuseppe Morigi , Tommaso Montini, Antonio, Bavojoli, 
Alfonso’ Pantavolia., Pistro Bertoni, Cuore Zanlli , 


Pomenico Sabbatini, Michele Conti, ed Antonio Farina. _ 
Tutti armati di schioppi e coltelli discesero insieme 
al loro capo dalle moutague verso Toscana il 22 gen- 
naio suddetto, e trovaron asilo presso il villico Lar 
zarini Giuseppe di Bertinoro , nella di lui casa d'abi- 
tazione, distante vo miglio circa da Forlimpopoli, e 
vennero da esso provveduti di alimenti dietro paga- 
mento di uno scudo per testa. Ivi si concertò la pa- 
trazione dell'accennata invasione: venne redatta la 
nota dei cittadini reputati più denariosi, e vi si tennero 
nascosti fino alla predetta sera del 25. lutanto me- 
diante le indagini praticate in Forlimpopoli colla ef- 
ficace cooperazione dei cogivi Giuseppe e Luigi Ron- 
doni di Carpinello, avuta la postata masnada esatta 
contezza su quale e quanta forza si ritrovava nella 
città, onde potere colla maggior sicurezza mandare 
ad effetto il pravo divisamentoy gli assassini vi si re- 
carono con ogoì sollecitudine. Entrati per la porta 
che mette verso Forlì, denunciandosi per pubblica 
forza, presero le chiavi di quelle porte. — Ad indi- 
cazione di Luigi Rondoni, direttisi al teatro, ove 
devasi una rappresentazione comica, ne disarmarono 
i soldati di guardia. Tre:dei malandrini saliti il palco 
scenico, all’ elevarsi del sipario pel secondo alto, 
spianarono le armi contro gli spettatori. Sopraffatti 
questi del modo, del luogo in cui venivano minac- 
ciati di morte al primo si fosse mosso, costernati e 
persuasi che numerosa orda tenesse la sortita del tea- 
tro e la città, non azzardarono scampo o difese. — 
La nota venne letta; o messi li designati a contri- 
buli pecunari. Avuta infrattanto di sorpresa la ca- 
serma dei gendarmi, al brigadiere infermiccio, e ad 
uo sussidiario, che in quella trovavansi , tolsero le 
armi. lavasero le case dei taglieggiati e di altri si- 
guori, e senza riguardo ad età e condizione, enormi 
sevizie loro usarono, non risparmiando nè anche chi 
era mal fermo di salute. Invano fu sforzato l'ingresso 
alla cassa del Monte di Pietà. — Una donna fu da 
costoro violata, Per tre in quattro ore rimasero gli 
assassini in Forlimpopoli, e ne partirono consumato 
il delitto, recandosi alla casa del prenominato Luigi 
Lolli, ove in antecedenza eransi altre volte rifugiati 
dei malandrini; là si divisero il rapito bottino, as- 
cendendone il valore a sc. 5611, assumendo incarico il 
masnadiere Angelo Lama di portare ai Rondoni e 
Lazzarini la luro parte. — Quivi rimasero I intero 
gioroo 26 gennaio, e partendo regalarono al Lolli 
scudi dieci, 

Una semplice denuncia pertanto del Lazzarini o 
del Lolli bastava al totale esterminio di quell’ orda ! 

Arrestati i sunnominati 

1. Lazzarini Giuseppe, detto Morino, del fu Sante, 
d'anni 38, coniugato, contadino di Bertinoro, 

2. Rondoni Giuseppe, di Natale, d'anni 26, am- 
mogliato, contadino di Carpinello, territorio di Forlì, 

3. Rondoni Luigi, di Paolo, di anni 21, scapolo, 
contadino, pure di Carpinello, e 

4. Lolli Luigi, del fu Giuseppe, detto Rossetti, di 
anni 40, ammogliato, contadino , di San Bartolomeo 
di Ravenna. 

Istruttasi a loro carico la relativa inquisitoria e 
tradotti ieri, 25 corrente, innanzi al Giudizio Stata- 
rio, furono convinti rei dei fatti rispettivameute ad- 
debitati per le proprie confessioni verificatesi ia atti; 
lo perchè il lodato Giudizio Statario con sentenza di 
ieri stesso giudicò colpevoli Giuseppe e Luigi Rondoni 
di complicità nella suddetta invasione, e Giuseppe La:- 
sarini e Luigi Lolli di ricettazione dolosa di malane 
drini, ed in base della notificazione 2 luglio 1850 62 
e 4, condanuò i medesimi alla pena di morte median- 
te fucilazione, e rispetto ai due Rondoni anche al- 
l’emenda dei danni a favore delle parti dauneggiate. 

A pubblico esempio dei mali intenzionati, ed a 
conforto dei buoni e pacifici cittadini, la sentenza fa 
quest' oggi alle ore 9 aotimerid, eseguita in Forlimpo» 
poli nel largo del piazzale di quel Teatro. 

Dall’ I. R. comando di stazione in Forlì 26 apri. 
lo 1851. 

Il Comandante — MackAtscHEK capitano, 
(Gasx. di Bologna, ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Aprile, 

La capitale di Terra di Lavoro venne ier l'al. 
tro allietata: dal nascimento d'uo Real Priocipe. Da- 
valo felicemente alla luce sano e ben conformato nel- 
la Reggia di Caserta S. M la Regioa alle 4 e mezza 
pomeridiane. 

_ La città di Napoli p'era ier mattina lietamente 
avvisata dalle salve de' castelli, dal suono delle sacre 
squille , dafto sventolar: delle regie bandiere su’ forti 
e su’ legni ancorati nella rada. La notizia del prospe» 
rosissimo parto, che aggiunge un novello contento al- 
la real fawiglia ed al reame delle Due Sicilie ; "si 
sparse su l’ ali della gioia diffusa in ogni sembiante, 
e venne soleonizzata durante la serata con moltiplici 
musicali concenti , con belle svariate ubiversali lumi- 
parie ne' pubblici e privati edifici» Fra ‘i primi: dei 

pali si distinse secondo il corisueto quello: al Largo 
el Castello, e segnatamente la così deita Fontana de- 
gli Specchi, e quello al Largo del' Mercatello; dove; 
in vece de' lumi disposti in copia su le*lineo: simet- 
‘triche di quel ‘ben architettato "prospetto: ammirosii 
il adulacro 8° unta colont* tutta» quanta: flloasivate 


= }()2 — 


spiralmente dalla bi l vertice sormontato da gra 
giglio. I heti abitanti di questa capitale traevano a 
calca în tutti i siti illuminati, e con una tranquillità 
che non fu in alcun luogo e in alcun istante turbata 
dal benchè minimo spiacevole incidente , vagheggiao- 
do dove lo sfoggio de' lumi, dove le tele truslucide 
rappresentanti le immagini dell'augusta coppia reguaa- 
te, artificiosi dipinti, fra i quali per vaghezza di luce 
e di ornato nomiamo con particolar compiacenza quel. 
lo alle Fosse del Grano, omaggio reso alle LL. Mae- 
stà dalle Guardie di Onore. 

Faceniloci ora con ordine cronologico si primordi 
del faustissimo avvenimento, ci è grato riferire che, 
cominciati i dolori dell’ sugusta puerpera, le reali 
Gaardie del Corpo a cavallo ne portarono, giusta il 
programma officiale, avviso a' componenti il Corpo Di- 
plomatico ed il Ministero di Stato, a' capi della Real 
Corte, al Cerimoniere di Corte, a' Gentiluomini di 
Camera con esercizio , alle Dame di Corte, a° Mag- 
giordomi di settimana, a' Geotiluomioi di Camera di 
eotrata ed al Consiglio di Stato. 1 quali personaggi 
si condussero ieri in gran gala nel reale palazzo di 
Casera, ove contemporaneamente convenivano anche 
in gran gala gli Arcivescovi e i Vescovi, i Generali, 
i Presideati e Regi Procuratori generali della Supre- 
ma Corte di Giustizia, della Gran Corte de’ Conti, e 
della Gran Corte Civile di Napoli, il Sopraintendente 
generale di salute pubblica , il Presidente del Consi- 
glio generale di pubblica istruzione , il Soprarntea» 
dente generale degli archivi e i Direttori generali , 
non meno che l' Intendeote della provincia di Terra 
di Lavoro, i quali tutti s' iotrattenaero nelle due stan- 
2e seguenti al salone detto di Alessandro occupato già 
dall’ uffizialità di quella real guarnigione ; mentre io- 
trattenevasi nella grande galleria il Corpo Diplomati. 
co, il Ministero di Stato co' Direttori delle reali se- 
greterie e ministeri di Stato in attività, i Capi della 
Real Corte, il Cerimomere di Corte e tutte le per= 
sone della Real Camera. 

Accolti che u' ebbe le congratulazioni e gli omag- 
gi la Maestà del Re N. S., si procedette di suo or» 
dine all'atto di nascita della real prole da S. E. il Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia nella stanza susseguente 
alla grande galleria con l'assistenza di tutti i sullo- 
dati personaggi. 

Era quivi apprestato un tavolino con l'occorrea- 
te da scrivere, dietro al quale trovavasi lo strato ed 
una sedia per l' augusto Munarca. 

Previo avviso di S. E. il Cerimoniere di Corte, 
S. M. il Re seguito dalla Dama di onore che tenea 
nelle braccia il Real Neonato e dall’ Azafatta, uscì 
dalla gran galleria , ed assiso che si fu, presero po- 
sto dietro la detta sedia il Maggiordomo di settimana 
di servigio, e S. E. il Capitano delle Reali Guardie 
del Corpo. La Dama di onore con la Real Prole si- 
tuavasi a diritta dell’indicato tavolino, e stavano al- 
la sinistra le LL. EE. il Cavallerizzo maggiore ed il 
Somigliere che far doveano da testimoni. 

Collocavansi iodi a dritta S. E. il Presidente del 
Consiglio de’ Ministri, ed a sinistra S. E. il Maggior. 
domo maggiore Sopraiatendente generale di casa rea- 
le; e in seguito, dalla stessa parte destra, il Corpo 
Diplomatico ed il Ministero di Stato, dalla parte sini. 
stra la Real Camera, e dirimpetto il Consiglio di Stato. 

Ciò fatto, S. E. il Cerimoniere di Corte invitava 
S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia ad avanzarsi, 
e questi, fatto profondo inchino , ed osservata la Real 
Prole che gli veniva mostrata dalla Maestà Sua, pro 
cedette giusta le istruzioni speciali all'atto di nascita. 
Del quale data quindi lettura, lo sottoponea io dop- 
pio esemplare alla firma di Sua Maestà, cui seguiva 
la sottoscrizione di S. E. il Presideote del Consiglio 
de’ Ministri e di S. E. il Maggiordomo maggiore So- 
praintendente generale di casa reale , con |' assisteoza 
de’ quali il detto atto era stato compilato dalle LL. EE, 
il Cavallerizzo maggiore ed il Somigliere come testi- 
moni, e dallo stesso eccellentissimo Ministro di Gra- 
zia e Giusi 

Terminata ia:tal modo questa fanzione, e riti- 
ratosi il Monarca con la Real Prole, tutti i sullodati 
personaggi che vi aveano assistito tornavano nei sa- 
loni lor rispettivamente destinati per condursi di là 
ad assistere egualmente sacra cerimonia del Bat- 
lesimo. ; 

Allorchè S. M. il Re accompagnato dalla Real Fa- 
miglia e col servizio ordinario si fa recato su la tri- 
buna della Real Cappella, per assistere al Battesimo 
ed al Te Deum, tutti i personaggi sopraiadic: con- 
dussero nel piano della Cappella stessa, situandosi se- 
condo il rispettivo grado. 

Il corteggio procedette nel modo seguente. 

Due Uscieri di Camera, l' Usciere maggiore , 
8. E. il Cerimoniere di Corte, sei Paggi con torce 
accese, la Dama d' onore di S. la Regioa portante 
su le braccia la Real Prole @ vicino ‘a lei l’Azafatta, 
S. A. R. il Gonte di Trapani, Patrino dell’ augusto 
Neonato , il Maggiordomo di settimana di terza guar- 
dia di servizio appo la Real Prole, un Esente ed un 
Cavallerizzo di campo; e da ultimo le Cameriste. 

Il corteggio era circondato da'‘an savonetto ‘del- 
le RR. Guardie del Corpo di c DA 

Giunto il conteggio in ‘Chiesa, S. E. Motisignor 
Cappellanò maggiore assistito dai Cappellani ed ia pre- 
senza del Parroco diè il santo Battesimo al Real Neo- 
ato D' Vincéntò Maria Conte di ‘Melazzo. >< 

1 Gimpiuta la sagra’ foaizione dòl Battesimo, la: Real 


Prole fu riportata nell' ap| 

gina, accompagoata fino alle prime camere di esso 
dall' augusto Patrino, che poscia andò ad unirsi a 
S. M. cella mentovata tribuna, 

Cantossi indi il Te Deum, finito il quale S. M, 
il Re con la Real Famiglia rieotrò nel reale apparta. 
mento ove degoava accogliere con l' aflabilità che l' è 
sì connaturale i nuovi congratulamenti e gli ossequi 
de’ sulludati personaggi. ; 

A compimento di questa narrazione aggiongiamo 
che la gran gala comiaciata ieri , lieto giorno del Bat. 
tesimo, si prolungherà: oggi e domani, vestendosi 
grande uniforme , e rinnovandosi con le salve festive 
tutti gli altri segni di giubilo con che gli avreota- 
rosi abitanti del Regno van superbi di rendere pub- 
Blici e privati omaggi ai loro Monarchi. 

Ci è finalmente giocondissimo il poter dire che 
prosperosa è la salute dell’ augusta Puerpera e del 
Real Neonato. 


FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO 
DELLE DUE SICILIE EC. EC. 

Veduto l'Atto Sovrano del 4 gennaio 1817 del. 
l’Augasto Re Ferdinando Primo, di gloriosa ricordaa- 
1a, concernente la concessione de? titoli a' Priacipi Reali; 

Nella fausta occasione di essere stata la nostra 
Real Famiglia largita dalla Provvidenza Divina di no- 
vella Prole con la nascita del Principe D, Viucenzo 
Maria; 

Ci siamo determinati ad ordinare ed ordiaiamo 
col presente Alto quanto segue. 

Art 1. Concediamo al nostro dilettissimo figlivo» 
lo D. Vincenzo Maria il titolo di Cuote di Melazzo. 

Art. 2, Il ceonato titolo, del quale abbiamo ia- 
vestito il nostro figliolo D. Vincenzo Maria, sarà 
trasmessibile al suo figlio primogenito ed a' successivi 
primogeniti discendenti dalla stessa linea, di maschio 
io maschio, con la inalterabile prerogativa del sesso 
e del grado: dimodochè, nel caso nov abbia figli mas- 
chi, o che la sua disceodenza di maschi discendenti 
da maschi venga a cessare, neanche le figliuole pri- 
mogenite potranno portare il suddetto titolo, ma re- 
sterà estinto nella persona dell'ultimo maschio di- 
scendente, e tornerà a nostra disposizione e del no- 
stro Successore Sovrano legittimo che si troverà al- 
lora sul Trono. 

Art. 3. Il titolo come sopra conceduto non darà 
alcun dritto al concessionario nè su'beni nè sulle per- 
sone della città di Melazzo, che resteranno, come lo 
sono attualmente, nel pieno dominio della Corona sea- 
za veruna differenza. 

Quest'atto solenne risguardante la nostra Real 
Famiglia sottoscritto da noi, riconosciuto dal Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia, munito del 
nostro grao sigillo, e contrassegnato dal nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sarà registrato e depositato nell’ Archivio del 
Ministero e Real Segreteria di Stato della Presidenza 
del Coasiglio de' Ministri. 

Caserta il dì 27 aprile 1851. 

FERDINANDO. 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
MESSINA 

In questa città diverse scosse di terremoto sparsero 
lo spavento in tutti gli abitanti. S'iotesero la notte del- 
|'41 corrente, ed una fra le altre alle ore 7 del mat- 
tiao in forma ondulatoria, accompagnata da fortissima 
detonazione, e tale che si considera come la più vio- 
lenta di quante se ne ricordano. Lasciate le case, 
ciascuno cercava sicurezza all'aperto; ma fortunata 
mente nessuna sventura si ha a lamentare, tranne 
talune screpolature e lesioni in parecchi edifizi anche 
di fabbrica non antica. Le scosse, sebben leggiere, 
continuavano a farsi sentire nel seguente giorno 12: 
si spera che nulla accadrà che possa maggiormente 
accrescere le angustie già concepite. 

(Giornale di Sicilia.) 
DUCATO DI MODENA 
MINISTERO DI BUON GOVERNO 
MODENA 25 Aprile. 
Arrestati in Guastalla li 

Raimondo Bonora Luppi, d'ani 48, locandiere, 

Antonio Bonora Luppi, d'anni 20, locandiere, 

Peppino Grimaldi, d'anni 17, pizzicagnolo, 

Guglielmo Negri, d'anoi 17, possidente, 

Enrico Sichel, d'anni 22, commerciante, 

Francesco Sichel, d'anni 22, commerciante , 

Catullo Paralupi, d'anni 23, possidente; 
prevenuti di correità con diversi gradi di dolo nella 
politica dimostrazione impediente al pubblico la libera 
abitudine del fumare, mediante scritti soi muri © 
atti violenti commessi per le vie di quella città, e coo- 
siderata eziandio la cattiva antecedente loro condotta 
ia ria specialmente politica; sono stati condao- 
noti li due fr Luppi e Sichel Francesco alla peoa 


del bastone, cioè Raimondo Bonora Luppi a 30 colpi, 


Antonio, Bonora Luj 15 e Francesco Sichel a 20, 
® poscia alla prigionia di ua mese. nell’ergastolo ad 
interpolata razione di pane ed acqua; Negri Guglie/mo 
a tre mesi di carcere, Paralupi Catullo e Grimaldi 
Peppino a due, ed Enrico Sichel ad uno da espiarsi 
tutti nel Forte di Sestola.  , 
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Inti siagoli le rispettive reità e pene in- 
corse, nella mattina d'oggi in questa Cittadella, dal- 
l'Autorità militare, cui vennero consegnati i condan- 
nati al bastone, questi sono stati sottoposti al relati. 
vo castigo, e poscia introdotti nell'ergastolo ad espiar- 
vi il carcere, mentre gli altri sono diretti al Forte 
summentovato, (Messag. di Modena.) 


+0-BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Aprile. 


Il Giubileo vieo celebrato in tutte le parti del- 
la Fraocia col maggior zelo e col miglior successo. 
I fogli della provincia ne recano su questo partico» 
lare ogni giorno interessanti dettagli. Innumerevo- 
li corrispondenze confermano e moltiplicano incessan- 
temente queste liete novelle. E non è solo nelle popo- 
lazioni note pella loro fedeltà alla tradizione cattoli- 
ca che fassi notare quest aumento di fervore, ma 
sono i paesi più indifferenti, se non i più ostili, dei 
quali umanamente parlando era da disperarsi, quelli 
che si distioguono per conversioni inattese. De' buoni 
parrochi, i quali avevano pur troppo argomenti per 
malaugurare del loro gregge,sono stati invasi, per così 
dire, e forzati di richiamare io fretta degli ausiliarii, 
di cui nulla lasciava presagire ch' eglino avrebbero il 
benchè minimo bisogno. Così nelle parrochie di 2 e 
3,000 anime, ove la chiesa e i confessionali erano qua- 
ai deserti da un buon numero d'anni, la folla si è 
a un tratto commossa, e salvo poche eccezioni, 
tuiti ban voluto partecipare delle grazie del santo an- 
niversario. A Parigi, la metropolitana è giornalmente 
visitata da molti e molti pellegrini, e i sacri tribunali 
sono assediati, da mane a sera, in quasi tutte le chie- 
se. Il suburbio medesimo, questa materia cotanto in- 
durita, si lascia compenetrare e rammollire al soffio 
dello spirito. Ia diversi luoghi notoriamente giurati 
al materialismo pratico e all'empietà più bruta, la 
folla s' è ricordata da’ suoi altari e, per la prima volta 
forse a memoria d' uomo, i tempii furono ripieni ed 
accerchiate le cattedre. ( Univers. ) 

ALTRA DEL 23. 

Monsignor Sibour arcivescovo di Parigi accompa- 
gnato dal clero e dalle autorità ba oggi benedetto con 
tutte le cerimonie di uso la nuova scuola de' fratelli, 
che si è inaugurata nella via Neuve-Coquenard. La 
musica della seconda Legione ba concorso a questa 
cerimonia eseguita col più grande ordine. 

(Moniteur. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Aprile. 

Nel Devonshire è stata inventata una macchina 
per pulire le scarpe e gli stivali. Essa mette in mo 
vimeoto due scope, una delle quali toglie il fango e 
l'altra applica il lucido e strofina sinchè lo stivale o 
la scarpa sia lucida come uno specchi». Questa vpe- 
razione rimane compiuta in qualche minuto. 

— Uan giornale di Boston aonubcia che il sig. 
Wise, l’areonauta americano, si è preso l impegno di 
costrurre un pallone mostruoso, tre volle più grosso 
che l' Ercole dell’anno scorso, e che egli darà prova 
della sua abilità nella navigazione aerea traversando 
l'oceano atlantico, e facendo il giro del mondo. 

È stato pubblicato un piano di Loodra sopra faz- 
zoletti da tasca per l'uso dei visitanti dell’ esposizio 
ne; questo piano è tanto più comodo in quanto che, 
per semplificazione, non indica che le vie e i luoghi 
di passaggio principale, e così il forestiere non avrà 
timore di smarrirsi nelle vie trasversali che non sono 
segnate a bella posta. Questo bel tipo di stampa io- 
dica inoltre i monumenti curiosi, i Inoghi pubblici di 
divertimento ecc., e deve figurare nel palazzo di cri- 
stallo, 

— Un nuovo combustibile per il vapore è stato 
sottomesso all ammiragliato inglese, che ha incaricato 
le autorità di Wolwich di esaminarlo e di riferiroe. 
Questo combastibile, detto cock consolidato, produce, 
come preteode l'inventore, ua calore più intenso con 
uo volame minore degli altri, e sarebbe assai più co- 
modo per la navigazione, ( Herald. ) 

ALTRA DEL 21. 

Si legge nel Morning Post: o 

Pare che la squadra del Mediterraneo subirà pre- 
sto una ridazione di 4 a 5 vascelli, 

— Si legge nel Morning Herald: i 

Sono attesi pel 30 corrente il principe e la prio» 
cipessa di Prussia, che devono recarsi a far visita a 
S. M. Le LL. AA. resteranno, dicesi, una quindici» 
na di giorni a Londra, ; 

— Oltre il principe e la principessa di Prassia 
(dice il Daily News) i quali debbono arrivare a Lon- 
dra il 30 aprile, S. M. riceverà molti altri de’ suoi 
illustri parenti d’ Alemagna, ed in ispecie il doca e 
la duchessa di Sassonia Coburgo-Gotha. Si crede che 
il circolo reale si occuperà della questione de’ pria» 
cipati secondari d'.Alemmagna. ti 3 
.— Corre voce che il conte Gron, primo consi» 
pa ministeriale dell’ imperatore d'Austria, deo of- 

ire regina, in nome di S. M; l'imperatore; vo 
a ‘rata bellezza ; 
festa dell'industria 


lavoro di un gran: prezzo: e-di 
ia commemorazione della grani 


a Londra 


Il numero degli operai, che attualmente larorano 
nell'interno del Palazzo di cristallo, ascende ad oltre 
diecimila: i lavori perciò procedono con sorprendente 
attività. Le statue sorgono sui loro piedistalli, i ban- 
chi si cuoprono di stoffe scarlatte e verdi. Sabato se- 
ra (19 aprile) i commercianti di alcune nazioni dello 
Zolverein avevan già messi a posto i trofei e gli ad- 
dobbamenti che a guisa di portici abbelliscono l' en- 
trata della sezione, dove sono esposti i loro oggetti. 
Si vanno collocando attorno all’edifizio i banchi d'ia- 
troito e le barriere destinate a regolare l'entrata del 
pubblico. L’immenso involto di tela bianca, che deve 
ricoprire il palazzo, si va pure compiendo. 

Si è formata un'associazione per provvedere d’in- 
terpreti e di guide oncste e sicure gli stranieri che 
durante l'esposizione visiteranno Londra. Fra i pro- 
motori di detta associazione si annoverano lord Er- 
skine, il sig. Mastermann deputato alla Camera dei 
Comuni, l’aldermano sir Peter Laurie e parecchi con- 
soli di diverse nazioni residenti nella metropoli del- 
l’loghilterra. Gli agenti di questa associazione andran- 
no anche sul continente e priocipali porti dell’ Inghil- 
terra. Nei loro uffici i forestieri potranno cangiare le 
loro monete, scrivere le loro lettere, dare i loro re- 
capiti, aver anche consigli ed avvisi in materie legali. 

L'ospitalità di Londra sarà esercitata con pari 
liberalità verso gli stranieri e verso gli laglesi delle 
province che in questa solenne occasione si recheran- 
no a visitare la loro metropoli. I signori Castle e 
compagnia hanno affittato alcuni appartamenti sopra 
una delle rive del Tamigi nelle vicinanze di Westmio- 
ster ad oggetto di albergarvi 200 operai inglesi venuti 
dalle province. Altri commercianti hanno fatto 0 si pro- 
pongono di fare per altri operai la medesima cosa. 

Sono giuoti recentemente dal Belgio magnifici la- 
vori provenienti da quelle officine metallurgiche. Dal- 
la fabbrica di Couillet è venuta una caldaia di lo- 
comotiva del peso brutto di 8958 chilogrammi. Da 


* Stoccarda è stata mandata una bellissima collezione di 


animali impagliati, i quali sono collocati in modo da 
rappresentare al naturale una scena vivente. Vi sono 
perfino delle favole di Lafontaine messe in azione. 

Pare che l’esclusiune del pubblico munito di vi- 
glietti dal recinto del palazzo di cristallo durante la 
cerimonia d'inaugurazione, a cui assisterà la regina, 
non sarà mantenuta, e che dietro nuove deliberazioni 
della commissione centrale 15,000 persone all'incirca 
potranno intervenire a quella solennità. S. M la Re- 
gina Vittoria si recherà al palazzo di cristallo, il gior- 
no della festa, alle ore 10 antimeridiane, per Hyde. 
Park-urnet lungo Rotten ron, ed entrerà nel recinto 
dalla estremità orientale, mentre le persone munite 
di viglietti entreranno dalla estremità meridionale. 

Il Daily-News dice, che l'antica corporazione di 
Middle-Temrle ( composta di avvocati ) darà una fe- 
sta ad onore degli avvocati francesi che si recheran- 
no a visitar Londra durante l'esposizione. Il primo 
giorno dell'arrivo gli avvocati francesi saranno iavi- 
tati ad una refezione nella grandiosa sala di Middle= 
Temple, dove saraono ricevuti dai luro confratelli in- 
glevi vestiti nella divisa officiale della luro professio- 
ne, L'iudomani saraono invitati a pranzo nella stessa 
sala: i soli brindisi che si faranno saranno due, il 
primo alla Regina, il secondo ai magistrati ed agli 
avvocati francesi, Finalmente il giorno che ai francesi 
sembrerà più opportuno, sarà data una festa da bal- 
lo, cui saranno invitate soltanto le signore aventi re- 
lazioni di parentela coi componenti della corporazione 
di Middle-Temple. Dopo una festa data ad onore del- 
la Regina Elisabetta, la quale prese parte alle danze, 
questa è la prima volta in cui si ballerà di bel nuo- 
vo nell'edifizio di Middle- Temple. (FL) 


Si legge nel Sun: 

Risulta da un prospetto, pubblicatosi di recente, 
che il totale ricevuto dalle compagnie delle strade fer- 
rate sino alla fine del 1849, ammontava a 229,747,779 
sterlini; dei quali 178,412,625 provenienti da azioni 
e 51,335.154 provenienti da prestiti. Durante il 1849 
la cifra delle somme riscosse si elevò a 29,574,720 
ster., 15 scell., 8 den.: vale a dire, 21,90,036 ster., 
19 scell., 6 den. provenienti da azioni, e 7,670,673 
sterl., 16 scell. provenienti da prestiti. 

— La cifra totale del bollo de' giornali durante 
Paonata 1850, in Inghilterra e nel paese di Galles, 
è stata: bollo a due soldi, 65,741,271 fr.; bollo a 
vo soldo, 11,684.423 1d. In Irlanda, 6.302,728 bolli 
a due soldi e 43.358 ad un soldo. Ia Iscozia , bollo 
a due soldi, 7,643,055 e 24,264 ad ua soldo. 

— I seguenti dati possono offrire un interessao- 
te schiarimento intorno all'accrescente estensione del 
commercio inglese nel giro dell'ultimo trascorso mez- 
z0 secolo. Valore dell’esportazione nel 1800 — 28 mi- 
lioni di lire sterl.; nel 1849 — 90 milioni di lire sterl. 
Valore dell’importazione vel 1800 — 28 milioni di 
lire sterl,, nel 1849 — 83 milioni di lire sterl. Valore 
dell’importazione di lane e cotone nel 1800 — 65 mi- 
lioni di lire .sterl.;. pel 1849 — 775 milioni di lire 
sterl,. Esportazione di manifatture di cotone e lana 
nel 1800.—22 milioni yard»; nel 1849 — 4224 miliovi 
yards Industria.con ferro greggio nel 1800 — 150,000 
tonaellate; ‘nel 1849 — 1750 milioni di tonnellate. 
Portata dei bastimeoti che Approdarono e partitono 
nel 1800 — 3 milivaî, del 1849 —11 milioni è mez- 
zo. Net giro dell'ultimo Irascoro mezzo secolo la po- 
polazione della Gran Bretagaa si.é aumentata del dop- 


io, il commercio d'importazione raddoppiato , e quel- 
b dell'esportazione otto volte maggiore. 
( Corr, Hal.) 


Nella tornata del consiglio monicipale della City 

(del 17 aprile) il sig. Bennoch ba fatto la seguente 
mozione: » Un comitato composto dal presideate del 
detto consiglio e da sei consiglieri scelti fra le diver- 
se sezioni di esso consiglio, sarà incaricato di esami- 
nare quali siano i mezzi migliori per procorar como- 
do e divertimento agli stranieri che visiteranoo Lon- 
dra durante la esposizione, e soprattutto per rendér 
più facile la loro ammissione nei pubblici stabilimea- 
ti. » Il sig. Bennoch oltrecciò chiedeva che tutti i mu* 
sei di Londra fossero aperti a tottî durante l'epoca 
della esposizione. Dopo lunghi e vivi dibattimeati il 
consiglio municipale ba rigettata la mozione a gran 
maggioranza. 
_ | commissari generali della esposizione hanno de- 
liberato, che la entrata nel palazzo di cristallo noa 
sarà conceduta al pubblico il giorno 1 maggio se noa 
dopo un'ora pomeridiana, quando, cioè, S. M, la Re- 
gina Vittoria accompagnata dalla sua corte avrà fatta 
la sua visita officiale al palazzo della esposizione. Que- 
sto provvedimento pare non sia approvato dalla pub 
blica opinione, la quale lo considera come un' ingiu» 
ria all'antica e sperimentata lealtà del popolo inglese 
ed alla iavariabile devozione da esso professata ai suoi 
Principi, e particolarmente alla sua graziosa Sovrana, 
Si crede che in seguito alle numerose reclamazioni i 
commissari rivocheranno quella disposizione, e che 
S. M. la regina Vittoria si recherà accompagnata da 
tutti coloro che muniti di biglietti potranno aver adi- 
to al palazzo di cristallo. (F, LL) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Aprile. 


I ponii che il gabinetto austriaco vuole dipende- 
no dal futuro potere esecutivo dalla Dieta federale, 
sarebbero : 1) L'eseguimento delle determinazioni del- 
l'assemblea plenaria, priocipalmente per ordinsmeoti 
orgamci in affari militari, 2) La rappreseotanza della 
confederazione germanica rimpetto all’estero, le ne- 
Roziazioni sopra trattali, come pure convenzioni so- 
pra armistizi o trattati di pace. 3) La sorveglianza 
sulla proprietà della confederazione, come pure sul- 
l’esazione, impiego e computo delle contribuzioni ma- 
tricolari. 4) Il promovimento del commercio e della 
comunicazione tra gli Stati della Confederazione ale- 
manna, e della navigazione. (F. T.) 

ALTRA DEL 23. 

leri arrivò qui un corriere particolare dell’ am- 
basciata imperiale in Berlino. Le trattative pendenti 
fra l'Austria e la Prussia non sembrano per anco 
essere giuole al termine. Il punto principale delle 
stesse forma probabilmente la quistione, se il pleni- 
potenziario prussiano alla dieta federale abbia da rap- 
preseatare pure le province della Prussia che avanti 
l’anno 1848 non appartenevano alla Confederazione. 

Quelle persone, le quali nell’anno 1848 pre- 
starono nel Lombardo-Veneto somministrazioni io na- 
tura e danaro e furono pagate in boni fruttanti , ri- 
ceveranno nel mese di novembre ia moneta suonante 
gli interessi scadenti colla fine dell’anno 1850. 

— Si dice che il Consiglio d’impero sarà com- 
posto di 20 membri, fra i quali 10 appartenenti alla 
burocrazia e 10 alle varie nazionalità 

— La prossima esposizione industriale in Viea- 
na, come è notorio, doveva aver luoga nell'anno 1852, 
ma pare che sia stata proluugata per l'anno 1853, 
atteso che il signor ministro de Bruck è dell’ opiaio- 
ne, che si voglia avere riguardo e giovarsi in pro- 
posito dei risultamenti e dell’ esperienze che emerge- 
raono dall’ esposizione di Londra, ( Corr. Ital. ) 


Scrivesi da Komora in data 15 aprile al C. BI. 

Com’ è noto, i protocolli e resiconti dell’ ex-mini- 
stro ungherese Duschek caddero nelle mani delle vit- 
toriose troppe austriache. Da questi libri si rileva, 
quante somme ricevesse il tale o tal altro impiegato 
ungherese, od anche persone private, e da uo anno a 
questa parle non appartiene punto ai casi singolari, 
che non pochi uomini, d' altrond: i, che presero 
parto all'ultima rivolazione e quanto alla loro persona 
uscirono salvi dal pericolo, sorpresi da una citazione 
e diffidati a render conto delle somme da loro state 
ricevote nel 1848, vengono spesse volte condannati, 
per mancanza di documenti, a risarcirle. Anche il co- 
mune di Kumorn comparisce in quei libri con una 
posta di 300 mila fior, e mi si dice che la città ven» 
ne obbligata a pagare tutta la somma, 

— Lettero da Varsavia annunciano che vi si aspet- 
ta colà l' Imperatore Nicolò verso la fine del presente 
mese. Più tardi, dicesi, vi giungerà anche l' Impera- 
trice, la quale passerà l'estate in qualche luogo di 
bagoi e, a quanto sembra, io Ems. 

— LI, R. Commissione austriaca per |’ esposi= 
zione industriale di Londra notifica quanto appresso : 

stata sparsa la voce da persone di troppo affaccen- 
date, che già a quest’ ora in Londra i prezzi dei vi- 
veri sono saliti ad uo' enorme altezza, e che questi 
prezzi, al tempo della esposizione, causa il grabde 
concorso di visitatori da tutte Je parti del mondqysa- 
- tebbero per raggiuagere il valore dodici volte mafggio- 
te dell'ordinario. Doveodo ogni vero amico' della no- 
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stra industria desiderare, che questa esposizione mon- 
diale, la quale probabilmente von porrà mai più rio- 
nosata, venga visilata da molti de' nostri industriali, 
così la commissiune instituita per questi affari a Vieo- 
na credette suo dovere di accertarsi del vero stato del- 
le cose onde conoscere i prezzi dei mezzi di sussisten- 
za in Londra durante il tempo dell’ esposizione. Essa 
richiese quindi dall’ Agenzia austriaca di Londra vua 
esatta partecipazione di tale stato di cose, e ricevette 
il seguente scritto che viene reso di pubblica ragione 
onde acquietare i limori di coloro che amassero di co- 
là recarsi: i 

In seguito dell’ incarico ricevuto a mezzo dell'ecc. 
Decreto 3 correate N. 1530, noi possiamo, in base 
di molte indagini, dare la rassicurante notizia che la 
voce sparsasi, i prezzi dei necessari mezzi di sussisten- 
za durante l'esposizione importerebbero un valore do- 
dici volte maggiore dell'ordivario, è del tutto priva di 
fondamento. La pigione per gli alloggi sarà senza al 
cuo dubbio maggiore che iu tempi ordinari, ed egli 
è cerlo che la stessa sarà maggiore o minore, a se- 
conda delle esigenze fatte sulla posizione, sulla co- 
modità e sull’ esigenza da colui che la cercherà. I prez: 
zi dei generi necessari al sostentamento ed agli altri 
bisogni io seguito alla gran concorrenza, e avuto ri- 
guardo alle misure estese che vengono prese onde sol- 
lecitare un maggior importazione di tali oggetti, non 
sorpasseranno , a parer nostro, la misura vormale di 
que' prezzi che esistono sul eontinente, 

Dall'I. R. Commissione austriaca per l’esposizio- 
ne industriale a Londra, 
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NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 24 Aprile. 

S. M. il Re ba doto ordiue che la quarta divi- 
sione mobile, ad eccezione di due battaglioni e del 
quioto reggimento d' usseri ; venga disammobilizzata 
e traslocata nelle sue guarnigioni di pace. 

— la un reseritto del ministro dell’ interno stato 
diretto ai governi reali, in data 30 marzo Pop. è 
detto fra le altre: 

= In quest'occasione non posso far a meno di 
raccomandare al governo reale caldamente , di proce» 
dere con tutta energia contro i prodotti d'una stam- 
pa nemica all'ordine ed alla morale, e di dare in que- 
sto proposito alla autorità di polizia le più severe 
istruzioni. Seritti od articoli, i quali attaccando il go 
verno suttominaoo la confidenza , 0 l’amore verso il 
re e la patria, sulla quale principalmente poggia la 
forza dello Stato, debbono venire immediatamente po- 
Bli sotto sequestro e consegnati al procaratore di Sta- 
to affinchè ne faccia i passi ulteriori. Contro impie- 
gati, che iu questo procedessero neghittosi , si pro- 
ceda immediatamente coll’ incamminamento dell inqui- 
sizione disciplinare, rispettivamente alla sospeasione 
dall’uffizio, 


ALTRA DEL 25. 
Met. al 5 per cento 405 3J4; vigl. del debito 
di Stato 85 518; azioni della Banca 96, 
( Corr. Ital.) 
VIENNA 26 Aprile. 
Dopo essersi ristabilita Sua Maestà diede ieri per 
la prima volta pubblica udienza. (Corr. Ital, ) 
Borsa di Vienna del 26 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento HE 96 -— - 


dette : al 4 1/2 per 
cento Tè 


8418 — 
(F. di Venezia.) 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


PARIGI 25 Aprile. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 24. 

Erano all' ordine del giorno due proposte: una 
del sig. Duprat per autorizzare la vendita nelle vio 
pubbliche dei giornali di qualunque partito, |’ altra 
del sig. Baze tendente a vietare la vendita nelle vis di 
qualunque gioraale, tranne i relativi a teatri e nuove 
esclusivamente commerciali, sotto pena della prigione 
da 1 mese a 6, e dell'emenda da 25 a 500 franchi. 
La prima non fu presa iu considerazione, sendo stati 
favorevoli soli voti 226 contro 493. L'Assemblea pre- 
se ia coosiderazione la seconda. (EF) 

Borsa di Parigi del 23, 

Cinque per cento 92 20, 

Tre per cento 57 10, (P.F.) 


MODENA 25 Aprile. 

Ci perviene notizia che nella nutte scorsa un vio- 
lento incendio ba consumato in breve ora il teatro co- 
munale di Reggio di Mudena essendo tornato vano qual- 
siasi teutativo per resistere alla voracità delle fiamme. 
Fortunatamente non si ba a deplurare la disgrazia di 
veruo iudividuo, trovaodosi iu quell'ora vuvio di per- 
sone il locale. (Mess. di Mod.) 

FIRENZE 30 Aprile. 

eri sera giunse in questa capitale S. E il Feld- 
Maresciallo Conte Radetzky, Governatore generale ci- 
vile e militare del Regao Lombardo-Veneto ; e preso 
alloggio nel R. Palazzo delia Crocetta. 

(Honit. Tosc, ) 
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APPENDICE 


LA VILLA MELLINA AL MONTE MARIO. 

Sia che dalle cumpusizioni marine, sia che Mario vi 
ponesse gli accampamenti, sia che dalla corruzione del 
latino vocabolo malus (ivi celebrandosi i licenziosi 
giuochi baccauali ), sia finalmente, a tacere di ogni 
altra opinione, che da Mario Mellini prendesse assai più 
tardi il nome di Mute Maciu, egli è certo esser questo 
uno de' più amewi luoghi di Roma. Parto culminante 
de' colli vaticani innalzasi 408 piedi sul livello del ma- 
re, mene alle radici ambito dal biondo Tebro, che tor- 
tuoso percorre a lui d' innanzi buona parte della città, 
e com assai commoda via iu breve spazio di tempo vi 
si ascende, dacchè |’ immortale Gregorio XVI a comu- 
ne vantaggio divisò rinuovellare la quasi interrotta co- 
municazione fra Roma e la Via Cassia per la Trionfale. 

Ceneri vulcaniche, strati alternutivi di marna ed 
argilla figulina, arena compatta di culor giallo bigiastro, 
terre di transizione ne furmano la geognostica compo» 
sizione : nè infrequente è ad va picculo scavarsi di suo- 
lo, o ad un sopravvenire di piuggie il ritrovarvi con- 
chiglie di vario genere, la cui descrizione dobbiamo 
al ch. sig. Cav. Dott. Andrea Belli, ed ossa fossili di 
grandi animali terrestri, di razze oggidì scomparse dal- 
la terra, 

Vogliono i fasti della cristiana religione, che so- 
Vra questo monte apparisse a Costantino quel Labaro, 
che gli fu segnale e promessa di vittoria contro il ti- 
raono Massenzio accampato alla sinistra sponda del 
Tebro. 

La storia di Roma pagana e cattolica può dirsi 
pure strettamente collegata con quella di Monte Ma- 
rio. Per esso passavano i trionfstori a ciogersi nel 
Campidoglio di alloro : per esso entrava Cinna in Ro- 
ma e riempivala di strage : in esso dopo la morte di 
Silla accampavasi Lepido, Per questo monte la Via 
Cassia univasi alla Trionfale: e Carlo Magno ne scen- 
deva a piedi, allorquando andava a ciugere nel Vati. 


cano la Corona di Occidegte. Il IV ed il V Earico, 
l'Imperador Federico Ill ; il Borbone ; il Generate 
Berthier ia questo monte si trinceravano , e nel me. 
morando anno 1849 l'occopavano le truppe francesi 
venute colle armi a restituire il grande PIO IX alla 
Sede di Roma e all esercizio de' suoi temporali dicitii, 

Un luogo aduaque sì celebre per le istoricho me. 
morie , si delizioso , si viciuo alla capitale , sì fortile 
di ogni maniera di frutta, di uva saporilissime e ca- 
lebrate, sì acconcio alla caccia di volatili e di qua. 
drupedi, sì caro al pontefice Benedetto XIII cho soleva 
Spesso presso i suvi Domenicani villeggiarvi, non è ma. 
raviglia, se in ogni tempo sia stato coronato di vigne, 
di casinì e di ville. Si ricorda con onore tra le dolio 
che quella del poeta Marziale, 6 tra le rerenti quella 
del Card. Giuliano de' Medici ( Clemente VII ) poi de' 
Farnesi, ora di Sua Maestà Siciliana, e l'altra de’ Pria- 
cipi Barberioi. 

Fra queste però anc' oggidi liene senza meno il 
primo luogo la villa, che circa la metà del secolo XIV 
vi edificava Mario Millini gentiluumo romano, è che 
con ogni splendidezza adornavano ed accrescevano i 
cardinali e gli aluri individui di si cospicua famiglia, 
per la cui estiozione passò tal delizia nella nobilissima 
Casa Falconieri, 

lufatti Pietro Mellini nel 1350 vi erigera ona 
chiesuola di suo juspatronale, ed in memoria della so- 
praddetta apparizione la dedicava alla Croce, sicchè 
viene comunemente appellata la Croce di Monte Mario, 
Il Cardinale Mario Mellivi vi racchiudeva sotto l'ara 
massima il corpo del glorioso martire San Moderato, 
provvedevala di quotidiana cappellania , l' accresceva 
di mole, di privilegi, e d'indulgeoze a vantaggio dei 
fedeli l' arricchiva. 

AI primo entrar nella villa ti si offraoo lunghe 
vie di alti licini e cipressi simmetricamente e con mol» 
ta varietà a goisa di altrettanti viali disposti, da cui 
ad ogni tratto si hanno bellissime prospettive da sem 
brar fatte dalla natura e noo dall'arte. In minore spa. 
zio di suolu non se ne poteano riunire di più. A po 
nente i flutti del mediterraneo , su cui in di sereno 
puoi quasi ad occhio nudo veder galleggiare le barche 
ed incresparsi le vele: la Vaticana Basilica, e quella Ca- 
pola che grandiosa, svelta ed ardita ad ogni passo e 
sempre in nuova guisa li viene incontro. A levante i 
monti laziali, il Tuscolo, Preneste, e quante città e 
castelli popolano quelle poetiche colline. A mezzo gior- 
no la maggior parte della città , e al nord i moou Ci- 
mioi e il Soratte. 

A guisa di alla torre sorge e domina nel mezzo 
della Villa il principale palagio, di buona costruzio- 
ne, ed acchitettura, dalle cui loggie presero il Vasi ed 
altri la più spaziosa ed amena veduta di Roma. 

Nel declivo poi del colle giardiui, casulari ed ogni 
rosticana commodità. È copiose acque e selve, e pin- 
gui olivi, e molini ad lio, e tioelli ed il più grande 
e longevo pino, di cui si adoruino i colli di Roma, 
emulo e rivale di quelli del Gianicolo, de’ Colopaesi e 
de' Barberini. Anco nel più ardente meriggio vi trovi 
opaca e dilettevole stanza: vivi ad un tempo ia città 
e ia villa: potresti assai agevolmente un luogo sì isto- 
rico, sì celebre, sì delizioso ridurre ad uso de' sì ri- 
nomati giardini iuglesi. Vedi la campagna qual'è, la 
vedi adorna dall'arte: e senti ionundarti il cuore da 
tal diletto da esclamar con Torqua 

Par che la dura quercia e il casto alloro 

E tutta la frondusa ampia famiglia, 

Par che la terra e l' acque e formi e spiri 
Dolcissimi d' amor sensi e sospiri. H 

Essa villa viene ora posta in vendita. Le offerte si 
ricevono in Ruma dal Notaro sig. Franchi, piazza del 
Biscione num. 5, ove si trovano le relative notizie 4 gli 
schiarimenti per tale acquisto. 
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Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei signori Augusto ed Adolfo Ser- 
by s Locaadieri, dom. in Roma piazza di Spagna 
Dum. 17, rapp. dal Proc. Rot. sîg. Filippo Ciam- 
poli. — Io sottoscritto Cursore ho eitato, a forma 
de' $$ 483 @ 435 del Reg. Leg. e Giud. dei 10 
Novembre 1824, il sig. D. Niccola di Pompeo, 
dom. in Napoli, a comparire nella prima udienza 
dopo il termine di giorni Quaranta per sentirsi 
condannare al pagata»nio di scudi 706 e bai. 3, 
dovuti agli istanti per alloggio , cibarie $ vetture 
ed allro somministrato al citato a forma de' docu- 
Menti di coi io atti E per detta somma sentirsi 
rilasciare l opportuno ordine esecutorio colla cop: 
dauna di detto citato nelle spese tutte di proce= 
dura , e lultoviò 8, P, di qualunqu o diritto, 
azione e ragione agli istanti in qualsivoglia modo 
competente e non altrimenti ec. 

Oggi 23 Aprile 4851, To sotloscrilto Carsore 
o portato copia all'Ilimo sig, Assessore Genera. 
le di Polizio al quale ba quindi apposto il suo vi- 
sto, ed alira copia simile bo aMssa alla porla prin= 
cipale dell'Uditorio di questo Tribunale. 

M, Quattrocchi Curs. Cio. 

Visto ‘alla Direzione Generale di Polizia li 24 


Aptilo 1951. L'Ass. Generalo Far do È 
ni do Silva. soluz 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' 


Ta virtò di Sentenza resa da Monsig Illîo 
@ Riîo Ciufla Giudice Ecclesiastico sotto il gior- 
no 26 Luglio 41850 sopra istanza del signor Luigi 
Hilbrat pubblico Notaio, con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale dei segnenti fundi : ed 
in sequela della produzione effettuata li 18 Mar- 
20 pp. avanti 8.8. Mita e Kia al fasc. n. 299 
del 1850 tanto del Capitolato, quanto degli estrat- 
U autentici dello iscrizioni ipotecarie e del Censo: 
Nel giorno 14 Maggio corrente alle ore 10 aglime- 
ridiane , nella pubblica Depositeria Urbana si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudizialo dei segnenti fondi , da rilasciarsi a ‘fa- 
vore del maggiore e migliore offerente. 


Casa da cielo a terra posta in questa città al 
Vicolo Acquasparta segnata col cit; num. 7, con 
sistente in tre camere una soprapposta all'altra. con 
tutti i suoi sanessi, connessi, usi ec., conf, da va 
lato con gli nsserti beni del sig. Benedetto Torta: 
liai , con quelli del sig. Antonio Rolli, @ la sad. 
della via pubblico , salvi altri ee, ed it primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto viene dee 
sunto dal certifrato del Censo in atti prodotto ja 
50. 120. — Berondo e terzo piano della casa po- 
Sla parimenti in Roma al vicolo della Tribuna di 
8 Maria în Campitelli marcata col civ. num. 23. 
composto ciascuno di essì piani di cinque Atbien» 
li, cueins ed aliri anpesti, cosmesi ,. ori. ge, g 
due solloposte cantine, @ l'uso comune dell'acqua 
col proprietario del primo piano ,. conda da una, 


parte coi beni del sig. Giuseppe Spagnoli, dall'al- 
tra con quei di S. Maria in Campitelli , @ la det 
a via pubblica , salvi ec., ed il primo prezzo sul 
quale verrà aperto l'incanto viene desvoto dal rap- 
porto giudiziale redatto dal Perito signor Raffaele 
Francisi prodotto nel suddetto fiscicolo li 14 Gen- 
naio 41851 in se. 1575. Raffaele Janni Proc. 
D. Martini Curs. Cio. 

Tn virtù di sentenza resa dall Eccmo Trib. 
Civ. di Roma ia secondo turno nell'udienza del 
giorno 28 Settembre 1850 sopra Istanza del signor 
Domenico Minaucci anche come padre della si- 
goora Margarita figlia ed erede della fu Chiara 
Salvi, colla quale venne ordinata la vendita gio 
diziale del quì appresso descritto fondo ed annessi: 
ed in sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 4 Aprile 1851, al fasc. nam. 4341 del 1850 
avanti il suliodato E:omo Trib. tanto del Capito» 
lato, quanto degli estratti autentici delle Iscrizioni 
Ipotecario è dei Registri cenguari. 

Nel giorno 14 Maggio corrente , alle ore 40 
antimeridisne, cella pubblica Depositeria Urbana 
#1 procederà col mezzo del pubblico incanto a 
vendila giudiziale del seguente fondo ed annessi 
rilosciarsi a favore del maggiore 6 migliore offe- 
tenle. — Casa de cielo a terra posts io Roma nel 
Rione Trastevere nella via di $, Cecilia mercata 
ol cinici numeri 43, 44 0 15, composta di vasi 
terreni e due piagi superiori , soffitte e cantina, 


conf. con la via di S. Cecilia; con altra casa del 
debitori ed i beni del sig. Vincenzo Tnlongo, sl 
vi altri più noti e veri confini gravata di due s0* 
pui canoni, il primo di scudi 4 a favore del Ven. 
Monastero di S. Cecilia, @ questo grava la porzio- 
ne marcala col num. 14 e 15, & l'aliro di scudi 
25 a fivore della Ven. Chiesa di 8. Loreoso fa 
Miranda gravante l' altra porzione al num, 13,04 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto viene 
desunto dai Reglsiri Ceasuari in scudi 900. 
Remigio Manauei Proc. 
D. Martini Curt. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale 

Con sentenza del sig. Governatore di Ceprano 
del 29 Novembre 1841 fa ordinata la vendita di 
Una casa posta eniro Ceprano nel vicolo della Por- 
la, composta di due camere una al 4° e l'altra 
41 5° piano col diritto della scala, conf. con | be- 
ni dei sigg. D. Luigi Conti, eredi di Antonio Mer: 
tool e Pasquale Franchi, salvi ec, stimeia su- 
di 66 30 prezzo su cui si aprirà l' incanto. 

Si previene il Pubblico che il suddetto imm 
Bile d' appresso alla produzione del capitolato , ® 
dei certificati delle Tpoteche e Censo effettuata mel 
giorno 7 Giagno 1850 sarà venduto al migliore 
allervnto nell' incanto che si terrà nella Sala Co- 
munale di Ceprano il 0ì 31: Maggio corrente alle 
ore si, Arduino Vitaliami Prot 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
& Roma per, trimestre . . . . 
Alle Province ( france ) 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI RO 


AYVERTENZE 
Le lettere, î pieghi, i gruppi, co 


me le richieste d'ioserzioni, dovranno 


essere diretti affi 


ati all'Ufficio d'Am- 


trazione del Giornale di Roma, in 


Viazza di Pietra Num. 32. 


++ 
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GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | J ti 
cana | Ir | Dione dl vo 


Stato del cielo 
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Usservazioni fatte ad ore diversa 


__. (Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,6 
2 Maggio. $ » 3 pomer.|  » 27 » 11,6 
» 9 pomer. | i 2 167 


f 


dd. | Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. | 


“| Dalle 9 pom. del 1 Maggio fino atle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 13,8 Temperat. mio. + 8,7 


ROMA 3 Maggio. 


— eco 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Signore, con Biglietto 
di Segreteria di Stato , si è benignamente de- 
gnata di annoverare tra i Prelati Domestici 
Monsig. Telesforo Bini, Suo Cameriere d'ono- 
re in abito paonazzo e Bibliotecario Comunale 
in Lucca. 


+0BE+ 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Progredisce sempre, sebbene più lentamente, 
l'operazione del ritiro della carta-moneta, per la 
quale nel prossimo passato mese di aprile sono state 
presentate alla Direzione Generale del Debito Pubblico 
num. gua/tordici fedi di depositi, originalmente per- 
venute nelle mani della Commissione Speciale , im- 
portanti la complessiva somma di Scudi Quattromila 
cinquecento cinquantacingue, che hanno indotto il ri- 
lascio di num. Quarantanove Certificati della nuova 
rendita, de' quali num. 1 al saggio di Scudi 85, 
num. 18 a quello di Scudi 90, e num. 30 a Scudi 95, 
giusta la diversità dell’epoche nelle quali furono 
eseguiti li depositi. 

Avendo quindi Sua Ecc, il sig. Pro-Ministro del- 
le Finanze versato nel Banco del Sagro Monte di 
Pietà, tanto la suddetta somma di Scudi 4555 am- 
montare delle quattordici fedi di depositi presentate 
nel passato aprile, quanto gli altri Scudi Diecissette- 
mila oltocentosettanta, arretrato residuale annunciato 
nella Notificazione del primo detto mese, siccome ri- 
sulta dalla Fede di deposito rilasciata dai Ministri 
del suddetto Banco, a favore della prefata Commis- 
sione, nel totale di Scudi Ventiduemila quattrocento» 
venticingue; di questa somma di carta-moneta ne farà 
essa pubblicamente eseguire il bruciamento , nel s0- 
lito locale del Palazzo Borromeo, il giorno 15 del 
corrente maggio alle ore dieci antimeridiane, previa 
la verifica e contazione che va a farne col mezzo 
de' suoi membri, e concorso di alcuni acquirenti del- 
la nuova rendita, e conli regolamenti e cautele di uso. 

Roma dalla residenza della Commissione nel 
Palazzo Borromeo, il 2 maggio 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
noipe ORSINI. 
ARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 
CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 
PIETRO Cavalier RIGRETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Ministero delle Finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d’ esercizio delle professioni liberali nelle 
Province di Raveona, Civitavecchia , Fermo e Frosi- 
none , e ne ha pubblicato gli avvisi in data del pri. 
mo corrente per notizia dei contribuenti. 


BANCA: DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 
Martedì 6 corrente vi sarà adunanza generale, @ 


tenore della Risoluzione del 23 Aprile p.‘p. e ‘primo! 
Maggio pure corrente, alle ore 41° anlimeridiane per 


le 12 meridiane, onde completare le nomine, di cui 

al precedente avviso del primo Maggio , non comple- 

tate nella seduta d' oggi , e definire altre cose urgenti 

relative all'attivazione effettiva della Nuova Banca. 
Roma 3 Maggio 1851. 


Il Segretario CLEMENTE GiovanAnDI. 


0 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 29 Aprile. 

. La Commissione internazionale qui residente sulla 
libera navigazione del Po presieduta dal ch, Cavaliere 
Negrelli, mossa da Pavia il 23 corrente e giunta ieri 
a Pontelagoscuro, parli tosto per discendere sino al 
mare. Una tal corsa ba per oggetto di visitare il fiu- 
me tanto sui rapporti nautici , quanto idraulici e com- 
merciali, per poter poi la ludata Commissione nella 
tornata di primavera, che avrà luogo in questa città 
tra breve, concertar le misure necessarie tanto pel 
migliore sviluppo della navigazione, quanto per po- 
ter far fronte al contrabbaodeggio, che potesse emer- 
gerne a danno dell’onesto commercio che si vuol tu- 
telare. (Gaz. di Ferrara.) 


+0BE#+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Abbiamo dall’ interno della Svizzera la seguente 
corrispondenza. 

La commissione per le strade, non che rinunzia- 
re ad enirare in materia, come era stato pubblicato, 
lavora iadefessamente discutendo il progetto del con- 
siglio federale. Sentesi che in alcune parti della con- 
federazione, e particolarmente nel cantone di Berna ed 
in quelli di Vaud e di Friburgo, circolano voci poco 
favorevoli allo stabilimento delle strade ferrate, temen- 
dosi che ne venga vautaggio ai prodotti agrari esteri. 

Quanto al progetto di legge sui pesi e sulle mi- 
sure esso non suddisfa, è vero, nè alla Svizzera fran- 
cese nè all’ italiana; si nota però che agevolissimo sa 
rebbe stato al consiglio federale il proporre il sistema 
metrico francese, e lo avrebbe certamente fatto, co- 
me non esitò a proporre la riforma monetaria in quel 
sistema, Ma esso ha dovuto considerare prima la por- 
tata dell’ art. 37 della costituzione federale, ed in se- 
condo luogo la circostanza tutt altro che indifferente 
che il sistema del concordato è omai in vigore in alme- 
no 12 cantoni, ed è già riconosciuto federale per i dazi 
e per le poste. Si aggiunga che il sistema vigente nel 
cantone di Vaud coincide in più punti col medesimo. 
Da tutte queste considerazioni emergerà chiaro cho 
mal a proposito il progetto fu da alcuni fogli trattato 
come un capriccio del consiglio federale. 


ZURIGO, 

La truppa che verrà radunata in Zurigo per la 
festa del 1 maggiosarà di 836 uomini del primo con- 
tingeote ; cioè 4 compagnie. di cacciatori, una di ca- 
rabipieri, 50 uomini del genio, 25 d'artiglieria per 
il servizio di due pezzi da 8, e 25 di cavalleria che 
formeranno la testa e la coda della processione. 

Il Governo; ha risoluto il 12 aprile di non accor- 
dare alcun permesso di domicilio. ai bag 20 

(FT. 


TICINO. 

Il Consiglio di Stato ba indirizzato ai commissari, 
dille muoicipalità ed a tatti gli impiega di' poli 
del'cantone là seguente  cireblare lin data 17 ‘aprile: 

» Da rapporti ufficiali pervenuti al'Consiglio di 
Stato risulterebbe ‘che ‘in questi ultimi giorni sidno 


nr — 
comparsi sul nostro territorio alcuni disertori austriaci, 
e che siavi a temere che altri fra quelli che trovaosi 
lungo la nostra frontiera, abbiano a seguire un tale 
esempio. Questo stato di cose è tale da poter produr- 
re delle serie complicazioni, come quello che tende- 
rebbe ad introdurre nel nostro paese una classe di per- 
sone, che tosto o tardi cadrebbe a carico dello Stato 
o dei cittadini, non potendo trovar ricovero in alcano 
degli Stati vicini. Egli è perciò che il consiglio di Sta- 
to, nell’ interesse dei propri amministrati, in adempi- 
mento dei suoi doveri federali e per riguardi di uma 
nità verso gli stessi disertori, si trova nella condizio= 
ne di dovervi invitare ad esercitare la vostra vigilan- 
za, e a fare in modo che i medesimi siano respinti 
|| verso il coofioe lombardo da cui provenissero. Importa 
che lo municipalità di confine, soprattutto, abbiano 
a non por tempo in mezzo nell' esecuzione di questa 
misura, ove loro se ne presenti il caso, mentre dal- 
la celerità appunto colla quale sarà eseguita deve di- 
peodere l’evitazione o la mitezza della pena cui i me- 
desimi andranno soggetti. 

» Richiamandovi in pari tempo la nostra circola» 
re 16 gennaio 1850 relativa allo stesso oggetto; ab- 
biamo il piacere di salutarvi distintamente ». 

((F.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Aprile. 

Il giovedì o venerdì santo, l'affluenza de’ fedeli 
è stata considerevole nelle chiese della capitale. AI vo- 
dere questo popolo immenso inginocchiato nei nostri 
tempi, a seguitar questa folla di tutti i ceti, di totte 
le condizioni piamente raccolta, piamente confusa in 
una medesima fede; a contemplare questo fervore di 
tutti nella più grande, senza contrasto, nella più ime 
ponente fra le solennità cristiane, quale spirito reli- 
gioso non sentirebbesi consolato? 

No, Dio non permette a' cuori scoraggiti dalle tri- 
stizie de' tempi il disperare del tutto. La rivoluzione 
ha traversato la terra di Francia; ma, su questa terra 
benedetta, il soffio impuro del male non ha potuto 
divellere | antica e santa fede tradizionale del popolo. 
La religione è rimasta in piedi, la croce del Golgota 
proietta la sua grande ombra sulle mostre ruine s0- 
ciali: ell’è ancor questa croce che salverà il mondo. 

( Union. ) 
ALTRA DEL 24. 

In virtù di dae recenti decreti del Presidente 
della Repubblica, il sig. de Marescalchi , già primo 
segretario dell’ ambasciata di Londra, è nominato in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Fran» 
cia in Portogello, il sig. Forth Rouen, già incari- 
cato d’ affari nella Cina, è nominato ministro di Frao- 
cia in Grecia, il sig. Desmeloizes , capo di gabinetto 
del sig. Brenier, è nominato console generale di Fran» 
cia a Amsterdam (Paesi Bassi ) , iu sostituzione del 
sig. Bernard Dessarts. (F. F.) 

L’ onorevole generale Magnan ha fatto pubblicare 
il seguente ordine del giorno in tutta |’ estensione 
della quarta divisione militare. 

Ordine del giorno della divisione. 

Il generale comandante la quarta, divisione mili- 
fare fa noto a tutte le truppe sotto i suoi ordini la 
condotta energica del caporale Laurcatiaux , del 17° 
leggiero. Questo caporale, di servizio al corpo di 
guardia dell’ arsenale di Strasburgo, it 12 di questo 
mese, udendo la sentinella gridare alla querdii riuscì 
ad arrestare un delinquente che era difeso ‘da molti 
iodividoi complici del di lui delitto: da 

Indi a poco il caporale ed i suoi quattro uomivi 
si {rovarono ‘in presenza d'un attruppamento nume- 
foso, che , iogiutiando e'midactiando la guardia, 
voleva liberare il prigioniero. 
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Laurentiaox, accerchiato d' aggressori, non esitò 
ad incrociare la baionetta, prevenendoli esser egli 
deciso a respingere vigorosamente qualanque lenta- 
tivo di violenza, ZONA 

Un individuo non carando queste iagiunzioni, e 
volendo metter la mano sul prigioniero per strap- 
parlo dalle mani della guardia , ricevè dal caporale 
un colpo di baionetta nel braccio, 

Quest’ atto di vigore fece sì che qualunque ag- 
gressione cessò, ed i perturbatori si limitarono ad 
ingiuriare ed a gridare contro gli uomioi del corpo 
di guardia, che rimasero padroni del loro prigioniero. 

Il caporale Laurentiaux merita i più grandi elogi 
pel suo energico contegno. i 

Per tal modo quattro soldati comandati da un 
uomo di cuore hanno tenuto a dovere una folla ag: 
gressiva. È in questo modo che l'ordine e le leggi 
deyono essere costantemente difesi. i, 

Al quartier generale a Strasbargo, il 15 apri 
le 1851. 

Il generale comandante la quarta divisione militare 
Macnan, 
( Patrie, ) 
GRAN BRETAGNA 

Jo onta delle lugubri profezie di Lord Stanley e 
dei suoi amici , la politica del libero scambio offre di 
giorno in giorno migliori risultati i Inghilterra. Nel- 
l'anno finanziario terminato il 5 aprile, l'aumento 
delle entrate montò a 446,119 sterlini , e quest’ au- 
mento concerne in modo speciale l' ultimo trimestre. 
Dal 5 geonaio al 5 aprile 1851 l'aumento non è stato 
minore di 283,051 sterlini relativamente al trimestre 
corrispondente nello scorso anno, E non pertanto fu- 
rono ancora fatte delle riduzioni nel corso dell’ anno 
1850. Queste riduzioni; riguardanti lo zuccaro , il 
bollo e i mattoni, hanno assorbito una somma di uo 
milione, 307,073 sterlini così ripartita: 

Zuccaro, sterlini 331,073 
Bollo » 520,000 
Mattoni » 456,000 

Eppure, malgrado questa diminuzione, a prima vista 
così minacciosa per le entrate del tesoro, le rendite del- 
l'Inghilterra haono aumentato. Malgrado la riduzione 
del diritto sogli zuccari, le entrate doganali danno per 
l'anoo intiero un aumento di 195,229 st., e di 115,682 
milioni per l’ ultimo trimestre; malgrado la soppres- 
sione del diritto sui mattoni, le gabelle rendono 352,311 
sterlini più dell’ anno precedente , e finalmente il bol- 
lo, che dapprima era rimasto perdente , ba dato nel- 
l’ultimo trimestre un disavanzo di 9883 sterlini sul- 
l’entrata del trimestre corrispondente del 1850. 

Dal punto di vista finanziario i nostri vicini non 
hanno dunque che a felicitarsi del risultato delle loro 
grandi riforme doganali; ma dal punto di vista della 
proprietà , dell’ industria e del ben essere delle po- 
polazioni , i risultati ottenuti sono ancora più decisivi, 

Nel 1842 il valore dichiarato delle esportazioni 
della Gran Bretagna era di 47,381.000 sterlini; nel 
1850 questo valore crebbe sino a 70,000,000 sterlini, 
prova manifesta che la libertà del commercio , au- 
mentaodo le importazioni , ha io pari tempo svilup. 
pato il movimento delle importazioni , e |’ Economist 
ci sommivistra in proposito altri ragguagli noa meno 
significanti. 

Nel periodo dal 1842 al 4850, la popolazione 
della Gran Bretagna ha aumentato di un 12 per cen- 
to, ed ecco ora in qual proporzione il commercio del- 
Je materie prime necessarie all'industria ha aumen- 
talo contemporaneamente : 

Cotone 
Lana 
Seta 
Canapa 
Lino 

Così duraote questi otto anni , l'industria bri- 
taonica si è sviluppata in una proporzione superiore 
assai a quella della popolazione stessa ; locchè signi- 
fica che gli operai e gli industriali d Inghilterra hao- 
no cresciuto di molto il loro guadagno. Altre cifre 
Ancora attestano quest'aumento del ben essere delle 
classi laboriose : noi vogliamo qui accennare al con- 
sumo delle derrate alimentario di seconda qualità. 
Mentre la popolazione non aumenta che di 12 0/0, 
il consumo del tabacco, del vino e dello zuccaro cre- 


sce in una proporzione due o tre volte maggiore, Ec- 
co le cifre dell Economist: i ast 

Tabacco 25 0/0. 

Vino 38 

Tè 38 

Zuccaro 60 
,_ Egli è noto che i protezionisti affermavano che 
l'abrogazione dell’ atto di avigazione sarebbe il se» 
gnale della rovina della marina nazionale, e anche que 
sta volta le loro previsioni caddero sal falso, In un 
articolo pubblicato nel Journal des: Economistes vedia- 
mo che il totale delle navi nuove costrutte nel 1850 
Imporla 133,695 tonnellate, mentre nel 1849 non 
era che di 117 mila, e di 123 mila nel 1848. 

Finalmente nel ramo del commercio marittimo in- 

glese, che era stato riserrato nel modo più speciale 
ed esclusivo alla navigazione nazionale, in quella, cioè, 
che comprende le contrade designate, nelle.carte della 
Compagnia delle Indie , paesi chiasi non ha guari a 
tutte, le bandiere , 6 aperti dopo il primo 1850 
alla concorrenza straniera , l'aumento dei trasporti fa 


considerevole. Ecco quali sono nel 1849 e 1850 
lo cifre officiali del tonnellaggio iaglese nella naviga- 
zione con questi paesi : 
All’ entra 
Tonnellate. 
1848 387,772 
1849. 406,479 
1850 442,793 
Alla sortita: 
1848 453,128 
1849 522,026 
1850 562,495 

Dunque anche ia questo ramo, non ha guari 
esclusivamente riservato, la libertà commerciale ba 
prodotto un aumento di 25 per cento alla marina bri- 
tanica. 

In sostanza risulta che la riforma dogaoale, lun- 
gi dall'essere nociva ai diversi rami della produzione 
britannica, tende a renderli vieppiù fecondi. Nello 
stesso tempo che è di sollievo ai consumatori, e au- 
menta le rendite del governo, serve a stimolare i pro- 
duttori. Questi certamente devono raddoppiare di at- 
tività e di energia ; ma come vede il lettore, i loro 
sforzi sono generosamente rimunerati, To 

Ampio sfogo, consumo , risorse finaoziarie, la 
politica del libero scambio ha tutto sviluppato io la- 
ghilterra. E la stessa politica non _produrrebbe ella 
forse gli stessi risultati in Francia? (Patrie.) 

Esposizione di Londra. 

Alla prossima esposizione sarà presentato un oriuo- 
lo a pendolo, autore del quale è un meccanico di Li- 
verpool , di nome G. Henderson , che vi sta lavorando 
dall'anno 1844. Quando sarà ultimato, questo oriuolo 
oscurerà tutti gli oriuoli tanto celebrati dell’ antichità, 
che, come è noto, contenevano le misure del sistema 
planetario , ma dopo due o tre anni si guastavano , 
ed erano mancanti di precisione. 

Questa macchina curiosa non farà errore in mille 
anni: marcherà le ore , i minuti, il sole sull'eclittica, 
i giorni del mese, le fasi e le rivoluzioni della luna; 
il flusso e riflusso del mare, quando leva e tramonta 
il sole ; i giorni della settimana, e l'oriuolo andrà 
100 anni senza bisogno di montarlo. Conterrà 170 
ruote e pignoni, e sarà composto di 300 pezzi di- 
stioti. 

Saranno pure esposti mobili e oggetti di decora- 
zione fatti di guita-perca stampata dai signori Thora 
e comp. di New-Bondstreet con torchio idraulico , e 
recati a tale perfezione che nessun' altra materia vi si 
presterebbe. 

Quanto a legature di libri, i signori Leighton 
di Brewer-sireet esporranno i loro meravigliosi pro- 
cessi, (E, della B.) 

Un magnifico giuoco di scacchi e lo scacchiere 
sono giunti dalla Germania all’ Esposizione di Lon- 
dra. Le caselle dello scacchiere consistono in quadrati 
alternativi di perle e di scaglia , mentre i pezzi stessi 
sono d’oro e d'argento riccamente lavorati, Il Re 
rappresenta, con una gran rassomiglianza , |’ Impe- 
ratore Carlo V, Il prezzo di questo lavoro ascende a 
1200 ghinee. (G. Uff. di Hi.) 


LONDRA 22 Aprile. 


La Borsa è stata torbida quest’ oggi, e l'inflaen- 
za de’ gioroi di festa s'è fatta seotiro. Si crede che 
la Banca giudicherà atile di alzare la tassa de'suoi 
sconti, perchè si è persuasi che si continui a manda. 
re denaro nell'India; se n'è mandata effettivamente 
su Southampton una gran quantità che è stata imbar- 
cata la scorsa settimana sul vapore della Compagnia 
peninsulare e orientale, benché non abbiasi per tal ri- 
guardo nessun rapporto officiale. Questa situazione in- 
spira della diffidenza ed è cagione dell’indecisione ; ma 
quia che secondo noi, deve permettere alla Banca 

i ritardare di quindici gioroi ogni misura restrittiva 
si è la molta probabilità d'una gran quantità di spe- 
cie metalliche che ne sarà portata de' visitatori del- 
l’ Esposizione. (Sun.) 

PORTOGALLO 

Il Diario di Goberno del 14 dà le seguenti noti- 
zie sui movimenti delle truppe portoghesi che sono 
sortite da Lisbona, sotto gli ordiui del Re, per coi 
rere addosso al maresciallo Saldanha, e sui movi- 
meoti del maresciallo e de' suoi partigiani. Il daca di 
Saldanha pernottò il 9 presso Aldeas das Gaciras non 
volendo avventurarsi ad entrare ia questa città, nè 

re per Caldas dé Raioha ove si trovava un di- 
staccamento del 7° reggimento di fanteria di linea, il 
dale ha ricevuto l'ordine di recarsi a Lisbona. Ua 

istaccamento dello stesso reggimento, che era a Se- 


niche, è pere in marcia per Lisbona. Il giorno 12 è 
a 


giuoto nella capitale un distaccamento del 2° caccia. 
tori proveniente da Veudas Navas. Il distaccamento 
del 5° cacciatori che era a Thomar si congiuase alle 
truppe reali a Santarem. 

__ Il 5° cacciatori (uno dei battaglioni ribelli) pre. 
se il giorno 40 la direzione di Batalha. Per mezzo di 
dispacci alici, pecvonnti al governo il giorno 12 si 
sa che tutte le forze componenti la settima divisione 
militare (Aleateio ) sono»rimaste fedeli al governo, 
daciv arevpiogre,gl'isrt, ed hanno ax gi 
minciato, ad agire contro di essi, Il { 


tro dei battaglioni insorti) sulla dichiarazione di ug 
bass'uffiziale di questo corpo» che si presentò al quar. 
tier generale, partì da Zamora-Correa prendendo la 
direzione d'Abrantes. 

S. M. il Re, generale ia capo dell'esercito, ha 
adottato tutte le misure necessarie per dare addosso 
ai ribelli con sollecitudine. Il Duca di Saldanha gian. 
se a Coimbra il giorno 12 alle ore 7 della sera, 4 
ott'ore il 5° cacciatori entrò in questa città. Il mag. 
giore di questo battaglione fermossi a Leiro, e sì for. 
marono con lui altre persone, che non vollero unirsi 
agl' insorti, G nti di Coimbra hanno dato 
giche prove di antipatia cootro il mare 
che all'arrivo del Duca i distaccamenti di cavalleri 
di fanteria di guarnigione in questa città siansi ritirati, 

Lo stesso giornale aggiunge a quali dettagli il 
seguente supplemento straordinario. Il governo ba ri. 
cevuto or ora col corriere ordinario notizie ufficiali 
d’ Evora, Beia, Portalegre e Faro, portaoti che una 
piena tranquillità regna in questi distretti, e che le 
troppe che vi sono si conservano fedeli ed ubbidieuti 
al governo di S. M. Il vapore da guerra Mondello, co- 
mandato dal capitano Soares Franco, è di ritoroo da 
Oporto, ed è entrato nel Tago a mezzanotte. Ei re- 
ca i dispacci dei governatori civili di Oporto, Bri 
ga e Viana, e dei comandanti generali della terza @ 
quarta divisione militare, nei quali si annunzia che 
la tranquillità più perfetta regna ia questi distretti, 
e che lo spirito delle truppe è eccelleote. 

Ad Oporto si erano ricevute notizie della secon- 
da e quiota divisione militare. Tutte le misure erano 
state prese per opporsi alla ribellione, e respingere 
ogni forza insorta che si presentasse. I corrieri del 
Nord non sono arrivati, ma si sa, per mezzo di ua 
espresso mandato al governo, che la brigata del ge- 
nerale Marcely era uscita da Santarem per dar la cac 
cia ai ribelli. Il governo portoghese ba destituito il co- 
lonnello del 5° cacciatori che è iasorto, come pore 
il colonnello del 1* per lo stesso motivo. I colonnelli 
del 4° cavalleria e del 7° faoteria, che non vollero 
seguir Saldanha, furono nominati commeadatori del- 
l'ordine della Torre e Spada. Non si ricevono i gior 
nali dell'opposizione di Lisbona, benché certo si pub: 
blichino, giacchè i giornali ministeriali ne danno de- 
gli estratti. 

GERMANIA 
PRUSSIA 


La notizia, stata sparsa della Gazzerta Crociata, 
che l'ambasciatore prussiano presso la corte di Lon- 
dra, cavaliere de Bunseo, verrebbe quanto prima ri- 
chiamato e rimpiazzato dal barone de Schleinitz, non 
si conferma. 

Il Tribunale circolare di Greifswalde cita il mi- 
nistro presidente assiano Hassenpllug a comparire di- 
naozi a se nei seguenti lermioi, 

« To base all'accusa di questa realo procura di 
stato è aperta l’ inquisizione contro il già presidente 
di questo Tribunale d'appello, attuale ministro presi- 
dente assiano Gian Daniele Federico Hassenpflug per 
falsificazione, e fissato il termiae per la processura 
pubblica e orale dinanzi alla sottoscritta Corte di giu- 
stizia pel 26 novembre 1851, ore 9 antimeridiane, 
Il (ecc. ) Hassenpllug viene quindi diffidato a compa. 
rire in questo termine affine di giustificarsi, e a pro- 
durre i mezzi di prova che potessero servire alla sua 
difesa; o ad iosinuarli a tempo prima che decorra il 
termine, e in modo che nel giorno stabilito se ne pos 
sa far uso. Non comparendo lo stesso, verrà in con- 
tumacia assunta la prova, pronuaciata e pubblicata la 
sentenza ». 

— Nei saloni diplomatici di Francoforte si assi- 
cura che la Dieta federale verrà aperta dal conte Thua 
solencemente nel giorno 5 maggio. Nella stessa città 
è aspettato l'erede del trono di Russia, il quale si 
recherà a Parigi, dove si tratterrà un paio di setti 
mene, e poscia a Londra per visitarri | esposizione 
d'iadustria. ( Corr. Ital.) 


BERLINO 20 4prile. 

Io questi altimi tempi si parlò molto della flotta 
tedesca. Questa si compone di otto vascelli a vapore 
armati, della fregata Eckeroford ( la Gefion tolta ai 
danesi ) e 26 cannoniere che rappresentano approssima» 
tivameate un valore di quattro milioni e mezzo. L'eqai- 
paggio è 1176 uomini, fra i quali 38 ufficiali, 43 
impiegati , e 8 chirarghi. Il mantenimento di questa 
flotta costa ogni anno la somma di 490 mila risdalle- 
ri. Dal 1849 in poi molti goverai sono indietro nella 
loro contribuzione, e una cosa degna di osservazione 
si è che i piccoli Stati si sono mostrati più puotuali 
di tutti a soddisfare i loro obblighi a questo riguardo. 
Le spese correnti sono state fatte sui fondi destinati 
alla costruzione delle fortezze, e l' ammiraglio Brom- 
my ha dovuto fare a Fraacoforte tatti sforzi im- 
maginabili per ottenere .il danaro necessario per il mao» 
tenimeato della folta darsate sei settimane avvenire. 

Ja una discussione ch’ ebbe luogo recentemente 
nelle conferenze di Dresda, a proposito della conser- 
vazione della flotta , l’ Austria e la Prussia banoo for- 
malmeate ricasato di contrattare alcun obbligo posi- 
tivo, doveado fare grandi spose nell'interesse del com- 
mercio e della navigazione tedesca Ma bisognerà pur 
prendere ua partito, diversamente la flotta ‘@'l' equi- 
paggio scompariranno. i 
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Egli è probabile che la 9 


- germanica si occa- 
perà di questa vertenza, ma siccome lo Annover, la 
Prassia e l’ Oldenburg hanoo fatto in questi oltimi 
tempi delle aaticipazioni per il mantenimento della flot- 
ta, e hanno per così dire le navi io pegno, è proba- 
bile che tutto si terminerà colla ripartizione della flot- 
ta fra questi tre Stati. 

Il signor de Merchel, consigliere della Camera 
dei conti, è stato eletto membro della prima Camera, 
e ha ottenuto una grande maggioranza sul suo compe- 
titore ministeriale. 

Si dice che alla riapertura della Dieta fa guar- 
nigione di Francoforte sarà aumentata considerevolmen- 
te. Un reggimento di fanteria prussiano ha già avuto 
ordine di avviarsi colà. (Gazz. delle Poste.) 


Il governo prussiano ha determinato di mandare 
a Francoforte il suo plenipoteaziario fino al 42 cor- 
rente maggio. 

La partenza delle truppe prussiane da Cassel non 
si conferma. Esse, come le bavaresi ed austriache, ri- 
cevettero ordine di restare nell’Elettorato per altri 
tre mesi, 

V'ha chi sostiene che il governo prussiano dia 
ai realisti di Neufchatel, quando il desiderino, pas- 
saporti, nei quali sono designati come sudditi prussiani. 

Da fonte degua di fede viene assicurato di bel 
nuovo, che il governo badese leverà lo stato d’ asse» 
dio col primo del mese venturo. 

Stando ad una notizia di Francoforte la fine delle 
conferenze di Dresda sarebbe prossima. Certo è alme- 
no, che parecchi plenipotenziari, i quali sono mem- 
bri della Conferenza ministeriale , sono colà aspettati 
verso la fine della ventura settimana. Essi ennuncia- 
rono di già il loro arrivo nella città libera. 

(Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 22 Aprile. 

Dopo lunga pausa la terza Commissione si riunì 
oggi co' suoi periti di bel nuovo ad una seduta, nella 
quale, a quanto dicesi, si discusse sul primo parere 
dei periti, conteaeote la parte generale , nella forma 
cui ricevette dopo la revisione che s'era progettata 
prima. Il parere verrà poscia presentato anche all’as- 
semblea plenaria, dalla quale verrà probabilmeato ac- 
celtato senza alcuna modificazione. Nello stesso modo 
si procederà anche riguardo al secondo parere che si 
riferisce alla speciale esecuzione delle massime gene- 
rali contenute nel primo. Quanto alla revisione ch'eb- 
be luogo rispetto ad ambedue i pareri, vi comunicai 
già prima, che i lavori dei periti trovarono in gene- 
rale l’ approvazione dei relativi governi ia tutti i pun- 
ti essenziali, e furono dagli stessi accolti col massimo 
riconoscimento. Dietro tutta l’ apparenza i pareri non 
sarebbero stati, alla revisione, minimamente modifi- 
cati, se anche qui da parte prassiana non si fossero 
fatti dei tentativi di turbare l'accordo che già re- 
guava fra tutti i goveroi. Per amore della buona cau- 
sa, ed affiuchè colla ferrea conseguenza non andasse 
pel momento perduto più che vell’ avvenire non si po- 
trebbe conseguire, si fece in siagoli puoti delle con- 
cessioni , col che però la cosa stessa, della quale si 
tratta, ha tutt altro che guadagnato. I lavori proget- 
tati dai periti non furono in conseguenza di ciò, com'è 
naturale, puoto migliorati, ma bensì ia seguito all’ op- 
posizione della Prussia in più riguardi guastati, ciò 
che, a quanto assicurasi, vale specialmente delle sin- 
gole sezioni trattanti del regolamento dei dazi. 

Particolare riconoscenza, segnatamente anche da- 
gli Stati minori, viene tributata generalmente alle 
fatiche dell'Austria, alla cui instancabilità si deve 
principalmente, che la terza Commissione giunse nei 
suoi lavori non solo in genere ad un risultamento , 
ma bensì ad ua risultamento in proporzione sì favo 
revole , come nelle attuali circostanze si poteva. aspet- 
tarlo. I governi alemanni sentono ottimamente che nes- 
suno degli Stati che l’ appoggiano fece tanti sagrificii, 
quaati l’Austria , sagrificii che un di, certamente, 
porteranno i più ricchi interessi non solo per l'Au- 
siria, ma sì anche per tutta la Germania. Il momento 
iu cui l’Austria e la Germaoia si saranno avv te 
perfettamente rispetto alle loro relazioni materiali, ia 
coi i pesi, le misure, le monete ec. saranno eguali 
nell’ una è nell'altra, sarà e deve essere pure il mo- 
mento, in cui quelle ridicole gelosie, che presente- 
Mente incagliano tuttavia l’attivamento della riorganiz» 
Zazione d'Alemagna, perderanno ogni forza ed iolluea» 
za. Dove si tratta d'ioteressi che sì immediatamente 
toccano la vita della totalità , là certo non riesce più 
di accontentare con figure oratorie e frasi altitonanti 
0 di far valere formalità, la coi destinazione non era 
certo quella di servire di manubrio d'un particola. 
rismo in se privo d'ogni forza o di voglie» singolari 
di conquista. L' epoca non è forse più sì lontana 
eui la nazione, venuta al chiaro della significanza della 
cosa, prenderà-parte affatto decisamente per quei go- 
Verni che fia da: priacipio a sincera e buona volontà 
Accoppiavano: energia e giusta conoscenza del neces 
sario e dell'eseguibile, Allora, per molti. certamente. 
non appuoto desiderato, si mostrerebbe, se le delibe- 
Fazioni che ora banoo qui lugo lasciarono la. parte 


buona. della nazione in .realtà” si indiffereote , como » 


Presentemente si lusingano sppato! quei erocchi che, 
Non sono ché pochi vai, eredottero dover decantare 


la riunione della conferenza mi 

leone vittoria della politica pra 

., Presso questa corte ebbe luogo iersera una splen- 
dida società alla quale assistettero tutti i pleaipoten- 
ziari © periti ora qui presenti. ( Lloyd. ) 


CASSEL 19 4prile. 


— L'avvocato di Tribunale superiore Henkel è stato 
oggi arrestato di bel nuovo e condotto nel castello, a 
Hokato si dice causa certe esternazioni per cui tempo 
‘a era stato condannato a 48 ore d'arresto, 

La citazione edittale del nostro ministro presi- 
dente Hassenplug per parte del Tribunale di Greif= 
swalde non verrà probabilmente qui pubblicata. Come 
si scrivo alla Gazzetta Prussiana, 1° Hassenpllug ba di- 
chiarato di voler comparire nel giorno stabilito, dimo- 
dochè la pubblicazione della citazione edittale (che a 
Greifswalde si è d'altronde fatta realmente ) non sa- 
rebbe necessaria. ( Corr. Ital. ) 


SCHWERINO 18 4prile. 


._, Il noto pubblicista Florencourt passò ieri alla re- 
ligione cattolica. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Aprile, 


La Gazzetta di Vienna del 23 reca un prospetto 
sulla carta monetata che si trovava ia circolazione nei 
mesi di febbraio e marzo del corrente anno. Rileviamo 
dallo stesso che l'iatiera somma della circolante carla 
monelata non si cangiò sensibilmente durante i me- 
desimi. Ciò che nel mese di marzo si emise di più ia 
note di stato fu ritirato dalla circolazione in pote di 
Banca. Tatta la differenza nella quale crebbe la circo- 
lazione di carta monetata non sorpassa i 387,000 fr., 
somma che rimpetto alla circolazione complessiva non 
è di alcona rilevanza. La circolazione stessa non fa 
quindi aumentata di carta-moneta di più che per lo 
addietro, sicchè nei due mesi non c' era alcun motivo 
alquaoto fondato per far montare le valute. Quanto ai 
Viglietti monetati, il loro aumeato è on po’ più consi- 
derevole, però in ogni caso troppo iosignificante per- 
chè possa esercitare qualche influenza sullo stato delle 
valute. Nel mese di marzo l'intiera quantità degli 
stessi asceodeva a 45,252,029 fr. nel mese di febbraio 
a 14,605,878, dimodochè nel marzo ne furono emessi 
di più per soli 646,151 fr. 

Lo stato dei viglietti del tesoro Lombardo Veneti 
diffalcata la sovrimposta di 50 per ceoto del fondiario 
e le rate dell’imprestito di già entrate, ammontava 
colla fine del mese di marzo a sole 40,560,500, colla 
fine di febbraio ancora a 47,663,485 L. A. La ridu- 
zione della circolazione alla moneta metallica progre- 
disce adunque in quel paese secondo si era promesso. 

Del resto non si può disconoscere che | opera» 
zione dell’ imprestito Lombardo-Veneto reagisce co- 
staotemente sulla Borsa di Vienna, Dacchè l' obbligo 
al versamento delle seguenti rate passò innanzi tutto 
a case viennesi, nacque un sensibile bisogno non solo 
di dispomibili capitali, ma benanco di nobili metalli, e 
crediamo di non ingannarci, se le ultime fluttuazioni 
della nostra Borsa attribuiamo a questa circostanza. 

È però per se chiaro, che questa causa non può 
esercitare un' influenza permanente e durevole, 

Sembra inoltre che anche il sensibile cadere della 
reudita ia Parigi abbia contribuito a scoraggiare i no- 
atri speculatori. E siccome tutto fa sperare che l' or- 
dine e la quiete non vi verranno turbati, così la ren- 
dita si riavrà a poco a poco, e il pubblico della Borsa 
acquisterà di bel nuovo in questo riguardo fiducia 6 
speranza, (C. 4.) 

— De Ebrenberg, noto pei suoi tentativi di co- 
lonizzare l Ungheria, notifica, che egli ha fondato il 
pria comune di coloni sui beni di Batsko e Kortve- 
yes, nel comitato di Zemplio, sotto il nome di Colo- 
nia Ehrenberg, e vi vende fondi per fr. 2,500 a fr. 312 
in moneta di convenzione a coloni immigraoti. 

— La navigazione a vapore sulla Vistola fu, in 
questi ultimi tempi, assai animata ed interessante. 

— L'entrata lorda della società della naviga- 
zione a vapore sul Daoubio importò nell’anno 4850, 
4,148,949 fior. Erano in moyimento 47 battelli a va- 
pore. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 26. 

Il Ministro delle finanze fece chiamare presso di 
se i maggiori banchieri di questa piazza , onde con- 
sultarsi seco loro circa le misure d’adottarsi pol re- 
golamento della valuta. Pare che l’aumento di se- 
guito dei prezzi dell'oro e dell’argento , nel giro di 
pochi giorni , abbia indotto il sig. de Krauss di pro- 
cedere in proposito con misure radicali. Aggiuo- 
geremo dippiù, che il preventivo del ministero di fi- 
naoze per l’ anno 1851 sta sul puato di essere pub- 
Blicato, nel quale sono comprese l’ eatrate pubbliche. 
con 240 milioni di fiorini , ossia monopolio del tabac- 
co .30, monopolio del sale 30, dazio consumo 35; 
bollo 15 posta 5, lotto 10, lasse' 18, gabelle 20, 
imposte 75, diverse eotrate 2 milioni di fiorini. Poi- 
chè le spese non arrivano a tale altezza viene così a 
distraggersi il timore di un disavanzo per l'avvenire. 

(Corr. Ital.) 


STATISUNITI 
Ul Senato della tegislatura dello Stato di Nuova- 


York avendo trovato vere le dccuse portate contro uno 


de' suoi membri, certo G. U. Bull, d'aver ottenuto 
delle somme di danaro da diversi giocatori di questa 
città, onde per mezzo di sotterfagi e coll’aiuto di 
tre altri senatori impedire l'adozione del progetto di 
legge tendente a sopprimere nello stato le case da giao- 
co e lotterie d'ogni specie, scacciava igoominiosamea- 
te dall’ Assemblea il detto Bull e lo condannava, alla pri 
gionia durante tutto il tempo della presente sessione. 

Il generale Scott è il candidato alla presidenza 
per l’anno 1852 del partito wigàs; il generale Hou- 
ston è candidato del partito democratico e della so- 
cietà della temperanza. 

Nella sola città di Nuova-York si pubblicano 18 
giornali diversi ogni giorno, e i periodici ebdomadari 
e semi-ebdomadari ascendono a 156. (F.F.) 


———————______—m—m>& 
NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO 

Leggiamo nella Patrie del 26: 

Il piroscafo Madrid, della compagoia penisolare 
ed orientalo, recò notizie da Lisbona de! 49 aprile è 
d' Oporto del 20. 

La insurrezione , organizzata dal maresciallo Sal- 
danba , toccava il suo termine. Il maresciallo era, nel. 
la notte del 15, a Montagao, e si disponeva (come 
almeno assicuravasi ) a passare in Ispagna. Il cattivo 
esito della sua impresa proveniva soprattutto dalla nom 
riuscita dei suoi tentativi sopra Oporto. Egli avea in- 
dirizzato al conte di Casal, governatore militare, una 
lettera per persuaderlo di unirsi a lui; ma il couto 
avea respinto la sua proposta, dichiarando che soster- 
rebbe energicamente la causa della corona. 

Il Ro era partito da Santarem il 16 a fine di per- 
seguire i ribelli. Il 7 reggimento si recò nel dì suc- 
cessivo alla stessa città per tenervi guarnigione. Li- 
sbona ed Oporto continuarano ad essero pienamente 
tranquille. 


BERLINO 23 4prile. 

Si dice che il deputato della prima Camera, 
Kleist-Tychow, sarà nominato ministro dell’ agricol- 
tara. Il conte Alvenslebea ha rifiutato il posto d'ia- 
viato alla Dieta federale. L' ambasciatore danese, conte 
Plessen, è già arrivato a_ Berlino, ma consegnerà le 
sue credenziali solamente dopo le feste; quando, cioé, 
il presideote del ministero, di Manteuffel, sarà ritor- 
nato dal suo podere nella Lusazia. ( Austria. ) 


LONDRA 24 Aprile. 

I giornali iaglesi pubblicano il programma uffi- 
ciale dell’ apertura dell’ esposizione, che Sua Maestà 
farà il primo prossimo maggio. 

— A Boston (contea di Nottiagham ) accadde un 
grave disordine a motivo delle elezioni. La forza sr- 
mata intervenne , e furono arrestati 15 perturbatori. 
Causa di questo disordine è stato il trionfo otteguto 
da' protezionisti nel borgo di Boston, che avea fiao 
ad oggi parleggiato pel libero cambio. (F. L) 


PARIGI 25 Aprile, 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale nou 
sî sono trattate quistioni di grand’ importanza. 

— Alcuni rappresentaoti della Mootagoa han pre- 
seotato ieri sul tavolo del Presidente dell'Assemblea 
diverse petizioni concernenti il suffragio universale. 

— Il generale di Bar ba deposte varie petizioni 
provenienti da venti comuni dal dipartimento della Dor- 
gogne, che domandano il rivedimento della costita- 
zione nelle forme e dentro il termine da essa mede- 
sima prestabiliti. 

— La riunione della via delle Piramidi ha tenu- 
to iersera ana seduta, in cui risolse che appoggereb- 
be energicamente il Governo io tutte le discussioni che 
si trovano all’ ordine del giorno. (F.F.) 


Borsa di Vienna del 28 Aprile. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento RS O 
dette al 4 1/2 per 
cento Dar 


96 — 


84 qu — 
( F. di Verona.) 


_———____————_—m 
ARRIVI 


DAL GIORNO 30 APRILE AL GIORNO d MAGGIO. 


Aremberg (Di), Principe, da Napoli. 

Basile F., di Regno, Negoziante, da Regno. 
Coretti B., di Regno, Negoziante, da Regno. 
Capecchi C., di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Della-Nave F., di Firenze, Scultore, da Firenze. 
Farginelli G., di Francia, Artista, da Firenze. 
Klingelhofer, di Hessen, da Parigi. 
Mastellone N., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Mazzatti A., di Roma, Medico, da Livorno. 

Olivier Ursale, di dip da Firenze. 

Riario Sforza L., di Napoli, da Genova. 

Sacconi, Internunzio Apostolico, da Baviera. 

Silvestri A., di Regno, Religioso, da Civitavecchia. 
Selam Dehat, di Turchia, Mercante, da Civitavecohia. 
Stoich' D., di Anstria, Religioso, da Livorao. 

Spinola I., di Genova, Marchese, da Torino, 

Smith G., di Londra, Dottore, da Napoli. 

Underwood G., di America, da Parigi. 

Zambotti C., di Trento, Negoziante, da Fuligno, 


pal GIORNO 1 AL GIORNO 2 MAGGIO 


x G., di Svizzera, da Napoli. 
Del E° d'Inghilterra Dame, da Nepali 
Couveoi X., di Svimera; da, Napoli. 
Cauro A., di Francia, Possidente, da Livorno. 
De la Grange O., di Francia, Possidente, da Toscana. 
Mamo I., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. n 
Vasco G., di Torino, Possidente, da Civitavecchia. . 
Zambianchi M., di Torino, Possidente, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 30 APRILE AL GIORNO A MAGGIO. 


Amanton P., di Franoia, Religioso, per Costantinopoli. 
Amilton, d'Inghilterra, Colonnello, per Livorno. 
Agostiz I., di Francia, per Toscana. 

Agnew G., di America, per Firenze. 

Agrigola N., Udine, Possidente, per Udine. 
Arkwright A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Algar G., d'Inghilterra, per Aucona. 

Bober Giovanna, di Austria, per Firenze. 

Bornett L., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Boustin G., di Francia, per Firenze. 

Bouzeuille P., di Francia, per Firenze. 

Cotes P., d'Inghilterra, Reverendo, per Livorno. 
Clary A., di Francia, Sacerdote, por Napoli. 
Charlier A., di Francia, per Napoli. 

Choulant L., di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
Cerulli F., di Teramo, per Napoli. 

Cuninghame P., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Cavandiah C., d’Irighilterra, per Marsiglia. 

De Reventton E., di Francia, per Trieste. 

Della Riccia M., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
De Baumont L., di Francia, por Parigi. 


De Barry G., di Franoia, per Firenze. 

De Victor G., di Francia, po Firenze. 

Dateil P., di Franoia, per Parigi © 

De Nerine A., di Francia, per Marsiglia. 

Eden E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Frames Isabella, di Francia, per Toscana. 
Fourneur L., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Gaier, di Austria, per Firenze. 

Guglielmi L., di Napoli, per Firenze. . 
Gatty G., d'Inghillerra, Gentiluomo, per Torino. 
Galanti P., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Ginoux G., di Francia, Vescovo, per Napoli. 
Giles L., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Heyden O., di Prussia, per Napoli. s 
Lavaux L., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Lancaster |. B., d'Inghilterra, per Toscana. 
Lacy I., d'Inghilterra, per Venezia. 


Laudon Giovanna, d'Inghilterra, Dama,per Firenze. 


Lesquereux, di Svizzera, Negoziaute, per Parigi. 
Landucci L., di Tosoana, per Toscana. 

Mellini V., di Toscana, Legale, per Livorno. 
Millan G., di America, per Firenze. 

Murray A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Genova. 
Mailard F., di Francia, per Parigi. ì 
Marchesini B., di Firenze, Possidente, per Napoli. 
Molhes O., di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
Noef A., di Svizzera, Negoziante, per Genova. 
Obrè C,, di Francia, Vicario, per Napoli. 

Phelips G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Toscana. 
Riddell T., d'Inghilterra, per Venezia. 

Rival R., di Francia, Pittore, per Firenze. 

Salviati S., di Roma, Duca, per Firenze. 

Sigward A., di Franoia, per Marsiglia. 
Spontini, di Francia, Possidente, per Parigi. 


Sandoz E., di Francia, per Marsiglia. 

Swinten, d'Inghilterra, he, pie Martiglia, 
Strickland G., d'Inghilterra, Cappellano, per Londra. 
Stebenson E., d'Inghilterra, per Toscana. 

Smith Luisa, d’Inghilterra, per Toscana. 

Wimmer R., di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
Weiss D., di Baviera, per Marsiglia. 

Wales E., di America, per Livorno. 


DAL GIORNO Î aL GIORNO 2 MAGGIO. 


Arighi O., di Francia, per Napoli. 

Barbara R., d'Inghilterra, per Malta. 

Bonfis R., di Francia, per Napoli. 

Bogarille P., di Francia, Conte, per Napoli. 
Delamarre L., di Francia, per Napoli. 

Do Draste E., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Fevrier I., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Flamant Bouquet, di Francia, per Napoli. 

Gallot L., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Lamard G., di Francia, per Napoli. 

Lioure T., di Francia, Negoziante, per Francia. 
Lutiger L., di Svizzera, per Marsiglia. 

Magnan N, di Francia, per Napoli. 

Mary M., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Maugat, di Francia, per Napoli. 

Montricher, di Francia, per Napoli. 

Però S., di Massa, Possidonte, per Napoli. 
Paliare C., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Ramsay N., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Rosselli E., di Toscana, Negoziante, per Napoli. 
Spiges F., di Prussia, Negoziante, per Napoli. 
Smith U., d'Inghilterra, idente, per Marsiglia. 
Tagliacozzo G., di Roma, Negoziante, per Malt 
Vuilleret N., di Svizzera, Possidente, per Napoli. 


LL TTTTZEAE,») 
e e 
n n " " ‘1 11100mki 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AYOTISI NEL MESE DI APRILE 1851 
Nuovi depositati . num. 

Depositi .. num 
Somme depositate. . . . sc 
Somme restituite | . . . sc. 19,119 865 
PABULUM CAPILLORUM 
PRODUZIONE INDIANA 
OLIO DI BANGALORE per conservare ed 
abbellire i capelli, farli crescere, impedirli di ca- 
dere o d' incanutirsi e farli ricrescere sulle parti 
calve. Quest' olio asiatico è talmente superiore a 
tutte le aliro preparazioni offerte al Pubblico per 
la conservazione della capellatora, che basta uns 
sola caraffina per dimostrarne l'eccellenza. È una 
composizione di Elaine animale e vegetale, unita 
colla massima abilità alle essenze più squisite del- 
l'Arabia, producendo sempre l'effetto desiderato, 
purchè non esista malattia grave al cuojo capel- 
loto. Gli ammirevoli effetti , per riparare al male 
delle calvizie, prodotti dal vero Olio di Banga- 
lore e le wolte ricerche del pubblico , hanno in- 
coreggiato i contrafattori di ogni ulile invenzione 
a falsilicarla. Nel fine di rendere istruito il pub 
blico di questa mal consigliata impresa, se gli fa 
noto che il solo depositario in Roma è il sig. G. 
Simonetti, Profumiere via della Croce n. 3 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
conrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 
Con approvazione del Collegio medico chirar- 
gico di Roma si vende l'Estratto di Salsapariglia, 
rimedio eMeacissimo nelle malattie del songue e 
della pelle, composto delle parli più attive della 
Salsapariglia , non che di altri estratti di sostanze 
Vegetabili , senza la minima dose di mercurio: Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e sifilitiche, da quei mali che so- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi, 0 di qualunque affezione umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del sangue , possono molto sperare da que- 
sto farmaco ; il quale può amministrarsi. in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all' ammalato, 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
virtù mediche delle decozioni © de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 
JI deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del Babuino n. 98, 


POLVERE DI MALAYA 
PER I DENTI 

Il sig. G. Simonetti, Profamiere via della Cro- 
ce num. 3, fa noto che ha ricevuto da Londra una 
provvisione della Polcere e della Tintura di Ma- 
laya, dentifricio indisno ottimo per la toletta è 
per la conservazione de' denti. Questa preparazione 
vegetabile gode in Inghilterra del favore generale 
delle persone distinte per lo sue qualità. preziose, 
Imbionchisce i denti è rende sone, rosse ed noite 
le gengive; dà alla bocca un profomo delizioso, 
fortifca lo smalto , 6 fa scomparire le righe nere 
che fanno ostacolo alla bellezza. II prezzo della 
scatola, che basta per sei mesi, è di dre paoli 
© quello della caraffina di bai, 30. 4 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Sbartetti Giadice Ecclesiastico di Roma. 


Ad istanea del sig. Luigi Shleozi rapp. dal sol: 
toseritto Proc. — Si citano per la seconda volta 


stante la contumacia del di 27 Aprile gl'infroscritti 
per affissione a forma del $. 483 di procedura, ed 
ia seguito della dichiarazione di sequestro emessa 
da Felice Adami sentire ordinare per ora a favore 
dell' Istante la consegna di sc. 303 96 da esso ri. 
tenuti spettanti all'eredità del fu Gioacchino Ro- 
velli con la condanna alle spese. 

Sig. Maria Rovelli dom. a Brescia 

Suor Maria Domenica Rovelli, Monaca nel Mo- 
nastero del Paradiso di Bergamo. 

Paolo Paolucci Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Giovanni Patriarca Proc 
Rotale dom. Via Nuova n. 27 rappr. da sè med. 

Si citino gl' infraseritti a comp. nella prima 
udienza dopo otto giorni dall' intimazione della pre- 
sente per sentir dichiarare buona e valida l'offerta 
reale delle chiavi della casa in Via Nuova num, 2 
a forma del processo verbale di cui in atti ; e per- 
ciò sentir ordinare il deposito tanto di dette chia- 
vi che delle pigioni decorse sino al giorno dell'of- 
ferta, ove meglio crederà l' Eccimo Tribunale, ed 
in conseguenza cessata ogni obbligazione dell’Istan: 
te di pagare ulteriormente gli afiti e tutt altro 
dipendente dal contratto locatizio del giorno 45 
Decembro 4841 reg. eo. e per le suddette cose ema- 
nare ogni più opportuno decreto, e rilasciare l'or- 
dine esecutorio colla condanna dei citati a tutte 
lo spere anche stragiudiziali eo. a forma del patto. 

Sig. Domenico Cipriani industriante , come 
Marito e legittimo Amministratore della sig. Ao- 
gela Crescini, che si cità per affissione, atteso 
l'incognito suo domicilio. 

Oggi 28 Aprile 1854 aMssa copia in quanto 
al detto Cipriani, alla porta dell’ Uditorio di que» 
sto Tribunale. MM. Quattrocchi Curs. Civ. 

Giovanni Patriarca Proc. Rot. 


SI notifica alla Ditta Commerciale Confietà, 
Doyle e Vilson rappr. dai sigg. Giovanni Confield 
e Benedetto Doyle d'incognila dimora , ed a for- 
ma del $; del vig. Reg. qualmeote l° Ecemo 
Tribunale Civ. di Roma in primo Turno sull'istan- 
2a promossa dal sig. Fischer Alessandro Capitan 
Wilson segnata in Prot. n. 362 del 1843 con cui 
dimandavasi la libera consegna delle machine e 
tutt'altro descritto nei processi verbali esistenti 
presso i pubblici depositari tanto di Tivoli che di 
Civitavecchia , e la contemporanea facoltà di rite- 
nere in conto e parziale soddisfazione del suo cre- 
dito di sc. 6870 66 il prezzo ritratto dalla vendi- 
ta delle medesime nella somma complessiva di 
sc. 4607 50 ha emanato la segnente senteoza sot- 
to il gioroo 24 Settembro 1845. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il Nome SS. 
di Dio. Il Tribunale giudicando definitivamente ia 
primo grado di giurisdizione ammette. l' istanza 
con la condanna della parte citsta nelle spi 
F. M. Giannuzzi Presid. B. Matozzi Proc. 


Sia dedotto a notizia , che nella Causa pen- 
dente avanti l'Illino sig. Avv. De Santis Assessore 
Civ. di Roma fra l' Ecoia Commissione degli Ospe- 
dali di Roma , ossia il Ven. Arciospedale di 8, Gia» 
como in Augusta , ed i sigg. Antonio glia © 
Domenico Rossi di [ui sicortà solidale , il lodato 
Giudice: nell' udienza del giorno 42 Aprile p. p. 
ha condannato solidalmente i suddetti Tartoglia e 
Rossi al pagamento di sc. 24 dovuti per pigione 
4 tutto il.45 Aprile suddetto, non che alla eva: 
cuazione altesa la morosità ed ‘lle spese liquidato 
in sc. 5 82 ollre quelle di spedizione è noliBea: 
e questa sentenza quanto al Rossi avendo cambia» 
to dimora in pendenza di lite, sotto ‘il giorno 6 
Aprile ridetto è stata affissa alla porta principale 
dell' Uditorio a forma del $. 489 e seg. del Reg: 
di procedura, èd a forma del medesimo Soaià 
inserita nella Gazzetta. 

Francesco Boschetti Petti Proc, 

To virtù di Sentenza proferila dal Trib. Civ, 
di Roma in primo Turoo lì 22 Luglio 1850 ad 
Istanza del Pio Blabilimento della Santissinià An- 
punziata, di Roma , e.per esso del Nobil Uomo, si. 


gnor Conte Giacomo Bolognetti Cenci attuale De- 
pulato Camerlengo Possidente , dom. in Via Ber- 
gamaschi n. 58, rappr. dal sottoscritto Proc. Nel 
giorno 14 Maggio corrente alle ore 2 antimeri- 
diane, nella Depositeria Urbana di Roma si proce 
derà alla vendita giudiziale del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi ec. 

Casa situata qui in Roma in Via delle Botte 
ghe Oscure n. 59 e 60 segnata anche col n 58 
senza porta , composta di piani terreni, tre piani 
superiori , ed altro piano sotto letto, cantina ec., 
di diretto dominio del sullodato Pio Stabilimento, 
conf. coi beni dei fratelli Pellegrini, il sig. Conte Bo- 
lognetti , salvi altri ec., gravata dell' annuo Cano- 
ne di sc. 74 a favore del Pio Stabilimento Tstante, 
stimata del Perito sig. Gaspare Servi sc. 4257. 

Nella Caucelleria avaoli il sullodato primo 
Turno solto il giorno 1$ Settembre 4850 alj fa- 
scicolo 1154 dell'anno suddetto, lrorasi prodotto 
Il Capitolato ; l'estratto autentico delle Iscrizioni 
Ipotecarie , e l'altro estratto egualmente autentico 
dei Registri Censusri. E sotto il 1° Marzo p. p. 
trovasi prodotta l' aggiunta al Capitolato dalla qua- 
le si desume il primo prezzo d' incanto come s0- 
pra in detto fondo enunciato in sc. 1257, valore 
risultante dal rapporto emesso in atti dal sullodato 
Perito li 13 Marzo 1851. 

Stanislao Vannulelli Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


To virtù di sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma primo Turno li 28 Gennaio 1834 ad istan- 
1a dei signori Sante e Giuseppe Cianfarani, figli ed 
eredi beneficiati del fu Domenico Cianfsrani Pos- 
sidenti dom. in via dell' Oratorio di S. Celso n.4, 
Tapp. dal sottoscritto Proc. Nel giorno 14 Maggio 
corrente alle ore 40 anlimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana di Roma si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei qui appresso descritti fondi con 
tutti 6 singoli i loro annessi ec. 

Casa situata in Roma in via del Governo Veo» 
chio num. 46 e 47, composta di locali terreni, 
mezzanino e due piani superiori ed al'ro ambiente 
folto tello , in quauto ai piani terreni e mezza- 

era proprietà del debitore, ed ia quan- 
to ai piani superiori gravati di annuo Canone a 
favore dell' Arciconfraternita della Dotrina Cristia 
na di sc. 32, conf. coi beni del Rito Capitolo di 
S. Pietro in Vaticano , quei del Patrimonio Sorci, 
la via pubblica, salvi ec., di un estimo censuale 
complessivo come dai certificati del Censo di sca 
di 547 50. — Casa, ossiano due case riunite ora 
formanti un sol corpo poste in Roma al vicolo del- 
la Farnesina io Trastevere num. 3 all'8 ossia 7, 
composta di pianterreni e tre piani superiori, conf. 
coi beni delle Monache Carmelitane Scalze , quei 
della R. C. A., la strada, salvi eo., di un estimo 
censuale di se. 877 50. — Totale se' 1425. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato primo 
Turno sotto il giorno 2 Aprile corrente al fasci- 
colo 2454 dell'inno 1850 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato , gli estratti delle iscrizioni ipotecarie, e 
dei Registri Censuari. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto , sarà quello superiormente 
enunciato in ciascun fondo, valore risultante da- 
eli estratti dei Registri Censuari, a forma del $. 41340 
del Reg. leg. e giud., con le condizioni esposte 
nel Capitolato anzidetto sl quale ec 

Giuseppe Pomponi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


In virtà di Sentenza definitiva emanata dal 
Tribunale Civile di Roma in primo Torno Il gior- 
no 49 Giugno 1850 ad istanza di S. E. il sig. Ba- 
too D. Vincenzo Grazioli dom. al suo Palazzo in 
Via del Gesù num. 99. — Nel giorno 44 Maggio 
corrente, alle ore 40 antimeridiane nella Deposi- 
teria Urbana si procederà alla vendita giudiziate 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i loro 
sanessi , connessi 60, 

Casamento da cielo a terra situato in Roma 
al Vicolo: della Fossa num. 6,7 è 8, che rivolta 
fn Via Parione num. 41 al 46, e Via della Pace 
num. 20, 30 e 34, gravato dell'annuo perpetuo 
Canone di so. 900 a favore del Ven. Collegio e 
Missione di 8. Tommaso degl foglesi, composto di 
00, pisno:terreno , un mezzanino , cinque piani su- 
periori , soffitte, alcune delle quali abitabili , can: 
fine ec., conf con la, Piazza della P. con il 
Vicolo della Fossa , colla Via di Parione , col ca- 
iimenlo dell'eredità Foppa  sslri ec, tito dal 
Perito sig. Gaetano Ronoli stante | restauri, in. esso 


falli, depurato dal suddetto Canone so. 11,908 09 
e mezzo. — Casa da cielo a lerra situala parimenti 
ln Roma in Via di Borgo Vecchio n. 114, 115 
e 116, composta di locali terreni ad uso di napo 
neria e dove vi esistono delle vetline murate, cal- 
daje, vasche, fornaci e fornacelle ed atiri stgli 
immobili per la fabbrica del sapone, come più dif- 
fusamente dalla descrizione fattane dal sunnomitato 
Perito sig. Bonoli nella suddetta sua relazione, 
esclusi soltanto dalla vendita quei stigli che soposi 
dichiarati mobili , due piani superiori , soffitte mol 
to elevato, cantine ec., conf. da più lati coi begi 
del Ven, Arciospedale di S. Spirito ia Bassia, i 
beni dei sigg. Carini, e la Via pubblica , salvi sc 
stimata dal sullodato Perito ia quanto la casa sca- 
di 2116 06 67, ed in quaoto ai stigli immobili 
so. 583 33 25 e così in tutto sc. 2699 99 e 92 
centesimi. — Altra casa da cielo a terra situata ia 
Via della Mercede n. 21 (esclusa la Rimessa al 
num, 20 che è di proprietà del sig. De Romanis) 
conf. con i beni della casa Del Bufalo, quei dei 
sigg. Massimiliano e Pietro Leoni, salvi co. sti- 
mala come risulta dal Certificato Catastale sc. 925. 
Totale sc. 15,533 416 e 92 centesimi. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti il sol- 
lodato primo Turno Civ. al fasc. n. 1795 dell'an- 
no 1848 sotto il giorno 11 Decembre 4850 irova- 
si prodotto il Capitolato, l' estratto autentico del- 
le Iscrizioni Ipotecarie , l' aliro estratto dei Regi- 
stri Censuarj , ed è stata fatta la ripetizione della 
perizia dell'Architetto Gaetano Bonoli prodotta nel 
presente fascicolo li 42 Giagno anno suddetto. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto ta- 
rà quello superiormente enunciato in ciascun fondo. 

Luigi Minetti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 

To virtù di Sentenza dell'Eccimo Tribonale C+ 
Vile di Rieti del 2 Novembre 1850 a favore de- 
gl' Ilii sigg. Avv. Paolo Santarelli ed Alessandro 
Ranuzzi Proc. di Collegio, in forza della quale 
venne ordinata la vendita giodiziale di rata di szio: 
ne reale; ossia Censo, non che della produzione 
del Capitolato eseguita li 47 Marzo 4851 per il 
prezzo di sc. 2053 diminuita di 2 decimi a forma 
del $. 1939 del Reg. giud. Nel giorno 5 Giugno 
prossimo nella sala annessa alla Cancelleria del Tr 
bunale Civile, a mezzo giorno io punto, si proce- 
derà all’ incanto della suddetta azione reale a for- 
ma delle vigenti leggi di procedura civile. 

Il primo prezzo su cui sarà aperto l' incanto 
è di so, 1646 40, — Rieti 27 Aprile 1854. 

Ferdinando Carducci Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 2 maggio 4858. 


Napoli. 

Livorno . 

Firenze . 

Venezia. metal 

Milano. metal, 

Genova . 

Parigi, . . 

Marsiglia. 

Lione 

Augusta 

Vienna 

Trieste. . 

Londra . 

Ancona . . . .. 

Bologna . . . ., 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
® dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . . . 80. 10865 Bo 130— 
Effettive di . . . . So. 500 — Bo BIO — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 4851. . . . . Bo 8850 


O tn 


MEDIA DEI PAREZI DELLE CARNI 
VBNDUTR IN ROMA NEL CAMPO BOARIO 
LA CADENTR SETTIMANA 
Buoi di stalla e di erba 40 lib. daj. 62 
Detti a peso . ... seri dai 65 

Vacche . .. 
gialli colin, piatt je 
Dal. Campo Boario. lì. Maggio 4851. 
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Num. 103. — 


CONDIZIONI, DELL’ ASSOCÌ 


Il Giornale di Roma stirà ‘ogni FR 
eccettuali' i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 
Alle Province ( franco ) pane 
All'Estero (franco fino ai confiti) . 


GIORNALE DI ROM 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore divern 
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Dalla ore 9 pomer, del 2 Maggio, Gino alle ore 9 pomer. del $ dette 
Tomparat, mas, + 419 Temporat, mio, + 4,6, 

Dalle ore 9 pomer, del 8 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 4 dette. 
Temparat, mas, + 138 Temporat, mio. + 7,9, 
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ROMA 5 Maggio. 
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PARTE OFFICIALE 


Essendo stato tra il Governo Pontificio e 
quello Toscano stabilito il reciproco eguale 
trattamento di. Bandiera nei Porti di ambedue 
gli Stati per mezzo di cambio di Dichiarazio- 
ni diplomatiche, ne pubblichiamo qui appres- 
so il tenore. 


Il sottoscritto, Cardinale Pro-Segretario di Stato 
di Sua SanritA’, avendo ricevuto dal Ministero de- 
gli Affari esteri di S. A. I. e R. il Granduca di Tos- 
cana l'assicurazione che niun diritto di navigazione 
o di dogana, né alcun dazio speciale, è imposto o 
esatto ne’ porti del Granducato di Toscana, o în quel- 
li delle isole che ne dipendono, a carico de’ basti- 
menti che navigano sotto bandiera pontificia, senza 
che lo sia egualmente a carico de'bastimienti che na- 
vigano sotto bandiera toscana, dichiara col presente 
Alto, in virtù dell’autorizzazione che gliene è stata 
conferita da Sua SANTITÀ”: 

Art. A. Che i bastimenti toscani i quali appro- 
dino ne’ porti dello Stato pontificio saranno trattati al 
loro arrivo, durante la loro permanenza e al loro 
egresso, sullo stesso piede dei bastimenti nazionali 
per riguardo ai diritti di porto e di navigazione, co- 
me sarebbero i diritti di tonnellaggio, di fanali, di 
pilotaggio, d'ancoraggio, di quarantena, non meno 
che per rapporto all'onorario de’ pubblici funzionari, 
e a tutte le tasse o imposizioni di qualsiasi specie 
o denominazione percette in nome o a vantaggio del 
Governo, delle Autorità locali, o di qualsivoglia Sta- 
bilimento particolare, sia che i detti bastimenti arri- 
vino o partano a vuoto, sia che importino o espor- 
tino mercanzie. 

Art. 2. Che i bastimenti toscani potranno intro- 
durre nei porti dello Stato pontificio, come pure es- 
portarne, depositari o immagazzinarvi, ogni specie 
di merci ed oggetti di commercio, di qualunque pro- 
venienza essi siano, la cui importazione ed esporta- 
zione siano legalmente permesse nello Stato pontifi- 
cio, senza esser tenuti a pagare diritti di dogana, 0 
imposizioni di qualsivoglia specie o denominazione 
diverse o più elevate di quelle che sarebbero pagate 
per quelle medesime merci o prodotti se fossero im- 
portati od esportati da bastimenti nazionali. 

Art. 3. Che i bastimenti toscani saranno ne' porti 
pontifici parificati ai bastimenti nazionali quanto ai 
premi e restituzioni di diritti o altri qualsiansi van- 
taggi che sono di già accordati, o che potrebbero es- 
serlo in avvenire tanto alla importazione che alla 
esportazione, SÒ 

Art. 4. Che le stipulazioni contenute negli Arti- 
coli precedenti saranno applicabili in tutta la loro 
estensione ai bastimenti toscani ed ai loro carichi , 
sia che i detti bastimenti procedono dai porti della 
Toscana e delle sue isole, o da quelli di qualunque 
altro estero paese, sia che partano direttamente per 
gli Stati della Toscana, o per qualunque altro paese; 
talmente che pe’ diritti di navigazione e di dogana 
non sarà fatta tanto nella navigazione diretta , quanto 
nella indiretta, distinzione alcuna fra i bastimenti del- 
le due Parti contraenti. 4, 9 

Art. 5. Che queste medesime stipulazioni non si 
seni no peraltro alla anioni delle ion dora 
cabotaggio, per rapporto alla quale rimarrà in vigor 
il dluposto delle vito dello sato Pontificio, e i .ba- 
stimenti che navigano sotto bandiera toscana non, po- 
tranno pretendere il. trattamento: privilegiato di evi 
godano 0 possano godere. in to i bastimenti n4- 
zionali impiegati. nella navigazione di sopra citata» 


che le alte Parti contraenti riservano esclusivamente 
pe' propri sudditi. 

Art, 6. Che ogni bastimento toscano il quale sia 
costretto oda tempeste o da altro accidente a cercar 
rifugio in un porto dello Stato Pontificio, sarà ivi 
trattato sotto ogni rapporto come un bastimento na- 
zionale che si trovasse nello stesso frangente, ben in- 
teso però che le cause che avranno dato luogo all'ap- 
prodo forzato siano reali ed evidenti; che il bastimen- 
to non eseguisca alcuna operazione di commercio, 
caricando o scaricando mercanzie, e che non prolun- 
ghi la sua permanenza nel porto al di là del tempo 
reso necessario dalle cause che lo avranno costretto 
ad approdarvi; che lo scarico e ricarico motivati dai 
lavori di restauro del bastimento, o dal bisogno di 
provvedere alla sussistenza dell’ equipaggio, non sa- 
ranno considerati come operazioni di commercio; che 
se peraltro il padrone di un dato bastimento si tro- 
vasse nella necessità di disfarsi di una parte delle sue 
merci per supplire alle proprie spese, egli sarà te- 
nuto ad uniformarsi agli ordini ed alle tariffe vigenti 
nel luogo ove avrà approdato. 

Art. T. Che, posto il caso che un bastimento to- 
scano facesse naufragio, colasse a fondo, o soffrisse 
qualche altro danno sulle coste dello Stato Pontificio, 
questo bastimento e tutte le persone che trovinsi a 
bordo riceveranno il medesimo soccorso e la medesi- 
ma protezione di cui godono in simil caso i bastimenti 
pontifici; e il bastimento naufragato, le merci o al- 
tri effetti che esso possa contenere, 0 il loro prodot- 
to, se tali oggetti siano già stati venduti, saranno re- 
stituiti ai loro proprietari, o ai loro aventi causa, 
purchè si presentino entro lo spazio di un anno dopo 
il nagfragio, pagando un diritto di ricupero uguale 
a quello che sarebbe corrisposto nel caso identico da 
un bastimento nazionale. Le merci ricuperate non pa- 
gheranno alcun altro diritto, a meno che non siano 
ammesse al consumo. 

Art. 8. Finalmente che le disposizioni rammen- 
tate di sopra, fondate sull'assicurazione di una per- 
fetta reciprocità in favore della navigazione e del com- 
mercio dei bastimenti pontifici nei porti della Tosca- 
na e delle isole diveodiali; cominceranno ad essere 
in vigore da questo medesimo giorno, e saranno 0s- 
servate e resteranno obbligatorie per lo spazio di die- 
ci anni, e trascorso questo termine per dodici mesi 
dopo che l'uno o l’altro dei due Governi avrà mani- 
festato la intenzione di farne cessare l'effetto. 

La presente Dichiarazione, destinata a cambiarsi 
con una Dichiarazione simile per parte del Ministe- 
ro degli Affari esteri di S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana, terrà luogo di un Trattato formale, e le 
stipulazioni ch'essa racchiude ne avranno la mede- 
sima forza e valore. 

In fede di che, il sottoscritto l'ha munita della 
propria firma, e vi ha fatto apporre il pun sigillo. 

Fatto io Roma il di quindici Aprile milleottocento- 
cinquantuno. 


(L. $.) 
G. Cano. ANTONELLI. 


Il sottoscritto, Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento degli Affari Esteri di S. A. I. e R. il 
Granduca di Toscana, avendo ricevuto dal Ministero 
di Sua Santità il Sommo Pontefice l'assicurazione che 
nessun diritto di navigazione o di dogana, nè alcun 
dazio speciale, è imposto o esatto nei Porti dello Sta- 
to Pontificio a carico dei bastimenti che navigano 
sotto bandiera toscana, senza che lo sia ‘ugualmente 
a carico dei bastimenti che navigano sotto bhndiera 

ntificia, dichiara col presente Allo, in virtà del- 
‘Autorizzazione che glie ne è stata conferita dal- 

«l'Augusto Suo Soyra MT) 
Art. 1. Che i Hastimenti pontificii, i quali sp- 


prodino ne' porti del Granducato di Toscana o in 
quelli delle isole che ne dipendono, saranno trattati 
al loro arrivo, durante la loro permanenza, e al loro 
egresso, sullo stesso piede dei bastimenti uazionali 
per riguardo ai diritti di porto e di navigazione, co- 
me sarebbero i diritti di tonnellaggio, di fanali, di 
pilotaggio, di ancoraggio, di quarantina, non meno 
che per rapporto all'onorario del pubblici funzionari, 
e a lutte le tasse 0 imposizioni di qualsiasi specie o 
denominazione percette in nome o a vantaggio del 
Governo, delle Autorità locali, o di qualsivoglia sta- 
bilimento particolare, sia cho i detti bastimenti ar- 
rivino o partano a vuoto, sia che importino o espor- 
tino mercanzie. 

Art. 2. Che i bastimenti pontificii potranno in- 
trodurre nei porti del Granducato di Toscana, come 
pure FMDInOS, depositarsi od immagazzinarvi, ogni 
specie di merci ed oggetti di commercio , di qualuo- 
que provenienza essi sieno, la cui importazione ed 
esportazione siano legalmente permesse in Toscana , 
senza essere tenuti a pagare diritti di Dogana o im- 
posizioni di qualsivoglia specie o denominazione, di- 
verse 0 più elevate di quelle che sarebbero pagate 
per quelle medesime merci o prodotti se fossero im- 
portati od esportati da bastimenti nazionali. 

Art. 3. Che i bastimenti pontifici saranno nei 
porti toscani parificati ai bastimenti nazionali, quanto 
ai premi o restituzioni di diritti o altri qualsiansi 
vantaggi che sono di già accordati, o che potrebbero 
esserlo nell'avvenire, tanto alla importazione che alla 
esportazione. 

Art. 4. Che le stipulazioni contenute negli Arti- 
coli precedenti saranno applicabili, in tutta la loro 
estensione , ai bastimenti pontifici ed ai loro cari- 
chi; sia che i detti bastimenti procedano dai porti 
dello Stato Pontificio o da quelli di qualunque altro 
estero paese, sia che partano direttamente per gli 
Stati della Chiesa, o per qualunque altro paese; tal- 
mentechè, pei diritti Îi navigazione e di dogana, non 
sarà fatta, tanto nella navigazione diretta quanto nella 
indiretta, distinzione alcuna fra i bastimenti delle due 
Parti contraenti. 

Art. 5. Che queste medesime stipulazioni non si 
estendono peraltro alla navigazione delle coste, ossia 
cabotaggio; per rapporto alla quale rimarrà in vigo- 
re il disposto delle tariffe del Granducato , e i ba- 
stimenti che navigano sotto bandiera pontificia non 
potranno pretendere al trattamento privilegiato, di 
cui godano o possano godere in seguito i bastimenti 
nazionali impiegati nella navigazione di sopra citata, 
che le alte Parti contraenti riservano esclusivamente 
pei propri sudditi. 

Art. 6. Che ogni bastimento pontificio, il quale 
sia costretto o da tempeste c da altro accidente a 
cercar rifugio in un porto della Toscana, sarà ivi 
trattato sotto ogni rapporto come un bastimento na- 
zionale che si trovasse nello stesso frangente, ben 
inteso però che le cause avranno dato luogo all'ap- 
prodo forzato siano reali ed evidenti, che il basti- 
mento non eseguisca alcuna operazione di commercio 
caricando o scaricando mercanzie, e che non prolun- 
ghi la sua permaneoza nel porto al di là del tempo 
reso necessario dalle cause che lo avranno costretto 
ad approdarvi; che lo scarico o il ricarico motivati 
dai lavori di restauro del bastimento, o dal bisogno 
di provvedere alla sussistenza dell'equipaggio non sa- 
ranno considerati come operazioni di commercio; che 
se peraltro il padrone di un dato bastimento si tro- 
vasse nella necessità di disfarsi di una parte delle 
sue' merci por supplire alle proprie spese, egli sarà 
tenuto ad uniformarsi agli ordini ed allu tariffe ve- 
glianti nel laogo ‘ove avrà approdato. 

Art. 7, Che, posto il caso che un bastimento pon- 
tificio facesse naufragio , colasse a fondo o soffrisse 
qualclie ‘altro dantio sulle coste della Toscana , questo 


bastimento e tutte le persone che trovinsi a bordo 
riceveranno il medesimo soccorso e la medesima pro- 
tezione di cui godono in simil caso i bastimenti to- 
scani; e il bastimento naufragato, le merci o altri 
effetti che esso possa contenere, 0 il loro prodotto, 
se tale oggetti siano già stati venduti , saranno resti- 
tuiti ai loro proprietari o ai loro aventi causa; pur- 
ché si presentino entro lo spazio di un anno dopo il 
naufragio, pagando un diritto di ricupero uguale a 
quello che sarebbe corrisposto nel caso identico da 
un bastimento nazionale: le merci ricuperate non pa- 
gheranno alcun altro diritto a meno che non siano 
ammesse al consumo, 

Art. 8. Finalmente che le disposizioni rammen- 
tate di sopra, fondate sull' assicurazione di una per- 
fetta reciprocità in favore della navigazione e del 
commercio dei bastimenti toscani nei porti dello Sta- 
to Pontificio, cominceranno ad essere in vigore da 
questo medesimo giorno, e saranno osservate e re- 
steranno obbligatorie per lo spazio di 10 anni, c tras- 
corso questo termine per 12 mesi dopochè l'uno o 
l'altro dei due Governi avrà manifestato la intenzio- 
ne di farne cessare l' effetto, È 

La presente Dichiarazione, destinata a cambiar- 
si con una Dichiarazione simile per parte del Mini- 
stero di Sua Santità il Sommo Pontefice, terrà luo- 
go di un trattato formale, e le stipulazioni ch’ essa 
racchiude ne avranno la medesima forza e valore. 

In fede di che il sottoscritto l' ha munita della 
propria firma, e vi ha fatto apporre il sigillo del Mi- 
nistero Granducale degli Affari Esteri. 

Fatto in Firenze il di 5 aprile 1851. 


(Li $.) 
Duca DI CASIGLIANO. 


Le soprascritte dichiarazioni furono cambiate in 
Roma nelle stanze dell'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Aotonelli, pro-Segretario di Stato, ai venticinque 
aprile 1851, fra l'Eminenza Sua e S. E, il sig. Mar- 
diboo Scipione Bargagli, Ministro residente di To- 
scana presso la S. Sede, 


+0 BE#+ 


La Santità’ pi Nostro Sienore nel desiderio | 


che gli affari tanto del Ministero delle Finan- 


ze, che degli altri Ministeri affidati al Ceto Le- | 


gale Camerale,abbiano il corso più spedito, ha 
riconosciuto utile la ripristinazione della carica 
di terzo Sostituto Commissario della R. C. A., 
ed a proposizione di S. E. il sig. Pro-Miuistro 
delle Finanze ne ha autorizzata la nomina nel- 
la persona del sig. Dott. Alessio Alibrandi, 
Procuratore di Collegio, dichiarando coadiu- 
tore con futura successione alla carica suddetta 


il sig. Dott, Giuseppe Vassalli altro Procuratore | 


di Collegio, 
--@-t 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 1 Maggio. 

Avant ieri alle ore 6 del mattino, provenienti da 
Livorno, giunsero in Napoli il Duca e la Duchessa di 
Aumale , con seguito. Essi sbarcarono dalla fregata 
a vapore il Roberto, ed in compagnia di S. A. R. la 
Principessa di Salerno , che loro era andata incontro, 
per la via della Darsena si recarono al palagio della 
prelodata Altezza Sua, ove presero stanza. 

Al momento dello sbarco, gli equipaggi della fre- 
gata il Roberto, della corvetta Ferdinando Il e del pi- 
roscafo Nettuno, saliti a riva e schierati sui pennoni, 
fecero echeggiare l' aere di replicati e festosi Viva il 
Re, in onore di quegli augusti ospiti. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Bund conferma che la proposizione d'aggiorna- 
mento della quistione delle strade ferrate stata fatta 
nella Commissione del Consiglio Nazionale è stata ri- 
fiutata a grande maggioranza. La maggioranza della 
Commissione consente alle linee proposte dal Consi- 
glio federale; una minoranza voleva invece che il 
tronco di Zurigo per Rorschac dovesse essere diretto 
a San Gallo. Oltre poi alle linee proposte dal Consi- 
glio federale la Commissione suggerirà tre tronchi se- 
condari ; uno, cioè, da Berna a Thuon, uo altro da 
Rapperswill a 6Weesen, ed un terzo da Rorschaeh 
a S. Gallo, 

La Commissione delle strade forrate si è aggior- 
nata al 30 giogao prossimo. 


BERNA, 

Il governo ha risoluto di non accordar più la di- 
mora nel cantone a que’ rifugiati che non hanno pre- 
sentate le carte di legittimazione o fornito la garan- 
zia di 1600. fr. Quanto ai rifo, che non possono 
partire a cav malattia, il Consiglio federale sarà 
invitato ad aggiornarsene sino. alla loro ata) 

F.P.) 


La 
prat, è ata a far deci 
‘tcrilti periodici potranno esser venduti ‘in ‘pubblico. 


FRANCIA 
PARIGI 21 Aprile. 

Sono circa 15 giorni, un giovine pastore che facea 
pascere la sua greggia sulle alture di Remoulins (Gard) 
vide attraverso le querce un pertugio che permetteva 
a mala pena il passaggio di uo uomo. Il fauciullo , 
guidato dalla curiosità, entrò nel vano della rupe e 
giunse a stento ad una certa profondità; ma il buio 
non gli fece scorgere nulla, e il suolo assai tortuoso 
l'obbligò a retrocedere. Il pastorello, tornato al vil- 
laggio, si diede a raccontare la sua avventara , e (0- 
sto alcune persone si recarono alla grotta, vi pene- 
trarono rischiarati da torce, e n'escirono traendo se- 
co depositi minerali. 9 

Il sig. Bouyard ebbe allora l'idea che sotto di 
quelle rocce ben potevano essere ascose alire naturali 
bellezze, e indirizzatosi verso il nord, non tardò a 
scoprire (50 passi discosto dalla prima grotta) una 
fenditura descrivente un mezzo cerchio, e immediata- 
mente conobbe esser quella l'iogresso ad una cava 
sotterranea. 

Un grosso macigoo sembrava a bella posta collo- 
cato dinanzi alla fenditura a fine di vietarne l’acces- 
so, Bouyard non esitò ad aprirsi il primo la strada 
insinuandosi per l'augusta fessura e gli andirivieni del 
luogo. Egli arrivò, avanzando carponi alla estremità 
d'un sentiero sinuoso ed orizzontale, e si trovò im- 
merso in una notte profonda. Acceso una candela che 
afferrò co' denti, si rialzò, e potè ben presto avve- 
dersì che il terreno avvallavasi sotto i piedi. 

Di subito ravvisò un precipizio del quale gli fu 
impossibile di misurare la profondità; ma l’intrepido 
giovane, munito sempre del suo lume, non curando 
i pericoli cui enormi crepature facean prevedere, si 
aggruppò luoghesso le pareti tagliate a picco, e disce- 
se in cotal modo da una altezza di circa 25 metri. 

Quivi egli potè fermare i piedi sovra uo mezz'ar- 
co maestosamente gettato dalla natara tra le pareti 
della rupe, e al quale fu poi dato it nome di Poote- 
Bouyard. Il giovane suo fratello, non meno coraggio- 
so di lui, lo aveva seguito d’appresso sin là, donde 
non si partì, e ove attese Bouyard, dovendo egli servire 
di mezzo di comunicazione tra le segrete cose, di cui 
andava io cerca Bouyard, e l’entrata del sotterraneo. 

Dopo avere attentamente considerato il bizzarro 
ammasso di que’ pezzi di rupe, bianchi come il len- 
zuolo de’ morti, e che si adergevano io proporzioni 
gigaotesche , l’ ardito giovinetto sentì non esser egli 
che a mezzo della sua impresa: lasciò cadere una pie- 
tra nella scura bolgia che gli apparve sotto il mezzo 
arco, e dalla durata del silenzio comprese che gli re- 
stava da percorrere una distanza eguale. E allora si 
slanciò arditameote; ma il suo piede sdrucciolando 
dalla piccola cresta, sulla quale posava, l’infelice Bu- 
yard rovinò sino al fondo dell’abisso. La sua candela 
si spense, ed egli si trovò solo a 50 metri di pro- 
fondità, circondato da fitte tenebre, ammaccato della 
persona, e non avendo che Dio a testimonio delle sue 
angoscie e delle sue speranze. 

Ma ben presto riprese animo, riaccese il suo lu- 
me, si mise in una delle gallerie che gli s'offerivano 
innanzi, e dopo avere camminato per alcuni istanti 
sur uo terreno disuguale a pieno di ciottoli, giunse 
ad un vasto sotterraneo, vera cripta ove la natura ha 
profuso le sue magaificenze. 

Immaginati col peosiere un uomo, che striscian- 
do come ua rettile si condusse in ua labirinto irto di 
punte sassose, all'uscita del quale calò poi attraver- 
so mille pericoli in un abisso sconosciuto, e che fi- 
nalmente riposa sur un terreno stabile, non sapendo 
su qual maraviglia tener fissi i suoi sguardi, e inten- 
derai, o lettore, il grido entusiastico di Bouyard, 
grido che il suo giovane fratello trasmise al di Tori: 
» lo sono nel nuoro mondo! » 

La famiglia Bouyard fu la prima a penetrare con 
corde, torchi ad attrezzi io quello scavo ricchissimo 
di cristalli di tutte specie. 

Qui girandole dai rami intrecciati, là sono mi- 
riadi di perle brillautate che sembrano ritenute dalla 
calamita d'un piatto d’argento; vicino a te i campa 
piletti dentellati di una bella cattedrale con una in- 
cantevole galleria a chiarore fosforescente. Nel lonta= 
no, è un portico dalle forme severe, e un peristilio 
ornato di bianche statue. 


Verso un angolo della cripta, quattro stalattili 


svelte e sottili si lanciano verso la volta e sostengono 
un piano orizzontale fregiato di ghirlandette: le cri- 
stallizzazioni più splendide coronano quel maraviglio: 
so disegao , che si prenderebbe pel letto nuziale di 


Ri scosto di là, vicine una all'altra e io gruppi 
di minerali smorfi sono dué stalagmiti a base calca- 
rea; da ciascheduna di codeste colonne distaccavasi 
una massa biancastra che esattamente imita la forma 
e i panneggiamenti della porpora regia. 

( Opinion publique.) 
ALTRA DEL 24. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale 
sotto la presidenza del generale Bedeaa , vice-presi- 
deote , l'ordine del giorno reca la discussione sulla 
presa in considerazione dello due proposte relative 
alla vendita dei giornali per le pu 6 vie. 

rima di tali proposte, del sig. Pasquale Da- 
br che tulli i, giornali o 


La seconda del sig. Baze domanda che nessun 
giornale o scritto periodico possa vendersi per le vie, 

Frichon rammenta che una domanda di vietar so. 
lamente la vendita dei giornali condannati fa presea- 
tata; e chiede che sia avvenuto di quella proposta, 
Sotto la monarchia di luglio, ei dice, i giornali si 
vendevano liberamente per le vie, è tali norme erano 
stabilite secondo la dottrina sostenuta nel 1834 dal 
sig. Odilon Barrot. Or come sotto la Repubblica quei 
principii sono disdetti, 

L' oratore appoggia vivamente la proposta del si. 
gnor Pasquale Daprat che gli pare sciogliere il pro. 
blema dell’ eguaglianza nella libertà. Non si trattereb. 
be, al dire di lui, di permettere che si spacciassero 
ad alte grida i giornali per le vie, ma di autorizzare 
la forma in ciascun quartiere di depositi silenziosi, 
ove ognuno andrebbe a prendere i giornali che gli 
piacesse di comperare. 

Langlois , relatore, sostiene le conclusioni della 
Commissione. La via pubblica, egli dice, appartiene, 
per la polizia, all’ autorità; la proposta del sig. Da- 
prat ha il torto di disconoscere questo principio, e lede 
inoltre il principio dell’ eguaglianza davanti alla legge, 
( Risa a sinistra ) Se si accorda ai giornali il diritto 
di stabilirsi sulla pubblica via, come si potrebbe ne- 
gare alle altre industrie? Sotto la prima repubblica 
la vendita dei giornali nelle vie fu sovente il pretesto 
dell’eccitamento delle più malvage passioni. 

Madjer di Montjau contesta il diritto di polizia di 
cui si vorrebbe usare, ei dice, per uccidere la libertà 
della stampa. Cerca di mettere il relatore io contrad» 
dizione con se stesso, opponendo ai termini del suo 
rapporto attuale una memoria pubblicata, due anni 
sono, dal sig. Langlois sulla pubblicazione e vendita 
dei giornali. 

Faucher ministro dell'interno. Il governo combatte 
la proposta del sig. Pasquale Duprat come contra 
alla politica d'ordine che esso rappresenta: non si 
oppone alla presa in considerazione della proposta del 
sig. Baze, salvo un maturo esame quando se ne farà 
la discussione definitiva. 

Baze sostiene esservi qualche cosa che ferisce 
il sentimento morale nel permettere agli uni ciò che 
si nega agli altri. Gli è per far cessare questo modo 
arbitrario, che la sua proposta fu presentata. L’ado- 
zione della stessa affrancherà il governo da una ris- 
ponsabilità sempre incresciosa e sempre difficile da 
sostenere, 

Dopo una viva risposta del sig. Duprat, il pre- 
sidente mette a squitlinio di divisione, che @ stato 
domandato, la presa in cousiderazione della prima 
proposta. Con 403 voti contro 226 la presa in con- 
siderazione fu reietta. 

L'Assemblea, consultata poscia, adotta la presa 
ia considerazione della proposta del sig. Baze. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 25, 

Leggesi nel Corriere di Lione : 

L'altro ieri i lavoranti quasi tutti si riunirono 
nella chiesa parrocchiale di S. Bruno de’ Certosini per 
fare una spontanea dimostrazione all’ Ab. Ballet , che 
avea loro predicato il giubileo. Per la strettezza del 
luogo non poterono esserne ammesse se non alcune 
centinaia. « Se noi non possiamo, gli hanno detto, es- 
primervi degnamente la nostra gratitudine ,'e l'affetto 
che sentiamo , permetteteci almeno di striogerci a voi 
d’intorno, e parlarvi cuore a cuore. Noi conserveremo 
sempre la memoria delle vostre parole così piene di 
unzione e di tenerezza. Esse hanno gittato ne’ nostri 
cuori un seme, che, come Speriamo, porteranno più 
tardi fratti seoza spine. Questa voce paterna c’ inse- 
gna la pratica de’ nostri doveri , e specialmente il pri 
mo di tutti lamarci ogoi giorno più fra di noi, e non 
veder che fratelli anche ne' più traviati della grao fe- 
miglia francese.» 

È più facile l’immaginare, che il descrivere la 
emozione del buon missivnario a queste testimonianze 
inattese e veraci di simpatia e di gratitodine. Pastore 
e pecore si sono promessi un reciproco affetto , e si 
sono impegnati per la propagazione de’ buoni priaci- 
pii , i quali sono la miglior garanzia della felicità pub- 
blica e privata. (Moniteur.) 

— Leggesi nel Novellista di Marsiglia. 

Qusntunque il tempo non fosse sicuro , nondi- 
meno nello scorso lunedì di Pasqua si è fatto il con- 
sueto pellegrinaggio a Nostra Signora De la Garde. 
Durante tutta la mattinata si è veduta una straordi- 
naria folla di popolo, che, dopo avere visitata la cap- 
pella con siagolar divozione, si spandeva a banchet- 
tare per la collina nella maniera più vaga ed allegra. 
Il più grande ordine ha regnato in mezzo ad una mol- 
titudine sì grande di persone , le quali seguivano le 
pie ed amene tradizioni di una città , che ama assti 
più di ogui altra di religiosamente conservarle. 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione 

Fra i reali visitatori che verranno ad illustrare 
con'la loro presenza la nostra fiera mondiale, noi por 
siamo ‘aggiungere al re dei Belgi: ed al fratello del 
principe Alberto, S. A, S. il duca di Coburgo Koba: 

fez'e SAL S. il principe di Leiningon, 

( Mforning-Advertiser.) 
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Ecco lo specchio delle spedizioni ricevute a Londra per 
l'esposizione a tutto sabato 19 corrente Aprile : 


Estero, 


Belgio 1039 
Brasile 
Cina 
Danimarca 
Egitto 
Francia 
Allemagna — Austria 
Hannover 
Hambourg 
Lubeck 
Oldenbourg 
Zollverein — Baviera 
Baden 
Assia 
Nassau 
Prussia 
Sassonia 
Sassonia-Meiningen 
Wartemberg 
Francoforte 
Grecia 
Olanda 
Italia — Napoli 
Roma 
Sardegna 
Toscana 
Messico 
Novella Granata 
Perù 
Persia 
Portogallo 
Russia 
Spagna 
Svezia e Norvegia 24 
Svizzera 152 
Topisi 202 
Turchia 2 
Stati-Uniti 878 
Africa Occidentale 9 
Haiti 2 
Isole della Società 1 
Totale 8938 
CoLovie. 
Colonie —— Novella Galles del Sud 
Australi Australia del Sud 
Terra di Vandiemen 
Novella Zelanda 
Bermudez 
Canadà 
Capo di Buona Speranza 
Ceylan 
Kong-Kong 
Tudie 
Malta 
New-Brunswick 
Novella-Scozia 
Sant Elena 
Indie —— Antigoa 
Occidentali —Babama 
Barbades 
Guyana laglese 
Grenada 
Montserrat 
Trinità 
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Isole del Canale — Guernesey 
Jersey 


Riassunto 
Estero 
Colonie 
Isole del Canale 


Totale 40,082 


SVEZIA 
STOCOLMA 15 4prile. 

Domenica 23 aprile si è sentita da Stromotad a 
Gothenbourg una scossa di terremoto che durò circa 
due minuti. Le scosse eran sì forti nei dintorni di 
Lysekibl che le porte e le finestre si aprivano di per 
sè stesse. Tutte È persone faggivano dalle loro case. 


(F.T.) 


DANIMARCA 

Scrivono da Kiel in data 10 aprile alla Gazzetta 
Prussiana , che i negoziati intorno alla delimitazione 
dei confini fra l' Holstein e lo Schleswig sono progre- 
diti tant oltre, che si aspetta ancora entro, il correo» 
te mese lo scioglimento di questa questione sui rap- 
porti geografici , politici ed internazionali , come sn- 
che militari. Le dispute fra i commissari non farono 
di lieve momento, perchè si elevarono pretensioni; fon- 
date su aptichi diritti , i quali però noo furono mai 
stabilite sopra assolute guareoligie per modo che pon 
potessero venir. contrastati. Vi-fa persino pe mogio 
sario holsteinese il quale ripeterà. por l’Holsteia il} vil- 


lagio d' Eiderstedt nello Schleswi ‘ appoggiandosi so- 
pra un editto di cessione sian de Carlo Vi 

La Nuova Gazzetta di Prussia parla di una pro- 
testa che il generale Horst ba spedito al dicastero del- 
la guerra nell' Holstein contro la revoca della legge 
sulle pensioni , già stata promulgata dalle autorità 
legittime. 


OLANDA 
AIA 21 Aprile, 
La Regina dei Paesi-Bassi, che ora si trova a 
Stoccarda, andrà a Nizza per passarvi parte dell'estate. 
L’ Handelblatt assicura che i Goveroi di Francia 
e di Spagna iovocarono la mediazione del Governo dei 
Paesi Bassi pel regolamento delle pretensioni francesi 
non ancora liquidate, in ordine ad alcune navi catta 
rate dalla marina francese nel 1823. Il Governo olan- 
dese avrebbe acconsentito di agire come arbitro. 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 22 Aprile. 


Un rescritto del Ministero della guerra, in data 
del 21, reca quanto segue. 

» S. M. il Re, con decreto del 19 di questo me- 
se, ha ordinato che le coccarde tedesche , introdotte 
per decreto dell’ 8 giogno 1848, non meno che le ban- 
diere ed i loro nastri, vengano deposti di nuovo e 
consegnati : si prendono a questo fine le opportune 
disposizioni. LupeR. » 

(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Aprile. 

La Reichszciluung contiene il seguente articolo. 

» L'aumento dei prezzi delle vettovaglie in Vieo- 
na e nell'Impero d'Austria » è il titolo d'uo opu- 
scolo che comparve qui alla luce avanti alcuni pres: 
so J. E. Gress. 

La materia è d’un interesse così universale ed 
in questo puoto tanto più patente in quanto che il 
riocaramento delle vettovaglie oltre alla sua progres- 
sione normale, aumentantesi da trent'anni in qua, ha 
ricevuto ancora un aumento per via degli anormali 
rapporti pecuoiari, ed opprime gravemente la popo- 
lazione ia generale, premendo però colla maggior gra- 
vità su quella classe, la quale è legata ad un'entrata 
invariabile, come p. e. impiegati militari, pensionati 
e persone d'attività spirituale ed artistica, pei quali 
non è facile l'ottenere uo corrispondente aumento di 
entrata. 

L'opuscolo mostra zelo nel ricercare il male, e le 
inconvenienze dell'aumento dei prezziparagona il nu- 
mero della popolazione, i rapporti di produzione ed 
i mezzi di comunicazione di anni antecedenti con quelli 
del 1847 e 1848 (dunque senza aver riguardo alla 
fluttuazione della valuta ed ai guasti della guerra) e 
trova ch'è fondato non nella necessità intera, ma 
bensì nella mancanza di vista e d'energia nell’ ap- 
plicazione dei mezzi d’approvigionameato, nel cattivo 
uso dei nuovi ed aumentati mezzi di comunicazione, 
nella posizione monopolistica che accorda la natura 
interna della cosa ai venditori di cibi e di bevande, 
e nella mancanza d'un procedere positivo delle au- 
torità comuoali. 

A malincuore ci sentiamo penetrati dalla cogoi- 
zione , che appunto nel cuore dell'Impero, nella vi. 
cinanza della residenza, di questo stomaco gigantesco 
che di tanto abbisogna, lo stato agricolo è veramente 
miserabile, che la produzione di tanti viveri indispen- 
sabili, come p. e. latte, erbaggi, frutta ed altri più 
trovasi di grao lunga al di sotto delle eguali produ- 
zioni della Boemia, della Stiria e dell'alta Austria, 
che iotieri e vasti tratti alle rive del Danubio non 
sono puoto messi a coltura, che dinanzi alle barrie- 
re della città crescono rigogliose nei campi le male 
erbe, che la piaotagione di un nuovo pometo od or- 
to da civaie è un avvenimento, che la coltura de’ fo 
raggi non mette radice che un po’ alla volta, e che 
graodi economie di latte (le quali danno segza di ciò 
una rendita vistosa ) vengono utilizzate in un modo 
che trovasi fuor di proporzione con ogni giusto gua- 
dagno, e che oltre a ciò la falsificazione del latte va 
sumentandosi in una maniera nociva alla salute. 

Nel riferirsi al Belgio, ‘alla Francia, all’Inghilter- 
ra e ad una parte della Germania, nonchè per sino 
ad alcuni singoli panti dell'Austria, viene dimostrato 
che Vienna potrebbe giacere in mezzo ad un uberto- 
so pometo, verziere ed orto di civaie, che avrebbe 
già da.luago tempo dovato cessare la mala economia 
nella vicinanza d'una città che pe prezzi sì alti per 
tutti i prodotti dell'agricoltura e dell'allevamento del 
bestiame. a 

Viene trovatò incompreasibile, che dopo molte spe- 
rienze, indagini ed esempi, si dilapidi la ricchezza di 
concime d'una metropoli, si conducano ne' fiumi le 
deposizioni delle cloache e dei canali, contaminando- 
ne le acque, invece d'approfittaroe come si fa in Pa- 
rigi, in: Brosselles ed io altre città per Ja fabbrica- 
zione di polvere concimale; creando con ciò una fon- 
te d'eatrata pel comune e trasformando in ubertosi 
giardini deserti areoosi o paludosi. 

L’autore, ch"é perfoltamenia:al fatto; dei, rappor» 


ti, aggiugoe spettare di certo alla rappresentanza co- 
munale d'agire positivamente, di comprare ella stessa 
tali tratti di terreno nella Brigittenaa, coltivabili in 
ogni lato, di fondare economie di modello, di far ve- 
nire dall'estero o dalla Boemia valenti giornalieri, di 
trovare affittaiuoli, e di dare così uno sprone alla 
pigrizia coll’esempio e modello. 

La coltura degli alberi fruttiferi trovasi in uno 
stato forse ancora peggiore, eppure è pateote quanta 
rendita possa dare questo ramo e di quanto si possa 
aumentare appunto nella vicinanza del più gran con- 
sumatore nell'Impero. E qui vengono citati esempi sui 
risultati che otteooero le fatiche di singoli nelle re- 
giool più sfavorevoli, e quaoto maggiori si potreb- 

ero sperare su d'un terreno sì favorevole qual è il 
Marchfeld e tutti i contorni di Vienna. 

L'ulteriore descrizione del nostro stato agricolo 
nel suo totale è pure ben lungi dall’ essere consolan- 
te, © prova quanto poco sia stato fatto finora tanto per 
ov'indagine slalistico-scientifica, quanto ancora pel 
sollevamento del medesimo. Gli è ben vero che il le- 
game di sudditanza ha impedito lo slancio ed oppres- 
so lo spirito del paesano possessore; ma la sarebbo 
cosa molto erronea l’attendere un sensibile aumeato 
di produzione ed ua calare de’ prezzi soltanto dall'abo- 
lizione del legame feudale e dalla costruzione di vie 
e di strade ferrate. Convien darvi mano direttamente, 
fare in proposito assai più, avvicinare l'esempio, im- 
piegarti capitali, che saranno chiaramente messi a 
frutto ben meglio ed in modo più sicuro di quello 
sia ia altre intraprese industriali, producono rendita 
più sicora che queste ultime, e le loro influenze indi- 
rette hanno un effetto il cui beneficio è incalcolabile. 

Qualora si osservi il preventivo del ministero del 
l'agricoltura e montanistica credesi appena che si tratti 
dell’ Austria ch'è per tre quarte parti agricola. 

Che se l'agricoltura trovasi in istato cattivo, an- 
cora peggiore è lo stato dell'allevamento del bestiame, 
sotto il qual puoto di vista non si può parlare d'ua 
progresso che riguarda all'allevamento delle pecore. 
Ma tutti questi dati sono ben lvatani dal giustificare 
l'aumento de’ prezzi della carne, del pane e della bir» 
ra e di tutti gli altri viveri in Vienna (e dacché fu- 
rono costruite le strade ferrato la carestia di Vienna 
si è propagata alle province. ) 


Eppure la produzione si è aumentata in propor- 
zione del consumo, il danaro non è a miglior prer- 
20, poichè tutti i prodotti, non solo manofatti ma 
ben anche prodotti d’agricoltura estera, com» zucche- 
ro e caffè da 30 anni in qua, caddero di prezzo di 
giorno in giorno ( naturalmente ad eccezione degli ul- 
timi anni in cui il solo agio fa la differenza) l'impo- 
sta non andò soggetta a cambiamento, e l'abolizione 
del dazio consumo sul latte e ligumi non produsse la 
minima diminuzione di prezzo. — Sono per causa di 
una carestia dei viveri le misure d'approvigionamea 
to e gli smisuratamente alti prezzi delle strade fer- 
rate private, che nella loro porizisne monopolistica 
bloccano le porte di Vienna, ed una tal carestia non 
si conosce nemmeno ia Parigi, quantunque assai più 
sfavorevoli siano i suoi rapporii di popolazione e di 
produzione. Trent'anni fail vivere di Parigi era il 25 per 
cento più caro che in Vienna, tre anni fa era il coo- 
{rario (senz’agio sull’argento!) 

L'abolimento delle tasse sulla carne e pane in ua 
tempo nel quale si mostra una tendenza aumentante- 
si, essere una misura inconveniente, lo dimestra la 
vecchia e la nuova sperionza; che i macelli non pro- 
ducono vantaggio alcuno, se il comune non si serve 
al bisogno egli stesso dei medesimi e vende la carne, 
la è cosa manifesta. 

Lo smisurato aumento del prezzo della birra (es- 
sendo appena osservabile quello dell’orzo ) resta senza 
scusa, niuno ne può dubitare. La Baviera si tien fer- 
ma alla sua tassa sulla birra, ed i fabbricatori di bir- 
ra non vanno in rovina; deve poi in Vieona arricchi- 
re colla celerità del vapore ogni oste e birraio? Non 
ha io ciò il magistrato uo potere regolatore ? Nel- 
l'esaminare il quadro dei prezzi della carne trovia- 
mo la cifra più bassa nel 1801. Il maozo valeva in 
allora car. 7 v. v. la libbra, e la più alta nel 1848 
(senz’agio) con car. 30 v. v. D'onde deriva questo 
smisurato aumento, se mon si è aumentato il consu- 
mo ia proporzione della popolazione? L' importazione 
del bestiame da macello non ha mai cessato di sor- 
montare l'esportazione di circa un milione di fiorini 
pet anno, ma non si è nemmeno preseotato ua au- 
mento essenziale in qussta somma. 

Ancora più rimarchevole è la non vistosa diffe- 
renza di prezzo dei cereali, la quale non s° aumentò 
che negli anni di mancanza e di carestia, ma non in- 
carì progressivamente, eppure il prezzo del paue va 
sempre aumentando. Il grano costava nella bassa Au- 
stria dal 1816 al 1820 fi. 3 car. 36 il moggio, dal 1821 
al 1825 fi. 2 e dal 1836 al 1840 perfino soltanto fi. 1 
car. 42, eppure il pane si fece sempre più piccolo! 
Questo dà materia a pensare; ma ancor più motivo 
ad agire. { Corr. Ital.) 


TRIESTE 23 4prile. 


Questa mattina giunse qui da Venezia la Duches- 
sa d’ Angoulème, onde recarsi sir 0.1) 


ea 


SR 


RUSSIA $ 

La navigazione a vapore nella Russia ha inco- 
minciato a svilupparsi soltanto sotto il regime di SM. 
l'Imperatore Nicolò. Avanti l'anno 1825 si trovavano 
solamente a Pietroburgo 5 vapori tra pubblici e pri. 
vali, di iasigoificante grandezza. Nell aono 1850 si 
contavano, eccettuati quelli della flotta, i segueoti bat- 
telli a vapore in attività. é l 

a) Sul mar Baltico: tra Pietroburgo e porti esto- 
ri 14, tra Pietroburgo e Riga 2, tra Pietroburgo Fio- 
landia e Svezia 6, tro Riga, looghi adiacenti e Stet- 
tino 2; È 

5) Sal mar Bianco uno; 

c) Sul mar Nero e su quello d' Azolf 10; 

d) Sul mar Caspio 4; 

e) Sull'Oceano Pacifico 2; : 

f) La navigazione a vapore sullo coste, tra Pie- 
troburgo, Peterhof e Kroostadt, ne impiega 21; 

g) Sui fiumi e laghi 33: sulla Neva 13, sul lago 
di Ladoga 2, su quello di Onega 2, sui Wolchoy 1, 
sul fiumicello Em e sul lago di Peipus 1, sul Doieper 
2, sal Doiester 1, sul Volga 8, sul lago di Paikal 4, 
soll’Ob 2: un assieme adunque di 96 battelli a va- 
pore. 


Il mar Baltico viene percorso da 65 vapori, com- 
presivi pure i forestieri, che viaggiano alla volta di 
Kronstadt. Sul Volga e sul mar Caspio viaggiano più 
che 23 vapori tra i quali 2 della forza di 460 cavalli. 
( Corr. Ital. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 14 Aprile. 


Jl ministero dell’ Interno ha pubblicato la seguente 
notificazione. 

« Per ordine superiora è vietato d’ ora ionauzi in- 
tierameote di fabbricare nel principato nuove armi. 
Ristaurazioni di tali che già sussistono ponno aver 
luogo soltanto quando il proprietario delle stesse ab- 
bia ottenuto la licenza delle autorità locali mediante 
una lettera di concessione, ciò che colla presente si 
deduce a pubblica conoscenza. I fabbricatori di armi 
sono obbligati a prestare mallevadori accettabili aflia- 
chè guarentiscano e s' assumano la responsabilità, che 
d'ora in poi non solo non fabbricheranno nuove armi, 
ma von accelteranno nemmeno riparazioni per persone 
private senza Ja lettera di concessione. 

» Si rende avvertito oguuno che chiunque agisse 
coutro questo divieto verrebbe severamente punito ». 

( Corr. Ital. ) 
AMERICA 

La nuova strada di comunicazione con San Fran- 
cisco per Nicaragua deve essere aperta il 1 luglio. 
La compagoia ha finito del tutto le sue convenzioni; 
il sig. Vaoderbilt si è incaricato di stabilire un ser- 
vizio di steamers di 1 classe (tra quali si cita il fa- 
moso Prometeo ) fra Nuova York e Sam Juan de Ni- 
caragua. Da quest’ ultimo sito i passeggieri rimonte- 
ranno sopra altri steamers eostruiti per la navigazione 
fluviale, la riviera San Juan e il lago dello stesso no- 
me fino a Virgia Bars di dove si recheranno a San 
Juan del Sur (costa dell’ Oceano Pacifico ) sopra una 
buona strada costrutta dalla compagnia non più luo- 
ga di 12 miglia, solo tratto che si deve fare per terra. 

A Boston fu arrestato un altro schiavo fuggitivo 
senza rgmore e senza che il popolo se ne adontasse. 
La città però era in allarme per l'arresto del fuggi- 
tiro Simms avvenuto pochi gioroi innanzi. Gli aboli- 
zionisti banno convocato un meetiog per intendersi 


sull'opportunità di liberare Simms. Discorsi caldissimi || 


furono pronunciati in questa riunione. Il prigioniero 
era strettamente guardato, e la truppa era pronta ad 
ogoi evento, Le legislature di Vermont, dell’ Ohio, e 
del Massachusset raddoppiavano i loro attacchi contro 
di questo bill. Il senato adottò un bill per costrurre 
un ponte sul lago Ghamplain nel sito detto Rouses 
Point. Si aspettavano notizie dalla California. Daniele 
Webster si era recato ad Ilarrisbourgh; si credeva 
ch' ei sarebbe ben presto di ritorno a Nova York, 
( Morning Herald. ) 
_——————————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Aprile. 
Da Roma sono giunti in questi ultimi giorni pa- 
recchi oggetti di belle arti, i quali sono assai decau- 
tati da' giornali inglesi. (F.1.) 


LISBONA 19 Aprile. 

Saldaoba è nelle vicinanze di Viseu in una situa» 
zione disperata. 

Il Colonnello Bento , che squadronava in suo soc- 
corso alla testa del 5° reggimeoto di cacciatori, non 
potè passare i fiumi Baia e Zezero, e trovasi circon- 
dato dalla prima brigata delle truppe comandate dal 
Re. (Prese. ) 


PARIGI 26 Aprile. 


Ieri sera vi fu ballo all'Ambasciata Inglese. 

Le sontuose e vaste sale di Lord Normanby era- 
no piene di questa società brillante e scelta , elegante 
e spiritosa , che è dato solo a Parigi di raccogliere 
sotto il tetto ospitale di un personaggio tanto illustre 
come il rappresentaute della Regina della Gran Bre 
tagna. Eranvi i ministri attuali e i miaistri passati, 
gli uomini di stato ed emineati pabblicisti. 


Borsa di Parigi del 28. 


Cinque per cento 90 85. 
Tre per cento 56 30. 
BERLINO 26 Aprile. 

Il comitato centrale costituzionale-conservativo sta 
già facendo preparativi per una gran festa, da cele- 
brarsi nel giorno 31 maggio all’ occasione in cui verrà 
inaugurata la statua di Federico il Grande. 

— Oltre al nuovo opuscolo del sig. Unrub ven- 
nero posti sotto sequestro negli ultimi giorni il Kinkel- 
Album e i Quadri per giovani adulti, foglio che forma 
la continuazione del soppresso giornale Reichsbremse. 

— Ai 24 venne arrestato in Berlino un emissario 
politico di nome Jakubowsky, il quale viaggiava con 
un passaporto inglese sotto il nome di dottor Lister. 

— La prima Camera prussiana si occupava ai 24 
del bilancio, la seconda del progetto di legge sulla 
tassazione delle miniere in tutte le parti del regno, 
ad eccezione della renana occidentale. 

(Corr. Ital.) 


(F.F.) 


VIENNA 29 4prile. 
La Dieta Federale verrà aperta ai 12 maggio, 
Rochow rappresenterà la Prussia. (0. 7.) 
Borsa di Vienna del 30 Aprile. 
Obbligazioni di Statoal 5° per 
cento a 
dette al 4 1]2 per 
cento. . + 


96 — — 


8 18- — 
(F. di Venezia.) 


I 


AVVISO 


Si previene il pubblico che durante il mese di 
Maggio , uno dei piroscafi che percorrono il Tevere 
partirà da Roma per Fiumicino la domenica e giovedì 
di ogni settimana per comodo dei soli passeggieri, 
per essere poi di ritorno il giorno stesso. 

Si avverto che nei gioroi festivi vi sarà il comodo 
di udire la Santa Messa. 

PARTENZE 
Dal porto di Ripagrande alle ore 6 e mezza e. m, 
Da Fiomicino alle ore 3 p. m. 
ARRIVI 
A Fiumicino alle ore 9 a. m. 
A Ripagraade alle ore 7 p. m. 
Tariffa 

Da Roma a Fiumicino , primi posti bai. 30. — 
Secondi posti bai. 20 

Eguale Tariffa pel ritorno da Fiumicino a Roma. 

N. B. I biglietti per l'itobarco si Lrovano a Ri- 
pagrande n. 51, ed a Fiumicino presso quella Dogana. 


ARRIVI 

DaL gionmo 2 aL GIORNO I maGGIO. 
Anella D., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Bechx L., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Boige F., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Bek, di Wittemberg, Possidente, da Napoli. 
Kyhn W., di Danimarca, Possidente, da Napoli. 
Miller, di Austria, Corriere, da Napoli. 
Neri P., di Toscana, Negoziante, da Totcana. 
Poligny G., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Provana E., di Torino, Conte, da Napoli. 
Roberg E., di Svezia, Possidente, da Napoli. 

naL GIORNO 3 AL GIORNO 4 MAGGIO. 
Avery G., di America, da Londra. 
Amias Barton E., d'Inghilterra, da Firenze. 
Baird Smith, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze, 
Bohl A., di Prussia, da Napoli. 
Barbolani G., di Toscana, Conte, da Firenze, 
Casini P., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Crosbin G., d'Inghilterra, Mercante, da Firenze. 
Carlton G., di America, da Londra. 
Cooke P., di America, da Londra. 
Daufalik L., di Prussia, da Napoli. 
Dewaleyne V., di Francia, da Marsiglia. 
Gelosi L., di Ancona, Corriere, da Firenze. 
Harper T., d'Inghilterra, da Verona. 
Krasiuska D., di Russia, Principessa, da Napoli. 
Parlatore G., di Napoli, Negoziante, da Firenze. 
Richard G Francia, da Marsiglia, 
Remy C., di Francia, da Parigi. 
Rigoni P., di Vienna, da Bologna. 
Rand G., di America, da Londra. 
Squazzoni G., di Verona, Negoziante, da Padova. 
Seikendorff, di Sassonia, da Nea n 
Story, d’Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO I MAGGIO. 
Basili F., di Sora, Negoziante, per Sora. 
Costaris, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Corette B., di Sora, Negoziante, per Sora. 
Chevalier G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
De Simoni M., di Amatrice, Negoziante, per Regno. 
Dobesset G, e A., di Francia, Negozianti, per Ancona. 
Mermod F., di Svizzera, per Firenze. 
Maravelli G., di Cagliari, Possidente, per Cagliarà 

Da GIORNO 3 AL GIORNO 4 macGIO. 
Buchso F., di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Caussemille A., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Cator G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Ciampini V., di Roma, Vooiidonte: per Marsiglia. 
Esdra S., di Roma, Negoziante, per Trieste. 
Mistral B., di Francia, per Napoli. 
Nabeur G., di Prussia, Fossidente, per Napoli. 
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AVVISI 
IMPRESTITO DI DADI 


con 400,000 raems Da 90 A 410.000 raancut 
Estrazione 31 Maggio 4851. 


Un'azione costa franchi 5; 6 costano fr. 25; 
14 costano fr. 50; 30 azioni fr. 100. Un' azione 
valevole per 4 Estrazioni continuando costa fr. 20; 
6 costano fr. 100 @ 44 fr. 200 

Chi prende 44 azioni per fr. 50 avrà come 
benefizio straordinario un biglietto originale gratis 
per la nuova Lotteria di Vienna di 63,150 viucite. 

Chi prende 30 azioni per fr 100 avrà gratis 
un biglietto originale della medesima Lotteria che 
dere fare un premio sicuro. 

Un' azione originale che otterrà un premio da 
fr. 90 a 140,000 assolutamente , costa fr. 100 pa- 
gabili in mandati sopra qualche piazza di commer- 
cio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi acquirenti. 

Prospelli e liste delle Estrazioni gratis e fran- 
chi di porto, Le vincite fatte colle azioni da noi 
vendute saranno pagato al domicilio, 0 a piacere 
dei rispettivi interessati, 

Per l'acquisto di detta azioni diriggersi di- 
Tellamente da F. E. Foto e C.° Banchieri e da 
vari Governi accreditati Ricevitori generali in Fran: 
coforte sul Meno , 0 da F. E. Furp e C.° in Livorno. 


Diffidazione 

La Rev. Madre M. Celesto del SSifo Sagra= 
mento Monaca Professa nel Ven. Monastero della 
Passioniste in Corneto al secolo conosciuta col no- 
me di Ross De Andreis, e per essa il sullodato 
Monastero rappr. dalla M. Maria Teresa di Gesù 
Bambino, Presidente, essendo venuta a conoscere 
che il sig. Francesco De Andreià , 0 altri di sua 
famiglia ,, siano per disporre proprietà loro 
assolute del fondi situati nelle Provincia di Frosi- 
none o In qualunque altro siasi luogo. Avendo 
pertagito i. Monastero suddetto, in rappresentanza 


della Religiosa De Andreis dei diritti sul Patri- 
monio indicato , che anderanoo quanto prima a 
sperimentarsi contro chi di ragione. Con il pre- 
sente atto, quantunque non necessario alla tutela 
delle ragioni del Monastero sunnominato , s'intea- 
de diffidare chiunque volesse accudire agli acqui- 
sti dei suddetti fondi , ritenendoli fia da ora per 
nulli e come non avvenuti, volendo , ed inten- 
deado che i diritti del Monastero stesso abbiano 
ad essere salvi ed illesi come di ragione eo. 

Roma 3 Maggio 1851. 

Il Proc. del Monastero, A. Onesti Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


8. Rota — Rio P. D. De Avellà Decsuo. 
Beneventana praeteosi supplementi quoad posilio- 

Dei , et praeleosam solulionem , vel deputa- 

tionem Administratoris. 

Intimetar infraseript. qualiter dio 9 mepsis 
Aprilis fuit interposita appellatio a Sententia edi- 
tam per Vicarium Arcbiepiscopalem Beneventi die 
28 Novembris anni 1850 , et alias Jatius prout ex 
fascicolo Causae sub num, 45 anni 1849, ideo 
citentur iidem ad comparendum coram Hlîo et Rino 
Domino infra termivum 46 dierum comprsebenso 
illo distantiae, et videndum infirmari el revoor Ù, 
aut salter reformari Sentealiam ut supra latom 
per Vicarium Archiep. Beneveoti die 28 Novem- 
bris 4850, et citatum Fiorenza ia omnibus erpen- 
sis condemnari lam prioris quam secundae instao- 
tise, et decretum ec. — Insisatibus DD Maria 
Russo et Petro Zazo éjas viro degentibus Bene- 
venti in Paroecia 8. Donati, et Januario Majatico 
degeo. Beneventi in. Paroecia 8. Marci, qui in 
Procuratorem constitunot D, Aogelum Biscontini 
8..P. A. Palronum. 

Elisabeth Russo et Andress Mele ci 
degen. in Civitate 8. Joanols Ceppaloni Provincia 


Priocipati Ulterioris in contermino, Regno Ni 
per afiizionem ad valvas Carine [tetta rag 


Dio 25 Aprilis 1851. Affica ad formam legis. 

Angelus Biscontini Proc. 

Eceîo Tribunale Collegiale Civile di Viterbo. 
Ad istaoza del sig. Luigi Vanni Esettore è 
Cassiere provinciale di Viterbo ivi domie., rappr. 
dal Proc. sig. Lorenzo Moozecchi. — S' intima al- 
l' infrascritto di pagare nel termine di 40 giorni 
sc. 7 e baj. 70 e 5 decimi dovuti per tassa pro- 
vinciale imposta sul censimento di Montefiascone 
scaduta il 30 Settembre 1350 come al titolo in 
atti prodotto al Prot. n. 10193, scorso il qual ter- 
mine inutilmente si procederà alla spedizione ed 
li -Regia a senso 


Moosig. Delegato Apostolico D. 

il quale ba posto il visto nel presenta originale. 
Viterbo 28 Aprile 1851. D. Patrizi Curs. 
Visto senza approvaziona. Viterbo 28 Apri- 

le 1851. Il Delegato Apostolico N. Milella. 
Copia simile sa alla porta dell' Uditorio 

del Tribunale Collegiale di questa città. Viterbo 28 

Aprile 4851. D. Patrizi Proc. 


Vendita Giudiziale primo esperimento. — ta 
virtà di sentenza resa dall’ Ectmo Tribunale Civile 
di Viterbo dei 20 agosto 1846 portante ordine di 

giudiziale degl' infrascritti stabili esecutati 
ad istanza del Rmo clero di Viterbo, ed ia forza 
di alira dello stesso Tribunale dei 19 agosto 1850, 
non che di altra sentenza arbitrameninto dl Dot 
tobre 1849, ed la seguito della produzione fatta 
sotto il gioruo 9 aprile 1851 del capitolato per la 
vendita giudiziale in un con lo estratto autentico 
delle iscrizioni ipolecarie, ed appresso la ripeti- 
zione delle slime prodotte ja atti sotto | giorni 18 
@ 24 settembre 4846 dai periti giudiziali sig. Fran= 
cesco Locchi architetto ed Ignazio Parri agrimen- 
sore..— Si rende noto al pubblico ci I gior 


del palazzo comunale in Viterbo si procederà per 
ora alla vendita dei seguenti. 
Fondi da vendersi. 

4. Ragioni utili di da cielo a terra con 
suoi annessi 6 connessi pi io Viterbo al vicolo 
del Giglio num. 4 presso i beni degli eredi Bussi, 
dei fratelli Jelmoni, la strada salvi ec. gravato del- 
l'annuo canone di sc. 12 fore del monastero 
di 8. Caterina di Viterbo, e valutate dal sud. pe- 
rito Luochi se. 452 2. — 2. Tinello, e cantina 
posti in Viterbo al vicolo della Pettinara, cont 
con i beni del sig. Gio. Polidori, quei di Antonio 
Bovani salvi ec, valutati dal sud. perito Locchi 
no. 4133 93. — 3, Ragioni utili di terreno semina- 
tivo e vignato posto nel territorio di Viterbo in 
contrada Piscio di Polvere della quantità di taro- 
le 19 e cent. 40 conf. con i beni del sig. Lig 
Vanni, di casa Bossi, di Liborio Alippi salvi eo- 
gravato di due canoni l'uno di sc. 2 20 a favore 
del monastero dei santi Simone e Giuda di Viter: 
bo, e l'altro di se. 4 80 a favore di S. E. signo? 
priacipe Doria Pamphili valatate dal sud. perito 
Parri so. 968 62 è mezzo. — 4. Terreno semina» 
tivo posto nel territorio di Viterbo in conirada Il 
Baguacclo, ossia Ja Serpe della quantità di taro- 
le 54 6 cel. 30 conf. con i beni dell' ospodale 
degi' Fafermi di Vilerboy degli eredi Especo, del 
capitolo di 8, Sisto salti ec. valutato dal sud. pè 
rito Parri sc. 105 50. — &. Ragioni utili di ter: 
reno cangetato posto nel territorio di Viterbo ln 
contrada fl' Freddano della quantità di tavola 008; 
e cent. 40, conf. col fosso, con la casa Bussi, con 
| bei della parrocchia di $. Pellegrino, gravato 
dell'anouo canone di se. 1 60 a favore del con 
servatorio di santa Francesca Romana di Viterbo 
valutate pel canone annuo che si paga. L'incanto 
gi aprirà con li prezzi snddivisati, @ rilevati dat 
suddetti periti giudiziali, come pure si eseguirà 
quanto altro vien disposto dal rig. reg. leg. e giud. 


no £4 maggio corr. alle ore 41 antim. nella sa Carlo Borgassi Proc. 
____o_eroer*tr tt AM A ORIO Iii darsi pi comnri 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN'PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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pero 
CONDIZIONI DELL' ASSO! 
I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettgati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .., 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
istrazione del Giornale di Rema, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERETI-IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


GIORNALE DI ROMA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
PELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ee. al Nord |‘ RSI | Direzione dl vento | Stato del calo 


TITTI 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio, 11,7 
5 Maggio. $ » 3 pomer.|  » 927» 11,5 
» 9 pomer.| » 27 » 11,6 


+ 11, 3 12 S i Nuvoloso. 
+ 15, 8 35 s f. Nuvoloso. 
+ 12,1 18 Ss f. | Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 4 Maggio fiao alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat, mass. + 15,8 Temperat. min. + 8,4 


ROMA 6 Maggio. 
_— eo— 


PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del 26 e 30 aprile scorso, e 3 del 
correntè mese, S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice- 
Camerlengo della S. R. Chiesa e Ministro dell' Inter- 
no, rassegnò alla Santità” pi Nostro SicnoRE le 
terne formate da alcuni Consigli Comunali della Co- 
marca di Roma, e delle Province di Viterbo e di 
Ravenna, (recentemente costituiti a forma dell'Edit- 
to in data 29 Novembre 1850) per la nomina del 
Capo della rispettiva Magistratura. Sua SantITA', 
analogamente all'art. 31 del prefato Edito, degnò 
scegliere da esse terne, c nominare i signori 

Giuseppe Pesci, Gonfaloniere di Albano; 

Michele Angelini, Gonfaloniere di Marino; 

Conte Tommaso Fani-Ciotti, Gonfaloniere di Vi- 
terbo, e 

Conte Giuseppe Rondinivi, Gonfaloniere di Faenza. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Mercoledì 7 corrente vi sarà la Radunanza gone- 
rale degli Azionisti all'ora solita dalle 11 antimeri- 
diane per le 12 meridiane, giusta le forme e i me- 
todi consueti , per ultimare quello che oggi non po 
tesse essere fatto a compimento degli oggetti della 
Radunanza medesima. 

Roma 6 Maggio 1851. 

Il Segretario CceMENTE GiovANARDI. 


+9BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 2 Maggio. 

Mercà la vigilanza e l'attività della pubblica for- 
1a, e specialmente dell’instancabile gendarmeria, ven- 
ne ieri operato l'arresto di aliro dei malandrini, già 
apparienenti all’orda dell’ estinto Passatore, È questo 
il famigerato Tommaso Montini, detto Teggione, il cui 
Semo si ottenne dalla brigata e colonna residente in 
Bagnacavallo, diretta dal maresciallo dei gendarmi 
Vermigli. 

Vedutosi bloccato dalla forza, quel bandito chie- 
se di arrendersi, domandando la vita. Egli era armato 
di fucile a due colpi a canne damaschinate e di un 
lungo coltello della fabbrica di Lugo; portava ven- 
triera con sspolette ed altre cariche, e gli si trovarono 
dieci anelli, la più parte in brillanti, due otologi a 
cilindro, e monete d'oro, 

Il Teggione fu subito trasferito nelle carceri di 
Lugo, per essero immediatamente sottoposto a_costi- 
tuto. 

Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Com- 
Missario Straordinario Pontificio nelle Legazioni, 
pena ebbe contezza di questo nuovo arresto, fa sol- 
lecito a disporre la trasmissione dei Cento Scudi, 
Premio promesso a chi ne effettuava la cattura, sic- 
come aveva fatto in antecedepza per la presa del 
Cantoni, detto Coraeli, che annuoziavasi nella Gazzet- 
ta dello scorso lunedì 28 aprile. (Gazz. di Bologna.) 


+0 BE 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Maggio. PRECARIA 
Lo stato dell lazione della Capitale. al, 1,° 
geonaio di qua! prsiggi ore il lavoro eseguito dalla 
Direzione del Censimento , alla dipendenza del Diret- 


on 


tore dell’ Interno, Ramo di Polizia 1 si trovò di 416,475, 
cioè maschi 203,483, e femmine 212,992. Quindi pa- 
ragonata quella dell’anno precedente,che fu di 416,499, 
è diminuita di 24 persone, 
._,, Nascita. Nel corso dell'anno 1850 nacquero 14,991 
individui, de’ quali maschi 7606 e femmine 7385, 6 
fra questi 1977 proietti, maschi 938 e femmine 1039, 
oltre 124 illegittimi , maschi 70 e femmine 54. 

Il rapporto de’ nati alla popolazione è come 1 a 


0.99 
27.77. 


Doppi parti. Sono stati numerati a doppi parti 
240, cioè a due maschi 92 , a due femmine 80, a 
sesso diverso 68. 

Morte. Morirono 15,015, cioè maschi 8133, e 
femmine 6882, e fra essi 677 proietti, maschi 247 
e femmine 430. 

Classificazione. Si ebbero tra i morti 233 possi- 
denti, 81 negozianti , 289 impiegati civili e militari, 
36 pensionisti , 125 ecclesiastici , 141 medici e legali, 
3218 esercenti arti e mestieri a 171 domestici, 656 
del volgo , 3833 donne e 6232 fanciulli di ambi i sessi. 

Origine. Essi sono 12,535 nspolitani , 1878 pro- 
vinciali , 178_siciliani e 422 esteri. 

Causa della morte. Lasciarono la vita per malat- 
lie comuni 4622, croniche 4161 , di fanciullezza 4932, 
oltre 470 nati morti, cioè maschi 258 e femmine 212, 

Morti repentite. Morirono repentinamente 369 per- 
sone. 

Suicidi. Avvennero nel corso dell’anno 47 sui- 
cidi, cioè 5 napoletani , 3 regnicoli e 9 esteri, dei 
quali 2 per aberrazione mentale , 3 per debiti, 2 per 
amore , uno per voluto furto e 9 soldati svizzeri. 

Annegati. Si annegarono nelle spiagge della capi- 
tale 42 persone. 

È da marcarsi che il numero de’ maschi morti 
supera quello de’ nati di 527, ed il numero delle fem- 
mine nate supera quello delle morte di 503. 

Matrimoni, Si celebrarono 3051 matrimoni, cioè 
tra celibi e nubili 2052, celibi e vedove 173, vedovi 
e nubili 218, vedovi e vedove 88, ed infecondi per 
età 69, ed il rapporto alla popolazione è come 1 a 
136.51. 

Mezzi di comodo e di traffico. Esistono nella capi- 
tale 514 caffè, 74 sorbetterie e caffé, 558 liquori. 
sti, 416 locande, 243 case mobiliate, 62 trattori $ 
166 trattori di campagna , 793 cantine, 400 taverne 
e cantine, 22 diligeoze , 155 carrozze a due cavalli, 
213 con lettere, 18 ciltadine chiuse e 1322 aperte, 
6 portantine e 550 barche. 

Fallimenti. Sonosi avverati nel corso dell’anno 7 
fallimenti. 

Detenuti. Esistevano nello prigioni della capitale 
a' 31 dicembre 1850 detenuti 2290, cioè femmine 128 
e maschi 2162. 

Pensionisti sul Gran Libro. Sono a peso del Gran 
Libro 12,640 pensionisti, cioè 6320 militari , 4000 
civili, 1520 di grazia e 800 ecclesiastici, 

Pubblica Istruzione. Furono spedite nel corso del- 
l'anno dal Consiglio di Pubblica Istruzione 512 Lau- 
reo nelle diverse Facoltà. 

Esistovo 230 licenziati ad esercitare farmacie, 
380 flebotomisti, 200 maestri privati , oltre lo stabi- 
limento de'sordo-muti con 90 alanni di ambo i sessi. 

Cattedrale della Capitale. Esiste nella capitele un 
Cardinale, 4 Arcivescovi, 4 Vescovi, 41 Parrochi, 
30 Canonici , 22 Ebdomadari , 18 Quarantisti , 2000 
Preti, 186 Chierici ordinati e 310 Seminaristi, Nella 
Collegiata S. Giovanni, Maggiore sonovi 14 Canonici, 
12.Ebdomadari e 4 Quarantisti. 

Ordinazioni, Nel corso dell’ anno nell’ intera Dio- 
cesì sonosi ordinati 86 Sacerdoti, 100 Diaconi , 57 
Suddiaconi ,. 47 Mivoristi e 47 Toosurali. ; 

«Navigli esteri , approdati. partiti, Approdarono 
nel corso dell’anno, nel. nostro. porto. 517 legni esteri 
delle seguenti bandiere : ; 


Francese 170, inglese 139, sarda 106, olandeso 
14, norvegiana 11, russa 12, americana 18, spa- 
gouola 11, romana 11 toscana 11, austriaca 3, ve 
dese 2, danese 2, estense 1, belgia 1, oldembor- 
ghese 1, ionia 1, prussiana 1, tunisiua 4 ed otto» 
mana i. 

Ne parlirono 603: Francese 163, inglese 209, 
sarda 112, olandese 23, norvegiana 13, russa 14, 
americana 13, spagnuola 14, romana 10, toscana 12, 
austriaca 3, svedese 1, danese 4, belgia 4, estea- 
se 1, oldemburghese 2, ionia 4, prussiana 2, tuni- 
sina 1 ed ottomana f. 

Immissioni e generi di consumo. Sono stati immessi 
nella capitale i seguenti generi di consumo : Animali 
vaccine e bufalini 26,924, lanuti 202,419, porcini 
53,294, legumi cantaia 8902, farina fiore 231,596, 
grano e granone 400,053, pasta lavorata 135,425, 
latticini e formaggi 21,170, olio 65,739, salomi 
22,039 , baccalari e stocco pesce 36,465 , salami 2738, 
mandorle 3438, mele 4498, carrubbe 53,823, acqua» 
vite botti 1057, vino 33,578. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 29 Aprile. 

All'imbranir della sera del giorno 25 aprile s'ad- 
dormiva nel Signore Sua Emza Rma lacopo Monico, 
Cardinale prete della Santa Romana Chiesa del titolo 
dei Ss. martiri Nereo ed Achilleo, per divina miseri- 
cordia Patriarca di Venezia, Primato della Dalmazia, 
Metropolita delle province Venete, Consigliere intimo 
di stato di S. M. I. R. A., cavaliere di prima classe 
dell' imperiale Ordine austriaco della Corona di ferro, 
Grande Dignitario, Cappellano della Corona del Regoo 
Lombardo-Veneto, Abate commendatario perpetuo di 
S. Cipriano di Murano ece. ece. ecc. 

Dire di quanto dolore sia stata apportatrice una 
fal morte, tanto più dolorosa quanto meno aspettata, 
sarebbe soperchio, perchè lo dice piangendo ogni or- 
dine di cittadini, i quali in lui si veggono involato per 
sempre, un ottimo ed amoroso pastore, che vegghia- 
va mai sempre sollecito al bene spirituale degli amati 
suoi figli. Dire delle molte virtù, che rabbelliva- 
no l'anima grande dell’ illustre Porporato, e special- 
meote della sua carità, che formava propriamente 
il pregio più bello dell'amoroso suo cuore, non è di 
questo luogo; e sorgeranno di questi di parecchi ora- 
tori, che in vaga mostra ponendo le qualità insieme 
dello spirito e del cuore, che adornavano l'egregio de- 
fuoto, faranno più sentita la grave sciagura, che ha 
colpito questa veneta Chiesa. Noi, a lenire in parto 
l'immenso affaono, in che ci ba sommersi una perdita 
si lagrimevole, daremo qui alcuoi cenni, che valgano 
a far conoscere almeno in parte la gloriosa sua vita. 

Iacopo Monico nacque il 26 giugno dell’anno 1778 
da onesti genitori in Riese, picciola terra del Trivi- 
giano, e giovanetto di belle speranze entrò nel Semi- 
nario di Treviso, ove, applicatosi agli studi, s' inna- 
morò specialmente della lingua del Lazio, non intra- 
lasciando però di rivolgere il pronto e volonteroso 
animo suo agli studi più severi e profondi della filo- 
sofia e della teologia, con esito così felice da potere, 
nell’ anno 1800, sostenere, secondo l' uso d’ allora, non 
poche teologiche disquisizioni. Il suo amore però avea 
consacrato alla bella letteratura, e potè, poco stante, 
salire come professore la cattedra di Umanità in quel 
Seminario medesimo. Suo primo pensiero fu quello di 
richiamare le lettere alla nativa loro purezza, iofiam- 
mando i gi zione de' classici greci e la- 
tini, i quali saranno sempre i veri esemplari da svol- 
gersi con mano diurna e nolturaa, finchè regni il buon 
gusto sopra la terra. Ed egli veniva iovitando i suoi 
alunni «col, pro) esempio, sorivendo 6 iu prosa ed in 
verso, e nella fi gua del Lazio e nella nostra farella 


con tale un candore ed una purezza da accostarsi agli 
stes$i classici autori. E a chi sono ignote le sue bel- 
lissime Accademie, nelle quali si ammirano latine, ed 
italiane poesie, che lo mettono al paro di queg!’ illa: 
stri scrittori, che il nostro secolo hanno grandemente 
onorato ? Di tal maniera egli veniva facendo tesoro di 
quella schietta, semplice e ad un tempo nobile e di- 
gnitosa eloquenza, che di tanto lo rese chiaro e fa- 
moso nel corso della rimanente sua vita. Pubblicò per 
le stampe in questo tempo il panegirico del beato En- 
rico da Bolzano, la più candida e soave cosa del mon- 
do: l’orazione in morte del vescovo Marini, indi del- 
l'abate di Collalto, e poscia dell’ immortale Canova, 
orazione degna sotto ogni rapporto degli encomi più 
grandi. Voltò in italiano il IV libro dell’ Eneide, usan- 
do dell’ ottava rima, che trovasi stampato. nel I volu- 
mo degli atti dell’ Ateneo di Treviso. i 

Un uomo di tanto ingegno fornito, dopo di avere 
per ben 5 lustri menata sua vita nel Seminario, se- 
guendo gl’impulsi della grazia, che a maggiori cose 
invitavalo, assunse il regime della piccola parrocchia 
di S. Vito di Asolo, cui governò con somma cura e 
prudenza pel corso di 4 anni; quando, per avviso di 
S. M. Francesco I, tra i plausi e l’ esultanza di tutti, 
venne nominato Vescovo di Ceneda, e in questa nostra 
città fa consacrato da Sua Ema Rma il Patriarca Gio- 
vanni Ladislao Pyrker, il giorno 9 novembre 1823. 
Per tre soli anni ei governò quella diocesi, ma con 
tale una sapienza ed una carità, che egli era addive- 
nuto la delizia dei Cenedesi, i quali ne parlano anche 
adesso con una tenerezza di affetto, che negli animi 
loro non verrà meno giammai. Teneva egli di spesso 
al suo clero e popolo delle omelie, che sono e saran- 
no sempre uo perfetto modello della pastorale eloquen- 
za. Alcune di queste hanno veduta la luce io quella 
collezione delle sue opere, che s' era qui incominciata 
in Venezia, ma che fu poi miseramente intralasciata. 
Ed è nostro voto che queste omelie, e le altre moltis- 
sime, ch'egli tenne siccome Patriarca in questa nostra 
città, vengano finalmente fatte di pubblico diritto, 
non tanto ad illustrare la fama dell’ egregio Porpo- 
rato, il quale, nella sna rara umiltà, non voleva mai 
cho gli sì parlasse di stampa, e morendo ingiungeva 
che i suoi manoscritti si locassero in un angolo della 
biblioteca di questo patriarcal Seminario, ma e a de- 
coro di questa nostra metropoli, e sopra tutto a pro- 
fitto degli ecclesiastici e a spirituale vantaggio di tutti 
i fedeli. 

lotanto piacque a $. M. Francesco I di niminar- 
lo a Patriarca di questa avventurata città, ed egli, 
avendone avuta istituzione dal supremo Pontefice Leo- 
ne XII, nel giorno 8 settembre nell’anno 1827, mon- 
tava la cattedra di S. Loreozo Giustiniani. Non si po- 
trebbe dispiegare a parole la gioia, di che fu ripiena 
Venezia al vedersi onorata da un tanto Pastore che, 
preceduto da una fama sì bella, veniva a rallegrarla 
della perdita da lei fatta dell’ illustre Patriarca Pyr- 
ker, che s'era in Uogheria trasportato, Nè rimase de- 
lusa nella sua aspettazione Venezia, dappoiché egli la 
governò mai sempre col cuore di un padre amoroso, 
che a non altro pensa che al bene maggiore dei pro- 
pri figli. Non fu mai ch'ei mancasso al dovere, che 
tanto addentro ne sentiva la voce, che nè pesi, né fa- 
tiche, nè travagli, nè amarezze, nè timori, nè la vi- 
sta della morte stessa potè mai allontanarlo dal com. 
piere fino allo scrupolo i doveri del santo suo mini- 
stero. Era egli, per la bontà del suo cuore, la deli- 
zia di ognuno; e i magnati ed i principi andavano 
a gara per ricolmarlo d’onori, nei quali ei non ve- 
deva che un nuovo peso aggiunto al suo pastoral mi- 
nistero. E già il Sovrano Pontefice Gregorio XVI, 
ch'era conscio dell’esimie virtù dell’ illustre Patriar- 
ca, il volle onorato della sacra porpora, per aggion- 
gere nuovo pregio e splendore a questa nostra città; 
e noi lo vedemmo, di mezzo alla festa ed all' esultanza 
di tutti, nel giorno 15 settembre dell'anno 1833, nel- 
la nostra Basilica, fregiato delle insegne cardinalizie, 

Pabblicò, ad istanza di molti, un eloquente dis: 
corso sul porto franco, accordato dalla reale munifi- 
cenza dell'Imperatore Francesco | nell’anno 1830 a 
questa ciltà; e così parimenti due discorsi; da lui 
tenuti nell'occasione che si rimettevano gli Ordini 
illustri dei Padri Domenicani e-dei Gesuiti; non che 
due altri discorsi nel tempo dei noti rivolgimenti, 
che tanto fanestarono la povera Italia, l'uno indiritto 
al suo clero per additargli le norme, che doveva 
sempre seguire di mezzo ai trambusti politici, a ris- 
pondere alla santità del suo ministero, e l’altro rivolto 
a dimostrare i mali, che dalla lontananza del suo Pon- 
tefice si derivavano a Roma, ed a significare l’ardeote 
sua brama che il magnanimo ‘Pio IX ‘alla sua sede 
tornasse. Intanto questi rivolgimenti funesti addolora- 
vano forte il dolce animo suo, e venivano lentamente 
logorando l'affaticata sua vita. Sostenne, con animo 
invitto e con eroica pazienza, l’orrendo attentato 
fatto in sua casa e contro la sua sacra persona da 
alcuni faziosi, che lo cercavano a morte, perdonando 
loro di tatto cuore, e non mettendo un lamento di 
quella barbara ed inudita ferocia. Ma intanto ne ri- 
sentiva l'affanno que cuore sensibile, ed egli, di mez- 
20 ad Una tanta distretta, faceva il suo testamento, 
ed ogni suo avere divideva tra i poverelli di G. C., 
il Seminario e i suoi fai » apparecchiandosi a 
quella morte, alla quale, in tutto il corso della ‘pre- 
ziosa sua vita, erasi del continuo disposto: 

Nel giorno di Pasqua, mentre: solennemente pon= 


Î| 


tificava nella nostra Basilica di S. Marco, fu preso 
da un fiero assalto mortale: tuttavia compié non solo 
il divio sacrificio, ma volle altresì tenere a'suoi figli 
la consueta omelia, dopo la quale doveva impartire 
l’ apostolica benedizione. Incominciò il discorso, ma fu 
costretto a cessare, perchè gli veniva meno ogni le- 
na; benedisse adanque a tulti, p tirò nelle sue 
stanze. Pareva che il morbo il lasciasse, e le più bel- 
le speranze erano sorte a ravvivare gli animi abbat- 
tuti dei cari suoi figli: ma ahimè! in sul finire del 
giorno 25 di questo mese, senz'accorgersi, egli vola- 
va al cielo, a conseguire la palma dovuta alle sue 
molte virtù, immergendo nel pianto questa città, che 
per volger d'anni non porrà in dimenticanza il nome 
e l'affetto di un Pastor così tenero, di uo padre co- 
tanto amoroso, (Gasz. di Venezia. ) 


+0 ZEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Risulta da documenti officiali che il nomero d'in- 
dividui che sonosi preseptati all'ospizio di S. Gottar- 
do e furono soccorsi dal novembre 1847 al noveme 
bre 1848, fu di 22, 258; dal novembre 1848 al no- 
vembre 1849 di 13, 808: dal novembre 1849 al no- 
vembre 1850 di 10, 800. (Gas. Tic.) 

SVITTO 24 Aprile. 

Il Governo di Svitto risponde nel seguente modo 
all'invito di prendere parte ‘alla festa federale che 
verrà celebrata in Zorigo:« Noi omettiamo di far va- 
lere quei motivi, che sono tolti dalla ricordanza di 
quegli avvenimenti che hanno chiuso il periodo, di 
cui voi, o fedeli e cari confederati, voteto festeggiare 
il priocipio. Il Cantone di Svitto quantunque profon- 
damente offeso nei suoi diritti, in vista degli interessi 
della patria comune, non indugiò a stendere la mano 
a sincera riconciliazione, entrando senza alcuna riser- 
va nella nuova lega, alla cui celebrazione è pur de- 
dicata la vostra festa del primo maggio. Egli fece 
questo passo esprimendo apertamente la confidenza 
che nutriva nei sentimenti benevoli e concilialivi dei 
suoi confederati, e si abbandonò alla speranza di ve- 
dere con ciò quanto prima rimarginate le sue ferite. 

Dal suo canto egli non ommise alcuna cosa per 
poter raggiongere un tale intento; egli non retroce- 
dette da alcun sacrificio per ristabilire la buona rela- 
zione colla Confederazione, e per promuovere il be- 
nessere nel proprio interno; egli si diede ogni cura 
per soddisfare ai doveri federali, egli si sforzò, quasi 
oltre le proprie facoltà, onde sviluppare e promuo- 
vere i rapporti Cantonali in base alle pretese della 
Costituzione federale, ed agli attuali bisogni dei tem- 
pi; egli cercò di mantenere buona relazione con tatti 
i Cantoni confederati; ma ad onta di tutto ciò, do- 
velte pur troppo convincersi, che la sua confidenza 
non viene corrisposta con benevolenza e coi dovuti 
riguardi, e che ai suoi sforzi per togliersi dalla sua 
deplorabile situazione non si corrisponde da parte 
della huova Confederazione, che conta tra i suoi mem- 
bri più influenti lo Stato di Zurigo, offerendo a chi 
ha tanto sofferto una mano soccorritrice. Questa con- 
viozione confermata sino al presente dai diversi fatti, 
afiligge tanto più il popolo e il Governo di Svitto, 
quanto più esso è convinto delle sue leali tendenze; 
ecco il motivo principale che non ci permette di cor- 
rispondere al vostro invito con lieta compartecipazione, 
come noi sinceramente avremmo desiderato di faro, 
a memoria della nostra antica, e veramente fraterna 
alleanza. » 


VALLESE 23 Aprile. 


Il Consiglio di Stato non ha ancora abbandonato 

il pensiero di un sunne! attraverso il Grimsel; esso 

si volse al Consiglio federale, affiachè siano fatte le 

debite osservazioni onde conoscere in quanto quella 

montagna possa essere alta ad un' impresa sì gigantesca. 
a (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Aprile. 

Nella seduta di ieri dell’ Assemblea Nazionale, 
dopo la votazione con cui fu deciso di respingere la 
proposta del sig. P. Doprat, e di prendere in consi- 
derazione quella del sig. Baze sulla vendita dei gior- 
nali nelle pubbliche vie, l' ordine del giorno recava la 
prima deliberazio Ì progetto di legge relativo al 
compimento della strada ferrata dell’ Ovest. 
,___Hennequin, Gita |’ esempio del Belgio in favore del- 
l'esecuzione per parte dello Stato. Si duole che non 
Siensi impiegati i molti operai de’ laboratori nazionali 
all'esecuzione delle strade ferrate. 

Cremieuz. Da poco tempo l’ Assemblea ha deciso 
che il progetto di legge relativo alla strada ferrata da 
Parigi ad Avignone sarebbe ritolto ‘alla commissione 
che se ne occupava fin dal 1849, e inviato ad una 
Piro da ni pato LA ve commissione 

iova parlò negli uffici a favore dell'impresa per ope- 
ra dello sato. f POR retizih 

* Ecco che ad un tratto mentre quella’ commissione 
sud i mA dd furono sottoposti, ecco che 
ì LI si viene a di vo- 
tare pa pito ferrata occidentale Lie 
ad una compagnia. È 


In tale stato di cose, io domando che, in riguar. 
do ai lavori della commissione della strada ferrata da 
Parigi ad Avignone, in riguardo dei crediti già rotati 
per fa strada ferrata dell’ Ovest, domando che si so. 
prassieda alla seconda lettura, fino a che non abbia. 
mo il rapporto della commissione della strada ferrata 
di Lione. 

Gustavo di Beaumont. Farò osservare che non 
bavvi alcona analogia tra la quistione rammentata dal 
sig. Cremieux e la quistione attuale. La strada da 
Avignone a Lione non è neppur comiaciata a partir 
da Lione, mentre qui si tratta beo meno di uo modo 
di esecuzione che di un modo d'impresa, perocchè 
la strada dell'Ovest è quasi finita. 

Voi dite che la strada dell’Ovest non è affare 
urgente; io penso il contrario. È tempo che questa 
Assemblea renda alcun voto utile. ( Risa e applausi a 
sinistra). Voi date alle mie parole un senso ed una 
estensione che non hanno, nè io accetto i vostri com- 
plimenti. ( Rumore). lo domando che si passi a una 
seconda deliberazione. 

L'aggiornamento è reietto, e l’ Assemblea decide 
che si passerà alla seconda lettura. 

Nella seduta d'oggi, l' ordine del giorno reca la 

rima deliberazione sul progetto di legge relativo alla 
Binche coloniali. 

Uberto Dalisle dichiara che egli adotta il priacipio 
del progetto, ma si riserva di combattere gli articoli, 

Della Moskowa domanda che il Governo si spieghi 
sul progetto. 

Casselloup Laubat, Ministro della Marina. A ter- 
mini della legge del 1849, l'ottavo dell’ indeonità ac- 
cordata ai coloni è destinato alla creazione di banche 
coloniali; il ministro della marina presentò ua pro- 
getto per l'organizzazione di queste banche; il rap. 
porto fu distribuito: vi è dissidenza in alcune parti 
fra il Governo e la commissione. lo spero che da qui 
alla seconda deliberazione noi potremo metterci d’ ac- 
cordo. 

L'Assemblea passa a una seconda deliberazione. 

Si viene alla seconda deliberazione sui progetti 
di legge relativi alla costituzione della proprietà fon: 
diaria nell’ Algeria. 

L'art. 4° in cui si stabilisce che il dominio na- 
zionale comprende il dominio pubblico e il dominio 
dello Stato, è adottato senza discussione. 

L'art, 2° pone nel dominio pubblico, segnata- 
mente, i corsi d'acqua d'ogni sorta e le sorgenti. 

Dopo varie obbiezioni su quest'articolo, il gene. 
rale Lamoriciere, membro della commissione, fa osser- 
vare che in Algeria vi è sempre troppo poca acqua 
per le irrigazioni. Importa quindi che l’acqua sia dili- 
gentemente risparmiata, affiochè l'uso che ne farà il 
proprietario sia men nocivo che si possa agli altri 
contermini del corso d’acqua. È bene del resto di no- 
tare che l'art. 2° riserva i diritti anteriormente ac- 
quistati. 

Darblay domanda che sia ben inteso che la di- 
sposizione di coi si tratta è speciale all' Algeria. 

L'art. 2° è adottato. 

Il titolo II tratta del domioio dipartimentale e 
del dominio comunale. 

Daru fa osservare che non esistono al presente 
nell Algeria nè dipartimenti nè comuni propriameote 

etti. 

Didier, relatore, sostiene che in realtà il territorio 
dell’ Algeria si divide in dipartimenti e ia comuoi. 

Daru insiste sulla necessità di nulla pregiudicare 
sulla divisione amministrativa del territorio dell' Al- 
geria. 

Dopo alcune osservazioni presentate dal generale 
Lamoriciere, si votano gli articoli fino al 22. Iodi si 
passa alla terza deliberazione. (F. FP.) 


ALTRA DEL 27. 


Verso il fine della seduta d' ieri dell’ Assemblea 
nazionale si è discusso il progetto di legge che do- 
manda un credito supplimentario di 10,000 fr. sul- 
l'esercizio 1851 per duo supplimenti di assegno ai 
nuovi Cardinali francesi. 

L’ articolo unico del progetto di legge è messo 
ai voti, è adottato con 438 voti contro 177. 

L’ Assemblea adotta poscia senza discussione un 
progetto di legge relativo a un credito straordinario 
di 30,000 fr, per la tenuta dei consigli generali del- 
l’ agricoltura , delle manifatture e del commercio. 

— Leggesi nel Moniteur. 

Un ordine del giorno dell’ esercito d' Affrica re- 
lativo alla presa del villaggio di Selum, il 10 aprile, 
è stato pubblicato dai giornali d’ Affrica dapprima, 
e poi riprodotto da quelli di Francia. 

Quest’ ordine del giorno contrario alle convenien- 
ze militari, ed al sentimento della disciplina , in ciò 
che lascia all’ estimazione dell'esercito le opinioni dei 
generali che lo comandano e gli ordini del governo » 
è stato da parte del ministero della guerra l’obbietto 
d'una disapprovazione formale e di un biasimo severo. 

— La Corrispondenza Lejolivet annunzia che il 
gino francese ha risoluto d' aumentare l' effettivo 

lelle truppe allo; nei dintorni di Parigi. Si pre- 
sero già dis per all lleria nelle 
dipendenze dei palazzi nazionali vicini capitale. 
Il movimento che deve cagionare ‘a Parigi la celebra» 
zione della festa del 4 maggio non è ‘estraneo a que- 
lito accrescimento: delle Le militari nei dintorni 
della: capitale: 
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— Da olto giorni l’ afflaenza dei viaggiatori a 
Parigi è sì considerevole, che in certi grandi alber= 
ghi si comincia a non più trovare alloggio. Fra queste 
persone un gran numero arriva dall'interno, e molte 
sono straniere. Ia generale vengono a Parigi per as- 
sistere alle feste del 4 maggio, ti maggior parte dere 
quindi passare in Inghilterra per visitare l° esposi- 
zione. Ci si assicura che da una diecina di giorni a 
questa parte sono stati presi alla prefettura di 
zia da venti a venticioque mila passaporti per Londra. 

s , ( Siéele, ) 

— Se si calcola la tiratura dei giornali di Pa- 
rigi, nel mese di marzo, dal numero dei fogli man- 
dati al bollo, questi giornali si classificano nell'ordine 
seguente, per il numero degli abbonati. Constitution 
nel, 29,000 — Siécle, 27,000 — Presse, 18,000 — 
Pays, 18,000 — Patrie, 16,000 — Journal des Dé4- 
bals, 11,000 — Ordre, 8000 — National, 6000 — 
Union, 5000 — Opinion publique, 4000 — Messager 
de l' Assemblée , 2000. (Indip. Belge. ) 


PORTOGALLO 


Il conte da Ponte di Santa Maria è nominato 
comandante delle troppe che si conservano fedeli nel 
nord del Portogallo. Nel mezzogiorno, il barone di 
Pezcode raguna truppe per recarsi a combattere il 
primo cacciatori. La sua divisione si comporrà dei 4 
e 11 di fanteria, 3 e 5 di cavalleria, tatti fedeli al 
governo; e ove essi si mantengano nella loro fedeltà, 
l'intrapresa di Saldacha è al suo termine. Il conte di 
Thomar ed il generale Ferreri, ministro della guerra, 
fecero mostra di molta energia ed attività. 

D. Carlos Maschareahas è stato nominato coman- 
dante militare di Lisbona. Egli è così universalmente 
rispettato che agevolmente riescirà a conservare la 
calma. I battaglioni nazionali, animati da eccellente 
spirito, fanno il servizio della guarnigione della ca- 
pitale, insieme alla guardia municipale ed al 7 di 
fanteria 

Il duca di Saldanha, non avendo trovato favore 
nella città di Coimbra, ne partì il 14 aprile col 5 
cacciatori e alcuni soldati di cavalleria, ed arrivò a 
Montagna a 20 miglia da Vizen il 15. In questa cit- 
tà si trovano il 9 e il 14 di fanteria, facente parte 
della divisione del conte di Santa Maria e che sono 
fedeli al governo. 

Il duca avea sperato che il conte di Cazal, a 
Oporto, risponderebbe al suo invito; ma egli non eb- 
he a pascersi luogo tempo di siffatta speranza. Le 
istanze da lui fatte ai reggimenti di guarnigione in 
quella città, e quelle che il suo partigiano Beoto ia- 
dirizzò all'11 di fanteria che è a Beja, riescirono af- 
fatto vane. Egli non ha pubblicato nè proclama, né 
manifesto, nè dichiarazione autentica. 

Egli è cosa evidente che, dietro l'operazione del 
general Marcelly e del re, esciti di Santarem il 14 e 
il 16 aprile e iotesi ad inseguire Bento, egli è cosa 
evidente, dico, che questi movimenti metteranno ben 
presto in collisione le forze nemiche, a meno che Sal 
danha non abbandoni come disperata l'impresa e si 
rifugi altrove. 

Per lui non vi potrebb' essere qualche probabi- 
lità favorevole che nella diserzione di alcuna parte del- 
l’esercito regio; ma la presenza del re in mezzo alle 
truppe rende siffatta diserzione impossibile. 

Il colonnello Graca, alla testa del 17 reggimento 
di fanteria e del 30 di cavalleria, si condusse io tut- 
ta fretta d’Estrema alla volta di Abrantes ch'egli ha 
occupato. Il 17 di fanteria, che aveva resistito alle 
seduzioni adoperate con lui a fine di stornarlo dal 
proprio dovere, ha ricevato ordine di recarsi a San- 
tarem per guardare quella importante posizione. 

La minaccia di Saldanha di chiamare in suo aiuto 
il partito settentrionale e la giunta d'Oporto, è il 
grido di disperazione di un uomo che si annega. Il 
conte das Aotas non accompagnò il maresciallo, come 
fu detto falsamente dapprima, e finora nessuno dei 
capi popolari si unì alle truppe insorte. 

Tutte le cerimonie della settimana santa sono sta- 
ts fatte come secondo il solito. (Morn. Ckr.) 


GRAN BRETAGNA 
Grand? Esposizione Industriale di Londra. 
PrOGRAMMA. 

È stato pubblicato il programma officiale della ce- 
rimonia dell’inaugarazione della esposizione universale. 

La Regina asendo ordinato che si facessero gli 
opportuni provvedimenti ad oggetto di soddisfare il 
voto generalmente espresso dal pubblico d’ aprire in 
persona nel di 1 maggio la esposizione dei prodotti del- 
l’indastria di tutte le nazioni, i commissari di S. M. 
hanno emanato il seguente proclama e determinate 
le regole di ammissione a favore delle persone munite 
di biglietti per tutta la durata della esposizione. 

Gli operai dipendenti dai commercianti , icui og- 
getti sono stati ammessi alla esposizione , saranno am- 
messi ad entrar nel palazzo di cristallo fra le otto e 
le nove ore del mattino , per le porte indicate sui lo- 
ro rispettivi biglietti, 6 si collocheranno immediata- 
mente ai loro banchi, ovvero vicino agli oggetti che 
hauno incarico di guardare. Le persone munite dei bi 
griett per la stagione , entreranno’ per tatié-le porte 

[ell Est, del Sud e dell'Ovest dalle 9 ore alle un- 


dici e mezzo antimeridiane , e prepderanno posto nel: 
la parto bassa dell' edifizio e nelle galefio: 


Un trono sarà collocato sopra una piattaforma 
innalzata al nord del ceotro dell'edifizio. Alle nadici 
e mezzo i commissari di S. M., i componenti del co- 
mitato esecutivo ed i, commissari esteri si raduneran- 
no nel reciato , ia faccia al trono, in abito di corte 
ovvero in uniforme. Alla stessa ora, i ministri di S. 
M., i grandi diguitari “dello Stato, gli ambasciatori 
ed i ministri esteri si collocheranno a destra ed a si- 
nistra del trono. 

S. M. la Regina accompagnata dalla famiglia rea- 
le, dal suo seguito, dai suoi ospiti stranieri e dal lo- 
ro seguito, uscirà coo gran corteggio da Buckingham- 
Palace, e dopo aver percorso Constitution-Hill e Rot- 
ten-row entrerà nel palazzo di cristallo a mezzogiorno 
preciso per la porta del nord. S. M. salirà salla piat- 
taforma e sederà sul trono. 

AI giungere di S. M. un coro canterà l'inno na- 
zionale God save the Que. 

Allorchè la Regina sarà seduta, S. A, R. il prin- 
cipe Alberto si unirà ai commissari reali. Terminato 
il canto del coro, S. A. R. si inoltrerà coi commis- 
sari verso la piattaforma e darà lettura alla Regioa di 
una succiota relazione della Commissione, che poscia 
rimetterà nelle mani di S. M. insieme al catalogo de- 
gli oggetti esposti. S. M. leggerà una risposta, che 
le verrà rimessa dal segretario di Stato, e quindi, S. 
A. R, il principe Alberto andrà di bel nuovo a collo 
carsi accanto a S. M. 

Il decano del corpo diplomatico leggerà quindi a 
S. M. uo iodirizzo ia lode delle Nazioni che hanno 
contribuito alla esposizione. S. M. risponderà a que- 
sto indirizzo. 

Il corteggio reale si metterà poscia in cammino, 
preceduto dai commissari , girerà a destra, s'inoltrerà 
dal lato nord fino all'estremità ovest della navata, an- 
drà quindi fino all'estremità est, seguendo il lato sud, 
e compresa l'estremità sud dello spazio cèntrale, e 
finalmente ritornerà al centro percorrendo il lato nord 
della navata. In questa guisa tutti gli astanti collocati 
ai loro posti potranno vedere S. M. ed il suo corteggio. 

Nel ritornare sulla piattaforma, la Regina dichia- 
rerà l’ esposizione aperta, e l’annuozio di questa di 
chiarazione sarà dato al pubblico a suono di tromba 
e con una scarica di artiglieria tirata al nord che fa- 
rà il saluto reale. Le barriere, dalle quali la navata 
è circondata, saranno allora tolte e |’ adito aperto al 
pubblico. 

S. M. tornerà a Buckiogam-Palace per la stessa 
strada per la quale sarà venuta, 

Tutte le porle, chiuse alle 11 e mezzo antimeri 
diane, saranno dopo la partenza di S. M. aperte nuo- 
vameote al pubblico. (F.I.) 


LONDRA 24 Aprile, 


Si legge nel Daily News. 

L'esperienza del pendolo, mediante la quale si di- 
mostra la rotazione della terra sul suo asse, venne 
fatta sabato con ottima riuscita nelle sale della socie- 
tà reale di Londra. Il pendulo col quale si fè l'espe- 
rienza avea 25 piedi di lunghezza, ed era terminato 
da una palla di ferro di 14 libbre. La declinazione 
fa di 12 gradi e più nello spazio d’un’ora. 

— I lavori d’iatagli in legno e mobilie di lus- 
so inviati dalla Toscana sono. maravigliosamente belli, 
e formano l’attenzione, sia per la notabile e finita 
delicatezza d'esecuzione, come la perfetta armonia di 
tutto il disegoo. In questa ammirabile raccolta di la- 
vori si osserva uno scrigno da gioie, che è per se 
stesso una perfetta gemma, qualunque sia il valore di 
ciò che può contenere. La maggior parte degl' intagli 
in legoo viene da Firenze, (Galignani.) 

ALTRA DEL 25.‘ 

Questa mane è stato affisso l'avviso seguente, 

« Tatti gli esponenti son pregati di dar termino 
a'loro preparativi prima di lunedì sera prossimo ; 
da oggi in poi nessuno sarà ammesso tranne le per- 
sone assolutamente necessarie per la disposizione delle 
mercanzie. 3 

« Segnato, per ordine del comitato esecutivo, 

« Dicuy WyATT. » 


— Leggiamo nel Daily-News. In seguito del gran- 
dissimo numero di domande di biglietti di stagione 
che sono state fatte (10,000 nella sola giornata di 
mercoledì ) il comitato dell’ esposizione ha deciso che 
il prezzo di quei biglietti sarebbe aumentato di una 
ghinea: ciò che non ha impedito che le domaade 
siano state molto numerose anche ieri. 

— Una grande manifestazione protezionista ha 
avato luogo a Edimbargo , sotto la forma d'un ban- 
chetto di 700 coperte, presieduto dal conte d' Eglia- 
ton, I toasts a lord Staoley e al sig. d’ Israeli hanno 
dato motivo a declamazioni proluagate e caldamente 
accolte da’ difensori: della protezione. (FL) 


SVEZIA 


Secondo il rapporto del Comitato di finanza le 
escite del regno vengono calcolate a 13,220,460 ri- 
sdalleri, od aumentate di 314,150 risdalleri. Le entra- 
te-ordinarie asceridono ; secondo il computo della Com- 
missione, ‘a ‘4,742,580 risdalleri, le straordinarie a 
6,232,000' risdélleri, dimodochè restano ancora a iro- 


‘ varsì poi bisogni pobblici ‘1,254,886 risdalleri. 
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DANIMARCA 
KIEL 24 Aprile. 
I Danesi fortificano tatto il confine che separa 

lo Schleswig dall’Holstein, facendo uso dell’ E 
dei canali ed argini, delle palodi e degli antichissi- 
mi Danewirke (fortificazioni danesi.) Ma non basta. 
La città di Schleswig verrà trasformata in una fortez- 
za, Friedrichstadt in un forte distaccato , ed Eckera- 
forde in una piazza di palizzate. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 

Il corpo diplomatico della città di Francoforte 
subirà nei prossimi giorni qualche cangiamento. Il sig. 
de Tallenay, fin qui inviato francese, abbandonerà 
quella città, e il sig. de Sydow, inviato prussiano 
presso la Confederazione elvetica, verrà, a quanto si 
assicura, a soggiornare nella stessa per qualche tempo. 

— La Baviera sarà rappresentata presso la Dieta 
di Francoforte dal consigliere di legazione de Donni- 
ges, ad onta che si facciano degli sforzi onde far re- 
vocarne la nomina, 

— Fra Copenaghen, Berlino e Vienna ha luogo 
al presente un vivo cambio di note riguardo all’ ap- 
pianamento della quistione dei ducati di Schleswig e 
Holstein. Si assicura che le grandi potenze non sieno 
puato inclinate a lasciar togliere il vincolo sussisteate 
fra i due ducati. { Corr. Ital.) 


ANNOVER 19 Aprile. 

Questo corrispondente della Gazzetta Universale 
Alemanna conferma che |’ Austria e la Prassia lascie- 
ranno in attività la confereaza ministeriale fioché la 
stessa avrà terminato i suoi lavori. 


AMBURGO 23 4prile. 

Il console generale di Buenos-Ayres dichiarò in 
questi giorni al nostro Senato, che il suo governo , 
causa l’arrolamento nel Brasile , considererebbe la 
nostra repubblica come Stato nemico nel caso che fra 
il Brasile e Buenos-Ayres scoppiasse la guerra. 

( Corr. Ital. ) 


MANHEIM 19 Aprile. 
Oggi passarono per la nostra città altri 39 carri 
con gente che emigra nell'America. Nelle città di Ha- 
vre e Brema aspettano, dicesi, migliaia di persone 


non potendo trovar occasione per proseguire il viaggio. 
(FT) 
SASSONIA 
DRESDA 25 Aprile. 

Ieri era riunita la seconda commissione. Oggi la 
terza tenne la sua seduta finale, e più tardi ebbe luo- 
go una riunione comune della prima e seconda com- 
missione. (FE. T.) 


BAVIERA 
MONACO 22 Aprile. 

Come negli ultimi tempi in parecchi Stati della 
Germania, così ora anche nella Baviera, venne dato or- 
dine alle truppe di deporre le coccarde tricolori. Il 
relativo rescritto del ministero della guerra è del se- 
guente tenore: » Sua Maestà il Re con sovrana riso- 
lazione 19 corrente mese si é compiaciuta di appro- 
vare, che le coccarde tedesche e le fettucce tricolori 
delle quali sono fregiate le bandiere e gli stendardi 
vengano dalle sue truppe di bel nuovo deposte e re- 
stituite. Tanto a norma di quanto si crederà oppor- 
tuno disporre ulteriormente. » 

ALTRA DEL 26. 

Questa mattina, alle 9, S. M. il Re Ottone è 
partito per Donauvorth alla volta di Vienna; egli è 
diretto per Ateoe, ed ha ia sua compagnia l'aiutante 
d’ordinaoza del Re, capitano di Strunz. (G. U.) 

RUSSIA 

L' Imperatore di Russia ha risoluto che una com- 
missione di manifatturieri e di scienziati, sotto la 
presidenza del conte Kleiamichel , direttore generale 
dei lavori pubblici, venga mandata a Londra ia tempo 
della esposizione. Questa commissione è pure incari- 


cata di visitare le priocipali fabbriche di Francia. 
(ET) 


CALIFORNIA 
Il battello a vapore Georgia ha recato a Nuova- 
York le altime notizie di California, di dove ha tras- 


* portato molti viaggiatori e 20 milioni di polvere au- 


rifera è di verghe del prezioso metallo. Nell’ ultima 
quindicina del passato mese di febbraio i furti e gli 
omicidi si sono moltiplicati nella California con pro- 
porzioni veramente spaventevoli. Tanto a $. Francisco 
quanto a Sacramento questo stato di cose ha prodotto 
ansietà e preocenpazioni vivissime. 

Nonostante la prolungata sicoità la raccolta del- 
l'oro promette di essere abbondante. : 

La legislatura non ba potato riuscire a nominare 
il senatore che deve rappresentarla al senato di Wa- 
shiogton, ba tenuto infrattuosamente per quest’ KA 
getto dieci tornate io dieci giorni diversi, durante le 
quali sono stati fatti nieatemeno che cento quaranta- 


no scrutini, e sempre senza risultamento ET) 


— 46 — 


————————————————_—_,_—+—_+  °_ T -+FF++F++-++—-—-—+-+my 


NOTIZIE POSTERIORI 


DRESDA 27 Aprile. 

Oggi arrivò qui provenieute dall’ Holstein col 
treno di Lipsia una divisione di fanteria imperiale au- 
striaca (1 ufficiale e circa 70 uomini.) La stessa pro- 
seguirà domani il suo viaggio alla volta della Buemia. 

( Corr. Ital. ) 
VIENNA 29 Aprile. 

Il Ministero del commercio e delle pubbliche co- 
atruziooi ha approvato il piano di costruzione della 
strada ferrata dello Stato nella Galizia, e ciò per ora 
la linea tra Bochoia per Tarnov fino a Dembica. La 
totale estensione di questa linea importa 9 miglia e 
2050 klafter vienuesi. 

ALTRA DEL 30. 

S. M. il Re Ottone di Grecia è qui arrivato ieri, 
alle 2 pomeridiane , nel suo viaggio di ritorao da Mo- 
naco alla volta d’ Atene. Ta Nussdorf l’ augusto ospite 
venoe accolto nel modo più cordiale dalle LL. AA. 
IL |’ Arcidaca Alberto e |’ Arciduchessa Ildegarda. 
S. M. l'Imperatore spediva il suo primo aiutante ge 
nerale teneote-maresciallo conte Grune al seguito di 
ricerimeato , tra il qualo si trovava pure il regio con- 
sole generale ellenico , barone de Sina. Una grao quan» 
tità di gento si recava fino a Nussdorf cade aspettare 
Îl suo arrivo. S. M. il Re Ottone prese alloggio nel 
palazzo dell’Arciduca Alberto. Alle 5 vi fu tavola di 
famiglia presso S. M. l'Imperatore in onore dell'au- 
gusto ospite Leri sera assistette all'opera italiana nel 
palchetto imperiale. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 1.* Maggio. 
Obbligazioni di Statoal 5° per 
CONI) ia 96 18— — 
dette al 4 1]2 per 
cento dra 8418 — — 
(F.di Venezia.) 
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ARCHEOLOGIA 


Varna 31 Morzo 1851. 

Il di 43-25 del corrente mese nello scavo per le 
fondementa di una Casa Armena fu rinvenuta una 
grossa pietra quadrangolare contenente la qui acclusa 
iscrizione in latino e greco, mancante dell’ estremità 
di tutta l’epigrafe. 1 caratteri Romani e Greci sono 
di una ordinaria grossezza e bene scolpiti sopra la 
pietra ch' era incastrata nel muro della fonte da cui 
scaturiva l’acqua introdotta nella città per comodo 
degli abitanti. 

La scoperta di questa iscrizione Latino-Greca, po- 
chi passi lontano dalla moderna fonte esistente nel 
Rione abitato dagli Armeni, conferma vieppiù ed il 
contenuto della iscrizione stessa, e che il nome an- 
tico della moderna Varna fosse quello di Odessa , non 
già di Dionisiopoli o di Cruni, come vogliono alcuni 
geografi, 

IMP. CAESARE . T. AELIO . HADRIANO . ANTONII 
P.P. CIVITAS, ODESSITANORUM . AQUAM . NOVO 
XIT. CURANTE . T. VITRASIO . POLLIONE . LEG. 
Imperatore Caesare Tito Aelio Hadriano Antonino 
Palre Patriae. Civitas Odessitanorum Aquam novo edu- 
zit Carante Tito Vitrasio Pollione Legato 
ATTOKPATOPI 
RAIZAPI TITO. IATAIOI AAPIANOI ANTON 
ETSEDEI APXIEPEI MEPIZTOI MATPIMATPIAOY HIL 0A 
TON. KAINQ OAKQ TO rAop IEHTAFEN MPONOOTME 
TPAZIOY NQAMIONOS TIPEZBEYTOY KAI ANTISTPAT 


C.T. 


BELLE ARTI. 
Statua colossale eseguita col metodo galvano-plastico. 
Il chiarissimo dottore Emilio Brauo, che ben noto 
è fra gli archeologi, ha dotato la nostra città d'uno 
stabilimento di galrano-plastico, che era già vant 
giosamente conosciuto per molti e leggiadri lavori, 
non eccedenti però la grandezza d'un busto al vero. 
Ora però ne abbiamo veduto una opera, degna 
ia tutio della capitale delle arti, e che dimostra sino 
a qual segno possa quel metodo contribuire a facili- 
tare la riproduzione di qualsivoglia opera di scultura, 
Perché buon numero d’ ammiratori e seguaci del 
celebre Hanhemano, autore della medicina detta omeo- 
patica, essendosi riuniti per innalzargli un monumento 
nell’ Università di Lipsia, dov'egli per la prima volta 
espose i priacipii della sua nuova dottrina, si volsero 
poi al lodato signor dottor Brauo, desiderando che 
l'opera uscisse dal suo stabilimento galvano-plastico, 
Aftidata pertanto la formazione del modello al sig. 
Heinbauser, questi rappresentò l' Hanhemann seduto e 
nell'atto di meditare il suo nuovo sistema (9). Ripro- 
ducendo questo con quella somma fedeltà, ch' è propria 
del metodo galvano plastico,non lascia desiderare alcana 
delle perfezioni dell'originale. Essendo la figura, seduta 
come è, di quasi 9 palmi d'altezza, se nc ha la di- 
mostrazione, che omai lo stabilimento romano può es- 
sere in grado di eseguire qualsiasi de’ maggiori lavori. 
Noi siamo lieti nell’ anounziarlo, vedendo così ac- 
crescersi in Roma i sussidi alla riproduzione delle 
opere delle arti belle. E vogliamo sperare che all’ egro- 
gio possessore di esso non verran meno le occasioni 
d' illustrare con simiglianti prodotti il suo stabilimen- 
to; potendo, dopo questa felice esperienza, riunire alla 
perfezione e alla celerità una economia notevole nel 
ridurre in bronzo i modelli che giornalmente si ese- 
guiscono qui in Roma da taoti insigoi scultori, 


(*) L'incisione di questa Ggura di bella e semplice gran- 
diosità è stata prodotta nell' Album Anno XVIIL 
x 


NECROLOGIE 

La mattina del 30 aprile cessò di vivere il. Pa- 
dre Giacomo Mazio della Compagnia di Gesù, nato 
ia Roma il 25 di gennaio 1800. 

Posta in non cale ogni speranza di avanzamento 
datagli dell’iogegno, dalla dottrina, e dalla stima 
presso di tutti conciliatasi , rispondendo sì bene alle 
cure dell’ Emo Mazio suo zio, cui accompagnò pure 
io alcuni diplomatici viaggi, poco dopo la morte di sì 
illustre e benemerito Cardinale vesti l'abito di S. Ignazio. 
Profondo nelle filosofiche e teologiche discipline s0- 
Stenne con molt' onore la cattedra di diritto canonico 
nel Collegio Romano ove, come tanto bramava, chiu- 
se i suoi giorni. 

Parlò e scrisse con eleganza il tedesco, il fran- 
cese, l’iaglese, e lo spagnuolo, dalle quali lingue 
volse pure nel nostro idioma utilissimi libri, siccome 
sono gran parte della storia d’Ioghilterra del Liogard, 
ed alcune opere del Neumayer e del Theyner. Arric- 
chì d’importanti articoli vari giornali, ed ia ispecie 
quelli dello Scienze religiose © della Civiltà cattolica, 

Thtto zelo per le anime e per la educazione del- 
la gioventù, vi si adoperò in guisa da abbreviare 
con universal dispiacere, anche con ciò, una vita già 
logora dagli studi e dagli affanni, 


È d'uopo amaramente deplorare la perdita di 
una madre di famiglia meritevole di pubblico elogio 
avvenuta nella notte del 29 decorso aprile alle ore due 


antimerid. É questa Teresa Sala in Ciampi Romana 
nipote dell’ Emo Cardinale Sala di ch. me., porporato 
assai bene merito della Saota Sede. Fino” dalla sua 
giovanile età per Divina disposizione essendo bersaglio 
di avversa fortuna seppe mostrarsi costantemente al 


Il 


suo sesso un vero modello nella eguaglianza di Spirito, 
e nella più perfetta rassegoazione. Fornita a dov zia 
di domestiche e sociali virtù, dedi li esercizi di 
ietà, e di religione, fatta tatta a’ suoi figli nella 
lito retta © santa educazione, volle altresì con. 
sacrarsi con fervore di carità al sublime Istitato di 
S. Vincenzo De Paoli verso gl’infermi cronici e mi 
serabili, e molto meritando innanzi a Dio nel pietoso 
officio fu eletta a Priora dell’ Istituto nella Parrocchia 
di S. Giacomo in Augusta. 

Rispettata dall egregio suo germano, amata, e 
temuta dai suoi figli, apprezzata altamente da coloro 
che ne ammiravano i pregi e le virtù, Teresa Sala 
Ciampi fu da Dio visitata con acuta tisi polmonare, 
che sofferendo per un intero triennio ad esempio di 
imitabile pazienza e confortando spesso l'anima sua 
col Pane degl’ Angeli la condusse lentamente al ter- 
mine do’ suoi giorni mortali. Approssimandosi di po: 
che ore l'istante della morte da lei prenunziato chia. 
mò al proprio letto i figli, e raccolte l'estreme forze 
vitali con tutta tenerezza e soavità dettò loro dal ma. 
terno cuore gli ultimi precetti di Religione, di con- 
cordia, di amore, e poco stante fra le lagrime e |a 
preci dei doleoti figli e del germano spirò placida- 
mente l’anima sua nel bacio del Signore. Possano le 
madri tutte di famiglia avere sempre vivo innanzi agli 
occhi nella estinta Teresa Sala Ciampi madre impareg- 
giabile un esemplare lucidissimo di Religione, di one- 
stà, di rettitudine, di educazione, e di ogni cristiana 
virtù! F. M. Moretti. 


ARRIVI 

DAL gioRNO d aL GIORNO 5 MAGGIO 
Bellati F., di Civitavecchia, Dottore, da Venezia. 
Burbanx S., di America, da Napoli. 
Boris L., di Francia, Religioso, da Livorno. 
Bertouch Wallo C., di Danimarca, da Firenze. 
Baratta G., di Modena, Scultore, da Car 
Berchet A., di Parma, Negoziante, da Parma. 
Conce A., di Svizzera, da Genova. 
Cottin P., di Francia, da Parigi. 
Drier F., di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Dufur S., di Savoja, Merciajo, da Ferrara. 
De Duprè, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Estera G., di Spagna, da Spagna. 
Fusco D., di Afragola, Seminarista, da Napoli. 
Ghione R., di Piemonte, Commissioniere, da Torino. 
Jorand G., di Svizzera, Viaggiatore, da Genova. 
Lucke G., di Anstria, da Milano. 
Lighturood, di Corfù, Studente, da Corfù. 
Maliquo D., di Ginevra, Negoziante, da Napoli. 
Mauborgne F., di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Peaez M., di Spagna, da Spagna. 
Perez A., di Spagna, da Spagna. 
Piliig G., dei Paesi Bassi, da Milano. 
Prelard G., di Francia, Cavaliere, da Parigi. 
Philippe A., di Francia, da Marsiglia. 
Pastor G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Réich G., di Austria, da Trieste. 
Righi, di Francia, ex Impiegato, da Marsiglia, 
Rosomel, di Francia, Ufficiale, da Civitavecchia. 
Salamon S., di Austria, Scultore, da Verona. 
Sunol G., di Spagna, da Spagna. 
Schoulz G., di Trieste, Commerciante, da Ancona. 
Sillivan, di America, da Genova. 
Smith C. F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Thoma I., di Baden, da Trieste. 
Valle P., di Genova, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL gianno 5 maggio. 

Bolf, di Russia, Barone, per Firenze. 
Bellemois M., di Amelia, Negoziante, per Livorno. 
Hennet C., di Svizzera, Ecclesiastico, per Parigi. 
Hannay G., d'Inghilterra, per Marsiglia, 
Montbellet G., di Francia, per Francia, 
Negelin M., di Amburgo, per Firenze. 
Pariat E., di Svizzera, per Napoli. 
Trounbertzhay, di Russia, Principe, per Russia. 


e. 


AVVISI 


SOCIETA' PIA-LATINA 
A forma di Quanto prescrivono gli art. 32 e 
2eg. dello Statuto Sociale , nel giorno di Domeni- 
ca 18 Maggio del correnta anno 1851 avrà luogo 
fa Roma nelle stanze della Direzione situate nel 
Hpraloeni del palazzo Nizzica via delle Copelle 
ì ‘oavocatione ordinari È 23 
nerale degli Amtnitio o dell'Anemblea Ge 
Si avverte che a forma dell'art. 35 dello Sta- 
toto tatti gli Azionisti portatori di num. 40 sz 
dovranno depositarle un giorno avanti qell Othe 
della Direzione, ore sarà loro 
di ammissione nominale a fine potere iolerte= 
niro all’ Assemblea; dopo la chiusara. di questa 
Polranno esser ritirate coll'esibire la carta di ame 
Emissione , seconde quanto prescrive l'art. 36 
Roma 6 Maggio 1851. 
Presidente del Consiglio 
Principe D. Pierno OvescaLcHi, 
Il Segretario - Filippo Avv. Ricci. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del 
ziante Sviz; 


ta di 8. Carlo a' Catinari , e non essendo! 
dagli ultimi due bilaaci quelli utili che si sperava 
poterne ritrarre, l Istsate intende e formalmente 
dichiara , che la società stessa debba avere il suo 
termine col 15 Giugno prossimo futuro; in coo- 
seguenza di che si fa invito al suddetto di recarsi 
fa Roma sia personalmente, sia col mezzo di spe. 
ciale Procuratore pel giorno uindicato , acciò in 
concorso anche degli altri soci , ai quali sarà egual 
meote dala copia della presente , possa procedersi 
allo stralcio definitivo de' conti sociali 4 8 Tiquida» 
zione degl' interessi , altrimenti andrà l' Istante a 
provvodere si suoi diritti giudizialmente , e farà 
quant'altro sarà necessario, ed opportuno a fina 
che il negoziato suddetto abbia il suo termine per 
l'epoca sopraindicata , e per ogni buon fine ed ef- 
fetto di ragione, fin da ora intende prolestarsi ; 
siccome formalmente si potesta, di lutti, e singoli 
danni che potessero in qualunque manlera deriar- 
ne alla società per fatto dell’ intimato Slesso in- 
tendendo di volerne essere feiplegrato a termini 
di ragione, e di quanto si è convenato fra le parti, 
Lo che si deduce a notizia per affissione ed inser: 
Ziono in Gazzetta a forma del: $. 483 del leg. 

Ferdinando Alessandri, 

Oggi 5 Maggio 4851. A@usa copia alla porta 
principale dell’ Uditorio in Monte Citorio. 
È LA Curs. Cio. 


Giamminati d' incognito 


nella prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
prefiggere un breve perentorio termine a prose- 
guire con numero {re cavalle il carreggio del car- 
bone esistente nelle Tenute di Boccea e Trogliata 
per il prezzo convenuto , scorso il quale inatil= 
menta sentirsi condannare allemenda di tatti gli 
daoni avvenuti , 6 che saranno per avvenire sl- 
l' Istante per fatto e colpa di esso citato, è gia su 
di ciò emanata analoga Sentenza , @ rilasciato l'op- 
portuno ordine eseculorio reale e personale ese- 
guibile non ostante appello colla condamma alle spe- 
se anche stragiudizi: G. Mancini Lombardi. 


Jilio sig. Avv. Soffredini Agsess. Civ. 

Ad istanza della Nobil Famiglia e Pio Sossi- 
dio Canevari di Genota, si citi per 
fe l'incognito domicilio a forma del $483, 
la seconda volta in seguito di contumacia allegata 
nell'udienza del giorno 2 corrente il sig. Raffeele 
Carliai a comp. dopo tre giorni per sentirsi soli- 
dalmente condannare coll' altro citato Canini al 
pogamento di so, 28 80 pigioni a tutto Il 19 Ot- 
lobre 1850, e per detta somma l'ordine eseculo- 
rio solidale colla condanna alle spese 

Achille Sironi, 


Con atto di citazione avanti Il Tribunale di 
Benevento notificato ‘a termini di leggo sotto il 
di 3 dell'abdanto mesa di Maggio, si è dimandata 

ignora Maria Rosso possidente , 
dom. dn Benevento la condanna della signora Eli 
sobella Russo dom. nel Regoo di Napoli Provioela 


Gio 
sn ed ‘| ‘1 Arillno 70 projriament fo 8 Gra neo 
goto io Roma soll pt: | insrioe la Gaaslla ora el: 183 essa Chibmto, Comune di Ceppaloni al ppamento dl 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XIl, 


Docati 26 61 8 pagati per costei al Monastero dol- 
le Orsoline di Benevento, cioè duo. 25 61 8 per 
due terzo parti del Canone dell'orto sito in con- 
trada l'Acqualonga, decorso a 25 Luglio ed 8 
Settembre dell’ anno 4850 , dovuto dagli eredi di 
Pasquale Russo in solido, @ carlini 40 per due 
terze parti di spese giudiziali. Si è dimandata an 
cora la condanna alle spese, @ per qualunque in- 
leresso sl è citato con lei il marito sig. Andrea 
Mele. Niccola Vessichelli Proc. 
Nel giorno 9 Maggio corrente alle ore 10 an 
timeridiane nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alle infrascritte vendite per officio, cioè 
4000 copie della vita @ gesta di Clemente Augu- 
sto Bar. Droste Arcivescoro di Colonia, in 5° Ro- 
ma 1846, stimate sc. 7, e ciò si notifica sl si- 
goor Ferdinando i d'incognito domicilio. — 
Duo Commò di noce a tra tfratori, due Tavolini 
uno piegatore impellicciato di noce, ed altro di 
albuccio stimati so. 9; due Caldarelli ed una Co0- 
ca di rame a baj. 7 Ia libra, ed una Lucerna di 
Ottone a tre pizzi baj. 40, il che si potifica al 
sig. Vincenzo Antonelli d' incognito domicilio. — 
Quattro pezze di tela corame in tutto canne 57 
stimata bej. 30 la canna; una pezza di filo per 
lora 0 9 è palmi 7 stimata baj, 30 la 
io di calzoni di lana e cottone ba}. 30 
8 questo si notifica al signor Giuseppe Baracchini 
d'incogalto domicilio. — Un Orologio d'oro sli- 
mato se. 8 con catena d'oro del peso di den. 18 
0 gr. 16 s0. 40 25, 0 la medesima si notifica alla 
sig. Anoa Nircisi comsorie di Valentino Matocei 
almente d'incoguito domieiliò. 
e Carlo Dana Cur. Cia 


APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fiati 
A Roma per tritnestre 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai coofini). ® 80 vi 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI' 48,7 SUL LAVELLO DEL MARK 


PTT. 
Direzione del vento | Stato del cielo 


AVVERTENZE 
Lo lettore, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inseszioni, dovranno, 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am:, 
ministrazione del Giornale di Rema, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. 
alla Temperat. di 0*R. Nel dereneto 


ester. al Nord | @ capello 


+ 13, 8° 
+ 15,3 Coperto. 
+ 12,8 Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 10,9 
» 3 pomer, » 27 » 10,6 
» 9 pomer. » 27 » 11,5 


Datle 9 pom. del 5 Maggio fino alle 9 pom. del 6 detto. 


6 Maggio. Nuvoloso. 
Tomperat. mass. + 16,6 Tomperat. min. + 11,8 


ROMA 7 Maggio. 


—_ece—— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il 3 maggio corrente S. M. il Re Lodovico Mas- 
similiano di Baviera, accompagnato dal Professore Cav. 
Wagner , si recò al Pio stabilimento del Sagro Mon- 
te di Pietà. Quivi la Maestà Sua rivolse principal- 
mente la sua attenzione al deposito di oggetti d'arte, 
ed in particolare alle opere di pittura che lo stesso 
Monte, previo esame di Professori Accademici di S. 
Luca, riceve in pegno e conserva in apposite sale con 
bell' ordine disposte. 

Con quella rara intelligenza di sì fatte opere che 
tanto distinguesi nel lodato Monarca, avendo egli por- 
fato il suo esame a parte .a parte sulle molte tavole 
e tele dipinte quivi adunate , si piacque esternare non 
meno la di Lui somma soddisfazione che la sorpresa 
di Irovare in sì conveniente modo e per un sì lode- 
vole scopo riugili tanti preziosi capi lavori di maestri 
delle diverse scuole italiane ed oltremontane in gui- 
sa da poter questa novella raccolta meritamente ga- 
reggiare colle più celebri d’ Europa. E tale sua me- 
raviglia accresceasi in udire come la medesima gal- 
leria non abbia vita che da poco oltre un anno, quan- 
do, cioé, una provvida quanto benefica Sovrana dispo- 
sizione emanata per organo del Ministero delle Finan- 
ze autorizzava lo stabilimento a largire alla Città no- 
stra sì rilevante beneficenza coll’ estendere il soccor- 
so de’ prestiti anche sopra oggetti di Belle Arti. Al 
quale divisamento la encomiata Maestà Sua altamen- 
te plaudiva sì perchè al sommo vantaggioso alla no- 
stra Roma che sovra ogoi altra città racchiude tanta 
copia di cultori e possessori di opere d' arte, sì per- 
ché da tale provvidenza un maggior lustro e decoro 
alla città medesima veniva a ridondare potendo mo- 
strare agli stranieri una novella raccolta di tanti te- 
sori dell’arte fin qui ignorati o dispersi. Nè lasciò 
la sullodata Maestà Sua anche io questo incontro di 
dar testimonianza della sua cristiana pietà visitando 
devotamente la magnifica Cappella del Sagro Monte 
ricca de’ più rari marmi e di opere di scultura, non 
senza dichiarare al Direttore di quel Pio stabilimen- 
to, ch’ ebbe l’ onore di accompagnarlo, l’ alto suo gra- 
dimento per aver cooperato a render tanto più utile 
e decoroso questo interessante Istituto di beneficenza. 


ii 


S. E. il Senatore di Roma si è degnata trasmet- 
tere al Maestro di musica sig. Mariano Neri Romano 
la medaglia d'oro coll’ epigrafe Benemerenti, che l'Ec- 
celso Senato li 15 Marzo passato in premio della di 
lui musica — Un equiroco — eseguita con successo 
nel Teatro Argentina , avevagli decretato a titolo d’ia- 


coraggiamento. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 2 Maggio. 
Sua Eccellenza il sig. Conte Comm. Filippo Fo- 


licaldi , solertissimo Delegato di questa Città 6 Pro» 
vincia, ha emanato la seguente Notificazione. 
GOVERNO PONTIFICIO 
Notificazione. 

Sebbene a preservare le private proprietà dai dan- 
ni e furti campestri siano io vigoro provvide e re- 
pressive disposizioni, nullostante mostrando la espe 

i necessario di richiamarne la ossere 
vanza per gli abosi che la, dimenticanza,e la malizia 
sogliono introdurre, riassunta. la Legatizia notificazio- 
ne del 6 Luglio 1838, ricordiamo ed; ordiniamo quanto 
segue, \ > 
1. Tatti coloro che. saranno. trovati nelle Cam- 
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pagne a rubare, o danneggiare in qualunque modo i 
raccolti e le piantagioni, potranno essere arrestati non 
solo dalla forza pubblica, ma beo” anche da qualunque 
guardiano, o cursore , correndo l'obbligo per altro a 
questi di consegnarli immediatamente alla più vicina 
Brigata dei Gendarmi coi generi derubati di cui fos- 
sero portatori. Se i delinquenti si dessero alla fuga 
e fossero conosciuti dai villici, sono questi consigliati 
per loro interesse e pel bene pubblico di denunziarli 
all'Autorità del luogo ed alla forza pubblica con tut- 
te quelle indicazioni che potranno sommiaistrare per- 
chè questa ne curi il più pronto arresto, 6 la con- 
segna all'Autorità predetta, che proporrà a noi lo 
misure che troverà del caso tulte le volte che occor- 
ra di procedere in via di Polizia. 

_2. Dovendosi comprendere nello spirito della Leg- 
ge i danni e i forti di cui sono suscettibili anche 
i fondi paludosi e vallivi, potranno essere arrestati o 
trattati, in tutto e per tutto come al precedente ar- 
ticolo, coloro che senza il permesso dei proprietari si 
recassero a raccogliere migoatte o sanguisughe nelle 
valli, o che ne daoneggiassero il prodotto vegetabile 
falciandone la canna e lo strame. 

3. Non è permesso, secorido anthè il tenore detta 
Costitozione della S. M. di Benedetto XIV 17 Mag. 
gio 1751, lo spicilegio se non dopo che sia stato estrat- 
to dal campo il frumento, e quelli che contravvenis- 
sero alla presente disposizione saranno fraltati come 
all'articolo precedente. 

4. È espressameote proibita l'introduzione alle 
porte di questa città, e ne’luoghi abitati di questa 
Proviacia, del fieno, del grano in spiche, tranne quel- 
lo di spicilegio che ben si riconosce dalla sua qua- 
lità, del frumentone, uva, legna di qualunque sorta, 
e di altri generi campestri, che non siano sopra car- 
ri, o carrette coloniche, a meno che i portatori o 
conduttori non siano muniti di un recapito giustifi- 
cante la legittimità della provenienza, in mancanza 
del quale saranno essi tradotti agli uffici di Polizia 
più vicioi, che sono stati da noi muniti di opportune 
istrozioni. Altrettanto si farà verso coloro che non 
moniti di recapito suddetto fossero trovati sulle pub- 
bliche strade, o nei campi dei privati. 

5. È proibita la contrattazione dei generi cam- 
pestri suindicati lungo le strade, fuori della città, e 
fuori dei pubblici mercati segnatamente poi di notte 
tempo, o poco prima dell’ alzata del sole, 0 poco do- 
po il suo tramonto. I contravventori saranno arrestati, 
e tradotti agli uffici di Polizia. n 

6. 1 magazziùieri', rivenditori di legna, gl'incet- 
tatori di piccole partite di canepa , © di altri generi 
campestri che avranno fatto acquisti da persone, che 
non siano potoriamente possidenti, e che non abbia- 
no un certificato giustificante' la provenienza dei ge- 
neri di cui sono portatori, saranno soggetti a ren- 
derne conto alla Polizia ad ogni sua richiesta. 

7. Riguardo alla coltivazione dei bachi da seta 
si richiamano e si confermano nel loro pieno vigore 
le disposizioni contenute nell'Editto di questa Leg 
zione 13 Aprile 1837 concernente l'obbligo della de- 
nuncia della semente che si ha intenzion di fat vivi- 
ficare , e della giustificazione di avere la foglia dei 
gelsi corrispondente al bisogno 0 propria, o acquistata. 

8. Contro tutti i trasgressori alle preseoti dispo- 
sizioni si procederà ex ufficio, e per inquisizione a 
quelle. malte, che sono autorizzate dalla sullodata Co- 
slituzione di Benedetto XIV è sancita dall’Edîto del- 
la ch. me. del Card. Caraffa 4 Giogno 1783, e dal 
vigente Regolamento penale, 20 Settembre 1832, non 
senza adoltare quelle misure di Polizia che secondo 
le circostanze Ò iroyeranno opportune în totti quei 
casi, in cui restino elase le prove per tramandare 
gl'inguisiti ai, Tribooali Criminali. 

Governatori, gli uffici di Polizia ,' Ja Forza 
pubblica, i Miaistri, è lo guardie di Finonaa alle por- 


{ te sono incaricati dell’ esecuzione della presento, che 
P 


pubblicata ed affissa nei luoghi e modi soliti si avrà 
come ad ognuno personalmente intimata. 
Ferrara dalla nostra residenza, 26 Aprile 1851. 
Il Delegato Pontificio 
Firippo Cone Comm. FoLicaLDI. 
(Gass. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 5 Maggio. 

Sabato sera giunse in questa capitalo, reduce da 
Roma, S. E. il sig. Commendatore Giovanui Baldasse- 
roni, Presidente del Consiglio dei Ministri. 

( Conserv. Costit. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 30 Aprile. 

Nel giorno 23 corrente, l'augusto nostro Sovra- 
no diretto per Mantova, di passaggio per la provincia 
di Guastalla, giunse a Reggiolo, circa le 5 e mexra 
pomeridiane. Al suo disceadere dalla carrozza, S. A. 
R. fu ossequiata dal delegato del ministero dell inter- 
no in Guastalla illmo signor conte Casanova e dall' il- 
lmo sig. conte Eorico Fulcini maggior comandante 
del 5 battaglione della milizia di riserva, venutilo ap- 
positamente incontro, dal sig. Podestà locale, dalle pub- 
bliche autorità e dalle persone più distinte del paese. 
L’umanissimo principe sì degnò soffermarsi alquanto 
fra la molta geote accorsa, anche dalle circostanti cam- 
pagne , per godere della presenza del proprio Sovrano. 

Fra il giubilo dell’ affiuente popolo, S. A. R., a 
piedi, passò a rassegna con tutta compiacenza la achie- 
rata milizia di riserva, rivolgendo al suddetto sig. mag- 
giore parole di soddisfazione per aver irovata sì bea 
ordinata la milizia stessa sotto la condotta de’ suoi uf- 
ficiali. 

Recossi quindi al sacro tempio per ricevervi la 
benedizione col Venerabile, poscia alla residenza det 
magistrato comunale dove ricevette i priocipali fanzio- 
nari, a cui diresse siogolari espressioni di gradimento 
per le dimostrazioni di affetto ricevute da quella po- 
polazione, 

Anche in Villa Rotta, comune di Luzzara, 0s- 
servò una compagnia di milizia di riserva ; come pure 
questa iocuorò al mantenimento del buon ordine ed a 
vegliare per la pubblica sicurezza. È 

AI confine del comune di Guastalla ricevetto gli 
omaggi di quel sig. Podestà con alcuni Sindaci, ed 
alle raccolte milizio di riserra di questa Pieve e di 
Gualtieri, fattane la rassegna, degnossi di attestaro 
il suo favore per le premure e per l' attività loro nel 
servigio che prestano. 

AI suo arrivo in Gua s essendosi fatta ora 
tarda, le principali strade e piazze erano state iltumî- 
nate. Il popolo accorrente in gran numero anche dal- 
le vicine ville, traeva in folla per tutta la strada Goo- 
zaga davaoti all'abitazione dell' illmo sig. Delegato, do- 
re piacque al Sovrano di trattenersi , ricevendori le fe- 
licitazioni e gli ossequì di monsig. Vescovo, una de- 
putazione del revmo Capitolo ed, oltre il'Podestà, an- 
che le altre autorità sì civili che militari, e mostrarsi 
all’ esultante popolo che lo acclamava con animatissimi 
evviva, fra i concenti della baoda musicale ed il suo- 
no incessante de' sacri bronzi. Potè in fine osservare 
di nuovo il soccessivo difilare delle milizie. 

( Messag, di Modena. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 4 Maggio. 


Ne) Consiglio comunale, oggi tenuto, fu avnuo- 
Filto che quenta maltina si convenne coi rappreseg- 


tanti la società del gaz, un'appendice al contratto 
del 4839; mediante la quale, la linea di detta illu- 
minazione, che ora percorre un perimetro di metri 
14,000, viene aumentata di circa altri 11,000 metri; 
cioè viene ad essere quasi raddoppiata. . 
(Gazz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 3. 

Chi fu incaricato di eseguire le ultime disposi 
zioni dell’ Emo Patriarca Iacopo Monico, di cui tanto 
amaramente piangiamo la perdita, trasmise a questa 
Commissione generale di pubblica beneficenza austr. 
lire seimila nella occasione delle solenni esequie da ce- 
lebrarsi in S. Marco per l’ anima dell'illustre defan- 
to, aggiungendo che la tenuità della somma, messa 
a confronto dell' ampiezza del cuore del Porporato, di 
cui con ciò si adempie la volontà, è giustificata dalla 
entità mediocre dell’ asse lasciato, e dalla riflessione 
che tutta quasi la sostanza del defunto è destinata ad 
opere pie e di beneficenza. Per rendere più atile la 
pia offerta, fu determinato di dividere la somma so- 
praddetta in ducento e quaranta grazie, da dispensar- 
si nelle forme opportune a favore di famiglie povere 
della città e diocesi, al più presto possibile. 

La Commissione , compresa del più acerbo dolore 
per la perdita del venerato ed amatissimo suo Presi- 
de, si reca a dovere di far pubblico anche quest’ atto 
dell inesauribile sua carità. ( Gazz. di Venezia. ) 
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MALTA 
MALTA 1 Maggio. 

Ieri l’altro, 29 -dell’ora spirato aprile, circa 50 
soldati cattolici del reggimento 44.°, prossimo a la- 
sciare questa stazione per l'America , hanno voluto, 
prima di partire, ricevere la benedizione di Monsi- 
gnor Arcivescovo Vescovo di Malta. Eglino perciò si 
presentarono a Sua Eccellenza in atto di molta reli- 
giosità , e con grande emozione sentirono le racco- 
mandazioni loro fatte da Monsignore, in modo spe- 
ciale di tenersi sempre saldi e fermi nella loro reli- 
gione , di pregare per la conversione de’ loro conna- 
zionali, e di non abbandonare giammai la vera de- 
vozione verso la Beata Vergine Madre di Dio. 


(Portaf. Malt.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


La commissione d'iniziativa parlamentare si è oc- 
cupata nella seduta di quest'oggi della proposta del 
sig. Chaport relativa all'esame del diritto di petizione. 

(Debats.) 


PARIGI 26 dprile. 


Leggesi nel Memoriale di Bordeaux: 

Da 15 gioni ci é dato di assistere allo spetta- 
colo più edificante, religioso e morale. Le chiese tutte 
di Bordeaux erano piene di fedeli di ogni età, di ogni 
condizione, di ogni sesso che si striogevano iotorno 
ai sacri pergami per udire le verità della fede che 
salvano e fortificano. 

Monsignor Arcivescovo nella sua chiesa prima. 
ziale ha cominciato questa santa e pia crociata con- 
tro il vizio e il peccato, Le sue conferenze erano per 
gli uomini particolarmente , ed in questi otto giorni 
alla parola commovente e piena di unzione del pri- 
mo pastore non hanno mancato di assistere in folla, 
Tutto fa sperare, che le apostoliche fatiche del Pri- 
mate dell'Aquitania saranno coronate da un felice suc- 
cesso, 

Nella parrocchia di S, Michele ba predicato l’Aba- 
te Pinthaud. Ove trovare un sacerdote più zelante, 
più eloquente, più persuasivo? Egli ha invitato tutte 
le chiese che posseggono a soccorrer quelle che sono 
più bisognose; ed è stato incaricato di chiedere aiuto 
per gl'infermi, che soffrono nell’ Hotel de Dieu. L'Abate 
Piothaud ba già ricevuta la migliore ed unica ricom- 
pensa che bramaya: è il più bell’ elogio che possa 
farsi di lui e di tatti i suoi uditori. 

Prima di terminar questo ragguaglio diremo an- 
cora delle fatiche ia una povera parrocchia sostenute 
dall’infaticabile zelo del sig. Ab. Roussel. Questo sa- 
cerdote , durante tutto il tempo della stazione a S. Bru- 
no, ha volato fino all'ultimo istante evangelizzare i 
fedeli. Le sue prediche acconcie all’ intelligenza del 
popolo basso, Erapadetano ogni cuore, e svilappava 
le verità della fede con un'ammirabile semplicità cri- 
stiana, 

Non si terminerebbo mai se si volesse parlare 
di tutti cclesiastici , che bano bandito la parola 
di Dio. Ci basti dire che nel giorno di Pasqua si chia- 
se sanlamente il giubileo da tutti i predicatori delle 
parrocchie : l'affluenza in ognuna di esse fu grandis- 
sima, il raccoglimento, il fervore farono siagolari: il 
perchè ripeteremo quello che altra volta abbiam detto: 
speriamo nella Provvidenza , sola può salvarci, 
© come lo speriamo condarci al porto. (Monit.) 

ALTRA DEL 27, 

. La polizia essendo'stata infotmata’che: alconi in- 
triganti del partito socialista facevano propaganda in 
certi, quartieri.di Parigi, onde preparare una specie di 
manifestazione per l'anniversario del 4 maggio, fece 
fare, l’altrieri, varie ‘visito nelle boltole ti fo altri 


luoghi di convegno, conosciuti per le ideo esaltate 
dei loro frequentatori. Venticinque individui, tutti af- 
figliati a società demagogiche, dei quali dieci almeno 
noo seppero dar couto dei loro mezzi di esistenza , 
furono arrestati e condotti sotto buona scorta alla pre- 
fettura di polizia 

— La Commissione incaricata di esaminareda pro- 
posizione del sig. Baze, per l'interdizione della vendita 
dei giornali nelle pubbliche vie, si è dichiarata favo- 
revole alla sua adozione. Emilio Girardin presentò a 
quella un emendamento con cui viene stabilito che la 
proibizione non si estende alla vendita nelle botteghe, 
Quest’ aggiunta non dispiace alla Commissione, ed il 
sig. Du ià ministro del commercio ed uno dei 
commissari, dichiarò che respiogerebbe la proposizio» 
ne se l'emendamento del sig. Girardin non venisse 
adottato. (Evénement, ) 

ALTRA DEL 28. 

L'Assemblea ha ripreso la seconda deliberazione 
sulla legge degli zuccari, ma nella seduta del 28 fu 
discusso solo, e non ancora adottato l'articolo primo. 
Due scruttini ebbero pur luogo per la nomina d'un 
consigliere di stato, ma nessuno ha avuto risultato 
definitivo. Il sig. Corne membro dell’ Assemblea ha 
riunito il maggior numero de’ voti. 

— La Commissione dei crediti supplimentari ha 
incaricato , dice il Journal des Debats; il suo presi- 
dente sig. Passy di esaminare in modo particolare la 
domanda del ministro della guerra concernente il cre- 
dito di 248,000 fr. in favore del maresciallo Girolamo 
Bonaparte, governatore degl’ Invalidi, il quale, come 
abbiamo già detto, riclama l’arretrato de’ suoi sti- 
pendi come luogotenente generale fin dall'anno 4814. 
La commissione, dicesi, non ha aggiornato la sua de- 
cisione definitiva se non che nella speranza che il 
ministro della guerra ritirerebbe egli stesso quella ma- 
laugurata domanda, alla quale essa non pare dispo» 
sta per nulla a dare la sua approvazione. 

Il miaistro della guerra deve recarsi in seno 
della Commissione uno dei primi giorni di questa 
sellimana, 

— Parlasi di una conferenza importante che ie- 
ri si è tenuta, al ministero dell'interno, fra i prio- 
cipali personaggi della maggioranza ed il ministro 
Faucher. 

— La Commissione incaricata dell'esame della 
legge d’amministrazione interna si é adunata oggi 
prima della seduta. Dopo una grave discussione, essa 
ha deciso che gli affari contenziosi nei consigli di 
prefettura sarebbero in generale discussi in seduta 
pubblica. 

Le funzioni di commissario di governo potranno 
essere affidate ad un consigliere supplente o ad ogoi 
altro agente dell’ amministrazione. (F. F.) 


ALGERIA 

Il Moniteur Algerien del 20 aprile compie in questi 
termini il primo racconto comunicato dal ministero 
della guerra al Moniteur Universel. 

» Già facemmo conoscere al pubblico lo scontro 
infelice sofferto il 49 marzo dal nostro capo Si-ben-Ali, 
sceriffo di Scellata, ed il mal esito d'un attacco, len- 
tato alcuni giorni dopo, dal preteso sceriffo Bu-Ba- 
ghela contro le tribù del nostro alleato. 

» Nel frattempo ia cui avvenivano queste lotte, 
i lavori della casa di comando incominciata fra i 
Beni-Mansur per i Si-ben-Alì scerif si proseguivano 
solto la protezione della piccola colonna uscita da Au- 
male sotto gli ordini del colonnello d'Aurelle, 

. » Il governator generale stimò prudenza di so- 
Stiluire a queste truppe nella piazza un altro batta- 
glione di zuavi e uno squadrone del primo cacciatori 
d’ Africa. 

» Frattanto ingrossavasi di giorno in giorno il 
radunamento formato da Bu-Baghela dinanzi al campo 
del colonnello d'Aurelle; onde più larghe determina» 
zioni dovettero essere prese. 

» Il campo dei Beni-Mansur fu composto di due 
battaglioni di zuavi, d'uno squadrone del primo cac- 
giatori , d’uno squadrone di spaì, e di due pezzi da 
montagna, 

» Il generale Blangini , comandante la proviacia 
d’Algeri, ricevette l' ordine di trasportare il suo quar- 
tier generale ad Aumale ove si recarono nel tempo 
stesso tre battaglioni dell’'8 leggiero, due squadroni 
di rioforzo del primo cacciatori, e una seconda sezio- 
ne di artiglieria da montagna, mentre il 3 battaglio= 
no degli zuavi stabilivasi sulla via dall’ Arbah ad Au 
male, lavorando alle riparazioni di questa via, ma 
pronto ad appoggiare fino ad Aumale in caso di bisogno. 

MÈ ordine formale era stato dato al coloonello 
d’ Aurello di astenersi da ogui offensiva , di lasciare 
Îl radunamento dissiparsi da sè stesso, e di limita i a 
respingere gli attacchi che fossero ter Ù 

» Il 5e il 9 aprile, dae mosse si fecero, la pri- 
ma contro il campo, la seconda contro il villaggio di 
Scemfaz, a tre chilometri innanzi. Una semplice dimo- 
trazione delle troppe francesi bastò per arrestare l'una 
0 l'altra. Ma. il colonnello aspettava un (erzo attacto 
pel domani , e credette bene di aotivenirlo. 

2,11 10 aprile allo spuatar del giorno, i due bat- 
taglioni di zuavi, la cavalleria è |" artiglieria si reca. 
toto a otto thilomietri dal campo diuatzi ‘al pillaggio 
di Sellam, gu I raducamento dei cabaili:’ Gli 
Zuari, ad ala della più vira resistoaza , scalafono i 


muri di pietre a ‘becco y'di cut era ‘circondato il vil= 


laggio ; e cacciarono i -cabaili, molti dei quali rima. 
sero uccisi e feriti, Le case furono date alle fiamme, 
e la colonna tornò al campo, debolmente incalzata da 
alcuni cavalieri e fanti , parecchi dei quali furono pre- 
si a sciabolate dalla cavalleria in un ritorno offensivo, 

» Ma questo buon soccesso fu comperato assai 
caro colla morte del luogotenente Hupon degli zuavi, 4 
sottufficiali e 3 soldati, e dal sangue del sotto luogo. 
tenente Guillard degli spaì, e di 36 sottufficiali, sol- 
dati o cavalieri feriti». 

Il governatore generale in wo ordine del giorno 
del 15 aprile, che per brevità non riferiamo, biasima 
severamente l’ azione del colonnello d' Aurelle. 

Il Moniteur Algerien quindi soggiunse: 

» Nessun nuovo avvenimento è sopravvenuto do. 
po il 10, eil campo fra i Beni-Mansar ha ripreso l'at- 
teggiamento difensivo che conviene al presente stato 
delle cose. 

» Le truppe spedite in rinforzo nella provincia 
di Costantina , giusta gli ordini del Governo , per ri- 
durre sotto l'obbedienza della Francia le tribù che ten- 
gono ancora bloccata la piazza di Gigelli, bao comin- 
ciato il loro movimento. Un battaglione del 9 di linea, 
fine a Orano, è stato trasportato per mare a Phi. 

ippeville. 

» Il 24 aprile tre battaglioni, uno dei quali di 
zuavi, e un forte distaccamento del treno degli equi. 
paggi, partiraono da Aumale per Setif, sotto la con- 
dotta del generale di brigata Camou, che va, pel tem. 
po che dureraono le operazioni , a subentrare] ge 
nerale Bosquet nel comando della suddivisione, e a 
concorrere sotto la direzione del generale Blaogini ai 
provvedimenti di sicurezza richiesti dalla nostra posi» 
zione difensiva nella valle dell’ Ued-Sabel. 

» Nei primi giorni di maggio, una bella divisio. 
ne, riuoita io Milah, sotto il comando del generale 
Saint-Arnaud, marcerà contro Gigelli », 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 dprile. 

Il Cav. Girometti, di Roma, ha mandato alla 
grande esposizione un vero capo-lavoro. Consiste in 
un cameo in pietra dura , che dicesi non aver rivale 
fra le produzioni artistiche de’ nostri tempi. 

La sola pietra è per se medesima oggetto di cu- 
riosità , attesa la sua straordinaria grandezza e bel- 
lezza. É una corniola di 3 strati, lunga 4 pollici e 
mezzo, larga 3 e mezzo, nè costa meno di 3000 fr. 
L’ artista ha riprodotto il celebre cameo di Parigi, 
rappresentante Tolomeo Filadelfo colla sua consorte 
Arsiooe , per la cui bellezza fu dopo morte onorata 
col nome di Venere Zeffiritide. 

Questo magnifico lavoro, se ha costato al cava- 
liere molti anni di fatica, lo colloca però nel primo 
posto fra i maestri antichi e moderni dell’ arte sua. 

(Moniteur.) 
ALTRA DEL 26. 
Esposizione. 

leri si sono riuniti 300 circa degli esponenti più 
ragguardevoli di tutte le parti del globo a Trevor- 
Arms-Tavern sotto la presidenza del sig. Eaorico El- 
liott Hole di Sheffield. Il sig. Miaton propose di no- 
minare una commissione che dovrà recarsi presso i 
commissari regi affine di sottomettere loro rispettosa» 
mente la domanda dell'ammissione degli esponenti per 
il 1 maggio e durante l'esposizione. Questa domanda, 
sostenuta da parecchi oratori, fu adottata all’unani- 
mità della riunione, che nominò il sig. Miaton e il 
sig. Biley Carr membri di questa deputazione , colla 
facoltà di aggiungervi altri membri se lo crede op 
portuno. L'adunaoza si aggioraa alle 7 pomeridiane. 

( Morning Post.) 

— La fregata a vapore ottomana Feisa Baari è 
giunta stamane a Southampton da Costantinopoli coi 
prodotti dell'industria turca destinati all’ esposizione. 
La nave, nel Rettar l’àncora, ha salutato la città, una 
batteria della quale rispose con una salva, così pure 
la fregata americana S. Lawronec. (Ezpr.) 


Preparativi interni del palazzo di cristallo. 

Dietro l'avviso del comitato esecutivo , gli espo- 
sitori hanno, per la maggior parte, ricoperti i loro 
banchi di panno rosso, che venne loro somministrato 
dagli impresari dell'edifizio. Ieri, dice il Morning- 
Chronicle, si sono poste striscie di panno dello stesso 
colore luogo le balaustrate delle gallerie, le quali so- 
no dipinte a cilestro, e fanno uo grazioso effetto, Si 
pose in opera un altro genere di decorazione, che 
non sembra troppo ben trovato, poichè diminuisce no- 
tevolmente la bellezza dell odifizio, il quale non si 
offre così che in ristrettissime proporzioni all'occhio 
dei visitatori, vogliamo accennare agli immensi tap- 
peti scendenti dall’alto delle gallerie sino a terra, i 
quali dividono il posto degli espositori in comparti. 
menti di 100 piedi. 


Ad ogni porta si è collocato una nuo di banco, 
I 


destinato per notare il numero di quelli che entrano 
© di quelli che escono. Inoltre, per mezzo di comu- 
dieazioni elettriche, stabilite tra tutti gli aditi, si po- 
trà sempre conoscere se vi siano molti v pochi visi- 
tatori nell'edifizio, è chiudere ‘gl’ ingressi quando vi 
siano già ‘iù numero, eccedente. 

— 1 biglietti della*stagione per l’esposizione, do- 
po di aver provato un momentaneo aumento dî pres: 
10, ricaddero al loro valore di prima. 8. A. R. il 
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principe Alberto, pensando che la visita della Regina 
non deve aumentare le spese del pubblico per la sua 
ammissione , espresse il desiderio che le prime dispo- 
sizioni venissero mantenute, e codesto voto fu natu- 
ralmente accolto. Si sono anzi prese delle misure per- 
chè le persone che ieri e l'altrieri avevano pagato il 
sopra più del prezzo primitivamente stabilito, possa- 
no ricuperare il di più pagato. 

— L'esportazione dei metalli preziosi da Londra, 
durante la settimana spirata, giunse a 2,623 once di 
moneta d’oro per Amburgo e pel Belgio; 5,800 once 
di moneta d’argento, e 150 d’oro in verghe per Dan- 
kerque; 107, oro ed argento in verghe per Amburgo. 

(Patrie.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 


Il Correspondenz Bureau di Berlino scrivo: 

Qui si attribuisce gran peso al riavvicinamento 
che negli ultimi tempi si manifestò fra Parigi e Vieu- 
na, e venne confermato e reso pubblico in questi gior- 
ni coll’invio del conte Dietrichstein in missione con- 
fidenziale a Parigi. 


SASSONIA 
DRESDA 19 Aprile. 

Come è notorio, esiste in Lipsia già da lungo 
tempo un istituto per le scienze sotto la denomina- 
zione di Towarzystwo Jablonowskich ( società Jablo- 
noviana ) di grande interesse pei polacchi. La mede- 
sima venne fondata 100 anni fa dal principe Jablo» 
nowski, Voivoda di Nowogrod, (nato nel 1712 morto 
nel 1777). Questi, costretto dai disordini politici ad 
abbandonare la patria, si rifuggiò a Lipsia, dove si de- 
dicò alla letteratura. Quivi fondò il così detto istituto 
eterno, il quale secondo la volontà del fondatore ha da 
pubblicare ogni anno tre problemi da sciogliersi verso 
un premio, cioè dalla storia della Polonia, dalla ma- 
tematica e dalla economia, e di pubblicare colle stam- 
pe i trattati che verranoo presentati. I premi per gli 
autori consistono in una medaglia d’oro del peso dì 
24 ducati. Dacchè esiste quest’ istituto non concorse 
quasi nessuno autore polacco, e per lunga pezza i ri- 
speltivi trattati erano scritti dal fondatore medesimo, 
onde in parte interessare, in parte destare |’ interesse 
alla cosa colla sua propria attività, Quest’ istituto ha 
superato tutte le vicende politiche, e si é mantenuto 
illeso fin oggi giorno. Ai tempi della guerra napoleo- 
nica ebbe sibbene a provare un breve incaglio, che 
non lasciava però dietro di se alcuna daonosa influen- 
za. Il solo articolo che questi trattati dovessero essere 
scritti in liogua latina, dello statuto di fordazione, fu 
notato da parecchi autori come innamissibile, e però 
ne veniva scassato. Le opere più note pubblicate fin 
qua dell'istitato sono: De origine et indole feudorum 
polonicorum di Bieners, scritta nel 1787; Ficissitudines 
comitiorum în Polonia sub regibus stirpis Jagiellonicae di 
Ladislao Bentkowski, scritta nel 1839. Nell’ anno scor- 
so era stato fissato il premio, per chi meglio avesse 
sciolto il problema sul commercio della città di Dan- 
zica. Vi s'insinuò ua solo concorreate, ma il suo la- 
voro venne reietto come insafficiente. Pell’anno cor- 
rente sono stati fissati dei premi pei seguenti problemi. 

1) Qual' influenza esercitava sulle circostanze po- 
litiche della Sassonia la già unione della medesima 
colla corona del regno di Polonia e 

2) Storia dell'industria e del commercio della 
città di Danzica fino all'anno 4808 in correlazione 
delle città anseatiche e la loro popolazione tedesca. 
I rispettivi trattati potranno essere estesi tanto in 
lingua latina, che tedesca o francese. Il termine per 
le spedizioni dei manoscritti è stato fissato fino al 30 
novembre 1851, e queste spedizioni saranno da effet- 
tuarsi all’ indirizzo del sig. Naumano io Lipsia, Il 
premio per la miglior soluzione di questi due pro- 
blemi consiste in una medaglia d’oro del peso di 24 
ducati. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Aprile. 

La vertenza fra il governo Austriaco e quello de- 
gli Stati Uniti è terminata, come può ben rilevarsi 
dalle due note seguenti, 

L 


AMBASCIATA AUSTRIACA IN WASHINGTON, 
addì 11 marzo 1851. 
Signor Segretario di Stato! 

Ho ricevuto una risposta alle lettere colle quali 
spedii per Vienna la nota che nel giorno 21 dicembre 
a. p. Ella si compiacque dirigermi, M' affretto a di- 
chiararle , sigoor Segretario di Stato, che gli argo- 
menti contenuti nella soa nota non ebbero la forza 
di modificare il modo di vedere del gabinetto impe- 
riale intorno la missione del signor Dudley Mann, co» 
Me pure circa il contenuto e la forma” delle jstruzio- 
ni che aveva ricevafe. Il qoremo imperiale non ces- 
sa di nutrire le opinioni da me espresse nella mia no- 
ta del 30 settembre; esso respinge da se ogni ulte- 
riore discussione del turbante incidente, per non aspor: 
e le benevole ed amichevoli. relazioni , nelle quali spe» 
ra di rimanersi cogli Stati» Uniti‘, ad«un tarbamento 


00 discussioni che non polrebbero condurre ad alcun. 


risultamento, « YT209 È 
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Il presidente Fillmore dichiarò, nel suo messag- 
gio del 2 dicembre a. p., egli essero risoluto di agi- 
re rimpetto ad altre nazioni nella stessa guisa in che 
desidera che altri popoli agiscano rimpetto agli Stati 
Uniti, ed essersi prescritto, quale regola della sua po- 
litica, buona volontà verso potenze estere e non in- 
tervento nei loro affari interni. L'Austria non ba mai 
preteso altro nè mai pretenderà altro che l'esegui- 
mento di tali massime; e il governo imperiale inteo- 
de sinceramente restare in relazioni amichevoli cogli 
Stati Uniti fino a tanto che gli stessi non abbando- 
Dino queste massime. 

Accolga ecc. ecc. 

Hursemana. 
Il 
DEPARTMENT OF STATE 
( Ministero. ) 
Washiagion addì 15 marzo 4854. 

Il sottoscritto ba l'onore di confermare la rice- 
vata della nota del cavaliere Hulsemann dell’ 11 an- 
dante, la quale venne presentata al presidente. 

Il presidente deplora cho la nota del sottoscritto 
al cav. Hulsemano non bastò al Governo imperiale, e 
che il parere del medesimo circa la missione del sig. 
A. Dudley Mann e le dategli istruzioni resta inalterato. 
Del resto gli fa piacere di rilevare, che il Governo 
imperiale desidera di veder continuate le amichevoli 
relazioni che sì felicemente sussistono fra i due Go- 
verni, desiderio cui egli condivide di cuore. 

Il presidente rileva egualmente con piacere, che 
i sentimenti di rispetto verso le relazioni internazio- 
nali fra gli Stati Uniti e le potenze estere, quali sono 
contenuti nell’ ultimo suo messaggio, trovarono l'ap 
provazione del Governo imperiale; ed egli mi incarica 
di daro al cav. Hulsemann l’assicuranza, che egli è 
risoluto di agire oguora ia armonia con questi seoti- 
menti, 

Il Governo degli Stati Uniti, egualmente con quel- 
lo di Vienna, non è disposto a prolungare la discus- 
sione alla quale diede occasione la nota del cav. Hul- 
semano del 30 settembre. 

Nella sua risposta a quella nota il sottoscritto ad- 
duceva i motivi, pei quali il suo Governo si credeva 
giustificato in tutte le sue relazioni riguardo alla mis- 
sione del sig. A. Dudley Mana ed alle dategli istru- 
zioni; e coglieva pure ' occasione di esporre le mas- 
sime e la politica che gli Stati Uoiti seguono come le 
più convenienti, e le quali sono richieste dal loro mo- 
do di pensare, dalla loro storia e dalla loro posizione 
rimpetto ai popoli del mondo; ed ei si può ritenere 
per sicuro, che queste massime e questa politica non 
verranno abbandonate, fino a tanto che nel corso delle 
Umane cose non avvenga un qualche cangiamento 
straordinario. 

Il sottoscritto rinnova al cav. Hulsemano |’ espres» 
sione dei suoi sentimenti di rispetto. 

DawieLe WEBSTER. 

AI cav. G. G. Hulsemann, 
incaricato d'affari austriaco in Washiagion. 


(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 27. 


Il primo vapore austriaco di proprietà di una per- 
sona privata è approdato già fin dal 15 di questo me- 
se nel porto di Trieste. Esso porta il nome di Prin- 
cipe Cara-Djordjevie, della portata di 57 tonnellate, ed 
appartiene al sig. Gopcevic, il quale lo fece costruire 
in Inghilterra. Questo naviglio fece già un viaggio per 
Costantinopoli donde ritornò carico di grano, e quan- 
to prima, come abbiam già accennato, esso aprirà il 
suo corso fra Trieste e Venezia, a cui è destinato. 

— La società di letterati slavo-serbiana di Bel- 
grado, determinava nella sua seduta del 7 aprile, di 
far richiesta, per mezzo di quel governo, al governo 
austriaco della licenza di spedire a Venezia un lette- 
rato serbiano, onde indagare dalle fonti che si trovano 
colà i dati che si riferiscono alla storia della Serbia. 

— La Narodne Novine reca, che si van ristauran- 
do tutti i castelli nei poderi di Sua Maestà |’ Impe- 
ratore Ferdinando nella Boemia. Al castello di Reich- 
stadt vennero spediti nel corso di quest'anno dei mo- 
bili per 70 persone. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 29. 

Quest’oggi si attende S. M. il re della Grecia, e, 
come si dice, il primo maggio avrà luogo in di loi 
onore una grande parata militare alla quale prende- 
ranno parte 21 battaglioni d’infanteria, 4 reggimenti 
di cavalleria e l'artiglieria di guarnigione. 

— Il Ministero della giustizia va raccogliendo i 
risultati che s' ebbero fin ora dal nuovo modo di pro: 
cedura pubblica, per formare un argomento da esse- 
re sottoposto alle deliberazioni del consiglio dei mi- 
nistri, al quale, dicesi, seguiranno alcune modificazio- 
ni vell’attuale modo di procedura. Corto poì si è, 
che comparirà un' ordinanza, sopra le norme da os- 
servarsi dai giornali nel riportare il processo verbale 
dei dibattimenti pubblici pre le corti giudi 

— L'incaricato d'affari belgio presso la Porta, 
signor Blondel; si recherà a Gerusalemme onde rico- 
atruîre i monumenti sepolcrali dei due pritdi re di Ge- 
rusalemme , Goffredo e Balduino conte delle Fiandre. 
Questi monumenti, che verinero risparmiati dal grande 
pato avvenuto” nell'anno 41808, vennero poco do- 
po distrutti. ; 

- 1 ioni dell’ Ungheria vanno emigrando ora 


fa masso \per, l' Algeria->Ai 23: passò per; Francoforte 


voa banda di questi Ziogari composta di circa 800 
capi diretta a quella volta, e sarà seguita , come vie- 
ne assicurato, da molte altre. (Corr. Ital. ) 


Coi primi giorni del mese di maggio avrà prio- 
cipio l'emissione d'una nuova moneta di rame, con 
pezzi da uno, due e tre carantani; i primi due 
saraono per peso e per dimensione in circa metà de- 
gli attuali, che verranno ritirati per essere assogget- 
tati al nuovo conio. L’ amministrazione delle finanze 
mira a procurare così un maggiore comodo aella cir- 
colazione delle monete di rame, dall’ altro canto, re- 
puta di facilitare l’ operazione, cui anela, di ritirare 
lolieramente a poco a poco i piccoli biglietti da sei 
o da dieci carantagi. (FP. di V.) 

— Alla Gazzetta di Brunn viene scritto da Viea- 
na. « La guarnigione di questa capitale ascendo at- 
tualmente al.numero non intero di 20,000 uomiai , 
e poichè l’esperienza di più anni ha dimostrato che 
Îl servizio, così faticoso qual è nella residenza, rie- 
sce sommamente gravoso per una guarnigione di tale 
forza numerica, priacipalmente poi per la cavalleria 
grave, è stato deciso di aumentare la medesima di 
uo reggimento di cavalleria leggiera e parecchi batta- 
glioni d'infanteria fino alla forza di 25 a 30 mila 
uomini , e ciò tosto che sarà condotta a termine la 
costruzione di nuove caserme, » 

ALTRA DEL 30. 

Il Bureau delle novità di stamane reca: Sua Mae- 
stà intraprenderà nei prossimi giorni un nuovo viag- 
gio. Già quest oggi parte da qui un corriere impe- 
riale, pei preparativi di viaggio. Probabilmente Saa 
Maestà vuol sorprendere con una visita qualche altro 
dei suoi stati della Corona; si suppone la Galizia. 
Ciò però non si può affermare come posilivo, poiché 
lo scopo di questo viaggio è ignoto a tutti, tranne 
quelli che sono in prossima vicinanza del monarca. 

— Tra gli ultimi senteoziati per avere preso 
parte all’insurrezione magiara vennero condannati ai 
5 corrente due alla pena di mortg; l'uno è la già 
guardia nobile ungherese Lodovico de Saghy e l'altro 
il già capitano di cavalleria del reggimento usseri 
principe Alessandro Antonio Csunko. Il primo servi 
nell’ esercito ungherese come capitano di cavalleria,il 
secondo come maggiore. Entrambi dovevano essere fu- 
cilati, ma la pena venne però commutata in via di 
grazia a dodici anni di carcere duro iu ferri 

— Il ministero del commercio ha ormai dedicato 
la sua necessaria attenzione alle società contro la 
grandine, ed ha fatto pervenire alle autorità politiche 
la domanda, in quaoto corrispondano ai bisogni del 
pubblico quelle che sono fin ora, e se si senta forse 
il bisoguo che sieno aumentate. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 20 Aprile. 

Siccome triste esempio delle vicende che colpiro- 
no varie persone e famiglie in Ungheria, in conse- 
guenza degli sconvolgimenti politici degli ultimi anni, 
merita d'essere menzionato il fatto, riferito da que- 
sti fogli. Poco fa una guardia di sicurezza arrestò una 
persona, che andava errando priva di tetto, e che pas: 
sava la notte sulla pubblica strada. Quest’ uomo de- 
gno di compassione dev'essere un ex-professore , il 
quale, da quanto egli dice , fu ridotto dalla rivoluzio- 
ne io tanta miseria. 

Già da alcuni mesi, questi giornali da varie par- 
ti del paese hanno annunciato dei colpi di mariuole- 
ria d'un genere affatto particolare, per cui dei viag- 
giatori prendevano a nolo qualche vettura , istupidi- 
vano il cocchiere col vino e focaccie avvelenate, e 
poi lo deponevano sulla strada privo di sensi, svignan- 
dosela col cavallo e la vettura. Per lungo tempo riu- 
scirono vane le indagini onde riatracciare i delinquen- 
ti, ma finalmente riuscì di arrestare il briccone pe- 
ricoloso, il quale, affatto solo, come pare, e mulan- 
do sempre nome, aveva commesso in molti luoghi lo 
stesso delitto. Egli fa tradotto nel carcere di Alba 
Reale. È un ebreo di nome Leonardo Rusiosky , il 
quale però, affine di sottrarsi alle indagiai , aveva pre- 
so talvolta il nome di Kaltey , tal altra quello di Sze- 
posty. Essendo soldato nell’anno 1836 fu condannato 
dall'auditorato di guarnigione di Bada per omicidio 
con rapina a 20 aoni di lavori di fortezza io Mu- 
nkaes, di dove egli s'evase nel 1843. Più tardi fa 
condannato per attentato avvelenamento a 15 anni di 
lavori di fortezza a Olmutz , ed anche di là seppe fug- 
gire nel 1850. Da quel tempo in poi, per quanto ei 
confessò finora ne' suoi ioterrogatorii, ha derubato ia 
tal modo l'oste di Raab all'aguello d’oro, ed alcu- 
ni contadini di Gran, Racz-Alinas e Szegszard. 

Oltre di ciò ebbe a confessare, ch'egli aveva 
tentato di avvelenare Eschenbach, padre degli orfani 
ia Hideykut, villaggio presso a Buda. 

(F. di Verona.) 


CARLSTADT 20 dprile. 

Nel prossimo luglio avrà luogo ua tragitto di 
prova oltre il Semmering, di quelle locomitive che 
concorsero pel premio fissato a tal uopo dal governo. 
Il numero di queste macchine è d'otto, due,ciod, dal- 
l'Austria, due dagli altri paesi germanici, tre dell'In- 
ghilterra e una dal Belgio. ( Corr. Ital.) 


Fab 


BRODY 26 Aprile. 

lerî, causa la morte repeotina del Dr. I. Riti, 
la nostra città e la Galizia vennero a perdere una del- 
le più note celebrità nella sfera delle scienze e della 

a può pitone sai po- 

ini di un'eguale portata, di un'eguale 
rr era l'illstro defunto. Non 8 da dubitare, 
che il lodato Dottore non abbia rilasciato parecchi la- 
vori e manoscritti letterari e scientifici. — E da al- 
con tempo io quà la mortalità si è fatta tra noi a! 
quaoto considerevole, e per solito preceduta da malat 
tie quasi improvvise. ( Corr. Ital.) 
GRECIA 

L’ Impartial ha dal Pireo che il contrammiraglio 
Romain-Desfosses, comandante della divisione navale 
francese del Levante, si recherà probabilmeote per 
breve tempo a Smirne co’ navigli posti sotto i suoi 
ordini. À 

— L' Observateur, foglio d' Atene, in data del 18 
riporta da un altro periodico greco, La Semaine, una 
data riguardo il re Ottone, nella quale si dà per po- 
sitivo che egli sarà di ritorno in Atene prima del 13 
maggio. Egli vi si recherà per la via di Trieste, dopo 
essersi Irattenuto 5 giorni a Vienna. 

— Stando all’ Observateur d'Athenes, le misure 
prese dal Governo per reprimere il brigaotaggio co- 
minciano a recar tali frutti, da far sperare che fra 
pochi giorni la Grecia sarà liberata da tale flagello. 


‘IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 


La sera del 10 aprile è stato rappresentato sul 
nostro teatro uno dei capo lavori musicali dell'immor- 
tolo Rossini, il Mosé in Egitto. ( Port. Hal.) 


CINA 
Continua la rivoluzione nelle due provioce di 
Kwaog. Il governatore di Kwang-Tung, che si chia- 
ma Jè, se ne sta nel distretto di Tsing-Yuen alla di- 
stanza di 50 a 60 miglia dal luogo, dove più ferve 
la ribellioue. Le truppe imperiali non sembrano assai 
disposte ad azzullarsi coi ribelli: locchè non impedisce 
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alla Gazzetta dell'impero celeste di pubblicare tutti 

i giorni enfatici bullettini di strepitose vittorie ripor- 

tate su i rivoltosi. Le relazioni degli loglesi coi go- 

vernanti della Cioa paiono non siano molto amichevoli. 
( Gass. Piem. ) 


HAITI 


Una nuova cospirazione è stata scoperta a Port- 
au-Priuce a daono dell’ Imperatore Soalonque. Molte 
persone, fra cui uno dei tre ministri dell Imperatore 
e l’ex-gran-giudice Francisque, impulati di aver pre- 
so parte alla congiura, sono state giudicate da una 
corte marziale e condannate a morte. Il giudizio però 
è stato cassato, e la procedura si è ricominciala una 
seconda volta. Il conflitto fra le due parti dell’ isola 
noo è ancora appianato : i tentativi di conciliazione 
fatti dal console francese, dall’ americano © dall in 
glese non hanno ancora sortito alcua elletto. Si temo 
che quest' anno la raccolta del caffè sarà inferiore a 
quella degli anni precedenti. ( Patr.) 


_—_————————— 
NOTIZIE POSTERIORI 


TRAUNSTEIN (Baviera) 26 Aprile. 


Oggi, a mezzanotte, scoppiò qui un incendio sì 
violento che nell'ora in cui scriviamo (ore 2 e mez- 
za ) la metà della città è già divorata dalle fiamme. 
Si spera poco che ne resti in piedi qualche piccola 
parte. Forso prima della sera 570 famiglie (2104 sni- 
me ) avranno perduto tulti i loro averi. (F. 7.) 


PARIGI 29 Aprile. 

L'Assemblea ha continuato la discussione della 
legge sui zuccari. . î 

Sul principio della seduta si procedè di nnovo 
allo squittinio per la nomina di un consigliere di Sta- 
to. Anche questa volta nessuno dei candidati potè ot 
tenere la maggioranza assoluta, in conseguenza si 
procederà nella seduta di domani ad un’altra vota- 
zione. I voti si ripartirono nel seguente modo: Vo- 
taoti 513. Il sig. Carne ottenne 205 voti ; il signor 
Darcy 175, ed il sig. Mandaroux 130, Per quest'ul- 
timo votarono i legittimisti. 


Borsa di Parigi del 29. 
Cinque per cento 90 95. 
Tre per cento 56 20. (F.F.) 


VIENNA 30 Aprile. 

S. M. l' Imperatore si è degoata di spedire gra. 
ziosamente fiorini 250 alla Società per soccorso dei 
soldati rimasti senza braccia, e questi dalla sua cassa 
privata. ( Corr. Ital. ) 

Borsa di Vienna del 2 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento sr one 

dette al 4 12 per 

cento picci ta a 


96 14— — 


8434 — — 
(F.di Venezia.) 


——r————r-——P—r 
ARRIVI 


pat cionno 5 aL giorno 6 maGgio. 


Anderson I., d’ Inghilterra, Ufficiale, da Malta. 

Burton F., d’ Inghilterra, da Malta. 

De Marini L., di Genova, da Napoli. 

De Boussiere G., di prcasbuago, Napoli. 

De Romberg A., di Prussia, Baronessa, da Firenze. 

Honnel L., di Francia, Scultore, da Napoli. 

Kemball B., d'Inghilterra, Capitano, da Malta. 

Moosmann L., di Wurtemberg, da Napoli. 

Martinori M., di Palermo, da Napoli. 

Navy Koyal G., d'Inghilterra, Ufficiale, da Malta. 

Pawey G., di Prussia, Cameriere Segreto di Sua Santi» 
tà, da Bologna. 

Scaforth E., d'Iaghilterra, da Napoli. 

Schwerin D., di Prussia, Contessa, da Firenze. 

Tannquist A., di Svezia, da Napoli. 

Zanon F., di Piemonte, Commerciante, da Sezze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 5 aL GIORNO 6 MAGGIO. 
Allegrini S., di Regno, Negoziante, per Regno. 
Monet G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Newton G. #Toghilearra, Negosiazio, per Lucca. 
Papini G., d'Inghilterra, Governatore, per Lucca. 
Persichetti G., di Regno, Negoziante, per Regno. 
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AVVISI 
ANNUNZI LIBRARI 


Nel negozio librario di Francesco Archini via 
del Corso num, 249 presso S. Marcello, incomia- 
clando Giovedì 8 Maggio corrente e gioroi conse- 
colivi eccettuate le feste, alle ore 22 in punto, 

alla 5 pomeridiane, si effettuerà la vendita per 
uzione di una scelta libreria contenente 

Espositori di Sacra Scrittura, Teologi- 

ci, Storici sacri e profani , libri di Giurisprude- 
za, opere di Architettura , Pittura e Scoltura, di 
Antiquaria sacra e profana ; Classici greci e latini 
delle migliori edizioni cum notis variorum , Testi 
di liogua italiana, ed altri libri di varia letteratara. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Giovedì 8 Maggio corrente e giorni consecu- 
tivi nel negozio di libri di Pietro Agazzi al Corso 
vicino 8. Marcello n. 250, alle ore 5 e mezza po- 
meridiane, avrà principio una vendita per auzione 
pubblica di una scelta libreria ecclesiastica ed era» 
dita, già appartenuta ad un Sacerdote defanto ; 
conteneote Ss. Padri, Espositori di 8. Scrittura, 
Autori Ascetici , Teologici e Predicabili , Classici 
italiani è latini, Storici sacri e profani e. ec. con- 
forme al catalogo che gratuitamente si dispensa 
nel dello negozio. 


COMMISSIONE DEGLI OSPROALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Apertesi lo offerte per le vendite delle infra- 
scritte Case di proprietà del Pio Stabilimento di 
S. Spirito in Sassia si sono rinvenute migliori le 
seguenti cioò 

Per la casa con Giardino in via Borgo Ange- 
lico n. 69 e 70 scudi centonovanta, 

Per la Casa lo via Borgo Vecchio n. 49 al 51 
scudi seicento, e 

Per la Grotta alla salita di Villa Cecchina n. 21 
21 23 scudi centosettanta, 
pratori tutte le spese rei 

Chiunque volesse 
dovrà presentare la sua offerta chiusa, e sigillata 
entro il termine di giorni venti da oggi decorrendi 
nell'Archivio posto entro il Palazzo di $. Spirito 
per quindi aprirsi, ed aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere distiote per cias uno 
de'suddetti fondi, dovranno essere in carta di bollo, 
© contenere il proprio domicilio, avvertendosi, che 
non si ammellono quelle pro Persona nominanda. 

Nell'Archivio sarà ostensibile la descrizione del- 
le Case suddette. 

Roma dall’ Archivio di S. Spirito in Sassia 
li 5 Maggio 4851. 

Il Notaro Archivista 
Lursi FartonI 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 


Accettatasi l'offerta di Vigosima per la vendi. 
ta della Casa posts qui in Roma in via Porta An- 
gelica n. 6 6 7 di proprietà del Pio Istituto di 
8. Spirito in Sassia colla quale viene fissato Il prezzo 
nella somma di scudi trecento trentadue, perciò 
Yinvita chiunque voglia aumentarla della Sesta di 
presentare l'offerta chiusa, e sigillata pel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi nell'Archivio di 
detto Pio Luogo nelPalazzo dî S. Spirito per quindi 
aprirsi, ed aversi in considerazione. 

offerto dovranno essere io corta di bollo, 
contenere il.proprio domicilio, © si avverte; che 
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nom saranno ammesse quelle pro Persona nomi- 
nanda. 
Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 5 Maggio 1851. 
Il Notaro Archivista 
Luci FattoRI. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI AFFITTO 
DELLA TENUTA 8. SEVERA 


Col giorno 30 Settembre 1853 cessa l' affilto 
della Tenuta denominata Santa Severa posta nel- 
l'Agro Romano di proprietà del Ven. Arciospe- 
dale e Pia Casa di S. Spirito, e volendosi proce- 
dere ad un nuovo contratto d'affitto per il termi- 
ne di anni dodici d'aver principio col giorno 4 
Ottobre detto anno, e terminare col giorno 30 
Settembre 1865, s' invita chiunque voglia accudi- 
re ad un tal contralto ad esibire -nel termine di 
giorai quaranta da oggi decorrendo le offerte chiu- 
se e sigillate nell'Archivio di detto Pio Stabili- 
mento nel palazzo di S. Spirito, scorso il qual ter- 
mine si deverrà all'apertura delle offerte per aver- 
si in considerazione. 

Nel soddetto Archivio trovasi ostensibile il 
Capitolato relativo all'affitto suddetto al quale l'obla- 
tore dovrà uniformarsi, e le offerte dovranno 
sere in carta di bollo , coll' elezione del domici- 
lio, arvertendosi che noa saranno ammesse quel- 
le pro persona nominsada. 

Dall' Archivio di S. Spirito questo dì 2 Mag- 


gio 1851. 
Il Notaro Archivista 
Luiei Fartoni. 


Essendo venuto a notizia degli eredi legittimi 


ab intestato del fu Angelo di Abram Vita Modi-" 


gliani , che va circolando un foglio informe con 
la data di Roma 25 Aprile 1849 portante una sup 
posta dichiarazione di debito del defunto nella som: 
ma di sc. 1750, col presente atto s' intende diffi- 
dare chiunque per la nullità, frode e falsità del 
suddetto foglio, e con protesta di voler agire con- 
tro qualsivoglia detentore del medesimo ‘eziandio 
nella via criminale. Lo che si deduce a pubblica 
polizia per ogni effetto di ragione. 
Roma 7 Maggio 4851. 
Per gli eredi suddetti ab intestato 
Francesco Suverio Borghi Proc. di Colt 


Il mogazzeno, ad uso di Ebanista situato nello 
stradone di 8. Gioranoi N 19, una volta di pro- 
prietà del Sig. Michelangelo Mazzoli con apoca pri. 
vala, e debitamente jregistrata Ja proprietà del me- 
demo con tutti i stigli, legname, lavori incomia: 

e da ullimarsi, è passato in dominio del Sig: Raf: 
faele Tofani ebapista per bn credito di scudi cento 
cinquanta proveniente da mercedo giornaliera che 
andava creditore del Mazzoli, perciò si deduce a 
notizia per tulli gli effetti’ di ragione, dilidando 
qualunque persona che ‘i negozi. ordinazioni di 
lavori ed altro dovranno effettuarsi con il dello sl. 
gnor Raffsele Tofsni, noa riconoscendo valido al 
cua altro contratto che'si facesse tanto conf 
zoll, che con aliri, e non intendendo riconoscere 
0 accellare alcun debito che ia seguito Creasse, 0 
avesse anleriormente ereato i} detto, Mazzoli a 86 
sendo lutto ciò di assolata sua pertinenza come da 
della apoca alla quale ec. 

Roma 1 Maggio 4854, 


melt A 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della sig. Anna Chistolini moglie 
del si possidente dom. via di Mar- 


etro Carra e chianque altro 
ia, 0 possa avere interesse per affissione a 
forma del $. 1626 del vig. Reg. a comp. nel tem- 
po © lermine di giorni trenta , ed attesochè il ma- 
rito della Istante verge all’inopia, seotir ordinare 
che la dote costituita alla Istante medesima in scu- 
di 600 risultante da istromeato pubblico rogato dal 
sig. Franchi Notaro di Collegio nel giorno 4 Gen- 
naio 1848 venga assicurata sopra tulti i beni mo- 
bili ; stabili , crediti ed altro di pertioenza del ma- 
rito , colla condanna alle spese. 
Giuseppe Trombetti Proc. Rot. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
d istanza del sig. Niccola Grifò rappr. dal 
Proc, sig. Giuseppe Bonoli. — Si citano gl'iofra- 
scrilti a comp. dopo 8 giorni per sentirsi ordinare 
la consegna e distribuzione di sc. 514, prezzo ri- 
tratto dalla vendita de' mobili posti sotto esecu- 
zione dall inte il. giorno 21 Novembre 1848, 
rilasciandosi gli ordini di consegna ec. 
igg. Franeesco e Giaseppe Lombard debitori 
per aflissione a forma del $. 483 di procedura stan- 
te l'incognito domicilio © dimora. 
Li 3 Maggio 1851 copie due affisse alla por- 
ta dell''Uditorio a forma di legge. 
A. Appolloni Curs. 


Monsig. Ilio e Rino Sbarretli Giud, Escles. 

Ad istanza della sig. Anna Bonanni vedova 
Torricelli dom. vicolo del Governo Vecchio n. 4; 
rapp. da Filippo Salvati Proo. — Si notifica agli 
Infrascritti qualmente l' Istante in forza di Senteo- 
2a emanata dall' Illiîo Avv. De Sanctis Assess. del 
Tribunale Civ. di Roma li 4 Agosto 1848 è cre- 
ditrice del sig. Domenico Mariotti nella somma di 
so. 70 85, cioè sc. 61 73 sorte, e so. 9 12 spe 
se di detta Senlenza, e perciò si fa precetto ai 
medesimi in forma di sequestro di nulla conse- 
gnare , 0 far consegnare al suddetto debitore di 
ciò che potrà spettargli come coerede della bo. me. 
Pietro Mariotti legale , fino all’ importanza della 
suddetta somma di sc. 70 85 e spese del presente 
sequestro ed ulteriori, sotto pena di nullità e rei- 
terato pagamento a forma di legge. 

Rev. sig. D. Tommaso Grant, Rettore del Col- 
legio Inglese ; sig. Antonio Gendre , Locandiere ; 
sig. Agostino Vannutelli ; sig. Leopoldo Zoavino; 
sig. Guido Romiti ; sig. Paolo Noccioli. 

Oggi 1 Maggio 1851 copie simili sono state 


dre al Portiere, e quanto al Noccioli alla dom 
fica. C. Angelotti Curs. Quanto al Romiti alla 
mestico. G: Lucidi. 

Conforme all' originale... Filippo Salvati. 

Monsig. Ilio e Rino Sbarretti Giud. Eccles, 

Ad istanza della sig. Anna Bonanni vedova 
Torricelli negoziante dom. vicolo del Governo Vec- 
chio n. 4 rapp. dal Proo: Filippo Salvati. 

Bi notifica al sig. Domenico Marioiti d'inco- 
gnito domicilio » forma del $. 483 del vig. Reg. 
per_affissionie ed inserzione ln Gazzetta }l sopra= 
trascritto atto di sequestro: per tutti gli effetti di 
leggo, onde. eo. — A di:3 Maggio 4851 .affissa a 
forma di legge. Severino Cortese Curs, 


Avviso di vendita giudiziale. — Jo virtà di 
Seatenza emanata dall' Éccio Tribunale Cirile di 
Rieti nell'udienza dei 9 Luglio 1850 debitamente 
nolificata ec. si procederà nel giorno 10 Maggio 
corrente alle ore 12 meridiane nella Cancelleria del 
lodato Tribunale alla vendita del fondi qui sotto 
descrilli ad istanza dei signori Antonio Giovanni, 
@ Maria Rosa Roselli dom. per elezione in Rieti 
in casa del sig. Giovanni De Michelis rappr. dal 
soltoseritto Rroc. a carico dei signori Gio. Battista 
Domenico , Gabritile, Angelo, Biagio ed Angela 
Blasi figli del fu Francesco Blasi, e per essi dal 
sig. Luigi Biancoli , Economo , domio. i primi ia 
8. Gio. Reatino, e l'ullimo a Spoleto, e dei si- 
gnori Vincenzo e Domenico Blasi del fu Luigi. 
per essi del sig. Francesco Dot attistioi, Cui 
tore, dom. i primi in S. Gio. Reatino , l'ultimo 
iu Rieti, e del sig. Silvestro Castellani possessore 
dei fondi da vendersi dom. ia Belmonte, come al: 
la medesima Sentenza di vendita alla quale ec. 6 
per l'effetto sotto il giorno 22 Marzo ia atti si 
effettuò la produzione volute dal $. 4308 del rig. 
Reg. L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti dal- 
la legge sulla somma di so. 156 33 e due decimi 
valore risultante dalla perizia elevata dall' Toge- 
gnere sig. Luigi Solivetti. 

Deserizione dei fondi. — Fondo posto nel 
Territorio di S. Gio. Reatino, voc. Fossato per la 
q arte che è di gionte 2 e canne quad. 122 
pari a tavole 3 73, conf. a levante con il Fossato 
stesso, a ponente ed a tramoniana col terreno al. 
berato e vilato apparienente all'eredità del sig. Loi- 
gi Blasi, salvi ec. — Allro fondo posto come s0 
pra voc. Prato Fossato parte praliro , alberato, vi- 
tato in tutto di giunte 2 e canne quad. 188 cor- 
rispondente a lavole 4, conf. a levante con il Fos- 
salo, a ponente coi beni dello stesso sig Silvestro 
Castellani | a mezzo giorno con quelli del sig. Gio- 
condo Virgili, ed a tramontana con il Prato el'al- 
Derato vitato dell' eredità di Francesco Blasi ora 
dello stesso Castellani, salvi ec. C. Viscardi Proc. 


Rinnovazione— Avviso di vendita giudiziale 

Con Sentenza emanata dall’ Ecerno Tribunale 
Civile di Frosinone solto il giorno 20 Aprile 1846 
reg. veone ordinata la vendita al pubblico incaoto 
della casa da cielo a terra con N. otto vani sita 
entro Morolo in verso Porta dell'Olmo, 
confinante i beni di Francesco Pacifici, D. Frao- 
cesco Can. Morgia, strada pubblica salvi altri ec. 
® del Terreno sassoso olivato con pochi alberi di 
viti della quantità di coppa una circa posto in Ter: 
ritorio di Morolo la ‘coatrada Ja Rocca confinante 
coi beni dei sigg. Tranquilli! e Ridolfi ritenuto a 
miglioria da Pietro Milaoesi che divide al quarto ll 
prodotti tanto dell'aria che della terra, ed esauriti 
tulli gli atti voluti dalla Legge, finalmente sotto il 
giorno 21 Gennaro 1848 fu prodotto il Capitolato, 
l'estratto delle iscrizioni ipotecaria, @ dei registri 
Censuari, ed è stato fissato il primo prezzo dell'in 
canto nella somma di scudi 215. 62, 5. risultuole 
dalla stima eseguita a forma di legge 

Il loogo della vendita dei sudetti Feudi sarà 
la sala del Palazzo Comunale di Frosinone, e vertà 
eseguita nel giorno di Venerdì 46 Maggio 4858, 
alle ore 16 in cui si farà l'incanto 

rac 3 Maggio 4851. n 

avverto il pubblico , che si procederà alla 
vendita della sole Casa come sopra posta, e conf 
pala per il primo prezzo d'incanto di scadi 200, 
® resterà sospesa la vendita del | Terreno Olivato 
sassoso fino a tanto che non sarà defialto l' inci 
dento promosso dal Sig. Luigi Piaschetti nel no- 
mo co. li 8 Maggio 1848, al fascicoto N. 604 del 1846. 
B Gallina Proc 
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CONDIZIONI DELL ASSO 


I Giornale dî Roma ‘ascirà bgui 
eccèttuati i festivi, 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province {franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini): 2 80 


gioniò!* 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


GIORNALE 


di 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 33. 


ROMA 


E NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


} Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI | 


Termometro R. 
ester. al. Nord 


| Igrometro 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


= 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


—s; 


Ore 7 antim. | Poll, 27 lio. 11,5 
» 3 pomer.| » 27 » 110 
2 9 pomer. » 27.» 10,8 


+ 
+ 
+ 


13, 9° Calma, do. 
S m. 


N. dd. 


| Coperto. 
| Nuvoloso. 
Coperto. 


Temperat. mass. + 18,9 


Dalle 9 pom. del 6 Maggio fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Ì 
Temperat. mio. + 11,8 | 
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ROMA 8 Maggio. 
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NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

L'Adunanza Generale degli Azionisti, dopo avere 
riportato dalla Sovrana autorità di Nostro SIGNORE 
PAPA PIO IX. l'approvazione dello Statuto, ha de- 
liberato, che la sua amministrazione, alla cui nomina 
ha già proceduto, debba incominciare le operazioni 
della nuova Banca dello Stato non più tardi del gior- 
no primo del p. v. Luglio. A questa risoluzione pe- 
rò, che essa spera dovere riuscire gradita a tutto 
quanto lo Stato, essa non avrebbe potuto devenire, 
se in pari tempo non avesse ancora adottato di ser- 
virsi provvisoriamente dei Biglietti della cessante 
Banca Romana, comprendendo ognuno ben chiaramen- 
te, che per improotare la carta, i rami e Ja stampa 
dei nuovi Biglietti occorrono inevitabilmente parecchi 
mesi, durante i quali l'inazione sarebbe stata trop- 
po perniciosa. 

Perchè però anche i Biglietti che provvisoria- 
mente saraono usati, abbiano visibili i segni della 
loro pertinenza alla nuova Banca, l’Adunanza Ge- 
nerale, nell’ emettere ad unanimità la sudetta risolu- 
zione, ha pure all'unanimità stabilito, che il Pubblico 
sia reso avvertito, che oltre al cambiamento dei co- 
lori per le singole rispettive qualità dei Biglietti, 
ognuno di questi sarà munito di un nuovo timbro a 
secco del Commissario del Governo, del timbro della 
nuoya Banca dello Stato; e di una stampiglia la qua- 
le esprima — Biglietto provvisorio della Banca dello 
Stato Pontificio. — 

Per ultimo la detta Adunanza Generale ha deli- 
berato che questi Biglietti provvisori debbano essere 
ritirati totti ed annollati entro un anno dalla loro 
emissione, salvo l'immediato ritiro ed annullamento 
di quelli, che anche prima si presentassero al cam- 
hio logori o sciupati. 

Roma 6 Maggio 1851, 

Il Presidente dell’ Adunanza Generale 
della Banca dello Stato Pontificio 
M. A. BORGHESE. 
Il Segretario CremenTE GiovanaARDI. 


ADUNANZA GENERALE 
DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso 
L'Adunanza suddetta nei giorni 3 e 6 del cor- 
rente Maggio ha proceduto alla. nomina della. futura 

Amministrazione della Banca per tutte quelle. cari- 

che, che, giusta lo Statuto approvato dalla: SawtiTA” 

Di Nostro Signore, competeva a lei di nominare. 

Attesa la rinuncia data dal sig. Commendatore Ago- 

Stino Feoli alla carica di uno dei cinque Censori, e 

dei signori Filippo Luigioni e Luigi Tonetti a quella 

i Reggenti, l’ Amministrazione suddettà è rimasta 

composta come segue. : 

Governatore, Conte Filippo Antonelli. 

Sotto-Governatore; Antonio Costa. 

Censori, S. E; Principe-D Giulio Cesare Rospiglio- 
si, — S, E. Principe D. Mare Antonio Borghe- 
se, — Cav. D. Vincenzo de' Principi Colonna, — 
Cav. Stefano! Azpeitia, — S. E. Principe D. Fi- 
lippo Doria. 

Heggenti, Conte Vincenzo Pianciani, — Commendato- 
re Gio, Pietro Campana, —. Barone Vincenzo 
Grazioli, — Conto. Pio Bofondi di Forli, — Paolo 
Mereghi, — Raffaele Candi, —, Cav. Agostino 
Rempicrio —, Giuseppe. Mazio, — Vincenzo 

resi, i 

Direttore della' Succursale di Bologna, Marchese Cesate 

Bevilacqua, 


| Direttore della Succursale di Ancona, Cav. Giacomo | 


| 


Baluffi. 

La SanritA' Di Nostro SicnonE, a cui, giusta 
gli Articoli 22 e 85 dello Statuto, è stata sottoposta 
nell'udienza di ieri da S. E. il sig. Pro-Ministro di 
Finanza la nomina del Governatore, e dei due Di- 
rettori delle Succursali , si è benignamente degnato 
di approvarla. 

. Ieri medesimo l' Adunanza Generale, ritrovando 
di avere compiuto tutti i suoi incombenti, dichiarò 
di sciogliersi, ordinando all'infrascritto suo Segreta- 
rio di portare quanto sopra a cognizione del Pub- 
blico mediante i soliti affissi, e l'inserzione nella 
Gazzetta officiale. 

Roma 8 Maggio 1851. 

Il Segretario CrewentE GiovavaRDI. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 5. Maggio. 

Nelle ore pomeridiane del' giorno d'ieri, reduce 
dalla Toscana, tornava in Bologna S. E. l’I. R. Feld- 
Maresciallo sig. Conte Radetzky, Governatore gene. 
rale Civile e Militare del Regno Lombardo-Veneto. 
Accolto coi debiti onori, egli smontava al Grande Al- 
bergo della Pensione Svizzera. Stamane poi sul na- 
scere del giorno l’Eccellenza Sua proseguiva il viag- 
gio alla volta di Ferrara. (Gazz. di Bologna.) 


+ BE#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 2 Maggio. 

Dall'I. R. giudizio militare in data 19 Aprile, 
vennero condannati per possesso di libri e carte rivo- 
azionarie, il fabbricatore di astucci, Angelo Zam- 
belli, e lo scrittore avventizio, Francesco Garganego, 
tatti e due a 10 mesi d'arresto in ferri, come pure 
l’ agente di commercio, Paolino Ragozza, a 4 mesi 
d'arresto io ferri, da espiarsi per tutti e tre nelle 
carceri militari. 

Inoltre lo stesso giudizio militare, per possesso 
di poca munizione , trovò abbastanza punito il fab- 
bricatore di berrette, Francesco Massari , coll’ arre- 
sto d' inquisizione dal 10 Febbraio a. c. 

Questa senteoza venne confermata da S, E, il si- 
goor Governatore militare Cav. di Gorzkowski, che 
però, in via di grazia, ba permesso che Angelo Zam- 
belli, Francesco Gargonego e Paolino Ragozza pos- 
sano scontare la rispettiva condanna negli arresti di 
polizia. 

Intimata questa sentenza, venne posta subito in 
esecuzione. (Gazz. di Venezia.) 

VERONA 2 Maggio, 
I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VERONA 
; AVVISO 

Jo relazione di quanto venne determinato colla 
Notificazione 18 Aprile a. c. N. 881 p. r. per la ces- 
sazione del corso forzato dei Viglietti del Tesoro Lom- 
bardo-Veneto, S. E. il sig. ‘Ministro delle Finanze 
mediante ossequiato Dispaccio 14 detto N. 5294 ha 
autorizzato la direzione Superiore delle «Finanze di 
accordare: alle due Province di Padova e di, Verona, 
in'riguardo, alla. circostanza che. venne, da. esse sod- 
disfatta in argento la rata prediale pel. secondo ‘tri- 
mestre, 1849,, di, poter pagare l'imposta prediale pel 
secondo trimestre 1851, ancora in-parte in Viglietti del 


Tesoro , cioè ;uella, misora degale, fin qui» prescritta, 
purchè tale, pagamento ;segua,al. più tardi» fino. al..20 
Maggio corrnio qu pie 

» Si, porlago perianio a conoscenza dei censiti per 
loro RI superiori determinazioni; e ciò, dietro 


ordine abbassato dall'I. R. Luogotenenza Veneta con 
decreto 29 Aprile p. d. N. 810. 
Dall'I. R. Delegazione Proviociale, 
. Verona 2 Maggio 1851. 
LI, R. Consigliere Aulico Delegato Prov 
Cav: Di GroeLLER. 


(Fog. di Verona.) 
++ Beet 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

Il consiglio esecutivo ha ridotto a decreto for- 
male le misure che si proponeva di prendere circa i 
rifugiati. Eccettuati nove che banno prestato la voluta 
cauzione, tutti gli altri dovranno abbandonare il Can- 
tone. Fu inoltre decretato che nessuno rifugiato estero 
non munito di idoneo passaporto possa entrare sul ter- 
ritorio del Cantone, senza una speciale autorizzazio- 
ne del Governo. (G. Tic. ) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Aprile. 

Si dee quanto prima far l’ esperimento d'un nuo- 
vo genere di corazza, che si ha intenzione di adottar 
pel servizio dell’ esercito. Questa corazza è in gomma 
elastica (caoutchouc ) vulcanizzata, della grossezza di 
circa due centimetri ; grossezza più che sufliciente per 
resistere all'azione d' una palla vibrata con uo’ arma 
da fuoco. La forza del proietto è compiutamente am- 
mortita dall’ elasticità della gomma, e la palla cado 
a piè di colui contro il quale era diretta, 

— Ecco alcune delle disposizioni che saran prese 
per la festa di maggio: 

Sull' arco di mezzo del ponte della Concordia, e 
rimpetto al ponte Nazionale, un gruppo immenso com- 
posto del genio della navigazione, di tritoni e di ca- 
valli marini, sormonterà una massa di scogli che avran 
la loro base nella Senna, e divisa da ampie cascate; 
la priocipale di queste si verserà da più di 20 metri 
di altezza. 

Una piantagione d’ alberi verdeggianti trasformerà 
il ponte di Orsay in un pubblico passeggio, con una 
balaustrata dalla parte del fiume, decorata di bandie- 
re; una numerosa orchestra sarà stabilita su questo 
punto, 

Dalle 2 alle 5 incomincieranno i giuochi nautici. 
Si comporraono di corse e di regate: vi no ca- 
notti al remo e alla vela, piroghe ecc. Premi, con- 
sisteoti in medaglie d’oro e d’argento, saran dispen- 
sali ai vincitori di quei diversi esercizi. Sarà data pa- 
rimente una medaglia d’oro alla barca che sarà me- 
glio ornata, imbandierata e illuminata. Pare che mol- 
te case di commercio e parecchi stabilimenti si. propon- 
gono di contribuire alla pompa della festa , domandan- 
do l' autorizzazione di porre nel bacino della Senna 
battelli riccamente decorati e destinati ad attrarre l’at- 
tenzione del pubblico sulle loro rispettive industrie. 
Si titano già i nomi di alcuni di questi battelli ; il 
Profeta, il Principe Eugenio, i Carbonai, il Cromodu- 
rofane, la Lampade-faro, ecc. ma si dice che non sa- 
ranno ammessi nè a contendere i premi , nè ad abu- 
sare: della permissione che loro sarà data, trasforman- 
do le ‘loro barche ia insegne e richiami galleggiauti. 

Alla sera, tutti i punti priacipali della festa sa- 
raono splendidamente illuminati; la gran cascata, lo 
fontane della piazza della Concordia, la facciata del 
palazzo, legislativo, la riva, del ponto d’ Orsay saran- 
no'specialmente notevoli per la loro: pittoresca lumi- 
maria, e per la combinazione dei getti di luce col mo- 
yimento, dele acque. 

Tre. battelli a vapore sarapno totalmente imban- 
dierati, con serie compiute di bandiore ; e grandi ane 


tenne, erette agli eccessi dei ponti e sulle due rive 
della Senna, porteranno le bandiere di tutte le nazioni. 


(G.P.) 


Un rapporto del capitano Guesdon, comandante 
del baleniere francese la Salamandre, entrato di re- 
cento all’ Havre, rende conto d’ una scoperta impor- 
tante dal lato marittimo: » Nella mia gita e la pe 
sca delle balene, il 4 gennaio 1850, dice il capitano 
Guesdon, mi fu dato di conoscere un arcipelago, che 
non è indicato in nessun Portolano. Ei giace fra 172° 
56° a poneote del meridiano di Parigi e 9° 38° di la- 
titudine meridionale. È formato di venticinque in tren- 
ta isolotti, fra cui tre di qualche estensione; tutti so- 
no coperlì di alberi del cocco. Lo stesso .giorno, pi- 


gliava conoscenza dell’isola Clarence. »' 
(I. des Déb. ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 28. 
Presidenza Bedeau vice-presidente. 
È all'ordine del giorno la nomina di un consi- 
gliere di Stato. 
Numero dei votanti 539 
Maggioranza assoluta 270 
Sigoori Corno 112 voti. 
Darey 108 
Mootaroux-Vertamy 100 
Carlo Lesseps 96 
Guizard AI 
Langsdorff 31 (Narità.) 
1 due ultimi candidati erano stati proposti dalla 
commissione di trenta membri. 
Il presidente propone di rimandare il nuovo seru- 
tinio al principio della seduta di domani. 
L'Assemblea decide che debba aver luogo subito. 
Si procede a questa nuova operazione. 
Numero dei votanti 518 
Maggioranza assoluta 260 
Signori Corne 196 voli, 
Darey 164 
Montaroux-Vertamy 127 
Carlo Lesseps 18 
Nessuno dei candidati avendo ottenuta la mag- 
gioranza, si decide che il nuovo esperimento avrà 
luogo domani. Si riprende la discussione per la se- 
conda deliberazione sulla tariffa degli zuccheri. Par- 
lano i signori Beugnot relatore, Beaumont, Buffet. Si 
chiude la seduta senza aver adottato il primo artico- 
lo. Ciò che arresta l'Assemblea è sempre la questione 
del rinvio degli zuccheri alla raffiacria. 


La commissione incaricata dell’ esame della 
leggo municipale, s'è riunita oggi prima della seduta. 
Dopo matura discussione ha deciso che gli affari con- 
tenziosi nei consigli di prefettura sarebbero in gene- 
rale discussi in seduta pubblica. Le funzioni di com- 
missario del governo potranno essero confidate ad un 
cousigliere supplente, o a qualunque altro agente del- 
l’amministrazione. (F. F.) 


MARSIGLIA 30 Aprile. 

Nel giorno di ieri e di oggi sono stato fatte 
perquisizioni dalla polizia municipale di Marsiglia, e 
si sono scoperti e presi fucili, sciabole, cartucce, 
pallef, capsule di munizione, di polvere, di fioretti, 
pistole, pugnali, di piccoli biscaini, e di pietre da 
fucile ec. Oltre questo arsenale da guerra eravi una 
collezione di emblemi pol i era la dea della li- 
bertà co’ suoi sanguinosi attributi , berretti frigiî, 
scarpe rosse e nere ; in uoa parola tutti gli emble- 
mi rivoluzionari, tutte le spoglie del 93. Non ci 
scordiamo di annunziare che furono eziandio prese 
diverse lettere e documenti relativi alle società segrete. 

1 possessori di questi oggetti sospetti , com' era 
doveroso, sono stati posti in mano della giustizia, 
e sono tre. Una tale scoperta fa fede della vigilanza 
del governo. ( Courrier de Marseille.) 


ALGERIA 
24 Aprile, 

ll sig. d' Hautpool governatore generale dell'Al- 
eria è partito questa mattina a bordo del Filanio' al- 
8 colla sua famiglia, ma in seguito di un accidente 
sopravvenuto ad ‘una delle caldaie ilbattello ba dò- 
‘yuto rientrare nel'porto. Due ore dopo uù altro bè 
stimento a vapore il Tenaro è stato to ‘per ri- 
condurre in Francia il governatore generale: Il 76 

naro ba preso mare due ore dopo il mezrogiorno. 


Immediatamente dopo la partenza del general 
d’Hautpoul, il sig. generale Pellisier incaricato inte- 
rino ha ricevoto nel palazzo del governo le autorità 
civili e militari, ed è entrato in esercizio della sua carica. 

Si è fatta una cattura importante fra gli Oalad- 
Nail. Eravi sulla strada di El-Aghovat a Méléah per 
l'est al sud della piccola città di Zenina un perso- 
naggio assai influente chiamato Hattia-be -Akdar, che 
predava in ogni maniera gli i di Zenina, e 
che andava anco ad arrestare i viaggiatori sulle stra- 
de. Inviare i cavalli dal suo groum, mangiare le rac- 
colte de’ vicini erano i suoi delitti più piccoli. Si 
erano avanzati molti e molti ricorsi contro di lui, 
ma un ultimo suo atto colmò: la misura. Quando 
il luogotenente Garus ritornava da Aghovat, alcuni 
viaggiatori a piedi lo seguivano a poca distanza, 
Hattia-belAkdar ebbe la sfrontatezza di attaccarlo e 
di spogliarlo. Verso questo tempo Si-Cherif-bel-Arche 
Agha degli Oulad-Nails lasciava Bogar per andare a 
Djelfa, dire gli si doveva fabbricare un casa di co- 
mando. Questo capo staccò l' ordine di attaccare 
l'audace brigante che solo turbava la pace di una 
strada sì importante. Sappiamo che Hattia venne real- 
meote carcerato. Questo personaggio è degli Oulad- 
Bida suddivisione degli Oulad-Moani, frazione della 
gran tribù degli Oulad Nail : è, come si dice fra gli 
arabi, un uomo di grau forza: la sua cattura poet 
in mezzo ai suoi soldati a più di 80 leghe del litto- 
rale porterà un buon risultameoto per la pace pub- 
blica, mostrando come anche in sì grande distanza 
sappiamo iaseguire i più potenti malfattori. 

i ( Courr. de Marseille.) 


COSTANTINA 18 Aprile. 

Le inquietezze concepute in conseguenza del 10 
di aprile non erano puato fondate. Dopo quel serio 
affare il generale Bosquet è disceso con 2,400 fanti 
e 300 di cavalieri fino all’ Oved Sahel presso li 
Beni-Abbis. Vi ha trovata la vallea tranquilla , gli 
insorti non hanno fatto alcun movimento contro di 
noi. L’ insurrezione pare dunque 'calmata; perchè 
nell’ Africa, quando le rivoluzioni non si sviluppano 
cadono naturalmente , perchè i Kalibi, come gli Ara- 
bi, non possono stare a lungo in aperta campagoa. 

Secondo una voce accreditata, a Costaolina gene- 
ralmente si sono presi provvedimenti intelligenti , © 
fondati sulla conoscenza del paese tanto per assicurare 
il fianco sinistro delle truppe, che vanno ad operare 
nella piccola Kalibia, quanto per maptener le tribù 
non sommesse di Djurjara, senza però salire nelle 
loro montagne. 

Lo sceriffo Bou-Baghla e li Beni-Mellikeuch sa- 
ranno dunque ben sorvegliati, quando il gen. Saint- 
Arnaud si metterà in operazione. 

Il corpo spedizionario pare che debba essere com- 
posto di 12 battaglioni , organizzati in due brigate , 
e che formano 7, od 8,000 baionette. 

Bou-Ackas e Ben-Azedio, famosi capi di Ferdjioua 
e di Zouagha, banno prima di accamparsi meltipli- 
cate le marcie per ottenere le soddisfazioni , che gli 
interessi della nostra politica haono tutto il diritto di 
ottenere. 

Bou-Ackas era da quattro giorni arrivato a Co- 
stantina, poche ore dopo la partenza del generale. 
Gli è molto dispiaciuto di non averlo visto, e vole- 
va seguirlo a Filippeville, ma era troppo tardi ed il 
governatore doveva imbarcarsi immediatamente. 

Bou-Ackas capisce perfettamente la situazione e 
l'ordine con cui procediamo verso i Kalibi. Parchè 
il suo genero Si-ben-Ali-Cheri sia vendicato e ristabi. 
lito a casa sua in Chellata, poco importa quando ciò 
avvenga. É dispostissimo ad accompagnare le nostre 
colonne a Diljelly, e lo domanda con premura. Per 
parte d'un uomo di tale importanza questa dimostra- 
zione è decisiva, Guadagnerà senza dabbio alcune pic- 
cole tribù, li Beni-Afer, li Benì-Foukhal, li Beni- 
Chelil e li Beni-Ourzedlin , che naturalmente si ran- 
nodano al suo comando. 

Il gen. Saint-Arnaud fa fare in questo punto ai 
Kalibi stessi sotto gli ordini del Caid Saoudi , e di- 
retti dal capitano Labroasse capo dell officio arabo 
di Filippeville , una strada da questa piazza a Collo. 

Questa strada è ben fatta ed & larga almeno un 
metro e mezzo. Sarà terminata al fine di aprile. Il 
genio vi si adopra, i Kalibi rrispondono: |’ am- 
mibistrazione non avrà che a spendere poco. Prima 
di ua anno la strada da Collo a Costantina sarà aper- 
ta. Poi si faranno le altre, che, consolidando il no- 
stro dominio , ci assicareranno dalle imboscate. Così 
prosiegne di concerto colla militare la nostra condui- 
sta politica. ( Débats. 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 4prile. 

A giudicare dal 4 ro] del maresciallo 
Saldanha' vi è tutto March; fer chie quanto 
prima dovrà rifagiarsi nella Spagna: La illità 
Non è stata puoto turbata nelle più importanti città 
del fr che una marcia forzata Lcd pn 

partito da Santarem con una brigata 
riuicito sì bene, che il 1° de’ cacciatori sotto gli or 
i colonnello Fri Gioacchino iù , serrato 
imamente tro, ‘ ripassato 
il fb Zetere colla più grande precipitazione di 
ordine. 1 soldati non'aveado nè modo, uè tewpo-da 


imbarcarsi banno passato a nuoto il fiume senza es- 
sersi potuti rianire a Saldanha. L'insieme di queste 
nuove fa augurare la vicina soluzione degli avveni. 
menti del Portogallo. (Monit.) 


GRAN BRETAGNA 


Il consiglio dei ministri tenuto ieri l’altro 
25 al foreign-office è il primo dopo le vacanze. Gli af. 
fari di Alemagna han formato l'oggetto principale 
della seduta. 


LONDRA 28 dprile. 

S. M. e il priocipe Alberto, accompagnati dai 
loro figli e dal loro seguito, lasciarono Windsor dopo 
il mezzogiorno d'oggi, e arrivarono a Buckiogham Pa. 
lace scortati da un distaccamento del 16 lancieri. Gli 
ufficiali della corona attendevano la Regina. Si credo 
che S. M. ritornerà per alcuni giorni al castello di 
Windsor nella prima settimana di giugno. 

— Ieri il Ciclope, vapore da guerra olandese, ha 
condotto a Londra S. A. R. il priacipe dei Paesi Bas. 
si, il suo aiutante di campo ed il suo seguito, prore- 
nienti dai Paesi Bassi. ( Mornig Post. ) 

— Lord Blomfield è stato nominato ministro d'In- 
ghilterra a Berlino, in sostituzione al conte di We- 
stmoreland , ministro oggi di S. M. B. a Vienna. Sir 
Hamilton Seymour è nominato ministro a Pietroburgo. 
Sir Riccardo Pakenham, antico officiale agli Stati-Uni- 
ti, è nominato ministro a Lisbona. 

— Il sig. Simeon, rappresentante al Parlamento 
dell’isola di Wight, s' è convertito al cattolicismo. 

— Leggesi nello Standard : 

È a notarsi un fatto importante. Da sabato 19 
aprile sioo a venerdì ultimo furono portati sul mer- 
cato di Londra 17,000 sacchi di farina francese, e 4,400 
barili di farina americana , senza contarvi il formen- 
to e le altre granaglie. 

— Si legge nel Mornig Herald: 

A motivo della piega che prendono gli affari di 
Portogallo, la squadra del commodoro Martin non sa- 
rà a Spithead il 1 maggio siccome era stato prevedu- 
to. Il vascello di S. M. La Fedelta di 84, capitano 
lord E. Rassell, escirà dal porto per restare a Spit- 
head. Il 1° maggio /! Bellorofonte di 78, capitano lord 
C. Faulet, si recherà a Plymouth. 

— La Regina Vittoria intende dare una serie di 
balli e concerti nei mesi di giugno e di luglio. L'ot- 
timo esempio della Regina sarà seguito dall’ alta ari- 
stocrazia. Le masse vi guadagaeranno , gli affari essen- 
do stati sin qui poco brillanti. (Morning Post.) 

— I giornali ioglesi del 28 aprile annuaziano l'ar- 
rivo io Londra del priocipe Federigo Guglielmo , fra- 
tello del Re di Prussia, $. A. R. soggiornerà 15 gior- 
ni in questa capitale. 

— Si sta facendo tutto il possibile per pubblica- 
re a' di 10 maggio il catalogo ordinato degli oggetti 
preseotati all'esposizione. La traduzione francese sarà 
fatta dal signor Peter Berlyn, che conosce con la stes: 
sa padronanza l'inglese ed il francese. 

Il ministro di agricoltura e commercio della re- 
pubblica francese , signor Buffet, ha emanata una cir- 
colare ai capi d'industria ed ai commercianti francesi 
per invitarli a dar gli opportuni ragguagli intorno al 
modo, con cui intendono regolarsi, per mandare a Lon- 
dra i loro operai. 

I nomi dei giurati inglesi sono stati officialmento 
pubblicati dalla Gazzetta di Londra. Si notano fra essi 
il famoso astronomo sir Joho Herschell, il mineralo- 
gista Ansted, lo scultore Gibson, l’ ingeguere Bruoel, 
Roberto Lindsay ed Earico Forbes. 

La Montagna di luce. — Esporre venti milioni in 
mezzo ad una calca di gente d’ ogoi paese, quando 
questi venti milioni sparirebbero facilmente nella ta- 
sca di un ladroncello, questo è un irritare di troppo 
la cupidigia di tutti i tagliaborse del mondo. 

Ma sono state prese le più minute precauzioni, e 
la Montagna di luce non corre alcua pericolo. 

Essa è collocata in uno scrignetto aperto, posa- 
ta sopra un piedistallo al quale lo scrignetto è attac- 
calo ; al menomo contatto, quanto pur si voglia le- 
stissimo e leggerissimo , do scrignetto si chiude, si 
scie e sparisce. Il macchinista che ha apparec- 
chiato tale ingegnoso meccanismo , lo ha dotato della 
delicatezza della sensitiva. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 dprile. 

Gl' I. R. Ufficiali, che si sono offerti per la scuo 
la militare di Teheran in Persia, non sono ancora 
partiti da qui. Essi aspettano la decisione, se essi nel 
tempo che si tratterranno colà verranno cassati dal 
reggimento oppure se al loro ritorno potranno rien- 
trare nei ranghi che occupavano avanti la loro par: 
tenza. A quanta si dice, essi otterranno 2000 fiorini 
di soldo ‘annaale e 900 fiorini per le spese di viaggio» 

ALTRA DEL 1 MAGGIO. 

S. M. l'Imperatore con Sovrano rescritto di ieri 
si & degoatà di nominare Îl T. M. Principe de Schwar- 
zenbèrg a Governatore civile e militare della Traosil- 
Vania, — S. M. il Re di Grecia dopo di avere accet- 
ch la visita di tatti hr foco una gita a La- 
xenburg in compagnia dei suoi augusti ti l'A 
cidaca, Alberto e 1° Arciduchessa Metin dora prat» 
1ò ed osservò lo bellezze del castello ‘0 del parco. Al- 
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le ore 8 della sera gli augusti personaggi erano di ri- 
torno in Vienna. 

— Il Governo tarco ha determinata la costra- 
zione del canale che deve porre in comunicazione il 
Danubio col Mar Nero sul suo territorio. 

( Corr. Ital.) 


PRAGA 26 Aprile. 

L'attività dei comuni nella Boemia per l' accre- 
scimento delle scuole, offre il più splendido allest, 
del destatosi sentimento nel popolo della propria esi- 
stenza. 

In Kuttemberg un tempo la prima città del re- 
gno dopo Praga, il comune si offre disposto di fon- 
dare a proprie spese un’ altra capo-scuola, e cerca 
di conseguire con un considerevole sacrifizio di de- 
naro una sotto-scuola reale di tre classi. 

la Tabor si vanno facendo i preparativi per la 
eostruzione di un edificio che dovrà contenere una 
scuola popolare per ragazzi ed un'altra per fancialle, 
ed una sotto scuola reale di due classi. Ai maestri 
presso quest’ ultima, la città ha accordato l’ onorario 
anovale di f. 400 m. c., al futuro direttore l’ onora 
rio di f. 500, oltre l’ abitazione franca nell’ edifizio 
scolastico, come pure la somma di f. 500 m. c. per 
l'acquisto dei necessari mezzi d’ istruzione. 

In Policka, che già possiede una scuola ben prov- 
veduta dalla manificenza cittadina, si è disposto di 
contribuire la somma di f. 40,000 in obbligazioni di 
Stato , onde mantenere una sotto-scuola reale e ua 
ginnasio inferiore. 

ALTRA DEL 28, 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si degoò di visi- 
tare ieri a 10 ore la grande esposizione di fiori nel 
palazzo del Conte Waldstein. ( Corr. Ital.) 


Nella parte officiale della Gazzetta di Praga si 
leggo quanto segue. 

Avvenne negli ultimi tempi frequenti volte, che 
dalle compagnie comiche ambulanti, s° impiegassero 
nelle loro rappresentazioni dei fanciulli d'età ancora 
immatura, con che venivano questi abbandonati alla 
demoralizzazione già nei più teneri anni. Mossa da 
questa ragione l’ autorità richiama alla memoria nuo- 
vamente la sovrana risoluzione 8 gennaio 1824, giusta 
la quale è ordinata la rigorosa osservanza del divie- 
to di accettare ed impiegare fanciulli ia offizi tea- 
trali, sia balletti, pantomime od altri spettacoli. La 
medesima accorda per altro a que’ comici, cantanti, 
ballerioi, mimici, di un teatro permanente, il permesso 
di servirsi soltanto dei medesimi pel caso che occor- 
se di apparire come geni, amorini ecc., ma non mai 
e in verua altro caso che richieda l' ascrizione di una 
parte priacipale. 


LEOPOLI 20 Aprile. 

I prezzi dei cereali montarono' negli ultimi tem- 
pra tutti i mercati della nostra provincia, ed accreb- 

ro per conseguenza considerevolmente la carestia 
generalmente sentita. Specialmente tristi sono le no- 
tizie della Masovia, in diverse regioni della quale i 
contadini, a quanto assicprasi, vivono di erbe e radici 
per il poco favorevole raccolto degli ultimi anni 
nei distretti occidentali, e il:consumo aumeotatosi. Il 
catalogo delle ‘prelezioni che si terranno nella nostra 
università nel semestre estivo contiene 62 prelezioni, 
cioè 16 teologiche, 17 politicolegali e 29 filosofiche, 
fra le quali 9 pubbliche. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 

Dietro una notificazione del comitato di sanità ia 
Malta tutte le provenienze da Costantinopoli e dalle 
altre province della Turchia saranno assoggettate al- 
la più lunga alla quarantina di 24 ore. — I ministri 
come pure tutti gli alti fuozionari della Porta abban- 
donano le loro abitazioni d' inverno della città: il Grao- 
visire ha stabilito di recarsi al suo palazzo d'estate 
di Balta-Laman, ed ba somministrata gli ordii neces- 
sari per l'allestimento di tutto il necessario. — Le 
autorità di polizia hanno emanato una rigorosa proi- 
bizione sull’ esercizio del diritto di caccia; ed il mo- 
fivo per cai venne presa una tale misura si è il ri- 
guardo che si deve avere dello stato dei boschi in que- 
Sla stagione, se si vuol che prosperino. 


ALTRA DEL 20. 

Mabomed Effendi, è partito da Costantinopoli al- 
la volta di Bukarest latore del firmano imperiale che 
ordina il ritorno delle truppe gransigoorili dai princi: 
pati, tostochè succeda lo stesso da parte dei Rus 


I cangiamenti incominciati dal console generale austria-, 


co în Costantinopoli, de Mihanovich, nella proceda» 
ta giudiziaria, sono stali nuovamente sospesi per or- 
dine del governo. Quest’ ordino osserva ‘di più, che 
si dovrà condurre a fine una generale riforma della 
procedura presso gli uffici consolari del levante. 

— Si scrive da Rodi in data 16 aprile quanto 
segue; Testimoni oculari, che ‘or ora giungono da 
Makri , raccontano che nella valle' tra Simbonus e Le- 
vis si è formato un valcano: Esso però non getta fiam- 
me, ma in quella vece s' innalza ua fumo denso e 
bianco che s° osserva anche da qui quando il tempo 
è sereno. Il terremoto continua in modo veemente; e 


ci dan prova del suo operare le piccole scosse che si 
seotono anche qui. — Il famoso pirata conosciato sot- 
to il nome di Nero, faggito non ha guari da Sira, 
è ricomparso negli ultimi giorni nel porto di Bezza 
(40 miglia di mare da qui ) Accompagnato da una doz- 
zina di malfattori. Egli prese di pieno giorno due go- 
lette, ossia una turca nella quilo feco una preda di 
6000 piastre ed una greca ( Aspasia Capitano Deme- 
trio Evangelopulo ) che carica di polvere da concia 
veleggiava per Trieste ove ne predò meglio che 28,000 
parte in merci, parte in oro, e fece prigione un ma- 
rinaio. ( Corr. Ital,) 


CALIFORNIA 


Il prodotto dell'oro aumenta generalmente in que- 
sto paese. La compagnia Falmer ed altre compagnie 
vi sono in attività. L’ esportazione dell'oro dalla Ca- 
lifornia del 4 gennaio al 4 febbraio di quest’ anno fu 
di 4,278,701 dollari senza contare quello esportato da 
bastimenti a vela e da particolari che si può valutare 
ad un milione di dollari di più. La legislatura dello 
stato ha fissato l'interesse legale del danaro all'uno 
per cento al mese, La quistione di validità dei titoli 
di proprietà ha prodotto una certa agitazione a S. 
Francisco. Le autorità americane che dopo l' espulsio- 
ne degli antichi alcadi ebbero in mano il potere hanno 
fatto a S. Francisco @ nei d’intorni delle concessioni 
con una munificenza affatto reale. Molte di queste con- 
cessioni furono fraudolente: vi hanno delle liti e i giu- 
dizi hanno spesso dichiarato che i titoli non erano va- 
levoli. Ogai proprietario o possessore di una terra ia 
virtù di una concessione degli alcadi ha il privilegio 
di poter essere evitto. La legislatara dello stato di 
California interverrà senza dubbio per regolarizzare 
queste transazioni. ( Times.) 


—_________ _ ______— - 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 29 4prile. 


La Camera de’ Comuni riprese il di 28 le suo 
sedute. Dopo un dibattimento breve e di assai poco 
interesse, fu letto per la seconda volta il bill dell’ In- 
come-tax. 

— Il secondo meeting, aoniversario dell’ associa- 
zione nazionale per la protezione dell'industria e del 
capitale nell'impero britannico , fu tenuto ieri al tea. 
tro di Drary-Lano, e vi assisterano più di 3,000 
persone. 

Il comitato avea preparato, in favore del regime 
prolezionista, varie risoluzioni che furono successi- 
vamente adottate, 

— L'ammiraglio sir Edoardo Codrington, che 
era da alcuni giorni gravemente ammalato, mori ieri 
nella sua residenza di Eaton-Square. (P.I) 


PARIGI 30 Aprile. 


Il sig. Moulio ha fatto la proposta seguente re- 
lativa al rivedimento della Costituzione. Questa pro- 
posta è stata inviata alla 19 commissione d' inizia- 
tiva parlamentare, 

» Le proposte concernenti il rivedimento della 
Costituzione, che potraono essere presentate all'As- 
semblea durante l' ultimo anno della legislatura, coo- 
forme all'art. 3 della Costituzione, non saranno ri- 
mandate alle commissioni mensuali d’ iniziativa par. 
lameotare. Esse saranno sottosposte ad una commis: 
sione speciale di 15 membri , a squittinio di lista ed 
alla maggioranza assoluta dei suffragi ; otto giorni dopo 
la presentazione della prima proposta. » 

— Il circolo della Rue des Pyramides formò una 
Commissione destinata a preparar l'affare della revi- 
sione, ed elesse a presidente della stessa Broglie. 

(Pays.) 
ALTRA DEL 1.° MAGGIO. 

1 giornali di Parigi questa mattina non conten- 
gono alcuna notizia. interessante. x 2 

— 1 giornali del Belgio annunziano che in con 
seguenza delle dirotte pioggie cadute ne’ giorni scorsi 
i foni si sono molto ingrossali e si teme una innon- 
dazione. (Presse.) 
Borsa di. Parigi del 30 Aprile. 

Cioque per cento 90 05. 
Tre per cento 55 05. 
ALtra DEL 1.° Maggio. 
Cinque per cento 90. 
Tre per cento 55 80. 


VIENNA 2 Maggio. 


La partenza da Vienna di Sua Maestà il Re Ot- 
tone di Grecia avrà luogo probabilmente posdomavi. 

— Il catalogo or ora pubblicato della fiera li- 
braria di Lipsia dimostra il numero di 3648 nuove 
opere già pubblicate , e nella seconda parte annunzia 
la prossima pubblicazione di 4136 nuove opere. Tra 
li editori occupa il primo posto il sig. Brockhaos 
i Lipsia per la pubblicazione di 55, il sig. Weber 
di Lipsia per la pubblicazione di 53, il sig. Manz di 
Regensburg per fi pubblicazione di 55, la libreria 
di Gotha per la pubblicazione di 59 nuove opere. 

* —,,La grao parata ad onore di S, M..il Re Ot- 
stone: di Grecia, la quale ebbe luogo ieri, riascì sploo- 
didissima. Circa neo meo nda Mia Iol- 
titadine, di. popolo coprivano la spianata del sobborgo 
Tosefstad: ‘Sì Piebetatto. Vate salatato al suo 


| 


comparire con vivissime acclamazioni. Il Re Ottone, 
vestito riccamente alla foggia greca, comparve a ca- 
vallo donatogli, a quanto dicesi, dai Greci domiciliati 
in questa capitale, (Corr. Ital.) 


AARAMMMANMAMNNAMANNNMANNAMANIVANMAA 
APPENDICE 


SULLA ROTAZIONE DELLA TERRA 


DIMOSTRATA 
MEDIANTE IL MOTO DEL PENDOLO. 

La rotazione della terra intorno al proprio asse, 
è una verità che al giorno d'oggi non ha bisogno di 
nuove dimostrazioni, essendo comprovata da tutto il 
complesso delle verità astronomiche, e dal fatto in- 
contrastabile della sua figura. Tuttavia la bella espe- 
rienza del sig. Foucault essendo atta a sottoporre ai sen- 
51 questo movimento in modo semplicissimo, ha me- 
Fitamente eccitato in tutte le persone colte un nobile 
eatusiasmo di vederne cogli occhi loro la prova. Non 
conveniva che mentre le altre nazioni fanno a gara 
a chi più grandioso può fare lo sperimento, i con- 
nazionali di quel grande da cui la scienza riconosce 
il pendolo si rimanessero neghittosi ammiratori dello 
operazioni altrui. Per questo e per quel piacere che 
sì prova in vedere la verità provata col fatto, e inol- 
tre per istudiarne le particolarità con qualche maggior 
diligenza che finora non è a nostra cognizione che si 
sia fatto, abbiamo anche noi ripetuto l'esperimento 
nel miglior modo che ci è stato possibile, di che sia- 
mo per dare un breve ragguaglio. 

L'esperienza di cui parliamo si fa col pendolo, il 
quale qui consiste in una pesante palla di piombo sospe- 
sa ad un filo metallico di sufficiente grossezza affinchè 
non si rompa. È noto a tutti che quando questa sta fer- 
ma, il filo indica la direzione della linea verticale, vol- 
garmente detta del filo a piombo: che se la palla si sco- 
sti alquanto da questa posizione, e poi si abbandoni, 
essa ricadrà sulla verticale, e giunta che vi sia passerà 
dall'altra parte di altrettanto , ove si fermerà per un 
istante, poi retrocedendo sulla verticale, seguiterà 
ad oscillare innanzi e indietro continuamente: nè sa- 
rebbe mai per fermarsi se l'ostacolo dell'aria, e la 
resistenza che ha luogo al punto di sospensione, non 
ne diminuissero a poco a poco l'escursione, fino a 
ridurla sensibilmente in quiete. 11 pendolo così oscil- 
lando determina naturalmente nello spazio una certa 
linea che diremo la direzione dell'oscillazione, e che 
da noi viene riferita ad alcuni oggetti circostanti 
scelti ad arbitrio. Ora il nuovo esperimento consiste 
in questo, che la direzione dell'oscillazione non ri- 
mane fissa relativamente agli oggetti terrestri, ma va 
cambiando di posto continuamente, in modo che se 
un osservatore collocatosi convenientemente nella di- 
rezione del moto vedeva il filo andare dal Nord al 
Sud, passato alcun tempo cambierà di direzione in 
modo che passate 9 ore qui a Roma, lo vedrà muo- 
versi dall’ Est all'Ovest, talchè percorrerà tutta la 
rosa de' venti in 36 ore circa. Il giro si fa dalla parte 
di mezzodi secondo il moto apparente del sole, cioè 
da levante a ponente. 

Questo fenomeno dimostrasi dovuto alla rotazio- 
ne diurna della terra attorno al proprio asse: ma non 
è così facile il darlo ad intendere a chi non ha fa- 
miliari alcuni principi di meccanica: ad ogni modo 
ci proveremo di facilitarne il più che sia possibile 
l'intelligenza. La prima cosa che è da presupporsi è 
queta: che la direzione dell'oscillazione di un pen- 
olo deve rimanere invariabile nello spazio assoluto. 
Ogni corpo che riceve un urto in una direzione qua- 
lunque, questa per inerzia della materia sempre si 
conserva la stessa nè può cambiarsi se causa estranea 
non sopraggiunga. La direzione adanque che acquista 
un pendolo quando è messo in moto, secondo una li- 
nea qualunque, deve conservarsì inalterata. Questa 
invariabilità della direzione del pendolo sussiste anche 
se il suo punto di sospensione sia portato in giro con 
moto comune alla massa e al punto di sospensione : 
allora il moto comune trasporta bensi il sostegno cd 
il pendolo, ma la direzione di questo mentre mula 
Inogo assoluto rimane sempre a se stessa parallela. 

Questo provasi facilmente colla seguente esperien- 
za. Sopra un tavolino rotondo che possa girare in pia- 
no sul suo piede come asse, si collochi un piccolo 
cavalletto che alla sua traversa superiore porti sospe- 
so un pendolo; facciasi girare la tavola sul-suo asse, 
lentamente e senza scosse, poi mentre questa gira si 
dia un urto al pendolo e si osservi con diligenza ver- 
so qual punto della stanza esso si dirige; voi ve- 
drete, forse con sorpresa, che questa direzione resta 
costante ed invariabile relativamente alla stanza ad on- 
ta che si muova il sostegno del pendolo, e ciò anche 
nel caso che il puato di sospensione non sia concen- 
trico alla tavola. 

La linea fissa tracciata così dal pendolo nello 
spazio deve essere per noi sulla terra, come è l'ago 
della bussola pel marinaro, e noi ne faremo per di- 
mostrare il moto della terra l'uso medesimo che que- 
sti fa dell'ago per conoscere il moto dellà sua nave. 
Quando in un vascello si vede che l'ago non segna 
più il punto di prima, ma si è spostato, subito si 
attribuisce il moto non all’ago, la cui posizione è 
invariabile, ma-al bastimento: così se noi, vedremo 
la linea d’oscillazione del pendolo cambiare posto re- 
lativamente agli oggetti terrestri, ne concluderemo che 
questi oggetlì girano insieme colla terra. 


Questo è appunto il caso della nostra sperienza: 
il pendolo, che quando comincia ad oscillare corri. 
sponde a certo punto dell'orizzonte, già non vi cor- 
risponde più dopo un poco di tempo: da ciò noi con- 
cluderemo che la terra si è mossa, ossia che la ter- 
ra ruota altorno a se stessa. Trovare il tempo cho 
deve impiegare il piano del pendolo a fare un giro 
intero è un problema alquanto complicato, perchè la 
terra non è piana, ma sferoidica. Cerchiamo di ren- 
dere intelligiile ancor questo. Se si pone un osser- 
vatore nel polo e un pendolo che oscilli in una linea 
diretta verso qualche stella, la direzione del pendolo 
passerà sempre per quella stella medesima, perchè 
essa è invariabile: ma se la terra gira sotto al pen- 
dolo quella linea cambierà posto relativamente agli 
oggetti terrestri: e all'osservatore ignaro del proprio 
moto, parrà che il pendolo faccia un girò nell' inter- 
vallo in cui la terra realmente fa una rivoluzione. 
Il fatto della deviazione del pendolo procede ivi co- 
me se si facesse girare una ruota da carrozza oriz- 
zontalmente' sotto un’ago da bussola, il quale mentre 
la ruota gira corrisponde successivamente a tutti i 
raggi. Apparisce da questo che al polo della terra il 
pendolo farebbe il suo giro in 24 ore. 

Ma all'equatore la cosa va altrimenti. 

Se prendiamo un globo e postolo nella posizione 
della sfera retta, cioè che i poli coincidano coll’oriz- 
zonte, tracciamo due circoli paralleli assai vicini, da 
una parte e dall'altra dell'equatore, le porzioni dei 
meridiani compresi tra questi due circoli formeranno 
una zona di linee tutte sensibilmente parallele tra di 
loro, appunto come sarebbero tante linee trasversali 
tracciate sul cerchione di una ruota: se ponete un 
ago da bussola sopra una tal ruota mentre essa gira 
in piedi, vedrete che quelle linee restano tutte egual- 
meote inclinate all’ago non ostante il moto della ruo- 
ta: così all'equatore se una volta il pendolo coincide 
con una linea orizzontale, per esempio colla meridia- 
na; esso resterà sempre parallelo a questa benchè la 
terra si muova. 

Noi non siamo nè al polo nè all'equatore, quia- 
di deve aver luogo un moto intermedio tra il moto 
del polo e la quiete dell'equatore. Per trovare l’an- 
golo di che deve girare il pendolo in un giorno, ba- 
sta proluagare la linea meridiana tracciata nel piano 
dell'orizzonte finchè vada ad incontrare l’asse del mon- 
do: questa linea così prolungata,mentre la terra gira, 
descrive un cono: sviluppando in piano la superficie di 
questo cono avrassi un settore di circolo, e l'angolo 
compreso {ra i suoi raggi estremi esprimerà l'angolo 
descritto dalla meridiana del ‘luogo nello spazio as- 
soluto, riferito al piano dell' orizzonte. Così si avrà 
l'angolo che la detta linea meridiana fa colla dire- 
zione del pendolo dopo 24 ore, supposto che al prio- 
cipio del moto essa coincidesse colla direzione del- 
l'oscillazione. (1) 

Per Roma trovasi che la deviazione del pendolo 
dalla sua direzione primitiva tracciata sull'orizzonte 
deve essere di circa 10 gradi l'ora, onde esso deve 
compiere un giro intero în 36 ore circa: ossia più 
esallamente in 35% 50 26° di tempo medio. 

Una prova così palpabile del ‘moto della terra 
meritava che si ripetesse in grande anche alla nostra 
latitudine, per confermare colla proporzione del tem- 
po impiegato e fare un giro la verità della teorica. 
Il pendolo che ha servito alle nostre esperienze è 
stato sospeso dalla sommità della volta della navata 
grande della chiesa di sant' Ignazio annessa al Colle- 
gio Romano. Il fito ha metri 31,95 di lunghezza 
(palmi rom. 143): la palla di piombo pesa 28 chi- 
Jogrammi (ossia 82 1/a libre romane) ed ha circa 
15 centim. di diametro. Essa è stata fusa attorno ad 
ua' anima di ferro grossa. 26 millim. in quadro, ai 
capi della quale sono due buchi ove si inseriscono 
due maschi di ferro a forte vite, uno de’ quali ritie» 
ne il filo di sospensione, l’altro un indice: la palla 
è stata tornita nei due fori dei predetti maschi come 
centri per fare che il suo centro di gravità cadesse 
nell'asse di figura per quanto fosse possibile. Il filo 
poi è sospeso nel modo il più solido che possa desi- 
derarsi. Sopra uno dei fori della volta si è fissata con 
ferramenti una forte traversa di legno: essa è forata 
nel mezzo per dar passaggio al filo e campo libero 
alle oscillazioni. Sopra questa è fortemente inchiodata 
una spranga di ferro, che riceve anch essa un forte 
maschio a vite nell'asse del quale è saldato il capo 
del filo che regge la palla. Essendo tutto così preparato 
quando la palla è ben ferma e senza moto di rotazio- 
ne, si abbraccia con un’ampia ansa di filo di lino il 
cui capo unico si attacca ad un appoggio ben fisso po- 
sto a sufficiente altezza dal'suolo: tornata che sia 

nn 


— (1) Questa maniera di trovare l'angolo è stata immaginata dal 
sig. À. Vescovali ed è assai precisa. 
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AVVISI 


IMPRESTITO DI BADEN 


Chi prende 44 azioni per fr. 50 avrà 
benedizio straordinario un ‘biglietto originale gratia 
per la nuova Lotteria di Vienna di 63,150 vincite. 

Chi prende 20 azioni per fr 100 avrà gratis 
un biglietto originale della medesima Lotte la che 


la palla in quiete, si brucja il filo, ed essa parte im- 
mediatamente. L’allontanamento primitivo della palla 
dalla linca verticale è stato di poco più che un metro, 
il che porta circa due gradi, © il tempo di una com- 
pleta oscillazione è stato di 5. secondi e 66 centesimi: 
cioè ha impiegato 11°, 32 ad andare e tornare sui suoi 
passi. Notando con un filo steso in terra, ovvero con 
un iadice attaccato ad una riga la posizione da cui 
parte il pendolo, in poco più di un miuuto di tem- 
po è sensibile la sua deviazione che è di 10’ in 
arco. Abbiamo fatto parecchie volte l' esperimento col 
medesimo successo: più d'una volta l'abbiamo conti- 
nuato per 5 ore e 6 minuti consecutivi, ed in que- 
sto tempo la deviazione è stata di 5043. Per potere 
giudicare ad occhio e convincere anche i meno pra- 
tici della realtà del fatto, si è disposto talora sotto 
la palla un circolo il cui centro corrispondeva sotto 
il puoto di sospensione. Questo oltre la sua circon- 
ferenza divisa in gradi avea tutto intorno un orlo di 
finissima cenere, alla quale, senza condensarla in 
modo da offrire sensibile resistenza, si era data la for- 
ma di un argiue liscio ed acutissimo alto circa due 
centimetri. La sommità di questo per non più che un 
millimetro o due era tocca da un ago sottile che 
serve di indice al pendolo, Questo passando 6 ripas- 
sando tagliava e rompeva quel ciglio e non erano 
assati 5 minuti che già vedevasi fatta una larga 
reso che arrivava a 116 in due ore, essendo il 
raggio del circolo di 334,mm, 

Lo scopo principale delle nostre esperienze es- 
sendo stato, non tanto quello di verificare il fatto, 
su di che non poteva cader dubbio, quanto di sapere 
con qual precisione se ne potesse ottenere il risulta- 
to; perciò ogni nostra cura è stata di misurare colla 
massima diligenza gli angoli di deviazione. Abbiamo 
a tal fine usato di un telescopio collocato alla distan- 
za di 16 metri, per mezzo del quale potevano cono- 
scere i movimenti del pendolo colla massima preci- 
sione. Adoperando così ci siamo avveduti di alcune 
particolarità non per anco considerate nelle relazioni 
popolari finora pubblicate, ma che certamente non 
avranno sfuggito l'attenzione dei dotti fisici che si 
sono occupati di questa esperienza. Una di queste è 
che l'angolo di deviazione trovasi costantemente al- 
cun poco minore di quello che vuole la teorica. La 
differenza dopo 5 ore non sale che ad alcuni minuti, ma 
questa deve evidentemente attribuirsi alle varie cause 
perturbatrici inevitabili, e sopratutto alla resistenza 
dell’aria: giacchè l’esperienza che ci ha dato questo 
risultato fu fatta rimovendo |’ ostacolo della cenere, 
ed eseguita di notte ad aria tranquilla; con ogni 
cautela. L’aria tende incessantemente a diminuire 
l' escursione del pendolo, e deve similmente ostare non 
meno allo spostamento laterale del medesimo. Se il 
filo urta io qualche ostacolo presso il punto di so- 
spensione il pendolo presto comincia ad oscillare ia 
una stretlissima eflissi che va allargandosi a mano 
a mano che diminuiscono le ampiezze delle oscilla 
zioni. Lo stesso accade se gli archi siano troppo gran- 
di, ovvero se il filo sia attorcigliato semplicemente 
ad un chiodo: ma anche rimossi questi ostacoli, la 
vibrazione che da principio si fa in una linea sem- 
pico a lungo andare comincia a diventare ellittica 5 
"asse maggiore della curva spostandosi costantemente 
colla solita legge. Forse questo ‘è dovato alla resi- 
stenza dell'aria o ad ineguale elasticità del filo di 
sospensione. 

Ad ogoi modo però le piccole aberrazioni dalla 
legge geometrica, come riconoscono una causa hen 
certa, non sono una difficoltà contro la teorica : solo 
avverliremo chi volesse tentare in piccolo que. 
sl esperimento a stare assai cauto perché oltre la 
resistenza dell'aria, l'elasticità e torsione dei fili, 
molte altre cause , e sopratutto la maniera della so- 
spensione , assai, influiscono nel moto di questi pen- 
doli che possono facilmente illudere i meno attenti. 
Il moto giratorio del pendolo diretto sempre nello 
stesso verso non era sfuggito alla sagace perspicacia 
del Viviani, discepolo di Galileo, come pure.il tras. 
formarsi delle sue oscillazioni da piane in ellittiche 
agli accademici del Cimento: ma non ne aveano ri- 
conosciuto la causa, 


Se non vi fosse l'inconveniente della resistonza 
dell’aria, il pendolo non solo potrebbe essere il re- 
golatore di un orologio, ma anche il suo ‘indice: ba- 
sterebbe a questo effetto tracciare le ore nel piano, 
su cui si muove, come vi si segnano i gradi, per mi- 
surarne le deviazioni, e tosto si avrebbe l’ indicazio- 
ne dell'ora dalla direzione dell’ oscillazione, Il signor 
Foucault ed altri, hanno proposto dei congegni che la= 
sciando libero il pendolo a indicare il moto della ter- 
ra possa continuare nondimeno ad oscillare più a lun- 
g0 ad onta della resistenza dell'aria: se l'effetto suc- 


dei rispettivi interessati. 
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vendulo saranno pagate al domicilio, 0 a piacere 


Per l'acquisto di delte azioni di: iggotui di- 
rellamente da F. E. FoLp e C.° Banchieri 0 da 


cede in pratica felicemente, il pendolo farà da indi- 
ce su quel quadrante, il quale però dovrà esser dif. 
ferente secondo le latitudini. Anzi dal tempo stesso 
in cui il pendolo farà il suo giro potrà saporsi la |a- 
titudine del luogo. Ma è da temere che ogni conge- 
gno aggiunto, complicando l'esperimento nuoca alla 
precisione dei risultati. Se non che l'arte che ha saputo 
trionfare di tanti altri ostacoli, supererà probabilmente 
ancor questo, e forse non è lontana l'epoca da poter 
vedere tutto l'orologio ridotto a quella sola parte che 
ora in apparenza si giudica secondaria. 

Il pendolo avea già gran tempo fa indirettamen- 
te dimostrato la rotazione della terra nelle esperien- 
ze di Richer, facendo vedere che la gravità dimi- 
nuiva all'equatore: ma oggi esso serve ad una di 
mostrazione direlta di questa verità, e in esso si 
perfeziona la misura del tempo, non solo per bre- 
vi istanti, ma per intervalli indefiniti. Tanta è la fe- 
condità inesauribile della natura che anche nei sog- 
getti più semplici,e a nostro credere i più conosciu. 
ti, sa svelare continuamente nuove meraviglie. 

Osservatorio del Collegio Romano,7 Maggio 1851, 

A. S. 


a 
ARRIVI 


Da gionNo © aL GIORNO 7 MAGGIO 


Attellis M., di America, da Civitavecchia 

Barraco A., di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Charansonney, di Francia, da Bologna. 

Canè M., della Confederazione Argentina, Avvocato , 
da Livorno. 

D' Andrea G. B., di Marciano, Impiegato, da Firenze. 

De Zastrow, di Prussia, da Napoli. 

Fantini P., di Roma, Sartrice, da Napoli. 

Federici R., di Toscana, Negoziante, da Nepi. 

Guggentrein M., di Baden, Negoziante. da Firenze. 

Guglielmi V., di Lugo, Negoziante, da Firenze. 

Harford A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 

Isach B., di Livorno, Cassiere, da Livorno. 

Lambert J., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Practorius M., di Sassonia, da Firenze. 

Rulfs L., di Prussia, Sacerdote, da Livorno. 

Roversi V., di Roma, Negoziante, da Firenze. 

Scognamillo P., di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Stockwell A., d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
par sionvo 8 at cionso 7 mAGGIO. 
Bowman R., di Francia, Negoziante, per Venezia. 
Corriè, d'Inghilterra, Reverendo, ter Firenze. 
Jevell A., di America, per Marsiglia. 
Lielinsok 0., di Russia, Dama, per Napoli. 
Paeschhe F., di America, per Germania. 
Spehe G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Smith, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Venezia. 
Tomson N., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Venezia. 
Wittegstein E., di Russia, Principe, per Germapia. 
fp 
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Notificazione. 

Il Comune di Roma deve provvedere, per uso 
delle caserme de'Gendarmi Pontifici, Lenzuoli ad una 
piazza Num, 360; detti a due piazze Num. 30; Fo- 
derette Num. 130. Fa quindi noto, che la fornitura 
di questi oggetti si porrà all'asta pubblica , col me- 
todo di accensione di candela , a forma di legge e sol- 
le basi del relativo Capitolato, il quale, unitamente 
ai campioni bollati , sarà ostensibile nella Segreteria 
Comunale. 

L' atto d'asta avrà luogo il giorno 5 del prossi- 
mo Giugno alle ore 10 del mattino in una sala del 
palazzo senatorio io Campidoglio , e verrà aperta sui 
prezzi seguenti , cioè , Lenzuoli ad una piazza , per 
ciascuno sc, 4 20; idem a due piazze, per ciasca» 
no sc. 1 80; Foderette, per ciascuna bai. 22 e mez- 
zo. La detta fornitura rimarrà aggiudi l minore 
e migliore offerente, avvertendo che non sono escluse 
le preventive offerte munite delle debito garanzie , lo 
quali potraono servire di base al preîzo di primo ia- 
canto, quando siano trovate inferiori ai prezzi stabiliti. 

Dal Campidoglio il 5 Maggio 1851. 

L. Cav: Pompili OuiviEnI ffi di Segretario. 
cane E AD Aa 
ARCADIA 

Gli Arcadi Domenica 11 del corrente Maggio , alle 
ore 5 e mezza pomeridiane, terranno nella sala del 
Serbatoio adunanza generale. 

Il sig. Iacopo Ferretti, uno de’ Ceosori dell’ Ac- 
cademia, leggerà un ragionamento che ha per titolo: 
Della poesia in prosa e della prosa in poesia: quindi 
seguiranno i componimenti poetici di tema libero. 


+0BEe+ 


4 Londra. Egli è pratico assai di quella Capitale, 
possiedo la lingua tedesca, francese, ioglese ed 
anche l'italiana. 

Il suo recapito è presso il Caffè Comparelli 


con 400,000 Paess pa 90 A 110,000 vnancui 
Estrazione 31 Maggio 4851. 
Un'azione costa franchi 5; 6 costano fr. 28; 
44 costano fr, 50; 30 azioni fr. 400. Un'azione 
valevole per 4 Estrazioni continuanda costa fr. 20 ; 
5 costano fr. 400 © 44 fr. 200. 


ipa ” premio sicuro, 

la' azione originalé che otterrà 

fr. 90 a 140,000 assoluimente , cosa È 100 pie 
gabili in mandati sopra qualche piazza di commer: 
gio; 0 come sarà più comodo all rispettivi acquirenti. 


Prospetti e listo delle Estrazioni agratis e fran. | 


chi di porto. Lo vinelle fatte colle azioni da noi 


vari Governi acereditali Ricevitori generali in Frao- 
coforte sul Meno ; o da EE, Foro è C.° in Livorno. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA 

Il viaggiatore con famiglie estere Ch. Landfriede 
@ prestare la sua setvità a quelle delle 
iglia romane ‘ché' da Roma si portassaro 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA ‘SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


in piazza di Spagna. 

È da affitarsi il terzo piano della casa in via 
del Babulno n. 135, composto di dodici camere ; 
oucina , canline ec. Diriggersi in via della Croce 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale dò Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i. festivi, 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... ij 
Alle Province (franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERN 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 


mele richiéste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati ‘all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del' Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num! 32. 


PIENI 


O INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


| GIORNI | Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | 


a copillo I Direzione del vento | Stato del cielo 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore divéria 


| Ore 7 antim. | Poll, 27 lin. 9,8 19, 5° 4120 N d nali 9 | T Maggio fino alle 9 pom, dell 

Ig i DA È Lo . . Di 7 Ì N M om. Ì 

|| 8 Maggio. » 3 pomer.| » 21 94 + 16,7 51 s. m, | ae Dalle 9 pom. del 7 faggio fino alle 9 pom. dell’ 8 detto 
® 2 pomer| 2.273 10,5 | +12,3 il 0-50. d. Coperto, Temperat. mass. + 17,8 Temperat. mio. + 11,4 


ROMA 9 Maggio. 


eco 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Maggio. 

La Maestà del Re nostro adorato Sovrano, il cui 
Real animo si apre si agevolmente e sì Spesso ai sen- 
si celesti della pietà e della beneficenza, ha voluto , 
in sua inesauribil clemenza, che il felicissimo parto 
dell’augusta sua Consorte fosse pur distinto per le 
grazie contenuto negli Atti uffiziali che pubblichiamo 
in questo giorno. 


FERDINANDO II. 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE EC. EC. 

Volendo far uso della nostra clemenza verso al- 
cune classi di giudicabili e condannati, nella lieta oc- 
casione di essersi la Divina Provvidenza degnata di 
accrescere la nostra Real Famiglia colla nascita del 
Real Principe D. Vincenzo Maria Conte di Melazzo. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
{o segue. 

Art. 4. L'azione penale per contravrenzioni e 
per delitti punibili col primo grado di prigionia, di 
confino, di esilio correzionale e di ammenda correzio- 
nale, è abolita. 

Art. 2. La pena di prigionia inflitta fino alla da- 
rata di ua anno con seolenza, o decisione divenuta 
irrevocabile pria di quest Atto Sovrano, è condonata. 

Art. 3, Sono ecceltuati da queste disposizioni i 
reati militari. 

Art. 4. Tatti i nostri Ministri Segretari di Stato, 
i Direttori del Ministero dell’ Interno, Ramo laterno 
e Ramo di Polizia, ed il nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real 
Persona, ed il Tenente Generale Daca di Taormina, 
comandante in capo il primo corpo di esercito, fun- 
zionante da nostro Luogotenente generale in Sicilia, 
sono incaricati della esecuzione di quest’ Atto Sovra- 
no, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

Caserta 30 Aprile 1854. 


FERDINANDO. 
Il Ministro Segr. di Stato Presid. del Consig. dei Ministri. 
Mancnese FoRTUNATO. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO DELLE FINANZE. 


Sua Maestà il Re (N. S.), volendo contrassegna- 
re con tratti di sua Sovrana clemenza il felice avve- 
nimento del parto di Sua Maestà la Regina (N. S.), 
si è degnata ordinare, nel Consiglio ordinario di Sta- 
to de’ 30 dello scorso aprile, che i piccoli pegoi non 
maggiori ciascuno di ducato uno e grana cinquanta, 
i panno, tela, rame, ferro, piombo e di altre mate- 
rie non preziose, fatti ed esistenti al Banco fino a 
tutto il giorno 26 del detto mese di aprile, siano re- 
stituiti ai pegnoranti, pagandosi dalla Tesoreria ge- 
nerale al Banco le somme per gli stessi dovute. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 5 Maggio. 

Lettere di Londra ci annunziano' che il compar- 
timento del palazzo di Cristallo dato agli oggetti di 
Toscana viene continuamente visitato con predilezione 
da ragguardevoli personaggi. 5» Ms la'Regina e SA. 
R. il principe Alberto haono più d'una volta volto 
vedere le statue de’ nostri artisti, ‘gl’ intagli in legno, 
ì lavori di y le. tavole di mo fiorentiro , 
i bei lavori in cera -del- professore Calamai ec. La 
contessa di Neuilly che volle visitare il ‘compartimento 
di Toscana prima ‘di molti altri diresse al: nostro Com- 


missario parole di congratulazione sul modo con cui 
la Toscana risplendeva in mezzo a tante maraviglie, 
Inoltre poi suffragi dei membri della Commissione 
e principalmente per le autorevoli insinuazioni dei 
Commissari di Francia e di Spagna, è stato concesso 
alla Toscana un terzo Giurato, oltre i due che ebbe 
già come la Sardegna e Roma. Non sappiamo ancora 
chi sia la persona eletta a tale ufficio. 
(Moni. Tosc.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Federale nel N. +9 ci comunica un rap 
porto del Consiglio federale sulle strade ferrate desti- 
nate per la Svizzera, da cui risulta una perdita ane 
nuale di 2,543,390 franchi di Francia. In base di un 
annuo interesse del 3 e mezzo per cento si vorrebbe 
togliere in parte una prospettiva sì triste, ma i Can- 
toni non saranno certo disposti ad assoggettarsi ad un 
debito di 25,000,000 di franchi di Francia per una 
novità, il risultato è sì deplorabile. 


FRANCIA 
PARIGI 30 Aprile. 

Si legge nel giornale la Patrie. 

Il sig. ministro dell'interno accompagnato dal 
sig. Direttore delle bello arti, dal direttore generale, 
e dai signori Conservatori dei Musei, ha visitato og- 
gi le sale del Louvre, nelle quali eran terminati gli 
ordinati restauri, apponendo dichiarazione che i lavori 
essendosi riconosciuti compiti, par certo che i musei 
saranno aperti al pubblico il 4 giugno prossimo. 

— Li due quadri di Gericault i Cacciatori a 
cavallo , ed i Corazzieri feriti, sono stati acquistati 
oggi d’ ordine del ministro dell’ interno per il museo 
del Louvre contro il prezzo di 23,400 franchi , più 
le spese in ragione del 5 per cento. Gli amatori che 
desideravano questi due quadri si asteanero di fare 
concorrenza nell'amministrazione, ed il pubblico ha 
applaudito nel vedere che tali capi d’opera siano ri- 
masti proprietà del museo, (Moniteur. ) 


Leggesi nella Patrie-la seguente nota comunicata. 
Il National annunzia stamane che una commissio- 
ne formata dal ministro degli affari esteri, sotto la 
presidenza del sig. Drouyn di Lbuys, è incaricata di 
preparare una prossima ricomposizione bonapartista 
della nostra diplomazia. 

Ecco la verità. A termini d'una legge emanata 
dall'Assemblea nazionale gli 11 loglio 1850, un re- 
golamento d’ amministrazione pubblica deve determi- 
nare le condizioni di ammissione e di avanzamento 
nei vari servizi pubblici. 

Con ordinanza del 19 aprile 1851 .il ministro de- 
gli esteri ha nominato una commissione che incaricò 
di preparare il progetto di regolamento pel suo di- 
castero, 

Tal è l'oggetto anico della commissione di cui 
l'onorevole sig. Drouyn di Lhuys si compiacque di 
sccettar la presidenza. { 

— La commissione incaricata di esaminar la leg- 
ge dell’ammipistrazione interna, ha chiuso la discus- 
sione generale nella seduta d'oggi. 

La commissione, prima di separarsi, ba proce» 
doto alla nomina del suo relatore, ll sig. di Vatimes- 
nil è stato eletto con 44 voli, mentre il sig. di Lar- 
oy non ne ebbe che fi. 

Una sotto-commissione di 4. membri è stata no: 
per compilare une * leggo sui consigli di. pre» 
fa. Essa si compone dei signori. Eufour, Moplio, 
Fayresu-e Michel di Bourges. 4 
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GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 

Continua e cresce l'attività nei lavori di prepara- 
zione per l'ordinamento interno del palazzo di cristal- 
lo. Il numero dei biglietti di entrata per la stagione 
(ossia per tutto il tempo che durerà la esposizione ) 
finora distribuiti, ammonta a più di 15 mila; quelli 
per donna sono inlieramente esagriti. A misura che 
il primo maggio si avvicina molti pregiudizi svanisco- 
no, molti timori si dileguano, tutti aspeltano con an- 
sietà di vivo desiderio e con fiducia il dì della gran 
festa della industria mondiale. 

Si sta preparando nella gran navata del palazzo 
di cristallo una doppia fila di sedie foderate di stoffa 
di color cremesino, le quali serviranno alle signore 
nella cerimonia del primo maggio. Gli uomini staran- 
no in piedi. Non vi sarà privilegio di sorta nella di- 
stribuzione dei posti: i primi arrivati saranno i me- 
glio collocati, e si è fatto il calcolo che intorno a cin- 
que o sei mila signore potrano avere adito nel palaz- 
zo di cristallo il giorno iù cui la solenne cerimonia 
sarà falta, e sedersi. Frattanto l' aspetto del grandio- 
so edifizio cangia a vista d'occhio: gli oggetti son 
quasi tutti messi a posto , gli addobbamenti son com- 
piuti, non vi è più nemmeno l'apparenza della con- 
fusione. Dirimpetto al trono sono state collocate ele- 
ganti ed odorosi fiori, bellissime palme ed una varie- 
tà infinita di lussureggianti piante tropicali ; alle me- 
raviglie dell'arte si aggiungono le magnificenze della 
nalura, 

La polizia di Londra raddoppia dal canto suo di 
attività per liberare le vie della immensa metropoli dai 
piccoli ladri e dai borsaiuoli che frequentano i quar- 
lieri più popolosi e più eleganti, segnatamente il West- 
End e le vicinanze di Hyde-Park, dov'è collocato il 
palazzo di cristallo. Dieci a dodici fra' più astuti e più 
accorti di quei ladri sono stati messi in carcere, di- 
modochè dovranno essi rinunziare all'abbondante bot- 
lino che si lusingavan fare nelle saccoccie dello nume- 
rose persone che si recheranno a visitare l'esposizione. 

Gli omnibus nell’ ioterno di Londra si moltiplica- 
no rapidamente: io questi ultimi giorni 10 di essi 
hanno incominciato a fare il servizio di trasporto dei 
viaggiatori da Kennington-Gate ad Hyde Park per la 
tenue retribuzione di 2 pence (ossia 20 centesimi), 
laddove finora il prezzo ordinario delle corse in omni- 
bus nell'interno di Londra era di 6 pence, vale a di- 
re il triplo. Gli speculatori comprendono che il buon 
mercato, accrescendo il numero degli avventori, ac- 
crescerà parimenti i loro guadagoi. Anche i proprieta- 
ri di case affitteranno stanze ed appartameoti a miti 
condizioni. Tutti i giornali inglesi hanno recentemen- 
te parlato del caso di uno scozzese di Edimburgo, al 
vale per il fitto di Londra di una stanza da letto e 
di un salotto furono chieste nientemeno che 38 lire 
sterline e 19 scellioi (970 franchi!) per quindicina; 
ma oggi qoeste esorbitanze non son più da temersi. 

.I proprietari di stabilimenti di divertimenti fan» 
no ogni opera per renderli più dilettevoli e più iote- 
teressanti ad oggetto di attirare la folla. A poca di- 
stanza dal palazzo di cristallo, il sig. Batty aprirà un 
circo di equitazione, nel quale potranno comodamen- 
te entrare 12 mila persone, e che rassomiglierà l' ip- 
podromo di Parigi. Ua capitale di 100 mila lire ster- 
line è stato adoperato per questo stabilimento. Il sig. 
Batty ha impegnato per darvi delle rappresentazioni 
il sig. Luigi Soallier, cavallerizzo di gran vaglia, e 
scadiere del sultano Abdall-Mediid e dell’ Imperatore 
delle Russie. (Gas, Pim.) 

Gli oggetti provenienti dalla Russia sono ancora 
in ritardo. Venerdì 25 aprile partirono da Parigi le 
ultime casse. Il sabato (26 aprile) giunse a Southam- 
pio il-battello a vapore da guerra ottomauo Feita- 
Baari carico di oggetti che la Tarchia mandn alla 
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esposizione universale. Il Feiza-Baari è il primo sm 
scello a vapore turco che approda in un porto d In- 
gbilterra. J ; VE 

Il Feiza-Baari è stato fabbricato nei cantieri di 
Costantinopoli, ed i giornali inglesi lo lodano come 
un bel saggio dei progressi dell’architettora navale 
in Turchia. Porta 1600 tounellate, la sua macchina 
è della forza di 450 cavalli, e fila otto o dieci nodi 

r ora, secondo il vento e lo stato del mare. È ar- 
mato di 44 cannoni, ed il suo equipaggio si compone 
di 320 uomini. Gli ufiziali, i marinari e gli scalda- 
tori delle macchine sono turchi: gl'ingegneri, al nu- 
mero di tre, sono inglesi. Il Feiza Baari ha traspor- 
tato in Inghilterra Gamaledim Bassà, cognato del sut- 
tano, ed il nuovo rappresentante diplomatico della su- 
}ilime Porta presso S. M. la regina Vittoria, S. E. 
Costantino Mussuros, accompagnato da due suoi figli 
e da tutto il suo seguito. Il numero dei diversi sag- 
gi di oggetti inviati dalla Turchia all'esposizione, e 
consistenti in abiti, spade, armi a fuoco, stoffe rica- 
mate, arazzi di Melemen e di Koniah ec., ammonta 
a 4870, ed il loro valore complessivo è calcolato es- 
sere 100 mila lire sterline (2,500,000 franchi). Trao- 
ne il surbaate, il vestiario dell'equipaggio è tutto al- 
l’europea, e parecchi ufficiali parlano correntemente 
il fraucese e l'inglese. 

1 proprietari di oggetti francesi hanno tenuto a 
Parigi una adunanza io una delle sale dell’ Hotel Meu: 
rice per intendersela coi signori Spicer e Clowes edi- 
tori proprietari dei cataloghi officiali dell’ esposizione 
universale. L’ adunanza, dopo avere ascoltato gli agenti 
dei signori Spicer e Clowes, adottò parecchie risolu- 
zioni, tutte tendenti ad agevolare a quegli editori i 
mezzi di rendere completa, elegante e perfetta la par- 
te del catalogo concernente i prodotti dell'industria 
e dell’arte francese. 

‘ L’Eraminer nel suo numero del 27 aprile fa un 
cenno generico dell'esposizione universale, e discorre 
brevemente della parte diversa che hanno presa ad 
essa le nazioni di Europa e del resto del mondo. L'ac- 
creditato periodico loda assai gli Stati-Uniti, la Fran- 
cia, la Germania, e dice che il Piemonte ha fornito 
all’ esposizione universale un grande assortimento di 
materie grezze e di produzioni manifatturiere. 

(FL) 
LONDRA 29 dprile. 

Vi è stato gran ricerimeno a Buckingham Palace 
per la presentazione di S. A. R. il priocipe di Prus- 
sia. Il principe arrivò a Londra con la principessa di 
Prussia e le LL. AA. RR. il priocipe Federico Gu- 
glielmo e la principessa Luisa e loro figli. Il loro se- 
guito si compone delle contese Haeke e Oziolla, da- 
me d'onore della principessa di Prussia, del conte 
Puckler, maggiordomo, del maggiore di Boyen, e del 
capitano conte Goliz, aiutanti di campo del prioclpe, 
del colonnello Fischer; governatore militare del prin- 
cipe Federico Guglielmo, e del suo aiutante di cam- 
po luogotenente di Heintz. (Morn. Post.) 


DANIMARCA 
DALL'’EIDER 26 Aprile. 

La questione dei Ducati non sarà così presto ri- 

solota a quello che pare. La Danimarca non attende an- 
cora a ritornare sul piede di pace. Tutte le fortifica» 
zioni danesi da Friedrichstad a Messunda traverso lo 
Schleswig sono mantenute accuratamente, ed anche a 
Fleosburg si continuano i lavori anteriormente intra- 
presi. Il presidio della città di Schleswig sarà porta- 
to a 4,000 uomini. Diecimila uomini sono concentrati 
su tutta la linea d' operazione fra Husum , Friedri- 
chstadt, Schleswig e Messunda. 
. Il regolamento delle frontiere si è fatto per tutti 
i punti che non presentavano alcuna difficoltà grave; 
ma per quanto concerne gli altri punti, le trattative 
Fimangono sospese , e saranno riprese nella settimana 
prossima. Si crede che Rendsburg sarà dichiarata for- 
tezza federale. (RI) 


GERMANIA 


._ Il gabinetto di Berlino si raduna ogni giorno per 
istabilire le istruzioni che verranno date al pleuipo- 
tenziario da mandarsi a Francoforte. 


0, 
i Francoforte ha appro- 
del Senato di accedere alla lega po 


ogoi giorno intiere torme di emigranti. , specialmente 
dalla Germania meridionale e dallo Schleswisg. Nella 
pa settimana partirono alla volta d’ America tre 
navigli con circa 500 persone. 

Notizie dal Palatinato dicono che l'ordine vi si 
va sempre più consolidando. 

I fabbricatori di birra della città di Monaco pro. 
dussero nel corrente anno 339,033 emeri s quindi 28,000, 
emeri più che nell’anno passato, Essi ricevono: com: 
missioni perfino da Costantinopoli. 


|| Vendita di beni dello Stato . . . » 


Negli ultimi giorni venne sfrattato da Berlino il 
noto letterato Oelsner-Monmerque. N 

La polveriera sita presso Bautzen nel regno di 
Sassonia saltò io aria ai 26 d’ aprile con 20 centinaia 
di polvere. Ucciso noo fu nessuno; un solo operaio 
venne ferito. 

La nuova fregata prussiana Nir rimase in secco 
presso Swinemunde, e tutt sforzi che finora si 
son fatti per rimetterla a galla riuscirono vani. 

( Corr. Ital. ) 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Aprile. 

Il nostro ambasciatore presso la Corte di Vienna, 
conte d’. Arnim Heinrichsdorf, passò la giornata d' ieri 
ancora in compagnia del ministro de Manteuffel presso 


| Sua Maestà in Potsdam, e partì stammattina per Vien- 


na. — Essendo arrivato un nuovo inviato spagnuolo, 
resterà anche il Baczyoski quale ministro prussiano 


| presso la Corte di Madrid. 


— Il conte Oriolla parti ai 25 per Amburgo e 
Londra alla volta di Rio Janeiro. 

Consolante assai è la notificazione d' ieri della no- 
stra Direzione di posta la quale annuncia al pubblico, 
che tutti gli Stati turiogi, come pure il Granducato 
di Baden, l'Assia Homburg e la città di Francoforte 
accessero alla unione postale austro-alemanna, la qua- 
le come è a sperarsi diverrà tra breve una lega po- 
stale abbracciante tutta la Germania. 

ALTRA DEL 29, 


Il Re ba stabilito il 31 maggio prossimo venturo 
quale giorno dell’ inaugurazione della statua di Fede- 
rico il Grande, e incaricato contemporaogamente il mi- 
nistro de Monteuffel di comporre una Commissione de- 
stinata a fare i necessari preparativi. 

Domenica a mezzodì ebbe luogo una conferenza 
ministeriale in cui si trattò di bel nuovo della que- 
stione alemanna. a 

La notizia, che l' inviato inglese presso la corte 
d’ Annover, cavaliere de Bligh, abbia visitato i princi. 
pi turingi collo scopo di farli accedere alla protesta 
contro |’ accedimento di tutta l’ Austria alla Confede- 
razione germanica, è priva di fondamento. 

Jeri vennero poste sotto sequestro alcune centi- 
naia di esemplari d’on libro che porta per titolo : La 
rivoluzione, inno di eroi, buffoni e pazzi all’ anno 1848 ». 

Il medesimo contiene un’ esposizione dei fatali 
gioroi di rivoluzione dell’anno 1848. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Aprile. 

I risultati delle operazioni finanziazie in tutti î paesi della 
Corona della Monarchia austriaca nell’ anno ammi- 
nistrativo 1850 erano i seguenti. 

InTROITI 

Imposte dirette : 


Imposta catastale . 49,813,022 
Casatico . RR e 6,383,531 
doposta ereditaria (arretrati) . . 87,961 
Subsidium Ecclesiasticum. . . . 7,745 
Testatico nella Dalmazia . . .. 12,069 
Imposta industriale . . . ... 2,985,117 
Aversuale della città di Trieste in- 
vece dell'imposta industriale . . 
Imposta sugli ebrei (arretrati) . 
Detta sulle rendite . è is 
Imposte dirette del territorio di Cra- 
covia . oi ani e CAS 


60,000 
130,740 
1,342,368 


» 117,956 


Totale fior. 60,940,489 

Imposte indirette: 
Dazio consumo . . è + fior. 22,557,753 
Dogane . . REA De è 20,383,726 
Sile: . . i è RR TESSET 22,253,542 
Tabacoo. i dr a 5 16,357,285 
Bollo. . . . . a 6,669,137 
Tasse. . È; Re aro 1,625,676 
Lotto . . si arigià a 2,563,515 
Posta: . .. n ER 463,505 
Gabelle . . . . ...... »  2:348,469 
Timbro di saggio dell’oro e dell’argeuto » 81,463 
Contributi riuaiti nel Regno Lombardo- 
Vegblo; si enti e e 
Rendite della polvere da fuoco e salni- 
tro nel Regno Lombardo-Veneto . » 


Totale fior. 95,584,267 


Introiti dei bani dello Stato poi delle 
Miniere è della Zecca: 
Rendita dei beni dello Stato . . fior. 


274,108 


1,112,553 
105,701 
Prebendo ecclesiastiche vacanti . .. ». 69,093 
Esercizio delle strade ferrate dello Stato 
(dopo eliminate le somme impiegate 
per estendere i mezzi di comunica- 
Lione, le quali compariscono negli 
esborsi del Ministero del commercio) » 
Minore li SL isla tc poor 
desse all nel conio della moneta spic- 


533,555 
630,571 


3,017,647 
5,469,120 


Totale fior. 


Diffalcata la deficenza nelle fabbriche 
motivo delle maggiori spese 
nella Stamperia di Stato) . . fior. = 227,470 
—_——T— 
Restano fior. 5,241,650 


Avanzi del fondo d’ammortizsazione fior. 10,087,463 


Introiti diversi ordinari: 

Fiscalità e riversibilità . 

Contribuiti da diversi fondi Ù 

Doni alla cassa dello Stato . . . » 
» 364,109 
» 131,204 


Utile nello monete e nelle cambiali 
Rendite sull’ esonero dal suolo . . 
Alcuni introiti dell’ Amministrazione mi- 
litare ed altri introiti . . . . » 4,451,429 
Totale fior. 5,437,597 
Somma degl'introiti ordinari fi. 177,288,466 
Iniroiti straordinari : 
Iadennizzo di guerra del 
la Sardegna . . fi. 12,637,349 
Utile sulle valute e sul 
cambio in detto in- 
dennizzo . . . » 1,370,642 
fi. 14,007,99 
Somma totale degl'introiti fi. 191,296,457 
In confronto dei risultati dell’ anno amministra. 
tiro 1849, gl’introiti ordinari aumentarono di fior. 
32,098,932 e gli straordinari di fior. 9,580,393, 
quindi il totale degl'introiti aumentò di f, 41,679,325 
Esnorsi. 
Debito dello Stato: 
Supporti pel debito del- 
lo Stato con interessi, 
in moneta di conven- 
zione e valuta di 
Vienna . . . fi. 40,782,222 
(fra' quali f.6,363,314 
al fondo d’ammortizz, ) 
Supporti pel debito flat- 
tuante . . . . » 
(fra' quali £.1,596,000 
al fondo d'ammortizz. ) 
Restituzione dei prestiti 
con lotteria: 
Capitale f. 
Vincite » 


5,288,752 


1,017,014 
1,339,527 
» 2,236,541 
Riscossione delle Obbli- 
gazioni estratte del 
vecchio debito dello 
CITE RS 10,053 
Dotazione del fondo ge- 
nerale d'ammortizz. » 
Convenuta riscossione 
delle Obbligaz. estra- 
date alla Banca per 
la carta monetata in 
valuta di Vienna riti- 
rata dalla circolaz. » 


1,968,119 


2,605,360 
— —— fi. 53,011,047 
Corte imperiale +. . . .... »  6,338,449 
({ra' quali fi. 1,000,000 che ancora 
si riferiscono agli anni 1848 e 
1849) 
Consiglio de' ministri. . . ... » 
Ministero dell'esterno. . .... » 
Ministero dell'interno: 
Direzione centrale fi. 595,297 
Spese pel Parlamento » 23,902 
Amministrazione politica 
nei paesi della Co 
rona iu #9 a ® 
Sicurezza pubblica» 
Spese per la gend.  » 
Spese per le Diete pro- 
vinciali . . » 
Per le Comuni in Dal- 
mazia . 0.» 
Istituti di beneficenza » 
(fra’ quali fi. 80,000 
perfubbriches aord.) 
detti d'inn. vaccino» 61,791 
detti crimioali . . » 1,537,402 


124,819 
1,741,181 


9,460,619 
2,475,715 
3,292,831 


75,793 


116,000 
1,567,550 


» 455,760 
Sovvenzioni agli abitanti 
di Vienna in seguito 
agli avvenimenti nell’ 
Oltobre 1848. . » 
dette agli abitanti della 
Basca e del Banato di 
Temes in seguito agli 
avvenimenti di guerra 
del 1849 . . . » 336,000 
————- fi. 20,647,860 
Ministero della Guerra: 
Direzione centrale. f. 438,640 


649,200 


Spese d 
» P 
ria 
Pensio: 
visiog 
Contrib] 
struz 
zione] 
delle 
Confg 
nica 


Ministe 
Ministe 
Ministe 
Minister 
pubbli 
Minister 
Autorità 


dei qual 
ed agli 
Io 

gli esb 
vicevers 
ni 38,64 
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Spese dell'esercito . » 121,486,782 
» per la ragionate= 
nia guerra . 
Pensioni militari e proy- 
visioni al camerale » 
Contribuzione per la co- 
struzione , conserva- 
zione ed approvigion. 
delle fortezze della 
Confederazione germa- 
DIG sia 


410,625 


933,849 


817,727 
—— fi. 124,087,623 
Ministero delle finanze * + + + fi. 222,532,186 
Ministero di giustizia, + . .., fi. 10,985,547 
Ministero del culto e dell'istruzione, . fi. 3,573,333 
Ministero del commercio, industria e lavori 
pubblici sos +e 0» fi 28,777,457 
Ministero dell'agricoltura e montanistica. fi. 208,549 
Autorità di controlleria + +... fi 2,381,298 
Somma totale degli esborsi fi. 268,458,080 
dei quali spettano agli esborsi ordinari. fi. 176,304,722 
ed agli straordinari . «+. » 92,153,358 
In confronto dei risultati dell’anno scorso 1849, 
gli esborsi ordinari aumentarono di fi. 17,658,629, e 
viceversa quelli straordinari diminuirono di fiori- 
ni 38,668,597. 
In totale la diminuzione degli esborsi 
importa . . . +. +... . . fi 24,009,968 
LI 


Confrontando gl’introiti ordinari dello 
scorso anno 1850, + fi. 177,288,466 
Con gli esborsi ordinari di » 176,304,722 


Ne risulta un sopravanzo di . 983,744 
Al contrario nel confron- 
to degl'introiti straor- 
dinari di. + fi, 14,007,991 
Con gli straordinari esbor- 
si di. » 92,153,358 
Ne risulta sugli straordiaari bisogni una 
deficenza di. . . . . . . . fi. 78,145,367 
La deficenza totale ascende quiadi a fi. 77,161.623 
Dei quali spettano fi. 3,955,519 per estinzione di 
debiti, fi. 18,145,016 per impiego di capitali su strade 
ferrate ed altre costruzioni straordinarie, e perciò ca- 
dono sui reali risultati finanziari fi. 55,081,088. 


Confrontata la deficenza totale dell’ an- 

00 1850.di >. + » +» i è fi 17161623 
Con quella dimostrata del 1849 di. » 139,850,916 
Si scorge in pieno una diminuzione della 

deficenza di, . . . . . . . fi 62,689,293 

Che si potè conseguire con un aumento degli in- 
troiti di fi. 41,679,325, e con una diminuzione degli 
esborsi di fi. 21,009,968. 

Le speciali affluenze con operazioni di 
credito importarono nel 1850: 
4. Coi pagamenti sul pre- 

stito al 4 e mezzo per 

cento del 1849. . fi. 48,039,295 
2. Coi pagamenti sol pre- 

stito lombardo-veneto in 

via di soscrizione. » 
3, Colla capitalizzazione 
dei Coupons di interessi 

e delle Obbligazioni dei 

prestiti di lotteria.» 
4. Coll’emissione di Ob- 

bligazioni al 5 per cento, 
moneta di convenzione, 
pel pagamento di capita- 

li d’indennizzo di da- 

vata 2,161,070" 
5. Coll’emissione di As- 

segni ipotecari ‘al 5 per 

cento... è 
6. Col pagamento dei com- 

peosi di capitali fondia- 

Mii to € 
7. Col ritiro di depositi 

giudiziali. . È 
8. Con anticipazioni del- 

la Banca per gli Assegoi 

al 3 per cento dell’an- 
no 1842 da essa re- 
luiti, Assegni ipoteca- 

Mi, ec. i,» 


2,808,544 


8,445,138 


7,774,700 


1,042,830 
1,061,733 


4,217,002 


soro dell'Impero . » 49,493,820 
3) di boni del Tesoro del 
Regno Lombardo-Vene- 
to... 0... » 8,949,640 
©) degli Assegni sulle ren- 
dite dell’ Ungheria. » 
d) di cedole di mone- 
ta spicciola tedesche 
(Munzscheinen), . » 2,420,465 


22,040,867 


e) di cedole di moneta 
spicciola ungheresi. » 6,665,229 
; x Totale fi. 164,529,333 
Di questi vennero impiegati principal: 
mente al pagamento dei debiti, come 
segue : 
4. Per reluizione degli Assegui al 3 per 
cento dell’anno 41842. e vr Di 
2. Per reluizione degli Assegni scaduti 
della Cassa centrale al 5 per cento de- 
gli anni 1848 e 1849... .. » 
3. Per reluizione degli Assegoi della Cas- 
sa centrale al 4 per cento dalla Cassa 
dei depositi del fondo d’ammortizza- 
MONO: nt 
4. A sconto del debito verso la Banca: 
a) Coll’indennizzo di guer- 
ra della Sardegna . fi. 8,361,000 
3) Coi versamenti sul pre- 
stito al 4 e mezzo per 
cento ceduti alla mede- 
sima, » 48,039,295 


4,505,200 


30,870 


3,050,000 


fi. 56,400,295 
5. In pagamento di ca- 
pitali d' indennizzo per 
dazi . fi, 2,184,156 
6. In anticipazioni sugli 
indeonizzi urbariali. » 
2. lo affari cambiari. » 


8,097,771 
2,727,356 
fi. 72,995,649 
Confrontata questa somma con le spe- 
ciali affuenze di . + fi. 164,529,333 
Ne risulta un sopravanzo in quest’ ulti- 
me di Lee a . fi. 91,533,684 
Che s'impiegarono a coprimento della 
deficenza di . vi ili » 77.161,623 
Ed il rimaneoto di . . . fi. 14,372,061 
io anticipazioni specialmente nell’ Ungheria, Transil- 
vania, Croazia, Slavonia, Voivodato della Serbia e 
nel Banato di Temes. ( Fog. di Verona.) 


RUSSIA 

Il giornale del Ministero russo dell’ interno re- 
ca un prospetto statistico dello stato della popolazione 
nella Russia nell’anno 1846. Dietro di questo essa am- 
montava io Europa a 52,565,334 anime. Partitamen- 
te poi 2,153,958 nella Siberia occidentale, 4,800,000 
nella Polonia russa; 1,600,000 nel granducato di Fin- 
nlandia; 2,500,000 nella Trancaucasia. Assieme più 
di 63,600,000 abitanti. Se a questi si aggiunga la po- 
polazione dei distretti di Jarkutsk, dell’ isola Kam- 
tschatka , del distretto d’ Ochotsk, dei possedimenti 
americani , delle orde Kirgis Kaisackische che vivono 
sotto la giurisdizione della Russia ed infine il militare, 
l’assieme della popolazione dell’ Impero russo ascen- 
derà a più di 65 milioni d’ abitanti. 

Dietro le confessioni religiose 49,000,000 appar 
tengono alla chiesa (russa ); 7,300,000 sono cattolici ; 
3,500,000 riformati; 2,400,000 maomettani; 1,2000,000 
ebrei ; 1,000,000 appartiene alle chiese armeno grego: 
riana e armeno-cattolica; 600,000 infine sono pagani. 

L’ origine degli abitanti si distiogue io Russi-gran- 
di 33,000,000; Russi piccoli ( Ruteni ) 11,200,000; 
Russi-bianchi 3,600,000; Lituani e Polacchi 7,000,000; 
Fionesi e Lettoni 3,300,000; Tartari compresi tutti i 
Maomettani 2,400,000; Tedeschi 600,000; Armeni 
2,000,000 ; Ebrei 1,500,000 ; 600,000 appartengono 
alla razza caucasea ed abitano sparpagliati nella Sibe- 
ria orientale, nell’ America russa e nelle sleppe di 
Kirgisch, ( Corr. Ital. ) 


PIETROBURGO 17 Aprile. 

Il principe di Weronzow pubblicò il seguente ordi- 
ne del giorno al corpo di truppe distaccato del Caucaso. 

» Dopo la presa delle fortificazioni di Schaliusk, 
le truppe continuarono a diradare le foreste, e distrus. 
sero le linee dei trinceramenti dei nemici. Dopo il 20 
ennaio fino al 15 febbraio si sono spedite ogni giorno 
fori colonne per eseguire questi lavori, e queste non 
lasciaronsi sgomeotare dalle bande di Schamyl e dai 
rinforzi che gli venivano dal Daghestan. 

» Ai 28, 29 e 30 gennaio, 1 e 2 febbraio, i 
montanari avevano raccolto forze considerevoli di fan- 
teria e di cavalleria, ed avevano assalito i nostri avam 
posti a più riprese; ma la perseveranza della nostra 
fanteria , la improvvisa apparizione della nostra caval- 
leria sui punti minacciati, l' artiglieria e le batterie 
alla congrère sventarono i progetti del nemico. Egli 
fu sconfitto e costretto a ritirarsi nelle foreste dopo 
di avere provate molte perdite. 

» Due raib furono uccisi, ed un terzo morì in 
seguito delle sue ferite: noi abbiamo perdati due uffi. 
ciali e 21 soldati: v' ebbero 14 ufficiali e 244 solda- 
ti feriti. ; 

» La diversione che Natschid Murad fece nella pic- 
cola Tscheischna non ebbe miglior successo: egli ha 
dovato ritirarsi nel campo di Schamyl, Ora noi abbia. 
mo (re strade per penetrare nella pianvira di Schaliask; » 


(G.diP,) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 30 Aprile. 

Il duca di Welliagton e il segretario dell’inter- 
no hanno concertato insieme le misure di precauzione 
da prendersi durante la esposizione. Nella riunione 
della corte di Common Council, ch' ebbe luogo ieri, 
il siggor White annunciò che farebbe la mozione di 
invitare tutti i forestieri eminenti che si trovavano a 
Londra ad una festa data dalla corporazione. 

(F. 1.) 


PARIGI 1 Maggio. 


Nella seduta dell'assemblea d'oggi si discusse ii 
progetto di legge sulla strada ferrata dell'Ovest. La 
suddetta discussione è stata interrotta dalla presenta 
zione di relazioni e di progetti di leggi. Tra le rela- 
zioni si trova quella del sig. Kerdrel sulla proposta 
del sig. Pascal Duprat, tendente a far processare ogni 
individuo che provocherebbe o sosterrebbe, per l’ele. 
zione presidenziale, una delle candidature interdette 
dall'art. 45 della Costituzione. Le conclusioni della 
relazione sono pel rigetto della presa in considerazione. 

— Continuano ad essere inviate a Parigi peti- 
zioni dei comuni per la revisione della costituzione. 

(FF) 


VIENNA 2 Maggio. 

La Gazzetta di Vienna del 1 maggio pubblica il 
prospetto della Banca per lo scorso mese di aprile, 
dal quale apparisce che il fondo metallico è aumen- 
tato a fiorini 40,007,911 car. 7 e due quarti; e la cir- 
colazione delle cedole è diminuita a fior. 248,286,875. 

FIRENZE 7 Maggio. 

Abbiamo per Dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno: 

» Il Castore da Marsiglia e il Galileo da Genova 
portano che nel giorno 4 tutto passò tranquillo a Mar- 
siglia. Non vi sono fin qui notizie di Parigi e di Lione ». 

3 (Monit, Tosc.) 
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APPENDICE 


CENNI NECROLOGICI IN MORTE 
DI MONSIGNOR LUIGI FERRARI 


VESCOVO DI MODENA E ABATE DI NONANTOLA 


Da cittadina ed onesta famiglia trasse in Modena 
non oscuri natali il 1 novembre 1792 monsignor Vesco- 
vo Luigi Ferrari. Ebbe a genitori il dottor di legge e 
notaro Giovanni Battista, uomo di costumi integerrimi, 
di soda religione, di probità antica, e Francesca Ron- 
caglia Provenzak donna di mente elevata sopra il suo 
sesso, di specchiata virtù e pietà singolare. 

Dall’educazione domestica e privata, in età d’an- 
ni 14, vigente il cessato Regno Italico, passò alle pub- 
bliche scuole, ove sopra ogni altro de’ suoi condiscepoli 
si distinse. Giovinetto tuttavia, ma d’angelici costumi, 
cominciò in quell’anno stesso ad appalesarsi in lui vi- 
vissimo il desiderio di vestir l’abito chericale e di 
consecrarsi al Signore. Contrastato dapprima, a somi- 
glianza del Gonzaga, per alcuni mesi nella sua voca- 
zione dal padre, tutto sì diede alla divozione di Ma- 
ria, ed a fervorose preghiere che protraeva a tar- 
da notte nel rigore eziandio del più crudo verno, nel- 
la fiducia di essere da Dio esaudito, e di ottenere; 
quando cho fosse, il desiato paterno assenso. L’ ottenne 
infatti a replicate istanze della pietosa madre, che pre- 
sentendo forse in suo cuore l’ esaltazione nel tempo av- 
venire di questo suo prediletto figliuolo, non cessava di 
chiederlo all’amoroso consorte. 

Vestì Luigi nel 1806 l'abito chericale con inespri- 
mibile gioia dell'animo sno, e fin d'allora col raccogli» 
mento della mente in Dio, colla dolcezza ed umiltà del 
cuore, e colla modestia negli atti e nel vestire, mostrò 
quell’edificante contegno ecclesiastico che serbò poi 
sempre per tutta la vita. Ammesso alle souole filosofi= 
che del Seminario, ed ivi accolto come alunno, percor- 
reva nel 1811 gli studi teologici, quando nel breve corso 
di un mese provò il dolore acerbissimo di vedere man- 
cati ai vivi gli amatissimi genitori nell’età entrambi 
tuttor vigorosa di 57 anni. Diviso con nobilissimo 
siuteresse le mediocri paterne e materne sostanze coi 
fratelli, ed insignito già del sacerdotale carattere de- 
terminò nel 1817 di portarsi a Roma, per ivi fare un 
nuovo corso di studi ecelesiastici, compiuto il quale con 
molta lode, meritò di essere annoverato tra i censori di 
quell’ illustre Accademia Teologica. Invitato nel 1820 a 
restituirsi in patria dalla buona ed ai Modenesi sempre 
cara memoria di monsignor Tiburzio Cortese, gli fu 
conferita la cattedra di teologia morale, dalla quale 
dettò per ben 27 anni con rara chiarezza agli allievi 
del santuario, quelle esimie istituzioni di Etica Cristia- 
na, divulgate poscia per lo stampe, che per l'eleganza 
e proprietà dello stile, per la robustezza e giustezza del 
ragionamento, per la profondità e purità della dottrina, 
formeranno mai sempre l'ammirazione degli studiosi e 
profondi conoscitori delle scienze morali. 

Nominato canonico della Cattedrale il giorno 8 feb- 
braio 1826, si mostrò sempre osservantissimo de’ capi- 
tolari regolamenti ed esattissimo nell'adempimento dei 
doveri inerenti alla dignità a cui era stato elevato. Esa- 
minatore prosinodale per la diocesi; deputato della Con- 
gioco ecolesiastioa pel Clero, ebbe sempre a cuore 

i provvedere, quanto era in Ini, di probi ministri gli 
altari, di vigilanti nastori le chiese, di savi e prudenti 
confessori i fedeli. Scelto a censore ecolegiastico colla 


Ca 
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legge 29 aprile 1828, si diede con tutta premura Nr 
discapito persino della fisica sua salute, a sceverare i lì î 
utili dai perniciosi, a promuovere la diffusione degli 
nni, ad arrestare quella degli altri. Nominato dal re- 
gnante sovrano Francesco V a rettore del Collegio dei 
Nobili nel settembre 1847, ne assunse sui primi di ot- 
tobre il regime che continuò per circa 15 mesi con 
tanta discrezione e saviezza che giunse in breve a cat- 
tivarsi l'animo degli alunni, non meno che quello de- 
gli ecclesiastici suoi collaboratori nell’ educazione mo- 
rale © scientifica di quella eletta porzione di gioventil, 
e de’ famigliarî tutti dello stabilimento. 

Cominciava a mettere in esecuzione quelle riforme 
disciplinari ed amministrative maturate già da qualche 
tempo nell'animo suo, e che pur erano le sole che utili 
e salutari tornare potessero al nobile istituto, quando 
zapito da morte ai viventi il venerato Presule che reg- 
geva la Chiesa Modenese, venne nel gennaio del 1848 
eletto Vicario Capitolare della Diocesi. Attivissimo qual 
era, benchè di mal ferma salute, potè con mirabile preci- 
sione adempire ad nn tempo agli obblighi svariati e 
gravissimi del Vicariato, ed a quelli non pochi che 
gl’incombevano come rettore del Collegio. 

Preconizzato Vescovo nel Concistoro del 3 luglio 
1848, e consacrato in questa Cattedrale nel giorno 17 
settembre dello stesso anno, occupossi tosto di un nuo- 
vo piano per gl’ impiegati della cancelleria; richiamò 
in vigore con nuovi e più adatti regolamenti la Con- 
gregazione ecclesiastica pel Clero d'entrambo lo dio- 
cesì, la quale si raccoglieva nell’ episcopio alle calendo 
d'ogni mese; ordinò che nel maggio di ciascun anno 
si tenesse la Congregazione de’ Vicari foranei per'trat- 
tare dei bisogni delle chiese; pubblicò colle stampe 
l’omelia e i decreti fatti in quella del 1849, e giaccio- 
no tuttora inediti gli atti dell'ultima Congregazione 
adunatasi nel 1850. Per due anni consecutivi indefes- 
samente attese egli stesso al disbrigo degli affari mol- 
teplici a lui diretti dalle due Diocesi, e indipendenti 
dalla cancelleria, privandosi persino del necessario ri- 
poso, cotanto utile alla ristorazione delle forze. 

Sollecito nell’ adempimento dell’ episcopale mini- 
stero intraprese nel 10 luglio la visita delle chiese mon- 
tane, e nel giro di So giorni, non ostanti le fatiche 
gravi e continue de’ viaggi in Inoghi aspri e disastrosi, 
«bbe la dolce soddisfazione di poter visitare ben 80 par 
rocchie con tutti gli oratorii pubblici ad esse soggetti; 
e compiere quest’ atto di pastorale dovere nelle congre- 
gazioni «di Cuiglia, Semelano, Salto, Maserno, Verica, 
Renno, Rocca S. Maria, Torre e Formigine. Dell’ affa- 
bilità, attività e religione da lui costantemente mo- 
strate in tal circostanza, testimoni ne sono i parrochi 
e parrocchiani che furono onorati di sua presenza. 
L’ispezione esattissima dei libri parrocchiali, la verifi. 
ca dell’adempimento dei Legati, l’ esame deì fanciulli 
sulla dottrina cristiana, l’amministrazione della Cresi- 
ma a migliaia e migliaia d’ individui d’ambo i sessi 
erano lo scopo precipuo che ovunque voleva raggiunto, 
e che portarono al suo corpo affranto già dalle non in- 
terrotte occupazioni e dalle protratte vigilie, quel mal 
essere universale che fu in lui osservato da' suoi fami- 
gliari, e che coll’ eroica sua pazienza ed ilarità di spi* 
rito seppe industriosamente celare a quasi tutte le per- 
sone che durante la visita lo avvicinarono. 

Ritornato alla capitale intese per alcuni mesi alla 
spedizione degli affari di amendue le Diocesi che si era» 
mo in tempo della sua assenza in copia accumulati. Nel. 
la metà di marzo del corrente anno 1851 cominciò a 
sentire penose sensazioni al capo accompagnate ga sen- 
so di torpore al braccio ed arto destro inferiore, lo che 
indusse i medici a preserivergli un salasso che fu in se- 
guito replicato con sensibile vantaggio. Se non che ven- 
ne allora in iscena un fenomeno d’ indole certamente 
nervosa, consistente nel disordine della facoltà visiva 
d’entrambi gli occhi, che conservandogli quasi intatta 


la facoltà per gli oggetti nlquauto grandi e lontani , non 
gli lasciava poi in conto alcuno distinguere i piccoli e 
vicini, per cuì impossibile si era a Ini resa la lettura 
de’ caratteri, e lo sorivere. Furono applicati dai medi- 
ci idonei presidii , e già sembrava doversi molto spera- 
re, quando ai primi d'aprile cominciarono a manife- 
starsi sintomi di risipola al capo accompagnata da ga- 
striche complicazioni, che però correvano da principio 
miti abbastanza per non aversi a dubitare di pericolo» 
sa malattia. Nella settimana cambiarono d'aspetto le 
cose : l’infermità si fece più grave, ed alcuni sfugge» 
voli sintomi nervosi diedero motivo ai medici di sospet- 
tare di sinoco. Nella decima aggravatosi assai, gli fu 
amministrato il Sacramento della Penitenza, e nella sne- 
cessiva mattina del venerdì santo coll’intervento del 
Rmo Capitolo della Cattedrale, premessa pubblica e so- 
lenne professione di fede per bocca del suo generale 
Vicario dutt. Canonico Gaetano Montagnani, ricevette 
il 88. Viatico dalle mani del Canonico Penitenziore Lo- 
dovico Camuri con gran contento e giubilo del suo cuo- 
re. l’eggiorando sempre più il malato nella duodecima 
del suo decubito, munito in fronte della estrema un- 
zione, ad un'ora e mezza pomeridiana del 19 aprile 
1851, giorno di sabato in cui il Santo de’Santi riposò 
nel sepolcro, rese placidamente lo spirito a Dio da cui 
l'aveva ricevuto. 

In occasione dei solenni funerali, leggevasi sopra la 
porta della cattedrale la seguente iscrizione del ch. Ca- 
nonico Professore Don Giuseppe Fabiani , il quale det- 
tava pure un elogio epigrafico che in un tubo di piom- 
bo fu collocato nella tomba del defunto. 
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ARRIVI 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 MAGGIO. 


ALOISIO 


Archinard T., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Bucci G., di Narni, Medico, da Napoli. 
Cassini A., di Roma, Sacerdote, da Aquila. 
Champon E., di Francia, Dama, da Napoli. 
Frisiuzzi G., di Regno, Civile da Napoli. 
Falconi A., di Fermo, Conte, da Napoli, 
Giorgi C., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Greville M., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Heiffer G., di Prussia, da Napoli. 

Liguori G., di Gaeta, Possidente, da Gaeta. 
Mazel L., di Milano, Viaggiatore, da Venezia. 
Odescalchi, Principe, da Napoli. 

Puy de la Bastie G., di Francia, da Alatri. 
Ronzi S., di Napoli, Cantante, da Firenze. 
Santoro A., di Regno, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 


Dal GIORNO 7 aL cIORNO 8 MAGGIO. 
Bohl A., di Prussia, per Firenze. 
De Magny C., di Toscana, Marchese, per Toscana. 
De Laushen, di Prussia, Baronessa, per Napoli. 
De Mablenfen, di Prussia, Dama, per Napoli. 
Hansard O., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Krasinska D., di Austria, per Firenze. 
Pedetti F., Negoziante, per Firenze. 
Rowan A., d'Inghilterra, per Napoli. 
Stapleton G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze, 
I 
S.P. Q. R. 
AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito della Notificazione pubblicata dalla ro- É 


mana Magistratura li 20 Marzo decorso per la forni- 
tura dei selci occorrenti alla lastricazione delle vie ia- 
terne, si ebbe un'offerta per un numero complessivo 
di 1200 barrozze delle tre diverse qualità ; per la pri. 
ma si richiede il prezzo di sc. 3 per ogni barrozza 
composta 0 di 450 quadracci, o 45 guide, o 90 mo 
staccioli; per la seconda, ussiano di selci così detti 
mercantili se. 2 80: e per la terza finalmente , ossia- 
no bastardoni se. 2, da consegnarsi nei magazzeni 
comunali in quanto a barrozze num. 600 nei mesi di 
Maggio e Giugno, ed in quanto alle altre barrozze 
num. 600 non più tardi del futuro mese di Decem- 
bre, uniformandosi nel resto al relativo Capitolato 
esistente îm alti, 

Chionque desidera dare la Vigesima sopra la det- 
ta offerta, dovrà esibirla nella Segreteria del Comune 
entro il termine di giorni dieci decorrendi dalla data 
del presente, avvertendo, che le offerte dovranno es- 
sere semplici, determinate, e non condizionate, né 
per persona da nominarsi. Scorso il qual termine le 
offerle ricevute saranno prese in considerazione. 

Dal Campidoglio li 8 maggio 1851. 

L. Cav. Pompini Ouivieri ff di Segretario 


AVVISO 

Dovendosi eseguire la vendita di una quantità di 
effetti di vestiario, biancheria ed altro già in uso 
presso la Truppa Pontificia, si prevengono le pers 
ne che volessero concorrere all’ acquisto delli medesi» 
mi, che nel giorno di Martedì 13 corrente alle ore 9 
antimeridiane in punto, si effettuerà la vendita all'asta 
pubblica in uno dei locali del magazzino della prima 
Divisione Militare, e precisamente in via di Borgo 
S. Spirito n. 52 per essere rilasciati al migliore of- 
ferente a pronti contanti, e coll’avvertenza che all’at- 
to della delibera dovrà dal compratore sborsarsi la in- 
tiera somma dell’ articolo acquistato, e più coli’ ob- 
bligo di asportarlo fuori del locale, appena terminata 
la vendita del giorno stesso, e non altrimenti, 

A comodo poi di ciascuno , gli oggetti tatti da 
vendersi saranno esposti alla pubblica vista nel surri- 
ferito locale nei giorni 9. 10, e 42 del mese cor- 
rente dalle ore 3 innanzi il mezzo giorno , fino alle 
ore 2 dopo, come pure ivi si troverà la nota degli 
effetti medesimi. 

Dalla Ioteadenza della prima Divisione Militare , 
Roma questo di 8 Maggio 1851. 
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AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comrosto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l'Estratto di Salsapariglia, 
Jimedio elficacissimo nelle malattie del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia , non che di allri estratti di sostanze 
vegelabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vagno afletti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e siflitiche, da quei mali che so- 
gliono conseguitare alla scabbia precoremente spa- 
rita , di emorroidi , 0 di qualunque affezions umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del sangue , possono molto sperare da que- 
sto farmaco , il quale può amministrarsi in tutte 
Je stagioni. La forma pillolare lo rende più 
disficente al medico e più comodo all' ammalato, 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte le 
Virtù mediche delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del Babuino n. 98. 


AVVISO DI AFFITTO DI TENUTA 


Col 30 Settembre del futuro anno 1852 an- 
dando a terminare l'atto della Tenuta Maglia- 
nella, fuori la ‘Porta Cavalleggeri, di Rubbla 208 
circa, di proprietà del Rio Capitolo di 8, Angelo 
in Pescheria , s' invita chiunque voglia concorrere 
a tale affilto per anni nove, a dare la sua offerta 
chiusa e sigillata nell’ OfMcio del Notaro Angelo 
Monti nel termine di un mese a datare dalla pre- 
sente, essendo ivi ostensibile il quaderno di oneri 
e relativo capitolato ; scorso qual termine saranno 
Je offerte tutte prese in considerazione. 

Roma 8 Maggio 4851. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendo gli eredi del Patrimonio del fu Lo- 
renzo Mussilli procedere all' alienazione degl in- 
frascritli fondi rustici posti nel Territorio di Son- 
nino , s' invita perciò chionque voglia accudire a 
tale acquisto 0 ia tutti 0 ia parte di esibire la sua 
offerta chiusa, e sigillata nel termine di giorni ven- 
ti da oggi decorrendi, o in Sonnino nella resi- 
denza dell' Illîo sig. Commissario Governatore , 
ovvero in Roma nello Studio del signor Augusto 
Agollonj Notaro di Collegio in via della Colonna 
num. 36, trovandosi nei suddetti luoghi la descri- 
zione de' medesimi beni , scorso il qual termine 
si verrà all'apertura delle medesime per aversi in 
considerazione. 

Fondi da vendersi 

4. Oliveto denominato Valle Grotta posto in 
Via dell'Ascia di alberi di olivi n. 973, e n. 59 
fra pini, ed altri frotti. 

2. Oliveto denominato Rave Bianca di alberi 
di olivi n. 1292, e n. 16 di altri frutti, sparso 
ancora di viti a filoni, concesso a colonia perpe- 
tua © responsivo del quarto netto, 

3. Fondo seminativo olivato posto a Valle Ca- 
Slagna di olivi n. 108 e sparso di aliri alberi eo. 
concesso a colonia in tutto come sopra. 

4. Fondo vignato situato al Pozzo de' Casali 
di tavole 8 46 ritenuto a colonia come sopra. 

5. Terreno seminativo posto ‘a Cascano della 
quantità di tavole 8 circa. 

6. Fondo vocabolo Pisquianna' consistente io 
una parte della Montagna incolta, adatto per 
scolo di bestiame armenticcio , della superficie di 
tavole 83 circa, 

Tulti li suddetti fondi sono liberi di Canone. 

Roma 9 Maggio 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza degli Eccîi sigg. Principe D. Tom- 
maso Corsini , D. Prospero Barberini Sciarra Co- 
lonna, Principe di Roviano ed altri consorti di 
lite, tulti Soci Accomandanti della cessata Soclè= 
tà in Accomandita sotto la Ditta Gigliesi,: Watson 


e Comp. rapp. dall' altro Socio sig. Mariano Bal- 
dassarini- Proc. Rotale. — Si deduce a notizia di 
chiunque abbia interessi nella prefata Società sia 
come azionista, sia in qualunque altro modo , 
qualmente dagl'Istanti è stato promosso giudizio 
di Rendiconto dell' amministrazione tenuta della 
Società predetta contro la signora Anna vedova 
Gigliesi come Madre, Tutrive 6 Curatrice de' figli 
ed eredi del fu Vincenzo Gigliesi Gerente, non che 
contro i signori Marchase Lodovico Potenziani , 
Gioacchino Albertazzi, Marchese Carlo Stefanoni 
e Cav. Giovanni Watson tutti Socj Amministratori 
responsabili solidali unitamente al Gerente e come 
meglio dal fascicolo del asa ionanzi il lodato 
Tribunale di Commercio di Roma n. 878 del cor- 
rente anno 1851, e ciò perchè chiunque avente 
fateresse possa intervenire nel giudizio se lo cre- 
de espediente, e per ogoi e qualunque altro effet- 
to di legge, laonde ec. M. Baldassarini Proc. 


Nel giorno 13 Maggio corrente, alle ore 10 
antimeridiane , nella Dapositeria Urbana di Roma 
si procederà alla vendita per officio di una mula 
piccola di ani 5 di manto morello con il muso 
biancastro ; stimata sc. 40 20 smarrita. Sì notifica 
a chiunque per ogni effetto di ragione. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Secondo avviso di vendita giudiziale 

Con Sentenza emanata dall'Illi&o Can. D. Nic. 
cola De Persiis Giudice deputato a questa Causa 
nell'udienza del giorno 18 Gennaio del corrente 
sono venne ordinata la vendita dei fondi qui ar pià 
descritti, i quali nel pubblico incanto che si ter- 
tà in Veroli nella piazza del Mercato nel dì 18 
Maggio correote alle ore 22 saranno deliberati al 
migliore oblatore , salvo il disposto di legge. 1 {i- 
toli voluti dal $. 1308 del vig. Reg. di procedura 
sono stati prodotti al fase. 82 dello scorso 41850, 
L' incanto sarà aperto per la somma di sc. 158 94 4 
prefto risultante da perizia redatta dal Perito Geo- 
metra sig. Antonio Do Donatis a tal'effetto depu- 
fato dallo stesso Giudice. 

Descrizione dei fondi. — Terreno nudo nel 
Territorio di Ceprano in contrada i Tre Venti, 
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conf. coi beni del sig. Marchese Ferrari, e del si 
gnor Domenico Conti, salvi altri ec, — Terreno 
nudo posto in detto Territorio in contrada la Cer. 
qua o Quercia Basscchina , conf. coi beni del si- 
gnor Canonico De Donatis , e del sig. Camillo Vea: 
turi, salvi altri eo. Ignazio Mazzoli Proc 


Avviso di Vendita Giudiziale. 


Ad istanza dei signori Ascenzo, e Vincenzo 
Novelli, figli ed eredi del fu Giuseppe, e detto 
Ascenzo anche como erede della di lui madre 
Pasqua Mattoccia possidenti domiciliati a Velletri 
rappresentati dal sig. Gio, Batlista Alciati proc. Ed 
in esecuzione della sentenza proferita dal Tribu- 
nale Civile e Criminale di Velletri li 7 febbraio 1854, 
colla quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dell'infrascritto fondo, non che in sequela della 
produzione del capitolato, dei certificati ipotecari, 
e censuario, e della perizia e stima eseguita sotto 
il giorno 17 marzo 4851, nel fasc. della causa 
iscritta in prot. num. 7742 del 1898 in conformità 
del $ 4308 del reg. giod. Nel giorno di mercoldì 21 
maggio 1851 alle ore 15 in punto nella cancelle 
ria del Tribunale Civile e Criminale di Velletri, si 
procederà alla vendita giudiziale, mediante pub: 
blico incanto a forma di legge del fondo qui ap 
presso descritto. 

Una casa posta in Velletri in contrada detla 
via S. Salvatore composta a pianterreno di dui 
vani divisi coo arco ad uso di cantina con forno, 
ed aliro piccolo vano ad uso di dispensa. Nel pri: Va 
mo piano con scala di peperino di un vano ad uso 

ed altro due per dormire: pel secondo 
piano di tre vani contrasegnata con i numeri ci- 
vici 41 42 e conf. con della strada di S. Salvatore, 
beni del sig. Michele Santucci, arciprete Ronci, di 
Anna vedova Zocchi, ed altri, come meglio dagli 
atti rilevasi, stimata se. 412 50. Il primo prezzo 
d'incanto del fondo è quello enunciato nella de- 
scrizione superiormente fatta di so. 442 50, a for- 
ma in tutto, e per tulto della perizia giudiziale 
redatta dal perito sig. Scipione Corselti, e prodotta 
nol faso, della causa alla qualo ec. 


Gio. Battista Alciati Proc 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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DELL’ ASSOCIAZIONE, 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. i 
I ‘preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Sabato 10 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32 


DI ROMA 
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ROMA 10 Maggio. 
—_ ecc 


CosrantiNo per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana,' della SANTITÀ” pi 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Uno de’mezzi più efficaci per la riforma de’ co- 
stumi fra cristiani, e per abbracciare la vera stra- 
da, che unicamente può condurre a salvamento quel- 
li, i quali vivessero nelle tenebre e nell’ errore, è 
senza dubbio la divina parola. È perciò che il Di- 
vino Redentore ha fatto un espresso comando alla 
sua Chiesa in persona degli Apostoli di portare le sue 
verità a tutto il mondo. Ecco infatti gli Apostoli che 
ovanque sparsi niente trascurano per adempiere quel 
sublime precetto ; ecco in ogni tempo Ministri Evan- 
gelici, che pieni di vivo zelo non perdonano a fatica 
per istruire e richiamare coloro, che sedotti da scan- 
dali e da perversi insegnamenti, o si sono allonta- 
nati dalla retta via, 0 sono in procinto d’ incontrare 
disgrazia sì deplornbile. Così si corresse il costume; 
così tanti de’ traviati tornarono al buon sentiero, ed 
abbandonato il vizio intrapresero la pratica delle cri- 
sliane virtù, e l'osservanza di quelle massime divi- 
ne, le quali produssero in loro copiosi vantaggi ; 
così in fine quella Chiesa, la quale si stabili e di- 
latò col mezzo della predicazione , con questo mezzo 
medesimo si è sempre conservata, e si conserverà 
fino al terminare de’ secoli. 

Il Santo Papre Vicario di GESU' CRISTO in 
terra penetrato da queste verità nutre vero deside- 
rio, che si moltiplichino sempre più le occasioni , 
nelle quali dotti e zelanti Ministri di Dio con forza 
e chiarezza annuozino le massime di - nostra Santa 
Religione. Mentre pertanto benedice Egli il Signore 
pel frutto abbondante, il quale dalle parziali Missio- 
ni date finora in questa nostra città fa da moltissi- 
mi riportato, desiderando che di questo bene mede- 
simo godano altri de’ suoi amatissimi sudditi, ba or- 
dinato , che si riprenda e si continui si lodevole eser- 
cizio, che certamente sarà per produrre sempre nuo- 
ve benedizioni e vantaggi. 

Domenica prossima pertanto 11 di Maggio nella 
Chiesa parrocchiale di S. Rocco, due ore avanti il 
segno dell'Ave Maria, incominceranno queste Mis- 
sioni, e proseguiranno fino alla Domenica 25 dello 
stesso mese. Saranno date dai medesimi Signori della 
Missione , che ultimamente hanno con sommo zelo 
disimpegnato questo Apostolico officio nella Ven. Chie- 
sa di S. Agnese al Foro Agonale. 

Jl metodo sarà presso a poco il seguente. 

Per comodo di coloro, che sono occupati nel 
restante del giorno , la prima predica si farà alle ore 
quattro e mezza del maltino. 

Alle ore dieci e mezzo vi sarà la nota divozione 
del Mese Mariano con predica , che formerà parte 
della Missione. 

In seguito si tornerà a predicare due ore e mezza 
avanti l' Ave Maria, e finalmente per j soli uomini 
a mezz’ ora di notte. 

Dato dalla nostra Residenza questo di 7 Mag- 
glo 1851. 

C. Carp. Vicario 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


it 


PARTE OFFICIALE 


Nella Segnatura del gore 41 del p. p. Aprile, 
revia la compilazione del- processo, la Prelatura di 
onsignor Francesco Folicaldi , Cameriere Sc reto di 

Sva SawriTA', e Canonico della Patriarcale a 


Vaticana , dal Supremo Tribunale della Segnatura fu 
approvata, e nel giorno 8 Maggio corrente egli pre- 
stò ‘il giuramento, e fu ammesso tra i Prelati Refe- 
rendari dell'una e l'altra Segnatura. 


La Sawtita' pr Nostro Sicwone nell'udienza 
del T corrente, per proposta fattasene da S. E. Rma 
Monsig. Ministro dell'Interno, degnò approvare il 
traslocamento del Dott. Michele Masini dal Governo 
di Corneto a quello di Montecarotto; e promuovere 
al Governo di Corneto, il Governatore di Spello 
Dott. Odoardo Franciarini. 


+0 SBE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


In Roma nel Rione dei Monti morì ultimamente 
un Militare veramente veterano. 

Giuseppe Mercanti, nato ai 9 di Febbraio 1754, 
entrò nelle Truppe Pontificie in qualità di semplice 
soldato ai 20 di Aprile del 1769. Fu giubilato col 
grado di Tenente al 1% di Agosto 1836, e morì ai 
3 del corrente. Quindi dopo 67 anni di servizio sotto 
sei Sommi Pontefici, 15 ani di giubilazione, e 97 


di vita. 
Ft 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
"FERRARA 6 Maggio, 


Vari convogli di truppa austriaca con direzione 
dal Veneto al Pontificio e viceversa sono transitati 
negli scorsi giorni. (Gax. di Ferrara.) 


+0 RE0+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPULI 6 Maggio. 

Ieri S. M. il Re N. S. si condusse in forma pub- 
blica verso il mezzodi con le LL. AA. RR. il Duca 
di Calabria, il Cofte. di. Aquila ed il Conte di Tra- 
paoi , a venerar le Reliquie di S. Gennaro, correndo 
il terzo giorno dell’ ottavario della loro Traslazione. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Maggio. . 


La nostra benavventurosa città, dal giorno 29 
p. p. al 3 corrente, ha potuto assistere ad un fatto, 
la cui conoscenza deve recare a tutl’i buoni grandis- 
sima consolazione. Nella chiesa di S. Carlo, per ista- 
tuto della R. Università, e ad opera dell'egregio e 
piissimo oratore D. Giuseppe Riva di Milano, si die- 
de un corso di santi Esercizi, ai quali intervennero 
di buona voglia a più centinaia insieme, coufortati 
dall’esempio de'signori Professori, tutti d'ogni classe 
gli Stadenti. Gli abiti onesti e foggiati civilmente, il 
savio contegno, l’attenzione spontanea ed intelligente 
mostrarono assai chiaro como la ‘generosa gioventù 
di tutte le province degli Estensi Domini sa rispet- 
tare se medesima, e reodere onore alla cristiana edu- 
cazione ricevuta nelle famiglie: non si lascia impor» 
re nè l’incredulità, nè la tristissima ipocrisia delle 
sue apparenze; ma piultosto si gloria di spiegare il 
nobile coraggio, del proprio dovere, e la persuasione 
cordiale che il timore di Dio sia il principio della 
sapienza, 

La Società Italiana dello scienze residente in Mo- 
deno, a riparare la perdita dell’ ilustre -matematico 
mill rabrio Piola, decesso il 10' di novembre ulti- 
mo scorso, ha nominato in suo luogo fra'propri mem: 


bri attuali il sig. cav, Ernesto Capocci, R. Astronomo 


a Napoli. (Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 5 Maggio. 

La commissione, istituita a riattivare il porto fran- 
co, e preseduta dall’ I, R. Luogotenente, sig. cavalier 
di Toggenburg, ha già tenute parecchie sessioni; e 
siamo ja grado di assicurare che pochi giorni ancora 
le basteranno per compiere i suoi lavori. 

( Gazz. di Venezia.) 


VERONA 3 Maggio. 

Il vice-presidento della Camera di commercio di 
questa città, Antonio Radice, noto per vari scritti in 
materia di economia politica e di commercio, è stato 
eletto a far parte dei 15 membri, appartenenti agli 
Stati austriaci, che devono comporre la commissione 
dei 135 membri esterì, in qualità di giurati all' espo- 
sizione industriale di Londra, (G. di Mant.) 


MANTOVA 2 Maggio. 

Il segretario ministeriale, sig. dottor G. B. Bolza, 
che presedeva alla commissione degli studi in Verona, 
la quale ha già compiuti i suoi lavori, è in giro per 
questa Province. Jeri l’altro giunse in questa città; 
@ tosto recavasi a visitare i regi stabilimenti del Gia- 
nasio e del Liceo, ove si trattenne a conferire coi si- 
gori direttori e professori in oggetti di pubblica 
istrazione. (G. di Mant.) 


BRESCIA 30 Aprile. 
La gragnuola, caduta in uno degli scorsi giorni, 
devastò parecchie nostre campagne, lasciando esposti 


alla fame ed alla miseria i poveri agricoltori. 
(G. di Mant. ) 


+0 BE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Aprile. 
Rapporto al Prssidente della Repubblica. 
Parigi 26 Aprile 1851 
Signor Presidente. 

L'esperienza ha fatto conoscere innumerevoli in- 
convenienti nell’applicazione delle ordinanze de’ 21 lu. 
glio 1845, 5 giugno e 1 séttembre 1847, le quali 
formano l'attuale legislazione per la concessione delle 
terre nell’Algeria. dA 

Da una parte queste leggi prescrivono formalità 
troppo moltiplicate, le'quali essenzialmente nocciono 
al disbrigo degli affari: dall'altra parte impongono ai 
cessionari carichi troppo pesanti, e tali da iscoraggia- 
re le intraprese agricole, le quali anzi al contrario 
hanno tutto il diritto di avere dal governo ogni sol- 
lecitudine, specialmente in un pacse, che senza l'agri- 
coltura non può nè prosperare, nè vivere. 

Il Consiglio di Stato ha da qualche tempo pen- 
sato ad un progetto di legge, elaborato dal mio di- 
parlimento in concorso del comitato consultivo di 
Algeria, dI 

Questo progetto, che ba per iscopo di evitare 
ogni ritardo nella. spedizione degli affari, di garantire 
le scelte de’ concessionari, e di meglio assicararne la 
riuscita, rimpiazzerà vantaggiosissimameote il sistema 
altuale sotto tutti i rapporti: mà dovrà ancora scor- 
rere molto tempo perchè possa essere sottoposto al- 
l'Assemblea nazionale, ed eseguito. î 

D'altronde sarebbe assai doloroso a dirsi, che leg- 
gi le danno luogo » continui reclami, e che 
lamministrazione stessa considera come un ostacolo 
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al progresso de’nostri stabilimenti di Algeria  conti- 
nuassero ad essere applicate io tutta la loro estensio» 
ne: in una parola che la speranza di una migliore 
legislazione ci facesse dilazionare riforme riconosciute 
necessarie ed urgenti. 

In questo stato di cose ho pensato, che; per con- 
ciliare il tutto, conveniva modificare transitoriamente 
con un decreto del potere esecutivo alcune disposi- 
zioni ed ordinanze attualmente iu vigore, e mi è sem- 
brato che soddisfarebbero alle necessità più pressanti, 
e che per mezzo della esperienza si avrebbero ele- 
menti per ben discutere la legge. * Mita 

Questo avviso è stato adottato dal consiglio di 
guerra, che a tal fine nella seduta de' 9 aprile cor- 
reute ha formulato il decreto, che vi sottopongo per- 
chè lo sottoscriviate. 

Credo, sig. Presidente, cosa utile di darvi alcuni 
schiarimenti sopra i miglioramenti, che può portare 
un cosillatto decreto. 

Fino a questo giorno alle autorità provinciali del- 
l'Algeria non si è dato se non una insufficiente de- 
legazione di poteri per siffatte concessioni. 

Da questo deriva, che molte domande non ap- 
partenendo glla loro competenza per l'applicazione dei 
priacipii esagerati del controllo e della ceotralizzazio- 
ne, sono sottomesse a lentezze nocevoli per ogni in- 
teresse. 

Il progetto (art. 2 e 14) rimedia in uo limite 
ragionevole a questo inconveniente innalzando da 25 
a 50 ettari il marimum delle concessioni potendo es- 
sere accordate subito dalle autorità provinciali. 

Così tutte le concessioni destinate a costituire la 
piccola 0 mezzana proprietà, le quali sono le più nu- 
merose, e che richieggono a preferenza delle altre 
una pronta decisione, saranno sempre rapidissima» 
mente sbrigate. 

Oggi i coloni ricevono al momento del loro pos: 
sesso un litolo provvisorio indicante le condizioni im- 
poste e la dilazione accordata per eseguirle. In tutto 
questo tempo non può il concessionario veramente con- 
ferire un'ipoteca sulla proprietà, nè alienarla, in totalità 
0 in parte, senza l’antecedente autorizzazione dell’ ammi- 
nistrazione, Finita questa dilazione si procede alla veri- 
fica de’lavori eseguiti : se le condizioni sono state esat- 
tamente adempiute il colono riceve un titolo definitivo 
di proprietà: se poi lo sono in parte, può ottenerlo col 
titolo parziale di proprietà, ossia proroga di dilazione: 
che se il colono non avrà fatto nulla decade, e l'im- 
mobile ritornerà allo stato. Così il titolo provvisorio 
non dà che un semplice diritto di godimento che può 
sotto alcune condizioni costituire ulteriormente un di- 
ritto di proprietà. Questo altro non è che una sempli. 
ce promessa di concessione sottoposta ad una condizio- 

ne sospensiva, 

Questo modo di concedere racchiude uno de’ prio 
cipali vizi della Jegislazione attuale: perchè cagiona 
grandissime difficoltà ai concessionari, i quali non 
possono mai trovar credito' col loro titolo provvisorio 
sc non io modi rovinosi, 

Il progetto (art. 3 e 7) toglie quest’ imbarazzi 
prescrivendo di dare immediatamente ai concessionari 
non più che un semplice titolo provvisorio, ma un tito 
lo di proprietà colla clausola risolutoria, in caso che non 
si eseguissero le imposte condizioni, e conferendo lo- 
ro sotto la sola riserva di questa clausola risolutoria 
il diritto d'ipotecare e di alienare sotto tutte le for: 
me l'immobile concesso. 

Fino ad ora non si è mai assegnata ai concessio- 
nari alcuna dilazione obbligatoria per prender possesso. 

Quindi ne deriva che alcuna volta i concessio- 
nari inattivi differiscono indefinitivamente a presen» 
tarsi, e che gl’immobili restano così inoccapati con 
danno degl’interessi dello stato e della colonizzazione. 

Il progetto (art. 4 e 5) empie questa lacuna di- 
chiarando decaduto dal pieno dirittoogni concessionario, 
che non avrà cercato di esser messo in possesso en- 
tro lo spazio di tre mesi dalla data della concessione. 

Nella legislazione attuale le concessioni per una 
estensione di 100 ettari, e anche al disopra, impongo- 
ne ai concessionari l'obbligo di deporre, prima di 
catrare'in possesso, una cauzione di 10 franchi per 
ettaro. 

Questa obbligazione che priva il colono di una 
parte del suo mezzo d'industria, non è necessaria per 
assicarare i lavori prescritti, perchè basta la clausola 
resolutoria per garanzia, È 

Il progetto (art, 6) abroga questa disposizione. 
.___Nello stato delle cose la verificazione de' lavori 
imposti ai concessionari è semplicemente effettuata da 
uo ispettore della colonizzazione e da un altro dele- 
gato dell'autorità amministrativa. 

Quest'atto è di una grande importanza perchè 
deve risultarne, o di affrancare la proprietà dalla clau- 
sola resolutoria, o annullare la concessione , e'tutti i 
diritti del concessionario. È sembrato essenziale di 
meglio garantirlo: ed è questo l'oggetto dell'8, 9 
e 10 arlicolo, 

Permettendo al concessionario di vendere od ipo 
tecare la terra concessa, l'amministrazione ha voluto 
facilitare ed assicurare |’ esecuzione del contratto: po. 
trebbe certamente, senza eccedere i limiti di un di- 
rilio legittimo, esigere in ogni circostanza il compi- 
mento rigoroso delle condizioni che impone, e limi. 
tarsi, in caso d'inesecuzione totale o parziale di que. 
ste condizioni, a riprender possesso dell'immobile. 

Tutta volta vi' sarebbero gravi inconvenienti per 


dichiarare in una maniera assoluta l'esercizio di que- 
sto dirilto. L’ eventualità di.una stagione impedireb- 
be spesso ai coloni di procurare i fondi necessari pei 
loro lavori rendendo troppo precaria l’ipoteca che of- 
frirebbero, e gl'interessi generali della colonizzazione 
ne proverebbero un danno notevole. 

Per togliere queste difficoltà il progetto (art. 11 
e 12) tempera il rigore dei decadimenti col nuovo 
principio di un'aggiadicazione a vantaggio del conces- 
sionario, allorchè ba fatto utili miglioramenti sull'ia- 
mobile. DE 

Era conveniente e-giusto migliorando la condizio- 
ne de’ concessionari futuri di concedere gli stessi van- 
taggi agli antichi concessionari , e specialmente di dar 
loro il diritto di convertire i loro titoli provvisori in 
titoli definitivi eccettuate le concessioni fatte nelle co- 
Jonie agricole, che sono e devono continuare ad esse: 
re regie per la legge speciale. C 

L'art. 13 del progetto è stato compilato con que: 
sto fine, 

Finalmente l'art. 14 presenta le disposizioni del 
nuovo decreto applicabile ai territori militari, e pre- 
viene ogni incertezza indicandone l'autorità, che in 
tali territori esercita le attribuzioni conferite al pre- 
fetto pe' territori civili. 

Tali, sig. Presidente, sono le principali disposi- 
zioni del decreto deliberato ed adottato dallo Stato. 

Questo decreto porta al regolamento delle con- 
cessioni in Algeri essenziali miglioramenti, che adot- 
terà poi, non ne dubito, la legge, Pregovi dunque 
a volerlo approvare. — 

Il Mioistro della guerra — Randoo. — 

Il Presidente della Repubblica 

Visto le ordinanze de' 21 luglio 1845, 5 giugno 
e 4 settembre 1847 sulle concessioni delle terre iu 
Algeria; 

Visto il parere del Comitato consultivo di Alge- 
ria in data de’ 23 dicembre 1850; 

Visto il rapporto del Ministro della guerra, inteso 
il Consiglio di Stato; i 

Decreta: 

Art. 4. Le ordinaoze del 21 luglio 1845, 5 giu- 
gno e 1 settembre 1847 relative alle concessioni nel- 
lAlgeria sono modificate, come segue. 

Art. 2. Le concessioni di una estensione minore 
di 50 ettari sono autorizzate dal prefetto col parere 
del Consiglio di prefettura. 

Art, 3. Gli. atti di concessione nell’ Algeria con- 
feriranno in avvenire la immediata proprietà degli 
immobili concessi coll’obbligo di adempire alle con- 
dizioni prescritte. 

Questi atti conterranno le iadicazioni segnate nei 
numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art, 7 dell'ordinanza de' 5 
giugno 1847. 

Saranno minutali, registrati e trascritti. Sarà 
mandata una spedizione accompagnata dal piano del- 
l'immobile, tanto al concessionario, che al direttore 
dei demani, 

Il concessionario farà la elezione del domicilio nel 
luogo del tribunale ov' è° situato l'immobile. - Se ne 
farà parola nell'atto di concessione. È 

Art. 4. Sulla presentazione dell'atto di conces- 
sione e del piano che l'accompagna, il concessionario 
è posto dall'autorità locale in possesso dell'immobile 
concedutogli. 

Questa operazione è dimostrata con un processo 
verbale fatto per contradittorio, e contenente una de- 
scrizione dello stato de’ luoghi nell'atto, in cui se ne 
entra in possesso, 

Art. 5. Se il concessionario non dimanda di es- 
sere messo in possesso entro lo spazio di tre mesi 
dalla data della concessione, decade dal suo diritto. 

Art. 6. È riportato l'art. 6. dell'ordinanza del 
1847, il qual'esige una cauzione de’ concessionari di 
una superficie superiore ai 400 ettari. 

Art. 7. Il concessionario può ipotecare e trasmet- 
tere a titolo oneroso, o no, tutto o parte delle terre 
a lui concesse, 


I possessori successivi sono sottoposti a tulte le 
obbligazioni imposte ai concessionari. 

Le iscrizioni ipotecarie sono regolate dalle dispo- 
sizioni dell’articolo 2125 del codice civile. 

Art. 8. Nel mese appresso allo spirare d'un tem» 
po fissato per l’esegaimento delle condizioni, o più 
Presto, se il concessionario o quelli che ci hanno di- 
ritto lo dimandano, si procede per contradittorio alla 
verificazione prescritta dell'art. 11 della ordinanza 
de'5 giugno 1847 da una commissione composta di 
tre membri, cioé: 

Ua ispettore della colonizzazione, 

Ua agente del servizio topografico, 

Un colono designato dal concessionario, o in 

mancanza dal prefetto, 
._ Si compila il processo verbale di questa opera- 
zione. Le parti sono ammesse a fare le loro osserva- 
zioni e-richieste nel processo verbale, di cui si dà 
loro copia, 

Art. 9, Se tutto le condizioni sono state eseguite, 
il prefetto, adito il direttore dei demani, dichiara af. 
francato l'immobile dalla condizione risolutor 

In caso di dissenso fra il'direttore dei demani e 


. Il prefetto, verrà stabilito dal Miaistro della guerra. 


.., Se tutte le condizioni non .sono eseguite si sta- 
bilisce, sia. per la proroga della dilazione, sia per la 
decadenza totale o: parziale, conforme ‘alle ordinanze 
de'21 Luglio 1845, 0 5 Giugno 4847. 


Art. 40. La decisione amministrativa, che di. 
chiara l'immobile affrancato della clausola resolutoria 
o che ne pronunzia la decadenza, è trascritta nell of. 
ficio dell'ipoteca, ove sono situati i beni. 

Art. 11. Quando la decadenza, sarà pronunziata 
l'immobile concesso ritornerà allo stato, franco e li 
bero da ogni peso. 

Nondimeno se il concessionario ba fatto sull’ im- 
mobile miglioramenti utili e dimostrati dal processo 
verbale di verifica, si procederà pubblicamente in 
via ammiaistrativa, all’ aggiudicazione dell’ immobile, 

I concorrenti dovranno giustificare di avere suf. 
ficienti mezzi per soddisfare alle condizioni , che loro 
verranno imposte. 6 

Il prezzo dell’ aggiudicazione, defalcate le Spese, 
apparterrà al concessionario, o agli aventi causa, 

Tutti i diritti reali provvenienti per fatto del 
concessionario saranno trasferiti su questo prezzo, 
e l'immobile ne sarà pienamente affrancato pel solo 
fatto di aggiudicazione. 

Art. 12. Se non si presenta alcu aggiudicatorio 
l'immobile tornerà allo stato franco e libero da ogni 
peso proveniente dal concessionario decaduto. 

Il processo verbale ne farà dichiarazione espressa, 
e sarà trascritta nell’ officio delle ipoteche ov' è si. 
tuato l'immobile. 

Art. 13. Le concessioni provvisorie fatte prima 
della promulgazione del presente decreto in virtù delle 
ordinanze del 21 luglio 1845, 5 giugno e 1 settem- 
bre 1847, e che non sono divenute definitiva, po- 
tranno , se il concessionario lo dimanda essere, con- 
forme all'art. 2. del presente decreto cangiate coatro 
un nuovo titolo, in cui le dilazioni, che rimangono 
a correre pel compimento delle condizioni imposte, 
saranno determinate secondo le clausole dell'atto del. 
la concessione primitiva. 

Art. 14. Le disposizioni del presente decreto sono 
applicabili ai territori militari. Io questi territori le 
attribuzioni conferite ai prefetti e al consiglio di pre- 
fettura per le ordinanze e decreti anteriori , sono 
eseguite dal generale comandante la divisione e dalla 
Commissione consultiva della suddivisione. 

Art. 15. Il Ministro della guerra è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Fatto all’ Eliseo Nazionale 26 aprile 4851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro della querra 
Raypox. 
( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 4prile. 
CAMERA DEI COMUNI 

Tornata del 28. ì 


Per la proposta della seconda lettura del bill 
della proprietà e tassa sulla rendita, il signor Spoo- 
ner rinnova tutti gli argomenti che si addussero in 
diversi tempi dagli avversari di quell’ imposta, fra 
cui trovavansi più membri del governo attuale, i quali 
cercano ora di ristabilir quella tassa. Proluagarla ora 
equivarrebbe a perpetuarla: perciò propone si difle- 
risca per 6 mesi la seconda lettura. Muntz sostiene 
la proposta. Fresfield, quantanque avversario dell’ im- 
posta sulla rendita, voterà tuttavia io favore della 
seconda lettura, onde dar al ministro delle finanze ua 
mezzo di cangiar quell' imposta. 

Il Cancelliere dello scacchiere combatte quegli ar- 
gomenti, e sostiene che i diritti di coi la Camera Ip 
provò l'abolizione erano assai più gravi che non la 
tassa sulla rendita, e che quell’ abolizione tornerà 
molto benefica per la nazione. Voi vi troverete, dice 
egli, nell’alternativa o di proluogar la durata della 
tassa sulla proprietà e la rendita, o di ritirar le ri- 
duzioni sui legni di costruzione, mercé d'uso gene- 
rale, sotto pena di trovar in fin dell’anno un disa- 
vanzo di un milione di sterlini. Sithorp, D' Israeli e 
Mac:Gregor fanno successivamente delle brevi osser- 
vazioni, dopo cui la proposta vie ritirata dall’ autore 
e si procede alla seconda lettura. Lord Russell di- 
chiara che il governo non intende adottare le modi- 
ficazioni della legge sui titoli ecclesiastici annunciate 
dal signor Walpole. Dopo ciò l’adananza si scioglie. 

Esposizione. 

Pare che i commissari abbiano deciso nella ra- 
gunata che tennero ieri, che nessuno verrebbe am- 
messo nel palazzo di cristallo col solo titolo di espo- 
neote, Si calcolò che l’edifizio non contenga più di 
25,000 visitanti circolanti comodamente e che 1500 
esponenti produrrebbero soverchio ingombro. La Com- 
missione esecutiva decise altresì che nessun biglietto 
d’ammessione per esponenti od operai non verrebbe 
distribuito passato il termine d'oggi a mezzogiorno, 
e che mercoledì alcuno non sarà più ricevuto dopo 
le 8 del mattino, e le persone che saranno state am- 
messe prima di. quell’ ora dovranno ritirarsi alle 2 
affinchè si abbia tempo a rimetter tutto in ordine. 
La cerimonia dell’ apertura sarà molto interessante ; 
il corteo reale percorrerà tutto l'edifizio, e le persone 
che lo comporranno dovraumo vestir le assise di corte. 
Il coro che canterà l'inno sarà formato dai coristi di 


-8. Paolo di Westminsier, della cappella di Wiadsor 


e di più allievi dell’ accademia reale di musica. la 
l' edifizio una lr di ferro massiccio e do- 
rato lascierà yedere il diamante koinar 0 montagna di 
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luce. Un ingegnoso meccanismo renderà visibile quel 
diamaote duraate il giorno, mentre, al momento della 
chiusura delle porte, si rimetterà in una cassa impe- 
netrabile che forma il piedistallo su cui posa la gab- 
bia di che abbiamo parlato. Gli esponenti austriaci 
fecero costrurre in mezzo della loro sezione una fon- 
tana donde scaturirà acqua di Colonia, 
(Morning Chronicle. ) 
ALTRA DEL 30. 


Si legge nel Times del 30 aprile relativamente 
al gran numero di forestieri che arrivano io Londra: 
Ciò che i nostri vicini chiamano una fusione, sembra 
una cosa completa a Londra, ma sopra una scala ea- 
ropea. Da Piccadilly a S. Paolo si vedono circolare 
continuamente faccie diversificanti in modo curioso 
per la conformazione dei loro abbigliamenti. Nello 
Strand la musica stessa attira l’attenzione dell’ osser. 
vatore colle arie di tutte le nazioni incivilite. Londra 
sembra trasformata in capitale dell'universo dove noi 
non abbiamo il più largo posto. Per trovare una figu- 
ra inglese bisogna dirigersi verso una piazza di mer 
cato, e la simpatia del compatriota tosto si desta in 
favore della persona che lì si vede seduta. Questa 
settimana giungeranno in Inghilterra più di due volte 
tanti francesi quanti ve ne voleva condurre Napoleone. 
La grande armata in faccia alle sponde del Hent non 
ha mai ecceduto i 170,000 uomini, mentre a quest'ora 
sono già distribuiti, si dice, 270,000 passaporti, senza 
contare quei di Parigi.’ Si dice, e noi lo crediamo, 
che l’altrazione di questa fiera del mondo invece di 
rallentarsi per la distanza, cresce anzi ogoi giorno, 

Londra è la città più opulenta del mondo; essa 
conta 2,500,000 abitanti, compresi i sobborghi. Siam 
certi di non esagerare credendo che ne verranno al- 
trettanti, e così saranno 5,000,000, cioè l'intiera po: 
polazione dell’Inghilterra di poche generazioni ad- 
dietro. Ci dobbiam dunque aspettare in Londra il 
doppio delle persone che vi sono ordinariamente a que- 
sta stagione. E come faremo noi quando in ogni stra- 
da, in ogni casa, sopra ogni via ferrata, sopra ogni 
vapore vi saranno due persone invece d'una? Come 
potremo bastare a tatto in una volta? 


Corre voce, che il retrormmiraglio sir Carlo Na- 
pier, non essendo riuscito a convincere il primo Lord 
dell’ammiragliato intorno ai suoi diritti al comando 
della Motta del Mediterraneo, siasi indirizzato a Lord 
Joha Russell acciò lo sostenesse nella sua domanda. 
Il nobile Lord della Tesoreria avrebbegli risposto, 
ignorar egli del tutto, che fosse vacante, il posto ri- 
chiesto. E 

— Si prosegue a mandare io Inghilterra immense 
quantità di farine. 

— Lord Palmerston, il marchese di Breadalbane, 
il lord Ciamberlano, il sig. Norman Macdonal e il sig. 
Mayne, commissario di polizia, hanno avuto parecchie 
conferenze coi Commissari reali, relatirameote al ce- 
rimoniale per |’ Esposizione. (FI) 


ALTRA DEL 4.° Maccio. 


Apertura dell’ Esposizione. 


La storia del 1 maggio comincia dalla partenza 
della Regina dal palazzo di Backingham per recarsi 
al palazzo della grande esposizione. Il giorno si aperse 
ammirabile; l'atmosfera era fresca e ridente, il sole 
brillante; tatto annunziava che rapporto al suo clima 
l’Ingbilterra si mostrava bella in quel giorno. Il tem- 
po durava così fino alle ore 11, quando il cielo co. 
minciò a velarsi prima leggermente poi a coprirsi di 
nubi; in breve maggio si converse in aprile, e alle 
ore 11 e mezzo la pioggia inondava il parco. Questo 
rovescio di pioggia per buona ventura fu breve, e 
cessò appunto al momeoto in cui it corteggio stava 
per mettersi in marcia. S. M. poté percorrere le file 
de' suoi sudditi fedeli favorita da un vero sole ingle- 
se. Tutta Londra si era concentrata nel parco. Fino 
dalle ore sei del ‘mattino la popolazione di Surrey 
{raversava i ponti in folla, le orde del Far Est si 
Precipitavano nell’ Holborn e nello Strand, dalle otto 
alle nove Piccadilly, Oxford , Parlament Street, e Ken- 
sington road erano zeppe di genti tendenti tutte ad 
un fine, quello di vedere il Palazzo di Cristallo e la 
Regina, 

Hyde Park si riempi in un momento; le persone 
vi si erano precipitate appena aperte le porte. Il par- 
co S, James fu riservato fino a 10 ore per le vetture 
e pei cavalli. Subito che si seppe non -poter più pe- 
Netrare nell’Hyde Park la folla si ripiegò verso il pa- 
lazzo di Backiagham. In ogni parte non si vedeva 
che un'onda di teste, di cappelli di nomini e di don- 
ne, seminata qua e la da una guardia di polizia a 
cavallo, e da un fazioniere delle guardie coronato del- 
la fronda degli alberi del Mail. Forse tante persone 
non si sono mai vedute in Londra, L'ordine più per- 
fetto è regnajo dovanque. Le donne io prima fila al- 
l'ombra d’incumerevoli ombrellini; era lì certo ove 
si trovavano i forestieri, ‘che del resto non erano si 
numerosi come forse si pensava. I tetti erano coperti 
sul passaggio di S. M. Dappertulto si vedevano agi- 
tare dei bianchi fazzoletti, e la scena più animata e 
le più unanimi grida accompagnavano la Regina. r 

Il corteggio reale consisteva ia 7 od 8 carrozze; 
noo rassomigliava precisamente a quelli che vedia- 
mo d'ordinario nell'epoca. dell’apertuta.o della chiu- 
sura del parlamento. Sua Maestà era in-una carroz: 


za cho si poteva vedere facilmente, Essa era ac- 
compagnata da lordi, e da dame di servizio, gran- 
di da ufficiali di palazzo, da dame d'onore, e da al- 
cune dame del seguito della principessa di Prussia. 
La Regina ed il principe Albèrto farono fragorosa- 
mente applauditi uscendo dal palazzo @ all'entrata nel 
parco, ed hanno risposto nel modo più cortese. Le 
carrozze andavano assai celeremente, il che non per 
mise alla curiosità di satisfarsi come le altre volte 
quando la regina si fa vedere in pubblico. Si cercava 
avidamente il duca di Wellington tra gli uomioi e le 
dame nelle carrozze della corte, ma egli aveva pre- 
ceduto S. M. per andare ad aspettarla al suo posto. 
‘tpress.) 


IMPERO AUSTRIACO 

Sul cominciare del 1849, l’Austria aveva circa 
duecento leghe tedesche di linea telegrafica. Adesso no 
possiede oltre 500; Milano, Verona, Venezia, Trieste, 
Gratz, Vienna, Presburgo, Pest, Olmutz, Oderberg, 
Troppau, Bruno, Praga, Bodenbach, Linz, Salisburgo, 
Innsbruck, Bregenz, sono telegraficamente congiunte» 
Linee accessorie conducono ad Agram, a Mantova, a 
Gorizia. Le linee da Cracovia a Lemberg, da Lubiana 
a Klageofart, da Szegled a Szeghedioo, Temeswar, 
Hermannstadt, indi a Petervaradino e Semlino, sono 
in costruzione. Tutte queste linee non sono utilizzate 
solamente dallo Stato, ma anche dal pubblico a prezzi 
moderati, e sono poi mezzo indispensabile all’ eserci- 
zio delle strade di ferro. Per le cure del Governo au- 
striaco, le comunicazioni telegrafiche si estendono sino 
a quasi tutta l'Europa centrale. Un trattato telegra- 
fico austro-tedesco, tra |’ Austria, la Prussia, la Ba- 
viera, la Sassonia, porta la corrispondenza agli stessi 
prezzi in tutti codesti Stati. Da ultimo si è unito an- 
che il Wurtemberg e il Belgio, con lievi mod.ficazioni. 
Ad egual fine sono in corso negoziazioni con la Fran- 
cia, coll’ Inghilterra e cogli stati Italiani, e si può at- 
tendere che la rete telegrafica, che or congiunge il 
mare Adriatico con quello del Nord e col Baltico, e 
stende le sue braccia sino alla Gallizia, alla Transil- 
vania, al Banato ed all’ Istria, abbraccerà presto tutta 
l'Europa. La posta delle Indie giunge in pochi minuti 
da Triesto ad Ostenda. | listini di Borsa d' Amburgo, 
Francoforte, Vienna, Trieste, Milano, si pubblicano 
poche ore dopo il chiudimento della Borsa, in tutte 
queste piazze. Quest’ immenso risultato è dovuto allo 
zelo instancabile del Governo austriaco. 

(G. di Tr.) 
VIENNA 1 Muggio, 

L’imp. r. Direzione della Statistica amministra: 
tiva che mercè la pubblicazione de’ suoi preziosissimi 
lavori si acquistò tanto merito e la riconoscenza uni 
versale si nella repubblica delle scienze, che nella 
vita privata , ha compiuto un nuovo importante lavoro 
che or ora comparve alla luce. 

Dall'i. r. stamperia di corte e di stato sono usciti 
fuori i prospetti sopra il commercio dell’ Austria nel 
l’aano 4849 coll’ estero, e sopra quello dell’ Ungheria 
unitamente al Voivodato, alla Croazia, Slavonia, Tran- 
silvania e ai confini militari cogli altri stati della co- 
rona. Essi non abbracciano egaalmente quei primi tem- 
pi del commercio unito degli stati austriaci, ma so- 
lamente i movimenti commerciali di quei paesi che 
giacevano lontani dal teatro della guerra d'allora, 
dove potevano aver luogo atti d’ uffizio di dogana. Seb- 
bene perciò essi non offrano una piena imagine del- 
l’attività commerciale dell'Austria cogli stati esteri, 
pure forniscono la consolaote prova che le basi della 
vita commerciale aveano poste così salde radici, e 
che non era possibile una soluzione dei medesimi. 

Il valore dell' importazione per terra in quelle 
province dello stato , che, come abbiamo già fatta 
menzione di sopra, non appartenevano al teatro della 
guerra in Ungheria , importa 52,531,638 fiorini, per 
acqua 35,542,308 fi. quindi un assieme di 88,076,946 
fi. moneta di convenzione, Il valore dell esportazione 
per terra importò 41,255,661 fiorini , quello per acqua 
18,200,359 fi., assieme 59,456,020 fi. m. c. Il com- 
mercio passivo della Monarchia in quegli anni rag- 
giunse l'alta cifra di 28,620,026 fi., cifra, che 
dimostra a chiare note la in allora particolare e pal. 
pabile tendenza allo scolo all’estero del metallo nobile. 

Il più animato commercio ebbe luogo in quell'an- 
no colla Germania ed in ispecialità colla Sassonia, ove 
il valore dell'importazione ammontò a 11,412,378 fi., 
e quello dell'esportazione ascese a 19,658,611 fiori» 
ni m. c. 

Il commercio colla Germania forma la più impor- 
tante parte del commercio unito, così che l’ importa» 
zione da di là ascende a quattro quinti , l'esportazio- 
nè a tre quarti del medesimo. 

Il commercio colla Svizzera che negli anni nor- 
mali dà un iniporto attivo di 17 — 18 milioni, nel- 
l’anno 1849 si può calcolare di pochissima.o nessuna 
importanza. L’importazione di colà non importò più 
di 702,208 fiorini, e l'esportazione appena 794,091 , 
in guisa che il bilancio riescì passivo, 

Dalla Tarchia l'importo dì merci ascese ad un 
valore di 5,057,547 fioriai : l’ esportazione a 4,239,324 
fiorini, 

Commercia attiro ebbe l' Austria in quell’anno 
solamente col regno:di Polonia e colla Russia sopra 
Brody. Verso altri confiai il commercio austriaco con 
ogai impero risultò passivo. 


Secondo le categorie delle merci si ebbe uo im- 
porto in: merci coloniali di 12,165,717 fi. — fratta 
meridionali e poma 2,138 027 fi. — tabacco 802,487 
fi. — oli grassi 5,828,615 fi. — granaglie e prodotti 
di campagna 8,063,722 fi. — bevande 1,006,919 fi — 
bestiame da macello 2,717,607 fi, — prodotti chimici 
1,231,729 fi. — colori e materie coloranti 7,514,493 fi. 
— pietre preziose e metalli nobili 5,036,551 fi. — 
Materie greggie 24,505,988 fi. — filati 6,593,496 fi. 
— fabbricati 3,584,142 fi 

Gli oggetti esportati consistettero in: frutta me- 
ridionali 671,642 fi. — tabacco 302,300 fi. — gra- 
naglie 3,562,294 fi. — bestiame da macello 2,184,632 
fi. — materie combustibili e materiali da costruzione 
2,809,130 fi. — materie medicinali 1,226,421 fi — 
prodotti chimici 1,111,537 fi — metalli ignobili 
3,302,873 fi. — materie greggie 11,637,809 fi. — fab- 
bricati 26,437,712 fiorini. 

Dal che risulta, che l’ industria austriaca sostenne 
in quell’anno un consolante slancio, mentre che il so- 
lo commercio dei metalli igoobili e di stoffe brune 
risulò attivo, quello al contrario di materie greggio 
e di granaglie risultò passivo. 

Nel confrontare i risultati del commercio austria- 
co nell’anno 1849 con quelli del 4848 si trova nel 
commercio coll'estero ad onta della limitazione alle 
province che non appartenevano al teatro della guerra 
un aumento del valore nell’importazione di 4,3664179 
fiorini e nell'esportazione di 13,095,023 fiorini: al con- 
trario nell’importazione dall'Ungheria e dai paesi che 
altra volta vi appartenevano una diminuzione di 
14,491,847 fiorini, la quale riguarda esclusivamente il 
bestiame da macello, e inoltre prodotti di natura e 
di economia rurale, la cui produzione più che qua- 
lunque altro ramo d'industria fu colpita maggiormente 
dai mali della guerra, 0 i quali in conseguenza di 
questa vennero consumati nel paese in quantità mag- 
giore. La maggiore esportazione per questi paesi fu 
ia quell’anno di poca rilevanza, il valore della stessa 
im portò in tutto 2,555,360 fiorini, e cadde per la mag- 
gior parte su fabbricati, e propriamente su merci di 


cotone. (Corr. Ital.) 
MESSICO 
8 Marzo. 
Un tentativo di ribellione è stato fatto il 5 mar- 
zo a Mazatlan da alcuni ufliziali della guarnigione, 


che volevano costringere i soldati a dichiararsi a fa- 
vore di Santanna. I soldati però invece di cedere a 
queste suggestioni hanno arrestato quegli ufliziali, che 
ora stanno nelle mani della giustizia. La città di Me- 
rida, capitole del Yucatan, che è assediata dagl' ia- 
diaai, è stata per cadere nelle lore mani a cagione del 
tradimento di alcuni soldati. La trama essendo stata 
scoperta, i soldati, di cui è discorso, sono stati in- 
carcerati e mandati a Vera-Cruz per esservi giudicati. 


‘‘—————rr——— 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 2 Maggio. 


La discussione sul progetto di legge della strada 
ferrata dell'Ovest si è continuata oggi dall’Assemblea 
nazionale. 

Il ministro Faucher, interrompendola, è venuto 
a deporre ua progetto di legge con cui si domanda 
un, credito di 202,383 fr. per la pubblicazione di Ro- 
ma sotterranea. ( Risa e mormorio a sinistra ) 

Faucher. L'assemblea mi permetterà di dirle che 
la meraviglia ora manifestatasi in vari banchi cesserà 
quando si sarà letta l'esposizione dei motivi. Non si 
tratta già della pubblicazione di un giornale , ma bensì 
della pubblicazione della più grandiosa raccolta che 
i primi tempi del cristianesimo e l'arte cristiana ci 
abbiano tramandato. (Segni di approvazione. ) 

Il progetto sarà stampato e distribuito. 

Borsa di Parigi del 2 Maggio. 
Cinque per cento 90 75. 
Tre per cento 56 20. (E. F.) 
VIENNA 4 Maggio. 

Lettere di Bukarest assicurano che le truppe 
russe, le quali cominciarono ad abbandonare i prio- 
cipati danubiani ai 14 d'aprile, li avranno evacuati 
iatieramente coi primi del mese di maggio. 

( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 5 Maggio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento ==. 4. 96 78— — 
dette al 4 1]2 per 
GELO! ul 3 84 5,16 _ 
(Fidi Venezia.) 
FIRENZE 8 Maggio. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno : 
Giunge il Vesuvio da Marsiglia e reca il seguente 
dispaccio telegrafico. 
Parigi, 5 Maggio, ore 11 e mezza antim. 
Il Ministro dell’ laterno ai Prefetti. " 
Nessuna dimostrazione disturbò nella giornata di 
ieri, la tranquillità della capitale. Ricevo da tutti i 


dipartimenti notizie del pari rassicuranti. 
: ( Monis. Tose. ) 


ACCADEMIA DEI LINCEI 
Domenica 11 corrente, a mezz'ora pomeridiana, 
l'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei si riunirà 
nelle sue Sale in Campidoglio. 


BELLE ARTI 


S. Felice di Valois che redime gli schiavi. Dipinto del 
ch, sig. Cav. Tommaso De Vivo. 


Di poche parole abbiam uopo per commendare 
questo ben noto artistico lavoro del ch. professore De 
Yivo condotto per uno degli altari del nuovo tempio 
cou disegno del ch. Cav. Sarti iunalzato ia Terracina 
e dedicato al SS.Redentore. Iofatti fra gli altri fino dal 
1845 uo ch.letterato romano ne pubblicava una succinta 
ed esatta descrizione , e raccogliendo il giudizio da- 
tone dai maestri e dagli amatori dell’ arte concludeva 
essere questo gran quadro maraviglioso pel peusiero 
che ne informa il soggetto , essendo la cristiana ca- 
rità esercitata nella redenzione degli schiavi ,. per la 
forza delle varie passioni che vi è sviluppata, e per la 
semplicità ed unità voluta dai maestri dell’ arte ; 
lo quali cos novella gloria veniva all'illustre autore. 

Ora ne piace annuoziare che il sig. Cav. De Vito, 
nominato professore di disegno nell’ Istituto Reale di 
Napoli, ha depositato il sopraddetto dipinto ( finchè 
non venga mandato al suo destino ) presso il regio 
agente di Sua Maestà siciliana pe beni farnesiani, e 
che può in una delle sale della Farnesina stessa ve- 
dersi in tutti i Lunedì e Venerdi dalle 10 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane. (Art, Com.) 


pn nn 
ARRIVI 


par giorno 8 aL GIORNO 9 MAGGIO. 


Arfedsson C., di Svezia, da Livorno. 

Calvo F., di Livorno, Negoziante, da Genova. 
Chiavolo M., di Ragusa, Sacerdote, da Napoli. 
De Hausser, di Austria, da Livorno. 

Desgeorgo C., di Francia, da Firenze. 

De Pichi G. B., Sacerdote, da Genova. 

Effondi K., di Turchia, Ispettore delle scuole, da Livorno. 
Ketth T., d'Inghilterra, da Genova. 

Olivieri F., di Palermo, Nobile, da Palermo. 
Ruspi B., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Schrader E. L., di Amburgo, da Genova. 
Trabnechi G., di Pavia, Impiegato, da Genova. 
Willemio, di Francia, Medico, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO $ AL GIORNO 9 MAGGIO. 
Burkhard L., di Baviera, per Napoli. 
Caille E., di Francia, Possidente, per Firenze. 
De Touchimbert, di Francia, per Napoli. 
Eustrace A. e E., d'Inghilterra, per Firenze. 
Fagel, di Olanda, Barone, per Firenze. 
Gizard A., di Francia, Professore, per Terracina. 
Hamilton E., d'Inghilterra, per Livorno. 
Hay des Metamicres, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Kronabther G., di Austria, Possidente, per Napoli. 
Keller F., di Baviera, per Napoli. 
Ludwig G., di Francia, Architetto, per Napoli. 
Lucke G., di Francia, Possidente, pet Napoli. 
Lucard, d'Inghilterra, per Firenze. 
Marescal G., di Francia, Possidente, per Chartres. 
Maelliard A.; di America, per Napoli. 
Pastina E., di Napoli, Pittore, per Terni. 
Sennsdorf C., di Sassonia, Maestro, per Napoli. 
Sasse G., di Prussia, per Napoli. 


__———— n e N  TTTI== 


BORSA DI ROMA 


l'Arabia, producendo sempre l'effetto desiderato, 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Occorrendo al Comune di Roma di fare eseguire 
alcuni restauri nel seltiato della via del teatro Valle, 
pei quali si è periziata la spesa di sc. 147 77 14 la 
Magistratura romana procederà all'appalto de’ medesi- 
mi, col solito metodo di accensione della condela ver: 
gine, in una delle Sale del Palazzo Senatorio in Cam- 
pidoglio, alle ore 10 antimeridiane ia punto del di 9 
giugno prossimo. ' î 

Nuo essendo escluse le offerte che venissero pre: 
sentate preventivamente chiuse © sigillate, da aprirsi 
prima dell'accensione della candela, queste serviranno 
di base al primo incanto, qualora fossero muaite delle 
debite garanzie e legalità, e si rivvenissero minori della 
surriferita somma di scudi 147 77 1. x 

Deliberato il lavoro sudetto, salva la vigesima e 
sesta, al minore e migliore offerente, questi dovrà in 
tutto e per tutto uniformarsi alle coudizioni del re- 
lativo capitolato esistente nella Segreteria. 
Dal Campidoglio li 8 Maggio 1851. 

L. Cav. Powrii OLivieRi ff. di Segretario. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Ja seguito della Notificazione pubblicata li 26 Mar- 
20 decorso, e dell'esperimento di asta aperto il gior- 
no 5 del successivo Aprile in una delle Salo del Pa- 
lazzo Senatorio in Campidoglio, pei lavori da cse- 
guirsi nell’ Acquedotto Felice presso gli archi 1088 
al 1094 entro la tenuta di Roma Vecchia, si ottenne 


. un ribasso del 14 per cento in quanto ai lavori ad 


uso di stagnaro, e del 9 per cento per quelli di arte 
muraria. 

Volendosi ora procedere all’ esperimento della vi. 
gesima sopra ‘le sudette offerte, si avvertono coloro i 
quali volessero adire a tale intrapresa, che nella mat- 
tiva del gioroo 19 del corrente, alle ore 10 in puato, 
nella medesima Sala del Palazzo Senatorio si proce- 
derà col consueto metodo di candela a questo  ulte- 
riore esperimento, salvo quello della sesta. 

Il deliberatario, o deliberatari, dovranvo unifor- 
marsi pienamente alle condizioni del relativo Capito- 
lato, ostensibile nella Segreteria del Comune. 

Dal Campidoglio li 8 Maggio 1851. 

L. Cav. Pomena Oivieni ff. di Segretario. 


NOTIFICAZIONE 

Deliberatasi la Romana Magistratara di fare ese- 
guire alcuni lavori di arte muraria occorrenti per ispur- 
gare ed ampliare la pubblica Chiavica che sottopassa 
la via de'Stringari, la di cui spesa scandagliata in 
perizia, si fa ascendere alla somma di scudi 161 16 1. 
La medesima procederà all’ appalto dei suddetti lavo- 
ri col solito metodo dell'acceasione di candela a for- 
ma di legge, e sulle basi del relativo capitolato, osten- 
sibile nella Segreteria del Comune. 

Coloro che volessero adire‘ a tale intrapresa, so- 
no avvertiti che l'esperimento dell'asta verrà eseguito 
in una delle Sale del Palazzo Senatorio in Campido- 
glio, il giorno 7 del prossimo Giugno alle ore dieci 
antimeridiane, c le offerte che si saranno ricevute ia 
prevenzione chiuse e sigillate, verranno aperte pri- 
ma dell’ accensione della candela, e serviranno di base 
del primo incanto, quando si fusseru rinvenute munite 


Creme blanche : questo liscio ha una grande 


delle debite legalità e garanzie, e minori della spin. 
dicata somma di scudi 161 16 1. 
L'appalto sarà deliberato al minore e migliora of. 
fereote, salvi gli esperimenti di vigesima e sesta, 
Dal Campidoglio li 8 Maggio 1851. 


L. Cav. Pompiti OLivieri (f: di Segretario, 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi dalla Magistratura romana fare eseguire 
alcuni restauri occorrenti a rimuovere le varie de- 
gradazioni verificatesi nel selciato del vicolo de' Spa- 
gouoli, Rione S. Eustachio, il di cui importo si 4 
scandagliato per scudi 118. 79. 5 si procederà all'ap- 
palto dei lavori medesimi col solito metodo di accen- 
sione di candela vergine da effettuarsi io una sala del 
palazzo senatorio in Campidoglio , alle ore 10 anti- 
meridiane in punto, il giorno 9 del prossimo giugno, 

Le offerte chiuse e sigillate che si ricevessero pre- 
ventivameate , c che verranno aperte prima dell’ac- 
censione della candela , potranno servire di base al 
primo incanto , qualora saranno munite delle  debite 
legalità e garanzie, e sieno minori della suddetta som- 
ma di scudi 118. 79. 5. 

L'appalto sarà deliberato al minore e migliore 
offerente , salvo l' esperimento della vigesima e sesta, 
ed il deliberatario dovrà picoamente uniformarsi ja 
tutto e per tutto al relativo capitolato esistente in se- 
greteria, 

Dal Campidoglio li 8 Maggio 1851. 


L. Cav. Powpii OLivient ff. di Segretario. 


AVVISO 

In seguito della Notificazione pubblicata dalla ro- 
mana Magistratura li 20 Marzo decorso per la forai- 
tura dei selci occorrenti alla lastricazione delle vie in- 
terne si ebbe un'offerta per un numero complessivo 
di 4200 barrozze delle tre diverse qualità ; per la pri- 
ma si richiede il prezzo di sc. 3 per ogai barrozza 
composta o di 450 quadrucci, o 45 guide, o 90 mo 
staccioli; per la' seconda, ossiano di selci così detti 
mercantili sc. 2 80; e per la terza finalmente , ossia- 
no bastardoni sc. 2, da consegaarsi nei magazzeni 
comunali io quanto a barrozze num. 600 nei mesi di 
Giugno e Luglio, ed in quanto alle altre barrozze 
num. 600 non più tardi del futuro mese di Decem- 
bre, uniformandosi nel resto al relativo Capitolato 
esisiente in Segreteria. 

Dovendo procedersi su detta offerta alla pubblica 
asta col mezzo dell'accensione di candela vergine, a 
forma di tegge , si avverte il pubblico che questa avrà 
luogo il giorno 9 del prossimo giugao, alle ore 10 
del mattino, in una delle sale del palazzo senatorio , 
avvertendosi che non saranno escluse altre preventive 
offerte, munite delle debite garanzie , le quali potraa= 
no servire di base al prezzo del primo incanto quaa- 
do sieno trovate inferiori ai prezzi suenupciati. 

Il detto appalto verrà deliberato al minore e mi- 
gliore oblatore, salvi gli esperimenti di vigesima e 
sesta. 

Dal Campidoglio li 8 Maggio 1851. 


L. Cav. Pompici OLivieni ff. di Segretario. 
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maggiore e migliore offerente. Il primo prezzo sul 


pEL Dì 9 MAGGIO 1851. 


n 

Mili vagraraida 

Livorno . È 

Firenze . . 

Venezia. metal 

Milano. metal. 

Genova . 

Parigi. 

Marsiglia. 

Lione. 

Agusta . 

Vienna 

Areale le Da arti IRA 

Londra; uu sai i SITE 

AREOOE 4 3 E 

BolopaNi 3 aaa ca 4 0 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimeato degl' interessi dal primo Luglio 

e dividendo primo gennajo 4850 

DI garanzia di . . . Sc.4108 65 Sc 130— 

Effettive di . . . , Sc. 500 — Sc. 540 — 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al $ per cepto godimento 
dal primo semestre 4851. . . . . Sc. 8800 


AVVISI 


PABULUM CAPILLORUM 
PRODUZIONE INDIANA, 


OLIO DI BANGALORE per conservare ed 
abbellire i capelli , farli crescere , impedirli di ca- 
dere o d' incanutirsi © farli ricrescere sulle parti 
calre. Quest' olio asiatico è talmente snperiore a 
tutte le altre preparazioni offerte al Pubblico per 
la conservazione della capellatura, che basta una 
sola caralfina per dimostrarne l'eccellenza. È una 
composizione di Elaine animale e vegetale, unita 
colle massima abilità alle essenze più squisito del- 


purchè non esista malattia grave al cuojo capel- 
lulo. Gli ammirevoli effetti, per riparare al male 
dello calvizie , prodotti dal vero Olio di Banga- 
lore e le wolte ricerche del pubblico , hanno in- 
coraggiato i contrafattori di ogni utile invenzione 
a falsifcarla. Nel fine di rendere istruito il pub- 
blico di questa mal consigliata impresa, se gli fa 
noto che il solo depositario in Roma è il sig. G. 
Simonetti, Profumiere via della Croce n. 3, 


PROSEGUIMENTO DI VENDITA 
AL MAGAZZINO LA VILLA DI LIONE * 
Via di Pietra N. 69. 

Avendo ricevuto avviso dalla Joro Casa di Lio- 
ne di ancora smerciare i loro generi per sitre due 
sellimane , in tale occasione fannò conoscere che 
hinno ricevuto nuovo assortimento di barege, ed 
altri generi, 

Avverlono che sempre troveranno in detto ma- 
gazzino molto vantaggio nell' aequisto di scialli, 
tessuti , seterio. ec. 

Per Giovedì riceveranno un nuovo grando as- 
gortimento , cioè : tela per camicie ; fazzoletti co. 
AVVISO INTERESSANTE 

Nel negozio al Corso n 432 Irovansi i se- 
guenti cosmetici ortivati di fresco da Parigi di qua. 
lità superiore a tutti gli altri fino ad ora io uso, 

Ogoi articolo costa sc. 4 40, 

Eau Chantal: ques acqua, che è la sola 
Approvata dai chimici, ha la proprietà infallibile 
di tagere nel momento i capelli è Ja barba in tot- 
te degradazioni di tinte senza che il tempo ne di. 
miouisca il colore. Questa composizione. è pari- 
menti la sola che non rechi pregiudizio alla sala» 


te, ed è perciò che i medici Ja raccomsndano 
gode si Una immensa voga nel bel mondo degl 
ignoti. 

Epilatoire Chantal fa disparire all'istante e 
cora] di rg CI] riad la calugine ed it 
pelo del quale uno sbarazzar, propria 
pelle. a vi si ta 


superiorità sopra il così detto bianchetto comune; 
egli è il solo che possiede il segreto di addolcire 
e di sbiancare la pelle ia modo naturale e di to- 
glierne via le macchie rosso. 

Rouge virginal : questo rossetto ha la virtù 
di dare alla pelle una vaghezza di colorito al tut- 
to naturale. Uno se ne può servire tanto per le 
società che per i passeggi, dissimulandosi in mo- 
do da non essere giammai riconosciuto per artefatto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia , che il sig. An- 
tonio Valadier con venerato rescritto della Santità 
di N. S. del giurno 43 Aprile passato y e decreto 
esecutoriale del sig. Avv. Rarberi prodotti innanzi 
il primo Turno del Trib. Civ. di Roma, è stato 
Feintegrato nel libero esercizio de' suoi diritti. 

Luigi Morgante Proc. Rot. 

Vendita giudiziale. — Terzo esperimento. 

Ja virtù di seoteoza emanata dall Ecero Tri- 
bunale Civile di Roma secondo Turno nell'udien- 
2a del giorno 12 Geonaio 1850 sopra istanza del 
sig. Gregorio Morelli Possidente dom. in Roma via 
della Fontanella di Borghese n. 21, con la quale 
venne ordinata la vendita di quanto segue, ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il gior- 
no 4 Febbraio p. p. al foscicolo n. 1924A dell'an- 
no 1848 tanto del capitolato quanto dell' estratto 
autentico delle Iscrizioni Ipotecarie , non che della 
perizia redatta dal Perito Architetto sig. Domenico 
Cartoni prodotta nel sud. fasc. il giorno 10 Gen- 
naio 1850. — Nel giorno di Mercoldì 21 Maggio 
corrente alle ore 10 antimeridiane , nell’ OlMcio 
della pubblica Depositeria Urbana posta in via del- 
l'Impresa o. 21 si procederà col mezzo del pub- 
blico ineaato, e con le norme prescritte. dal rig. 


| Reg. leg. e giud. alla vendita di un piano di casa 


posta in Arsoli ja contrada Borgo S. Barlolommeo, 
composto di Ire ambienti, conf. èl di sotto , e da 
un lato coi beni del sig. Pietro Sciarra, e da al- 
tro con han del sig. Francesco Balli, di proprietà 
del sig: Giovanhi Belli da rilasciarsi a favore del 


quale si aprirà l'incaoto sarà di sc. 206 95 valore 
determinalo dal suddetto Perito Architetto. 
Giuseppe Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Publio Jaconcci Ammini- 
stratore ed Eonomo deputato a S$fo al Patrimo: 
nio del sig. Paulo Marcucci Farmacista avrà luo- 
go nel giorno di Giovedì 22 Maggio corrente alle 
ore 14 nella pubblica piazza di Nepi la vendita 
giudiziale al pubblico iocanto di num. 30 pecora 
lattare di manto bianco segnate con lettera C nel» 
la mascella destra ed io ottimo stato , delle quali 
il processo verbalo di pignoramento fu prodotto 
nella Cancelleria della Curia Ecclesiastica di Nepi 
fin dal giorno 20 Maggio 1850, @ la legale perizia 
venne deposilata sotto il giorno 14 Agosto detto 
anno degli atti della suddetta Cancelleria. 

F. Bassi Curs. Vexc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. .........., N. 47 
40” 
i 1 
Castrati, WratanaPar Li 
Agnelli inez, è BI 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 8 E vENERDI 9 MAGGIO. 
Bool @ Vacche .. si. N 906 
Agnelli ce ee... + H08 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESONTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stella © di erba ogni 40 lib. daj. dr 


Detti a peso... 
Maothe .........v 


Ape seo . 
Dal Campo Boario li 9 Maggio 1851. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XJI. APOSTOLI. 
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SIRANZAA, t "lu dae 
GURDIZIONI «DELL' ASSOCIAZIONE. 
ID Giornale' di Roma uscirà Ogni gioruo 

eccettuati i festivi. : 

1 prokzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . ‘‘. 02 50 
Alle Province ( franco) . . . - «è 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


dr 


DI 


e lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

‘me le richieste d'inserzioni, dovriono 
wssere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ROMA 


OSSERVAZIONI ME î E N ; SC TO AUT” 7 FT Tr 5 A 
SERVA! 0 | METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
_ GIORNI Bareweito rialo | Ifraondin Dina — — e = — === 
__ peta'ossnsazione ala Teperato di °D) | arri dome | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverte | 
x Or 7 Poll, 58 lia, 0,6 I 7 = — ===" 
40 Maggio. { » ; ia " pa; 07 $ ® ta n a E di gono. Dalle ore 9 pomer. del 9 Maggio, Gino alle ore 9 pomer, del 10 dette. 
| POR. » 2800 42 +12 26 Calma, Nuvoloso, Temporat, mau. + 46,6 Temperat, min, + 7,6, | 
lisa ti { 03 sa Poll 13 ua. Ri + 109,0 4» NNE ad Rercimo: Dalle ore 9 pomer, del 10 Maggio, fino alle ore 9 pomer, dell'44 dette. | 
re rie] Can | dg] è (2 Mep o + 18 Topi mie 4 3 __| 
nl 
DI N PORGE fi è 
ROMA 12 Maggio. Candelara \ tutto il triduo , si di giorno che di notte, il clero re- 
© Cartoceto golare e secolare andava colà a celebrare il funebre 
Castel di Mezzo | uffizio. Frequeate eziandio fu l' oblazione dell’ incruen- 
PARTE OFFICIALE Tono to sacrilizio sovra tre altari appositamente eretti nella 
iorenzuola sala, sopra quello dell’ oratorio. 
La Sayrira' pi Nostro Signore ‘si è degnata SI : Compiuto il triduo, processionalmente recavasi 
R d è inestreto il Capitolo, col clero della chiesa patriarcale , onita- 
nominare a Protettore della Ven. Chiesa dello Gradara mente a quello delle 9 Congregazioni , ed agli Ordini 


Spirito Santo de’ Napolitani in Roma, Sua 
Eminenza Reverendissima il signor Cardinale 
Antonio Cagiano De Azevedo. 

Si è degnata altresì annoverare tra i mem- 
bri componenti la S. Congregazione della Ce- 
remoniale , gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Asquini e Cagiano De Azevedo. 
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Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ in- 
terno, sono stati rassegnati alla SavtiTA' Di NosTRo 
Sicwore gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 101. ) 

Sua SantitA', nelle udienze del 3,7 e 10 del 
corrente mese, si è degnata di fare la prima no- 
mina de’ Consiglieri Municipali e del corrispondente 
numero de'Supplenti sulle liste degli eleggibili, ne’ se- 
guenti Comuni. 


Anticoli 

Arsoli 

Cantalupo 
Civitella di S. Vito 
Licenza 

Percile 

Pisciano 
Riofreddo 

Rocca Giovane 
Rocca 'S. Stefano 
Rojate 

Roviano 

Scarpa 

Valle in freda 
Vivaro 


Provincia di Comarca. 


Bagnacavallo 
Bondeno 
Massafiscaglia 
Pieve di Cento 


Borghi 
Gemmano 
Misano 
Mondaino 


Provincia di Ferrara. 


Mortano Provincia di Forlì, 
Poggio Berni 

Saludecio 

Teodorano 


Verrucchio 


cn gr 
Castel del Rio 
Fontana 
Ravenna 
Russi 9 
Tossignano "Ae 


NBrooineia: di Rapenna: ì 


Monte Baroccio 

Monte Ciccardo 

Monte l’ Abbate Provincia di Urbino 
Monte Rado 0 Pesaro 
Novilara 

Pesaro 

Pozzo 


Ripa 

Saltara 

S. Angelo 

Senigallia 

Serrongherina 

Tomba di Pesaro 

Tomba di Senigallia | 


Allerona 
Carnajola 
Castel Giorgio 
Porano 

S. Venanzo 


Anche in questa occasione si sono date dal 
Ministero dell’ interno le opportune disposizioni, per- 
chè, a forma di legge, si proceda al più presto a co- 
stituire i corrispondenti Consigli Comunali , affinchè 
nelle. prime adunanze siano proposte le nomine delle 
nuove Magistrature. 
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STATI ITALIANI 
REGNO*LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 6 Maggio. 

L’ amatissimo nostro Pastore, Cardinale Patriar 
ca, lacopo Monico, di cui Venezia deplora e deplo- 
rerà per sempre la dolorosa perdita , avea già sin dal 
1849, ritirato nell'isola degli Armeni, il di 13 ago- 
sto, disposto, col suo testamento, delle poche fa- 
coltà che possedeva , seguendo le inspirazioni dell’ e- 
vangelica sua carità, nè avea già dimentiche le speso 
da farsi pel suo funerale , da lui ordinato senza pom- 
pa, serbato solamente il decoro in riguardo alle di- 
guità , alle quali avea piaciuto al Signore d'innalzarlo, 
Questo suo umile desiderio venne appunto fedelmen- 
te dagli esecutori testamentari mandato ad esecu- 
zione. 

A' solenni funerali venne premesso un triduo, 
che cominciò col giorno 30 aprile , affinché il defanto 
ricever' potesse i funebri suffragi dalla sua greggia, 
alla quale ‘area sempre tenuto rivolti tutti i suoi pen- 
sieri ‘e persino , nel giorno solenne , dato il residuo 
delle forze' vitali, pressoché esaurite. A tale lugubre 
oggetto'èra'statà preparata la gran sala del palazzo 
residenziale, che'ad ‘epoca anteriore soleva aprirsi ad 
uso dell’‘iatutto contrario: La sala compariva rivestita 
di nero Igramaglie; nel cui mezzo, ‘sopra ‘un’ basa- 
mento; ‘vedeasi ‘sotto nero baldacchino), da'cerei ac- 
cesì circondato j' il fanebre lettò , sopra cui venne de- 
posto il corpo vestito dei suoi abiti pontificali, @ colle 
insegne della: so ‘digoità cardinalizia e patriarcale. 

Deposta (colà' la-salma, appena'può rillirsi «quanto 
fossa ‘numeroso; in''occasione de' tre giorni, ‘il con- 
dorso de’ cittadini }' sul cui volto 'vadeasi '‘dipiatò il 
più vivo dolore, ‘davouf taluni perfino erano costretti 
@ troncare figl ‘piatto la prece incominciata. Ta ciasctrà 
de tro igiordi ; Aaa trietropolitano , ‘actompa 

ji 


Provinia di Orvieto. 


ignato dal olero di'chiesa; recossi nella sala) per-fare 
intorno al'defabto Pastore ‘le tonsuele assoluzioni; Ja 


regolari nella sala, dopo le ore 10 del mattino del 
giorno 3 Maggio, a fine di trasportare le spoglie mor- 
tali del venerato Pastore dalla sala nella Basilica, per 
celebrare le solenni esequie. Né dee qui tacersi il 
contrassegno di filiale amore, dalo a gara da’ sacer- 
doti, per cui 12 di essi, assistiti da’ chierici del Se- 
minario, vollero portare il corpo dell’ amato Pastore 
essi stessi, colle loro mani. Ciò far si dovette in mez- 
zo ad una dirotta pioggia, la quale non valse per al- 
tro a disperdere la processione, né a vincere la co- 
stanza della popolazione , ausiosa di rimirare il volto 
del suo Patriarca, i cui smorti liocamenti parea che 
ancora spirassero amore, 

La Basilica era stata inlieramento addobbata a 
lutto, ed in mezzo di essa alzavasi un maestoso ca- 
tafalco, di coi gran parte avea servito ai funerali del 
Cardinale Giambattista Zeno. Io alto a’quattro lati, 
leggevansi quattro inscrizioni relativo alle gesto del 
defunto, dettate dall’ erudita penna del cav. Emma- 
nuele Cicogna, del quale stesso erano pure le altro 
due, esposte l'una nella sala, dov'era già stato ce- 
lebrato il funebre rito, e l’ altra sopra la porta mag- 
giore della Basilica. Numeroso era il concorso d’ ogni 
ordine di cittadini, e di cospicui personaggi. Sopra la 
tribuna imperiale del coro distioguevansi le LL. AA. 
RR. il conte di Chambord, l' Arciduca Duca di Mo- 
dena, l' Arciduca Massimiliano, Gran Maestro dell' Or- 
dine Teutonico, ch' erano compiacenti di prender parto 
al duolo della città, ed insieme dare una testimoniag- 
za dell'altissimo pregio, in cui teneano l' estinto .illu- 
sire prelato. La messa solenne di requie fu cantata 
dall’ Illustrissimo e Revereadissimo monsignor arcidia- 
cono Balbi, ed in tale occasione si fece rivivere la mu- 
sita del celebre Bertoni, già maestro della ‘cappella 
di S. Marco, Compiuto il santo sacrifizio di espiazio- 
ne per l'anima del defunto, il professore teologo monsig. 
Giuseppe Trevisanato recitò una eloquente fanebre 
orazione, nella quale fece spiccare le pastorali virtù 
caratteristiche, onde il patriarca Iacopo Monico. erasi 
reso l'ammirazione di tutti, nè pertermise le palme da 
lui riportate, e quelle, ancor in più numero , che 
avrebbe potuto riportare nell'arriogo della latina e del- 
l’italiana letteratura. 

Era già ogni cosa apparecchiata per condurre la 
salma del venerato Pastore alla sepoltura, ch' egli stes- 
so in vita aveasi destinata col suo testamento; ma la 
ostinata pioggia costrinse a differire tale pietoso a 
mesto uflizio al giorno seguente. Se non che, siffatta 
impreveduta dilazione tornò a maggior vantaggio del- 
l'amato defunto, perciocchè in tal guisa a' precedenti 
si aggiunse nuova copia di suffragi per parto de’ sa- 
cerdoti, che vollero, non solo di giorno, ma colla ve- 
glia della notte, mostrare il loro devoto affetto. Que- 
sta dilazione fece vieppiù riconoscere quanto egli fosse 
venerato ed amato dalla veneta popolazione. 

La fanebre processione cominciò all' 4 pomeridia- 
na della‘ domenica; 4 maggio, uscendo dalla chiesa di 
S. Marco fino a quella della Salute. Il feretro era por- 
tato da 4 presbiteri bepeficiati;:i quali a gara con altri 
sacerdoti di chiesa aveano voluto sottoporsi al dolo- 
roso, ma dolce carico. Quattro canonici seviori, coi 
segai del maggior lutto, stavano a'quattro lati, nel 
îmentre ‘vedeasi precedere tatto il clerd secolare e re- 
Yolate, ‘le ‘Confraternite’ maggiori, alle quali‘il'prelato 
era ‘ascritto; 'è' gli appartenenti a pii Istituti. La caléa 
da ‘prima affollatasi' iutoraò ‘si perso in due' file al 
find di lasciate spazio’ alla Fuaebro comitiva, tutti 'di- 
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mostrando i segni della maggior venerazione e dolore, 
sicchè neppur v' ebbe d'uopo di forza armata. Il re 
ligioso nostro Municipio avea ordinato, fino dal gior- 
no precedente, che fosse allestito il ponte, che suole 
farsi ogoi anno per andare-al tempio della Salute; e 
qui chbe a vedersi un nuovo commovente spettacolo : 
tutto il gran Canale. ricoperto d'un tappeto di barche, 
ricolme di ogni ordine di persone, accorse a rendere 
gli ultimi omaggi ed a fissare per |’ ultima volta i loro 
aguardi nel volto dell’ amato Pastore. 

Giunto finalmente il lugubre convoglio nella cap- 
pella del Seminario, e data, secondo il rito, l’ ultima 
funebre assoluzione, quegli stessi sacerdoti, che avea» 
no portato il feretro, non vollero che altre mani il de- 
ponessero nella doppia cassa a ciò preparata, che sep- 
pellire doveasi, secondo il testamento, d' appresso alla 
tomba del Patriarca Milesi, della più cara ed onorata 
memoria: Ma quando la doppia cassa stava per ca- 
larsi nella tomba, successe una nuova non preveduta 
scena, la più commovente. Tutti i sacerdoti ed i chie- 
rici, colà presenti, proruppero in gemiti ed in sospiri; 
e chi baciava le sacri mani, chi i piedi dell' adorato 
Pastore, chi i lembi delle di lui vesti; nè poteano nè 
voleano staccarsi da quelle esanimi spoglie, opponea- 
dosi perchè l' amatissimo loro padre fosse divelto dalle 
luro braccia, Passarono in questa lotta, che veramen- 
te inteneriva tutti i cuori, alcuni affannosi istanti; ma 
finalmente, facendo luogo alla ragione, cedettero al- 
l'autorità superiore di chi comandava cho fosse asso- 
lutamente eseguila la tumulazione. Ciò anche tosto si 
fece, osservato quanto viene prescritto dall’ autorità 
ecclesiastica e civile. (Gazz. di Venezia. ) 


Si legge nella Gazzetta di Mantova dei 3 Maggio 
la seguente sentenza. 

Massimo Aporti, nato a San Martino dell’ Argi- 
ne, d'anni 30, medico residenziale in Bondanello, 
distretto di Goozaga, nubile, venne nel giorno 22 
marzo p. p. colto possessore di un fucile a due can- 
ne, di pistole cariche, una delle quali a doppia can- 
na, di vari oggetti di munizione, nonchè di stampe 
e scritti vietati. 

Tradotto dinanzi al consiglio di guerra oggi ra- 
dunatosi , il suddetto dottore Aporti venne per con- 
corso di circostanze dichiarato colpevole del posses- 
so di dette armi, oggetti di munizione, stampe e 
scritti vietati, e come tale condannato, a tenore del 
proclama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. governatore 
generale feld-maresciallo conte Radetzky, alla pena 
di uo anno di carcere con catene, oltre ‘alla confisca 
delle armi ed oggetti appresigli. 


Scrivesi da Milano , in data 25 aprile , alla Zrie- 
ser Zeitung : 

» Per la Provincia di Lombardia fu messa nel 
preventivo dell’ istruzione pubblica, per l'anno 1851, 
la significante somma di 536,060 fior. ; fatto questo, 
il quale prova ad evidenza che il Governo non rispar- 
mia qui alcun mezzo per estendere l'educazione del 
popolo e la cultura superiore scientifica ed artistica. 
L'Accademia di belle arti costa annualmente allo Sta- 
to 30,597 fior.; l' Istituto delle scienze 16,202 fior.; 
il Conservatorio di musica 33,649 fior.; l'Istituto ve- 
terinario 19,641 fior.; l’Istituto dei sordo-muti 8377 
fior, ; il Collegio femminile 28,030 fior. ; il Gabinetto 
numismatico 5263 fior. ; il Gabinetto dei fossili e 
minerali 583 fior., ec, » (Lloyd.) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dietro i riclami avanzati dal sig. de Plaota, già 
commissario federale nel Ticino, sulle violazioni di ter- 
ritorio per parte di pattuglie austriache, il comandante 
iu capo del cordone di confine, generale maggiore De 
Singer, ha percorso egli stesso la linea, e, riconosciati 
fondali i riclami, fece loro ragione, ritirando imme- 
diatamente parecchi posti, 

— Il 29 aprile, alle ore 5 della sera, naufragò 
nell’ Aar, presso Scheussen, il battello postale prove- 
Diente da Neubaus: eraovi a bordo 22 persone, la 
maggior parte carabinieri reclote, 13 ne farono sal- 
vale; 7 sono ancora smarrite e 2 furono rinvenute 


morte. È pure perduta la valigia ostale con ci 
4,000 fr. Pe gia pi on circa 


BERNA. 

ll redattore della Berner. Zeit sig. Stamp0i 
fa condannato a 200 fr. di multa adi 50 si08 di 
carcere, Il redattore della Nazione, che era sottoposto 
a 3 processi, fu condannato per il primo a 400 fr, 
e 100 giorni di carcere, per il secondo a fr. 80 6-30 
giorni di carcere, e per il terzo a.30 fr. 640 giorni 

i carcere: tutti per abusi di stampa. (E, $.) 
SPRANCIA 
PARIGI 1 Maggio. 

Nell' adunanza generale degli azionisti della strada 
ferrata del Nord, sotto la presidenza del. barone de 
Rofschild, fu letto il rapporto dei direttori,, dl quale 
rilevasi, che la strada è ormai finita completamente, 


e con due linee di rotaie in tutta la Ì 
e Lutto, essere statu. eseguito co caglio” Par 


dagli azionisti. Il capitale non cecederà i fr. 400 per 
azione, 

La spesa totale è ascesa a 203 milioni di franchi, 
de' quali 160 milioni derivano dalle somme pagate 
dagli azionisti, 40 devono esser rsati annualmente 
al Governo, ed i rimanenti 3 milioni seran forniti dalle 
riserve a norma degli Statuti. 

Agli azionisti sarà pagato pore in quest’ anno 1851 
un interesse del 4 per cento, ed il dividendo rimane 
fissato a fr. 8. Ogni azione di 400 fr. riceverà iu 
tutto 24 fr. 7 £ 

L’ ultima parte del rapporto si riferisce ai van- 
laggi che offre ai viaggiatori questa linea, congiuu- 
gendosi con quelle d' Inghilterra e della Germania. 
Così un viaggiatore può lasciar Parigi alle ore 7 e 
mezzo di serà ed essere a Londra alle 8 meno un 
quarto della mattina seguente; e continuando il suo 
Viaggio sulle vie ferrate Inglesi, può recarsi ad Edim- 
burgo (ia Scozia) in 26 ore; da Parigi ad Edim- 
burgo si conterebbero 757 miglia inglesi. 

Dal di 1° di maggio il viaggio da Parigi a Ber- 
lino sarà fatto in 33 ore, e da Parigi a Colonia in 
ore 17 e mezzo. Da Berlino a Londra passando per 
Calais non s' impiegano che 40 ore. ( Galignani. ) 

— Il Consiglio di Stato nelle tornate del 29 e 30 
aprile spedi gli affari ammioistrativi all’ ordiue del 
giorno, segnatamente una proposta di decreto che ri- 
conosce come stabilimento d' utilità pubblica una so- 
cietà fondata a Mulbouse per l' incoraggiamento al ri- 
sparmio, e il cui scopo è, facendo versamenti fino 
alla concorrenza del 3 “jp della totalità delle mercedì: 

1°. Di aiutare gli operai che si sforzano con le 
proprie economie di assicurarsi una pensione alla cassa 
pubblica dei ritiri, aggiungendo a quelli ch' essi mo- 
desimi haono fatti, versamenti a loro profitto. 

2°. Di accordare soccorsi temporanei agli aotichi 
operai degli stabilimenti appartenenti agli aderenti, e 
i cui mezzi d’esistenza sono ravvisati insafficenti. 

3°. D'istituire e mantenere una casa di ricovero 
per soccorrere immediatamente i vecchi o gl' infermi 
che si trovano senza famiglia o in caso di non poter 
profittare della cassa pubblica dei ritiri. 

Il Consiglio di Stato ha approvato in questa set- 
timana una proposta di regolamento d’amministra- 
zione pubblica sulle società di mutui soccorsi, e ha 
differito a 8 giorni, dietro dimanda dei ministri del- 
l'Interno e del Commercio, la proposta di legge sui 
fanciulli ammessi all'assistenza pubblica e la proposta 
di legge relativa alle marche di fabbrica e di com- 
mercio. 

— I membri della Commissione che deve prepa- 
rare il regolamento sulle condizioni d'ammissione e 
avanzamento per tulti i servizi dipendenti dal dipar- 
timento degli affari esteri, sono: Drouin de Lhbuys 
antico ambasciatore, presidente, Alleye de Cyprey, ao- 
tico ministro plenipotenziario ; Buchet-Martigny, antico 
console generale, incaricato d' affari; De Vielcastel, di- 
rettore degli affari politici nel ministero degli affari 
esteri; De Lesseps, direttore degli affari commerciali 
nel ministero degli affari esteri; Ciotrat, direttore degli 
archivi e cancellerie nel ministero degli affari esteri; 
Brenier, ministro plenipotenziario, incaricato della di- 
rezione della compulisteria e del contenzioso nel mi- 
nistero degli affari esteri; Gaudio, uditore nel Consi- 
glio di Stato, che farà da segretario. ( Monileur.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 1° Maggio. 

Il Presidente legge un decreto del Presidente del- 
la Repubblica col quale si ritirano diversi progetti di 
legge presentati all' Assemblea dal governo per” ottene» 
re crediti supplementari sul bilancio: tra questi pro- 
getti v' era quello che chiedeva 245,833 fr. pel ma- 
resciallo Girolamo Bonaparte in pagameato della sua 
pensione arretrata di general di divisione non avendo 
ricevuto più nulla dal 1816 a questo di. 

L'ordine del giorno porta la seconda lettura del 
progetto di legge pel compimento della via ferrata nel- 
l' Ovest. L'art. 1,° autorizza il ministero a concedere 
tal’impresa ad una compagoia inglese. 

Saulayra presenta uo ammendamento tendente a 
far compire la via ferrata dallo stato; per sopperire 
alle spese propone si facciano imprestiti, per estia- 
guere i quali e pagarne l' interesse si provvederà col 
prodotto dell’ esercizio nelle strade ferrate, L' oratore 
prozose di concedere al mini il, credito di 6 mi- 
ioni per terminare vari lavori di questa strada,; co- 
me gli succede assai sovente, l' oratore parla io mez- 
zo ai bisbigli ed alla generale disattenzione dell’ As- 
semblea : dopo essersi sforzato , per na quarto. d’ ora, 
di fissare l’ attenzione dei suoi colleghi, scendo dalla 
tribuna esclamando: si deve constatare , che quando 
Sì viene a questa Iribuna per difenderi 
paese von si può ottenere silenzio; ( Da 
nissimo È avale ragione s la è un indegnità ). 

DL Presidenta volgendosi alla, sinistra: Ma, sigaori, 
Pur lestà voi stessi; vi tealtoneyate in. particolari di- 
scorsi, vi ho udito io stesso, (.Si sile 
n + membro, della. commissione, impugna. il 
Ristema della costruzione, e. soprattutto dell'uso, delle 
atrado forrale a.spese dello; Stato, (Gli, ingegneri, dello 
Sato s dice.egli man; possono diri CR) lato 
frame a levazino a strada, di fer- 

Jcon, quello, stesso vaatà le possono apportaryi 
l porse ghe ban per mere. interesse privato. 


Si cita l’ esempio del Belgio: ma le vie ferrate 
in questo paese costarono circa 225 milioni, e rendo. 
no appena il 2 e mezzo o il 3 per cento: ia goisa 
tale che queste vie costrutte ed amministrate dallo Sta. 
to son per ivi d’ un grande imbarazzo finanziario. Le 
finanze della Francia sono in ugo stato spiacerolissi. 
mo. Alla fine del 1851 il debito nostro sarà di molto 
accresciuto, ed è impossibile l' esitare quando dei ca. 
pitali si sostituiscono allo stato per la costruzione d'una 
importante strada di ferro. 

Il ministro degli affari esteri presenta tre progetti di 
legge. Col 1 chiede |’ approvazione dei trattati con. 
clasi a Buenos Ayres dall’ Ammiraglio Lepredour vel. 
l'agosto e settembre scorsi. Col 2 e 3 chiede il cre. 
dito per pagare il sussidio annuale concesso dalla Fran. 
cia a Montevideo, 

Chiede quiadi , che la commissione la qual sarà 
nominata , voglia fare al più presto una relazione par 
ticolare sui crediti domandati. 

Riancey chiede si stampino tutti i documenti re- 
lativi a questi trattati. 

Baroche: Avrò l'onore di intendermi colla com- 
missione, che si nominerà, ed indicherò quali docu. 
menti possono pubblicarsi e quali no. 

Sautayra replica al sig. Mouches. Persiste a so- 
stenere che i prodotti della strada ferrata bastano a 
pagare le spese. ( Corr. Lit.) 

ANGERS 28 Aprile. 

Da due giorni regna una temperatura di freddo 
eccessivo. Nelle notte di domenica e lunedì ba gelato. 
A Mazè i meloni sono ghiacciati: questo però non è 
se noo un ritardo : la stagione non è si avanzata, da 
non potersi seminare di nuovo. Speriamo che alle vi- 
goe non toccherà questo flagello. feri sera la grandine 
e la neve sono cadute in grande abbondanza. La 
maltina seguente si è intermessamente ma con impeto 
ripetuto il fenomeno. Abbiamo il marzo alla fine di 
aprile. ( Moniteur, ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Aprile. 

1 preparativi militari aveoti ad oggetto la conser- 
vazione della pubblica tranquillità duraote il tempo 
della esposiziove sono stati fatti con molta energia 
ed accortezza. In ogui occorrenza la forza armata & 
quella di polizia saranno ia grado di adempire al loro 
dovere, Opportuni concerti in proposito sono stati 
fatti fra il comandante generale dell' esercito britan- 
nico, duca di Wellington, ed il ministro deli’ inter- 
no , sir Giorgio Grey. 

Parecchi rinforzi di artiglieria sono giunti da 
Woolwich alla torre di Londra: molti reggimenti 
prenderanno stanza nelle vicinanze della capitale. Nel- 
le caserme di Paddington , di Kensington, di Ham- 
mersmith il servizio sarà fatto dagl’invalidi di Chel- 
sca, che si sono volontariamente profferti, ia nume- 
ro di 3,000, a a questo uffizio. La forza della poli- 
zia di Londra è stata accresciuta di 900 uomini, 
sicché, senza calcolare gl’ ispettori ed i sergenti , il 
numero degli ageuti di polizia (policemen) sarà di 
5,700 uomini. Ua corpo di riserva sarà destinato al 
servizio speciale della esposizione, 

Il timore che il prezzo delle abitazioni potesse 
essere strabocchevole è al tutto svanito: anche a que- 
sto riguardo i forestieri troveranno a Londra agero 
lazioni maggiori di quanto può supporsi. 

Fra le curiosità di Londra, duraute il tempo del- 
la esposizione, vi sarà una cantatrice cinese per nome 
Pivaa-Ye-Koo venuta appositamente per farsi ammi- 
rare in Europa. 

Da tutte le parti del mondo accorrono persone a 
visitare il palazzo di cristallo. Fra quelle più di re- 
cente giunte a Londra si annoverano i signori Pacca 
fee Merjet e Pirjee Merjet, che sono i due banchieri 
più cospicui e più ricchi di Bombay e delle Indie 
orieotali. Anche dal Messico sono giunti opulenti pro- 
prietari. Un battello a vapore spagauolo partirà a 
bella posta da Santander per trasporlare a Southam- 
pion gli Spagouoli desiderosi di vedere la grande es: 
posizione. Modico assai è il prezzo del passaggio. 

Ua doloroso fatto ha fanestato il pubblico, ed è 
il suicidio del sig. F. G. Camp, commissario alla espo- 
sizione per la Olanda, il quale aveva appena 24 #0- 
ni. Il giurì ha dichiarato doversi attribuire la cagione 
di questa sciagura ad un eccesso momentaneo di follia. 

(FL) 
ALTRA pEL 1.° Maccio. 

Esposizione. - Particolari che si cavano dal Sun. 

La polizia aveva giudiziosamente operato faceado 
prima collocare le signore nel Palazzo di Cristallo e 
non lasciando entrare gli nomini che dopo; aullameno 
un individuo assai ostinato avendo voluto aprirsi il 
passo tra le dame è stato ricerato a grugoiti e fis- 
chiate. A 11 ore tutta la gente stava'seduta. La Re- 
gina e il Principe Alberto accolti ovunque da accla- 
mazioni entusiaste rispondevano con cortesi saluti. Il 
duca di Welliogton vestiva l'uniforme di feld mare- 
sciallo, il suo petto era coperto delle insegne di di- 
versi ordini stranieri. Egli fu molto applaudito. Gli 
ambasciatori esteri sono giunti a 10.ore, @ a 41 ore 
sono arrivati è membri del Comitato esecutivo ei com- 
missari ésteri. 

La parte inglese dell' esposizione è quella che 
parve la meglio disposta; e la parte fragoese:. quella 
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i cui accomodamenti sono i meno avanzati. Quanto 
agli articoli degli Stati Uniti essi sono ancora talmente 
confusi che non si può giudicarne. 


La regina entrò a mezzogiorno nel Palazzo di 


Cristallo avendo sotto il braccio il Principe Alberto, e 
tenendo per la mano il Principe di Galles. Il principe 
Alberto dava la mano alla Principessa Reale. La Re- 
gina aveva buonissima cera, ella sorrideva e salutava 
sempre. Il Priacipe Alberto vestiva | uniforme di feld 
maresciallo, e il principe di Galles il costume di mon- 
taguardo scozzese, 

Il Principe Alberto collocandosi davanti il trono 
dove era seduta la Regina, le lesse il rapporto dei 
Commissari dell’ Esposizione, e le consegnò il catalogo 
degli oggetti esposti. La Regina ha fatto ona grazio- 
sa risposta; fu però difficile accoglierne le parole. I 
Commissari furono presentati alla Regina dal Prin- 
cipe Alberto. 

La comitiva visitò l'esposizione nell'ordine se- 
guente: primi gli Araldi, il sig. Henderson, impren- 
ditore, Giuseppe Paxton, architetto, Fox altro impren- 
ditore, I sovraintendenti ai lavori, i membri del Co- 
mitato di Costruzione e del Comitato di Finanze, i 
Tesorieri, il Comitato Esecutivo, i Commissari esteri 
disposti per ordine alfabetico, i Segretari della Com- 
missione Reale, i Commissari speciali, i Commissari 
della Regina, il Maestro di Cerimonie della Regina, 
gli Ambasciatori e i Ministri esteri, il Duca di Wel- 
liogton, Comandadte in Capo,il Marchese d’Anglesera, 
Gran Maestro d' Artiglieria, i Miaistri della Regina, il 
Vescovo di Londra, l'Arcivescovo di Cantorbery, al- 
cuni Uffiziali della Casa della Regina, il Principe Al- 
berto dando la mano alla Principessa Reale, la Regi- 
na, tenendo per la mano il Principe di Galles,"S. A. 
R. il Principe di Prussia, il Principe Eorico de' Pae- 
si Bassi, il Principe Federico Guglielmo di Prussia, 
il Principe Edoardo di Sassonia Weimar, la Duches- 
sa di Kent, la Principessa di Prussia, la Principessa 
Maria Cambridge, il Duca di Cambridge, le Dame 
d'Ouore e gli Officiali della Casa della Regina. 

Tutte le persone collocate nel ricinto hanno po- 
tato vedere perfettamente la Regina e il corteggio 
reale, Dopo aver fatto l’ispezione generale della sa- 
la, la Regina dichiarò aperta la esposizione. Il Duca 
di Welliogton seguì il corteggio di cui facea parte 
appoggiandosi sul braccio del Marchese d’Aoglesera. 
Il commissario chinese, che fu |’ oggetto dell’attenzio- 
ne generale, era specialmente desideroso di vedere il 
Duca di Welliagtou; non sì tosto lo vide che gli mos- 
se incontro rendendogli degli omaggi alla foggia del 
suo paese. Il Duca di Wellington e il Marchesed'An- 
glesera attraevano a tale la curiosità di questo rap- 
presentante del Celeste Impero, ch'egli si ‘studiava 
sempre di avvicioarsi ad essi per parlare loro. Un al. 
tro grazioso incontro fu quello di Riccardo Cobden, 
l’apostolo della pace, col più grande guerriero del secolo. 

Pare che poco tempo prima dell'arrivo della Re- 
gina due espositori americani essendo loro sembrato 
mancare qualche cosa tra i loro articoli, abbiano ap- 
piccato ua vivo diverbio colla polizia; non è il de- 
naro che essi lamentavano, dicevano, ma il distarbo 
di aver fatto fare tanto cammino ai loro prodotti per 
perderli. Gli ispettori della polizia finirono per cal- 
marli. Fu sveotura che per questa cerimonia, l’espo- 
sizione americana fosse ancora coperta, e che le parti 
dell'esposizione austriaca, francese e tedesca fossero 
così incompletamente ordinate. î 

La Regina ritornava al palazzo di Buckingham 
a un'ora e qualche miauto. Ella incontrò sul suo pas- 
saggio ritornando lo stesso entusiasmo che l'aveva 
accompagoata recandovisi. Non avvenne un solo ac- 
cidente. 

Dalle 5 ore del mattino la città di Londra era 
animatissima; tutte le vie si popolavano di persone 
in festa. Molte taverne e caffè erano rimasti aperti 
tutta la notte. Lo Straud e Halborn erano animati 
dal concorso di omuibas ornati di fiori, I cocchieri 
e i conduttori indossavano i loro abiti di gala. Ciò 
che era più rimarchevole è che nella folla succedeva- 
no mene dispute e risse del solito, e vi regnava più 
frateroità. John Ball si studiava di rendersi amabile. 

Poco mancò che non nascesse qualche rumore 
ia un luogo dove no francese aveva inalberato una 
bandiera tricolore, e ricusava assolutamente di ripor- 
la. L'intervento della polizia fortunatamente impedì 
che questo affare non degenerasse in turbolenze, e ooi 
siamo fortunatamente ia grado di soggiungere che, 
tranne questo leggiero affare, non ei consta che sia 
occorso il menomo disordine. I giovani mozzi che ma- 
novrano sulla fregata nella Riviera Serpentina, furono 
l'oggetto delle popolari ovazioni. igor 

I policemen che avevano fatto gran provvigione 
di pazienza per la circostanza non ebbero puoto ad 
esercitarla, taoto fu esemplare la condotta della folla. 
Venti pompieri occuparono per tempo i posti che lo- 
ro vennero assegnati al ‘palazzo di Cristal lo. Dovettero 
Passarvi la giornata; la notte îl servizio sarà fatto 
da un ‘numero’ più piccolo. Molti ‘visitatori si sono 
recati alla Tore ove furono benissimo accolti. Si pa- 
gino 60 coni. d'entrata. A, questo modico prezzo si 
raccoglierà poa somma considerevole. (FL) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 28 dprile. 
i caperta.al-più-tardi ai 42. art 
Ò meg Put dl plociporni tobcompprssai D vato Aîvibri:91/gabinata di Mostar 11 1100 


tano i loro governi fin da quando la dieta si riuni in 
seguito all'invito dell'Austria resteranno qui nella stes 
sa qualità anche dopo che la dieta si sarà completa- 
ta. Egliao sono i plenipotenziari conte Than per l’Au- 
stria, de Nostitz-Jankendorf per la Sassonia, de Re- 
inbard pel Wurtemberg, Munch-Bellinghauseo per l’As- 
sia Darmstadt, de Trott per l' Assia elettorale, de Bu- 
low per l’ Holstein, Linde per Lichtenstein. De Xylan- 
der, il plempotenziario bavarese, verrà surrogato dal 
barone d'Aretin, il quale sarà assistito dal Consiglie- 
re Donniges. Se il signor Detmold resterà quì non si 
sa finora. La Prassia sarà rappresentata probabilmen- 
te dal generale de Rochow, il granducato di Baden 
dal già ministro degli esteri de Kluber. — Tra breve 
si riuniranno qui i fabbricatori di carta degli Stati 
della lega doganale. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Maggio. 

Nella radunanza generale di ieri della Società di 
navigazione a vapore sul Danubio, vennero adottate 
ad unanimità di voti le seguenti determinazioni : 1) 
Dal reddito netto (fior. 375,000) verrà partito un 
sopradividendo di fiorini 10 per azione ; 2) Il fondo di 
società verrà aumentato di 3 milioni di fior. coll’im- 
missione di nuove azioni. Le nuove azioni non accet- 
tate dei vecchi azionisti verranno poste a disposizione 
della fatora radunanza generale. 

— Si dice che quanto prima saranno pubblicati 
i nomi d'un’ altra serie di consiglieri d'impero. Uno 
dei primi affari del quale consiglio d’ impero si oc- 
cuperà sarà la discussione della riforma doganale. In 
ciò avrà molta ioflueoza il suo parere. 

— Si assicura essere già terminato il piano per 
l'erezione di colonie di tabacco nell’ Uagheria a spese 
del governo. 

— Così si legge nel Bureau delle Novità di sta- 
mane: 

Si racconta che le pertrattazioni del sig. Ministro 
di finanze coi banchieri di Vienna riuscirono di sod- 
disfazione per entrambe le parti. Il sig. Ministro avreb- 
be,dicesi, provato con cifre autentiche, che nel secon- 
do quartale dell'anno corrente lo stato dell'entrata 
sorpassa quello dell’ escita, e che quindi le finanze au- 
striache sono in posizione di coprire gl’ interessi di un 
imprestito, e per tale mezzo migliorare le condizioni 
della valuta. Delle ulteriori pertrattazioni sopra que- 
sl’ultimo puoto non ebbero per anco luogo. 

— Ieri si recava una deputazione dei sudditi el- 
lenici che qui soggiornano, avente alla testa il baro- 
ne de Sina, onde prestare una visita di omaggio a 
Sua Maestà il Re Ottone di Grecia, e ricevettero dal 
medesimo la confortevole sssicuranza che la questio- 
ne di successione era ormai da considerarsi come già 
regolata. 

— Da Temesvar vien scritto al Pesti Naplò, che 
uo italiano si è offerto per l'intrapresa di stabilire 
nel Banato una grandiosa coltivazione di riso. Come 
è noto, questa coltivazione è indigena nel Banato fin 
dai tempi di Giuseppe Il. 

— Il redattore del giorno Euphrosine che si pub- 
blica in Temesvar è stato non ha guari condannato al- 
la pena pecunaria di fiorini 25. 

— ll già presidente della dieta sig. Smolka si tro- 
va attualmente a Vieona e studia l'agricoltura. 

(Corr. Ital.) 


Si attende in breve la pubblicazione del gran pia. 
no finanziario per parte del sig. ministro di finanza. 
Niente di positivo si sà ancora sul medesimo, ma alcuni 
pretendono che i punti più essenziali saranno l'emis- 
sione di azioni di riserva della banca, una riforma 
di codesto istitato, circoscrizione e controllo della car- 
fa monetata io corso, e finalmente un imprestito in ar- 
geoto all’ estero. 


ALTRA DEL 2. 

Assicurasi che uno dei primi atti della ripristi- 
nata dieta di Francoforte sarà una dichiarazione con- 
tro le eccessive pretensioni della Danimarca, e che 
l Austria proporrà in seguito abilire la Commis- 
sione militare tal quale fa per lo addietro, colla so- 
la differenza che ora la stessa consisterebbe di tre se- 
zioni: una per l' affare dei contingenti sotto presiden- 
za d'un impiegato aostriaco, dimodochè |’ Austria 
avrebbe principalmente da controllare l'esercito fede- 
rale; seconda per l’ affare dell’ amministrazione e 
liquidazione, presieduta dalla Baviera; o una terza 
per affari di fortezza e marina sotto presidenza della 
Prussia 

— Lord Westmoreland, il fondatore del conser: 
vatorio, di, Londra, che come ambasciatore d' loghil- 
terra viene qui aspettato in breve, 4’ issociò con una 
vistosa somma .tome partecipante dell’ Accademia dei 
filarmonici , e si è dichiarato disposto di accettare ua 
posto: d'onore: presso quesi” istilulo, 

— Dal resoconto della direzione della Società per 
la diramazione di scritti stampati perl educazione del 
popolo rileviamo che. la, medesima va. spiegando .nella 
sfera una' molto lodevole attività. Questarsocietà com 
ta sttanlmente 276 membri e 345 partecipanti: Dacy 
chè esiste questa società lia distribuito gratoitamento 
'3 giornali di 455 copie I’ ano, 54 opere di 5327. co 
pie:-12 scritti volaoti. di 84,150. copie, nonchè 


— Il valore dell'oro e argento che venne scava- 
to dalle miniere della Boemia dall’ anno 1800 fino al- 
l'anno 1850 ascende a 19,964,114 fi. in woneta di 
convenzione, (Corr, Ital.) 


Ieri mattina ebbe luogo io onore di S. M, il Ro 
Ottone una graode parata militare sul piazzale d'eser- 
cizio, ove stavano ordinate tutte le truppe di Vienna 
e dei contorni sotto il comando del tenente-marescial- 
lo conte Schaafgotsch. La fanteria si componeva di 23 
battaglioni, la cavalleria di 21 squadrone e l'arti- 
glieria contava otto batterie. Alle 40 ore compariva 
S. M. l'Imperatore con a fianco l'augusto suo ospite 
e tutti i principi e le principesse, le quali ultime ia 
quattro carozze, accompagnato da uno splendido cor- 
teo, passava le truppe e di poi fattele difilare assi- 
steva alla manovra. La precisione e la buona tenota 
delle nostre {ruppe altirò a se l’attenzione del Re 
Ottone, che era vestito alla foggia nazionale greca. 
Alle 14 e mezzo finiva questa festa militare favorita 
da magnifico tempo di maggio, che aveva attirato 
grande quantità di gente. Dopo la parata S. M. l’Im- 
peratore col Re Ottone si recava a Schonbrano ove 
era apparecchiato un Dejuner d la fourchette. Qui pa- 
re erano radunati i membri della famiglia imperiale. 
Alle ore 4 di dopopranzo vi fu grao pranzo nel ca- 
sino imperiale al Prater, al quale assistera totta la 
corte. Durante il convito una masira militare ralle- 
grava i convitati, finito il quale gli augosti ospiti ia 
equipaggi di corte si recavano alla corsa di carrozze 
del Prater. Da lungo tempo noi non avevamo il piace- 
re di vedere carrozze così eleganti e di vario genere, 
come nel giorno d'ieri. I viali d'alberi erano zeppi di 
gente, ed il lusso che si scorgeva facea restar estati- 
co anche quegli che altra volta avesse goduto d'un 
divertimento pubblico a Vienna. 

Avanti la porla il Re Ottone di Grecia colla sua 
aogusta sorella, l’arciduchessa Ildegarda, visitava la 
chiesa di S. Rupperto, la più vecchia di Vienna. Ier 
l’altro poi egli si recava a Baden onde complimentare 
l'Arciduchessa Maria Anna, e ieri andava a visitare la 
chiesa di S. Stefano e l’arsenale io costruzione pres: 
so la linea del Belvedere, 

— S. M. l'Imperatore in compagoia del Re Ot- 
fone di Grecia ha visitato l'istituto di equitazione al 
Rennweg e vi si è trattenoto per più ore. 

— Ai 22 aprile fu arrestata presso Radsschko- 
vitz nella Moravia da una pattuglia di gendarmi una 
banda di 47 zingani perchè mancante di carte di passo. 

— Si parla che molti principi della Germania sa- 
fanno per recarsi in questi ultimi gioroi a Vieona. 

— Il dono di 200 ducati fatto non ba guari da 
S. M. l'Imperatore alla Società aotiquaria di Zurigo 
è stato destinata per una descrizione antiquario-arlistica. 
dei castelli Nuovo e Vecchio-Absburgo, come pure 
della chiesa granducale austriaca di Konigsfelden, 
fondata nel 14° secolo. 

— Nella fabbrica di spirito di Mstotec. presso 
Praga si accese lo spirito nel riempiere le botti. 1 15 
lavoranti, che erano in quella occupati, dovettero cer- 
care la loro salvezza fuggendo attraverso le fiamme. 
Il risultato di questa fuga fu spaventevole: avendo 
ogouno ricevute le più orribili ferite. Uno di questi 
morì il giorno addietro , tre sono mortalmente muti- 
lati @ anche gli altri pure sono pericolosamente infermi. 

— Nell’istituto litografico di Engel si fa uso da 
qualche giorno d'un torchio che nell’ Austria è il pri 
mo e l'unico nel suo genere; esso unisce l'impres- 
sione di composizione tipografica ad incisione litogra- 
fica, scioglie quindi il problema di unire alla tipo- 
grafia, invece della silografia, la litografia. 

— Lo stato della Banca nazionale austriaca ai 29 
aprile 1854 importava 40,007,911 fiorini 7 carantani 
e 214 moneta di convenzione. — Le banconote in cir- 
colazione sommavano a 248,287,875 fiorini m. c.: così 
che in confronto dell'ultimo rendiconto la prosvigio- 
ne d'argento si aumentò di 3,006,657 fiorini, e le ban- 
conote diminuirono di 4,406,457 fiorini. 

(Corr. Ital.) 


TRIESTE 5 Maggio. 

Questa mane alle ore 7 e tre quarti giunse fra 
noi Sua Maestà il Re Ottone di Grecia prendeudo al- 
loggio nell' Albergo nazionale. 

Unitamente a S. M. il Re Ottone giuosero pure 
le LL. AA. il granduca e la granduchessa di Assia- 
Darmstadt, l' arciduchessa Ildegarda, it principe Lob- 
kowitz, il teneote-maresciallo barone Piret, il colon- 
nello barone de Koller ed il tenente-colonvello conte 
Wrboa aiutante di ala di Sua Maestà |’ Imperatore, 

Questa sera alle ore 10 S. M. il Re unitamente 
al priocipe Lobkowitz partirà alla volta di Venezia sul- 
II. R. piroscafo da guerra Vulcano. S. A. it granduca 
d' Assia-Darmstadt è già partito a quella volta per la 
via di terra questa mane alle ore 11. S. A. I. R. l° ar- 
ciduchessa Ildegarda e S. A.la granduchessa di Assia 
Darmstadt nonchè tutte. le altre persone del seguito 
si recheraono pure a Venezia sul piroscafo del Lloyd 
Arciduca Federico questa sera alle ore 11. 

HAITI 

Apprendiamo da. notizie dell'impero d' Haiti che 8 
ribelli, fra i quali.trovayasi sì migisiro della giustizia, 
vennero fucilalivia seguito di condanna. 

ee «(Morning Herald. ) 


= x 


@ : | 
NOTIZIE POSTERIORI 
CASSEL 30 Aprile. | 
Presentemente si agita il processo contro i mem- 
bri dell’ ex-uditoriato generale. ( Corr. Ital. ) | 
MONACO 30 Aprile. 
. Domani comincerà la riduzione dell'esercito. Le 


siogole compagaie verranno ridotte a soli 53 uomini. Ì 
(Corr. Ital. ) 
BERLINO 3 Maggio. 

La notizia del giornale di Dresda, che i ministri 
presidenti de Manteulfel e principe Schwarzenberg chiu- 
derebbero io persona la Conferenza ministeriale sem- 
bra confermarsi. 

Il debito di Stato della Prussia ammontava al 
principio dell’anno ‘1849 a 149,185,111 talleri, ( Un 
tallero prussiano equivale a fiorini 1 carantani 30 in 
moneta di convenzione ). ( Corr. Ital. ) 

LONDRA 2 Maggio. 

Si pensava che l' uffizio di polizia di Malborugh- 
Street, sotto la giurisdizione del quale trovasi |’ espo- 
sizione, sarebbe iogombro d'affari, ma, grazie alle 
precauzioni prese, non vi furono che una dozzina di 
cause di più del solito; ed anche, la più parte di es. 
se versavano gu risse sopravvenule a motivo di posti, 
sul passaggio del corteggio, ed alcane altre si riferi- 
vano a dei tagliaborse, . 

— leri alla Taverna d' Albion fu celebrato l' 82 
aoniversario della nascita del duca di Wellington. 

— Continuano le conversioni in Inghilterra , per 
modo che l' Università di Oxford perdette 100 de'suoi 
membri , quella di Cambridge 43, quella di Dublino 
5, quella di Darbam 1. ( Standard.) 
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PARIGI 3 Maggio. 

L'Assemblea legislativa terminò oggi la seconda 
lettura del progetto di legge relativo alla strada fer- 
rata dell'Ovest. L'art. 6, che pregiudicava la linea 
pel dipartimento dell'Orne, è stato combattuto dal 
sig. Thiers, e respinto con 441 voti contro 181. 

Ebbero luogo interpellanze del sig. Joly al mi- 
nistro dell'interno sull'articolo del Moniteur, ove di- 
cevasi che mancò poco che non fossero arrestati due 
rappresentaoti della Montagna, usciti allora dal locale 
ove fu sequestrata la stampa clandestina. L'Assemblea 
sa quest’ interpellanza è passata all’ ordine del giorno. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 4, 
Ore 6 pomerid. 

Leggesi nella Patrie. 

Abbiamo testè percorso Parigi da un capo all’al- 
tro. Piove,e la folla è di un'assoluta indifferenza ; ben 
pochi sono i magazzini che abbiano chiuso. Girano 


pattoglie. Si vedono pochissime persone in saio (b/ouse.) 
La cascata eretta sul ponte della Concordia è ! 


di uo effetto maraviglioso. Alcune barche vaono in 
giro fra i due ponti; luogo l’argine della riva di 
Orsay alcune tende imbandierate sono guernite di sol- 
dati senz armi e di musicanti senza uditorio. Due 
battelli a vapore riccamente ornati di bandiere sono 
fermi nel mezzo al bacino della Senna. 

La circolazione per le vie si fa col massimo or- 
dine: vi sono trappe dappertutto. Tale è la festa. 
Calma compiuta nel quartiere e sulla piazza del pa- 
lazzo di città. Lo stesso dicasi del centro della riva 
sinistra ; nulla dal lato della Bastiglia e nel sobborgo 
di Sant Antonio. Da stamane io quà noo si vede il 
mioimo crocchio. Se abbiamo a giudicare dalle appa 
renze, le illuminazioni alle case dei privati sarauno 
nulle. Tutta la guarnigione è consegnata. 


VIENNA 6 “Maggio — 

La Dachessa de Angouleme è qui arrivata da 
Frohsdorf. Il conte de Chambord vi è aspettato tra 
alcuni gioroi da Venezia. e 

— Per quest'oggi furono invitate parecchie som- 
mità bancario presso il sig. Barone de Kubek , pre- 

lente del Consiglio dell’ Impero. Questa chiamata sta 
in correlazione colle frequenti sedute tenute dal Con- 
siglio dei Ministri per l'ordinamento del nostro Stato 
fivanziario. V' ha chi vuol sapere che uo imprestito 
di 200 milioni metà forzoso e metà voloatario sia or- 
mai deciso. 

— Secondo lettere che meritano piena fede da 
Varsavia del primo di questo mese, s' aspetta colà 
l'Imperatore Niccolò pei 20 di questo mese. Anche in 
Varsavia si parla di un viaggio dell’ Imperatore ai con- 
fivi, e come una cosa certa l’ incontro del medesimo 
coll’ Imperatore d'Austria. (Corr. Jtal.) 

VENEZIA 6 Maggio. 

Stamane alle 9, a bordo del vapore da guerra 
il Vulcano, giunsero qui S. M. il Re Ottone di Gre- 
cia, S. A. I. R. la serenissima Arciduchessa d’ Austria 
Ildegarda, S. A. R. la Graoduchessa di Assia-Darmstadt, 

Ai personaggi augusti mossero incontro le LL. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Modena, S. E. 
il nostro Governatore, generale di cavalleria, cav. di 
Toggenburg. S. M. il Re Ottone passò ad alloggiare 
nel palazzo di S. A. R. il Duca di Modena, e la se- 
renissima Arciduchessa Ildegarda e S. A. R. la Grao- 
duchessa di Assia-Darmstadt smontarono col loro se- 
guito a questo palazzo imperiale. 

ALTRA DEGLI 8. 

Ieri sera, S. M. il Re della Grecia, accomiatato- 
si prima nel palazzo imperiale colla più visibile com. 
mozione dalle auguste sorelle, accompagnato da S. A. 
R. il Grauduca d’ Assia, dall’ Eccellenza del nostro Go- 
vernatore militare e dal sig. principe di Lobkowitz, 
verso le 10 e mezza partiva sul piccol vapore alla vol- 
ta di Malamocco. Era ivi ad attenderlo il vapore da 
guerra il Vulcano, per trasferirnelo in Grecia. 

Il sig. principe di Lobkowitz adempiò il suo man- 


dato y' ricevuto dall'Imperatore, d’ accompagnare il Mo- 
narca della Grecia lungo il sao viaggio per gli Stati 
austriaci. (Gazz. di Venezia, ) 


ARRIVI 

pat cionso 9 aL GinRSO 410 maGGIO. 
Amsley S., d’Ioghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bonquié A., di Brusselles, da Civitaveochia. 
Blech G., di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Banti C., di Toscana, Pittore, da Firenze. 
Bertieley, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Bernard G., di Francia, Impiegato, da Genova. 
Cianferoni P., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
De la Tour L., di Francia, Vicario, da Livorno. 
Drut Germain V., di Francia, da Genova. 
Edwards Milne E., di Francia, da Firenze. 
Gogtuvell G., di America, Negoziante, da Firenze, 
Gregory, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Hoffmann A., di Amburgo, da Napoli. 
Ister William, di America, da Firenze. 
Kolontaeff O., di Russia, da Napoli. 
Krakamp E., di Palermo, Maestro di Flanto, da Livorno, 
Laydet, di Francia, Negozianto, da Napoli. 
Massot de Leunay Ei; di Francia, da Napoli. 
Maunier E., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Poggenpohi, di Russia, Segretario, da Napoli. 
Pulther G., di Bremen, Libraio, da Napoli. 
Rechsteiner G., di Svizzera, Capitano, da Napoli. 
Rumley, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Troubot R., di America, da Livorno. 
Vane E., d’Iughilterra, da Napoli. 

vat gronmo 40 aL Gioavo ff magcto 
Buokley G., di Francia, Sacerdote, da Martiglia. 
Carbonell G., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Croix G., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Mumbey C., d'Inghilterra, da Firenze. 
Neuhauser A., di Austria, Ebanista, da Napoli. 
Rourke Peter, di Francia, Missionario, da Maniglia. 
Rave G. M., di Francia, da Marsiglia. 
Ruth G., di Baviera, Ebanista, da Napoli. 
Tscetwerikow, di Russia, da Firenze. 


PARTENZE 
pat gionno 9 AL GIonNo 40 maggio 
Cuppilard A., di Francia, per Firenze. 
Grimonard E., di Francia, per Firenze. 
Godle A., d'Inghilterra Gentiluomo, per Firenze. 
Histhlen, di Baviera, per Firenze. 
Pett A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Velletri. 
Sellon, di Svizzera, per Firenze. 
Zambianchi, di Piemonte, per Firenze. 
Zoppola G. B., di Napoli, Nobile, per Firenze. 
nat giorno 10 aL aionso 11 maggio. 

Antonelli $., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Borry Smith, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Canoz, Vescovo Tomassense, per Napoli. 
Gautier A., di Roma, Banchiere, per Napoli. 
Mauguin, di Francia, Damigella, per Napoli. 
Melgounoff, di Russia, per Napoli. 
Pollon P., di Milano, Negoziante, per Firenze. 
Rivet F., Vescovo di Dijon, per Francia. 
Ramon G., di Francia, per Napoli. 
Squarzoni, di Verona, Negoziante, per Napoli. 
Undorood G., di Ameri r Napoli. 
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AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Mereoliì 14 Maggio corrente e giorni conse- 
culivi allo ore 5 e mezza pomeridisoe in puoto, 
nello libreria di Giovanni Ferretti piazzetta della 
Minerva n. 60, si effettuerà la vendita per auzio- 
ne pubblica di voa scelta libreria legale apparto- 
nula ad un illustre Avvocato romano , contenente 
Trattatisti civili e criminali , Decisioni della $, R. R. 
ed altre estere, Autori di diritto canonico , di eco» 
nomia pubblica ec. eo. 

Il cataloge si dispensa gratis nella suddetta li- 
Breria, dovo si ricerono le commissioni d'incanto. 


LUPRESTITO DI DAD 
con 400,000 Pres DA 90 A 110,000 vaancni 
Estrazione 31 Maggio 1851. 


Un'azione costa franchi 5; 6 costano fr. 25; 
14 costano fr. 50; 30 azioni fe. 100. Un' azione 
valevole per 4 Estrazioni continuando costa fr. 20; 
6 costano fr. 100 e 44 fr. 200, 

Chi prende 44 azioni per fr. 50 avrà come 
benefizio straordinario un biglietto originale gratis 
per la nuova Lotteria di Vienna di 63,150 vincite, 

Chi prende 30 azioni per fr 100 avrà gratis 
un biglietto originale della medesima Lotteria che 
deve fare un premio sicuro. 

Ua' azione originale che otterrà un premio da 
fr. 90 a 440,000 assolutamente , costa fr. 100 pa- 
g3bili in mandati sopra quelctie piazia di commer- 
cio, 0 come sarà più comodo ai tispettivi acquirenti. 

Prospetti e liste delle Estrazioni gratis e fran» 
chi di porto. Le vincite fatte colle azioni da noi 
vendule saranno pagate al domicilio, 0 a piacere 
dei rispettivi interessati. 

Per l'acquisto di dette azioni. dirigersi di- 
rellamente da F. E. Fup e C.° Banchieri e da 
vari Goveroi accreditati Ricevitori generali io Frao- 
coforte sul Méno , o da F. E. Fuip e C.° in Livorno, 


POLVERE DI MALATA 
Ù PER I DENTI ‘ 
è Spa 
e0' dbm! 8; (8 
provvisione della Poloere'e della Tintura' di Ma 


laya ; dentifricio indiano ottimo per la toletta e 
per la conservazione de' denti. Questa preparazione 
vegetabile gode in Ioghilterra del favore generale 
delle persone dislinte per le sue qualità preziose, 
Imbianchisce i denti e rende sane, rosse ed unite 
le gengive; dà alla bocca un profumo delizioso, 
fortitica lo smalto, e fa scomparire le righe nere 
che fanno ostacolo alla bellezza. Il prezzo della 
scatola , che basta per sei mesi, è di tre paoli , 
@ quello della caraflina di bai. 30 
AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo stato deliberato l'affitto della Tenuta 
denominata la Fajola spettanto alla Compagnia di 
Gesù di Rub. 273 circa a corpo non 4 misora, 
situata nel Territorio di Velletri presso i suoi noti 
confini a favore dell’ Illo si Giovaoni Gra- 
Ziosi per l'annua corrisposta di sc. 1700 e con al- 
tri patti, capitoli e condizioni diffusamente espressi 
nel contratto, copia del quale trovasi depositato 
io Roma negli atti del Romani Nolaro A. C., ed 
in Velletri presso la Cancelleria Vescovile, s'în- 
Vita chiunque volesse accettndo il contratto au- 
mentare la Vigesima, di dare Ja son offerta chia: 
sa e sigillata in carta di bollo con indicazione del 
domicilio in uno de' luoghi ove trovasi depositato 
{l contratto, scorso il qual termine si apriranno 
lo offerta per prendersi ia considerazione. 
Roma 6 Maggio 1851, 

Da vendere due cavalli inglesi da sella 
e da tiro; diriggersi via di Ripetta nn 
mero 313, primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto Sio , e successivo decreto 
eseculoriale esibiti negli atti dell’ infrascritto No- 
taro, l' Illîo sig. Avv. Francesco Ricca è stato 
esonerato dall' officio di Amministratore dél Patri. 
monio, del sig. Niccola Corsiglia} è surrogato al 
medesimo Il sig. Giuseppe Ceccarelli, h 

Si deduce a pubblica motizia per ogoi effetto 
di ragione ed a forma del: $.:1596;:del Reg.. log. 

Roma li 9 Maggio HBBH:; 1} vivi 2°» 


ig? MO he ant 


MAFIA SALVIUOOI IN PIAZZA 


Eccii Signori. — Carlo Danesi tanto in no- 
me proprio che come Tutore di Ulisse, Luigi ed 
Achille Danesi, tutti Ogli ed eredi del fu Filippo 
Cursore primario di Roma, espongono andar cre- 
ditori del sig. Fischer Alessandro Cap. Wilson di 
so. 92 42 per emolumenti e spese occorse per gli 
atlì di vendita eseguiti al istanza del detto Wil- 


| sona carico della Ditta Coffield , Doyle e Wilson 


a forma de' Contiec. perciò supplicano le SS. LL. 
onde vogliano ordinare il pagamento a favore de- 
gli esponenti a forma del $. 962 dell' editto 17 
Decembre 1834 di Segreteria di Stato, 8. P. di al- 
tre azioni contro chiunque altro ec. 

Agli Ecemi Signori componenti il Trib, Civ. 
di Roma a forma del $. 362 del suddetto editto. 

Li 8 Maggio 1851. — AI Sostitaio Colizzi 
perchè a forma del $. 362 dell'editto 17 Decem- 
bre 1834 venga la presente notificata alla parte 
contro cui si reclama, ed iotanto si destina il gior- 
no 45 corrente ad effetto di farne relazione ia Ca- 
mera di Consiglio composta dei Giudici contempla- 
ti nel $. 320 del Regol. di procedura. — F. M 
Gianunazi Presid. — Ad istanza dei suddetti si- 
guori fratelli Danesi nei nomi come sopra domi- 
ciliati in Roma via Tor de'Specchi num. 7. — Si 
notifica la suddetta istanza con rescritto al detto 
sig. Fischer Alessandro Cap. Wilson d' incognito 
domicilio per ogni effetto eo. — Li 10 Maggio 1851. 
Affissa eo. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad. istanza della sig. Anna Gavazzi Bodò pos- 
‘#idente dom. fa Roma via delle Zoccolette n. di, 
tapp. dal sig. Luigi Selarra Proc. Rotale, 

Si citano gl'infrascritli affiachè questi e quel 
che vi possono avere interesse compariscano nel 
termine di giorni 30, ed attesa la vergenza del ci. 
tato di lei marito all’inopia , sentir decretare l'as- 

all'occasione del 
matrimonio nella somma di se: 600, il tutto a for- 
ma de' documenti in atti prodotti; perciò sentir 
ordinare la desérizione di totti | mobili, stigli, 
pellame è tutl' altro esisteato nella casa posta nel- 
la via delle Zoccolette n. 41. @ nella Concia situa- 
ta, parimenti Via delle Zoccolette ai 7 
#48, e tull'allro, emanandosi qualnogne Sen- 
tenza a fofma di legge; munita dell’ opportuno 
ordine esecutorio colla condanna degli opponenti 
allo, speso,, ed. intanto siano inibiti tutti gli asserti 
creditori di procedere ad atti esecutorii sugli og= 
pet mobili , sligli ed altro esistenti in detti lo- 
cali eo. 
«vv Big: [Lorgazo Bodd dom. via delle Zoccolelta 
Mor Oceditori certi ed incerti per 


i 88%, 
'vPabio Ae o Pregpafo Oggi 3 patri sa copie a 


‘urs. Cio. 
ryreerreli; 


Avviso di vendita giud'ziale. 

Ad istanza della signora Anna Maria Villetti 
ed Anoibale Mellini marito e legittimo Ammioi- 
stratore della signora Anna Maria Pussidente. 

In virtù di una Sentenza resa de cho Tri. 
bunale Civile di Roma primo Turno nell' udienta 
del 29 Maggio 1848 spedita per gli atti Ruggieri 
Cancelliere , reg. ec. quale ordina la vendita gia: 
dizialo dell' infrascritto immobile, ed in seguito 
della produzione prescritta dal $. 4308 del Reg. 
leg. e giud. effettusta li 47 Agosto 4843 al fasc. 
della Causa n, 784 dell'anno 1847. 

Nel giorno 11 Giagno prossimo alla ore 10 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in via dell'Impresa num. 21 si effettuerà la 
vendita giudiziale al pubblico incanto ed a proati 
coutanti del seguente fondo. 

Fondo da subastarsi. — Primo piano compo: 
sto di cinque vani e bottega ad uso di Spezieria 
relrocamera 8 suo lavoratorio, suoi annessi e con 
nessi eo, posto in Roma via della Rosetta segnata 
coi num. civici 8 e 6, conf. eo. Il primo prezzo 
su cui verrà aperto l'incanto viene fissato a forma 
del certificato rilasciato dalla Cancelleria del Ceoso 
di Roma li 14 Agosto 1848 è di so. 3125. 

Filippo Guarnieri. Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 

Aoviso di vendita giudiziale. — Io forza di 
Sentenza emanata dal Tribunale Civile di Rieti 
nell'odienza del giorno 15 Decembre 1840 ad lstaa- 
za di Clementina Camilli assistita dal proprio wa 
rito Antonio Brucchietti domie, ‘in Rieti, debita- 
mente redatta , notificata ec. si procederà alla veo- 
dita della casa esecutsta a danno dei furono Nic- 
cola e Francesco Camilli , @ per questi del di loro 
erede Enea Camilli figlio di detto Nicola e nipote 
di detto Francesco domie. in Visso, posta entro 
Poggio Mirteto in contrada Borgonuovo ossia Pist: 
2a; conf. coi beni degli eredi Cecchetti , 0 coi bè 
ni di Aona Felice Montanari, salti eo, e per l'ef 
felto sotto il giotso 28 Aprile 1848 si esegol la 
produzione ordinata dal $.1308 del Reg. iud — 
L'incuoto si fatà nella sala della Cancelleria del 
lodato Tribuoale posta nel Palazzo Comunale il 
giorno 47 Maggio corrente alle ore 12 meridiane, 
@ al aprirà oltre Il decimo dalla ‘legge voluto sul 
la somma di so.,225 a tenora della perizia redella 
dall' logegnere Provinciale sig. Luigi Solivetti, 1 
la quale eo. — Si avverta per ogni effetto di let: 
ge che la canlion-a detta casa anpessa è comune 
collà algaòra.Brigidi Caqillbmaritata con Giovsoni 
Moralli , alla quale ps spetta Ja metà , o ciò 6 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
I prezzi vengono fismati 
A Roma per trimestre ......2 
Alle Province (franco). . . . .. 
All' Estero (franco fino ai confini) . 3 


225 


DI 


AVVERTENZE, + 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, c6- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti. afgancati all'Ufficio d' Am- 
ministracione dol «Giotnale di Roma, ia 
* Piazza di Pietra Nam. 38. higl 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QBESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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VAZIONI METROROLOGACHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO HOMANO ALL” ALTEZZ® DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


È DINI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


N Termometro R. | ti 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord Telo 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,7 
12 Maggio. $ » 3 pomer.| » 27 » 11,5 
» 9 pomer. » 27 » 11,6 


11,6 13» NE. d. Nuvoloso. 
16, 2 49 0.5-0. m Nuvoloso. 
12,9 22 0-50. dd. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. dell'11 Maggio fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 17,1 Temperat. mio. + 10,1 


ROMA 13 Maggio. 


o 


PROCLAMATION 


Des attentats graves, et succesifs viennent 
d'ètre commis contre des soldats Francais, dont 
la bonne conduite et la discipline sont géné- 
ralement reconnues et proclamées. Cette au- 
dace de la part des hommes de désordre est 
due à la moderation montrée jusqu' è ce jour, 
et qui signale la générosité de la France. 

Puisque cette générosité n'est pas compri- 
se, elle doit faire place è une Juste sevérité. 

En consequence , le Genéral Commandant 
la Division d'occupation en Italie, arréte les 
dispositions suivantes pour la Ville de Rome 
et la Comarca. 

Tous les permis de port d'armes sont sup- 
primés; toutes les armes è feu, et les armes 
blanches, ainsi que les couteaux poigoards 
devront étre déposes è l' Etat Major de la Pla- 
ce d'ici au 17 Mai. 

Passé ce delai des visites domiciliaires se- 
ront prescrites; tout habitant détenteur d'ar- 
mes sera arrété, traduit au Conseil de guerre, 
pour étre juge d'après les lois ordinaires, et 
en outre de la condannation prononcée, sera 
frappé d'une amende de quinze Scudi pour 
chaque arme trouvée chez lui. 

Les propriétaires seront responsables pour 
les armes saisies dans leurs maisons. 

Dans la journée du Dimanche 11 Mai, un 
assez grand nombre d’individus ont été signa- 
lés dans la Ville, et particuliérement sur le 
Corso, portant des Cannes d'une grosseur tel- 
le, qu'on devait croire qu' elles renfermaient 
des armes cachées. Cette espèce de menace ne 
doit pas étre supportée plus long-temps. Les 
hommes porteurs des cannes désignées'ci-des- 
sus seront arrétés par les patrouilles qui se- 
ront commandees à cet effet, et qui seront ac- 
compagnées d'Agens de Police. Ils seront rete- 
nus en prison jusqu'à ce qu'ils aient payé la 
méme amende que plus haut ( quinze Scudi ). 
Les cannes d'une forme suspecte seront dépo- 
sées à l'Etat Major de la Place. 

Les amendes seront versces à la caisse du 
Payeur de la Division au profit des hopitaux 
militaires, 

Le Commandant de la Place, le Prefet de 
Police, et le Prévòt de-l' Armée sont chargés 
de l’exécution du present ordre, pour la quel- 
le le Général réclame le concours de tous les 
Officiers et sous-Officiers de l'Armée, qui en 
faisant respecter l'uniforme ;Frangais exerce- 
ront un droit et rempliront un devoir. 

Au Quartier général à Rome, 

le 12 Mai 1851. 


NOTIFICAZIONE 


Attentati gravi e frequenti sono stati di re- 
cente commessi a pregiudizio di parecchi sol- 
dati Francesi, la cui buona condotta e mili- 
tar disciplina sono da tutti riconosciute e 
commendate. Tal' audacia per parte dei fautori 
di disordini è dovuta alla moderazione, di cui 
si è fatta prova finora, e che ben dimostra la 
generosità della Francia. 

Ma poichè tal generosità non viene apprez- 
zata si deve dar luogo ad un giusto rigore. 

In conseguenza di che il Generale Coman- 
dante la Divisione di occupazione in Italia 
prende le seguenti disposizioni per la Città di 
Roma e sua Comarca. 

Tutte le licenze a. portar armi di qualun- 
que specie sono rivocate. Tutte le armi da 
fuoco e da taglio, non che i coltelli a pugnale, 
dovranno esser depositate presso lo Stato Mag- 
giore della Piazza, non più tardi del 17 cor- 
rente Maggio. 

Trascorso questo termine verranno ese- 
guite delle perquisizioni domiciliari ; ed ogni in- 
dividuo che sarà trovato ritentore di alcuna 
delle armi indicate sarà arrestato e fradotto 
innanzi al. Consiglio di Guerra, onde essere giu- 
dicato a seconda delle leggi ordinarie; ed, ol- 
tre la condanna pronunciata dal predetto Tri- 
bunale, il colpevole verrà sottoposto ad una 
multa di scudi 15 per ciascun’arma di cui sarà 
stato rinvenuto possessore. 

I proprietari saranno responsabili per le 
armi ritrovate nelle loro case. 

Nel giorno di Domenica scorsa 11 del cor- 
rente si osservò buon numero d'individui pas- 
seggiare per la Città, e particolarmente sulla 
via del Corso, muniti di bastoni d'una tal gros 
sezza da far credere che racchiudessero armi 
proibite. Questa specie di minaccia non debbe 
tollerarsi più a lungo. 

Coloro i quali saranno rinvenuti portatori 
di simiglianti bastoni verranno arrestati dalle 
pattuglie poste in circolazione a tale scopo, 
ciascuna delle quali avrà per iscorta degli 
agenti di Polizia. 

I delinqueuti saranno ritenuti in carcere 
fino a tanto che abbiano sborsata la multa so- 
vraccennata di scudi 15. I bastoni di forma 
sospetta saranno depositati allo Stato Maggiore 
della. Piazza. 

‘Le multe saranno versate ‘nella Cassa del 
Pagatore della Divisione a profitto degli Ospe- 
dali militari. 

Il Comandante la Piazza, ìl Prefetto di Po- 
lizia ed il Comandante la Gendarmeria sono 
incaricati della esecuzione della» preserite No- 
tificazione,, per l'osservanza della quale il sot- 
toscritto Generale richiede la cooperazione di 


= 


tutti gli Ufficiali e sotto-Ufficiali dell'Armata, 
i quali, facendo rispettare l'uniforme francese, 
eserciteranno un loro diritto, ed in pari tempo 
adempiranno ad un loro dovere. 
Dal Quartier generale di Roma li 12 Mag- 
gio 1851. 
Le Général 
Commandani la Division d' accupation 
A. Geusao. 


+04 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Maggio. 

Ieri ad 4 ora e mezza pom., S. A. R. il Gran- 
duca d' Assia-Darmstadt, arrivando in Mestre per via 
di terra da Trieste, fu colà ricevato da questo I. R. 
tenente colonnello, comandante di piazza, Stepsky, 
e in traino separato accompagnato ia Venezia, dove 
la prefata Altezza discese al palazzo imperiale, e ven: 
ne accolta da S. E, il nostro Governatore militare, 
cav. di Gorzkowski, e dal nostro Luogotenente, car. 
di Toggeoburg. 

leri, verso le 4, S. A. R. il Duca di Modeaa 
invitava a mensa, unitamente al Granduca di Assia- 


» Darmstadt, tutti gli augasti personaggi, dei quali ie- 


ri aonuoziammo l'arrivo, il prenominato Governato- 
re militare ed il Luogotenente. Gl'illastri viaggiatori 
si condussero quindi al passeggio della piazza, 
grata da’ suoni della musica banda militare; ivi 
compiacquero di sedere, di fuori, al caffè di Floriao, 
e di far qualche acquisto negii elegaoti fondaci di 
Merceria. 

La sera onorarono tutti di loro presenza il teatro 
di S. Benedetto, occupando più logge, convenevolmen- 
te decorate a riceverli. î 

S. M, il Re di Grecia visitava questa mattina, 
oltre il Palazzo ducale, la chiesa de’ Greci, quelle de- 
gli Scalzi, de’ Frari, della Salute, e, con allre anco- 
ra, alcuni pubblici e privati istituti. 

(Gazz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 

Alla banca di Francia l' introito metallico cresce 
sempre, L'aumento è stato in questa setlimana di 
4,500,000 fr. a Parigi; le succursali presentano uoa 
riduzione di quasi 4 milione su quest'articolo. 

La circolazione dei biglietti ha similmente au- 
mentato di 2,300,000 fr.-a Parigi, e d'una somma 
esattamente simile nei dipartimenti. 

Il portafoglio ha diminuito di 3,800,000 fr. a Pa- 
rigi ; velle succursali è aumentato di 2 milioni. 

Il conto corrente dol tesoro non ba variato; © 
resta a 95,500,000. 

I conti correnti particolari banno aumentato di 
1,500,000 fr. a Parigi, e di 2 milioni nelle succur- 
sali. 

Il capitale più considererole è quello degli ef- 
fetti scaduti ieri e che sono da riscuotere. Questa cj- 
fra oltrepassa i 5 milioni. 

— La commissione dell' assemblea incaricata di 
esaminare il progetto di legge sulla guardia nazionale 
ha deliberato oggi sulla modificazioni, che le furono 
presentate dal ministro dell'interno, Essa; è rimasta 
d'accordo: su quasi» tutte: quelle modificazioni, @ la 
discussione sopra questa imporiante legge potrà co- 
miuciare in seduta ppbblica lunedì. 


n occasione della nomina della commi 
iativa parlamentare , sono state domandat 

gazioni ai membri che erano proposti come candì 
per far parte di detta commissione. Il sig. Berryer ha 
dichiarato, che a parer suo le proposte incostituzionali 
doveano essere eliminate, e che al contrario le pro- 
poste costituzionali potrebbero essere prese in consi- 
derazione. Egli ha soggiunto, dicesi » che, in quanto 
a lui, non avendo votato la costituzione » desidera vi 
vameote che possa essere riveduta compiutamente. Il 
sig. di Kerdrel e parecchi altri membri hauoo parlato 
nel senso istesso, 4 

Il sig. Desmousseox di Givrè ha delto che egli 
voterà contro il rivedimento della costituzione, poi- 
ché è convinto che l'assemblea non potrà adottarla, 
© che sarà impossibile di riunire i tre quarti dei voti. 

Il sig. Monet ha dichiarato che ei vuole il rive- 
dimento della costituzione, ma che non. ammette che 
questo rivedimento sia totale , perché egli desidera di 
consolidare la repubblica. 


ALTRA DEL d. 

Leggesi nel Giornale dei Dibats: 

Abbiamo parlato del sequestro fatto ieri dalla po- 
lizia d'una stampa clandestina in via Cadet la quale 
era servita per dare alla luce il famoso 10° bollettino 
del comitato ceutrale di resistenza. Abbiam riprodotto 
nel tempo stesso l'11° bollettino che era in corso di 
stampa all’ arrivo dell' uffiziale di polizia giudiziaria, 
che ne sequestrò un certo numero d' esemplari ; final. 
mente abbiam detto che quattro individui, tra i quali 
tre deportati di giugno graziati, erano stali posti in 
istato d'arresto a seguito di questa scoperta, 

Dopo la perquisizione fatta nella casa di via Ca- 
det abitata dall’ un d'essi, altre perquisizioni furo- 
no fatte nei domicili degli altri tre, le quali fruttaro- 
ro la scoperta di molti scritti e documenti assai im- 
portanti, a quanto si dice, per la giustizia, come pu- 
re di alcune armi e munizioni da guerra, La polizia 
non igoorava che questi quattro individui avevano 
dei complici, e mentre si procedeva io casa loro al- 
la perquisizione, gli agenti pervennero a porsi salle 
tracce di molti di questi ultimi , e nella sera ne po- 
terono arrestar uno che fu condotto prigione. Nel mat- 
tin d’oggi ne fu arrestato un secondo, e così gli ar 
restali ora son sei. Uno dei due ultimi è pure un 
deportato di giugno graziato, e implicato nuovamente 
negli affari del 13 giugno 1849. 

Le ricerche per giungere alla scoperta della stam- 
pa clandestina furono laboriose, perchè essa non si 
fermava che poco nello stesso luogo. I caratteri , le 
forme e gli altri utensili non formavano che un picco- 
lo volume, e perciò erano sempre trasportati da un 

“quartiere all’altro, od anche nei subborghi, e quan- 
do la polizia arrivava a scoprirne |’ ultimo rifugio es- 
sa era sul puato di sloggiarne. Si vede che limpresa 
non era facile, e che non si deve esser sorpresi se 
quando la polizia entrò nel domicilio di via Cadet, non 
erano che due o tre giorni solo che' vi si trovava il 
materiale. È 

Si sa che î due ultimi bollettini del comitato cen- 
trale di resistenza portavano i numeri 10 e 11, il che 
potrebbe far supporre che ne fossero già pubblicati al- 
tri nove. Ciò però nonè vero, Due soli ne erano sta- 
ti pubblicati prima. É assai probabile che i prevenuti 
avessero delle ragioni particolari per mutar |’ ordine 
numerico. Si assicura che la giustizia troverà nelle car- 
te sequestrate delle sufficienti indicazioni per conosce- 
re il'motivo che gli ha fatti agire così, Aggiungere. 
mo che tra i sei individui arrestati si trova uno dei 
priocipali strumenti di questo comitato. 

.__ Si annunciava oggia palazzo che il giudice d'istru. 
zione Broussais sarà incaricato dell’ istruzione di que- 
sta pratica di cui non si possono calcolare ancora le 
proporzioni, perché le indagini della polizia continua» 
no, ed è probabile che facciano procedere a nuovi 
arresti indipendentemente da quelli che potranno esser 
ordinati dalla giustizia dopo l' esame delle carte. 


ALTRA DEL 5. 


L'Assemblea legislativa terminò ieri | esame del 
progetto di legge relativo alla strada ferrata dell'Ovest, 
e risolse ad un'immensa maggioranza che passorebbe 
ad una terza deliberazione, 

._, Nel corso della seduta , il ministro dei lavori pub. 
blici ba deposto un progetto di legge relativo alla stra- 
da ferrita da Lione ad Avignone. 

Un breve incidente ha ‘interrotto. la discussione 
sulla strada ferrata dell’ Ovest. 

Il Presidente comonica all’Assemblea una doman: 
da d'interpellanze presentata dai signori Scheeleger e 
Ioly padre, la quale è del: tenore seguente : » Noi 
domandiamo d’ interpellare, jin questa seduta , il mi- 
nistro dell'interno , a proposito di un articolo diffa- 
Mmatorio per due rappresentanti, riprodotto dal Moni 
teur di stamane. » 

Faucher , ministro dell'interno. Una perquisizione 
ba procurato il sequestro di torchi clandestini e l'ar- 
resto di alcane persone; | istrazione giudiziaria è co- 
minciata. L'Assemblea comprenderà perlanto che io 
non posso spiegarmi su di ciò; ma mi spetta di di- 
chiarare che il governo è compiutamente estraneo alla 


nota inserita nella Pairis, e riprodotta dal Moniur, 
Joly padre dà lettura della nota fstessa, 0 so- 


sliene che essa è diffama e domanda. va 
che sia comparsa nel Monileur, “rd 


Faucher. Tn occasione di quel 10," ballettino, il. 


loro che lo ignoravano, 
stere ancora nel nostro paese partigiani del (errore, 
si è accusato il governo di aver fabbricato questo pro- 
clama, I tribunali faranno giustizia di tale assurdità. 

To quanto all’ inserzione nel Moniteur che ci è 
rimproverata , io dichiaro che il governo non rispon- 
de se non di ciò che trovasi nella Parte officiale; pel 
rimanente il Moniteur 6 un gioroale ordinario. 

Schoelcher protesta vivameote che né egli nè i 
suoi amici non vogliono il terrore, e dichiara che 
chiunque lo dice è un caluooiatore. Termina esorta» 
do il governo ad esercitare sul Moniteur una severa 
sorveglianza. hl 

— Diciasette arresti , dice il corrispondente del 
Courrier du Lyon, sono stati operati la scorsa notte 
nei quartieri popolosi. Caddero in mano della polizia, 
da quanto si assicura, i priocipali spacciatori del fa- 
moso bullettino, 

— I signori Boinvilliers e Dapetit-Thouars han- 
no preseotata ieri una proposta che domanda : 1. sope 
pressione del carceramento in comune su tutta l’esten- 
sione della Francia cominentale , a cominciare dal pri- 
mo gennaio 1853 pei condannati, e a cominciare dal 
primo gennaio 1852 pet le persone arrestate preven- 
tivamente ; 2. riduzione della' durata delle pene del 
carcere ; 3. soppressione delle galere (dagnes ) ; 4. sta- 
bilimento d’ un luogo di deportazione pei reati di di- 
ritto comune ; 5. colovie di liberati. (F. F.) 


LIONE 5 Maggio. 


L’ anniversario della proclamazione della repub- 
blica, dice il Courrier de Lyon, è stato qui celebrato 
in una perfetta calma. 

La rivista delle troppe fu però sturbata da un 
doloroso incidente. Il generale di brigata Mellinet si è 
fratturata ona gamba, rimastagli sotto il cavallo che 
gli si rovesciò all'improvviso. Il generale volle risalire 
in sella, e stare al suo posto in tutto il tempo del 
difilare che darò circa un'ora e mezzo. La frattora 
è semplice , ma richiede una cura di 40 in 50 giorni. 


SPAGNA 
MADRID 27 Aprile. 

Oggi in occasione dell’ anniversario della nascita 
della Regina Maria Cristia, vi fu ricevimento nel suo 
palazzo e baciamano alla corte. L' affluenza della no- 
biltà e degli alti dignitari della Stato fu grandissima, 
Il lusso degli equipaggi era notabile. Si assicura che 
la Regina Isabella Il sia di nuovo in uno stato inte- 
ressante, Si è detto che la corte si recherebbe al pria- 
cipio di maggio alla reale residenza d’ Araniuez. Tut 
tavolta la partenza della Regina sarà subordinata ai 
consigli dei medici ordinari di S. M. La banca spa- 
gouola di S. Ferdinando ba deciso di distribuire ai 
suoi azionisti un dividendo del 6- per cento. 

L' Heraldo oggi pure fu sequestrato, 

( Corrisp. Litogr. ) 


PORTOGALLO. 


Riceviamo per la via ordinaria di Spagna le no- 
tizie di Portogallo che non vaano che sino al 23 aprile. 

Alla data del 23 adunque le corrispondenze di 
Lisbona nulla recano che non sia favorevolissimo alla 
causa reale. Esse ci parlano di pienissima quiete in 
tutto il regno, l'università di Coimbra avendo accolto 
il re con dimostrazioni entusiastiche, |’ esercito fedele, 
e concentrantesi a marcie forzate sopra Visea, nei dia= 
torni di cui il maresciallo Saldanba continuava ad ag- 
girarsi alla testa d'un pagao d’ uomini nella giornata 
del 18, 

Ia conseguenza non può tardar molto che avre- 
mo anche per la via regolare o col mezzo di piroscafi 
laglesi il racconto particolareggiato dei fatti che il 24 
produssero in Oporto ( secondo il dispaccio telegrafico 
da Beobia ) un così pieno cambiamento in uno stato 
di cose, ‘che il 23 ancor doveva essere riguardato 
nella capitale con la più grande fiducia. 

( Debats. ) 
LONDRA 2 Maggio. 
GRAN BRETAGNA 
Il palazzo di Cristallo. 

Crediamo far cosa grata a' nostri lettori, sommi- 
nistrando loro qualche idea del grandioso edificio, che 
forma in questo momento l'occupazione di tutto il 
mondo, cioè il così detto palazzo di Cristallo, perchè 
fatto solamente di ferro e di cristallo, perl’ esposi- 
zione mondiale dell'industria io Londra. 

L'autore del disegno dell'edificio è il ig. Paxton 
giardiniere del Daca di Devonshire. L' edifizio è lon- 
80 1848 piedi (metri 564, 251,92), largo 1456 (me- 
tri 140), senza la camera delle macchine. L'altezza 
del piano centrale è di 64 piedi (metri 20), 44 quel. 
la dei due lati adiacenti, ‘è 24 quella dei più bassi, 
Trovandosi nel luogo che a ciò si destinava tre olmi 
di 50 anni, il pubblico e fino il Parlamento si erano 
commossi al pensiero di doverli a Il signor 
Paxton li chiuse nell edificio: quindi la navata ‘tra- 
versale che copre gli alberi è alta 408 piedi, larga 72, 
Lo spazio occupato dal piao terreno ha 752,832 piedi 
di superficie, quello reparato sulle pera 102,528, 
L9 gian totale'della' superficie del palazzo è di 21 
e DI 


Il totale contenuto cubico del ca è di 33 
milioni di piedi: 24 miglia l'estensione di tutte le 
gallerie riunite (il miglio è di metri 1609). La quan. 
tità del cristallo domandato è circa 900,000 piedi qua. 
drati, il peso oltre le 400 tonnellate, Vi sono 336 co. 
lonne di ferro tra fuso e a martello, lunghe da 14 a 
20 piedi: 2224 travi di ferro fuso, e 1128 barre in- 
termedie per sostenere i piani delle gallerie. Vi sono 
34 miglia di grondaie. La lunghezza di tutte le barre 
di cintura impiegate è di 205 miglia. Le mura del. 
l’edifizio non sono più spesse di 8 oncie. 

L’opera fu terminata in 145 giorni. Ciascun uomo 
ha collocato 200 piedi di superficie di vetro al di. Per 
ciò ottenere si sono inventate parecchie macchine specia. 
li, come macchiaa per ispianare le barre, macchina per 
le grondaie, macchine per dipingere, macchine per 
invetrare, ecc. Il numero medio degli operai impiegati 
è stato di 1800 al giorno, pagati con 2,500 lire ster- 
live (la lira sterlina vale 25 franchi) la settimane, 
per pagare i quali si è inventato altresì una macchina 
con cui si poterono fare quasi 2000 pagamenti distinti 
in due ore. Il privilegio di stampare il catalogo af. 
ficiale è stato comprato per 3600 lire: quello di som. 
ministrare reficiamenti nel locale per 5500 lire. 

La spesa totale è di circa 5,500,000 franchi, la 
qual somma fu riunita con volontarie soscrizioni. 


Continuano i giornali inglesi ad intrattenersi del- 
la cerimonia inaugurale della esposizione universale, 
celebrata al di 1 maggio. Anche i periodici francesi 
recano nelle loro colonne lunghe lettere scritte da 
Londra dai loro particolari corrispondenti, e relativo 
al medesimo argomento. Notevole fra tutte le altre 
per la vivacità con la quale è scritta, per l’acuta as 
senatezza (delle osservazioni e per il brio delle es. 
pressioni, è quella stampata nel giornale dei Désau 
e dettata da Giulio Janio. Il corrispondente della Presse 
è l'illustre economista Adolfo Blanqui, uvo dei com- 
missari incaricati dall’accademia di scienze morali e 
politiche dell’ Istitoto di Francia di fare una relazio. 
ne intorno alla esposizione universale, 

I giornali inglesi e fraucesi recan pure il testo 
del discorso pronunciato da S. A. R. il priacipe Al- 
berto, come presidente della commissione centrale 
della esposizione, e quello della risposta di S. M. Ja 
regina. Il discorso di S. A. R. il principe Alberto, 
che a motivo della sua lunghezza non trascriviamo 
per intiero, tesse la istoria di tutto quanto è stato 
fatto per recare a felice compimento il pensiero di 
una esposizione d’iadustria e d'arte mondiali, oggi 
così splendidamente eseguito. Il discorso si loda del- 
l'efficace patrocinio e degl'incoraggiamenti largiti da 
S. M. alla grandiosa impresa, e del concorso ad es- 
sa dato dagl'Iaglesi e dallo altre nazioni e goveroi 
del mondo. 

» V. Maestà, dice quel discorso, avendo grazio» 
samente accordato uu terreno del suo parco reale per 
farvi la esposizione, le prime fondamenta dell’ edif- 
zio furono gettate il 26 novembre 1850. Nello spa. 
zio di sette mesi l'energia degl’ intraprenditori e l’at- 
tività degli operai son giunte ad inalzare un edifizio 
allo a contenere 40,000 persone. A Giuseppe Paxton 
è dovuto il trovato del principio tutto nuovo da cui 
$ informa questa costruzione, ed î commissari soa 
lieti di potergli render la giustizia che merita, » 

Allorché S. A. R. il priacipe Alberto leggeva 
questo squarcio del suo discorso, S. M. la Regina, 
con grazioso sorriso, rivolse lo sguardo al signor 
Paxton, volendo attestargli la piena adesione ch’ essa 
dava al giusto omaggio di lode che la Commissione 
gli tributava. 

S. A. R. il priocipe Alberto terminava il suo 
discorso con le seguenti parole: « A malgrado della 
vastità della impresa o delle grandi distanze da cui i 
diversi oggetti or qui raccolti han dovato giungere, 
il giorno in cui V. M. si è degoata graziosamente 
assistere alla inaugurazione della esposizione, è lo 
stesso che venne fissato sia dal principio: splendido 
esempio di futto quauto può fare, con la protezione 
di Dio, la buona volontà. 

Ora null'altro resta a noi se non esprimere alla M. 
V. la umile e leale nostra riconoscenza per gl' ioco- 
raggiamenti ed i soccorsi ricevuli con graziosa bontà 
dalla M. V, darante tutto il tempo io cui demmo 
opera all'adempimento del nostro immeuso e laborio- 
so uffizio. » 

I giornali inglesi si compiacciono a notare che 
S. A. R. il priacipe Alberto lesse il discorso menzio- 
nato ad alla ed intelligibile voce e con molta puret- 
za di accento inglese. ; 

S. M. la Regina portava una veste di seta color 
roseo, ricamata di argento ed ornata di nastri rosei 
e di diamanti, ed era insigaita della grande decora- 
zione dell'Ordine della Giarrettiera ad armacollo. S A. 
R. il principe Alberto vestiva l'uniforme di feldwa 
resciallo. S. A. R. il principe di Galles era vestito 
alla scozzese. Tutti i dignitari dello Stato erano ia 
uniforme ed in abito di corte. Il duca di Wellingioo, 
vestito anch'egli da feld-maresciallo, per una singolar 
coincidenza compiva il 1 maggio appunto l’anno ot- 
tantadaesimo di vita (è vato il { maggio 1769, lo 
stesso aomo in cui nacque Napoleone), ed in questa 
occasione ba parlato per la prima volta con l'eloquente 
oratore della lega di Manchester (Anti-corn-lawo league) 
Riccardo Cobdeo, che gli è stato presentato dal mer- 
chese di Anglesea. (P.I) 
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Leggesi nel Morning Cronicle: 

» Dopo la graziosa risposta della Regina all’ in- 
dirizzo letto dal principe Alberto in nome della com. 
missione , S. M. ha particolarmente fissata la sua al- 
teozione sul mandarino Hesing: gli alti digoitari che 
lo separavano dalla regina essendosi tosto discostati, 
il maodarino si è avvicinato al trono, ed ha avuto l'ono- 
re di salutare S. M. con un gran salaam che la Re- 
gioa gli ha graziosamente restituito, Il principe di Gal. 
les e la principessa reale guardavano questo manda- 
rino colla più grande attenzione. Quando il corteggio 
reale si è fermato per fare il giro dell’ edifizio s il 
priocipe Alberto è andato ad invitare il mandarino ad 
vairsi al corteggio, ed infatti egli si é posto accanto 
al controlloro della casa di S. M. È da osservarsi che 
il mandarino Hesiag era .in questa cerimonia il solo 
rappreseatante del vasto impero chinese, che ha una 
popolazione che forma il terzo di tutta l’ umana razza, 
Non si è avuto a lementare alcun disordine; una so- 
la interruzione ebbe luogo nel tempo che si cantava 
l'inno nazionale, in sequela dell'arresto di alcuni in- 
dividui sospettati di frugare le borse dei loro vicini. 


Ieri sera accadde un tristo accidente sulla stra- 
da ferrata a Frosdham presso Chester in mezzo alla 
galleria di Salton, lunga un miglio- Erano venute mol- 
te persone da Manchester per assistere allo corse di 
Chester. Nella sera si fecero partire 3 convogli stra- 
ordinari per Manchester. I convogli tornanti lasciaro- 
no Chester alle 9 e 3 quarti della sera. Il primo tra- 
versò felicemente la galleria. Il secondo andava lenta- 
meote, ed era giunto alla metà della galleria, quan- 
do il terzo convoglio partito da Chester giunse con 
estrema celerità, stiacciando le 2 ultime carrozze, Il 
frastuono fu orribile, spaventevoli le grida dei viag- 
giatori. Cinque persone si trovarono morte sul sito, 
e 15 altre gravemente ferite. Potete immaginarvi la 
terribile confusione che regaava nella galleria. Si man- 
dò una locomotiva a Chester per soccorso. I morti so- 
no 3 poveri operai, una signora e un bimbo. Due dei 
feriti non sopravviveranno. Domani dee farsi un’ io- 
chiesta. ( Morning Post.) 

ALTRA DEL 3. 

Nella seduta di quest'oggi della Camera dei co- 
muoi, trovandosi la tassa della proprietà all’ ordine 
del giorno per essere discussa in comitato, il sig. 
Hume, membro del partito radicale, propose di rin- 
novarla per un auno soltanto secondo il sistema at- 
tuale ; e domandò che una commissione fosse chiama- 
ta ad esaminare il modo ingiusto con cui questa tas 
sa viene prelevata. Il cancelliere dello scacchiere e lord 
John Russell parlarono contro l’ emendamento. Venen- 
dosi ai voti, 246 furono per l'emendamento, 232 
contro. Maggioranza contro il ministero 14. Questo 
risultato fa accolto con applausi. 

Secondo il Globe i liberali si sono divisi sulla 
mozione Hume nel modo seguente: 

Moggioranza 
Protezionisti +. . .. ... 203. 
Diberali: = pare a het 39. 


Totale 246. 


Maggioranza 


Liberali ila, a 203. 
Liberali conservatori . . . . . + 29, 


Totale 


Differenza » 
(F.L) 


SVEZIA 


Il più ricco negoziante della Svezia, Carlo Fe- 
derico Mayer, è morto non ba guari a Copenaghen. 
Esso possedeva 32 bastimenti, 2 cantieri, una filanda 
di cotone, una fabbrica di tela da vele, parecchie 
miniere ecc. Era capo della firma Weinber Mayer e 
Comp. di Carlshamm, e socio della casa bancaria 
Scheck e Comp. io Ambargo. La sostanza da esso ri- 
lasciata si valuta 22 milioni di fiorini. 

( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 


Il Feyveposten conferma la notizia del viaggio che 
Îl Re di Danimarca si propone di fare fra breve nel- 
lo Schleswig. Questo giornale smentisce nel medesimo 
tempo la notizia che i Danesi costraiscano nuove for- 
tificazioni nei ducati: fanno soltanto preparativi per 
far godere al Re dell’ aspetto delle opere di fortifica- 
zione, quali esistevano durante la guerra. 


GERMANIA 


Lettere giunte da Berlino. assicurano che il Re 
di Prossia; appena sarà ritornato da Ludwigslut, si 
recherà a Varsavia ‘per fare una visita «ll Imperatore 
Niccolò, il quale sino a quell'epoca sarà arrivato in 
quella città, e aggiungono che Sua Maestà vi sarà 
accompagnata dalla Regina e da numeroso seguito. 

Il conte di Bernstorff Lt tig In 
nalità di i rovvisorio 
qualità di ambasciatore prov (Corr Me) © 


FRANCOFORTE 3 Maggio. 

Il sig. Barone de Maschall , consigliere privato 
di S. A. R. il Granduca di Baden, ha rimessi ieri i 
suoi pieni poteri in qualità di plenipotenziario badese 
alla dieta Germavica al Presidente della Dieta, ed as- 
sistette alla seduta d’ieri di questa assemblea. 

Il sig. Detmold, consigliere di legazione e ple- 
nipotenziario di S. M. il Re di Annover alla Dieta 
Germanica , è stato richiamato dalle sue funzioni. Il 
sig. de Schecle, consigliere privato di gabinetto, sur- 
rogherà il sig. Detmold in qualità d'inviato alla Dieta. 

(Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 20 Aprile. 

La Conferenza ministeriale s' avvicina a passi ra- 
pidi al termine dei suoi lavori. La stessa Prussia ’ 
che dapprincipio non sollecitava punto in questo ri» 
guardo, chiede ora che le discussioni si trasferiscano 
sollecitamente a Francoforte. Il grande e prezioso ma- 
teriale dei lavori che qui vennero eseguiti verrà pre- 
sentato alla Dieta federale, bensì formolato in tutte 
le sue direzioni, ma soltanto in forma di questioni 
aperte. Lo stesso avverrà dei lavori dei periti che ven- 
nero condotti a compimento ieri. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 25. 


Si assicura che tutti i plenipotenziari assenti ab- 
biano ricevuto l'invito di ritornare quanto prima, ciò 
che sembra stare in connessione colla solenne chiu- 
sura della Conferenza, che avrà luogo nella seconda 
metà del mese prossimo venturo, Una voce, che non 
vogliamo punto garantire , fa sapere aspettarsi qui 
il prossimo arrivo di S. M. l'Imperatore d'Austria. 

Le Commissioni della Conferenza condurranno a 
termine i loro lavori nel corso della settimana ventura, 

(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 29, 


S. A. I. R. la Granduchessa vedova di Toscana 
è partita questa mattina per Monaco. Il principe Gio- 
vanni e la principessa Amelia la accompagnarono fino 
a Lipsia, e ritorneranno oggi a Dresda. 

(Journ. de Franef.) 
CASSEL 29 4prile 

Il tribunale superiore d'appello di Cassel per- 
tratterà finalmente l'accusa statagli presentata dal co- 
mitato degli Stati contro il ministro Hassenpflug. Co- 
m'è noto, il conte Leinigen aveva diretto al governo 
assiano una memoria nella quale cercava d’ indurlo a 
sospendere ogoi ulteriore attività del suddetto tribu- 
nale. In seguito di che il sig. Hassenpllug, nella sua 
qualità di ministro della giustizia, aveva comunicato 
al tribunale questo parere del commissario federale co- 
me un ordine superiore da rispettarsi da ognuno. Se 
non che il tribunale considerando che, giusta il $ 113 
dello statuto assiario, la decisione, se un affare sia at- 
to ad essere sottoposto alla processura giudiziaria, non 
ispetta che alle competenti corti di giustizia e indi- 
pendentemente, determinò di non prender alcuna no- 
tizia del contenuto dello scritto del commissario fe- 
derale. 

— Essendosi il governo assiano rifiutato di insi- 
nuare al ministro presidente Hassenpflug la citazione 
del tribunale d'appello di Greifswalde, non resterà 
altro che perseguire |’ accusato con lettere requisito- 
riali. (.F.T.) 


MANHEIM 24 Aprile. 

La direzione della. strada ferrata bavaro-renana 
ha fatto acquisto d'una locomotiva stata costruita da 
Emilio Kesseler, distinto fabbricatore di macchine ia 
Carlsrube. La stessa differisce di molto dalle altre 
che preseotemente sono in uso, consuma meno legna 
ed ha caldaie solidissime. Si dice che il fabbricatore 
abbia ottenuto per la costruzione di questa macchina 
privilegi per una serie di molti anni in parecchi Stati. 

( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 26 Aprile. 

leri venne distribuito fra i membri della secon- 
da Camera il bilancio pel 1851 fino al 1855. Dal 
prospetto generale che chiude coll’anno 1851 risulta 
che le entrate di ciascun anno asceodono a 33,007.522 
fiorini, (66,015,044 franchi), e le escite a 36,668,768 
fiorini. Il ministero ha determinato di coprire il di- 
savvanzo di 366,246 fiorini aumentando i dazi e le 
imposte. (Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 30 Aprile. 
Si assicura che sia giunta una lettera amichevo- 
lissima del Re di Pr diretta a quello del Wur- 
temberg, e che nel rannodare le relazioni diplomatiche 


non si tratli più che di certe formalità. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
“VIENNA 3 Maggio. 
Fra il governo austriaco e sassone fu. conchiuso 
il ina 31 dicembre. 1850 va accordo: sull’ unione 
dell’ esercizio delle reciproche strade ferrate. 


Questa unione mette la Monarchia Austriaca a più 

vicino contatto con tutta l'Europa occidentale. 
ALTRA DEL 4. 

Il Foglio locale di Pest reca la notizia, che un le- 
gale già da più anni in carcere ha condotto a termi- 
ne nel tempo della sua prigionia ua’ opera sotto il ti- 
tolo: L'antica nobiltà e le principali possessioni dei 
nobili nell’ Ungheria. Questo libro che secondo l’opi- 
Dione di parecchie persone di capacità, cui fu dato a 
rivedere il manoscritto , si può nominare un lavoro ec- 
cellente sotto il punto di vista statistico, vedrà, dice- 
si, la luce quanto prima. VR Ti) 

ALTRA DEL 6. 

Già dal primo di maggio cominciarono le corse 
regolari dei vapori sul Danubio tra Vienna e Linz. 

— Successe di bel nuovo un caso di morte per 
I° inspirazione di cloroformio. L' infelice colpito era ua 
pioniere , il quale venne narcotizzato nello spedale 
militare di quì causa un’ operazione che gli si doveva 
fare al piede, e che più non rinvenne in se. 

( Corr. Ital.) 

Il Bureau delle novità dichiara: « Alle moltiplici 
e ripetute voci e supposizioni, che si spargono sal 
prossimo ritorno dell’ex-cancelliere di Corte e di 
Stato, principe di Metternich, possiamo contrappor- 
re la positiva notizia che il priocipe ha già preso 
4 pigione per questa state gli appartamenti anteriori 
della Plassmuble ad Iscbl; c quegli appartamenti, che 
uo tempo abitava S. A. I. la signora Arciduchessa 
Maria Luigia, stanno approntandosi pel suo ricevi- 
mento. » 

— Secondo il Ltoyd, è partita poco tempo fa una 
Nota circolare ‘austriaca a tutti Gabiuetti tedeschi, 
la cui risposta dovrebbe avere un'influenza decisiva 
sulla Conferenza finale in Dresda, che si terrà il 45 
corrente. Nei rapporti d'economia pubblica, le Con- 
ferenze ebbero il risultato che fu riconosciuto, doversi 
tenere fisso lo sguardo all’Unione doganale della Ger- 
mania, come scopo degli sforzi futuri. Furono già 
stabiliti molti principii, che debbono regolare le co- 
monicazioni degli Stati fra di loro. Più importante di 
tutti è il progetto del cartello doganale, con cui ogni 
Stato federale si obbliga a cooperare ad impedire, 
scoprire e punire le contravvenzioni delle leggi da- 
ziarie d'entrata, d'uscita e di traosito d'ogni altro 
Stato federale, ( Austria. ) 

— Si trovano presentemenie a Vienna molti vec- 
chi.conservativi ungheresi, delle primarie famiglie del- 
l'impero (i due Apponyi, Foreay, Bamfy, Bethlen, 
Radoofay, ecc.) che assieme ai due neo-uominati con- 
siglieri d’impero ungheresi devono prendere in esame 
l'organizzazione dell’ Ungheria. Presentemente gli af- 
fari di finanza devono richiamare a se tutta l’atten- 
zione dei consiglieri d’ impero. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 5 Maggio. 

La scorsa notte l'I R. fregata Venere abban- 
donò questa rada onde intraprendere il gran viaggio 
di cui tanto parlarono parecchi giornali. La frega- 
ta recasi, a quaoto si dice, anzi tutto a Lisbona, 
Partì pure unitamente alla fregata Venere l' 1. R. pi 
roscafo. Lucia. ( O3s. Triest.) 

UNGHERHA 

Era progetto del defuoto priacipe Primato Ko- 
paesy di fondare a Pest un convento per le Suore di 
Carità, e gli riusciva anche di raccogliere col mezzo 
di una soscrizione incamminata a tale scopo una con. 
siderevole somma. Il principe Primate attuale riprese 
di uovo questa questione, ed emanava non ha guari 
va invito per miti contribuzioni. (Corr. Ital.) 


POLONIA 

Sono più settimane che si lavora indefessamente 
intorno alle opere di fortificazione di Cracovia e Pod- 
gorze. La collina di Kosciusko e l’imboccatura della 
strada di Varsavia sono i puoti principali cui si dà 
opera a fortificare. Migliaia di persone, tra le quali 
i poveri slovachi Gorali, trovano così occupazione e 
guadagno, ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 

La Voicodianka ha da Belgrado in data 26 p. p., 
che, iu seguito a firmano della Porta, un ingegnere 
francese, per nome Sabatiee, si recò a visitare i la- 
vori della fortezza di quella città, per eseguirvi i ne- 
cessari ristauri, nonchè per regolare il corso de'fiumi. 

(Osservo. Triest.) 
_——F _———_—_——————T——6m— ———————_—___————@€& 
NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 

I giornali di Londra del 5 contengono notizie di 
Lisbona dei 29 e di Oporto Evico dei 30 aprile. 

Secondo alcuni Coimbra si sarebbe dichiarata ia 
favore di Saldanba, ed il conte di Thomar intesa la 
sollevazione del presidio di Oporto avrebbe data la 
sua demissione. 

Il Duca di Terceira sarebbe incaricato di formare 
il muovo ministero. 

Secondi altri Saldanha avrebbe abbandonate le 
forze che comandava, ed accompagnato da due eiutanti 
di campo sarebbe scomparso senza sapersi dove sia 
andatò. a ( Presso.) 


= SE 


LONDRA 4 Maggio. È 
È pubblicato il Catalogo officiale della esposizione. 
È on volume di 320 pagine a due colonne con 48 
pagine supplimentarie per gli aononzi: in tutto 368 
pagine, prezzo uno scellino. tao 
Fra gli stranieri che sono a Loodra i più oume- 
rosi sono i Francesi, quiodi vengono gli Americani 
del Nord, poi gli Alemanni, gli Americani spagnuoli. 
Gl' Italiani sono ia piccolo numero: i Russi ancor 
meno: vi sono molti Spagouoli e molti orientali. 


PARIGI 6 Maggio. 


I giornali smentiscono le notizie che si erano 
sparse di una sollevazione a Lione. (Presse.) 


Borsa di Parigi del 6 Maggio. 
Cinque per cento fu aperto e chiaso 90 60. 
Tre per cento resta 56 40. (F. F.) 


VIENNA 6 Maggio. 

Il priocipe Schwarzenberg ba diretto si piccoli 
governi della Germaoia una dichiarazione relativa al- 
la questiooe germanica, nella quale vengono svilup- 
pate estesamente le mire dell’ Austria ia proposito. 
Como s'ode, gli stati medi della Germania si sarebbe- 
ro dichiarati d'accordo con queste mire. 

ALTRA DEL 7. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna intraprenderà 
negli ultimi giorni del corrente mese un viaggio a Par- 
ma,onde fare una visita alla sua sorella gemella Ma- 
ria Teresa. ( Corr. Ital.) 


ARRIVI 


pa giorno 11 aL giorno 42 MAGGIO. 
Abrean C., d'Inghilterra, da Firenze. 
Bolte G., di Prussia, da Napoli. 
Clavry A., di Francia, Religioso, da Napoli. 
Cavacece G., di Regno, Sacerdote, da Sora. 
De Strekaloff S., di Russia, da Napoli. 
Da Bozzano B., di Toscana, Religioso, da Lucca, 
Gilles L., di Francia, da Napoli. 
Ghetti P., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
Gignoux, Vescovo di Beauvais, da Napoli. 
Lobkow C., di Russia, da Firenze. 

Sacerdote, da Napoli. 

Paulti M., di Prussia, da Napoli. 
Piccirillo C., di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Speroni L., di Milano, da Milano. 
Santocanalo G.; di Palermo, da Napoli. 
Smith G. R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Wasiliew F., di Russia, da Firenze. 


PARTENZE 

Dar giorno 11 aL GIORNO 12 MAGGIO. 
Arena G., di Bastia, per Napoli. 
Adeson G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Bucharett, di Polonia, Principe, per Napoli: 
Dezar M. e A., di Austria, per Firenze. 
Mori Ubaldini M., di Toscana, Conte, per Firenze. 
Maures G., di Francia, Medico, per Firenze. 
Sanson A., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Smith G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Story G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Scott N., d'Inghilterra, Possidente, 
Thomassy G., di Francia, per Napoli. 
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Valori G., di Austria, per Napoli. 

W. Burt T., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Wilson P., di America, per Firenze. 

Watson A., d'Inghilterra, per Firenze. 

Zelmen M., di Austria, Dama, per Napoli. 

= — —————e___ 


NOTIFICAZIONE DI SESTA. 


la seguito della Notificazione di Vigesima pub- 
blicata nel giorao 45 Aprile p. p. per la vendita dei 
foudi rastici e urbani di provenienza dell'Eredità li- 
bera Albaui dipendenti dall'Amministrazione di Fos- 
sombrone , e deliberati per il prezzo di scudi 35 mila 
al sig. Avv. Girolamo Lega; non essendosi presentata 
alcuna offerta, rimane ora a procedersi all' esperimea- 
to ulteriore di sesta, 

S' invita pertanto chiunque bramasse accudire al- 
l'acquisto dei fondi qui appiedi descritti a volere esi- 
biro nel termioe di giorni dieci decorribili dalla data 
della presente, ossia fino alle ore 2 pomeridiane del 
giorao 21 del corrente mese , presso l'infrascritto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A,, ovvero nella 
Segreteria Generale della Legazione di Urbino, la sua 
offerta in carta da bollo, chiusa e sigillata per l'au- 
mento, non minore della sesta sulla prefata somma di 
scudi 35 mila ; trascorso il qual termine, si farà luo» 
go all'apertura delle offerte per prendersi in consi- 
derazione. 

Si avverte, che nella vendita sono comprese le 
così dette scorte morte, attrezzi rarali , bottame , opi- 
ficio della filuuda, suppellettili e mobili del Casino 
Negroni , restando escluso soltanto il bestiame ; come 
pure si avverte, che la Rev. Camera ioteode di ven- 
dere i fondi enunciati, nello stato, nel quale presen- 
temente si trovano, con fulli i pesi inerenti, e coi 
diritti © ragioni tali, quali le competono in oggi, e 
non altrimenti , dichiarandosi inoltre , che per ciò che 
risguarda i terreni, si vendono a corpo e non a mi- 
sura. 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, men- 
tre quelle, che fossero condizionate , non sarebbero 
prese in considerazione. 

Roma li 12 Maggio 1851. 

Felice ArcENTI, Segr. e Canc. della R. C. A. 


EREDITA' LIBERA ALBANI 
Elenco dei Fondi rustici ed urbani dipendenti dall’ Am- 
ministrazione in Fossombrone. 

Predio con casa colonica, nel territorio S. Gior- 
gio, parrocchia San Giorgio , vocabolo Gualdo, del- 
l’estensione di tav. 197, ceot. 91. 

Predio con casa colonica, nel territorio S. Gior- 
gio, parrocchia S. Giorgio, voc. Feo, dell'estensione 
di tav. 130, cent, 53. 

Predio con casa colonica, nel territorio S. Gior- 
gio e piagge, parrocchia S. Giorgio, voc. Olmeda , 
dell’ estensione di tav. 368, cent. 80, 

Predio con casa colonica, pel territorio S. Gior- 
gio, parrocchia S. Giorgio , voc. Valle, dell'estensio- 
ne di tav. 276, cent, 80. 

Predio con casa colonica, voc. Monte Brunetti, 
dell'estensione di lar. 110, cent. 49. 

Questi due fondi sono gravati dell’ annuo canone 
di coppe 2 grano, ovvero legato a favore dell’ Altare 
del SS. Crocefisso di S. Giorgio comprensivamente al- 
l'obbligo di mantenere le suppellettili dell’ Altare me- 
desimo, e dell’ altro canone, o legato di bai. 60 an- 
nui a favore della Chiesa di S. Catarina di Orcina, 


oltre l' annva decima di coppe 2; e pror. 2 graîo 
al parroco di S. Giorgio. 

Predio con casa colonica , territorio Orciano n 
Poggio , parrocchia Orciano, voc. Poderino, dell'esten. 
sione di tav. 105, ceut. 97, gravato dell'anova de. 
cima a grauo a favore del sud. Parroco di coppa 1 è 
prov. 1, oltre un canone di annui bai. 16 314, e 
scudi 3 per laudemio a favore dell'Abbazia di S. Pa. 
terniano di Fano. 

Predio con casa coloniea , nel territorio S. Gerva. 
sio, parrocchia S. Gervasio, voc. Monticelli, del. 
l'estensione di tav. 517, cent. 07, gravato della de. 
cima a grano a favore del Parroco di S. Gervasio di 
coppe 2. 

Predio con casa colonica, nel territorio Cerasa, 
parrocchia Cerasa, voc. Cerasa, e Monte Fioreazola, 
dell'estensione di tav. 102, ceot. 82, gravato del. 
l'aonua decima parrocchiale di coppa 1, e prov. 4 
grano, oltre un canone di bai. 6 e dec. 6 anoui a 
favore dell'Abbazia di S. Pateroiano di Fano. 

Predio con casa colonica, nel territorio Monte 
Felcino , parrocchia S. Severo, voc. Monte Granaro, 
dell’ estensione di tav. 539, cent. 6, gravato dell'an- 
nua decima parrocchiale di coppe 3 e prov. 2 grado, 

Predio con casa colonica, nel territorio Fussom: 
brono e Monte Montanaro, parrocchia S. Pier in Cam» 
pis, voc. Case-rosse, dell'estensione dl Lav. 171, cent,24. 

Predio con casa colonica , nel territorio Fossom. 
brone, parrocchia S. Agostino, voc. Verziero, dell'esten» 
sione di tav. 146, cent. 65 

Predio con casa colonica , nel territorio Monda. 
vio e Monte Maggiore, parrocchia Cavallara, voc. Ca. 
valletta, dell’ estensione di tav. 111 , ceat. 81, gravato 
di un censo di sc. 16 66 6 al 5 per cento liberi a 
favore del SS. Rosario di Serrongherina : più di va 
altro censo di sc. 66 6 6 al 5 per cento con l'abbo. 
no della rata comodi a favore della Congregazione de- 
gli Artieri di Fano: non che di un credito fratlifero 
di sc. 229 90 al 5 per cento, metà di dote a favore 
di Maria Travaglini Vedova di Giuseppe Morosini. 

Casino detto Negroni, con campo annesso, nel 
territorio Fossombrone , parrocchia S. Agostino, roc. 
Verziero, dell'estensione di tav. 12, ceot. 93. 

Casino detto Negroni, con campo annesso , nel 
territorio Fossombrone , parrocchia $. Venanzio, roc. 
Carpinrto Basso, dell'estensione di tav. 33, cent. 09. 

Cinque corpi di terra senza casa colonica, nel 
territorio Piagge e S. Giorgio, voc. Campo rotondo, 
e lraversone, dell'estensione di tav. 41, cent. 83. 

‘Molino a grano, orto e terreni del Vallato, ca. 
sa annessa alla chiusa, nel territorio Fossombrone, 
voc. Via del Molino idem Borgo S. Antonio , dell'estea- 
sione di tar. 10, cent. 98. Nel vano grande del mo- 
lino vi sono quattro mole: in altro vano la mola ad 
uso di semolino e ghiande : più in fondo evvi la val. 
chiera composta di due pile: quindi il molino ad olio 
di olive con due streitoi. La chiusa è a murato co- 
perta da tavoloni da rovere. 

Molino a grano detto Trinità, net territorio Fos- 
sombrone , voc. Brettola e Trinità, gravato di due ca- 
novi in contanti, uno di sc. 30, e l'altro di sc. 10 
aonui dovati all'Amministrazione dell'ex Reale Appao- 
naggio. 

Terreni ‘annessi, dell'estensione di tav. 55, cent. 67. 

Altri acquistati dall’ ex-Reale Appannaggio , nel 
territorio Fossombrone , voc. Brettola, e Trinità, del 
l'estensione di tar. 57, ceut, 61. 


TTT eee, EL RnEEÈ2®5 


AVVISI 


Ferdinando Giunti, di Civita Castellana, Am- 
ministratore depotato agli eredi Verzaschi, deduce 
a conoscenza del Pubblico che essendo uscito di 
minorità il sig. Adriano Verzaschi, e uscendo pu- 
se da simile stato col giorno 29 corrente l' altro 
fratello Enrico; rientrando perciò i suoi ammioi- 
strati nel pieo possesso dei loro diritti, resta di- 
fatto sciolto da ogai rappresentanza della quale era 
rivestito. Manlio Dott. De Angelis Proc. Giunti. 

VENDITE VOLONTARIE 

Yolendosi dal proprietario del Fienile ed an- 
nesso Giardino gravato dell' annuo canone e sub- 
canone di sc. 33 oltre una libra di cera bianca, 
Situato in Roma ia via Borgo Angelico n. 1 e 2 
con rivolta vicolo delle Fogne n. 10, il primo di 
rendita annui sc. 33 è l'altro sonni sc. 36, dere 
Dirne alla. vendita; s' invita pertaoto chiunque vo- 
glia accadirne all’ acquisto di esibire la sua offer- 
ta chiusa e sigillata in carta di bollo è coll' indi» 
cazione del domicilio nell’ OMcio del sottoscritto 
Notaro ia via Ponte Quattro Capi n. 37 entro il 
termine di giorai venti da questo infraseritto gior- 
no decorrendì. Quali decorsi si aprirapno le esibite 
Oferte per prendersi in considerazione. 

Roma 40 Maggio 1851. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Essendosi determinato di venire all'alienazio- 
ne dello due case ‘fiunite con giardino annesso , 
ed sequa perenne, libera di Canone poste in via 
di Sforza nel Rione Monti , segnate coi num: cl- 
vici 47 al 50, s' invita chiunque amasso: di forno 
acquisto di dare l° offerta in' carta da bollo chiosa 
e siglista nello Studio .del sig. Augusto Apollonj 


‘Notaro invia della Colonna n. 30,4 ove si trave-:; 


ROMA 


ranno depositati i titoli di proprietà, perizie è 
schiarimeoti relativi. Le offerte da prendersi in con- 
siderazione si riceveranno nel termine di giorni 30 
dalla dala del presente; avvertendosi ancora, che 
di detti locali si troveranno in ogni mal- 
lina nella casa situata in detta via al n, 47. 
Roma li 43 Maggio 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tlliîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza di Clementina Filiberli dom. via 
del Corso n. . . rapp. dal sig. Attilio Benzi Proc. 

Sia citata per affissione attesa l' incognita di- 
mora a forma del $. 483 la sig. Giulia Adelaide 
Vitton Smilt a comp. nella prima udienza dopo 
{re giorni per sentirsi solidalmente al sig. Colon- 
nello Roberto Smitt di Iéi marito condannare al 
pagamento di sc. 92 importo di lavori consegnati 
4 forma della nota da prodarsi, @ per detta som= 
ma di sc. 92 sentissi rilasciare l'opportuno ordine 
esecutorio colla condanna alle spese, 

Attiio Benzi. 
Trib, Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della Ragion Pietro e Gio. Batti= 
sta Samonati, Negozianti dom. in Roma via de'Cs- 
mestrari n. 96, rapp. dal Proc, sig. Giovanni Papi. 

S' intima al sig. Vincenzo Maonucci Piretto= 
re della Depositeria Urbana nella sua residenza tia 
dell' Impresa n. 24; qualmento l' Istante in forza 
di Senteoza proferila dal Tribuosle di Commercio 
di Roma li 15 Decembre 4848 in istato eseguibile, 
va creditore dei signori Giuseppe e Francesco Lom- 
Bard della somma di sc, 170 95, @ però dichiara 
di foro formale opposizione alla consegna del prez- 
zo rilratto dalla vendita del mobili pignorati a pre. 
Giudizio del detti debitori nd istanza del sig.Nicola 


Grif ed esistente nella pubblica Depositeria, onde .. 


— NELLA TIPOGRAFIA SAL 


debba il medesimo rimanere altresì affetto al seque- 
stro pel divisato suo credito ec. 

Oggi 10 Maggio 1851 ho lasciata copia al det- 
to sig. Manoueci. Agostino Sconocchia Curs. 

Si nolifica il presente atto di opposizione o 
sequestro ai sigg. Giuseppe e Francesco Lombard 
per affissione , ed inserzione in Gazzetta stante l'in 
cogaito loro domicilio e dimora. — Oggi 9 Mag- 
gio 1851 affisso copie alla porta principale del- 
l’uditorio del Tribunale. M. Quattrocchi Curs. 


Vendita giudiz — Ad istanza dell'Illimo 
sig. Marchese Alessandro Muti Papazzurri già Sa- 
vorelli dom. in Roma piazza dei ‘Ss. XII Apostoli 
n. 49 ropp. dal Proc. Rot, sig. Filippo Guaraleri. 

Io virtù di una Sentenza resa dall' Ecciîmo 
Trib. Civ, di Roma primo Turno nell'udienza del 
29 Aprile 1851 spedita per gli atti Martorelli Cao- 
celliere, quale ordina la vendita giudiziale delli 
effetti asportati alla pubblica Depositeria Urbana 
come da verbale redatto dal Curs. Agstone Apol- 
loo) li 18 Marzo 1851 e prodotto in atti li 24 
Marzo detto al faso, della Causa num. 1508 del- 
l'anno 1849, — Nel giorno di Venerdi 23 Mag- 
gio corrente alle ore 10 antimeridisne nella pub- 
blica Depositeria Urbana posta in via dell'Impresa 
n. 21 si effettuerà la vendita giudiziale al pubbli- 
co incanto ed a pronto contante de' seguenti 0g- 
Gelli , quali saranno venduti separatamente. 

largo palmi 4 

nti i fatti più ce- 

Dante, e nel mez. 

20 il ritratto del medesimo. — Altro piccolo deju- 
nè di marmo bianco largo palmi 2 e 2 onciò circa 
con in presenianti diversi costumi di Ro- 
ma, è nel mezzo la tazza delle colombe. — Ua 
sopraceria di marmo bianco col nome Maria inoi- 
so. — Altro detto di marmo bianco colla figura 
incisa, della Francesca di Rimini, della larghezza 


‘di olrca duè térgi. — Altro detto di marmo bian 


to coll’ arma di Gregorio XVI ed altri lavori con 
astuccio incisi. — Due tavolette di marmo blanco 
della di palmo 1 è 
1 oggetti {re giorai 


prima della vendita saranno visibili alla pubblica 
Depositeria Urbana dalle ore 10 anlimeridiane, si- 
no ad un'ora pomeridiana. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 

To virtù di Sentenza proferita dal Trib. Cir. 
di Roma secondo Turno il giorno 20 Agosto 1850 
ad istanza della sig. Emilia Testa, Possidente dom. 
in via Araceeli n. 58, rapp. dal sottoscritto Prot. 
Nel giorno -24 Maggio corrente alle ore 40 anti» 
meritiane nella Depositeris Urbana in via dell'la- 
presa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale del 
qui sottodescritto fondo con tulti i suoi aggessi et. 

Terreno vigaato con casa rurale posto fuorl 
di Porta Portese in con Monte Verde è pre 
ctsamente nel vicolo del Casaletto detto aocora del- 
la Cappelletta, di tavole 38 56 pari a pezze 145 
quarte 2, ordini 46 e stajoli quadrati 2, conf coi 
Deal degli eredi Paperi Sgambati , sig. Lanciao! 
Angelini , Filonardi , salvi ec. gravato dell’ annuo 
perpetuo Canone di sc. 20 a favore del sig. Baroa 
Gavotti. — Nel Tinello vi esistono diversi sligli i 
quali sono siali stimati unitamente alla sodJescrite 
ta vigna cioò : Num. 2 botti cerchiate di ferro. - 
Una botte cerchiata di legno, - Ua pozzuolo d 
torchio con tre cerchi e maniglie di ferro - Uot 
scaletta da botte da cinque gradini. - Una linosta 
da svinare cerchiata di legno. - Un caratello coa 
tre cerchi di ferro. - Tre bigonzi. - Un torchio 


per spremer le Winacce con sua vite, gabbie #€- 
Ò Ù li da botti 


secondo Turno al fasc. 608 del 1848 sotto il gior- 
no 27 Novembre 1850 trovasi prodolto il capito= 
lato, l'estratto satentico delle iscrizioni ipotecarie, 
ed è stato fatta la ripetizione. del rapporto redetio 
dal nominato sig. Belli prodotto H 49 Agosto 1850. 
n (poor gr sal quale . verrà aperto l' incanto 
sarà quello di sapra designato, 


eat 
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CONDIZIONI, DELL' ASSOCIAZIONE, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni 


giorno 
eccettuati i. festivi, 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestte . +.2 50 


Alle Province ( franco) . +++2 80 
All'Estero (franco fino ai confiai) . X .80 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi,'ì e'nRpI, co. 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

esseré diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

ministrarione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL” 


ALTEZZA Di METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
iena 


| GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R, 


Termometro R. 
ester. al Nord 


“cpl | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,5 
» 3 pomer.|. » 27 » 11,3 
16 


| 13 Maggio. 
| » 9 pomer.|- » ‘27 » 11,6 


Ì Ni 7 antim, | 


(0) $5-0, d, 
O-NO. d. 


| Sereno. 
| Sereno, 


10° SSE d | Nuvoloso. | Dalle 9 pom. del 12 Maggio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 16,1 Temperat. min. + 10,4 | 


ROMA 14 Maggio. 
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PARTE OFFICIALE 

La SavtitA' pi Nostro Sicwore, a proposta di 
S. E. Rma Monsig. V. Camerlengo di $. R. C. Mi- 
nistro dell'Interno, «nella udienza del giorno 10 cor- 
reute degnava promuovere al Governo di Alfonsine il 
dott. Tiberio Muccioli Governatore di Magliano, e al 
Governo di Magliano il dott. Pietro Pascucci Gover- 
natore supplente in Amandola, 


nisi Li 

La stessa Sanità” Sva, sulla proposta di S. E. 
il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è benigna 
mente degnata di nominare: 

Neli'Udienza del 16 p. p. Aprile, 

Difensore dei Rei presso il Tribunale di Appello 
sedente in Bologna l'Avv. Carlo Monti, attuale sup- 
plente al giubilato Prof. Avv. Raffaele Giascomelli; 

Sostituto del Governo di Montalboddo Luigi Pre- 
seuzini Mattioli, attuale Sostituto del Governo di 
Monte Rubbiano; x 

Sostituto del Governo di Monte Rubbiano Vin- 
cenzo Capriotti, già Sostituto del Governo di Mon- 
talto; a 

Sostituto del Governo di Sarnano Enrico Guar- 
nieri, attuale alunno nell’ Assessorato Legale di Ma- 
cerata; È 

Sostituto del Governo di Assisi Getulio Pelliccini, 
attuale alunno nel Tribunale di Perugia. 

Nell’ Udienza del 26 dello stesso mese; 

Cancelliere del Governo di Recanati il dott.-Gio- 
vanni Lanzi, già Governatore di Monte Santo, 

Nell' Udienza del 3 corrente, 

Uditore di Monsig. Segretario. della S. Consulta 
l'Avv. Agostino Pasqualoni, attuale Sostituto’ di Mon- 
sig. Procuratore Generale detFisco, e della R. €. Axj 

Presidente del Tribunale di Velletri l'Avv. Ri- 
naldo Conte di Montevecchio, attuale Presidente del 
Tribunale di Pesaro; H 

Presidente del Tribunale" di Pesaro “l'Avv. Luca 
Ceccarini, attuale Presidente del Tribunale di Velletri; 

Sostituto nel Goyerno di Bracciano il dott. Au- 
gusto Petochi,. attuale apprendista nel Tribunale Cri- 


minale di Roma. 
++QEe 
PARTE NON OFFICIALE 


SP. QR 


NOTIFICAZIONE P 
PER LA REPOSIZIONE DE' FIENI È DELLA PAGLIA 
NELLA: CORRENTE STAGIONE 
Si osserveranno le disposizioni seguenti.’ 

Art. 1, Non potrà il fieno caricarsi. se prima: non 
siasi ben prosciugato in terra, restando vietatò di ca- 
ricarlo nel mado come suol dirsi, all'Antoni, e tras: 
portarlo verdastro , 0 bagnato di guazza o-d'acqua 
piovana, , cp Ù 
Art, 2., Qualora dopo il carico sopravvenisse la 
pioggia , dovrà aversi particolar cura di non rimette» 
Te la porzione bagnata, fiachè non siasi perfettamen- 
te asciugata ; come. pure, trovandosi qualche. parte 

i simile qualità proveniente daî cost detti pediconi, 
Saranno i proprietari tenuti di separarla dall’ altra, 
finchè tal parte di pediconi divenga ben prosciugata, 
facendola riconoscere dal perito: preso tra quelli che 
qui sotto trovansi descritti. —... ui 

Art. 3., Nello scarico ‘dei ‘fieni ‘e delle paglie do- 
Vrà porsi. avvertenza di non ingombrar soverchiataca- 
te, ed in modo d' impeditvi' il‘ passaggio ‘a’ pedoni 
ed ai legni, le stradé della capitale ; né 1° esterne 
iu vicinanza segnatamente ‘dello porgo del‘ Popolo; An 


| gelica, Pia e Salara; avendo quindi cura di riporli 
colla maggiore sollecitudine attivando a tal’ uopo un 
conveniente numero di operai. 

Art. 4. A niuno sarà lecito di riporre 0 spaccia- 
re fieni e paglie in qualsiasi locale, benchè isolato, 
si dentro la capitale, si fuori di esse pel raggio di 
due miglia di distanza dalle murà s senza una preven- 
tiva licenza del Magistrato Romano. 

Art 5, Tale licenza non verrà accordata, riguar- 
do ai fienili, se non concorrendovi tutte le cautele a 
rimuovere ogni. pericolo. A questo effetto, oltre la 
integrità dei muri divisori, dovranno avere in buono 
stato le porte, le spallette delle medesime, la soglia 
dietro le suddette alta un palmo. Gli altri locali do- 
ve si custodisca 0 spacci il fieno dovranno essere in 
ogni parte ben guardati e privi di comunicazione. Il 
tutto dovrà verilicarsi dall’ architetto destinato dal Co- 
mune , dal cui scritto certificato deve risultare , che 
il luogo è atto alla suddetta reposizione sotto ogni 
rapporto di sicurezza. Inoltre i fienili e locali situa- 
ti fuori, delle mura della città dovranno essere con- 
tradistinti e- annotati con un numero, che verrà as- 
seguato dall' architetto nell' atto della ispezione, 

Art. 6. AI qual fine resterà‘a carico dei proprie- 
tari dell’ anzidetto genere di trasmettere biglietto d'av- 
viso ai periti un giorno prima che seguir'né debba 
lo scarico, coll' indicazione del locale, acciocchè si 
possa esser pronti all’ ispezione iu quell'ora che il 
perito destinerà. 

4rt. T. Dovranno i periti, sotto il biglietto d'av- 
viso , certificare il ricevato invito, onde togliere al 
proprietario la scusa di aver chiamato il perito, e 
che questi non si è condotto all’ ispezione. 

Art. 8, Seguita poi la ispezione dei fieni e delle 
paglie per parte degli stessi periti , ne rilascieranno 
questi un certificato che garantisca le richieste qua- 
lità di essi generi, e ne abiliti la reposizione nei ri- 
spettivi locali, 

Art. 9. Oltre le prescritte provvidenze, e ripo- 
sti che siano i fieni e le paglie nei respettivi locali, 
|| rimarrà l' obbligo ai proprietari dei suddetti generi 

di farli frequentemente visitare. da persone esperte, 
nella mattina di buon” ora; e nella sera al tramontare 
del sole, essendo in tali ore all'occhio e all’ odorato 
più sensibili i segni di effervescenza. 
| Art: 10. In qualunque caso di pericolo dovrà il 

proprietario rendere ‘intesa la Municipalità per prov- 
vedere analogamente. 

‘Art, 11. A nîuno, .comprensivamente ai veltari- 
nì, carreltieri, albergatori, ed altri di simile me- 
stiere, sarà lecito ritenere per scorta nelle scuderie 
una maggior quantità di fieno e'di paglia oltre Ja nor- 
ma seguente : ciòè fino al numero di quattro bestie, 
potrà ritenersi la quantità necessaria per cinque gior- 
ni: fino al.numero di dodici bestie , per-tre-giorni; 
e'per-un numero maggiore di giorno in giorno, sem- 
pre però i locali dovranno in: precedenza essere: vi- 
sitati. e rîconosciuti idonei per l'effetto dall’ architetto, 
‘che ne dovrà rilasciare. analogo certificato ,.e darne 
immediatamente contezza in iscritto alla Municipalità; 

Art. 42, Tàli disposizioni sono estensivé e comu- 
ni'attche agli spacciatori‘a ‘minuto’ di fieno e di pa: 
glia , a condizione però the i destinati logali sieno 
a volta:e non'arsolari:di legno ; è.chè oltte la licen- 


I za occorrente per la reposizione e.ritenzione dei sud- 


detti generi, debbano mugirsi eziandio di patente per 
* l'esercizio di spaccio ; ‘la quale-si rilascerà loro nei 


consueti modi: e- regole dal Municipi 
Ark 18. In tutti i luoghi dove sia riposto fienò 
o paglia sarà cura del prvprictaiie del genere di far 
tener: ben pulita ‘la*strada' contigua... ©" vt 
li ‘Art. A&0:Si proibisce ai‘borrozzari } irellari;;16d 
Ptr pin are cer ; pagli 
con euzi “dccesì; ndo egualmente vie- 
tato Wi tianire nei'locali il faocor avrettendo vhe)sò 
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talvolta una reale necessità esigesse d' introdursi col 
lume, doyrà in tal caso rimaner questo ben chiuso 
in una lanterna munita da ogni parte di cristalli, o ve- 
tri, in modo che non ne possa uscire favilla alcuna. 

Art. 15. Saranno tenuti i proprietari dei locali, 
nei quali si trovasse fieno o paglia, ancorchè delle 
stagioni antecedenti, di farli trovare aperti ; avver- 
tendosi che nel caso contrario le spese che potessero 
occorrere nel secondo ed ulteriori eccessi, saranno a 
tutto carico dei proprietari. 

Art. 16. Affi possa nei soliti modi e tempi far- 
si giuogere gl'intimi per le visite suddette anche ai 
proprietari dei locali, nei quali si troverà paglia o 
fieno delle stagioni precedenti, saranno tenuti a dar 
l'assegna de' detti locali non che della loro abitazio: 
ne nella segreteria comunale non più tardi del primo 
giugno prossimo. N 

Art. 17. Resta abolita ogni legge e consuetudi- 
ne relativa al pagamento di tasse, propine e perce- 
zioni qualunque. Si pagherà però al Comune per inden- 
nizzo delle occorrenti spese l'unica tassa di bai. cin- 
que per ogni barrozza 0 carretto, detto strascino, di 
fieno o paglia, a seconda della capacità del locale 
ove viene riposto. È 

Art. 18. Le contravsenzioni agli articoli precedenti 
saranno punite, indipendentemente da ciò che appar: 
tiene ai tribunali ordinari, con' multa dagli scudi 5 
dgli scudi 25, eccetto quelle all'articolo 15, che sa- 
ranno punite con multa di scudi 3. 

Art. 19. Saranno tenuti , pel fatto de’ loro subal- 
terni e dipendenti, i respetlivi principali e padroni, 
come i capi pei membri di ogni famiglia. 

Dal Campidoglio li 10 Maggio 1851. 

Il Senatore di Roma 
Principe D. Unsano Der Daaco-Biscra-Gextiti. 


L. Cav. Pompiti Ocivi Eni ff. di Segretario. 


+0 BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi, domenica 12 del corrente maggio 
alle ore 5 e mezza pomeridiane, riunironsi nella Sala 
del Serbatoio a generale adunanza di tema libero. ; 

Il pro-custode generale Monsignor Francesco dei 
conti Fabi Montami, che presiedeva al letterario eser- 
cizio, prese per primo la parola, e ricordata la bene- 
volenza in ogni tempo addimostrata verso l’Accade- 
mia: dai Farnesi e dagli augusti discendenti di st il 
lustro prosapia, invitò i socii ad annoverare in quel 
giorno fra i Pastori acclamati S. A. R. Carlo Infante 
di Spagna, e la Real sua Consorte Maria Luisa di 
Borbone, principi adorni di chiarissime doti, e delle 
buone lettere proteggitori ed amanti. E perchè sì ono- 
revole aggregazione rinnovellasse ne' fasti di «Arcadia 
la memoria di que' Monarchi, con cui hanno comune 
la stirpe, sì volle, che le Altezze Loro Reali pren- 
dessero gli stessi nomi pastorali portati già dall'in- 
clito Ro delle Spagne Carlo HI, e dalla Ven. Serva 
di Dio Maria Clotilde, di Francia. 

L'acclamazione segui col più vivo giubilo, non 
solo ‘degli’ Accademici, ma pur anco della numero- 
sissima udienza, composta di Prelati, Priacipi, Da- 
me, Letterati; edi altre cospicuè persone romane ed 
estere, fra le quali trovavansi pure S. E. il signor 
Commendatore Onesti , Ministro delle Finanze di Par- 
ma , è il sig. Canonico Raffaele Marzolini, Commen- 
datore del S. A. I: O. Costantiniano dî Parma. 

Fatto novellamente silenzio, il ch. sig. prof. la- 
copo Ferretti uno de'Censori lesse uno spiritoso ed 
erudito discorso, nel quale con.vivace ed arguto stile 
seguò i termini fra la poesia e la prosa; e mostran- 
do'com'essi termini non abbiansì a trasgredire giam- 


‘mai, notò ‘il danno venuto ognora alla fama di colo- 


rò ‘che gli ebbero ibsieme confusi. 
‘La elegia latina del sig. prof. Baldassare Capo- 
rossi, l'anacreontica dellà sig. Contessa Earica Die- 
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nigi Orfei, la canzonetta del p. maestro Antonio Bo- 
nelli de’ Minori Conventuali, le terzine del sig. D. Gio- 
vanni de' dachi Torlonia, gli sciolti del P. Domenico 
Checcucci delle Scuole Pie Rettore del Collegio Naz 
zareno, l'ode della signora Contessa Teresa Guoli, ed 
il lirico della signora Francesca Cantalamessa Vitali 
vennero tramezzati dai sonetti di S. E. il sig. Prin- 
cipe D. Tommaso Corsini, di Monsiguor Vincenzo 
Golia prelato domestico di Sua SANTITA', de’ signori 
rofessori Francesco Orioli, Consigliere di Stato, uno 
de’ XII Colleghi, dottor Paolo Podio, e del P. Dome- 
nico Avella ex-provinciale delle Scuole Pie. 

Le ottave dell’ inarrivabile sig. Giuseppe Gioac- 
chino Belli posero fine ad un'Accademia oltremodo 
applaudita e lodata. 


| +0REC+ 
TATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 9 Maggio. 
La Commissione, istituita a riattivare la fran. 


chigia di questo porto, ha compiuti i suoi lavori, e 
si è quindi disciolta. (Gaz. di Venezia.) 


+0-Be4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 5 Maggio, 
Egli è noto che 17 fra Îrifogiati più importanti 


hauno ricevuto ordine dal consiglio federale di lasciare * 


la Svizzera. La Patrie, giornale di Berna, afferma che 
6 soltanto sono partiti, gli altri sono nascosti, e non 
si sa cosa sia di loro. 

— Il 2 maggio eblie luogo a Zurigo la comme- 
morazione del 500mo. anniversario dell’ entrata di quel 
Cantone nella Confederazione Elvetica. Sgraziatamente 
la pioggia venne a lurbare la festa popolare, e it pro- 
gramma rimase in parte ineseguito. Il sig. Zebnder, pre- 
sidente del Governo cantonale, prese il primo la parola, 
salutò gli invitati, e rammemorando l'alleanza del 4351 
dichiarò che questo Cantone porgerebbe sempre la mano 
ai suoi antichi alleati svizzeri senza avere a male il 
rancore di questi. Il deputato di ucerna parlò del- 
l'antica alleanza del suo Cantone con Zurigo, e i suoi 
detti furono accolti con applausi. La folla tenevasi il 
capo scoperto e prestava la massima attenzione a tulti 
i discorsi, ansiosa di raccogliere ogni parola. L’as- 
senza dei rappresentanti dei tre cantoni primitivi era 
notata con rincrescimento, 

Malgrado la pioggia ebbe luogo l' annunciata gran- 
de processione, Essa, preceduta dai deputati federali 
dottore Furrer, Naff, Kern, Stamplli e Migy, dai de- 
putati del cantooe di Lucerna, dai membri del Go- 
verno, dal Gran Consiglio, dalle altre autorità canto- 
nali, dai professori e maestri, dallè ‘autorità distret- 
tuali, dal Consiglio Municipale di Zurigo, dalla com: 
missione dirigente la festa, da 1,400 cantori colle lora 
bandiere, moveva alle 9 dal palazzo di città, fra lo 
squillo delle campane, il tuono dei cannoni ed il suono 
delle musiche militari. Immensa era la folla sulla piaz- 
za della festa, e si fa ascendere a 20,000 il numero 
degli spettatori. La festa fa aperta col canto Rufet du, 
mein Vaterland.. Seguirono i- discorsi di Zehnder, che 
espose l’importanza detla festa siccome quella che ram- 
menta un atto che associò Zurigo alla Coufederazione; 
il Furrer riagraziò dei sentimenti federali «che pre 
siedono alla festa, — n 

Alle ore 11 e mezzo il cannone annonciò la par: 
tenza della comitiva per il luogo del pranzo, al quale 
presero parle 2860 persone cìvili, Fra queste distir- 
guevarisi Banziger landamano di. Svitto, Wessemberg, 
lex-land. Waller, il ‘land, Siegfried, il land. Tanner, 
ed il colorinello Rikiet-Constant. Il presidente del Go- 
verno Escher portò il primo brindisi dirigendolo alla 
patria, alla sua felicità, alla sua concordia; il presi- 
dente del gran Consiglio. Sulzuerger bevelte alla. sa- 
Jute dei comitati lamentindo l'assenza dei deputati 
dei piccoli Cantoni; Kern presidente del Consiglio na- 
zionale al Cantone di Zarigo, al suo. popolo ed ai 
Auoi rappresentanti. Stampfli eccitàto più volte a preo» 
dere la parola non volle ascenderò da tribuna. 

La processione in costume ‘non poté aver luogo 
compiutamente a ‘motivo della pioggia: come pure non 
si potè ardere il fuoco artificiale, nè iHaminare la cu- 


pola di Munster: il solo palazzo. del Consiglio splen-. 


dette per ben 10,000 fiammelle, 


FRANCIA. 
PARIGI 4 Maggio. 

Leggesi nel Debals. A 

( sa, la-legge orgaoica del 1849 aveva 
autorizzato il governo ad’ affidare Ai rappresentanti 
delle missioni straordinarie. per 6 mesi. Codesta dispo» 
sizione legislativà diè laogo ad alcuni abusi ed a re- 
clami che occuparono spesso l' Assemblea. Essendo 
Slate sommesse ad essa parecchie proposizioni, la Com- 
Missione incaricata di esominarle ha presentato testè 
Îl suo rapporto per imezzo del signor Baze, l’autore 
stesso della proposta che ottenne | assenso della Coîn- 


((Gasz. Tic.) 


dell’ Assemblea contiene due 


j 


missione. Il naovo ‘sistema proposto My sanzione - 


i disposizioni essenzi 
cui l'antico ministro degli affari esteri,, il: sig. Bec- 
ryer, avra. accordata la sua adesione. Il goyerao 


avrà la sua intera libertà d'azione; egli potrà, sotto 
la propria risponsabilità, dare ai rappresentanti, come 
sotto l' attual legge, delle missioni straordinarie per 
uu lasso di sei mesi, ma per la proroga di una mis- 
sione al di là di questo periodo , o per una nuova 
missione conferita prima che i sei mesi siaoo spirati, 
il governò sarà obbligato di chiedere all’ Assemblea 
uo permesso pel rappresentante in missione. Il relatore 
signor Baze fa osservare che quest’ ultima disposizione 
darà una maggiore autorità ed una specie di consa- 
crazione al rappresentante rivestito di una missione 
autorizzata dalla duplice fiducia del governo e del- 
l Assemblea. E 
ALTRA DEL 5. 

La festa d’ieri è stata assai malinconica per la 
pioggia che non cessò di cadere ia tutto il giorno. 

La descrizione che ne leggiamo nel Journal des 
Débats termina a questo modo: 

Venota la ‘notte si tentò d' illuminare i diversi 
apparecchi, ma ‘non vi'si riuscì. : 

Il fuoco d'artificio non ebbe miglior ‘successo ; i 

vadri che doveano accendersi, hanno compiutamente 
tali 

Ci gode l'animo di poter soggiungere che, nel 
corso di tutta questa giornata, non si è avuto a la- 
mentare il più leggiero disordine, e che non si ha a 
deplorare alcun sinistro. 

— Nella seduta d' oggi dell'assemblea nazionale 
il sig. di Larochejaquelein ha la parola per un richia- 
mo al regolamento, e dice: 

A tenore dell’ articolo 74 del regolamento, ogni 
proposta emanata dall’ iniziativa dei rappresentanti de- 
ve essere rimandata alla commissione d' iniziativa che 
fa il suo rapporto nel termine di un mese. 

It 14 geonaio scorso, io consegnai al presidente 
una proposta intesa a modificare la legge elettorale 
del 31° maggio. Nessun rapporto dopo d' allora fu fat 
to, e il presidente della commissione disse che l'ul- 
timo ministro dell'ioterno aveva promesso un rap- 
porto sul risultamento della legge del 31 maggio, e 
che la commissione aveva creduto bene di aspettare 
il rapporto istesso. 

* lo insisto perchè questo rapporto sia prontamen- 
te fatto, essendochè entriamo nel periodo in cui stan 
no per prodursi le petizioni pel rivedimento della co- 
stituzione, lo sono bea lontano dall’oppormi ‘al rive- 
dimento, ina voglio che sia bene stabilito alla rioghie- 
ra che la modificazione della legge del 31 maggio è 
la condizione sine qua non del rivedimento della co- 
stituzione. ( Movimenti diversi. ) È 

Faucher, ministro dell interno. Il governo non ha 
mai fatta la minima opposizione all’aprirsi in questa 
assemblea, se ella stima conveniente, una naova discus- 
sione sulla legge del 31 maggio. In quanto al rappor. 
to promesso, secondochè si dice, dal mio onorevole 
predecessore, io non ho ancora tutti gli elementi che 
mi sarebbero utili. Scrissi ai maires per invitarli a spe: 
dirmeli il più presto possibile, ma non posso costria- 
gerli; tutto ciò che posso fare si è lo stimolarli. To- 
stochè avrò ricesuto i ragguagli che aspetto, mi af- 
fretterò a. comonicarli. all’ assemblea. 

Si procede ad un auovo squittinio per la nomina 
di un membro del consiglio di Stato, e rimanè elet- 
to il signor Caussin di Perceval, (FF) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Maggio. 
Esposizione di Londra. 

Il giorno 2 maggio il palazzo di cristallo è sta 
to visitato da gran numero di persone munite di bi- 
glietti di entrata: ‘nonostaote la gran calca, grazie al- 
le precauzioni prese, non vi è stata nemmeno l'ap- 
pareoza di confusione. Alle 4 pom. ‘oltre a 45,000 
persone eran già entrate nel palazzo di cristallo, e per 
la maggior parte. avevan tutte biglietti per la stagio- 
ne, vale a dire per tutto il tempo della durata della 
esposizione, 

I giornali francesi lamentano che fra tutte le se- 
zioni del palazzo di Hyde-Park, quella.non ancora 
messa intieramente all ordiue è appuato la francese. 
Le più complete-sono quelle. appartenenti all'Ioghil- 
terra ,_ all’ America settentrionale ed agli Stati tedeschi 
dello Zolluerein. 

i periodici inglesi si lodano assai del dignitoso.o 
tranquillo contegno della moltitadine durante la festa 


+ del. primo:.maggio, e iaglesi e stranieri hanno sgareg- 


giato di: zelo nel conservare la pubblica pace. Londra 


riboccava di ‘gente, .Hyde-Park e lo suo ‘adiacenze. 


erano invodate da un mare di esseri viventi, ed in- 
lento non: è succeduto il menomo disordine. In questa 
occasione, come. in taote ‘altre, il popolo inglese ha 
mostralo come sia profondamente compreso. dal senti» 
mento della legalità, e come ben sappia, e quel che 
più vale,.pratichi ‘.coo.|° esempio il primo dovere di 
rispettare le leggi; \ ; 

x Secondo i calcoli fatti, dal Morning Chronicle .il 
gibrno 4 maggio, si sono presentate alla porta di Hy: 
SIE IR catrotze di ceremonia, 800 di quelle 
vetture dette brougham, 300 di quelte. che si. dicono 
elarence, 2480; di ogai sor tulle 4630. vetture, 
II Doilg-Neari dice,.durante la; visita della rogine. dai 


scaturiva acqua, di. Colouia., y 
‘tai forestieri ‘accorsi in,Londra a, visitare, la 


esposizione sono, moltissimi francesi, belgi, olandesi, 


tedeschi ed americaoi. Tutti i ceti della società riva- 
leggiano nella vasta metropoli per esercitar splendida. 
mente gli uffizi della ospitalità britannica. Alcuni gior. 
nali stampano parecchie delle loro colonne in lingua 
francese ed in lingua tedesca per comodo degli stra. 
. nieri, che non fossero molto versati nell' laglese, Nel. 
l’ultima adunanza tenuta dal Consiglio dei presidenti 
e dei vice-presidenti è stato deciso di offrire un gran 
banchetto ai commissari delle diverse nazioni, a cui 
iaterverraono pure i commissari inglesi mediante bj. 
glietti personali e non trasmissibili ad altri, ciascua 
* dei quali costerà 3 lire sterline e 3 scellini , vale a 
dire 76 fr, all'incirca, (EL) 
Si è formato a Londra un comitato per la pubbli. 
cazione del papiro di Torino, contenente la lista de' re 
egiziani in carattere ieralico, manoscritto unico, co- 
piato da sir Gardoer Wilkiuson al tempo del suo ul. 
timo soggiorno in Italia. Questo comiiato che si com. 
pooe del daca di Northumberland , di sir Gardner Wil 
kinson, e dei sigg. S. Birch, Higford Burr e E. W. 
Lane, deve pabblicare il testo ieratico del papiro, col- 
la traduzione ia geroglifici, ugualmente che la retro. 
pagina del medesimo papiro , contenente ua’ iscrizione 
la cui natura e il senso non sono noti, ed alquante 
pagiuo de' commentari esplicativi. Ogni soscrittore, 
che paghi 2 lire sterline, riceverà un esemplare del. 
l’opera, la quale, ove sia bene studiata, spargerà una 
gran luce sull’ archeologia egiziana, (Eh) 


Da una lettera diretta al 7imes dal prode ammi- 
raglio sir Charles Napier rileviamo che |’ Inghilterra 
ha presentemente in mare solo in navi d'alto bordo: 
Vascelli 17 a 3 ponti da 103 a 120 cannoni 

— 6  a2 poni da 
a. DD » da 
7 » è di 
11 È) di 
2 . di 
—  Avascellia vapore adelice di 58 
Totale 67 

oltre altri 15 dj diversa portata, alcuni dei quali che 

abbisognano di raccomodo. 

Vi sono presentemente su i cantieri. 

Vascelli 7 a 3 ponti da 116 a 120 cannoni 
- a 2 ponti di 90 » 
_ 6 a 2 ponti di 80 
—  2vascellia vapore ad elicedi 80 
—  1vascelloa vapore adelice di 100 


GERMANIA 


Il conte d'Alsensleben è dal 3 corrente di bel 
nuovo a Berlino; egli vi resterà sino ai 13, durante 
il quale tempo gli verranno comunicate le istruzioni 
per la seduta finale della Conferenza di Dresda. Quan 
to alla notizia recata dal (Giornale di Presda, che i 
ministri presidenti principe de Schwarzenberg e de 
Maoteuffel chiuderebbero le conferenze in persona va 
prendendo sempre maggiore consistenza. 

Un giornale di Berlino vuol sapere che non solo 
il re e la regina di Prussia, ma sì anche l'impera- 
tore'd' Austria farà una visita in Varsavia all'impera 
tore ed all’imperatrice delle Russie. 

I Commissari prussiani presso la Commissione 
centrale di Francoforte, de Peucker e Botticher, ven- 
nero richiamati dal loro, governo. 

L'esercito bavarese, che or ora venne diminuito 
di 18 mila uomini, si trova presentemente, eccetto 
la brigata stariziante nell’Assia, ridotta allo stato ri- 
chiesto dalle» leggi federali. (F.T:) 


PRUSSIA 


“Da qualche tempo si parla moltissimo in Berlino 
di un singolare processo. Il defunto Re Guglielmo Ill 
ha lasciato, nel suo testamento, -un legato di un mi- 
Lione di talleri a quello, che avesse costruita una 
strada ferrata da Berlino a Francofprte sal Meno, 
senza interruzione, Ora-le strade ferrate di Federigo 
Guglielmo, quando sarà compiuta, quella di Anhalte del- 
la Turingia, formeraono appuntb' la linea indicata dal 
defunto Reg. Le società proprietarie di queste strade 
hanno ora insieme richiesto il legato concesso da Fe- 
derigo Guglielmo ; ma gli esecutori testamentari del 
Moparca si rifiutarono, dicendo che queste tre strade 
ferrate, erano assolutamente diverse e- costruite con 
intenzione affatto diversa da quella che aveva il Re. 
Le società farauno adesso' valere i loro diritti dinanzi 
al tribunale della camera, autorità di prima istanza 
el processi civili, che riguardano interessi dei mem- 

i della fatbiglia reale, ( Wanderer.) 
BERLINO 29 Aprile. 

Com'è noto avranno luogo nella prima metà del 

venturo maggio graadi manovre uel Regno della Po- 


aly 
pira di tutte le ‘fontane collocate :-nel ‘palazzo. di - 
lo 
Fi 


* lonia;: alle quali assisterà lo stesso Imperatore Nicolò, 
clie a quest’ uopo verrà a soggiornare per pià tempo 
a Varsavia. . 

Ieri venne arrestato il vato. ex-deputato della 
scialla seconda Camera, sig. Caspary. H medesimo fu 
prima uffiziale; veune però licenziato causa i suoi se0- 
‘limenti democratici, appartenne più dardi alla estro 

stra, della Camera, prese parte alla rivoluzio- 
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ne badese, e dopo la sua fuga con Willich e Schim» 
melpf‘onig al così detto Comitato militare dei fug= 
giaschi, nella quale qualità emanò poscia parecchi ap- 
pelli agli eserciti tedeschi. Quell’arresto. è tanto più 
imporiante in quante che si aggiunge che' si riuven- 
nero presso di lui carte importanti, che darebbero 
esatti schiarimenti sui piani dei fuggiaschi. Sembra in 
generale che in seguito agli ultimi due arresti di emis- 
sari l’attività delle polizie diventi molto estesa , di 
che ci son prova fra le altre parecchie perquisizioni 
di casa operatesi qui negli ultimi giorni, . 

Il sig. Rodbertus, resosi noto negli auni 1848 
e 1849, pubblicherà nei prossimi giorni sotto jl titolo 
di Lettere socigli parecchi trattati economici-nazionali. 

ALTRA DEL 30. 


Il governo ha presentato alla Commissidae della 
seconda Camera, stata composta per esaminare-il pro- 
getto di legge sulla stampa, un elenco dei giornali ed 
altri scritti stampati che furono proibiti nella Prussia 
negli ultimi tempi, e un prospetto dei fogli pubblici 
che compariscono in tutto il regoo. Dal primo si 
leva che il numero dei gioroali e fogli periodici stati 
proibiti nel corso del solo anno 1850 ammonta a 43, 
Dal secondo risulta quanto appresso. Il numero dei 
fogli pubblici di tutta la. Prussia ascendeva nel giu- 
guo dell’ anno passato a 809, fra i quali 150 erano 
conservativi, 201 opposiziovali, 167 neutrali , ossia 
di contegoo vacillante , e 282 dedicati a fini scien- 
tifici e tecnici. La maggior parte dei medesimi, cioè 
159, compariscono nella provincia renana, la quale 
conta anche il maggior numero di fogli d’ opposizio 
ne, vale a dire 44. Il minor numero ne comparisce 
nella Posoania. Il numero di fogli d'opposizione si 
pubblica nella Pomerania, delle cui 55 gazzette ne ap- 
parteugono a questa categoria sole 8. Nella sola cit- 
tà di Berlino escono in luce 77 fogli periodici. Nel 
medio adunque un giornale cade su ogui 20186 abi- 
tanti della monarchia prussiana; però questo rappor- 
to generale cangia considerevolmente nelle singole pro- 
vince; così verbigrazia nella Posnania an giornale ca- 
de su 45612 abitanti, nella città di Berlino all’ inve- 
ce su 5500. Nel trimestre dal giugno a. p. sino al- 
l'ottobre, e segnatamente dopo l'ordinanza sulla stam- 
pa del 5 giugno, cessarona di comparire 437 fogli, 
fra i quali 15 conservativi, 98 opposizionali, 24 neu- 
trali, cioè per mancanza di cauzione, 9 conservativi, 
70 opposizionali, 18 neutrali; per tolto spaccio a mez 
20 della posta 12 opposizionali, e per altri motivi, 
specialmente per mancanza-di fondi, 6 conservativi, 
16 opposizionali, 6 neutrali. 

— Nella seduta d'oggi della seconda Camera il 
ministro presidente de Manteuffel rispose all’ interpel- 
lanza di Simsoo e consortì relativa alla legge sulla re- 
sponsabilità dei ‘ministri nel seguente modo. © 

« L'articolo dello statoto cui ‘citò lo stesso signor 
interpellante prescrive, che la responsabilità dei mi- 
nistri verrà regolaia da ‘una legge. Una tal legge fu 
presentata a' questa Camera, e non venne sancita dal- 
Valtra. L'articolo 64 dello Statuto prescrive nel se- 
condo alinea, che le proposte reiette da una delle Ca- 
mere o dal re non ponno essere più presentate nella 
stessa sessione. Dal che ne consegue che il progetto 
di legge stato reietto non può più essere presentato 
in questa sessione, e avuto riguardo alla vicina chiu- 
sora delle Camere il Governo non ba nemmeno l' ob- 
bligo di presentarne un nuovo entro la sessione pre: 
sente. Quale risoluzione il ministero sia per preodere 
per la sessione fatura, io non sono in grado di dirlo, 
fin d'adesso in modo obbligatorio, e tanto meno, es- 
sendo, come vedemmo spesse volte negli ultimi tempi, 
tanto mutabili i ministeri in istato costitazionale, » 

(Corr. ltal,) 
ALtrA DEL 1.° Maggio, 

Il sig. d'Arnim, ex-ministro degli affari esteri , 
è cowparso davanti ìl giudice d' istrazione per il suo 
scritto intitolato, / due discorsi. 

Tre sono i punti di accusa: il viaggio a Olmulz 
già citato alla Camera, il fatto che il signor Prokesch, 
ambasciatore austriaco , avrebbe. chiesto-i suoi passa- 
porti entro le ventiquattr’ ore: finalmente che |’ asser- 
zione che la Prussia avrebbe rotto dei trattati con- 
chiusi, coi suoi alleati.e la ‘nazione. Il ministero-pub- 
blico iayoca gli articoli 18,:23 e 25 della legge prov» 
visoria solla stampa per accusare l’autore del libro 
d'aver inventato dei fatti, di aver calunniato e in- 


giuriato i membri del ministero. L''accusato risponde © 


sul primo puoto, che il mioistero deve provare l’esal- 
tezza dei Bri incrimigati ; nel, secondo allega Ja ‘sua 
buona fede; sul terzo ‘osserva che egli non ha voluto 
intaccare pissun individuo. Dopo il storno del signor 
d'Arnim dai bagni il processo avrà il suo corso. 
Arnim dai bagni i pe a 
ALTRA DEL 4. 
La Gaczella di Voos: assicura. che note simili a 
quella stata diretta ‘al Senato d'Ambdrgo siano siate 
trasmesse anche ‘a’ parecchi altri Stati. picéoli della 
6 ia. Ù n n 
pit che l'antica dieta federale si sciolse. nel- 
l'anno 1848 ‘ella’ stessa con formale + determinazione. 
Si dimanda pertantò: come ‘sì conterrà. ri èlto a 
quella determinazione.la dieta rediviva? La cr 
di Voos dice sapere che i governi abbiano deciso, di 
astenersi’ jo' proposito’ da'‘qualutique gar r 
quiadi dî ripigliare i dibattimenti come se pula 
se accaduto. vor 2h} ri 


A tenor d'un decreto del mibistero della guerra 
del 1 corrente maggio, stato diretto ai comaadi ge 
nerali, vende ordinato di ridurre i quarti battaglioni. 
Gli stessi verraono sciolti iulieramente nel prossimo 
venturo autunno. o 

II plenipotenziario per Francoforte non è finora 
nomioalo; pare però cerlo che l'importante posto sa- 
rà conferito a Rochow o a Bismark Schonbausen. 

Si assicura che l'apertura della dieta federale ven- 
ne differita per qualche giorno, che quindi avrà ‘luo- 
go dopo il 15 di maggio. 

SASSONIA 
DRESDA 30 Aprile, 

Tutti quei membri della Confederazione, che sono 
assenti, furonò invitati a ritornare indilatameote. Si 
deduce da questo che la Conferenza sarà chiusa per 
la metà del p. v., con tutte le formalità usate all’aper- 
tura, per cui è necessaria la presenza di tutti i 
plenipotenziari. (Emp. di V.) 

ALTRA DEL 2 MAGGIO. 

Oggi ebbe luogo una seduta plenaria della Con- 
ferenza ministeriale‘, in cui, a quanto si dice, ebbe 
luogo la suddivisione dei lavori terminati dalla qual. 
tro Commissioni , allo scopo di spedirli ai rispettivi 
Governi, affinchè seguano le Joro relative dichiara- 
zioni sino alla seduta fivale, che avrà luogo il 15 
del corrente mese. Assisteranno a questa, come già 
annunciammo, i signori wigistri presidenti di Vienna 
€ Berlino, 6 quindi anche i ministri primari di quasi 
tutti gli Stati della Germania. | pleoipotenziari alla 
Conferetiza , ancora qoi residenti, si recheranno na- 
turalmente alle. loro rispettive Corti onde promuo- 
vere l'opportuna elaborazione delle proposte. dichia- 
razioni. (0. 7.) 


MAGONZA 29 dprile. 

Jermattina la guarnigione prussiana si schierò per 
ordine del suo comandante, generale de Schack, sul- 
la gran piàzza d'armi per essere testimone d'un se 
vero atto disciplinare. Venne, cioé; notificata a sei sol- 
dati in presenza dei loro commilitoni la sentenza col- 
la quale vennero condannati a 2 fino. a 5 anni*di ar- 
resto io fortezza per aver eglino tenuto discorsi ir- 
riverenti contro il loro Re. (RT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Maggio. 


La questione ancora pendente sul diritto dell’ac- 
qua verrà, dicesi, sciolta prossimamente coll’ appari- 
zione di una legge sopra |’ uso dell’acqua. Secondo il 
relativo progetto che. quanto prima verrà sottoposto 
alla deliberazione, fe ‘acque formano una proprietà 
dello Stato destinate ad uso generale. Perciò lo Stato 
ne assume il regolamento e la direzione di tutti gli 
affari idraulici. Lavori idraulici, costruzioni di ca- 
nali ec. -non potranno intraprendersi , a meno che'col- 
la licenza delle rispettive. autorità. i 

— Nella tornata di ieri del Consiglio municipale 
veone proseguita la revisione del regolamento per gli 
affari. Prima però il baroue.de Pillersdorf riferiva so- 
pra i risultati del censimento di quest'anno. Secondo 
il medesimo la città e‘i sobborghi di Vienna conta- 
no 9421 case pigionate, a 98,000 inquilini ossia fa 
iniglie, che formano assieme 431,000 individui. Dal- 
l’anno 1846 ia poi il numero delle case si è aumen- 
tato di 586, e quello degli inquilini di 9421. 

(Corr. Ital.) 


. LEOPOLI 24 Aprile. 

È incontrastabile ché la Galizia non può: corse - 
guire on maggiore .benessere che da un soddisfacente 
sviluppo ed incremento dell’ agricoltora: Può bensì es 
sere considerato l'allevamento del bestiame come ‘un 
fattore che coopera alla moltiplicazione del prodotto, 
ma non gli si può però accordare quell’ essenziale im- 
portanza dell'agricoltura, giacchè sviluppato in gran- 
de, esso non potrebbe venir esercitato che dai pochi 
Magnati del paese : e coltivato in misura mioore e co 
me mezzo esclusivo, d’ industria, non risarcirebbe ia 
niun modo il campaguuolo dei vantaggi dell’ agricol- 
tura. Il perisiero d' innalzare l'industria della Galizia, 
e col suo ineremento il generale bea essere del: pae- 
se, è degoo di molta lode: ma pisseraono yarie deci 
ne ‘d'anni prima che riescir ci possa di raggiungere 
quel grado di attività industriale di cui già godono le 


provincie aussrotedesche , e ci (roviamo bastantemene * 


te forti per entrare in una concorreòza con loro. Nuù 
c'illudiamo! Le attuali fabbriche della ‘Galizia sono di 
secondaria importanza, e now corrispondono per nulla 
ai bisogni della popolazioni. Nui no abbiamo grandi 
società. commerciali le quali, nel mentre dffrono al pae- 
se. occasione ad.un maggiore sviluppo, facciano alllui- 
re nelle nostre province dei capitali esteri in cambio 
«di, prodotti ‘indigeni. Il ‘valore iù danarò della’ produ: 
zione economico-rurale importa, secondo j più receo- 
ti rilievi, ‘oltre 183 milioni, mentre l’anouo valore 
dei prodotti industriali viene computato a 52 milioni 


‘per ‘cai risulta manifesto’ che i risultati io vo che l'im, 


porlanza dell’ econontia rorale sorpassano.di gran: lno- 
ga quelli dell'industria» Sj scquisteranno duaqu 


- ritonoscenza ‘universale ‘quegli vomini cho deditheran- 
0 le toro facoltà iniellestuali © i loro mezzi, materia» 


li onde animarè l'industria della Galizia. L' agricoltu» 
ra è anche al presente destiuata a promuovere colla 
sua coltivazione il bene materiale. della ‘nostra provia- 
cia. Il suo attivo ‘e diligente promovimento deve for- 
marci la scala per-salire più tardi al desiderato gra- 
do d'iadustria. Ma perché l'agricoltura possa venir 
esercitata con successo in conformità ai tempi altua- 
li fa d'uopo che sia ritravato un mezzo atto ‘ad as: 
sicurare le necessarie forze lavoratrici, fa d'uopo il 
rimuovere gl'impedimenti che ostano al suo sviluppo, 
fa. d'uopo che si sappia approfittare del suolo, e gio- 
varsi delle esperienze fornite dagli ultimi tempi. Sino 
all'anno 1848 noi avevamo un numero sulficiento di 
forze lavoratrici, Il contadino tasorava e sudava pel 
geatiluomo; il contadino fu emancipato, ma colla 
sua liberazione l'agricoltura fu priva di migliaia di 
braccia. Guadagnarle. di nuovo senza ricorrere all’in- 
Nuenza d’uo comando'è una missione difficile , ma col 
tempo però eseguibile, giacché l'odio contro l’ antico 
Signore, quando ne fu rimasso il motivo, deve presto 
0 tardi cessare nel contadino della Galizia e il timore 
della riattivazione delle robote che induce il. nostro 
contadino a non dedicarsi a nessun lavoro piattosto 
che servire il gentiluomo , si mostrerà sempre più 
ridicolo e privo di fondamento: Ad allontanere gl'im- 
pedimeati che ostano al desiderato sviluppo dell’agri- 
coltura deve innanzi tutto essere rivolta particolar cu- 
ra, affinchè sieno facilitate le comuaicazioni col miglio- 
ramento delle sirade. È certo che la costruzione di 
strade ferrate sarà gi grande vantaggio per la nostra 
provincia, ma prima che possa essere condotta a ter- 
mine ana rete di strade ferrate che abbracci tutta la 
Galizia dovranno scorrere vari decenni. 

Se saranno stabilite solide comunicazioni, il che 
dev'essere se il Governo vorrà prendersi a cuore uno 
oggetto di tanta importanza, cowe nov dubitiamo, ia 
allora sarà assai e assai più facile lo spaccio dei pro- 
dotti, e se si farà ogni sforzo per dissodare quei trat- 
ti di terreno sino ad ora incolti, e si vorrà giovarsi 
delle cognizioni raccolte in altri paesi, in allora è più 
che certo che l'agricoltura porterà alla Galizia i mag- 
giori vantaggi e che sotto la sua egida l'industria sa- 
lirà a quel grado di splendore che si compete alla ‘no- 
stra provincia si per la sua grandezza che pel nume- 
ro dei suoi abitanti. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Il sig. de Kisseleff, incaricato di affari del Go- 
verno russo. presso il Governo francese, è stato no- 
minato dall'Imperatore ministro in missione straordi- 
naria presso la Repubblica francese ; al’ tempo stesso 
il sig. de Kisseleff ha ricevuto il titolo di consigliere 
privato, (Patrice. ) 

AMERICA 
NUOVA.YORK 16 4prile 

La legislatura dello Stato di Nuova-Yorch ha de- 
cretata una severa legge coutro le case di giuoco. Il 
Mississipi è straripato, e la città di Nuova Orléaus si 
trova minacciata da gravissimo pericolo. L' inondazio- 
ne rassamiglia assai a quella succeduta del 1849 che 
fu terribile e disastrosa. Pare che il general Lopez ed 
i suoi partigiani intendano a fare una nuova spedizio- 
ne contro l'isola di Cuba adoggetto di scacciarne le 
autorità spagauole: essi fanno i loro preparativi in ua 
paese detto Apalahicala. Non si sa ancora quali prov- 
veditnenti farà in proposito il Governo degli Stati Uniti. 

È ; (FI) 
PARAGUAY 25 Febbraio. 
Un giornale che vede la. luce nella capitale del 


- Paraguay e s' inlitela Paraguayo independiente pubblica 


una lettera officiale del Presidente di quella repubblica, 
Carlo Antonio Lopez al Presidente della repubblica frau- 
cese, in cui domanda la ricognizione formale dell'io 
dipendenza della repubblica del Paraguay per parte del 
Governo francese. In questa lettera il Presidente Lopez 
annovera gli argomeoti che militano a favore di detta 
ricogaiziove, dice che l'indipendenza di quella repub- 
hlica è stata già ricoosciuta dall’Imperator del Brasile, 
delle repabbliché del Chilì, della Bolivia , dell''Ura- 
Quay e. di Venezuela e da S. M.T. è R. W Imperator 
d'Austria: soggiunse che sir. W. Gore Owsley, mi- 
nistro plenipoteoziario dî S. M: la regina Vittoria, l'ha 
pure riconosciuta ad referendum , che la regina di Por- 
togallo ed. il Re d’ Olanda baono recentemente ricono- 
sciuta’ la repubblica del Paraguay. (RD) 
——corrr————————_—2à221 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 5 Maggio. 
È (Per. yia teiegrafica. ) 

Un consiglio di gabinetto è stato tenuto sabato, 
dopo il mezzogiorno, nel quale fa deciso che Lord 
J. Rassell farà questa sera una relazione alla Camera 
sulla condotta alla quale il. governo intende attenersi 
verso la maggiorità che si è dichiarata contraria al- 


|’ Income-tax. ( Debats. ) , 
PORTOGALLO 
Dispaccio TeLeGRarICO: 
. Loadra 5 anaggio. 


“ Appena fu'conosciuta*a Lisbona, la dichiarazio- 
pe della guarnigione di Oporto în favore di Saldanba, il 
sonle di Thomar e i suoi colleghi diedero le loro demis- 


sioni, Il Duca di Terceira ebbe l'incarico dalla Regina 


dì 
@ 
[in 
| 
i 


di formare un gabinetto. Il conte di Thomar si è imbar- 
cato per Vigo. La città di Coimbra si era dici 

in favore di Saldaoba. Il Re era atteso a Lisbona. Il 
conte di Casal fu costretto di refagiarsi a Praga. Il 
vascello francese l' Enrico IV è in stazione nel Tago. 

1 fondi pubblici non subirono variazioni a Lisbo- 
na. 1 biglietti di banca.si scontano col 4 per cento 
di perdita. —_ ( Patrie. ) 

LISBONA 29 Aprile. 

Ai 24 il nono battaglione di cacciatori; che era 
di presidio in Oporto, sollevossi gridando: — Viva 
S. M. la Regina — Viva la Carta — Viva Saldanba. — 

Saldacha era atteso-a Oporto nel giorno 25. 

Tutto il ministero offri. la sua dimissione, che 
S. M. si degnò accettare, nominando Presidente del 
Consiglio il Duca di Terceira, il quale si occupò fia 
da questo momento per formare un nuovo ministero. 

Decreti Reali 

Condiscendendo a ciò che ci espose il conte Di 
Thomar Pari del Reguo, Consigliere di Stato, ho 
creduto opportuno di concedergli la esonerazione che 
mi chiese delle cariche di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, e di Ministro Segretario di Stato, e degli 
affari del Regno, che ha disimpegnato con mia: .sod- 
disfazione. 

Il Ministro e Segretario di Stto degli affari di 
Giustizia ne sia inteso per la esecuzione. 

Palazzo de las Necessidades li 26 Aprile 1851. 

IO LA REGINA. 
Felice Perciri pe MecALHAES. 

Prendendo in considerazione i meriti e le circo- 
stanze che concorrono nella persona del Duca di Ter- 
ceira, mio cugino, Consigliere di Stato e Pari del 
Regno, ho determinato di nominarlo Presideote del 
Consiglio dei Ministri. 

Il Ministro: Segretario di Stato degli affari di 
Giastizia ne sia inteso per la esecuzione. . 

Palazzo de las Necessidades lì 26 Aprile 1851. 

ì 10 LA REGINA. 
Ferice Percina pe MecALHAES. 
{Diario del Governo e Cattolico di Madrid dei 4 Maggio.) 
KIEL 7. Maggio. 

I notabili def'Holsteia vennero convocati a Flen- 

sburgo pel 16 m. c. (Corr. Ital.) 
BERLINO 7 Maggio. 

Il re d’Annover:è qui arrivato quest'oggi, e si 
Iratferrà sino a venerdi, Le Camere verranno chiuse 
nel suddetto ‘giorno. (Corr. Ital.) 

VIENNA 8 Maggio. 

Notizie di Bukarest del primo maggio annuncia 
no, che le {ruppe russe cominciarono realmente ad 
abbandonare i principati danubiani. Esse passeranno 
il Pruth, resteranno però alla sponda sinistra del me- 
desimo, a quanto dicesi, come corpo d'osservazione. 
Le truppe turche partiranno esse pure, e verranno 
acquartierate a Sciumla è Silistria. (Corr. Ital.) 
7 Borsa di Vienna del 9 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 

cento ® oli 
* dette al 4 1j2 per 
. cento eta 


954516 — 


84316: — 
(F.di Venezia.) 
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APPENDICE 


LITOGRAFIA . 

Si legge nel Times. Una nuova applicazione della 
Litografia al processo della Stampa in. olio è stata in- 
ventata recentemente dal signor Kronheim di Londra. 
Si sa che fin qui'nessun mezzo propriamente mecca- 
ico esisteva, con il quale si potesse aver copie di 
quadri, che, oltre al colorito ed'al bell' effetto, aves: 
sero contorni e ombreggiature simili agli originali. Il 
metodo migliore e più perfetto adoperato a moltipli 
care e a dillondere i capi-lavoro d'arte era la incisio- 
ne in acciaio; ma allo svantaggio di nou riprodurre 
il colorito, ha inoltre l'inconveniente della gran spe- 
sa e del molto tempo cui richiede il lavoro. 

Bello ed iugegnoso è il ritrovato del sig. Kro- 
nbeim; il quale non solo procura il modo di avere 
copie di lavori dei grandi arlisti eseguite con mara- 
vigliosa accuratezza, offre ancora il vantaggio che il 
prezzo è della metà ridotto da quello ‘delle incisioni 
in acciaio, ed il tempo che vi s' impiega nel lavoro 
è di gran lunga più sollecito. ; 

Non è facile descrivere il suo ritrovato: vi sup- 
pliremo con il seguente cenno, che non sarà privo 
d'importanza per i lettori. CAI ; 

Egli fa uso di sei differenti: qualità di turchino, 
due di rosso, sei di giallo, tre colori scuri, due.di 
bigio, e varie tinte carnicine. Si fanno i contorni non 
soltanto delle forme, ma ancora dell’ ombreggiatura 
dei colori sulla pittura che si desidera copiare. Si tol- 
gono prove da questi contorni e si trasportano sopra 
un numero di pietre eguale al numero. dei colori che 
la pittura contiene. In questo modo si ottengono i con- 
torni litografati delle varie parti della pittura, secon- 
do la distribuzione del suo colorito. 

Ciascuna qualità di rosso, turchino, giallo e qua- 
lanque altro sta il colore, deve avere la sua pietra, 
ed: il contorno inciso sopra ciascuna pietra è più o 
meno riempito { conforme alla maggiore o minor quan- 
tità di ombreggiature che si vuole ) con una specie 
d'inchiostro chimico. Si adopera quindi l'acquaforte 
onde produrre una superficie a rilievo, -dopo di che, 
col mezzo di rulli si colori a olio si fanno passar so- 
pra la pietra, ove essi rimangono fermati dall' iu- 
chiostro. 

Questa parte del ‘processo è così delicatamente 
congegnata, che dalla maggiore o minor quantità del- 
I" inchiostro, che è stata data, dipende la. maggior bel- 
lezza dell’ ombreggiatura. I colori sulle pietre vengo- 
no poi impressi sopra carta, e si ottengono le preci- 
se tinte che' si vogliono con lo.stampare un colore sa- 
pra l'altro, presso, a poco nella ‘stessa guisa che l'ar- 
tista adopera stemperando i suoi colori. Allorquando 
tutte le stampe delle diverse pietre sono state messe 
insieme, esse formano una copia precisa della pittu- 
ra originale: copia vera, non soltanto ne' particolari 
del contorno , della forma e dell’ ombreggiatura, come 
sarebbe nell’ incisione in acciaio; ma vera altresì in 
ordine a quella stupenda arte del colorito, che è gran 
pèrte della pittura. 

Osservammo un numero di copie, ottenute me- 
diante questo processo, del famoso quadro la Depo- 
sizione dalla Croce di Rubens, il cui originale è nella 
cattedrale di Anversa: esse riproducevano con mara- 
Vigliosa fedeltà i splendidi e diversi colori della car- 
he in cui quel gran maestro fateva sfoggio ; esse ave 


| vano tutta l'apparenza di copié a olio, se non che in. 

vece di essere eseguite sulla tela erano eseguite sulla 

carta. Siffattamente è-condotto a perfezione questo pro. 

cesso, che si può passare ‘acqua e sapone sulla copia 

senza timore di guastarla, ll ritrovato del signor Kron- 

heim ha reso possibile un nuovo processo, mercà del 
uale l'arte può essere largamente estesa, e le opera 
lei sommi artisti potranno diventar popolari. 


——r_r_rrr_r_——_ci 
ARRIVI 


paL cionno 412 ar.cionno 43 MAGGIO. 


Alfonsi A., di Roma, Incisore, da Madrid. 

Brunetti M., di Roma, Incisore, da Magrid. 

Cookes G., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Chaim B., di Turchia, Negoziante, da Ancona. 
Cervelli V., di Regno, Negoziante, da' Regno. 

Caiassa G., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Cougnard L., di Svizzera, da Napoli. 

De Fialaschoff A., di Russia, da Napoli. 

Dhoof V., del Belgio, da Napoli 

Elluin E., di Francia, da Livorno. 

Fobez, di Francia, Sacerdote, da Genova. 

Flewit D., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Marsiglia. 
Gott E., d'Inghilterra, Possidente, da Genova. 
Graelles A., di Spagna, Particolare, da Livorno. 
Garzano G., di Francia, Studente, da Livorno. 
Husson da Camera, di Portogallo, Console, da Livorno. 
Iggulden W., d'Inghilterra, da Napoli. 

lackon I. B. S., di America, da Napoli. 
lowstolugski G., di Mosca; da Napoli. 

Iardez G., di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Iastizebski L., di Francia, Letterato, da Mariiglia. 
Morel A., di Francia, Negaziante, da Livorno. 
Mosague G., di Spagna, Particolare, da Livorno. 
Middelthuk G., di Di ivtiroa, Scultore, da Marsiglia. 
Masin P., di Svezia, da Marsiglia. 

Malvano I., di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Mead S., di America, da Napoli. 

Onslow M., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Orecchioni A., di Francia, Studente, da Livorno, 
Pagliard C., di Francia, da Napoli. 

Paganoni G., di Toscana, Possidente, da Civitavecchia. 
Riccardi T., di Vereelli, Avvocato, da Napoli. 
Simoneu, di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Sanvage G., di Francja, Sacerdote, da Genora. 
Setam, di Turchia, da Civitavecchia. 

Scaramellino G., di Regno, Negoziante, da Castellamare, 
Tigliara F., di Francia, Studente, da Livorno. 
Vieira G., del Brasile, da Napoli. 

Winkinson I., d'Inghilterra, da Firenze. 

Zalum P., di Toscana, Negoziante, da Toscana. 


PARTENZE 


DaL giorno 12 AL GIORNO 13 maGGIO, 


Barbark S., d'Inghilterra, per Firenze. 

Citoni A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Chure S., di America, por Malta. 

De la Bastie G., di Francia, per Firenze. 
Frinzone G., di Torino, Galileo per Torino. 
Galli L., di Portici, Negoziante, per Napoli. 
Georges A., di Francia, per Napoli. ‘ 

Harford, d'Inghilterra, per Firenze. 

Hape R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Longhi A., di Assisi, Possidente, per Belgio. 
Malegue D., di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Nardien E., di Francia, per Napoli. 

Russel E., d'Inghilterra, Capitano, per Lombardia. 
Traversat, di Francia, Medico, per Costantinopoli. 
Venner P., di Prussia, per Marsiglia. 
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AVVISI 


Si previene, che le due nuove Fermacie in 
questa Dominante , ascordale in forza di leggo, e 
con la Sovrena approvazione, sono poste, la. prima 
in Via di Ripetta n. 197 e 198, la seconda in via 
Frattina num. 135. Dopo avere subita la ordinaria 
Visita dalla Deputazione Sanitaria, l' Ecco si- 
gnor Presideate del Collegio Medico-Chiruegico 
di Roma ,. per organo della Commissione Speciale 
di Sanità, con dispaccio in Prot. n. 3673, ha par- 
tecipato d' ufficio solto il giorno 7 Maggio cor- 
Tente ai sigg. Farmacisti Giovanni Pagliari e-Fran- 
cesco Maggi l' alto legale chiamato Aperiatur, col 
quale li autorizza td aprire le-loro Farmacie y e 
spacciére droghe e prepargiivi furmaceutici a ge- 
conda della Joro professione. È 


Si vendono due'carrozze coperte in buonis- 
afmo stato, che una a quattro e- l'altra fatta a 
Londra a due posti, potendo servire per città è 
per viaggio avendo i necessari comodi.’ 

Diriggersi al n..96 vid Giuppomari dove sa- 
ranno delti legni onde essere visitati. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Coram Sac. Cougregat. Sac. Fabricaé  8,.Pe- 

ti — R. P. D. Lucidi Seòret. 
praetensae delectionis bypothecsrum, 

Jutimetor infrascriptis ; ad formam $.483 vl 
geolìs Codicis praxeos, qualiter in actis fuit intere 
posila appellatio adversus Sententiam latim sb lau- 
dato Illo sc Rino D, sub die 6 Decembris p. p. 
ja ea parle tsatum quae respicit delecijonem by- 
potbecarom supra fundos dividendos a bo. me, Jo- 
sepho Pereira Saoliago D. Inpocentio Soltini gel 
existen. la Territorio Mareni, .a0 praesertim illa+ 
Tum, quae inscriptae reperiebantur .de tempore 
transcriptionis per D. Sofdiai peractae ‘sub die 5 
Boptembris 1838 , ac alias prout io actia j. citen= 
{ur pariter fidem ‘ad comparendum infra octo di 
et praevia infirmalione praedicise Sententiae, de- 
elatari non esse locum.damandatae. delectioni, di- 
otarum b, 


Tostanto D. Aloisio Vitelli i- 
lippus Salvati Proc. MADRI 
2 Jacobo Cagiotti, Petro Pereira, Joschim Car- 
mignani , Andreae Pereira , Mariae Volpicelli. 
Die 5 Mafi 1851 affcae copise similes ad for- 
mam legis. oseph Cortesi Curs. Romae. 


Essendo mancata di vita nel giorno 3 Maggio 
corrente Lucia Tani vedova Sympa , ad istanza del 
sig. Lorenzo Sympa di lei fislio ed erede testa- 
meolario , Sabato prossimo 417 Maggio alle ore 9 
aotimeridiane col ministero dell’infrasoritto Notaro 
nella casa di ultima abitazione della defunta situata 
fn Roma piazza della Minerva n. 64 si compilerà 
l' Îaventario de' beni ere della medesima sot- 
to ii riserve di Ki È 

leduce a pubblica polizia per ogni 
di ragione ed a forma del $. 1547 del Pr 
Roma li 19 Maggio 4851. 


Pel sig. Domenico Bartoli Not. dî Collegio > 


F. Bultaoni Sost: 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

“Ad istanza dei sigg. fratelli: Casalini fabbrita- 
tori di carrozze, dom. in via della Mercede n. 8 
TIRA fl Pra es Cmndido Tosi. 

citi 8. E. il sig. 

avente domicilio 4n Per ig odra 
affissione ed inserzione.in Grazetta | a comp, Vai 
po quaranta giorni per sentirsi prefiggero un bre= 
Ve termine- 4 ritirdra dal negozio suddetto degli 
Istanti il legno da Viaggio denominato Landau, è 
pagare conlestuplmieata la somma di sò: 317'60 
Importo di lavori fatti al medesima, come da do- 
comenti di cui ia alti ,' qual teraiînè inutilmeni 

decorso ordinarsi , che {l legno stasso venga a, x 
tato alla pubblica Depositeria per esser pra 


‘ pubblico incanto, e sulla somma (che ‘4a ne ritrar. 


rà vengano agl'Istsnti ij 
€ su fulto ciò em art te, mio Gata dI È 
‘condanna del citato. ogni coso alle Spese, . R 


Visto dalla ‘Direzione. generale insiti si 


Maggio 1951. L'Aùi Generale: Ferdinando 


Pani De Sylrà. — Oggi Satogio Lap. Tovat. 


visto, altra copia simile ho affissa alla porta del- 
l'aditorio di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tn Nome eo. Nella Causa eo. vertente fra il 
sig. Cav. Alessindro Zeloni , figlio ed erede del fu 
Niccolò dom. eo. rapp. dal Proc. sig. Luigi Tiri- 
nelli Attore da una parte, ed i sigg. Gaetano, 
Alessaridro e Vincenzo Pieri, figli ed eredi del fu 
Loreto , ed eredi pure del loro predefunto zio Am- 
bragio dom. in Pizzoli, Diocesi dell'Aquila nel 
Regno di Napoli, RR. CC. contumaci ra, 
Sall'istsoza ec. Visto ec. Considerato ec. Iavova- 
to ec. Noi Calcedonio Avy. Soffredini Assoss, Ciy. 
giudicando in primo grado di giurisdizione ordi- 
niamo ai Ministri del Banco di S. Spirito di con- 


* segoare ante Zeloni la somma di sc. 184 412 


‘di cui nella istanza’, e condaoniamo i RR. CC. al. 
le spese del giudizio che liquidiamo in so. 10 87 
e mezzo; olire l'importo della presente Sentenza 
6 notilita, e così diciamo ec. non solo ec.-ma ec. 
Gindicato a Roma nell’ udienza del giorno 4 
Aprile 1851, redatta e sottoscritta Li 30 detto, — 
Reg. a Roma. li 3 Maggio 1851 v. 236%, (. 23, v, 
c. 3 ricevuto sc. 4. Q. Pieratti P. si 
Oggi 9 Maggio corrente io sottoscritto Cur= 


‘sore ho affisso copia alla porta principale dell'udi» 


toria di questo Tribunale a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giaseppe Mazzoni, Posti. 
dente dom, in Genzano cap. dsl Proo. sig. Giu- 
seppe Muocini Lombardi. — Si cila per la secou- 
da volia io seguito della Sentenza di eonturtiacia 
resa li 12 corrente il sig. "Luigi Giamminuti d'in» 


20, conYeduio quale inutilmente sentirsi 


- condannare al i dinal avrenati , 


e cliè saraono per avvenire’ all' Istante per causa 
‘colpa del ‘citatò., e 'sia emana Sento 


© personale - eseguibile non ostante appello, a le 
condanna alle spese. Giuseppe Mancini Lombardi. 


Si deduce a nolizia, che nel giorao.28 cor- 
sente Maggio alle ore 4{ antimeridiane nella pub 
blica Depositeria di Nepi in virtù di Sentenza pro- 
ferita ‘dall’ Illiîo e Rino Monsig. Vicario Generale 
di Sutri e Nepi proferita il giorno 44 Giugno 4950 
si procederà alla rcadita giudiziale dei seguenti fon- 
di rustici ed urbaoi, posti nella terra e territorio 
dell’ Auguillara ; cioè: Casa situata nella piszzetla 
del Gonfalone , composta di locali pianterreai, due 
piani superiori e sotterranei , stimata sc. 

Perito Gio. Battista Benedetti, - U 
la detta casa, stimato come sopra sc. 312 50. — 
Altro granaro io contrada le Ripe $ stimato 
di 93 75, - Una stalla di due vani incontro l'abi- 
lazione del sig. Jacomelti, stitnata come sopra seu 
di 125. - Un fienile contiguo alla suddetta stalla, 
stimato so. 87 50. - Casa sulla piazzetta di S. An 
drea, stimata so. 87,50. - Terreno ristretto pa- 
‘ scolivo @ prativo voc. la Torre dell’ Arrone, conf. 
la si di Caputi 6 Camonicato Paturzi, della 
quantità di rubbia 3, stimato dal Perito Giovanoi 
Guy sc. 730 90. - Altro terreno ristretto vocab. 
Strada Romana , coof Paolo De Carolis e Beoe- 
defta Frezzolini Rinaldi, della quantità di scorti 2 
® quertucci I, stimato sc. 28 20 e mezzo. - Al- 
tro terreno ristretto olivato e seminativo vocabolo 
8. Francesco y cont Amato Jacometti e Duchess 
Grillo, della quantità di rubbia 4, stimato dal 
suddetto: Perito Guy sc. 602 50. - Altro terreno 
tistretto. @ vigoato in vocab. 8. ‘Francesco, conf. 
Ros Ricciolti 6 Benedetta Rinaldi Frezzolioi, del- 
la' quaatità di subb. 4, stimato so. 455 41. - Al- 
tro terrena ristrello seminatito con-olivi vocabolo 
Strada di 8. Stefano , conf. Jacometti @ la strada, 
della quantità di rubb. 4, stimato sc. 296 40. - 
Altro terreno ristretto 6 vignato sotto il paese del 
l'Anguillara in voc. l'Arena , conf. la Comunità, 
‘la Ripa del Lago, della quantità di scorzi 3, tin 
mato sc: 158 87 e mezzo. 

La vendita di eseguirà in dettaglio; e sarà 
aperto l'lacanto pre di ciasouo fondo come 
S0pra, espresso , Aomoali, a forma di pro 

Giovanni Z. Proc. 
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CONDIZIONI DES) 

Il Giornale di Roma 
eccettuati i festivi. 


Ck 


è 
I prezzi vengone fissati sugo 
A Roma per trimestre ......09 50 "é 
Alle Provinde (franco)... . .. "gg 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI ROMA 


. MOTO . 
Giovedì 15 Maggio. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN «QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


= 
| GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | J t R 
ester. al Nord | & copello Direzione del vento | Stato del cielo 
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SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


= 
r | 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


I Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 
| 14 Maggio. $ » 3 pomer.| » 27 » 10,6 
| » 9pomer.| » 27 » A14 


+ 9,5 14 N-N-0. dd. | Sereno. 
* 15,3 AT 0:50. £ Sereno. 
+ 11,4 18 sO, dd. Sereno, 


-_—s 


Dalle 9 pom. del 13 Maggio fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 16,6 Temperat. mio. + 7,8 | 


ROMA 13 Maggio. 


— eco 


PARTE OFFICIALE 


La Sanrita' pi Nostro Sicxore, con biglietto 
di Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Prefetto della 
S. Congregazione degli Studi, si è degoata di nominare 
il sig. Giuseppe Spezi, Scrittore della Biblioteca Vati- 
cana, a Professore della Cattedra di Lingua Greca 
nella Università Romana, vacata per la morte del 
Professore Emiliano Sarli, incominciandone l'eserci- 
zio col primo di Novembre del corrente anno. 


La stessa SAnTITA' Sua, mediante rescritto di 
S. E. il sig. pro-ministro delle Finanze, nell’ udienza 
dell'8 marzo 1851 si è degnata autorizzare il passag- 
gio e la nomina dell'Ispettore del Registro, Bollo, 
Ipoteche e Tasse riunite sig. Giuseppe Pascucci a 
Conservatore delle Ipoteche di Pesaro. 

Con altro rescritto dell' E. S. dell'udienza del 12 
aprile 1851 ta Santità ScA si è degnata nominare 
Ispettori del Registro, Bollo, Ipoteche e Tasse riu- 
nite i signori 

Paladino Mercuri Arsilli Preposto del Bollo e 
Registro di Sinigallia, cui è stata attribuita la divi- 
sione di Pesaro; 

Camillo Onesti Preposto del Bollo e Registro di 
Perugia cui è stata attribuita la divisione di Spoleto; 

Conte Antonio Roberti Preposto del Bollo e Re- 
gistro di Fermo cui è stata attribuita la divisione di 
Forli; 

In conseguenza di che il sig. Antonio Rossi Ispet- 
tore del Bollo, Registro, Ipoteche e Tasse riunite 
dalla divisione di Forlì è stato trasferito alla divi- 
sione di Bologna. 

Con successivo rescritto. della medesima E. S. 
dall' udienza del 30 aprile 1851 la SawriTà' DI No- 
stro SicnorE si è degnata approvare gli appresso 
passaggi e nomine dei signori 

Vincenzo Bettelli attuale Preposto del Registro 
e Bollo di Fuligno a Preposto del Registro e Bollo 
di Perugia; 


Luigi Santolini attuale Preposto del Registro e - 


Bollo di Spoleto a Preposto del Registro e Bollo di 
Fermo; 

Giovanni Galluppi attuale Preposto del Registro 
e Bollo di Cento a Preposto del Bollo e Registro di 
Sinigallia; 

Giacomo Mola attuale Preposto del Registro e 
Bollo di Civitavecchia a Preposto del Registro e Bollo 
di Fuligno conservandogli il grado di Preposto di se- 
conda classe; 

Raffaele Onori attuale Preposto del Bollo e Re- 
gistro di Norcia a Preposto del Bollo e Registro a 
Spoleto; I 

Giovanni Cletimeni Preposto del Bollo e Registro 
ù Poggio Mirteto a Preposto del Bollo e Registro di 

ento; 

Giaseppe Giamboni attuale Preposto del Registro 
e Bollo di Segni a Preposto del Registro e Bollo di 
Norcia; 

Giuseppe Matteini attuale Preposto del Registro 
e Bollo di Narni a Preposto del Registro e Bollo di 
Civitavecchia; a 

Cesare Simeoni soprannumero del Registro a Pre- 
posto del Registro e Bollo di Po, gio Mirteto; 

Carlo Serafini sopranumero del Registro a Pre. 
posto del Registro. e Bollo di Todi. 


———aae-—_ 


MINISTERO DELLE, FINANZE 
ROTA - E 
Nell’ ii i di favorire le' operazioni del 
commento diano reso ‘sfogo ai prodotti 


{ dell'interna industria, si dispone quanto appresso. 

L Avrà luogo anche in quest'anno la fiera di 
| assegna in Quercia presso Viterbo, sotto l'osservanza 
delle relative leggi e discipline doganali. 

2. La Fiera avrà priacipio il giorno 9 giugno 
prossimo, e terminerà la sera del 23 del mese stesso, 
senza proroga di sorta alcuna. 

3. Nel giorno 5 giugno si aprirà in detto luogo 
la Dogana di fiera, onde i negozianti possano ese- 
guire il deposito e dare l'assegna delle mercanzie 
di estera procedenza , e cesserà dalle sue operazioni 
la sera del 25, in cui dovranno essere compiti i dis- 
carichi delle assegne, e la spedizione delle merci in 
rimanenza. 

4. Nelle feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 

Dal Ministero delle Finanze il 10 maggio 1851. 


Il Pro-Ministro A. Ganu, 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 

La fiera di assegna in Faenza avrà luogo anche 
in quest'anno, sotto l'osservanza delle leggi e dis- 
cipline doganali in vigore per tutte le fiere di assegna. 

Si darà principio a questa fiera il giorno 26 giu- 
gno corrente, e ne sarà il termine la sera del dì 5 
luglio successivo, senza proroga di sorta alcuna per 
qualunque motivo. 

Si aprirà in Faenza la Dogana per comodo del- 
le assegne il giorno 21 di detto mese di giugno, 
onde il commercio possa eseguirvi il deposito delle 
merci e le operazioni relative. 

Affiochè poi i commercianti abbiano comodo di 
dare i discarichi delle merci assegnate, e di eseguire 
le spedizioni delle rimanenze, la medesima dogana 
agirà anche nei tre giorni feriali successivi, cioè 
fino a tutto il 9 di luglio. 

I giorni di festa di precelto rimangono sotto la 
disciplina della Chiesa dipendentemente dall’ Autorità 
Ecclesiastica. 

Dal Ministero delle Finanze li 10 maggio 1851. 


Il Pro-Ministro Anceo GaLu. 
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La Insigne Artistica Congregazione de' Virtuosi 
al Pantheon ha tenuto la solenne adunanza per la 
distribuzione dei premi del grande Concorso Grego- 
riano, riunitavi quella dei Concorsi d' Esercizio. De- 
stinata all'effetto l'Aula massima del Romano Archi- 
ginnasio, ciò fu cagione che la raunanza destinata 
pel giorno della festa del:Santo Pontefice Pio V scel- 
to in ossequio al Regnante PIO IX, fautore beni- 
guissimo della detta Congregazione Artistica, si an- 
ticipasse al di ‘inuanzi 4 del corrente mese di Mag- 

io. In esso pertanto ebbe luogo la premiazione già 

Seta s essendo l'Aula convenientemente decorata per 
occasione di tanto riguardo, e vedendovisi esposta 
fra nobili fregi l'Augusta imagine del Sommo Gerar- 
ca al quale era la riunione dedicata. 

Prima di ogni altra cosa il sig. Commendatore 
Giuseppe De Fabris, Direttore generale de' Musei e 
Gallerie Pontificie, e Reggente perpetuo dell'Insigne 
Artistica Congregazione, pronunziò un suo discorso 
accomodato alla circostanza di tale riunione. Narrato 
brevemente della origine; de' progressi, dello scopo 
della Congregazione medesima, e del favore mostra- 
tole dai Sommi Pontefici, ed in \ispecie da Grego- 
rio XVI di gloriosa e:santa memoria; s'aprì il com- 

a ragionare del precipuo scopo della istituzione 
le’Concorsi che si premiano. Scopo di tanta utilità, 
uanta è il richiamare le menti degli artisti dalle pro- 

e cose alle sacre, dal produrre opere delle quali 

possano un giorno aver pentimento e rossore , a quelle 
cho siano per essergli sempre di soddisfazione © de- 


coro. Disse di che nobili ispirazioni sian fonte le sa- 
cre carte, i sacri argomenti, le ispirazioni sublimi 
della Religione Cattolica. Ed entrato con quel magi- 
stero ch'è proprio di chi da tanti anni’ professi le 
cose dell'arie a parlar di precetti, che a quella ec- 
cellenza conducono, ch'egli possiede, ottimi docu- 
menti dette ai giovani sul comporre, sullo eseguire, 
sull’ordinare le opere loro. All'indifessa applicazione 
li consigliò : alla frequenza delle scuole tanto meri- 
tamente famose per ogni dove dell'Insigoe e Ponti- 
ficia Accademia di S. Luca gli animò: ai sacri e mo- 
rali argomenti gli esortò a voler sempre attendere, 
serbando la dignità che alle Arti si conviene, che le 
fa grandi e le innalza. AI quale discorso avendo fra 
gli applausi della numerosa udienza posto termine, 
si fece luogo alla premiazione. 

Dagli atti adunque de'Concorsi risultò, aver ot- 
tenuto nella classe della Scultura la medaglia in oro, 
solita a distribuirsi nel Gran Concorso Gregoriano, 
il sig. Antonio Tempra, Milanese, pel gruppo rappre- 
sentante Giacobbe abbraccia e benedice il figlio Beniami- 
no, che partir doveva per l’ Egitto; e nella classe del- 
l'Architettura il sig. Antonino Manno, Romano, per 
l’opera di Un magnifico palazzo destinato alla residenza 
de’ Sovrani Pontefici, nella Capitale del Mondo Cattolico. 

Deguarono porgere ai premiati le respettive me- 
daglie gli Emi e Rmi signori Cardinali Barberini e 
Gazzoli, che decoravano la riunione di loro presenza. 
Venendo quindi a distribuirsi le medaglie de' Concorsi 
d'Esercizio, fu in tale occasione veduta quella appo- 
sitamente fatta coniare dalla Insigne Artistica Cou- 
gregazione pel ritorno faustissimo di Sua SaxTITA' 
PAPA PIO IX in Roma. Dal lato principale di tal 
medaglia di massimo modulo è la immagine del Som- 
mo Gerarca, ottimamente eseguita dal Virtuoso di 
merito sig. Giuseppe Cerbara. Allude alla fausta cir- 
costanza l’ iscrizione: REDITUS PII IX PONT. MAX. 
BONIS ARTIBUS SALUTARE MDCCCL. Îl rovescio ha l'im- 
presa della Congregazione formata dagl'istrumenti 
delle tre Arti in una corona di rose e gigli; l'iscri- 
Zione dice: INSIGNE CONGREGAZIONE DE' VIRTUOSI AL 
rantHEON. Premio, ed il motto: FLORENT IN pomo 
DOMINI. 

Tale medaglia conseguirono. 

NELLA CLASSE DELLA PITTURA IN DISEGNO. 
1.° Per l'opera: Giuditta, chiamati a se Cabri e Carmi 

Anziani del Popolo, dice loro di aver concepito un 

disegno per salvare la città di Bettulia assediata da 

Oloferne. 

Sig. Eradio Giannini , della Città di Castello. 
Con diploma d'onore venne premiato il sig. 
Augusto Tomassi, Romano, imbussolato perchè 
la di lui opera fu riconosciuta di egual meri- 
to a quella del nominato Giannini, cui fu favore- 
vole la sorte. 
2° Per l'opera: I Generali di Oloferne, dopo aver aspetta- 
to lungamente, éntrano nella tenda, lo trovano morto. 
Sig. Michele Rapisordi, di Catania. 
3° Per l'opera: Il corpo di Sveno rinvenuto sul campo 
di battaglia da due Romiti e un Cavaliere. 
Sig. Augusto Tomassi, Romano. 
A Per l'opera: Joaò viene ucciso nel Tempio per co- 
mando di Salomone. 
Sig. Filippo De Worsan, Romano. 
5.° Per l'opera: Simeoni e Levi, fratelli di Dina, prese 
le armi, entrano nella casa di Hemor e Sichem, li uc- 
cidono, e salvano Dina ch' era stata rapita da Sichem. 
Sig. Giorgio Fattareko , di Romania Orientale di 
Buckarest. 
6:* Per l’opera: Onia, che dopo morto apparisce in ispi- 
rito a Giuda Maccabeo. 
Sig. Francisco De Rodhen, Romano. 
7° Per l'opera: Il ritorno del figliuol prodigo alla casa 


paterna. a 
Sig: Leopoldo Vitali, Forlivoso. 
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L, ‘opera: Santa Caterina Vergine e Martire nel- 
Ù po confonde i Filosofi del Gentilesimo. Pre- 
miata con medaglia d’incoraggiamento 
Signora Erminia Pompili, Romana. 
NELLA CLASSE DELLA SCULTURA IN BASSORILIEVO. 
1. Per l'opera: La deposizione della spoglia di Mosè 
nella Valle di Moabbo. 
Sig. Antonio Della Bitta, Romano, ? 
2.* Per l’opera: Raguel avendo accolto nella propria 
casa Mosé profugo e ramingo gli offre la figlia Se- 
fora in isposa. 
Sig. Liquori Trivalli, di Rimini. 
3.° Per l'opera: Le tre Marie vanno al sepolero del 
Salvatore. 
Sig. Pietro Tortori, Romano. 
A Per l'opera: David in presenza di Abisai perdona 
a Semei le offese ricevute. 
Sig. Giuseppe Stuard, Torinese. 
5° Per l'opera: L'Angelo comandava ad Agar di tor- 
nare alla sua Padrona, ed umiliarsi a lei. 
Sig. Giovanni Fontana, di Carrara. 
6.° Per l'opera: Gesù Cristo difende Maria Maddalena 
dai rimproveri di Marta. 
Sig. Francesco Nadorp, di Anball in Germania. 
7° Per l’opera: S. Pietro che risana lo storpio alla 
porta del Tempio di Gerusalemme. 
Sig. Tommaso Perez, del Messico. 


NELLA CLASSE DELL'ARCHITETTURA. 
4.° Per l’opera: Un locale per esposizione delle opere in 

Pittura e Scultura, con secondari ambienti in uso 

al medesimo, ed abitazione pel Custode. 

Sig. Mariano Cherubini, Romano. 
2° Per l'opera: Una casa di campagna per l’ istruzione 

civile e religiosa de’ poveri contadini. 

Sig. Antonino Manno, Romano. 
3.° Per l'opera: Una fontana monumentale per comme- 

morare il ritorno di PIO PAPA IX da situarsi 
nella fronte dell’ isola di fabbriche fra le due vie de- 
nominate di Borgo Nuovo e Borgo Vecchio , che con- 
ducono alla Basilica Vaticana, in sostituzione di quel- 
la preesistente volgarmente detta il Mascherone. 

Sig. Vincenzo Martinucci, Romano. 
4° Per l'opera: Una Casa per Pii Esercizi capace di 

contenere un numero sufficente di persone. 

Sig. Francesco Dast, di Corneto, 
5.° Per l'opera: Un portico sull'attuale area nel cui 

centro é innalzato il Tempio rotondo di Bramante 

în S. Pietro in Montorio, in memoria che quel sa- 
gro luogo é rimaso illeso dagli effetti dell’ assedio della 

Dominante nell’ infaustissimo anno 1849. 

Sig. Edoardo Rohrich, Romano. 

Per l’opera stessa venne con diploma di ono- 
re premiato il sig. Augusto Maderni, Romano, 
che fu imbussolato perché il suo progetto si rin- 
venne di merito eguale a quello del nominato 
sig. Rvhrich favorito dalla sorte. 

Furono queste pur consegnate ai Giovani dagli 
Emi e Rmi signori Cardinali Ferretti e Serafini, che 
cogli altri già encomiati di sopra recavano all’adu- 
nanza il decoro della loro presenza. Le altre lo fu- 
rono poi da S. E. il sig. Camillo Iacobini, Ministro 
de'Lavori pubblici , del Commercio e delle Belle Arti, 
il quale presiedeva alla riunione, avendo al lato de- 
stro il lodato Commendatore De Fabris, Reggente 
perpetuo , ed il primo Aggiunto sig. Cav. Giovanni 
Silvagni ; ed alla sinistra il sig. Cav. Gio. Domenico 
Navona , Reggente triennale. 

Gli Arcadi, invitati ad intervenire, colle loro no- 
bili poesie si piacquero gentilmente di dar nuovo risal- 
to all'Artistica solennità. Recitarono il sig. Prof. Ab. 
D. Paolo Baròla, Custode generale; Monsig. Fran- 
cesco de'Conti Fabi-Montani, Pro-Custode; il signor 
Prof. Orioli, Consigliere di Stato; il sig. Commen- 
datore Visconti, Commissario delle Aotichità ; il si- 
gnor Prof. Baldassare Dott. Capogrossi, ed il signor 
Vincenzo Prinzivalli, il quale recitò le terzine di 
chiusa 

AI principio, come alla fine e ad ogni pausa 
della riunione, s'udirono sinfonie che colla loro leg- 
giadria allegrarono l'udienza. Fu questa frequente di 
molti Membri della Prelatura, e di altri distinti Per- 
sonaggi , i quali in un cogli Eminentissimi Principi 
già lodati di sopra, furono lieti d’ assistere ad una 
solennità, che mostrava unite insieme le Arti sotto il 
favore del provvido Pontificio Governo, e guidate dal- 
l'Insigne Artistico Instituto al loro più degno desti» 
no, quello di riunire a riprodurre i sacri e religiosi 
argomenti per diffonderne sempre più anche nel po 
polo la venerazione e l'affetto, 

._ Iotenta poi sempre l' Insigne Artistica Congrega- 
zione a proseguire nel suo utile scopo, ha pubbli: 
cato pel Concorso Bimestrale d'Esercizio il seguente: 


PROGRAMMA 
PEL CONCORSO D' ESERCIZIO 
IN PITTURA, SCULTURA ED ARCHITETTURA. 


,__Il Concorso avrà luoga nel mese di Luglio 1851. 
L'onorevole arriago è aperto agli Artisti Cattolici di 
tutte le nazioni. 

Le opere dovranno eseguirsi sopra i tre seguenti 
soggetti sacri: 

In PITTURA. —iNoé presenta. la. colomba ritornata 
col. ramo di olivo alla sua famiglia. 

Disegno a contorno o a mezza macchia su foglio 
di carla, lungo palmi architettonici romani due , alto 


palmo uno e mezzo; ovvero lungo palmo uno e mez- 
20, ed alto palmi due. 

Ix Scutura. — Un Episodio del Diluvio Uni- 
versale. 

Bassorilievo in gesso, o creta cotta, lungo pal- 
mi architettonici romani due, alto palmo uno e mez- 
20; ovvero lungo palmo uno e mezzo, ed alto palmi 
due. 

In AnchiTETTURA, — Restauro del Mausoleo di 
S. Elena a Torre Pignattara, ove è la Chiesa dei Santi 
Martiri Marcellino e Pietro. Lai 

Disegno acquarellato in tre tavole indicanti la 
Pianta, Spaccato e Prospetto tanto del Restauro, che 
dello stato attuale, e dettagli, in fogli di carta lun- 
ghi palmo uno e mezzo, alti palmi due ; accompa» 
gnato da relative notizie istoriche dell' epoca di sua 
costruzione. 

Discipline 

Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
di 8 Luglio 1851 dalle ore nove antimerid. all'una 
pomerid. al Segretario del Consiglio della Insigne Con- 
gregazione, che si troverà al Pantheon, e rilascerà 
ad ogni portatore una ricevuta comprovante la effet- 
luata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto 
ripetuto esteriormente su d'una lettera suggellata, 
la quale racchiuda nome, cognome, patria e domi- 
cilio del concorrente. Verrà inoltre accompagnata da 
una succinta relazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno, o eccederanno le 
misure prescritte, non verranno ammesse al Concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla 
Congregazione riunita in generale adunanza sottopo- 
ste alla opportuna disamina, decise a voti secreti 
quelle degoe di premio, si apriranno le lettere che 
le accompagnano, e conosciutine gli autori si farà 
loro tenere avviso perchè ricevano il meritato pre- 
mio, consistente in una Medaglia di Argento della con- 
sueta dimensione. Se gli artisti da premiarsi non sa- 
ranno in Roma, incaricheranno legalmente persone 
che li rappresentino; e la Congregazione, nella si- 
curezza della procura, consegnerà loro il premio. 

Dal Pantheon li 10 Maggio 1851. 


Il Regg. Perp. Comm. Giuserre Cav. pe’ Fanpris 
Il Regg. Trienn. Cav. Gio. Domenico Navose 
Il Segr. del Consiglio Pietro Gambao. 


La stessa Congregazione de’ Virtuosi al Pantheon 
nel di 11 Maggio corrente solennizzava in quel sacro 
Tempio dedicato a S. Maria ad Martyres la festiva 
ricorrenza del Patrocinio di S. Giuseppe, speciale 
Protettore della Congregazione medesima. Pertanto 
nella Cappella ove si venera il S. Patriarca (di pro- 
pesa della stessa Congregazione Artistica) fu cele- 

rata una Messa solenne, che pontificò l’Illmo e Rmo 

Monsig. Gio. Battista Rosani, Vescovo d'Eritrea, e 
Virtuoso di onore, con musica istromentale e vocale 
scritta dal sig. Maestro Domenico Alari. 

Presiedeva alla sacra funzione il sig. Comm. De 
Fabris, Reggente perpetuo, ed assistevano i signori 
Canonici componenti il Rmo Capitolo di S. Maria ad 
Martyres, vari Virtuosi di merito ed altri ragguar- 
devoli personaggi , membri di onore , in mezzo a nu- 
meroso concorso di popolo. Dopo il Divin Sacrifizio 
per mano del lodato Prelato furono distribuite le sei 
doti annue provenienti dall'Eredità Belletti, e le ca- 
ritatevoli elargizioni del Legato Aldobrandini. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Maggio. 

Alle perspicaci sollecitudioi delle Autorità, ed al 
valore del benemerito Corpo della Pontificia Gendar- 
meria e delle iuvitte II. RR. Truppe, si debbe il suc- 
cesso di una spedizione operata la sera del 10 cor- 
rente, la quale sorprese, circa le ore 9, nel territo- 
rio di Castel S. Pietro, tre dei più scellerati seguaci 
del famigerato Passatore. Sono dessi Francesco Babbini, 
sopracchiamato Mattiolini o Mautiazza, Giuseppe Tasselli, 
detto Giazzolo, due dei contumaci colpiti già dalla 
Notificazione 11 Marzo, ed uo terzo indicato col nome 
di Carrara. Costoro, armati di molte armi da fuoco, 
opposero alle forze riunite Pontificie ed Austriache la 
più ostinata resistenza, sicchè due di loro, Giazzolo 
cioè e Carrara, rimasero morti mentre il Mauiassa, 
gravemente ferito , fa fatto prigione. — Per parte delle 
Truppe non si ebbero a deplorare nè morti, nè feriti; 
il che torna a speciale elogio dell’ accortezza spiegata 
dal capitano Zambelli, che conduceva la colonna dei 
Pontifici Gendarmi. Daremo appresso altri dettagli. 

(Gazz. di Bologna.) 
FERMO 

Istituzione Agricola nella. Provincia Fermana, 

Una delle glorie più belle fra la molte, con cui 
PIO NONO P. O. M, ha dato opera di migliorare e 
assolidare la cosa pubblica sul beo'essere de' suoi sud- 
diti, fu certamente il. proteggimento accordato. alle 
istituzioni agricole. degli Stati di S. Chiesa; di che fan 

ode lo varie cattedre di scienze agronomiche sotto|i 
di Lui augusli auspici in; più città istituite, fra Je 
quali sea per la stessa Capitale novellamente. de- 


Layprovincia di. Fermo importato non ‘ha la- 


sciato trasandare queste buone disposizioni del Sovra. 
no, che anzi penetrata della necessità di render po 
polari quelle dottrine atto a sradicare i pregiudizi ia 
fatto di agricoltura, da cui i meno credenti alla 
scienza sono per lo più, con loro danno, dominati 
e diretti, si determinò secondare l'ardente desiderio 
che andavasi manifestando nella parte più veggente 
della popolazione, di vedere sorgere nella Provincia 
un'Accademia Agraria, e una pubblica scuola di Agri. 
coltura. 

Fu perciò ehe con magnanimo provvedimento il 
Provinciale Consiglio fin dal 1847 decretò il perpetuo 
assegno di scudi 500 annui per tale istituzione, e fatto 
redigere lo Statuto Accademico la SANTITA' pi Nostro 
Sicnone nell’ udienza del di 8 Marzo 1848 lo degnò 
della Sovrana approvazione, e l'Emo sig. Cardinale 
Filippo De-Augelis, nostro Arcivescovo Principe e 26. 
laotissimo Pastore, si compiacque accettaroe la Pro- 
lezione, 

Procedutosi indilatamente alla formazione del Con. 
siglio Accademico, completato il numero dei Socii 
ordinarii, varie accademiche riunioni successivamente 
ebber luogo, fra le quali meritevole di special men- 
zione si è l'adunanza generale tenuta il di 14 del p. p, 
aprile, presieduta dal sig. Marchese Federico Passari, 
il quale meritamente siede a capo della Società Agra. 
ria come ardeatissimo promotore de’ progressi agri. 
coli, e zelante ed operoso consocio. 

Le lettare di turno per detto giorno essendo state 
dalla sorte assegnate al P. Vincenzo Veggetti, Priore 
del Ven. Convento di S. Domenico di Fermo, e al 
sig. Canonico D. Giambattista Mascheretti di Ripa- 
transone , il tema del primo fu |’ influenza della Re- 
ligione nell'Agricoltura, ed avendo trattato il suv ar. 
gomento con maschia eloquenza, dottrina e vasta ery- 
dizione, ne riscosse generali applausi. 

Non meno gradita ed interessante riuscì la pro. 
duzione del secondo, il quale maestrevolmente e det. 
tagliatamente tracciò i metodi più acconci per ben di. 
rigger le acque nei luoghi montuosi. 

Lo stesso giorno nelle ore pomeridiane alla pre- 
senza della prelodata Eminenza Sua Rma il sig. Car- 
dinale Protettor validissimo dell’Accademia, di S. E. 
il sig. Pro-Delegato, dell’eccelsa Commissione Ammi- 
nistraliva Provinciale, dell’ Eccma Magistratura Mu- 
nicipale, dei signori Funzionari e Soci dell’ Accade. 
mia, e di copiosa frequenza di scelti e colti uditori, 
lesse la sua dotta ed elegante prolusione il Profes- 
sore sig. Antonio Galanti Fiorentino, il quale istituì 
un esatto confronto fra le grandi e le piccole pro- 
prietà. (D. DR. S.A.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 9 Maggio. 

Si legge nell'Eco dellu Borsa: 

Il mivistro dello finanze autorizzò le due provin 
ce di Paduva e Verona, avuto riguardo alla circostio 
za che hanno pagato ia argento la rata predialo dal 
secondo trimestre 1848, di poter pagare colla metà 
in viglietti del tesoro l'imposta prediale pel secondo 
trimestre 1851, sebbene sieno esclusi dalle pubbliche 
casse, io forza della notificazione 18 aprile p. p. 

— Leggevasi nella Gazzetta universale d’ Augusta: 

Il nuovo ramo di strade ferrate tra Verona è 
Mantova è per l'Austria d'alto valore, specialmente 
sotto il riguardo strategico. La difesa delle lineo 
d'operazione dell'Adige e del Mincio, e l’approvvigio 
namento delle due fortezze, vengono di tal maniera 
grandemente agevolate. 

Già fu scritto dell'ampliamento della fortezza 
di Verona. È meno certo se anche Peschiera, impor- 
taote per la sua posizione sull’isola del Mincio all'estre* 
mità S, O. del Lago di Garda, verrà mutata io for- 
tezza di primo ordine. Già nell'autunno dell'anno scorso 
ne trovai perfettamente ristaurate le mura. D'allora s'im- 
prese una nuova linea di fortificazione al lato meri- 
dionale di Peschiera fuori dell'Isola, e un numero 
considerevole di lavoratori è occupato intorno ai ba- 
stioni per metà compiti. Queste nuove. fortificazio- 
ni gireranoo tutta la fortezza sino» al piccolo Capo 
al S. O. Peschiera è già or cinta da una doppia cer- 
chia di bastioni e valli con numerose opere esterne 
sulle dominanti colline. Per la progettata terza cerchia di 
{riocee, che sarà fioita in cinque anni, a detta di un 
officiale del genio ivi occupato, diverrà il circuito della 
fortezza tre volte tanto. Allora Peschiera potrà ricet- 
tare una intiera armata e non altrimenti chè Verona, 
non solo per la difesa di una poco favorevole linea 
di fiume, ma anche nelle operazioni offeosive avrà 
una parte importaote nell’ avvenire. 

ALTRA DEL 10, 

A fine di guarenti gevolare nel miglior mo- 
do ai possessori de' Viglietti del. Tesoro Lombardo 
Veneti l'esecuzione dell'articolo 4 della Notificazio= 
ne 18 aprile 1851, N. 881, ». n. L.di S. E. il si- 
goor Governatore generale civilè e militare, viene de- 
dotto a pubblica notizia quanto segue. 

1. 1 possessori de’ Viglietti del Tesoro Lombardo: 
Veneti, per: convertirli, in Cartelle. del Monte fruttanti 
il 5 per cento, non avranbo che'ad îusinuarli o pres- 
so la Cassa del Monte in Milano, ‘o presso le rispet: 
tive. Casse proviociali nei capoluoghi; delle alire pro- 
vinco, del. Regao Lombardo Veneto , mediante una re- 
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versale sopra carla predì tampa, che verrà 
loro somministrata dalla Cassa ricevente. 

2. Qualora pei Viglietti insinuati desiderassero i 
possessori di percepire gl' interessi scaduti, dovranno 
dichiararlo nella detta reversale all'apposita colonna, 
onde ripèterne il pagamento secondo lo stabilito; sen- 
1a di ciò, si terrà per assentito che gl'iateressi me- 
desimi siano portati ad aumento del capitale dei Vi. 
glietti da liquidarsi. 

3. L’insinusote riporterà sul momento dalla ri. 
speltiva Cassa una dichiarazione di ricevuta, firmata 
dal cassiere e dal controllore, esprimente la quantità 
dei Viglietti iosinuati, il siogolo valore, il complessi. 
vo capitale, e l'importo degl'interessi da pagarsi ov- 
veru da consolidarsi. Tale ricevota terrà luogo di cer- 
tificato interinale, e verrà restituita verso il rilascio 
della Cartella in cui saranoo stati convertiti i Viglietti. 

Dall’Imp. Regia Prefettura del Monte del Regno 
Lombardo Veneto, Milano 6 Maggio 1851. 

Bennati. 

Ter mattina, alle 10, vedevasi sulla piazza e 
piazzetta di S. Marco schierata gran parte di questa 
guarnigione d’ogni arma, aspettando che uscisse dal 
palazzo imperiale S. A. R, il Granduca d'Assia Darm- 
stadi a rassegnarvela, 

S. E. il Governatore militare, generale di caval- 
leria, cav. di Gorzkowski, aveva ordinata quella ri- 
vista per onorare la presenza d’esso Granduca in 
Venezia. 

Ecco infatti, poco dopo le 10, comparire la pre- 
nominata Eccellenza col personaggio augusto, e gran: 
de accompaguamento d'alta uffizialità che seguivali. 
Meotre S. A. R. passava la fronte di quelle squadre, 
due bande militari deliziosamente suonavano l'inno 
dell'Impero. 

Dato poscia il comando di formarsi in colonna, 
sfilarono quelle milizie davanti a S. A. R. che ne 
ammirava il florido aspetto, il portamento marziale, e 
forse pensava la compiacenza ed il coraggio dei duci, 
che stanno alla testa di sì valorose ed iavitte falangi. 

L’Altezza Sua si recava di poi coll’Eccellenza del 
Governatore e col segnito sul piccolo piroscafo, già 
pronto a riceverli e trasferirli a visitare il forte Hay- 
nau ed i circostanti. (Gazz. di Venezia.) 


PAVIA 3 Maggio. 


Solla fine della passata settimana; essendosi re- 
cato fra noi il sig. cav. Negrelli, direttor generale 
delle pubbliche costruzioni e presidente della libera 
navigazione del Po, una deputazione di questa nostra 
Camera di commercio si recò ad ossequiarlo, pregao- 
dolo medesimamente di voler appoggiare presso il Mi- 
Distero alcune domande, da questa Camera di com- 
mercio indirizzate, siccome quelle, che interessano 
davviciao la prosperità del paese e l'incremento del 
suo commercio. Una delle quali versa intorno all'ere- 
zione del poute in pietra sul Gravellone, ed altre due 
più recenti, una intorno alla libera navigazione del Po 
e ad alcune difficoltà in essa sopravvenute; l'altra io- 
torno all'abolizione del dazio a catena, o per la totalità 
del canale, od almeno per quella porzione, che scor- 
re da Porta S. Vito fino al confluente. 

(Gazz. di Milano.) 


BE 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Maggio. 

Questa mattina una funebre ceremonia è stata ce- 
lebrata nella chiesa degl’ lavalidi in espiazione del- 
l’anima di Napoleone: 

Il sig. Presidente della Repubblica vi assisteva 
insieme a tutti i membri della sua famiglia; vi erano 
eziandio presenti tutti i ministri, un grande numero 
di rappresentanti, e quaati. officiali generali si ritro- 
vavano in Parigi. ; 

Vi si vedevano-in oltre lo'stato maggiore, e tutti 
gl' impiegati dell'Ospedale degl’ lavalidi, ed un con- 
siderevole numero di antichi. militari delle troppe im» 
periali colle gloriose loro uniformi. Ù 

Dopo la messa cantata in falso bordone monsig. 
Arcivescovo di Parigi ha recitato le preci consuete 
dei defunti. 

Un profondo raccoglimento ha regnato nella mol- 
titudine durante la grave e commovente ceremonia. 

Il sig. Presideate della Repubblica, alla sua ve 
nuta e parienza, venoe salutato dalle acclamazioni della 
folla, che gli si faceva intorno presso l'Ospedale de- 
gl Iovalidi. ( Moniteur. ) 

ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 

Seduta del 5. 

È all'ordine del gioroo lo scrutinio per la no- 
miva di un pri; di Stato, e vi si procede. Il 
Fisultato è questo? È 

Votanti: . ri. 0.0. 531 
Sig: Gaussin de Perceval. 278 


Sig. Corno... »..-om » 228 
Sig. Darcy: . + a 2a 
Tu cotisegnenza il' sig: Gaussin'de' Perceval è no- 
minato consigliere di Stato. — 1 
Quindi Assemblea ha votato quasi senzàdistas- 


sione una lunga serie di progetti di legge relativi a 
crediti e interessi locali. 

; La 19 commissione d'iniziativa si è riunita que- 
st oggi per statuire in merito alla proposta del si- 
gnor Huguenia, iotesa a far entrare nelle mani dello 
Stato le assicurazioni contro l' incendio. La commis- 
sione declse non esservi luogo a prendere la proposta 
ia considerazione, e nominò relatore il sig. Bichard. 

— Quest’ oggi si è riunita la commissione del- 
l’amministrazione interna per occuparsi dei distretti. 
Dopo una discussione assai animata, fu deciso, dietro 
proposta del signor O. Barrot, che i distretti potran- 
no esser considerati come persone civili, e come tali 
ricevere doni e legati per stabilimenti di pubblica 
utilità. Questa proposta, vivamente combattota dai 
membri legittimisti, fu adottata con 12 voti contro 9. 

— Quest’ oggi fu distribuito all'Assemblea il rap: 
porto del sig. Lebeuf, che respinge la proposta Miot, 
relativa ad un'esposizione generale in Parigi dei pro- 
dotti industriali, artistici ed altri di tutti i paesi del 
globo. Fu inoltre distribuito il rapporto del sig. Hosyn 
de Tranchère, che respiage del pari la proposta del 
sig. Lavergne, tendente alla creazione di una commis- 
sione incaricata di tener dietro alle operazioni dell'isti- 
tuto agronomico. (F. E.) 

ALTRA DEL 6. 


Nella seduta d’oggi dell’ Assemblea Nazionale si 
è finita la discussione, cominciata ieri, del progetto di 
legge per porre in regola i crediti supplimentari aper 
ti durante la proroga dell' Assemblea. Il progetto è 
stato adottato a gran maggioranza. 

Faucher, ministro dell' Interno, presenta un pro- 
getto di legge inteso a prorogare i poteri dei Consigli 
generali, dei consigli di circondario e dei Consigli mu- 
nicipali fino alla promulgazione interna. Questi poteri 
sono prossimi a spirare. Egli chiede l'urgenza. 

A malgrado dell’ opposizione del sig. D. Duprat, 
l'urgenza è messa ai voli, e adottata. 

Vatismesnil propone che questo progetto di legge 
sia rimandato alla commissione dell’ organizzazione 
municipale e |’ Assemblea vi consente. 

— Il ministro dell’ Interno è stato sentito oggi 
nel seno della commissione incaricata dell’ esame della 
proposta sulla vendita dei giornali per le vie. 

Dopo varie -spiegazioni vicendevoli, la maggioran- 
za della commissione ed il Governo sono a un dipres- 
so rimasti d'accordo per autorizzare la vendita dei 
giornali in bottega, eccettoché però nelle botteghe dei 
mercanti di vioo. ( Constitutionnel.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Maggio. 


Gli alberi situati nella vicinanza del palazzo di 
cristallo sono stati ieri grandemente dauneggiati per 
le ripetute ascensioni fattevi non solo dai ragazzi, ma 
anco dalle persone grandi per meglio vedere il cor- 
teggio reale. Alcuni «di questi alberi hanno perduto 
quasi tutti i rami inferiori ( Moni, ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Aprile. 


Il battello a vapore il Montrose recò a Southam- 
pton le notizie di Gibilterra del 25 aprile, di Cadice 
del 26, di Lisbona del 29 e di Oporto e di Vigo 
del 30. 

L'iasarrezione della guarnigione d'Oporto in 
favore di Saldanha fu prodotto dall’ arresto di parec- 
chi uffiziali sotto gli ordini del conte Casal, gover= 
natore d' Oportd, restato fedele alla Regina. Avver- 
tito dei progetti di rivolta volle infierire. Dopo vari 
ioutili teotativi per soffocare la rivolta il conte Casal 
abbandonò in tutta fretta Oporto il 25 aprile con ua 
aiutaote di campo, Il colonnello Cardozo del 2. d'ia- 
faaleria volendo ricondurre i suoi soldati all’ obbe- 
dienza della Regina, ne fu fucilato. Il duca di Sal- 
daoba eotrato il 27 aprile in Oporto vi ba stabilito 
il suo quartier generale. La città lo accolse con alle- 
grezza, con entusiasmo. Il 29 passò in rivista le 
trnppe della guarnigione. I capi dej partito settem- 
brista non hanno preso finora parte attiva alla rivolta. 
Il movimento d'Oporto essendo stato aunvaziato il 26 
a ‘Lisbona dal telegrafo, il ministero del conte di 
Thomar ha itumediatamente offerto la sua dimissione 
alla Regina, che l’accetiò. Il conte s'imbarcò sul Mon- 
irose che lo deposo a. Vigo. Là aspetterà l'esito degli 
avvenimenti. Egli è partito senza la famiglia. Fa con- 
dotto al vapore dalle scialuppe del leguo di S. M, B. 
Îl Leandro. 

A Vigo il conte di Thomar fu ricevuto dall’al- 
cade col. quale sbarcò sopra una scialuppa del governo, 
Si dice che un esercito d' osservazione spagnuolo si 
concentri a Tuia, città spagouola al nord del Miolo 
di fronte alla fortezza portoghese di Valencia; uo 
reggimento vi é già arrivato, e due altri vi arrive» 
raonò il 30 aprile col capitano generale della provia- || 
cia.‘ Le ituppe' della guarnigione di Valeacia si sono 
protunciate per Saldanba. | legoi inglesi Oader, Ar- 
rogante e Daunteless sono a Lisbona. Il vascello fran- 
ces Enrico IV (di 100 cannoni) giunse nel pp 
per Ja protezione degli iuteressi francesi. Y' ha inol- 
tre a Lisbona il battello a vapore da' guerra francese 
Caffarelli ‘& la fregatà a vapore spagauola Casella. 

e vapore ioglese Enconsuer era all'àn- 
cora in sista d'Oporto,.e il Montrose ha vedbio i lè- 


gni il Phaeton, Arethusa , e Indefatigable in crociera 
all’ imboccatura del Douro. Il 27 comunicarono con 
l' Encontuer. (E 1) 


DANIMARCA 
STATISTICA 
Commencio e NaAvicAZIONE 
NEI Ponti DELLA DanimaRcA NEL 1849. 


Ricaviamo da un prospetto statistico sul com- 
mercio e sulla navigazione nei porti della Danimarca 
le cifre che abbiamo credute più interessanti por os 
sere poste sotto gli occhi dei nostri lettori. 

Commercio. 

La totalità delle merci importate nel regno di 
Dauimarca nell’anno 4849 è stata calcolata del poso 
di 692,709,300 libbre danesi, pari a chil. 346,354,650, 
e del valore di risdalleri ( moneta corrente) 25,159,879, 
pari a Lo. 71,454,056, 36 centesimi. 

Di queste merci , 386,929,444 libbre, di ua va- 
lore di risdal. 18,941,561, furono sbarcate a Copenaghen. 

Più della metà del quantitativo é più dei tre 
quarti del valore del totale delle importazioni tocca- 
rono adunque a questo porto. 

La totalità delle esportazioni è stata di 672,575,770 
libbre in peso, pari a 336,287,885 chil., e di risdal- 
leri 17,123,670 in valore, pari a Lo. 48,631,222 
centesimi. 80. 

Il porto di Copenaghen figora per lib. 103,074,504, 
e per un valore di risdalleri 3,904,564, pari a 
Lo. 11,088,961 cent. 76 

Il valore totale delle importazioni superò duo- 
que di lire nuove 22,822,833, 56, ossia del 32 per 
cento, quello delle esportazioni 

Le principali merci provenienti del Mediterraneo 
furono i fichi secchi (144.474 libbre), gli aranci e 
limoni (2,778,444, pezzi), olio d’olivo (100,087 libb.), 
uva secca e passa (1,712,746 libbre), uva fresca 
( 12,156 libb. ), sale (323,080 libbre), regolizia 
(28,327 libb.), mandorle (159,879 libb.), noci 
(52,013 libb.), vino in botti (46,083 viertel ossia 
356,222 litri), zolfo (219,703 libbre. ) 

Le principali merci partite pel Mediterraneo fa- 
rono pesce secco 0 salato delle coste d’ Islanda (lib- 
bre 250,240), ferro in barre (46,452 libbre), le- 
gnami da costruzione (40,343 libbre), pece (2,485 
libb. ), riso (20,134 libb.), proveniente probabil- 
mente dall’ America , farine ( 3,316 libb.), ecc. 

Gli Stati esteri, non compresi quelli del Medi- 
terraneo , che prese principalmente parte alle impor- 
tazioni ed esportazioni, furono i seguenti. 


Importazione Valore Esportazione Valore 
inlast (1) io risdal ‘inlast’io risdal. 


Inghilterra 53,195 4 76,220 9,176,644 

Svezia e Norvegia 49,126 2 32,450 4,640,277 

Russia 3,912 LI 2,310 160,911 

Fraocia 1,802 4,004,494 ori 18,594 

Prussia 15,157 741,167 2,249 968,532 
Marina. 


La marioeria mercantile della Danimarca cousta- 
va nel 1849, di 2005 bastimeati a vela della portata 
totale di 43,187 last. di commercio, pari a tonnellato 
114,445,55, e di 15 vapori della portata totale di 437 
last. pari a 1,158 tonnellate 05. 

La marineria militare era composta nello stesso 
anno di 5 vascelli, 9 fregate, 1 corvetta, 4 brick, 3 
golette, 2 cutters, 80 navi a remi, 6 vapori. 

I legni a vela erano muniti di 986 cannoni, e di 
8 pietriere, ed i vapori di 10 mortai, di 26 canvoni 
e di due obici. 

I vapori erano della forza complessiva di 1120 
cavalli. (F.T.) 

(4) Il last è eguale a tonn. 2.65. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Maggio. 

Nella tornata di ieri della prima Camera si di- 
sputò di bel nuovo ( all’ occasione del dibattimento sul- 
l’impiego fattosi dei 18 milioni di talleri stati accor- 
dati per fini militari ) vivamente intorno la. pol iti- 
ca tedesca del ministero. Il barone Enrico d' Arnim 
ripetè io termini energici i puoti d'accusa contro i 
ministri, causa i quali, in seguito al suo » discorso 
mon tenuto ma pubblicato colle stampe, » si trova, 
com'è noto, in istato d'accusa. Il. signor d’Arnim 
rinnovò sulla tribuna le sue asserzioni, che il baro- 
ne de Prokesch avea chiesto che le truppe prussiane 
sgomberassero dalla strada militare assiapa entro ven» 
tuo’ ora, e che il ministro presidente de Manteuffel 
avea risoluto di partire per Olmutz veotan'ora pri- 
ma che si sapesse se il principe Schwarzenberg vi sa- 
rebbe venuto anch'egli. Il sigoor d' Arnim sostenne di 
bel nuovo che l'ammobilizzazione dell’ esercito prussia- 
no non fu che una semplice dimostrazione, che il go- 
verno prassiano dithiarò ancora nel giorno dell'am- 
mobilizzazione stessa all' ambasciatore austriaco barone 
de Prokèsch-Qsten, che l’esercito venne chiamato al- 
le armi col semplice scopo di calmare la pubblica agi» 
tazione, L'ex-ministro del marzo dimandò che il go- 
verno presenti i relativi atti uffiziali, e sembra che 
voglia spingere «il medesimo anche diananzi al tribu- 
nale a giustificarsi in questo modo. L'opposizione del 
signor d’Aroim sarà ad ogai caso ancora di noo lie- 
vi itobarazzi/ pel gaverno. Il ministero degli esteri si 
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fece rappresentare in questa seduta soltanto dal suor 
segretario Le Coq, il quale combattè le asserzioni del- 
l'Arvim soltanto ia molto molto superiore. 

— L’arrestato emissario politico, il Polacco Ja- 
cubowki, fu ieri esaminato per la seconda volta, Ei 
non v'ha più dubbio alcuno, che il suo viaggio ave- 
va per iscopo di fare per parte del circolo centrale de- 
mocralico comunicazioni agli amici dell’estero, e pro. 
babilmente anche di Berlino. Prove sicure non se n'hsn- 
no finora, si potranno però trovare con ulteriori ar 
resti. L'agente di cui parliamo è un uomo bensì in 
età avanzata, ma di spirito vivace e di cognizioni so- 
ciali è scientifiche non ordinarie, e parla parecchie 
lingue con mirabile speditezza. { Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 3 Maggio. 

leri, come rileverete dai giornali della nostra 
città, ebbe luogo una seduta plenaria della Conferen- 
za ministeriale, in cui le varie Commissioni ebbero 
l'occasione di notificare il compimento dei loro lavo- 
ri. Quanto al contenuto dei vari progetti, quasi nul- 
la se ne sa di positivo; specialmente è affatto ignoto 
ciò che stabilirono le dae prime Commissioni, aven- 
do i loro membri osservato con lodevole discrezione 
il più profoado segreto. Ciò non ostante posso assica- 
rarvi , sppoggiandomi ad esternazioni generali, che si 
cogdusse a compimento più che, secondo la situazio- 
ne in cui si trovavano le cose in queste ultime set- 
timane, forse non si supponga. Se poi tutto quanto 
qui venne adottato verrà anche definitivamente effet- 
tuato, io mi asterrò dal pronunciarne la mia opinio- 
ne, taoto più, essendo io persuaso che ciò dipenderà 
in gran’ parte dalle dichiarazioni che i governi farao- 
no intorno ai lavori che ora vennero loro trasmessi. 
Che i plenipotenziari non mancheranno di appoggiar- 
li, non è punto a dubitarsi, e molti dei medesimi pare 
tirono di già da questa città, per dare ai rispettivi 
governi i necessari consigli. Alcuni Stati piccoli con- 
tinueraono bensì ad opporre resistenza, ma la stessa 
sarà troppo insignificante finchè non sarà appoggiata 
da qualche vacillaute Stato maggiore, il che giudicao- 
do dalle attuali circostanze, è più che improbabile. 

L'attuale fiera di Lipsia non è animata come al 
solito; tutte le notizie concordano nel dire che vi si 
fanno pochi affari. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica le seguenti 
notizie del Caucaso. 

La splendida e vantaggiosa spedizione del luogo- 
tenente generale Nesteroff, durante |’ inverno del 1850, 
ci aveva aperto l'accesso della grande Cecenia. Ap- 
prezzando tutta l'importanza de’ nostri progressi in 
questo cantone, Sciamil impiegò i massimi sforzi per 
chiudere il passaggio, che noi averamo aperto altra» 
verso la foresta, erigendo un baluardo di terra di for- 
tissimo profilo, con un profondo fosso. Occupata due 
volte, ed in parte distrutta , prima dal general mag- 
giore Kozlowski e poi dal general maggiore Sleptzoff, 
questa triocea fu ricostrutta una terza volta dal con- 
corso combinato de’ Ceceni e de' montanari , che Scia- 
mil aveva chiamato espressamente. 

Era necessario rovesciare definitivamente questa 
barriera ed abbattere i boschi de’ dintorni , a fo di 
poter penetrare nel cuore del paese ia ogni stagione. 
Questa missione fa affidata al generale Kozlowski , 
cui fu a tal fine affidato il comando di 9 battaglioni 
e 112 di fanteria ,.una compagaia di zappatori e di 
tiratori, 4 squadroni di dragoni e 6 centurie di co- 
sacchi, eon 24 cannoni. 

Queste truppe, essendosi poste in marcia dal for- 
te Wozdvijensk, il 4 gennaio, stabilirono il loro cam- 
po sulla riva destra dell’Arzum, 

L'8 (20) gennaio, il generale Kozlowski girò la 
trincea de montanari, mediante uo’ abile manovra, e 
li obbligò ad abbandonarla quasi senza trar colpo. 

Compiuto questo primo atto, furono staccate al- 
cone colonne per eseguire il taglio de' boschi e la 
distrazione della triacea. Tutti tentativi del nemico 
per arrestare i nostri lavori farono respiati con per- 
dite per lui sensibili, particolarmente quelli operati 


il 16, 17, 18, 22 e 23 gennaio. Falli pure una di- | 
versione , tentata da Haggi-Marad co’ suoi migliori 
cavalieri nella piccola Cecenia. 

Essendo questi stato prevenuto dol generale Slept- 
zoff, che si avanzò incontro a lai dalla linea della 
Suogia, e minacciato in coda dal generale Kron- 
kowsckoi, colla cavalleria delle truppo di spedizione, 
quel Naib fu obbligato a rinunciare alla sua impresa. 
Il generale Slepizofî approfittò dell’ occasione per ca- 
stigare alcuno tribù, che avevano ben ricevuto il ne- 
mico; ed ia questi combattimenti averamo a deplo- 
raro il colonnello Hermans, ucciso all’ avanguardia. 
Lo operazioni delle nostre colonne in febbraio 
p?odussero risultati ancor più decisivi. n 

Il 20 il generale maggiore barone Wrewsky 2. 
con 4 battaglioni e tutta la cavalleria , circondò una 
considerevole truppa di montanari , li assali e disper- 
se totalmente. Il nemico lasciò sul terreno più di 50 
de’ suoi e 40 carabine , non che 2 prigionieri. 

Il 27, il gencral maggiore Bariatinky 1." con 
una colonoa composta di 5 battaglioni e di tutta la 
cavalleria , ch’ crasi già distinta jo tutti gl' incontri, 
coronò il successo della campagna colla totale disfatta 
del nemico. Egli terminava il taglio de’ boschi fra il 
Chavion ed il Buss, quando s' accorse che namerose 
masse di montanari dirigeransi io buon ordine da 
Germenisciuck verso i giardini di Cluy. Egli li fece 
tosto caricare dai dragoni e dai cosacchi , seguiti da 
3 battaglioni di fanteria. La cavalleria del nemico fu 
rovesciata dal primo urto; i suoi fanti tentarono dap- 
prima d’arrestare il nostro attacco con un fuoco di 
moschetteria ben sostenuto ; Seatpioo respioti essi 
pare e tagliati dalle sciabole dei dragoni e de' cosac- 
chi, presero la fuga. la questa sanguinosa rotta il 
nemico ebbe 276 uomini uccisi , 5 prigionieri , e per- 
dette molte armi e cavalli. Il domani con una rico- 
gnizione a Germentsciuck si acquistò la certezza che 
il nemico era scomparso. 

Il 1.° marzo le nostre trappe ripassarono l'Arzum 
© rieotrarono nei loro quartieri, dopo una gloriosa 
campagna di due mesi. 

Noi abbiamo conseguito il nostro scopo. La trin 
cea di Chely è distrutta; larghe vie, praticabili ai 
bagagli ed all’artiglieria, attraversano la foresta e 
mettono sulle più fertili pianure, che i Ceceni hanoo 
perduto per sempre. 

Alla destra della linea del Caucaso furono simul- 
taneamente dirette operazioni offensive dal litorale del 
mar Nero e dalla parte della Laba contro le tribù 
transcaucasiane, che Mohamed-Amin cerca di sotto- 
porre alla sua influenza. 

Dalla parte della Laba il general maggiore Eydoki- 
moff castigò la popolazione ostile, che abita fra il 
Kaidz, |’ Houps ed il Psifir. 

Dalla parte del litorale, il vice-ammiraglio Séné- 
briakoff castigò i villaggi nelle valli di Betakon e Mu- 
genell. 

Nel resto del Caucaso domina la massima tran- 
quillità. — 

Il Principe Woronzelf ba indirizzato il seguente 
ordine del giorno all'esercito del Caucaso, 

» Dopo la presa delle trincee di Schalinski i di. 
staccamenti del corpo Ceceno continuarono com suc: 
cesso ad abbattere il bosco ed a distruggere le linee 
di fortificazione del nemico. Nel periodo dal 20 gea- 
paio al 45 febbraio, forti coloone farono inviate ogai 
giorno a codesti lavori, che le bande di Sciamil e i 
rinforzi giunti dal Daghestan con ostinata resistenza 
non poterono nè impedire nè arrestare. Dopo questi 
falliti tentativi , i Ceceni si perdettero di coraggio e 
si limitarono ad un contiono fuoco di moschetteria e 
d'artiglieria. Tra gli altri caddero sul luogo 2 Naib 
(di Mechelt e Uozukal), e an terzo, il Naib di Scho- 
tajew, Bakoka, morì poco dopo dalle riportate ferite. 
Noi abbiamo perduto in questo tempo 2 ufficiali e 21 
nomini ; 14 ufficiali soperiori e 244 soldati rimasero 
feriti. Ancor minore riuscita ebbe la diversione, fatta 
da Haggi Murat con la banda, coatro la piccola 
Cecenia ; la rapida marcia del corpo, comandato dal 
general maggior Sloptzoff, dal lato della Sungia supe- 


riore, e la comparsa della cavalleria , comandata dal 
general maggiore Krukowski , che il geuerale Kozlowski 


vi aveva iaviata , lo costrinsero a rilirarsi prestamente 


nel campo di Sciamil. In questo tempo, non solamente 
il passaggio, tracciato negli anni decorsi, venno al. 
largato ; ma se ne apersero due altri dal lato del nord 
e dal lato del sud, sicchè ora possiamo Pentole fa 
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tre vie nella pianura di Schaliaski. » (G.U 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 5 Maggio. 

— Si legge nel Times. 

Il pubblico sarà curioso di conoscere il prodotto de- 
gli iagressi al palazzo di cristallo durante il primo gior. 
no dell’ esposizione. Si sa che, salvo i biglietti per ja 
stagione , l’ ingresso pei due giorai che seguirebbero 
l'apertura, dovea essere di una lira sterlina. leri si 
dettero via più di 500 biglietti a questo prezzo. È 
stala ripresa la vendita di biglietti per la stagione, 
e le domande (quantunque l' apertura reale sia già 
avvenuta ) prosieguono ad essere in gran numero, leri 
nel solo stabilimento se ne venderono 249. 

ALTRA DEL 7. 

La Camera dei Comuni adottò la proposta di mo- 
dificare l’ imposta soll’ acquavite irlandesi con 459 
voti contro il parere del ministero, (E-4) 

PARIGI 7 Maggio. 

Si annunzia, in data del 4, che la flotta era sul 
puoto di partire. Essa comivcierà col fare grandi evo- 
luzioni, dirigendosi verso lo stretto di Gibilterra e 
verso Cadice, ove si suppone che sarà giunta fra 
guidi o venti giorni. Da Cadice si dirigerà all’ Africa 
faocese, e si fermerà qualche tempo ad Algeri, pos. 
cia andrà iananzi Ajaccio, ove pare che farà una 
lunga dimora. (P.F.) 

Borsa di Parigi del 6 Maggio. 

Cinque per cento 90 35. 

Tre per cento 56 05. (F.F.) 

BERLINO 9 Maggio. 

Le Camere furono chiuse quest oggi. Il ministro 
de Manteuffel dichiara, che il ritorno alla Dieta fe- 
derale non esclude punto il piano di riformare la Coa- 
federazione, da effettuarsi io seguito. (F.T.) 

VIENNA 9 Maggio. 

Non sembra essere più sottoposto a dubbio che 
S. M. l'Imperatore intraprenderà fra pochi giorni an 
viaggio verso il Nord. ln tale occasione farà S. M. 
forse una diversione a Varsavia dove al 12 di questo 
mese giungerà l'Imperalrice delle Russie. I Galliziani 
sperano in tale occasione essere onorati colla presenza 
del monarca, ( Corr. Ital.) 


ARRIVI 

par cionvo 13 aL giorno 44 maggio. 
Casabianca P., di Francia, da Bologna. 
Frick G., di America, da Firenze. 
Jacson M., di Francia, da Marsiglia. 
Lanciani S., di Regno, Possidente, da Regno. 
Lockewood G., d'Inghilterra, da Firenze, 
Novaria P., di Novara, Religioso, da Ronciglione. 
Pace 8., di Regno, Possidente, da Regno. 
Pastina E., di ‘apoli, Pittore, da Terni. 
Tirelli G., di Udine, Sacerdote, da Bologna. 
Teste A., di Udine, Sacerdote, da Bologna. 
Tomassi G., di Roma, Sacerdote, da Firenze. 
Tissot M. e G., di Francia, da Marsiglia. 
Wandigton G., d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 

DaL cIonno 13 aL cionno 14 maggio. 
Buchley G., di Dublino, Reverendo, per Londra. 
Contrado P., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Eliot G., di America, per Marsiglia. 
Fasciani P., di Aquila, Legale, per Aquila. 
Fracassa A., di Milano, Negoziante, per Firenze. 
Galli L., di Aquila, Medico, per Aquila, 
Hay Adam e figlio, di Scozia, per Firenze. 
Pastor G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Pezzotti L., di Roma, per Firenzo. 
Settembrini L., di Puglia, Possidente, per Ceprano. 
Spesshardt B., di Sassonia, Capitano, per Firenze. 
Santafelice, di Napoli, Duca, per Napoli. 
Tscherkine, di Russia, Console, per Ancona. 
Wano Sady, d'Inghilterra, Dama, per Firenze. 
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AVVISI 


DELEGAZIONE APOSTOLICA 
DI CIVITAVECCHIA 
COMUNE DI CANALE E MONTEVIRGINIO 
Avviso 

Per rinuocia emessa dall'' Ecco sig. Dottor 
Koch vaca nel Cimune suddetto la Condotta Me- 
dico-Chirargica col tabellato sanuo onorario di scu- 
di 240 è l'abitazione. 

Egli è perciò , che previo l' assenso dell'Apo- 
Stolica sullodata Delegazione ottenuto-con venerato 
diapaccio dei 30 Merzo p.p. n. 1895, si notifica, 
che dalla data del presente fino sl termine prefis 
50 di giorai trenta ne resta aperto il concorso , ® 
s' invitano i signori Professori aspiranti , affinchi 
dentro questo tempo vogliano trasmettere fraachi 
di posta alla sottoscritta Commissione Mudicipale 
le loro istanze corredate degli opportuai requisiti + 
ja copis legale , ed in particolsre la Fede di na- 
scita ; quella di sana Bisica costituzione ; il certif 
calò recente di buona condotta civile, politica e 
morale ; e la copia antentica dei diplomi di' Lao- 
rea, abilitazione, è libero esercizio della medicina 
e della bassa ed alla chirurgia dello Università del- 


ni in qua portato 
per l'aggiunta di 


questo 


come vacante, 


Dovrà pure 
alri ai SOggiacere, come tutti gli altri 


onorario , che gli verrà corrisposto ia rate 
mensili , incomiocerà a decorrere dal giorno del 
suo possesso; qual possesso però non gli verrà da- 
to senza il documento della rinuncia alla Condotta 
che altrove occupasse. 

Dopo il possesso , in caso di rinuncia, dovrà 
continuare 0 da sò stesso 0 per mezzo di supplea- 
te di fiduci: la Magistratura nell'esercizio della 
Condotta il laaso di due mesi voluti dalla leg. 
#8; onde dar tempo sl Comune di provvedere al- 
tro Professore. — Dalla, Segreteria Comunale di 
Canale li 40 Maggio 1851. 

La Commissione Municipale 
F. Quaetiorti. — Gio. M. CraumrLLIM Agg. 
P. Pacitio Dep. Eccl — Angelo Quagliotti h 
IUPRESTITO DI BADEN 
cos 400,000 panms pa 90 A (40,000 raancoi 
Estrazione 34. Maggio 1851, 

Un'azione costa franchi 5; 6 costano fr. 2; 

44 costano fr. 50 ; 30 azioni fr. 400. Un' azione 


valevole per 4 Estrazioni coatiauando costa fr. 20; 
6 costano fr. 100 8 14 fr. 200. 
(hi prendo 44 azioni per fr. 50 avrà come 


benefizio straordinario un biglietto originale gratis 
per la nuova Lotteria di Vienna dì 63,150 Vineile. 

Chi prende 30 azioni per fr. 400 avrà grati! 
un biglietto originale della medesima Lotteria che 
deve fare uo premio sicuro, 

Un'azione originale che otterrà un premio de 
fr. 90 a 140,000 assolutamente , costa fr. 100 pa 
gabili in mandati sopra qualche piazza di commer: 
cio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi acquireoti. 

Prospelli e liste delle Estrazioni gratis 6 fno- 
chi di porto. Le vincite fatte colle azioni da soi 
vendule saranno pagate al domicilio, o a piacere 
dei rispettivi interessa 

Per l' acquisto tte azioni dirigersi di- 
rellamente da F. E. Fon e C.° Banchieri 0 de 
Vari Goverol accreditati Ricevitori generali in Frao- 
coforie sul Meno , 0 da F. E. FoLp e C.° in Livorno. 


Si vendono due carrozze. coperte in buonli- 
simo stato, che una a qualtro è l'altra fatta ® 
Loadra a due posti, potendo servire per città ® 
per viaggio avendo i necessari comodi. 

Si dirà al num. 90 via Giapponari dove s® 
raano detti legni onde essere visitati. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA .SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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CUNDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, 


U «Giornale di. Roma pacirà ogni gibfno 
wocettuati i-festivi. 10) 


I pressi vengono fissati * DI 


All'Rstero (franco fino aieonfiài) . 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppig co- 
me' le richieste d’inserzioni, 

esere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
minietraziope del Giornale: di lome; in 
Piazza di Pietra Num. 32, 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZ 
| GIORNI Barometro rido 
| i, arometro ridotto | Tr tro R ” 
| DELL' OSSERVAZIONE lla Temperat. di 0°R. talee. el Nerd pts Direzione del vento | Stato dal cielo Onstervazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. IT li ; SR 3 
| 15 Maggio. i 3 pes i ei te (E RE [ioes | lollelpon el34 Maggio Beorllo9 pencil 15 detto. 
1 9 ; 6 È ce 50. m Nuvoloso. 
I » 9 pomer.| » 28» 0,5 | +12,0 16 N. dd. Nnvoloso. Temperat. mass. + 15,8 Temperat. mio. + 7,0 
e == — r——11r 
ROMA 16 Maggio. Conte Niccola Ghiselli, Gonfaloniere di Cervia; i voti de' suoi fedeli sudditi, si è deguata di onoraro 
SS Tao Telesforo Carradori, Gonfaloniere di Ma- quella Deputazione co' più distinti contrassegni della 
= sua Sovrana soddisfazione, ed ha ordinato di spedirsi, 
PARTE OFFICIALE +0RE40+ come già è stato adempit , a S. E. il Luogotenente 
N j Generale della M. S. ia Sicilia il seguente Real Re- 
NOTIFICAZIONE MINISTERO DELLE ARMI scritto. | 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Axro- 
NELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX. Pro-Segretàrio 
di Stato ec. 


Ordine del giorno 26 Aprile 1851. 
Alcuni Ufiiciali in giubilazione dei Corpi di Li- 
nea © dana gola, per profittare del privile- 
rr È E ° gio concesso loro dell'uso dell'uniforme, hanno fatto 
. Gli insulti recati a questa pacifica popola- quesito per conoscere quale debbano usare. È perciò 
zione, per impedirle l'uso del tabacco, hanno || che per essi si dichiara che potranno rivestire l'uni- 


richiamato l’attenzione del Governo onde ga- forme ch'era in uso nell'atto della loro giubilazione 
coi distintivi del grado attualmente prescritti, giusta 


rantire con mezzi opportuni il libero esercizio | l'Ordine del giorno 19 Agosto 1850. 
di legittime azioni, e sottoporré colla maggiore In pari tempo si ricorda a coloro che godono 


prontezza i colpevoli di siffatti reati alla pena | di "ma concessione meramente onorifica di un uni- 
forme Militare, di doversi attenere al già disposto 


o PENTT  pa di Sua coll’ Ordine del giorno 5 aprile 1850, escluso di più 
\ | g sposizioni. l'uso dei distintivi di grado aboliti: è ferma per que- 
Chiunque sì rendesse colpevole sia col pro- sti l'osservanza anche del già citato ordine del gior- 
muovere, sia col favorite, sia coll’eseguire | no dell'Agosto 1950. 
atto qualunque diretto ad impedire il libero X Ministro delle Armi 
esercizio di azioni lecite, ed a turbare per tal D. Pruxciee OnsiNt. 
++ 


modo l'ordine pubblico, sarà sottoposto ad un 

giudizio sommario per dar luogo alle pene de- 

terminate dalla legge. Ne di ui cia ti 

nà $ el Maggio la Legazione di Sua Maestà Si- 

La procedura da assumersi mirera Unica= | ciliana solennizzò fi nascita del Principe Regale. Vine 

mente a stabilire la prova imparziale della sola | cenzo Maria, con pompa come richiedeva la letizia 

verità del fatto, Nel termine di ore ventiquat- seat di gi fato avvenimento negli animi di tutti 

tro, dopo la compilazione dell’incarto, sarà i Napoletani dimoranti in Roma. Nella Chiesa di San- 

, RI z ta Maria dell’ i i 
pronunciato il giudizio dal Tribunale compe- n 


A a trovandosi la Chiesa nazionale impedita per cagione 
tente, e mandato immediatamente ad esecu- di ristauri, intervennero gli Eminentissimi e Reveren- 
zione. dissimi signori Cardinali Riario e Cagiano, Prelati e 

A Superiori di varie corporazioni religiose, ed altri con- 
Coloro che spargessero, o divulgassero no- | spicui personaggi connazionali. 
tizie, stampe, o scritti comunque allarmanti ed Il sig. Marchese S. Giuliano, Incaricato di affari 


antipolitici, o si riconoscessero possessori di | della prelodata Maestà Sua, in forma pubblica assi- 
steva alla sagra cerimonia unitamente agli addetti al- 


tali stampe o scritti, saranno sottoposti alla | |, Legazi 

tessa forma di giudizi iti coll'O; * "SE. Rm i ici di 

8 } giudizio, e puniti coll Upera S.E. Rma Monsignor Francesco Medici di Otta. 

pubblica da uno a tre anni, salve le pene mag- iano, Maggiordomo di Sua SANTITÀ} offerì incruen- 

giori che fossero dovute, quando lo scritto o | ‘° Sagrifizio; compito il quale si espose il Santissi- 

Îa stampa rivestisse il carattere di un più gra- mo, e Sua Eminenza Rma il sig. Card. Cagiano de 
È p: più g! Azevedo, Protettore della Chiesa Nazionale, intuonò 

ve delitto, il cantico di ringraziamento, e infine impartì la Be- 


La Polizia è incaricata di adottare tutte le | nedizione. 7 * 
La sceltezza della musica e dei cantori in gran 


misure di prevenziene e di repressione su CO- || numero, e gli addobbi, dei quali era magnificamen- 
loro che in qualunque modo le provocassero: | te adornato il Tempio, si addicevano alla maestà del 
e le Autorità tutte veglieranno alla piena ese- || sagro rito, all'avvenimento che si festeggiava , ed ai 
cuzione delle presenti disposizioni. : distinti personaggi che intervennero a solennizzarlo. 
. Dato in Roma dalla Segreteria di Stato +0 BE 

li 16 Maggio 1851. STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Maggio. 

A di 4'maggio corrente ebbe l'alto onore di es- 
sere presentata a SM. il Re N. S. una Deputazio- 
ne composta ‘da’ signori D. Pasquale Gravina Speciale 
Sindaco di Caltagirone; D. Luigi Patti, e D. Gaspare 
Antonio La Rosa, espressamente inviata. in Napoli dal 
Decutionato di ‘Caltagirone, una delle priacipali città 


G. Card, AntoneLLI. 


+0 

Nelle udienze del 10 e 14 Maggio corrente S, E. 
Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chie- 
sa e Ministro dell'Interno, rassegoò alla SAnmiTA” DI 
Nosrro Sicwone le terne formate da alcuni Consigli 
Comunali della Gomarca di Roma, e della Proviacia di 
Ravenna, Macerata e Loreto (recentemente costituiti na dell 
a‘forma dell'Editto in data 29 Novembre 1850) per || della Sicilia, ‘per ‘rassegnare a piedi del Real Trono 
la nomina'del Capo della rispettiva Magistratura. gli umili attestati di devozione e di fedeltà di quella 
SUA SAnTITA' analogamente all'art. 34 del’ prefato | po lizione, e le suppliche insieme perchè la M. $. 
Editto, degnò scegliere ‘ da esse ‘terne, è nominare si ‘foiso' degnata div'permettere chie in quel Comune 
ib 001% venisse ‘eretta una statua che rappresenti la sacra. efll- 


i signori: 
Cav. Biagio Tocci, Gonfaloniere di Subiaco; gîe dell’Augusto' nostro Monarca, ; 
Filipo Valery Gonfaloniere* di Loreto; i S. M.; chie accoglie sempre con paterna clemenza 


» Ministero e Real Sogreteria di Stato per gli 
Affari di Sicilia presso S. R. M. — Eccellenza — Si 
è presentata a S. M. la Deputazione appositamente in- 
viata in Napoli dalla cilià e dal Decurionato di Cal- 
tagirone per rasseguare a' piedi del Real Trono omag- 
gi di devozione e di fedeltà. 

» La M. S. si è degnata di accogliere con sod- 
disfazione questo rispettoso attestato di sudditanza del- 
la buona popolazione di Caltagirone, e mi ha ordina- 
to di manifestarnegper mezzo dell’E. V. i sensi del suo 
Sovrano gradimegto. 

» E poichè si è implorato a S., M. il permesso 
di potere quella Comune inalzare uva statua che rap- 
presenti la sacra Persona del Re, N. S., la M.S. si 
è degnata di gradire | omaggio di quella popolazione 
come sincera manifestazione di devozione e di fedeltà; 
ma essendo a cuore di S. M. che le finanze comunali 
nea soffrano per qualunque causa spese straordinarie 
nell'attuale loro tristezza, si è compiaciuta nella sua 
Sovrana bontà dichiarare, che quante volte i fondi del 
Comune presentino de' superi, preferisce che il denaro 
il quale dovrebbe dal Comune destinarsi a quell uso, 
fosse più presto impiegato in opere di beneficenza o 
in quelle di pubblica utilità per dar materia di lavoro 
alle classi indigenti. » 


ALTRA DEL 42. 

Sua Maestà il Re nostro Signore, nell’ Ordinario 
Consiglio di Stato de' 30 del pur ora scorso mese, ha 
degnato di Sua Regale approvazione il progetto di isti. 
tuirsi in S. Angelo de’ Lombardi un novello Monte 
frumentario. Potremmo arrestarci al solo aonunzio di 
tal fatto. Ma giova aggiungervi, che la dote del no- 
vello Moote frumentario si è formata con volontarie 
offerte raccolte dalla carità privata. 

Stimiamo però debito di giustizia render lodi alla 
Civile Amministrazione , cho sa ben meritare dall’ au- 

usto Principe, eccitando i sudditi ad imitarne, tra 
lo tante virtù che l’adornano, la pietà co' poverelli. 


Nel di 25 martzo p. p. si riapri la ristaurata Chie- 
sa del Real Castello di -Barletta, per bella pietà di 
S. M. l’augusto nostro Sovrano, La cerimonia coll” in- 
tervento di tutte le Autorità civili e militari, e delle 
notabilità del paese, riuscì gratissima è piena di quel- 
la commozione che iospirava il veder dopo tanti aoni 
restituito al sacro culto un Tempio, già da molto tem- 
po abbandonato e cadente , che racchiade non peche 
ceneri di gloriosi campioni, fedeli e devoti ai loro So- 
vrani. Jl Regio Cappellano D. Salvadore Angelucci, per 
facoltà del Reverendissimo Cappellano Maggiore , ese- 
guì la benedizione, celebrò la Messa con l' Inno Am- 
Brosiano , @ pronunziò un eloquente sermone adatto 
alla circostanza. Egli , in detta Chiesa affidata alla sua 
cura spirituale , situò l' effigie del Re N. $, su di un 
rilievo nella parte del Vangelo fra eleganti iserizioni 
da lui dettate, nelle quali soprattutto toccavano il cuo- 
re le parole: » Nulli secundus, munificentiae, clementiae, 
religioni. » Si contraddistinsero nel rinconiro per zelo 
e disinteresse il Colonnello Cavaliere D. Emmanuele Pro. 
cida, Direttore delle Artiglierie nelle Puglié Coman- 
dante Soperiore di quella Real Piazza, il Direttore 
del Genio Tenente Colonnello D. Luigi Scarambone , 
ed il Commissario di Guerra Mauro D' Avella, i quali 
ciascuno dalla sua parle si cooperarono al rinpovameu- 
to del sacro edifizio. 

(Giorn. del. Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Maggio. Do) { 
Avviso. | 
La Soprintendenza Generale alle Poste previene 
il pubblico che hanno fatto adesione alla Lega Po- | 
stale Austro-Germanica anche i seguenti Stati. 
Granducato di Baden, 
Granducato di Sassonia-Weimar, 
Ducato di Sassonia Cobourg-Gotha, 
Docato di Sassonia Meiningen, 
Principati di Reuss e di Lippe, 
Landgraviato di Assia, s 
Città libere di Francfort sul Meno, di Lubec- 
ca e di Brema, 
la conseguenza anche le corrispondenze da e per 
questi Stati saranno quind' innanzi trattate come tulte 
le altre che si cambiano tra la Toscana e gli Stati 
componenti la Lega suddetta, a norma della Notifi 
cazione de’ 10 Marzo decorso, notando che le corris- 
pondenze da e pel Granducato di Baden vanno sog- 
gette al diritto di transito svizzero, previsto dall'Art. 
7 della Notificazione medesima. 
Firenze 9 Maggio 1851. 
Il Soprintendente Generale , 
C. G. Piso. 
(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 12 Maggio. 

Nella sera di venerdì scorso, 9 corrente, fece 
ritorno in questa capitale lA. R. dell'augusto nostro 
Soyrano. 

Nella sera poi del sabato successivo arrivarono in 
Modena l'A. R. dell’Infante di Spagna D. Giovanni 
e l’Arciduchessa Maria Beatrice, di lui consorte e 
sorella germana del Duca nostro, coi RR. loro figli, 
e presero stanza nel R. D. Palazzo. 

( Messag. di Modena.) 


+0-BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO. 

Il Consiglio Municipale di Zomigo fu sorpreso di 
ricevere in occasione della festa testà celebrata un 
dono inaspettato. Gli svizzeri abitanti in Monaco, e 
primo fra essi il prof. dottor Bluntscbli, gli. inviaro- 
no, come dono alla città di Zurigo una coppa in me- 
moria di questo anniversario con straordinaria pom- 
pa celebrato. Il capo d'opera è di porcellana di finis- 
simo lavoro: rappresenta a vivissimi colori e con di- 
segno il più espressivo la lega sul Grutli e quella 
dei quattro Cantoni di Waldstatte con Zurigo e le 
armi de’ cinque Cantoni. 

Il 2 maggio il Consiglio municipale di Zurigo ha 
presentato alla deputazione del Consiglio federale per 
essere avanzata al Consiglio stesso la medaglia d'oro 
che la città ha fatto coniare in memoria della festa : 
altri esemplari furono inviati ai governi dei cinque 
Cantoni d’Uri, Svitto, Unterwalden, Lucerna e Zari- 
go, ed un esemplare in argento fu porto al borgo- 
mastro Furrer ed al presidente del governo. 

(Gazz. Tie.) 


FRANCIA 
PARIGI 6 Maggio. 

La commissione dell'amministrazione interna si è 
ieri riunita a mezzogiorno. Si è occupata di nuovo 
dei Cantoni. Dopo una discussione piuttosto viva, è 
stato risoluto, sulla proposta del sig. Odilon Barrot, 
che i Cantoni potrebbero divenire persone civili, e ri- 
cevere a questo titolo doni e lasciti per istabilimenti 
di utilità pubblica. Questa proposta, vivamente com- 
battuta dai membri legittimisti della commissione , è 
stata adottata con 12 voli contro 9, 

( Constitutionnel, ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Tornata del 6 maggio. 

Faucher ministro dell’ interno. Ho l' onore di pre- 
sentare all’ Assemblea un progetto di legge inteso a 
prorogare i poteri dei consigli generali, dei consigli 
di circondario e dei consigli municipali ( movimenti 
diversi), fino promulgazione della legge organica 
soll’ amminisi e interna. E siccome i poteri di 
questi vari consigli spirano in breve, prego |’ Assem- 
blea di pronunciare l' brgenza, (Bisbigli a sinistra. ) 

P. Duprat. Mi sembra che prima di dichiararsi 
per l' urgenza l'Assemblea avrebbe bisogno di conos: 
cere l’ esposizione dei motivi, 

Faucher (leggendo ). Signori, i consigli genera 
I i consigli ti circondario ed i consigli municipali 
‘brono integralmente rionovati [ ' ago- 
pri gi i nel luglio e nell’ ago 

Secondo le ‘leggi che servoîo di norma ancora 
all’ organizzazione di queste assembleo , è che non 
vennero abrogate su questo puoto dal delteto provvi» 
sorio del 3 laglio 1848; i consigli generali devono 
essere , ad ogni triennio, rifnovati per terzo : i con 
digli di circondario ed i consigli municipali per metà. 

I primo periodo triennale è+prossimo a scadere, 
© lo leggi esistenti farebbero un dovere al governo di 


procedere al rinnovamento parziale dei tre ordini di 
consigli ai quali spetta ancora una parte sì importante 
nell' amministrazione del paese. x 

Ma il governo dovette peosaro se, nelle circo- 
stanze presenti , e pochi di innanzi alla discussione 
della legge organica che può modificare la costita- 
zione attuale dei consigli generali e dei consigli mu- 
nicipali, e che porrà fine all' esistenza dei cotisigli di 
circondario, fosse opportuno di procedere a rielezioni 
parziali a cui dovrebbe succedere ben presto un ria- 
novamento integrale, 

Il governo non credette esser utile ed PI orluno 
di chiamare a sì brevi intervalli gli elettori all’ eser- 
cizio di un diritto, che, per conservare tutta la sua 
sincerità e {nto il suo prestigio, deve essere saggia- 
mente adoperato. LO 

Nel presentarvi questo progetto, o signori, il go- 
verno s'inspira d' un precedente, di cui | assemblea 
stessa prese l'iniziativa. Egli applica ai consigli ge- 
nerali e municipali il principio che voi stabiliste per 
le elezioni della guardia nazionale. ( Iaterruzione a 
sinistra). 

P. Duprat. lo vengo ad oppormi alla domanda 
d'urgenza per due ragioni che credo perentorie. Prima 
di tutto la commissione incaricata dell’ esame della 
legge organica di amministrazione interna ha quasi 
terminato il suo lavoro. ( Denegazioni. ) Ha terminato 
almeno ciò che concerne la costituzione e |’ organiz» 
zazione del comune. ( Nuove denegazioni ), Da questo 
lato la legge è inutile. 

Vi ha un’ altra ragione che io raccomando alla 
sollecitodine dell'assemblea. Mi pare che le siano stati 
or ora indirizzati elogi pericolosi per la sua saviezza 
ed il suo patriottismo. Si è lodata per avere, colla 
proroga dei poteri degli uffiziali della guardia nazio- 
nale, provocate alire proroghe. ( Mormorio e lunga 
interruzione. ) 

Vatismenil. Come relatore pocanzi nominato della 
Commissione di organizzazione comunale e diparti- 
mentale, permettetemi di rendervi conto de' suoi la- 
vori, non che di quelli d'una sotto-commissione che 
è stata nominata. Non vi è in questo affare la mini. 
ma questione politica. Si tratta di sapere se prima 
della fine di luglio prossimo, epoca del rinnovamento 
dei consigli, vi sia possibilità che la nuova legge 
sia votata. 

Il sig. Duprat diceva che la sotto-commissione 
municipale era sul punto di terminare i suoi lavori. 
Non è così. Ecco ciò che si è fatto. 

La Commissione ha esaminato tutte le quistioni 
principali, e le ha risolute, Si è nominata una sotto» 
commissione per occuparsi di compilare la legge sul- 
l’organizzazione municipale e comunale. Questa Com- 
missione è alla metà del suo lavoro. Bisognerà che 
questo suo lavoro sia riferito alla commissione affinchè 
essa statuisca definitivamente. 

Bisognerà poscia che il relatore abbia tempo di 
scrivere il suo rapporto, e di farlo approvare da’ suoi 
colleghi. 

poco verisimile che tutte queste cose sieno 
fatte prima che scorrano sei settimane. 

È poi bisogneranoo tre deliberazioni in questa 
Camera. Io vedo pertanto un'assoluta impossibilità che 
la legge sia votata prima di luglio. È dunque neces- 
sario di ricorrere ad una determinazione provvisoria. 

L' urgenza del progetto messa ai voti è presa in 
considerazione a grandissima maggioranza. 

Vatimesnil. Domando che questo progetto sia ri- 
mandato alla Commissione dell' orgavizzazione muni- 
cipale. (PF. FR.) 

ALTRA DEL 7. 

L'ordine del giorno della seduta d'oggi dell'As- 
semblea nazionale recava la discussione della propo: 
sta del sig. Chapot, relativa all'esercizio del diritto 
di petizione. 

Repellin domanda l'aggiornamento della discus- 
sione. 

L'Assemblea consultata risolre che la discussio- 
ne si farà nella seduta di domani. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la seconda 
deliberazione sulla proposta, dei signori Lanjoinais e 
Seydoux, e sul progetto di legge inteso a modificare 
l'ordinanza del 9 frimaio, anno XII, ia ciò che con- 
cerne le anticipazioni agli operai. 

— Gli uffici dell'Assemblea si sono adunati ieri 
per deliberare sui progetti di legge intesi ad accor- 
dare al goveroo nuovi crediti pei, sussidi consentiti 
in favore di Montevideo, e per l'esame delle conven- 
zioni concluse colla repubblica argentina e con quel- 
la dell’Uraguay. 

Si opinò generalmente di accordare i crediti do- 
mandati, 

La gran maggioranza dei membri della commis- 
sione nominata é favorevole alla ratificazione dei 
Irattati, 

— La commissione ‘dell’amministrazione intera 
oggi ha deciso che lunedì prossimo, 12, esaminerà il 
progetto di legge presentato ieri dal ministro: Faucher, 
6 che tende ‘ad aggiornare le dei consigli, ge. 
nerali, di circondario e municipali, fino alla pro» 
malgazione delle leggi organiche. ad essi relative. 

Cor, 

— Un furto di un'audacia inaudita Pisci du 
la pi pi notte al. giardino delle. piante. Alcuni mal- 
fattori, ehe vi si erano probabilmente nascosti quan 
do i.cancelli: del giardino si chiudevago , s0uo giunti 


a rubare uno de' leoni del serraglio. Questa mattina 
la Polizia n° è stata avvertita, e si spera scoprire i 
ladri , i quali avevano lasciate le orme sulla terra umi. 
da fino al pavimento della riva della Senon. Si è per 
altra parte raccolto nel luogo del delitto un fazzoletto 
a quadretti coperto di sangue, ciò che fa credere che 
il leone si sia difeso. Il fazzoletto ba le iniziali C. V, 
(F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 3 Maggio. 
CAMERA DEI RAPPRESENTANTI. 

L'ordine del giorno chiamava alla discussione il 
bilancio delle finanze, in meno di mezz’ ora fu vo. 
tato alla unanimità e senza discussione. 

Quindi il ministro delle finanze prese la parola 
per chiedere che si mettesse all’ ordige del giorno il 
progetto di legge relativo all'imposta sulle successioni, 
aggiornato da due anni in qua, ma non ritirato dal 
Governo. 

Il ministro soggiunse però che propogeva si so. 
spendesse la discussione del principio dell’ imposta sul. 
la successione in linea retta, e si deliberasse soltanto 
sulle altre disposizioni del progetto di legge: egli dis 
se che il ministero riguarda questo principio come gia- 
sto e praticabile, ma che credeva inutile il lottare 
contro ripugnanze che il cancellare era per ora ma. 
lagevol cosa. 

Il ministro annunziò inoltre che sarebbero imme. 
diatamento presentati ail’ assemblea vari progetti d'im- 
poste, sovratutto sulla birra, sul ginabro, e finalmen- 
te che il ministero avrebbe compiuta la esposizione 
delle sue mire col presentare uo progetto inteso ad 
eseguire molti grandi lavori di pubblica utilità richie- 
sti dal paese già da lungo tempo. 

Gli opponenti dell'estrema destra non lasciarono 
fuggire questa occasione senza assalire il ministero, 
accusandolo di poca franchezza perché scinde un pro- 
getto di legge prevedendo che qualche disposizivoe di 
esso verrà rigettata dalla Camera. Parlarono contro 
il ministro i signori Dumortier, Ozy, Malou, Roden- 
bach, de Theox, i quali pretendevano che il ministe- 
ro spiegasse immediatamente tutto il suo sistema in 
complesso. 

Oltracciò, il sig. Dumortier rimproverò al mini- 
stro la presentazione di nuove imposte , mentre lo sta- 
to delle finanze del Belgio è così prospero. 

Il sig. Frére, ministro delle finanze. Ci si accusa 
di mancare di schiettezza, ma di grazia, qual cosa 
ho io dissimulato? quale cosa tengo di nascosto? nul- 
la; relatiramente alla imposta sulle successsioni in li- 
nea retta, io confesso che nello stato presente degli 
animi sarà cosa impossibile di farla accettare, quindi 
è che noi sospendiamo questa parte della legge. 

Voi siete malconteoti perchè ii Governo nun ri- 
nunzia ad un principio che ei crede buono; il Guver- 
no bha diritto di tenere in sospeso questa parte di leg- 
ge» per presentarla più tardi , qualora le imposte, che 
noi otterremo, non basteranno a ristabilire l' equilibrio 
nelle finanze dello Stato. Il sig. Dumortier vedrà più 
tardi quali saranno le proposte del Governo e le giu- 
dicherà ; ora la sua condanna è anticipata. 

Il sig. Osy ci dice: » ritirate la legge per decre- 
to reale. » Ma questo impedirebbe forse di riproporla 
per decreto reale? Jo ho il diritto di chiedere pure- 
mente e semplicemente che il progetto sia posto al- 
l'ordine del giorno, eccettuata questa o quell’ altra 
disposizione : questo è mio diritto, e lo mantengo: 
non ritirerò per decreto reale la parte della legge re- 
lativa alla successione in linea retta, perchè non ne 
venne abbandonato il principio: mi duole che il pre- 
seole stato degli animi ripugni a questa legge : forso 
più tardi ne sarà riconosciuta da tutti l’ utilità e la 
giustizia. 

Signori , così termina il sig. Frère, a fronte de- 
gli eventi che ci minacciano, il Governo sente la ne- 
cessità di migliorare la condizione delle finanze, e di 


- mantenere il lavoro. Se piate a taluno lo addormea- 


tarsi, lo faccia pure, ma il Governo, che è malleva- 
dore, non può imitarue l'esempio. 

Il sig. Rodenbach nun crede che sia necessario pro- 
porre nuove imposte, e vorrebbe che la Camera espri- 
messe il suo voto sul principio dell’ imposta sulle suc- 
cessioni in linea retta; l'oratorè indica fio d'ora che 
questa legge è detestabile. 

Il sig. de Theux confessa che il Governo ha il di- 
ritto di sospendere una parte di legge seoza ritirarla; 
ma la Camera ha anche il diritto di dichiarare il suo 
pensiero sulla questione della successione in linea ret- 
ta, e la sua dignità richiede che la Camera emetta 
il suo voto su questo argomento. 

Il sig. Malou propone che la Camera non prenda 
a discotere il progetto: di legge prima che il Governo 
abbia spiegato il suo sistema intorao alle imposte ed 
alle spese, 

Il sig. Roger, ministro dell'interno, consente che 
la discussione sia fissa giovedì, come aveva pre- 
posto il sig. Osy, sostiene il diritto che ha il Gover- 
no di sospendere la discussione di una parte della leg- 
ge senza ritirarla per decreto reale: se si vuole asso- 
latamente un voto a_ questo proposito, qualcuno ne 
faccia la: proposta , e la Camera delibererà. 

La Camera rigetta la proposta del sig. Maloo, e 
la discussione del progetto di legge è fissata a sa 
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SPAGNA 
MADRID 1 Maggio. 

Leggesi nell’ Heraldo. 

L'altro ieri gli elettori conservatori del distretto 
di Maravillas si riunirono in numero di più di 200 
presso il conte di Altamora. Un comitato elettorale vi 
fu nominato, composto del general Aspiroz, del con- 
te di Mirasol, del marchese di S. Isidoro, e de' si. 
gnori Francesco Meree di Canencia e Cerilo Bahia. La 
candidatura del duca d'Alba fu adottata all'unanimità, 
Gli elettori progressisti dei distretti del Banquillo, del 
Prado e del Rio elessero a candidati i signori Ignazio 
Olea, Alessandro Lopez e Pietro Gomez della Serna. 

— Come prova, dalla parte del governo, della 
imparzialità e della tolleranza che deono presiedere 
alle elezioni, possiamo citare che il fratello del signor 
Bertran de Lys, ministro dell'interno, si reca egli 
stesso, come farebbe qualsivoglia altro candidato, 
presso dei suoi elettori a Valenza a fine di farsi rie- 
leggere. 


PORTOGALLO 
OPORTO 29 Aprile. 


Il barone di Mesquita, a Coimbra, fa sapere che 
il Re ha lasciato questa città recandosi a Lisbona. 
Egli ba seco il 2 cacciatori, il 16 di fanteria ed il 3 
cavalleria. Non appena partito il Re da Coimbra, la 
guarnigione che vi è rimasta si dichiarò per Saldanba. 
Il barone di Mesquita attende gli ordini del marescial- 
lo. Il generale della Regina, conte di Santa Maria, 
ha prevenuto i colonnelli G. Bento e Cabreira che, 
dietro ordini del Re e il caogiamento del ministero , 
egli si ritira a Vizen, in modo cho non contrarierà 
punto i movimenti de’ due colonnelli. Domani i due 
colonaelli si recheranno ad Agueda per poi recarsi ad 
Oporto. ( Times.) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 2 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI 
Tornata del 2 Maggio. 


Hume propone che si proroghi il bill con tutte 
le sue ineguaglianze per un anno solo. Un comitato 
speciale impiegherebbe questo lasso di tempo a ri- 
cercare il miglior mezzo di ripartire equamente la 
Tassa. 

L'aldermanno Thompson appoggia vivamente la 
proposta. 

Cobden dice che sostiene il gorerno perchè v'han- 
no altre tasse che sarebbe più urgente aboliro che 
questa. 

Il cancelliere dello scacchiere. Feci vanamente tut- 
ti gli sforzi possibili per ripartite più equamente la 
tassa sulla rendita. Sarebbe pertanto assurdo limitare 
ad uu aono la percezione di questa tassa, poichè in 
tal modo si torrebbe al governo la possibilità di una 
ripartizione più giusta, e gli s' impedirebbe al tempo 
stesso di diminuir altre tasse. Considero del resto le 
idee emesse dal sig. Hume come funeste in sommo 
grado, e spero che il paese non vorrà che siavi ogoi 
aono un disavanzo di 5 milioni di sterlini. 

D' Israeli. Sosterrò la proposta del sig. Hume, 
perchè credo che la ripartizione dell'imposta sia iu- 
giusta. Il sig. Cobden ci accusa di appoggiare la pro- 
posta del sig. Hume, solo per motivo di protezione. 
Ciò è falso: noi non consideriamo qui che il lato 
buono e il cattivo della questione, Il cancelliere dello 
scacchiere asserisce che non può render più equa la 
ripartizione: per me credo, che la potrebbe almeno ren- 
der più equa che non sia preseotemente, e se il sig. 
Cobden volesse presentarci la sua proposta sulle rea- 
dite professionali, vedrebbe, checchè se ne dica, che 
i protezionisti J’appoggierebbero a tutto potere. 

Lord Russel. É strano che l'onorevole membro 
(sig. Hume).che vorrebbe insomma reader la tassa 
permanente, sia precisamente difeso nella Camera da 
coloro che la vorrebbero: alla prima occasione abolita 
(risa). E come si potrebbe scambiar quella tassa? Con 
un dritto sui prodotti esteri. Notate la frase: si dice 
prodotti esteri, perchè non s'osa dire grani esteri, ma 
Diuno s'inganoa, 

L'onorevole membro, se riuscisse, sarebbe sor- 
preso delle conseguenze del voto cui iuvita la Camera, 
€ troverebbe che ha fatto progredire d’uo passo il 
ristabilimento del dritto sul grano, la protezione, di 
cui non lo eredo amico. Per me non nego che contro 
la tassa della rendita si possano fare obbiezioni tratte 
dall'ineguaglianza, dalla vessazione, dalla fraude. Ma 
confesserò di non. veder mezzo di riparare a questi 
inconvenienti. 

L'unico mezzo consisterebbe nel diminuir la pro- 
lezione, cioè migliorar ‘la condizione ed accrescere la 
prosperità del reame, aprendo nuovi mercati, ammet- 
tendo importazioni considerabili e aumentando le aspor- 
tazioni, 

Ma finché la questione si troverà così posta tra 
la continuazione della della rendita e-la conti 
nuazione del sistema dal monopolio, ti si vedrà sem- 
pre favorevole alla continuazione della: tassa salla ren- 
dita. Credete voi che'sarebbe* possibile per chi giù- 
savamente la condizione del paese secondari 
voli di coloro chè vorrebbero tornare i dritti protet: 
tori? Ma per le facilità che date-al- colono di: pagar 
il proprietario, per qualche miglioramento nella con- 
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one delle cla: ricole, non vedete voi che ecci- 
late il malcontento nella massa del popolo? 

Muntz e Roebuck attaccano l'argomentazione del 
ministro, e parlano in favore della proposta del si- 
gnor Hume, 

Hume. Fui mal compreso. Come tatti convengono 
nel trovar ingiusta la tassa sulla rendita, ineguale e 
da non doversi perpetuare, nom credo far cosa assur- 
da né sconveniente nel chiedere la continuazione per 
un anno della tassa che intanto verrà esaminata da 
una commissione incaricata di determinare i mezzi 
di reoderla meno oppressiva. 

Votano in favore della proposta Hume 244 con- 
{ro 230. 

— Il Pilote de Londres getta ana prima occhiata 
sulla esposizione. Ne togliamo il seguente brano. 

» Ricchezza, varietà, eleganza, squisito gusto di 
prodotti, tale si è il carattere dei prodotti nostri. 
Macchine a vapore, utensili, macchine, invenzio- 
ni di ogni specie, splendide stoffe, specchi e cristalli, 
magnifiche porcellane di Sévres, costose tapezzerie 
dei Gobelins, maravigliosi tappeti d'Aubusson, mobi- 
glie ammirabili di Parigi, opere d'ebanista e di tar- 
sia d'ogni natura, bronzi, gioielli d' ogni sorta, baloc- 
chi da bimbi, fiori artificiali al di sopra della natura, 
mille altri articoli dell'industria parigina, sete e vel- 
lati di Lione che non hanno pari nel mondo, tutte 
codeste maraviglie comandano l'ammirazione. L'arte 
poi con la quale tutti gli oggetti, fino ai minimi, so- 
no disposti, colpisce e meraviglia gli spettatori. 


(F. 1.) 


ALTRA DEL 5. 


Nella seduta di questo giorno alla Camera dei 
Comuni, lord lobn Russell ha dichiarato che aderiva 
all'emendamento del sig. Hume, colla clausola però 
che l’income-taz non venga in alcuna guisa modificato 
durante l'esercizio. 

Il signor Hume acconsentì a questa condizione : 
quiodi la Camera approvò con graode maggioranza 
la prima clausola del bill relativo all'imposta sulla 
rendita, (RSI) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Maggio. 

L’ inviato federale del granducato di Baden , ba 
rone de Marchall, e qui gia da tre giorni , ha con- 
segnato al conte Thun le sue credenziali, ed è stato 
presentato nella seduta della dieta del dì di ieri. Quan- 
to prima arriveranno anche gl’ inviati degli altri go- 
verni. La dieta non verrà puolo riaperta, supponeo- 
dola i governi come sussistente. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Maggio. 

Una commissione composta di membri del mini- 
stero della giustizia e di quello della guerra si nc- 
cupa presentemente , a quanto assicurasi, d'una ra- 
dicale revisione delle leggi militari , per metterle pos- 
sibilmente in armonia col codice penale civile. 

Gli è certo ormai che la commissione centrale di 
Francoforte non si scioglierà fino a tanto che non vi 
sarà giunto il plenipotenziario prussiano. Allora il tras- 
ferimento degli affari di questa commissione alla dieta 
federale seguirà con un atto comune dei governi di 
Austria e Prussia. (Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 4 Maggio. 

Come tempo fa il colonnello Von der Thanp, così 
ora pure il capitano Aldosser , il quale com’ è noto 
aveva abbandonato i servigi bavaresi contemporanea- 
mente con quello per entrare nell’ esercito schleswig- 
holsteinese, venne or ora assunto di bel nuovo nelle 
file dell'esercito bavarese ‘nell’aotico suo rango di 
capitano dello stato generale di quartier mastro. 

(Corr. Ital.) 
€ — 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 6 Maggio. 


La corte degli a/dermen ba risoluto che si arro- 
lerebbero muovi constabili pei 6 mesi deil' esposizione. 
(Morning Herald) 
— Nella Corto di, giustizia di Westminster si 
sono poste due persone versate nelle priucipali hngue 
del Continente, per far da interpreti nel caso che qual- 
che forestiere dovesse comparire innanzi ai magistrati. 
Finora, e il diciamo con piacere, questi sigoori noo 
haono avuto da esercitare il luro ufficio. 
( dforning Adpveri:) 


PARIGI 8 Maggio. 

Oggi i capi della maggioranza si radunarono:e 
negli ufizi dell’ Assemblea ein altri luoghi: 1° accor- 
do dell'antica maggioranza teade a. ristabilirsi ogni 
di più su tutte le questioni importanti nelle artuali 
circostanze. (.Corrisp Lit ) 

Borsa di Parigi degli 8. maggio. 
Cinque ;per «cento:90 55. 
Tre per. cento 56.25. 


4 prenda 


BERLINO 9 Maggio. 

Le Camere vennero thiase quest'oggi dal mini» 
stro presidente, il quale nel relativo discorso si espres: 
se come appresso intorno gli affari alemanni, « Se i Go- 
verai tedeschi ritornano o no all’ antica Costituzione 
federale, gli abbandonati piani per la riforma di que- 
sta Costituzione verranno effettoati più tardi in modo 
opportuno. L' indipendeate sviluppo prussiano not ne 
sarà in alcun modo pregiudicato. » (Corr. Ital) 


VIENNA 10 Maggio. 

Nel ministero di finanza si è raccolta ana 
commissione per prendere in esame le diverse qualità 
di zigarri, e si dice che saranno fatti dei gran can- 
giamenti di manipolazione nella fabbricazione dei me 
desimi. 

— Alle manovre che avraono luogo presso Lo- 
viez nell'impero russo interverranno molti personaggi 
e notabilità militari straniere. 

— Nei dintorni di Olmutz si riuniranno colla fi- 
ne di maggio molti reggimenti di cavalleria che sa- 
ranno passati in rivista da S. M. l'Imperatore e da 
un alto ospite. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 10 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento CREDICSRE 951316 — 
dette al 4 1]2 per 
cento Sa 84 116 — 


(F.di Venezia.) 
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APPENDICE 


GEOLOGIA 


Nel fascicolo degli Atti dell’ Accademia Pontificia dei 
nnovi Lincei, distribuito nella tornata degli 11 cor 
rente Maggio, si legge la seguente Nota del ch. signor 
prof. Guusesrs Ponzi sopra le correnti di lava, e so- 
pra una scoperta di un nuovo cratere vulcanico nel- 
le vicinanze di Roma. 

Allorchè io mi dava a percorrere la campagna ro- 
mana, a fine d’investigare le reliquie di quelle grandi 
operazioni vulcaniche, che un di agitarono e sconvol- 
sero questa parte della nostra Italia, molte difficoltà 
mi sorsero nella mente, di maniera che io faceva a me 
Stesso non pochi quesiti , dalla cui soluzione dipendeva 
lo schiarimento e la persuadente spiegazione di quei 
fatti. Uno fra gli altri fa quello che si riferisce allo 
correnti di lave tefrine che scorgiamo presso Roma, a 
Capo di Bove sulla via Appia, e a Tre Fontane, Ac- 
quacetosa e Valleranello, sulla via Ardeatina, dalle 
quali si estrae la selce che serve a pavimentare le no- 
stre strade. Tali correnti furono già argomento di os- 
servazioni ai benemeriti della scienza geologica Broc- 
chi e Breislak, e dopo di essi al chiarissimo professor 
Carpi, 6 al laborioso Riccioli, che prima di me le vi- 
sitarono onde conoscerne la natura, la provenienza e 
l'andamento. Non isfuggì a questi dotti osservatori che 
le lave della via Appia sono ben distinte da quelle che 
incontriamo sulla via Ardeatina, e, portata riflessione 
alla loro discordante direzione, furono di avviso che 
ambedue prendessero una lontana origine dai monti La- 
ziali; e che, attesa la pendenza del suolo, si fossero 
condotte fin verso Roma con un corso diverso: quella 
di Capo di Bore dall’est verso il nord-ovest, quella di 
Acquacetosa dall’est all’ovest; dal che se ne dedurreb- 
be che la lava di Capo di Bove abbia attraversata e 
incrociata l’altra precedentemente decorsa. 

Per quanto ingegnosa sia una così fatta dottrina, 
pure sembra lasciar qualche cosa a desiderare, per ren- 
dere dimostrata l'origine e |’ intersezione delle preci» 
tate correnti. La lava di Capo di Bove corsa a fior di 
terra è tutta rilevata sul suolo della campagna roms» 
na, e piò comodamente seguirsi in tutto il suo cam- 
mino. A circa due miglia da Roma chiaramente score 
gesi il luogo dove essa ristette, che viene rappresenta» 
to da qualle eminenza sn cui i Romani fabbricarono la 
tomba a Cecilia Metella sulla via Appia. Da questo 
punto in linea quasi retta ‘si rimonta la lava fino ai 
piani di Marino, a sei miglia di distanza, dove viene 
soluta di continuità dal passaggio traverso di un ru- 
scello. AI di là di questo vedesi ricomparire, e sembra 
confondersi colle masse della medesima natura, che 
s'incontrano sulla via attuale d’ Albano, alle radici dei 
monti, nel salire all’osteria delle Frattocchie , delle 
quali non saprei accusarno l'origine. La superficie di 
questa lunga corrente forma un piano inclinato rego- 
lare, del quale approfittarono i Romani per condurre in 
linea retta la celebre via Appia nella direzione di Al- 
bano moderno. I suoi fianchi ora sporgono in fuori ora 
rientrano, in guisa da risnltarne una serie di collinet- 
te laterali alquanto divergenti , essendo la corrente più 
ristretta nella sua parte superiore, e più slargata nella 
sua estremità verso Roma. i contrario avviene in quel- 
le della via Ardeatina, che essendo più depressa , sono 
nascoste sotterra e ricoperte da letti di ceneri; e sola- 
mente si manifestano in que’ Inoghi dove le acque, ope- 
rando le loro erosioni e debndaiotori + discuoprirono le 
loro estreme culatte. Le lave di Tre Fontane, Acqna- 
cetosa e Valleranello, sembrano essere conseguenza di 
tre correnti diverse, ovvero ramificazioni divergenti da 
un centro comune. 

Una tal disposizione di cose rendeva a _me proble» 
matica e non dimostrata l'intersezione delle due cor- 
renti, ed è perciò che mi accinsi a sciogliere siffatto 
quesito, dirigendo le mie peregrinazioni alla ricerca di 
quell’incrociamento. Percorsi pertauto in tutta la loro 
estensione le sponde della. corrente di Capo di Bore, 
per notare se in alcuna delle sue parti no apparisse 


© indizio. Quantanque aperte in larghi squarci per la 


‘estrazione deì matefiali , serviti alla costrazione della 


via Appia e delle strade moderne , non mi fu dato rin- 
genir traccia di quel passaggio. Poichè la lava riposa 
ovunque su di una terra rossa di mattone carico, com- 
osta di ceneri e lapilli evidentemente cotti, e disfatti 
alla incandescenza della materia che vi passò sopra, 
disseminati di frammenti di pir ! ; 

Non contento di ciò trascorsi la via detta del Di- 
vino Amore fino ai Falcognani, che ad una certa di. 
stanza costeggia il lato destro della via Appia. Presso 
alla chiesa di S. Sebastiano incominciai a notare sulle 
roccie le fine ceneri, e i minuti lap i incoerenti dei 
vuloani laziali, sovrapposti ai tufi lapidei sottomarini 
delle eruzioni cimine. Alla tenuta di Tor Marancia i 
tufi erano già scomparsi, avvegnachè il suolo si viene 
rilerando, e le roccie appariscono solo formate degli 
aggregati incoerenti:gli elementi costitutivi però di que 
sti letti mi offrivano qualche differenza. Quelle ceneri 
© lapilli frammisti a cristalli di amfigene vetrosa, a 
pirosseni o lamine di mica, si videro disseminato di 
scorie, piccole trombe vulcaniche e ciottoletti di roc- 
cie erratiche , analoghe perfettamente a quelle che si 
riscontrano d’intorno alle bocche vulcaniche del Lazio. 
Di mano in mano che procedeva nella via; questi ele» 
menti si facevano sempre più visibili, tanto per il vo- 
lume, quanto per il numero. In alcuni punti poi di 
quello rupi, le materie, perduta la loro ordinaria in- 
coerenza, si convertivano in tufi compatti a litoidi, ed 
il loro color grigio si cangiava in rosso lionato , con 
ciottoli di lava di diversa specie, dimostranti aver sof- 
ferta una elevazione di temperatura. 

A Vigna Murata poì quei componenti le roccie ve- 
nivano sempre più crescendo, finchè alla Cecchignola 
divennero assolutamente composte di scorie ben volu- 
minose e di color rosso scuro. Come questi caratteri si 
venivano di mano in mano sviluppando, da questo 
punto della via decrescevano per gradi, fino a che tor- 
narono ai loro consueti caratteri di fino ceneri incoe- 
renti, solamente qua e là interrotte da quelle altera» 
zioni ignee notate di sopra. 

Tali cotture o indurimenti delle materie incoeren- 
ti, mi avrebbero certamente indotto a riconoscerli qua- 
lo indizio del passaggio sotterraneo della corrente tra- 
versa, se non fosse venuto io campo un altro proble- 
ma relativo alle scorie , alle bombe, e roccie erratiche. 
Strana invero mi compariva la loro presenza in questi 
luoghi; avvegnachè indicanti la prossimità della loro 
origine, i crateri del Lazio a cui si sarebbero potuti 
riferire erano troppo distanti per averli lanciati fin 
presso Roma, dove diffusi sulla campagna , non si rin- 
vengono che fini materiali trasportati dal vento sotto 
forma di pioggie di ceneri. Fu dunque naturale il so- 
spetto che una qualche bocca eruttiva dovesse esistere 
non molto lungi; e però, cambiato il modo di ricer- 
che , diressi la mia attenzione al rinvenimento di un 
cratere incognito. 

Tornato sulla via Ardeatina, a meglio investigare 
la direzione di quelle correnti , m’ accorsi che ‘le roc- 
cie circostanti erano tutte. formate da cumuli di sco- 
rie, anche di grosso volume, miste a lapilli incoeren- 
ti, più o meno disfatte e ridotte in pozzolane rosse, 
che sono quelle medesime chiamate di S. Paolo, che 
di qui si estraggono per la composizione delle nostre 
malte. Queste scorie giacciono sui tufi litoidi dei Ci- 
mini , e vengono ricoperte da uno stato superficiale di 
ceneri, analogo a quello accennato di sopra, che sul- 
la campagna romana determina il confine dei depositi 
vulcanici del Lazio. La presenza delle scorie in questo 
lato concordando a indicare la prossimità di un crate- 
tere, conferinò tanto più il mio sospetto; cosicchè mi 
condussi sulle lave onde esaminarle minutamente in 
tutto il tratto che compariscono. La corrente di Tre 
Fontane sepolta nel terreno, © ricoperta dalla ricorren» 
za dell'ordinario strato di ceneri, si rinviene nel fon- 
do di una valle d’erosione, e solo si discuopre alla 
estremità della sua culatta , aperta in cave per gli nsi 
economici. La direzione di questa corrente è dal sud- 
sud-est al nord-nord-ovest. Quella d' Acquacetosa sareb- 
be stata interamente nascosta dal medesimo strato di 
ceneri , se l’acqua del fosso principale della tenuta 
non l'avesse disvelata nel fondo del suo alveo; ragione 
cui venne distinto col nome Rio Petroso. Questo rivo 
però non la manifesta in tutta la sua estensione, ma 


solo la discuopre nella sna parto inferiore, indicando» 
no l'estremo confine} che è ai piedi del casale, dove 
sorge in grossa polla quell'acqua, che ha servito a da- 
re il nome alla tenuta d’Acquacetosa. Dovo la via Ar- 
deatina attraversa il Rio Petroso, la corrente venne 
squarciata dall’ industria umana per trarne la selce. 
Quantunque dai t fatti non si dimostri il fondo di 
essa, pure ben si scorge la sia considerabile spossez- 
za oltre i 30 piedi, ricoperta dal solito letto di ceneri, 
e la sua direzione dall’est-nord-est all’ ovest-nord-ovest. 
Le masso di lava poi che si portarono nella tenuta di 
Vallerenallo , separato da quelle di Acquacetosa da una 
interposta collina , si dilatarono in uu letto pressochè 
orizzontale, che ricuoprì una alquanto vasta superfi- 
cio. Dall'aspetto generale del suolo, e da una certa 
pendenza può argomentarsi , che qui la lava procedet- 
to dall’ est all’ ovest. 

Le divergenze di queste correnti mi diedero per 
risultamento , che il punto centrale di partenza dovea 
essere verso la tenuta della Cecchignola a circa 5 mi- 
glia da Roma, dove avrei potuto verificare il sospetto 
d’un incogaito cratere. Condottomi difatti in questo 
luogo, e minutamente analizzato il terreno , potei fan 
cilmente notare come venga rilevandosi alquanto sul 
piano della campagna romana , e su questo leggiero 
innalzamente un certo rilievo circolare il cui convesto 
scola in ua fosso che gli gira d'intorno , e il concavo 
corrisponde alla depressione circolare di una collina 
opposta , in maniera da costituire un bacino bastante» 
mente ampio. Nel fondo di tale cavità trovasi il palaz- 
zo della Cecchignola, e alle radici di esso una grossa 
scaturigine manda tanta copia di acque, da dar nasci- 
meuto ad un turgido perenne finmicello. All’ ovest- 
nord-ovest di questo cratere una profonda slabbatara 
dà passaggio alle acque che la trascorrono , per farsi 
tributarie del Tevere a Tor di Valle. 

Le colline che compongono il cratere della Cec- 
chignola sono tutte in enperficie ricoperte da quel so- 
lito letto generale di ceneri e minuti lapilli incoeren- 
ti: nella sgolatura però che dà uscita alle acque, le 
scoscese rupi ben fanno scorgere, che al disotto di tali 
materie si nascondono le scorie e i lapilli, generati da 
quella bocca eruttiva. Queste roccie tufacee hanno un 
colore giallastro, e sono sparse di enormi masse di la- 
va rotondata , e di voluminosissime bombe. Il [basso 
fondo del cratere, ove si cano le acque, è tutto 
ingombro di rottami di lava che ne indicano la pre- 
senza, benchè nascosta da detriti moderni, e da una 
folta vegetazione. Da questo lato devono avere sgorgato 
le correnti della via Ardeatina; imperocchè nel segui 
ro l'andamento delle acque, ben m'accorsi delle alte- 
razioni sulle roccie, e della -loro cottura per opera 
delle lavi incandescenti. Dietro questo indizio io segni» 
va il loro decorso, fino a che alla distanza di circa 
un miglio mi ritrovai sulle cave di Tre Fontane. Le 
disposizioni poi del suolo verso ovest sono tali da po- 
tere ben persuadere, che le correnti di Acquacetosa e 
Valleranello abbiano avuto la stessa derivazione. 

Dopo tali osservazioni io vidi sciolto il problema, 
© fui lieto di poter per ora offerire alla Geologia romana 
questi nuovi fatti, che conducono alle seguenti deduzioni. 

1. Che a 5 miglia da Roma nella tenuta della Cec- 
chignola ha esistito una vera bocca vulcanica, da con- 
siderarsi quale succursale ai crateri del Lazio; da cui 
uscirono e si sparsero all’intorno le scorie, le bombe, 
e le roccie erratiche, che si rinvengono in quelle vi. 
cinanze. ‘ 

a. Che da questo cratere scaturirono le correnti di 

di Tre Fontane, Acquacetosa e Valleranello sulla 

Ardeatina; le quali perciò nou riconoscono una 
lontana origine. 

3. Che estinto questo cratere, tutto il suolo fu co» 
perto e velato dalla pioggia di ceneri, che, eruttate dai 
crateri del Lazio, i venti diffondevano a gran distanza. 

4. Che la corrente di Capo di Boye sulla via Ap- 
pia; non ricoperta da quello strato di ceneri, è più 
recente delle suddette lave. 

5. Che questa medesima lava corse sul suolo di- 
rettamente dalle Frattocchie fin presso Roma, senza 
attraversare altre correnti. 


+0BE+ 


Notificazione. 

Non avendo potuto prendersi ia considerazione 
alcuna delle offerte esibite per la fornitura di tela per 
lenzuoli per uso della Truppa Pontificia , che era siaua 
iovitata con Notificazione del 18 Marzo ultimo, segna. 
ta n. 3438, perchè disutili all’ interesse del Pubblico 
Erario, si torna colla preseote ad invitare chiunque 
voglia concorrere alla detta fornitura di canne 20,000 
tela grezza di Bologna da dividersi in due separate 
foroiture, cioè in quanto a canne 12,000 in Roma 
e caone 8,000 in Bologna, e dare la sua offerta chini 
sa e sigillata in carta di legge, fino alle ore 2 po» 
meridiane del giorno di Sabato 24 corrente Maggio 
tanto nella Segreteria della Presidenza di Roma e Co. 
marca , quanto in quella Legatizia di Bulogoa, spi- 
rato il qual termine non si darà più luogo a riceri. 
mento di qualsiasi offerta. 

Taoto presso le suddette Segreterie generali , quan- 
to presso le lotendenze della 1a e 3a Divisione si tro- 
verà ostensibile il campione, ed il relativo capitolato, 

Nelle offerte dovrà indicarsi separatamente il prez 
20 della tela per piazza, ove dovrà aver luogo la con- 
segna della medesima. 

Si avverte che le schede da esibirsi dovranno es- 
sere pure, semplici, ed in Lutto e per tutto riferibili 
al suddetto capitolato, e non saranno ammesse offer- 
te per persone da nominarsi, meno che non siano esat- 
tamente uniformi al disposto del Motu-proprio Bene 
dettino io data 27 Aprile 1748. Mancando l'offerta 
di queste prescrizioni sarà ritenuta nulla, e come noo 
fosse stata esibita. 

Si avverte altresi ebe spirata la detta epoea si 
apriraono le offerte presentato, secondo i vigenti si. 
stemi di pubblica amministrazione per aversi soltanto 
in considerazione, 

Roma 14 Maggio 1851. 

Il Ministro delle Armi 
Principe Domenico Orsini. 
—————ttm6 


ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 18 maggio 1851 alle ore 8 e tre quarti 
pomerid. gli Accademici Tiberini terranno nelle con- 
suete Sale in via de’ Banchi Nuovi num. 39 la terza 
Accademia solenne colla prosa del sig. D. Domenico 
Zannelli. 

Quindi seguiranno i componimenti poetici 


_—— ————r 
ARRI 

par cionno 14 at cionvo 15 magGIO. 
Alvares A. G., di Portogallo, Religioso, da Aquila. 
Brunel A., di Francia, Fositionte. da Firenze. 
Bornet L., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Degoix G., di Francia, Notaio, da Firenze. 
Gigante G., di Aquila Religioso, da Aquila. 
Iwisleton C., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Jacquelin E., di Francia, Possidente, da Firenze. 
Mastzan E., di Baviera, Barone, da Napoli. 
Tourneur L., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Vignola G., di Sardegna, Religioso, da Rieti. 
Zarbini F., di Torcana, Antiquario, da Rieti. 


PARTENZE 


nat Gioano 14 aL cionNO 45 MAGGIO 
Berghet A., di Parma, Negoziante, per Trieste. 
Buttisl, d'Inghilterra, Colonnello, per Marsiglia. 
Bowden E., di Francia, Dama, per Firenze. 
Caldwell, d'Inghilterra, Colonnello, per Londra. 
Do Cavi D., di Toscana, Negoziante, per Livorno. 
De Roll F., di Svizzera, Barone, per Genova. 
Gaisford, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
Kollapagloff, di Russia, Nobile, per Livorno, 
Monthason, di Francia, Principe, per Firenze. 
Martean G., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Mansel G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Smith, d'Inghilterra, Colonnello, per Ciritaveco 
Vaudey C., di Amburgo, Negoziante, per Napoli. 
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AVVISI 


11 sig Laogon rappresentante della Società che 
situslmente possiede le fattorie di Limone, e di 
Suese situate in vicinanza della città di Livorno, 
emendosi determinato di vendere alcuni poderi fa- 
centi parte dell' antedetto duo fattorie dell' esten- 
zione in tutto i poderi da rendersi di saccato 1200 
circa e più 400 saccale di praterie, accordando ogni 
facilità aì compratori pel termine che da loro po 
tesso esser domandato pel pagamento dei prezzi 
che saranno sempre discreti, e determinati anche 
piacendo da dei periti da concordarsi , peteiò chiun- 
que volesse attendere all' acquisto di uno, 0 più 
dei detti ‘poderi, 0 di una frazione di'essi potrà 
diriggersi allo stesso sig. Langon ogni giorno dalle 
ore 4 alle 5 pomeridiave nella casa di ita- 
Zione situata i Livorno nella via Maria Antonia 
n. 3 per ollenere ogai occorrente informazione C) 
sebiarimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Milito sig. Avv. De Sonelis Ass. Cir, 


Ad istanza del sig: Vincenzo Cerica } Legale 
dom. in Roma via delle Vallo n. 40 rappr: de sò 


medesimo. — Sia citala la sig. Caterina Ascenzi 
d'incognito domicilio e dimora per affissione ed 
Inserzione in Gazzetta , a comp. nella prima udien- 
Za dopo Ire giorni per sentirsi condannare sl pa- 
gamento di so. 15 22 all'Istante dovuti per resi- 
duo di funzioni e spese fatte nella Causa sulla per- 
tinenza del libretto di credito di sc. 15 depositati 
da essa citata nella Cassa di Risparmio in Roma 
contro la Cassa medesima ‘6 Benedetto Ascenzi, 
come dalla nola @ documenti in atti, non che ac- 


» cordare le facoltà all' Istaate medesimo di ritenere 


il menzionato libretto jo pagamento della envo- 
ciata somma per l' entrante quantità, ovvero ri- 
tenerlo in deposito fino che non sarà soddisfatto 
dell'intero suo credito , ed a tal' effetto rilasciare 
qualunque mandato ed ordine esecutoriò sarà ne- 
cessario ed opportuno; colla condanna alle dpese 
senza pregiudizio di ogni altro diritto eo. , ed il 
decreto. — Oggi 14 Maggio 4854 alfissa copia ec, 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Ad istanza dell'Illiîmo sig. Antonio Pagnon= 
celli ‘Coratore deputato al Minore signor Oltavio 
Poggi, In virtù di Sentenza del Trib. Civ. di Ro- 
ma primo Turno del giorno 8 Ottobre 4847; Net 
giorno di' Martedì 27 Maggio: corrente alle ore 40 
antimeridiane nell’ Officio della pubblica Deposite- 
ria Urbana di Roma avrà luogo il terzo esperi- 
mento per la vendita giudiziale degl'fufrasoritti fon. 


perizia esistente negli atti nel fasc. 1416 del 1846. 
Terreno nel Territorio di Monterosi contrada 
Valle di 8. Maria, di 8 rubbia, 2 quarte e 2 quar- 
lueci. - Detto contreda il Popolare, di rubbio 1 
ed una quarta. - Detto la Fontana dirubbio 1 ed 
una quarta. - Detto la Cascina di rubbio 4 e quar- 
ta una. - Detto la Torre, di tav. 13 caone q. 284, - 
Detto il Lago, di 3 quarte e 2 scorzi. — Detto il 
Lago di quarta uno e scorzo 4. - Detto nel Ter 
ritorio di Trevigoano contr. le Piane, di tav. 94 
e canne q. 234. - Detto nel Territorio di Nepi-da 
Passarella di rubbia 14 e quarie 2. - Casa in Mon- 
térosi contrada la Torre, composta di piano lerre- 
no © piano superiore. - Detta con Orto contrada 
la Torre, composta di due fabbricati, uno de'quali 
è composto di pn piano terreno e piano superiore, 
altro di un pisno terreno e due piani superiori. - 
Detta contrada la Torre, composta di piano ler- 
reno, - Detta contrada la Torre, composta di ut 
piano superiore. - Una Cascina contrada il Borgo 
‘Romano, - Casa in detta contrada composta di due 
ambienti. - Fabbricato in contrada 8. Maria, come 
posto di tinello, grotta, cortile e granaro. 
B'inserisco a forma del $. 4344 del vig. Reg. 
di procedura civile... A. Pagnoncelli Proc. di Coll. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale di Stabili. 
Con Sentsora pronunciata dall' Eccimo ‘Triba- 


zo 1849 venne ordinata la vendita giadiziale del- 
la casa dei debitori Giuseppe 6 Luigi Rinslduxzi 
di Poggio Mirteto posta in detta città voo. via del 
Macello, conf. coa i beni di Cristofani, con quelli 
di Troili, salvi altri sc. e come meglio dagli atti, 
ai quali ec. Detta casa è composta di uo pianter= 
reno © di tre piani superiori. Il pianterreno è com 
posto di una cantina con un grosso pilastro nel 
mezzo che sostiene gli archi 6 le volte reali, che 
si diramano ja tutto il fabbricato , d'uoa piccola 
0 dal lato di mezzo giorno di della © 
nde ad una comoda grotla che rima 
sotto la strada del Macello. Al primo ingresso, @ 
al piano di detta strada trovasi il primo pisoo com- 
posto di tro camere a volta, cioè cucina, camera 
da mangiare, ed una terza che può servire di ol 
limo magazzeno. Gli altri due piani sono compo 
sli di una sala e due camere per ciascuno , si qui: 
li si ascende mediante scala di pietra nel secondo, 
di mattoni nel terzo. La della casa trovasi in ot 
timo stato, ed il valora di essa attribuitole dal- 
l'lugegnere sig. Luîgi Solivetti Perito eletto dal 
lodato Tribunale nella suddetta Sentenza di ven- 
dita è di so. 562 50. — Solto il gioroo 22 Aprile 
4851 siò eseguita la produzione a forma del $- 4908 
del vig. Reg. le; d. — Si rende quindi nolo 
che nel giorno ggio corrente alle ore 10 #0- 
timeridiane nella Cancelleria Civile del prelodato 
Tribanale di Rieli verrà posta Ja detta casa all'in 
canto per deliberarsi a favore del inigliore oblstore. 
Il primo prezzd®su cui si aprirà l'incanto 4 
rà quello stabilito nella: perizia cioè di sc. 562 50, 
aumentato di un decimo a forma di legge. 
Felice Dott. Flavoni Pros. 


di vilwati dal Perito Laigi Casini come dalla sua ‘| male: Civile di Rieti: nell'udienza del giorno 6 Mar- wrII 


? ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 144. — 1851. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i fostivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 3 50 
Alle Province (franco). |... . 2% 
All'Estèro (franco fino ai confini). 2 80 


IORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, 00° 
mie le richieoto d'inserziodi, dovrattò 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Ain 
ministrazione del Giornals di Roma; is 
Piaxza di Pietra Nom. 32. 
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GLI ATTI,DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARR 


—r 111À1Àl_e 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direziona del vento | Stato del cielo 


I 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


— 
O GIURNI 


Dalle 9 pom. del 15 Maggio fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. min. + 8,7 | 
——— 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,6 + 10, 3° {O N. d Vi 
16 Maggio. » 3 pomer.| » 27 0 110 | +140 | 38 | NO dd rg 
| » 9 pomer.| » 27» 104 | + 11,1 12 N. d. Coperto. Temperat. mass. + 14,6 
ROMA 17 Maggio. { sa, corrispose la vastità de' suoi studi, corrispose la | NOTIZIE DELLE PROVINCE 
vera sapienza che ne ritrasse. Perchè coltivò con as- ; Haggi 
e DI siduità non mai interrotta l'ingegno stato dalla fan- BOLOGNA 14 Maggio. 
PARTE OFFICIALE I ciullezza e dall'adolescenza di stupore agli stessi I, R. GOVERNO CIVILE E MILITARE 
Notificazione. 


La Sawrita' Di Nostro SIGNORE, per proposta 
fattale da $. E. Rma Monsig. Vice-Camerlengo di S. 
R. Chiesa Ministro dell’ Interno vella udienza del 14 
corrente, degnò promuovere al Governo di Montalto 
il dottor Giuseppe Zeppieri governatore di Montegior- 
gio, e traslocare al Governo di Montegiorgio il dottor 
Giovanui Bracani-Fioroni governatore di Porretta. 


Alle ore dieci antimeridiane di giovedi 15 cor- 
rente Maggio, ebbe luogo alla pubblica vista nel so- 
lito locale del palazzo Borromeo un ulteriore brucia- 
mento di Carta-moneta, per la somma di Scudi ven- 
‘duemila quattrocento venticingue, promesso colla Noti- 
ficazione della Commissione speciale in data del 2 det- 
to mese, Tale atto fu eseguito con la consueta lega- 
lità ed esattezza, mediante l'opera dei Vigili Ponti- 
fici, e v' intervennero, oltre la prefata Commissione, 
il sig. pro-Direttore generale del Debito pubblico, due 
Membri dell’ eccellentissimo Muvicipio, e due dei com- 
ponenti la Camera primaria di Commercio. 


Dal Commissario deputato per accompagnare 
gli oggetti spediti dallo Stato Pontificio alla es- 
posizione di Londra, e per collocarli nel locale ove 
debbono rimanere esposti, è stato scritto che i quin- 
dici colli, in che consisteva la spedizione, sono 
giunti perfettamente salvi, e che tutto è stato messo 
ordinatamente e con ornato conveniente nel posto as- 
segnato alla Bandiera Pontificia. Soggiunge nella sua 
lettera che Sua Maestà la Regina d'Inghilterra con 
S. A. R. il Principe Alberto, e gli augusti suoi figli 
e molti altri distinti personaggi hanno onorato di una 
graziosa visita i nostri oggetti lodandoli tutti, ma 
gli elogi maggiori sono stati tributati ai due quadri 
in musaico lavorati nello studio Vaticano. 


+0 BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Ministero delle Finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d'esercizio delle professioni liberali nelle 
Province di Ferrara e Camerino, e ne ha pubblicato 
gi avvisi in data 15 andante per notizia dei contri- 

ueati, 


La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
s'è riunita nell'aula dell’ Archigionasio il di 8 del 
eorrente maggio; sedendo al luogo del presidente il 
sig. conte cav. Giuseppe Alborghetti, decano di no- 
mina e d'età dei soci ordinarii. 

In tale adunanza il sig. Commendatore Visconti, 
Commissario delle, Antichità , Presidente onorario del 
museo Capitolino, come Segretario perpetuo dell' Ac- 
cademia lesse l'elogio, che gl'incombeva, per ufficio 
di tessere, al cavaliere Emiliano Sarti, stato uno dei 
trenta dell’Accademia stessa, come fu membro del 
collegio filologico e cattedratico; prima d'ebraico e poi 
di greco,nell’ Università, e scrittore greco nella biblio- 
teca del Vaticano. Assunto di voler trattare delle lette- 
rarie lodi del Sarti,,e.più specialmente considerandolo 
come archeologo, si giovò di quanfo, anche coll’ ispe- 
zione dei manoscritti da lui lase lati, ebbe rinvenuto con- 


duceote all assunto. Si fede dunque’ dal mostrare come 


alla celebrità grande dal'dotto di SA Lpd 
DL: 


Roma (dove nacque gli 14 ;ottobre 179 
sito SO Gue TO); ma well'ali e fiori di 


maestri. Fra' quali l' insigne filologo D. Ignazio De 
Rossi, già della Compagnia di Gesù, gli fu prodigo 
d'ogni insegnamento e favore a progredire nelle gre- 
che lettere e nelle ebraiche. E fatto ogoi pro- 
gresso nella filosofia e nelle matematiche ; poi con 
grande ardore si diede allo studio dell’ arabo e 
del siriaco. E v'unì quindi quellò del copto, del- 
l'etiopico, del palmireno. Lingue tutte che inten- 
deva d'illustrare, o pubblicando testi d'autori ine- 
diti, da lui copiati dai codici, e che aveva co- 
minciato, o pensava di voltare in latino; o dandone 
meglio ordinati e corretti diversi monumenti che ave- 
va riscontrato o riunito. Accennato di queste cose 
venne a trattare più specialmente degli studi delle 
antichità. Disse quanto presto il Sarti se ne invaghisse, 
e in questa occasione ne celebrò l'eccellenza, ne ad- 
ditò la vastità, ne dimostrò i vantaggi, e come ad uomo 
romano specialmente s'addicano; in Roma essendone 
i maggiori aiuti nelle ruine di fanti monumenti : ne- 
gli edifizi di tante età: nei grandi musei uniti dalla 
munificenza de'Sommi Pontefici: nelle escavazioni 
che sì altere memorie rimandano in luce. Fra le quali 
memorabile sarà sempre quella della via Appia do- 
vuta all'augusto PIO IX, che il favore segnalato de- 
gli ottimi studi alle tante e sì gravi cure riunisce del 
sacro e del civil principato. Dei lavori dal Sarti di 
visati narrò essere stato primo quello di recare ad atto 
il pensiero del marchese Maffei, in quanto a Roma 
s'apparteneva ; di riunire cioè in un sol corpo quante 
sono in essa antiche iscrizioni in privato ed in pubblico. 
Molti furono i lavori disposti all'impresa, grandi lo 
cure e le fatiche adoperatevi. Riuscirono però in- 
darno; come indarno, per forza di circostanze, riusci- 
rono i lavori per illustrare le iscrizioni Se'prniitol 
musei. Dopo aver favellato d'altri progetti del Sarti 
per illustrazione dell'archeologia, venne a discorrere 
e’ frutti che per fermo si sarebbero raccolti dalle 
investigazioni sue sull'antica topografia di Roma, 
se avesse potàto condurre a fine quell’opera che da 
molto tempo andava disponendo. A dimostrare, oltre 
a quanto ne diceva la pubblica fama, quanto vere e 
fondate fossero le dette speranze, si trattenne a fa- 
vellare del pregio del volume messo alle stampe qui 
in Roma nel 1840 dal Sarti stesso in unione al ca- 
nonico D. Giuseppe Settele, ‘acciò fosse supplemento 
a tutto che nell’ opera del Dionisio sulle sagre grotte 
della Basilica Vaticana si poteva desiderare. Il latino 
dettato del volume vendicò al Sarti; che v'apparisce, 

al’ era, acre discernitore d' ogui più riposta bellez- 
za di quella lingua. 


Da ultimo, ‘deplorando che la renitenza del Sarti 
allo scrivere e al pubblicare le sue scoperte, e molte 
parte di esse state da lui bruciate nel 1837 (come 
narrò colla stessa sua testimonianza e colle sue pro- 

rie parole) ci abbiano el io tolto molto 
dell utile degli studi suoi, diede contezza di quel che 
lisciò manoscritto. E poichè fra le molte carte di cose 
incominciate solo, 0 non condotte se non poco innanzi, 
altre ve né sono; che olor veder la luce, e 
fra queste un lavoro perfeltamente compito, di che molto 
il Sarti stesso si piaceva, la illustrazione del sepolero 
di Porsenna; finì il Visconti il suo tagionare propo» 
nendo: chè l'Accademia volesse prender ‘cura della 
stampa' di quella ‘opera; onde sia’ d' actrestimento 
ni classici stuili delle antichità e d'onore insieme al 
siio' socio: nitincato. ' 

$ SUSA 'e Rudi Priocipi Signori, Cardinali Gio- 
vanni fini, Pietro Marini e Roberto Roberti, de- 
corarono la riunione della loro presenza, 9 


Cantoni Giacomo, detto Corneli, del fu Domenico, 
d'anni 33, nativo della parrocchia S. Bartolommeo 
sotto Cesena, scapolo, selcino di mestiere, abitante 
in Cesena, evase il 5 settembre 1849 dalla Darsena 
di Civitavecchia, ove trovavasi detenuto, espiando 
pena di 18 anni di Galera, cui fu dannato con sen» 
tenza 30 novembre 1844 dal Tribunale di Forlì. Da- 
tosi alla contumacia, si associò all'orda degli assas- 
sini detta del Passatore, e si rese contabile di enor- 
mi invasioni, É costui altro dei 18 masnadieri, con- 
tro dei quali fu proclamata la taglia con Notificazio- 
ne 11 marzo p. p. Dalla pubblica Forza venne nel 
mattino del 23 perduto aprile arrestato in Soiano, 
sotto Cesena, sorpreso in flagrante delazione di un 
trombone e di un'arma tagliente; ed all'atto dell'ar- 
resto opp»se resistenza alla stessa pubblica Forza. 

Assuntasi a di lui carico la relativa inquisito- 
ria, e tradotto ieri avanti il Giudizio Statario, si re- 
se limpidamente confesso della delazione d'armi con 
resistenza alla pubblica Forza; lo perchè il sullodato 
Giudizio Statario con sentenza di ieri medesimo, in 
base della Notificazione 2 luglio 1850 e 31 genna- 
io 1851, condannò il predetto Giacomo Cantoni alla 
pena di morte mediante fucilazione. 

La Sentenza venne oggi alle ore 9 antimeridiane 
eseguita fuori di Porta S. Felice nei Prati Caprara. 

Dall'I, R. Governo Civile e Militare, Bologna 14 
Maggio 1851. 

LI. R. Tenente Maresciallo Governatoro Civ. Milit. 

Comand. l'ottavo corpo d' armata. 
Conte NoBiLI. 
( Gazz. di Bologna. 


FERRARA 13 Maggio. 

La Commissione internazionale per la libera Na- 
vigazione del Po ha terminato le sue conferenze, 0 
quindi ha chiuso la tornata di primavera di quest'an- 
no, Il presidente Cav. Negrelli e i Commissari di Par- 
ma e Moden= sono di già partiti. Rimangonvi il Com- 
missario Austriaco Cav. De-Martignoni I. R. Console 


qui residente, e il Commiss. Pontificio Cav. Brighenti. 
(Gass. di Ferrara.) 


+4 BE#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 11 Maggio. 

Ieri mattina, Si A: R. il Granduca d’Assia-Darm- 
stadt, colla Granduchessa consorte e la Duchessa di 
Modena, partiva, insieme a S. E. il nostro Governa- 
tore militare , generale di cavalleria, cav. di Gorzkow- 
ski, alla volta di Verona, apposta per salutarvi l'Ec- 
celleza del Feldmaresciallo conte Radetzky. 

L’ augusto viaggiatore, strada facendo, s' iotrat- 
tenne alcun poco a Vicenza, dove gran parte di quel- 
la guarnigione, schierata sotto le armi, aspettavalo, 
e dove, dopo averla egli passata io rassegna, visitò 
il Monte Berico. 

Quindi ; colle. prefate Altezze Reali e coll’ Eccel- 
lenza del‘nostro Governatore; si rincamminò per Ve- 
rona ; dove gli ospiti eocelsi;e desiderati. sedettero al- 
li mensa del Maresciallo; @ seco rimasato sino a sera 
molto avanzata. 

Con draino separato furono poi , alle 2 dopo la 
mezzanotte, di. ritorno in Venezia. 

Stamane vérso lel40e mezza, le LL. AA. RR. 
il:Granduca' ola Granduchessa! di Assia-Darmstadi, 
«accompagnate da’. Ex:il Governatore militbre e dal- 


Pes pr 


II. R. Luogotenente ; cav. di Toggeoburg colla pri- 
maria ufficialità e lo stato maggiore di questo presi- 
dio, che faceano lor seguito, intanto che una goar- 
dia d'onore rendeva il militare saluto, e una musica 
banda deliziosamente suonava l'inno dell'Impero, sa- 
lirono a bordo del piroscafo la Venezia, e in mezzo 
al fragore de’ cannoni pigliarono la via di Trieste. 


ALTRA DEL 12, 
NOTIFICAZIONE 

Nel giudizio statario, quest’ oggi tenutosi contro 
Ferioli Agostino, nativo di Adria, Proviacia di Ro- 
vigo, d:anni 43, cattolico, nubile, facchino; e Fan- 
tioi Nicolò, nativo di Venezia, d'anni 51, cattolico, 
nubile: premessa la verificazione legale del fatto, fu- 
rono conviati, il primo dietro deposizione di testimo- 
ni, ed il secondo per sua confessione, di essere, nella 
notte del 23 al 24 aprile a. c., con disegno preme- 
ditato di rapina, entrati violentemente nella casa del- 
Ja famiglia Mazier, alla Giudecca, dove furono impe- 
diti di consumare il delitto dall’ intervento delle guar- 
die di sicurezza. Risulta inoltre da piena prova te- 
stimoniale, che l’Agostino Ferioli, armato di coltello 
appuntito, si opponesse alla forza e tentasse di ferire 
la guardia Giovanni Revere. 

In seguito al Proclama di S. E. il sig. Feld.ma- 
resciallo conte Radetzky, dato il 10 marzo 1849: 

Agostino Ferioli, per l'opposizione armata mano 
contro le guardie e per lo ferimento a cui egli mi- 
rava di una delle medesime, e per la circostanza ag- 
gravante del prossimo attentato di rapina, viene con- 
dannato alla morte, da eseguirsi colla forca; Nicolò 
Fantini, per prossimo attentato di rapina, viene con- 
dannato al carcere duro di 10 anni, con lavoro forzato. 

Contro l’altro inquisito Andrea Merlo, detto Pi- 
gazzi, nativo di Venezia, d'anni 31, cattolico, ammo- 
gliato, padre di due figli, gondoliere, imputato pure 
dell attentato medesimo, viene invece sospeso il pro- 
cesso per difetto di prove legali. 

Questa sentenza fu da me confermata in via di 
diritto, commutando, quanto all’ Agostioo Ferioli, per 
momentaneo difetto di assistente al carnefice, la pena 
capitale della forca in quella della fucilazione ; in forza 
di che venne tale sentenza questa mane eseguita. 

Venezia 9 maggio 1851. 

Il gen. di cavalleria Governatore militare 
Gonzkowsrt. 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


BERNA 

Il Governo ha risoluto di non accettare l'invito 
della direzione del tiro federale in Ginevra di maa- 
dare colà una sua deputazione, dichiarando che non 
può acceltare un invito che sia sottoscritto da Tourte. 
È noto che il sig. Tourte, deputato al consiglio degli 
Stati, pronunciò in Berna un discorso ingiurioso a 
quanto Governo in occasione di una serenata datagli 
lall’ opposizione. 


( G. di Venezia. ) 


FRIBURGO 
Il 5 maggio, il Gran Consiglio si radunò in ses- 
sione ordinaria. Essendo gioroo di mercato, eransi 
prese straordinarie misure militari per precauzione ; 
quantunque non sembrassero esistere pericoli fondati. 


VALLESE 

Questo Consiglio di Stato aveva chiesto al Con- 
siglio federale che prendesse ia considerazione un 
nuovo progetto di strada ferrata per il Grimsel pre- 
sentato dagli ingegneri ioglesi M. Lean e Stileman. 
Il Consiglio federale deve aver risposto che ebbe co- 
posceoza del progetto degli ingegneri ioglesi, e che i 
piani relativi furono sottoposti all’ ingegnere Stephen» 
son è ad un delegato del Governo sardo; ma che le 
difficoltà che in generale si oppongono al passaggio 
delle Alpi colle strade ferrate, l'hanno indotto a_ri- 
punciare a simili progetti non ammettendo alcuna linea 
per passare le montagne che separano la Svizzera dal- 
l'Italia nelle proposizioni di cui ’ Assemblea federale 
deve occuparsi nella prossima sessione. (G. 7) 

FRANCIA 
PARIGI 8 Maggio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta degli 8. 

Il sig. Goulard depone una petizione firmata da 
uo gran numero di abitanti degli alti Pirenei che 
domandano la revisione della Costituzione e proro- 
ga dei poteri del Presidente ‘della Repubblica. — Vogi 
@ sinistra. Non si ha il diritto di domandare la pro» 
lungazione di poteri del Presidente, ma soltanto, se 
si vuole, la revisione della Costituzione, ; 

Il Presidente. Si muovono da Questa parte (asi 
nistra ) dei reclami su quanto disse alla tribuna il:si- 
Pe ig Questo onorevole. membro non lesse che 

tolo della petizione che ha deposto, questo titolo 
è lovstesso: di una” petizione deposte ba Pt giorni, 
e le spiegazioni che bo dato in detta epoca sono: le 
stesse che debbo are: adesso: Il diritto di peti- 
zione & assolto. Nullameno se'uiî miembro deponeò- 
do una petizione’ si permettesse di esprimere un voto 


incostituzionale il dovere del Presideote sarebbe di ri- 
chiamarlo all'ordine ed al rispetto della Costituzione: 
ma quando il titolo non è incostituzionale il Presi- 
dente non ha il diritto di opporsi alla presentazione 
della petizione. La Commissione e quindi l'Assemblea 
ne renderagno, all'occorrenza, ragione. 

L'Assemblea decise sare ad una ferza deli- 
berazione sulla propost nis è Leydoux rela- 
tiva alle antecipazioni agli operai. L'ordine del giorno 
chiama quindi la discussione della proposta del signor 
Chapot tendente a regolare il diritto di petizione. La 
suddetta proposta ha per scopo d’esigeie da ogni pe- 
tizione una firma legalizzata dal sindaco del comune. 
Ogni falsa firma sarà punita da 16 a 200 franchi di 

6 giorni a 6 mesi di carcere. Dopo una 
iscussione la proposta è presa in considerazione 
da 382 voti contro 226. 

— I giornali pubblicano questa mattina la petizio- 
ne in favorè della revisione, definitivamente decretata 
dal Comitato generale, del pari che i nomi dei membri 
dell'ufficio che la sanciscono apponendovi la loro fir- 
ma. Questa pubblicazione è l'avvenimento della gior= 
nata. Parecchi nuovi dipartimeati, come quelli dell’ al- 
ta Garona, del Lot, dell'Oise, dell'Allier, de la Meu- 
se, si sono uniti al movimento revisionista di quelli 
del Nord, del Lot e Garona, de la Marna, della Sen- 
na ioferiore, della Dordogna e d’una diecina di altri 
ancora di cui fu già pubblicata la lista. 

Si annunzia in questo momento che una proposta 
parlamentare in favore della revisione della Costitu- 
zione circoli nei corridoi dell’ Assemblea, e già si tro- 
vi coperta di 297 firme. ( Corrisp. Lit. ) 

La seguente notizia è anche confermata dal Mes- 
sager de l' Assemblée. 

» Quaraotasei prefetti sono venuti a Parigi do- 
po il nuovo avvenimento del sig. Faucher al ministe- 
ro dell'interno, ed hanno ricevute delle istruzioni ver- 
bali che si incaricarono di trasmettere ai loro colleghi 
che non hanno potato lasciare i loro dipartimenti. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3 Maggio. 
Esposizione universale. — Terza giornata. 

I visitaoti non erano sì numerosi come il giorno 
precedente ; ma si attribuisce ciò allo stato dell’ at- 
mosfera ed all'apertura dell'esposizione di fiori di 
Chiswick-Gardens. I biglietti presi in detta giornata 
non ammontarono che a 500: tuttavia dal tocco fino 
alle cinque numerosi cocchi deposero viaggiatori a 
Hyde-Park-Corner. Sua Maestà , il Principe Alberto, 
il Principe Alfredo, la Principessa Alice, il Principe 
e la Principessa di Prussia giuosero verso le 10, ed 
esamioarono attentamente gli oggetti dell' orificeria 
inglese. Possiamo dire che Sua Maestà e la sua au- 
gusta società poterono liberamente circolare , e le per- 
sone presenti le mostrarono la più profonda deferen- 
za stando in disparte per non incomodarla. Sua Mae- 
stà lasciò il palazzo di cristallo dopo le 11. 

Abbiamo notato specialmente nella galleria del 
nord una vasta serie di strumenti musicali, piani di 
ogni ragione riccamente scolpiti ed incrostati , corni, 
officleidi ec. Un po' in distanza attrasse la nostra at- 
teozione un oggetto che sembrava un’ armatura da ca- 
valiere ed era attorniato da molti curiosi. Esso non 
avea luttavolia nulla di.cavalleresco , non essendo ehe 
un iogegooso manichino destinato pei sarti. Questo 
stramento é composto di un numero considerabile di 
lastre d'acciaio formanti nel loro complesso la statu» 
ra di un uomo, e talmente congegnate che il loro mec- 
canismo interno permette di dar ad ogni membro ed 
a ciascuna parte di esso il volume che si desidera. 
Questo modello capace, come si scorge, di ritrarre 
le forme umane con ogni varietà, è tale che può por- 
tar l’arte del sarto al più alto grado di perfezione. 
Sfortunatamente, come costò 7 mila sterlini (175 mi- 
la fr.), è a temersi che noo troverà compratori. 

Osserviamo con piacere che ia questi tre giorni 
l'officio di polizia stabilito all’ entrata meridionalo 
non ebbe a registrar pur. una lagaanza. 


Il giornale francese, il Messager du Midi, pubbli- 
ca la lettera seguente che gli è i la Londra il 3 
maggio dal suo redattore ‘principalo sig. F. Daniou. 
Quel che m'impedisce di raccogliere tutte le in- 
formazioni delle quali ho bisogno, di vedere tutti gli 
oggetti indicati nel catalogo, si è da una parte che 
se vi è uo esposizione, non vi sono ancora esponenti 
presto i qu passano prendere le opportune iafor- 
mazioni sull'origine è natura dei prodotti; e dall’ al- 
{ra che molli oggetti non sono perauco arri 
Rossia, a quanto pare, è stata trattenuta di ghiacci; 
il Belgio, la Prussia, | Austria, l' America non hanno 
finito di disfare i Joro colli; lo Zollverein è in ritar 
do; il Portogallo. non è pronto, e la Francia comincia 
ad oder per arrivare. 
lo impero, britannico è presso a com» 
pleto. Cosiechè, la prima impressione gt di 
presento, dopo, una 0 due visite all’ ione, è che 
I resultato di questa gran lotta fra. gl’ iodastriali del 
mondo pui nia a onore ed a vantaggio del= 
maopilerm. Nonotant, bn cosierado, ed csi 
mando i prodi Sion che n sono espolii, si può 
anche ge che malgrado la cattiva volontà è l' asten- 
gione lica di. molte-fra le nostre grandi mani- 


fattore, la Francia occuperà degnamente il suo posto 
in questo congresso universale dell'industria, e con. 
serverà sotto molti rapporti la sua preminenza 6 su. 
periorità. 

Questa superiorità brilla sopratutto, come ci do. 
vevamo aspettare, nello opere di gusto. È sempre |a 
Fraocia che merita la palma trattandosi di grazia, di 
eleganza, e di quanto concerne la moda o le arti, 

I lavori di ebano, le stoffe e seterie di Lione, la 
scultara, i lavori di vetro, gl'istrumenti di mosica, 
i bronai, l'orificeria, ec., son già certi della vittoria, 
Reca soltanto meraviglia il non vedere fino al presente 
i prodotti delle nostre manifatture dette nazionali 
mantenole e sostenute a spese dello Stato, per la pro. 
duzione dei tappeti, degli specchi, della porcellana. 
L' Ioghilterra ha esposto magnifici oggetti di questo 
genere, e indarno ho cercato finqui i tappeti di Beau. 
vais, gli specchi di St-Gobin o le porcellane di Sérres, 
Sarebbe curioso che la parte dell'industria che vira 
a spese dello Stato, avesse stimato opportuno di di. 
spensarsi dal comparire all'esposizione universale, 
mentre che onorevoli produttori vengono, con grandi 
spese, dalle più remote parti della Francia. Mi piace 
piuttosto di credere che queste manifatture siano nel 
numero dei tardivi. 

Si troveranno poco soddisfatti coloro i quali si 
aspettavano di trovare, in questa esposizione, prodotti 
nuovi, invenzioni importaotissime. Non ho veduto fin 
qui che un piccol numero di queste scoperte nuore, 
e tali da effettuare un progresso nell’ industria. Que. 
ste esposizioni sono come quelle dei quadri: servono 
a provare lo stato dell'arte piuttostochè a farla pro. 
gredire. La grande esposizione di Londra avrà, io cre. 
do, un simile resultato. Essa avrà concesso di para- 
gonare prodotti già noti, ma non avrà fallo sorgere 
nuove invenzioni. 

La Turchia, Tunisi e l'Egitto, hanno mandato 
degli oggetti curiosi o ricchi, ma senza interesse per 
l'industria. 

Nulla di grande, di considerevole, è giunto dal- 
l'America; e, la sola cosa veramente nuova che abbia 
esposta, sono molti saggi di vioi di Sciampagna, di 
Madera, Malaga ed altri, che si fabbricano a Cincin- 
nali, e che minacciano, a quanto dice colpi che espo- 
ne questo genere di prodotti, di far concorrenza si 
nostri vini di Cette. Se si permette di assaggiare que. 
sti vini, ne dirò il mio parere. Ma mi meraviglio che 
siasi permesso di esporli, mentre l'importazione del 
vino d' America in loghilterra è assolutamente proibita. 
Mi dispiace in ogoi caso che i fabbricanti di Cette e 
d’altrove non abbiano creduto di dover mandare i 
loro prodotti. 

Quel che v° ha di più importante nell’ esposizione, 
indipeodentemente dagli oggetti d’arte che sono ia 
grao numero e dei quali vi parlerò partitamente, sono 
le macchine. Non posso parlare delle macchine fran- 
cesi che sono tuttora nelle balle; io mi limiterò a 
notare fra le macchine più ragguardevoli esposte dal- 
l'Ioghilterra, la pompa centrifuga che, per mezzo di 
una ruota a paletta che gira in un serbatoio, alza 
l'acqua a una grandissima altezza. Questo processo 
iafinitamente più semplice di quanti si conoscano, si 
applica a delle pompe della più piccola e della più 
gran dimensione. L'America e l' Inghilterra si contra. 
stano questa invenzione, che l'una e l'altra haono 
presentata nello stesso momento all’ esposizione uni- 
versale. 

Un' altra scoperta di cui si parla molto, è quella 
di un processo chimico che non renderà necessaria 
nell’avvenire la macerazione della canapa e del liao, 
o permetterà di lavorare questa materia, assolutamente 
come si lavora il cotone. 

Questa invenzione, a quanto dicono uomini com- 
petenti, opererà una rivoluzione nella fabbricazione 
delle tele di lino e di canapa. 

Sembra tutti gli sforzi dei meccanici siansi ap- 
plicati alla costruzione delle macchine a vapore per 
rotazione diretta, invece del movimento di andare e 
venire che fino a questo giorno non si è potuto com- 
pletamente evitare, e che offre inconvenienti notevoli. 
Molte macchine di questo genere sono state esposte. 
Il problema è risoluto? lo sapranno gli uomini pratici 
che anoeltono molta importaoza a tali tentativi per il 
miglioramento delle macchine a vapore, e loro appli» 
cazione al sistema di navigazione a elici. 

Il più bel pezzo dell’ esposizione è una macchioa 
a vapore ioglese, della forza di 700 cavalli, la più 
grande che esista. 

Per parlare con ordine e metodo di questa vasta 
esposizione dell'industria, è d’uopo aspettare che 
completa, il che noo può aver luogo che fra qual 
giorno; si può nondimeno valutare fin da oggi l' io 
teresse che essa preseata in generale. Per tutti quelli 
che hanno bisogno di conoscere e paragonare i diver 
gi prodotti dell'industria, questo interesse è reale; ma 
per quelli che avessero fatto il viaggio di Londra sol 
per coriosilà e senza uno scopo determinato di stadi, 
io. credo poter dire che non si troverebbero comple» 
lameote soddisfatti. 


GERMANIA 
La Gasuetta Universale d'Augusta comunica il con- 
fenuto essenziale delle proposte che il governo a0- 
striaco diresse a tutti i governi alemanni in una nota 
i relativamente alla quistione della chiasura 
della conforenzo di Dresda. Lo' stesso formano i puoti 
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2. Le proposte della stessa commissione sul rap 
porto del potere federale coi singoli Stati, quali fa- 
rono stabilite in seguito alle osservazioni dei singoli 
goverol. 

3. Come con ciò stante in connessione , la qui- 
stione del mantenimento dei così detti diritti fonda- 
mentali, che dal parlamento nazionale di Francoforte 
furono stabiliti, da singoli governi adottati, e da al- 
tri respiati. 

4. Le proposte della terza commissione in quanto 
cho sino a quel tempo potranno essere completate e 
dai governi approvate. Nel caso che fosse necessario 
un termine più luogo , i lavori dei periti, aggiuoti 
alla conferenza di Dresda , sarebbeto da continuarsi 
in Francoforte, 

5. L'adozione del principio stato proposto dalla 
prima commissione, che la mancanza di istrazioni non 
debba ritardare la votazione e determinazione. 

6. La disposizione, che la confederazione aleman= 
na, onde tutelarsi contro pericoli interni ed esterni, 
possa ad ogni tempo disporre d'un esercito di 425 
mila uomini, sempre pronti a combattere. 

Pel caso che su questi punti, od almeno sui pria- 
cipali fra i medesimi, non si conseguisse l'accordo 
in Dresda, il governo austriaco propone, che i lavori 
delle commissioni vengano messi insieme e presentati 
in una radunaoza plenaria ai singoli plenipotenziari , 
affinchè i loro respettivi governi possano trasmetterli 
alla dieta federale ad uso ulteriore. In fine il gabi 
netto di Vienna invita i governi a mandare i loro ple- 
nipotenziari al più presto possibile a Francoforte , af- 
finché la dieta federale, dopo sciolta la commissione 
centrale, possa entrare in attività ancor prima che 
vengano chiase le conferenze di Dresda. 


BAVIERA 
MONACO 3 Maggio. 


La seconda Camera ha reietto, come era da aspet- 
tarsi, coo grande maggioranza la proposta del pria- 
cipe Wallerstein: di chiedere che il ministero pre- 
senti tutti i documenti relativi all'intervento nell’As- 
sia elettorale. Il centro specialmente fu quello che de- 
cise l'affare a favore del governo. Esso partì dal pun- 
to di vista, che non potendosi esaminare la vertenza 
assiana senza l’intiera quistione alemanna, e non es- 
sendo l'attuale momento opportuno all'esame di que- 
sta, nè da attendersi alcuna conseguenza pratica da 
una determinazione della Camera relativa all’affare 
assiano, non bisognava preparare al ministero, che 
senza di ciò ha da lottare con nov poche difficoltà, 
nuovi imbarazzi. (Corr. Ital. ) 


AMBURGO 5 Maggio. 


Sabato si recò ad Altona dal tenente-maresciallo 
de Legeditsch una deputazione di parecchi stimati ne- 
gozianti di questa: piazza, affie di supplicarlo facesse 
incamminare una rigorosa inquisizione intorno l’ at- 
teotato contro il redattore del Mefistofele , letterato 
Marr. Il comandante del corpo austriaco si sarebbe 
dichiarato , come si poteva aspettare , in modo gen- 
tilissimo pronto a corrispondere alla dimanda cui con- 
dividono vivamente tutti gli Amburghesi, avrebbe 
però ad un tempo espresso anche l' alta sua sorpresa, 
che fino a quel momento non gli fosse fatta per parte 
delle autorità di Amburgo in proposito alcuna comu- 
nicazione ufliziale. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Maggio. 

Il sig. Ministro del commercio ha fatto la pro- 
posta d’instituire per l'Ungheria un apposito fondo 
proviaciale per le costrazioni, il quale avrà priacipal- 
mente lo scopo di rimediare all'attuale stato di de- 
cadimento delle strade di quel paese. n 

— La parificazione della misura e del peso in 
tutto l'Impero forma ora il soggetto delle più zelanti 
pertrattazioni nel ministero del commercio. L’ incon. 
veniente dell'ineguagliaoza che fin ora esisto si è fat- 
to sensibile per gl’ interessati; Fra immone nell’ Un. 
gheria, e il commercio viene da ciò pur troppo mol- 
te volte incagliato. aR È 

— Atteso il movimento di prsseggiori che si va 
facendo sempre più animato salla strada ferrata tra 
la Sassonia e la Boemia, è stato proposto di ‘dare in 
via d'eccezione una maggiore estensione al favore ac: 
tordato ai viaggiatori sassoni di poter soggiornare 
colle carte di passo 14 giorni nella Boemia, col fare, 
cioè, che siffatte carte di passo abbiano valore come 
legittimazione di viaggiare per altrettanto tempo anche 

i looghi della Moravia: — 
a cu sezione commerciale della Camera di com- 
mercio di’ Vienna ba ‘trasiiessò "al Ministero del com- 
mercio un rapporto circa’ l fninodamgato di: relazioni” 
commerciali colla Persia, In questo;rapporto vien’ prò: 
posto cqn condizioni circostanziates La conclusione. di, 
0n trattato colla Persia jvil epilocameato di un incari- 


cato d' affari” austriaco presso” le, corte-dì. Teheran; 


dp 


aprire una strada di comunicazione Poco costosa , si- 
cura e pronta per l'istmo di Suez, per quello colle 
province settentrionali della Persia an prolungamento 
delle corse per Batum fino a Redut Kalè, limitate ora sol- 
tanto fino a Trebisonda, dei vapori del Lloyd austriaco. 

Nella chiusa del rapporto si fa |° osservazione ; 
qualmente si spediscono e trovano facile spaccio già 
attualmente nella Persia i fabbricati di lana, di chinca- 
glierie e i lavori in ferro dell’ Austria. Che quand ao- 
che il commercio di esportazione austriaco per la Per- 
sia fio da bel principio non si dimostrasse di gran 
de entità, ciò nulla di meno mercè una diretta comu- 
bicazione colla Persia si ritrarrebbe immediatamente 
questo importantissimo vantaggio per l'industria indi- 
gena che i prodotti greggi di eccellente qualità di que- 
sto regno, come per esempio cotone, pellotone, la- 
na ece., si ritrarrebbero ia seguito di prima mano e 
forse al prezzo di un 30 perc. più basso. 

— La società industriale di Vienna si propone di 
fondare ua gran Giornale industriale-politico che do- 
vrebbe principalmente promuovere gl’ interessi dell'in- 
dustria austriaca. A questo gioraale verrebbe assegna- 
to un fondo di 50000 f., ed il redattore ne sarebbe 
il valente scrittore Dr. I, Neumann, 

— Il Conte di Chambord è aspettato dopo do- 
mani nel suo castello di Frobsdorf dove è già arri- 
vata la Duchessa d'Angouleme. 

— Oggi s'imbarcò per l'Ungheria una parte dei 
colonisti della Moravia e dell'Austria superiore ac- 
campati nel Prater, Tre navigli carichi di colovisti 
erano già partiti sia da ieri, e domani seguiranno 
altri imbarchi. Il numero totale dei colonisti che 
si trovano qui o verraono nei prossimi giorni, ascen- 
de, dl dire dei loro capi, ad oltre 1,500: 

— Oggi il conte di Bernstorff fece le sue visite di 
congedo, e domani mattina partirà alla volta di Berlino. 


ALTRA DEGLI 8. 


Nella seduta pell’ordinamento della valuta tenota 
ieri sotto la presidenza del sig. Barone de Kubek fa 
stabilito un comitato il quele si occuperà immediata- 
mente dell'importante questione. 

— la breve saranno emessi dei viglietti del tesoro 
di 2 e 4 fiorino, e ia pari tempo veraono ritirati gli 
assegni sulle rendite dell'Ungheria e a poco a poco 
posti fuori di corso. Con apposito avviso sarà annua- 
ciato il tempo dell'emissione di questi viglietti che an- 
che in rapporto tipografico saraono lavorati con mol- 
ta cura ed arle. 


— La linea telegrafica fra Vienna @ Parigi at- 
traverso la Sassonia è finalmente terminata. 

— Si scrive dai dintorni di Tarnaa alle Pr. Nov. 
essersi colà sviluppata un'estraordinaria voglia di emi- 
grazione nell'Ungheria e nei paesi danubiani meri- 
dionali, che alcuni giorni sono alcune famiglie della 
piccola città di Rovensko erano emigrate in Ungheria, 
e in Eisenstadel 40 famiglie si preparano a far lo stes- 
so. Il corrispondente delle Pr, Nov. dice che la vo- 
glia di emigrazione si aumenterebbe vie maggiormen- 
le se si potesse avere più esatte nozioni sulla condi- 
zione dell'Ungheria, sul prezzo del terreno, e si sa- 
pesse con precisione a chi si deve dirigersi e dove 
propriamente stabilir domicilio. 

— L'I. R. Ministero di finanza considerando i 
danni sofferti dalla fortezza di Temesvar in causa del 
bombardamento, ha accordato un’esenzione d'impo- 
sta sugli edifici danneggiati di questa città per lo spa- 
zio di 3 a 10 anni secondo l'importanza del danao. 

{ Corr. Ital.) 


Il regio-consigliere intimo attuale prussiano conte 
Arnim nominato ad inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la corte imperiale ebbe l' ono- 
re di presentare le sue lettere credenziali a S. M. 
l'Imperatore ai 6 di questo mese. 


ALTRA DEL 9. 


Il ministero del Commercio ha partecipato alle 
rispettive autorità e camere di commercio una carta 
che rappresenta la progettata rete di strade ferrate 
per l'Ungheria. Dalla medesima. si scorge che con 
questa relè verranno poste in comunicazione tutte le 
maggiori piazze commerciali e di consumo di questo 
paese. 

— In Leopoli domina fra la classe intelligente 
una grao voglia di emigrazione: Si formano società 
onde render possibile l' emigrazione in America anche 


I giorno 4 maggio si è costituita nella città di 
Czernovità la società per l'agricoltura 6 investigazioni 
fiche nel ducato di Bucovina, le di edi princi: 

pali mansioni saranno la formazione di società’ distret- 
luali,.descrizione del paesò in rapporto storico:natu- 
rato ed'‘economico@rurale, la fondazione: d' un''‘museò 
di' prodotti del paese, la pubblicazione di dn gioraale 
popolare ad istruzione (ram BIG ela foada- 


È ‘zione d'istitati sconomicv+rarii 


Il Duca di Saldanba è stato nominato Presidente 
del Consiglio de’ Ministri dalla Regina di Portogallo. 
(Dibati dei 9.) 


LONDRA 8 Maggio. 


È stato tenuto oggi un consiglio di gabinetto al 
ministero degli affari esteri a 2 ore e mezza. Erano 
preseati : il marchese di Lansdowne; lord J. Russell, 
il conte Minto, sir L. Wood, lord Palmerston , lord 
Brougham , il conte Carliste, l’ otorerolissimo Fox 
Maule, lord Truro, il conte Grey, sir T. F. Bariag, 
sir G. Grey e il marchese Clanricarde, ( Globe.) 

— La Regina ha dato iersera an ballo spleadi» 
dissimo nel palazzo Buckiogham, al quale erano state 
invitate 2,100 persone. S. M. ha aperto il ballo dao- 
zando una quadriglia col principe di Prussia; il pria» 
cipe Alberto e la principessa di Prussia formavano la 
coppia di contro. Anche il priacipe Eorico di Olanda 
e la priocipessa di Argyll presero parte ia quella 
quadriglia. (Morn. Chronicle, ) 

— S. E. il principe Giuseppe Poniatowski, mi- 
nistro straordinario del Graoduca di Toscana, è ar- 
rivato a Londra. ( Standard. ) 


PARIGI 9 Maggio. 


L'Assemblea Nazionale, nella sua seduta di ieri, 
dopo aver adottati tutti gli articoli del progetto di 
legge concernente i libretti degli operai, ha deciso 
che passerebbe alla terza lettara. 

Indi si è aperta la discussione sulla presa in con- 
siderazione della proposta che tende a regolare il di- 
ritto di petizione. La proposta è stata presa in con- 
siderazione con 382 voti contro 226. 

Nella seduta d'oggi il sig. Manuel depone il rap- 
porto della Commissione incaricata di ricevere e di 
operare definitivamente il conto dell’ uso fattosi dei 
crediti assegnati alle spese di sicurezza generale dal 
sig. Vaisse ministro dell’ interno, dal 24 gennaio al 
10 aprile 1851. 

Il Presidente comunica all' Assemblea una lettera 
del sig. Brcnier, ex-mivistro degli affari esteri, con- 
cernente la nomina d’ona commissione per l’ esame 
dell'uso fattosi dei crediti aperti per ispese segrete 
nel bilancio degli affari esteri, dal 40 gennaio al 10 
aprile. 

L'Assemblea rimanda, come al solito, l'eseme 
di questi conti alla Commissione incaricata di esami- 
nare i conti del ministro dell' interno. 

L'ordine del giorno reca la discussione salla 
presa in considerazione della proposta del sigaor Faw- 
tier, relativa alla creazione di due scuole, teorica 
e pratica d' irrigazione, La proposta è reietta. 

Godelle depone il rapporto della Commissione di 
iniziativa sulla proposta del sig.. Moulin, intesa a ri- 
mandare ad una Commissione speciale le proposte di 
rivedimento della Costituzione che potrebbero esser fatte. 

La Commissione conclude alla presa in consi- 
derazione. 

Egli depone anche un altro rapporto, che con- 
clude parimente alla presa in considerazione , della 
proposta del sig. Morin, relativa al termine di tempo 
entro cui le proposte di rivedimento della costituzione 
potranno essere riprodotte. (R.F.) 


Borsa di Parigi del 9 maggio. 


Cinque per cento 90 80. 
Tre per cento 56 40. 


Borsa di Parigi del 10 Maggio. 


Cinque per cento 90 65. 
Tre per cento 56 30. (F.F.) 


VIENNA 11 Maggio. 


Si scrive da Pest in data 7 maggio. 

Noi vediamo passare ogni giorno nuove torme di 
coloni che si recano nelle varie parti dell’ Ungheria. 
Non ha guari una massa forte di 130 individui si 
recava dalla Moravia e dall’ Austria a prendere domi- 
cilio nel distretto di Zempliao. Per la fondazione e 
stabilimento di nuove fabbriche nella nostra città, ver- 
Fanno, a quanto dicesi, concessi privilegi a varie per» 
sone per parte dell’ autorità. 

— Scrivesi da Zagabria 7 maggio. 

A cagione delle grandi e continue piogge, la Sava 
ha ieri traboccato: sicché i d' intorni della stessa hanno 
l'aspetto d'un lago. I villaggi di Ternie ed Horvati 
sono coperti dalle acque; anche le comunicazioni sul 
ponte della, Sava sono fino ad ora iaterrotte. Nella 
notte di ieri l'acqua diminqi sensibilmente. Anche la 
pioggia comiacia a calare. Gli uomini i più attem- 
Pali non si sovvengono d' aver veduta giammai la Sava 
8 taola altezza. Le Zattere qui giunte dalla’ Krsine 
cariche. d' assi e calce ebbero a soffrire causa l'inoa- 
dazione grayi perdite. ( Corr. Jial. ) 
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ARRIVI 


paL cionno 15 aL cionno 16 macero. 
Agalsse E., di Francia, Architetto, da Napoli. 
Bolza G. B, di Monaco, da Civitavecchia 
Carmaggia L., di Milano, Professore, da Milano. 
De Angelis L., di Roma, Architetto, da Siena. 
Ellis G., d'Inghilterra, da Napoli. . 
Giacomelli G., di Firenze, Legale, da Firenze. d 
Inglefield C., d'Inghilterra, Possidente, da Civitavecchia. 
Lob A, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Lieberkind C., di Prussia, da Civitavecchia. 
Lamboke P., del Belgio, da Civitavecchia. 
Lionel C., Sloghifterra, Ual da Francia. 

fagous, di Prussia, da Venezia, 

Rode: E., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Santi F., di Napoli, Negoziante, da Vienna. 
Tosatti P., di Modena, Sacerdote, da Napoli. 
Tossa B., di Rag; Possidente, da Napoli. 
Vetrano G., di Napoli, Negoziante da Vienna, 
Walber Anna, d'Inghilterra, da Napoli. 
Zerman F., di Belluno, Corriere, da Trieste. 


PARTENZE 

pat gionno 15 aL giorno 16 MAGGIO. 
Didot Ferminia, di Francia, per Na poli. 
De la Grange, d'America, per Napoli. o 
Fox E., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Holland L., d'Inghilterra, per Firenze. . 
Naurett D., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Scott G., d'Inghilterra, Cavaliere, per Napoli. 
Silliman, d’America, per Napoli. 
Strozzi F., di Lugo, Conte, per Firenze. 
Stewart G., d'Inghilterja, Barone, per Firenze. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Notificazione di Appalto. 

Volendosi sperimentare l'asta pubblica per l'ap: 
palto dei lavori occorrenti pel compimento della ca- 
lata del Porto:di Ripa-Grande, sulla base del rela- 
tivo capitolato parziale approvato per la somma di 
scudi duemila cinquecento oltaotacioque, baj. 72 1. 
(2585 72 1.) s'iavita chiunque voglia accudirvi, a 
dare la sua offerta in carta bollata nel termine di 
giorni -20 dalla data della presente Notificazione nella 
Segreteria Generale di questo Ministero posta in Piaz- 
za di Monte Citorio num. 121. ovvero nella Cancel. 
ria della R. C.A. situata sulla stessa piazza al N. 132. 

Le offerte dovranno essere semplici , determina: 
te, e non coridizionate, nè per persona da nominar- 
si, sottoscritte dall’ oblatore, colla indicazione del suo 
domicilio, e dovranno esprimere in lettere, e non in 
abaco o cifra il ribasso che s' intende di fare sulla 
somma della perizia, o scandaglio. : : 

Nelle dette offerte dovrà l' oblatore precisare quali 
beni assegna per cauzione individuandone la località, 
e dovrà ancora dopo tre giorni dalla rispettiva ag- 
giudicazione esibire i certificati catastali, e delle ipo- 
teche comprovanti l' esistenza © libertà dei beni stes- 
si, ed il loro valore. Se poi ai fondi stabili volesse 
surrogare il consolidato, ovvero un deposito io nu- 
merario, dovrà in egual termine presentarne il docu- 
mento, scorso il quale sarà egli considerato decaduto 
di fatto, nè avrà più diritto all' impresa , ed ia que- 
sto caso si procederà al nuovo appalto, i di cui ef- 


fetti saranno a tutto suo rischio e carico. Finalmente 
a garanzia dell'asta dovrà egli depositare la somma 
di scudi cinquanta. 

Il termine utile di giorni 20 per dare le offerte 
s'intenderà spirato il giorno 6 del futaro Giugno alle 
ore tre pomeridiane. i 

Dopo trascorso il termine indicato, le offerte sa. 
ranno dal Ministero prese in considerazione, 

Il piano di esecuzione, il capitolato parziale, j 
relativi oneri, e tutt'altro sono ostensibili nella detta 
Segreteria. 

Roma li 17 Maggio 1851. 


Il Ministro C. Jaconm. 


AVVISO 


Occorre alla direzione generale delle dogane di 
far eseguire vari lavori al fabbricato ia uso di doga 
na, e caserma io Fiumicino nella complessiva som- 
ma di scudi cinquecento quiodici e bai. 7 a seconda 
della perizia redatta dal sig. architetto cav. Bosio e 
relativo capitolato ostensibile nella medesima direzione, 

S' invita chiunque bramasse di assumere le iadi- 
cate lavorazioni ad esibire nell’ ufficio di detta dire- 
zione la sua offerta io carta da bollo chiusa e sigil. 
lata a tenore in tutto del detto capitolato nel termine 
di giorni dieci dalla data del presente, scorsi lì quali, 
saranno aperteleofferte peressere prese ia considerazione. 

Li 14 maggio 1851. 


——.--++++-+->->#>+=>rr—_—————————_——________—h_____2xx=. 


AVVISI 


ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
NEL MAGAZZINO 


DELLA CITTA’ DI LIONE 
Situato in vin di Pietra n. 69. 

Essendo obbligati i gerenti del detto magez= 
zino di restare ancora per qualche giorno in que- 
sta città per terminare la loro liquidazione dei ge- 
neri d'inverno, haono ricevuto una quantità di 
muovi assorlimenti di abiti di estate , che saraono 
venduti a prezzi molto inferiori del loro valore, 
dovendo essere lulto esitato in questa settimana. 

ELENCO DEI PREZZI 

Abiti 2000 di Giacconetta bella qualità colo 
re solido so, 1 20. 

14. 4000 di qualità inferiore bai. 80. 

Abiti di Mussolo io lava stampati sc. 4 50. 

Abiti 500 di Barege lana e seta prima qualità 
ultima moda , lisci ed operati il taglio di 6 cen- 
ne so. 3. 

14, di qualità inferiore sc. 2. 

Grandi ribassi per le seterie, cioè: Damaschi , 
Schine, Moiré, Gros ee. Abiti di Thibet, 
Scozzese, Flanel'one per mezzo tempo, tutto 
a prezzi discretissimi. 

SCIALLI 

Scialli luoghi tessuti seoza tottona venduti 
fia qui da sc. 20 a 24 ridotti a so. 15. 

Cachemir senza seta da sc. 25 a 40 ridotti 
so. 22 a 25, 

Scialli tessoti quadri tutta lana venduti da 
sc. 8 a 10 ridotti a sc, 6, 

Idem idem da sc. 12 a 44 ridotti a so. 8. 

TRLERIE 

Tela per camicie da uomo qualità fina la pez- 
za da sc. da 10. 

Idem qualità sopraffina da se. 13 a 15, 

SERVIZIO PER TAVOLA 

Servizio per thè damascati sc. 2. 

Idem da tavola da 12 persone damascato sc, 8. 

Idem prima qualità garantito tutto Olo sc. 10. 

Idem simile da 48, 24, 36 persone a prezzi 
discreti. 

Fazzoletti col bordo dl colore di Tela battista 
tutto filo l'uno bai, 20. 

Idem tutti bianchi bai. 20. 

Idem fini da bai. 25 a 30. 

Assortimento di asciugamani , tovaglie , sal- 
viette pure a preazi discretissimi, 

To via di Ripetta n. 24 sono in vendita , un 
cavallo morello castrato alto setle palmi, una Ba- 
starda in ollimo stato, un pajo finimenti da car- 
rozza in mediocre slato, nonchè diversi altti 0g 
getti ad uso di sellaria. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Luigi, Camillo 6 Vio- 
Junte Ciampi o Barbara Ciampi. Villetti gli &d eredi 
della bo. me. Teresa Sala Ciampi morta so Romà 
Ji 29 del caduto Aprile con Testamento aperto e 
pubblicato lo stesso giorno per ‘gli alli dell’ infra 
scritto Nolaro, non che degl' Ilîi sigg. Monsig. 
D. Froncesto Morelli è Giuseppe Vassali esecutori 
testamentari , e Valerisnò Cugooni Ambiinistratore 
deputato nell’anzidetto Testimento si' predetti ere- 
di Ligi, Camillo e Violante; nel giorno di Mer: 
coldi 21 del corrente mese; di ‘mattina alle ore 19 
nella cosa di ultima abitazione della defunta in vis 
della Scrola n. 70 secondo, piòno , si: darà priaci=. 
pio per gli alti dello stesso, Notaro, all’ Inventario 
legale è dini dei beni ed efferi: totti: la 
scali dll dota dofania per quindi povguii ed 


i e Isoghi , gior! ed or che terr 
point tie n) (efieibieagiocia 


Si deduce perciò a notizia di chiunque aves: 
0-0 pretendesse avere interesse nella eredità del- 
la detta defonta per tulti gli effetti di ragione, ed 
a forma del $. 1548 del vig. Reg. leg 
Roma li 47 Maggio 1851, 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Ad istanza dei signori Carlo Danesi tanto în 
nome proprio, che come Tatore di Ulisse Danesi, 
non che Luigi ed Achille Danesi figli ed eredi del 
fu Filippo, domiciliati via Tor de' Specchi num. 7. 

S'intima al sig. Fischer Alessandro 
soa d'incogaito dowicilio; che il Tribunale 
Roma composto come al $. 320 del regolamento 
giudiziario per le controversie contemplate al 5.362 
dell'Editto di Segreteria di Stato dei 417 Decem- 
bre 4834 nella causa per il pagamento di sc. 92 12, 
emolumenti e spese Cursorili ha emanato il seguente 
decreto: 15 Maggio 1851 — Alla prima o s'intiqi 
l'aggiornamento. — F. M. Giannuzzi Prosidente. 

Aftissa a forma di legge 16 Maggio 4831. 

M. Quattrocchi Cursore. 


To adempimento dei $$. 483 e 1645 del vig. 
Reg. si fa noto come iovanzi Ja 8, Rota in po- 
neoza di Monsig. De Silvestris venoero citati ad 
istanza del sig. Michele Moscato dom. a Bepeven- 
to li sigg. Giacomo Aulita ed altri. per la revoca 
della Sentenza del Trib. Collegiale di Benevento 
6 Marzo 1847, e come meglio dagli atti ai quali ec. 
Manlio Dott. De Angelis Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 


Ad istanza del sig. Nicola Grifò rappr. dal 
Proo. sig. Giuseppe Bonoli. - In seguito della Sen- 
tenza di contumacia del giorno 44 corrente si ci 
tano per Ja seconda volta i sigg. Francesco e Giu- 
seppe Lombard per affissione stante 1° incognito do- 
micilio e dimora a forma del $. 483, a comp. do- 
po 8 giorni per sentirsi ordinare la consegna e di. 
stribuzione di se. 541 prezzo ritratto dalla vendita 
de' mobili posti sotto esecuzione dall'Istante il gior: 
no 21 Novembre 1848 , rilasciandosi gli ordini di 
consegna ec. — Li 45 Maggio 1854 afiso copia 2 
alla porta dell' Uditorio # forma di legge 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Sia dedolto a nolizia, che nella Causa peo- 
dente avanti l' Eccio Tribunale di Tommercie di 
Roma fra l' Ilio sig. Ignazio Amici, contro i si- 
guori Francesco Mastroddi, Carlo Biggioni, Achil- 
le Ceccarelli, Gioacchino Ceccarelli ed Angelo 
Rossi, il lodato Tribunale nell’ udienza del gior- 
no 6 Marzo 1851 ha condannato mediante soche 
arresto personale Carlo Biggioni, Achille Cecca- 
relli , Francesco Mastroddi , Angelo Rossi, Gioac- 
chino Ceccarelli al pagamento di sc, 378 38 © mer: 
20 per residuale prezzo dell'erba e fleno , non 
che per le mezze misure di cui si tratta, ed al 
spese del presente giudizio. Condsnna inoltre 
che mediano arresto personale li suddetti Giosc- 
chino, Ceccareili ed Angelo Rossi sì pagomento di 
Alti sc. 75 dovuti per importo, di dangi. a forma 
del loro ordine in atti prodotto ,, salro alli mede» 
Simi ogni diritto esercibile #8; e. come, è conlro. 
chi di ragione per oltenerne 
Il'Presidebtò sig. Avv. Garini 


ty de) 
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—_ 


Ad istanza deMa signora Anna Maria Miaghi, 
e sig. Domenico Frattinanti di lei marito e legit- 
limo Amministratore, Possid. dom. piazza del Gesù 
n. 47 in casa Frattini rapp. dal sottoscritto Proc. 
che come creditrice prosiegue gli alli di vendita 
degl' infrascritti fondi già iniziati dal signor Carlo 
Luigi Dellini come al $. 1308 del vig. Reg leg. 

lo virtù di sentenza del primo Turao Civil 
di Roma del 24 Febbraio 1847 con la quale veo- 
‘te ordinata la vendita degl'infrascritti immobili, 
ed in seguito della produzione effettuata al fasci- 
colo n. 1340 dell'anno 4846 degli estratti auteo- 
tiei delle iscrizioni ipotecarie, e della perizia re- 
datta dall’ Architetto sig Gaspare Servi, noo che 
del capitolato prodotto li 24 Febbraio 4851. Nel 
giorno 28 Maggio corrente alle ore 10 anlimeridia- 
ne, nella Depositeria Urbana di Roma si procederà 
alla vendita giudiziale dei segueoti fondi. 

Casa con fornace di materiali situata in Roma 


via del Mattonoto in Trastevere num. 17, 48619 


conf. coi beni del sig. Scannavini, la casa del sig 
Cecchi, e con la proprietà delle RR. Monache dei 
Sette Dolori, salvi ec, gravata ia quanto alla por- 
Zione segnata coi num. 47 e 18 di un annuo per- 
petuo Canone di sc. 42 a favore degli eredì del fu 
Gaetano Squaglia, ed in quaato all'altra porzione 
segnata n. 18 gravata di un annuo temporaneo Ca- 
none essendo 8 lerza geaerazione mascolina e fem- 
minina di so, 14 50 a favore della sig. Marchesa 
Maccaraoi, stimata dal suddetto sig. Servi Perito 
depurata dai Canoni per ls porzione num, 17 e 18 
sc. 527 30, e per la porzione n. 19 se. 426 67 
e così in tutto sc. 953 97. — Casa con giardino 
aonesso con piante di agrumi situata io via della 
Scalaccia in Trastevere n. 14, 14A e 14 B conf. 
con allro giardino del Gdecommisso Cartoni colla 
detta via, col fiume Tevere , salvi ec., stimata dal 
suddetto Perito sig. Servi sc. 750 — Totale scu- 
di 1703 97. — Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello designato in ciascon 
fondo , valore determivato dal suddetto Perito si- 
goor Serri a seconda del di lui rapporto come so- 
pra prodotto tenendo luogo degli estratti dei Re- 
gistri Censuari. Antonio Maria Costa Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei signori R. D. Giovanni Capri 
Galanti tanto a nome proprio che come tulore e 
curatore deputato a Sabctissimo al sig. Girolamo 
Capri Galanti figlio del fu Aogelo, non che del 
sig. Giuseppe Capri Galanti, possidenti, domiciliati 
elettivamente al domicilio legale dell' infra 
procuratore, dal quale vengon C) 
Virtù di sentenza emanata dall'Eccmo Trib Civ. 
di Roma primo Turno del giorno 8 aprile 1851 
redatta per gli atti del Cancelliere signor Serafino 
Martoreli li 1f Aprile detto, ed in sequela della 
produzione del Capitolato, del Certificato del Cen- 
s0 e della conservazione delle Ipoteche' prescritta 
dal $ 4908 del vig. Reg. leg. e giud. effettuata 
solto il giorno 13 Maggio corrente nel fasc. n. 641 
dell'anno corrente. Net giorno di Mercoldì 48 tig. 
goo prossimo alle ore 10 antimeridi 
neli' Oficio della pubblica Depositeri po 
sto in Roma via dell'Impresa n. 21 si procederà 
alla vendita per pubblico incanto da deliberaòsi al 
maggiore e migliore offerente dell'iafraseritto im- 
mobile. — Casa da cielo a terra libera di canone 
posta in Roma nel Rione 1Y Campo Marzo, nella 
Via dei Greci n. 20 al 22, composta di piano t 
reno di quattro ambieali, cagtina e posto, 
du ni superiori. ciasouno di quattro camere , 

È a destra con i beni di Lorenzo Leztani , a 

la famiglia Canevari, al di dietro con i sud» 
detti, a-davanti Ja' Yia-pubblica de' Greci, 

Il primo prezzo. d'incanto a forma del $i 
del vig. Reg. leg. e gind. sarà di so. 2750, 

dtasogpe Bonoli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ, 


ff 
Avviso di vendita giudiziale. 

(00 Senteoza emenalasi dall'Eccifio Tribunale 

Civile di Rieti. il 8 Giugno 4849 debitamente no-* 

tifcata', è ‘trascritta si ordinò ‘la vendita dell'in 

frei stabile: ignoro 4 fstoa del Ae Gc 


pria del mezzo dì, si aprirà la vendita suddet! 
osservate le condizioni espresse nell’ esibitosi 
pitolato sopra la somma di se. 69 25 valore risal 
taote della perizia elevata dall'Ingegnero sig Igoa. 
zio Corona 

Descrizione del fondo. — Terreno posto mit 
tenimento di Ginestra ia voc. Bagno, alberato, 
itato ed olivato della estensione di tav. 40 99 
conf. da uns parte la stra ia vicinale | da na lato 
il sig. Santoboni , dall'altro Vincenzo Ferri, e di 
solto il suddetto Arcangeli, salvi ec 

F. Consoni Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 

To virtù di Seotenza emanata dell’ Ilio si- 
gnor Governatore Distrettuale di Anagni sotto il 
giorno 3 Decembre 1846 sopra istanza del sig Car 
lo Menenti possidente, dom in Anagni , colla qua: 
le venne ordinata la vendita. dell' iofrascritto so- 
prasuolo, non che ia sequela della produzione vo. 
luta dal $. 4308 del vig. Reg. leg. e giud. eflet- 
tuata nel giorno 6 Marzo 4847 al fasc. num 487 
del 1845 Nel giorno 14 Giugno prossimo alle ore 
44 nella Sala del P. 10 Comunale di Anagni si 
procederà alla vendita giudiziale dell' infrascritto 
Miglioramento di alberi e vili col mezzo del pub. 
blico incanto da rilasciarsi a fsvore del maggiore 
e migliore offerente. 

Soprasuolo di alberi vitati posto nel Territo- 
rio di Anagni in contrada Culi, sulla proprietà 
dell’ Illiîa Casa Trajetto conf. coi beni del Vea. 
Seminario , altri beni di Casa 
da due lati , dell' estensione di circa quarte 2 

L'incanto sarà aperto in guanto al detto Mi 
glioramento sul prezzo di sc. 40 20 a tenore del 
la perizia del sig. Giacinto Martinelli 

Affssa a forma di legge li 14 Maggio 1851 

Vincenzo Menenti Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 16 maggio 1851 


AZIONI DELLA SOCIRTA' DI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
6 dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . . . So 10868 So. 190— 
Effettive di . . . . Sc. 500 — Sa 540— 
EFFETTI PUBBLICI 
aLonsolidato Romano al $ per cepto godimento 
dal primo semestre 1851. . ., . So. 8800 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La cadente settimana. 


Buol e Vacche 
Vitelle , , 


a 8987 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 15 x venzapi 16 maseio. 
Buol ‘è Vatche . .. N18 
Vitelle camparecoe. . PIOIIO Ù 
Agnelli, .,,, RO AT 
MEDIA DELLI PABZZI DELLE GARNI 
DESUNTA, DALLE ASSEONE 
DATE DAI SRNSALI DEL CAMPO 
Buo! di stalla è di erba 40 lib, ba. 08% 
Detti ‘è ‘peso ..°. Nei al] 
'acolie 
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Argen 
Lago 
Migli 


Meldo] 
S. Cla 


Dozza 


Barch 
Fratte 
Mond 
Mondd 
Monte 


Civitag 
Colmu 
Fican 

Genga 
Gualdd 
Monte 
Monte 
Monte 
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Monte 
Monte 
Monte 
Morro 
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8 Gualdo 3 dell Unione Italiana è la medesima che la Carbonaria e cislinile piriona sig Lagrein ser 
387 Monte Cassiano la Giovane Italia. Nè tacquero lo scopo esecrando, più arditi, e presi da fanatismo politico che pare VIII 
0) Monte Cosaro quello, cioè, di scrollare le legittime. monarchie, © .s0- | ber ritegoo di pubblicare per le*stampe, e diffondere 
Monte Fano stituire' ad esse un’ uniforme Italiana Democrazia. Ed | a larga mano faribondi e sanguinari dolo diretti 
si sino Lupone v accennarono pure nel catechismo stesso con quali ter- a provocare la guerra fratricida. hd approcso ad una | 
orsi onte Milone Provincia di Macerata. ribili @ prepotenti mezzi proponeansi di conseguir accurata analisi di tali fatti criminosi, veggonsi le pene J 
Monte S. Martino l’empio fine, cioè con le cognizioni, le armi, il da- || ‘proporzionate al maggiore o minor rado di reità dei i 
Monte Santo naro. A coprir poi tutto d'impenetrabil velo, comau- | giudicabili, non seoza proclamarsi l'Asolazione di non 8: 
Morrovalle . darono che i comproseliti fossero, astretti, dalla ineso- | pochi tra' medesimi. Nel che debbe ammirarsi un sag- | 
pra Pai S. Giovanni ; rabil legge di un silenzio profonda, e di,una passiva | gio ordinamento delle nostre leggi penali, che da oh 
si a S. Ginesio DTA a’ reggitori dell’ associazione, minacciando || mano nazioni sommamente incivilite apprezzano , quello 
bei S Fisene ro una inesplicabile pena. fail cioè, pet cui i giudici pronunziano nelle quistioni di 
; sù ngelo in Pantano } ha si potremmo tp) e trovata l' origine fatto secondo il loro criterio morale (interno cooviuci- 
La Pain i Sven la nuova er lo.scopo tremendo, i mezzi || mento che forse meglio si sente di quello che possa 
" ssoferrato riprovevoli e:truci, «ed «il: secreto imperiosamente pre- | spiegarsi a parole) ed hanno nel tempo stesso il de- 
bito di far palesi î motivi del loro giudizio; Art. 292, 


Tolentino 


scritto; proclamar siffatto circostanze come la. prova 


293 e 294 LL. di proc. penale, ordinamento questo, 
non improntato da alcun codice straniero, ma surto 
a gloria di questo reame nel 1774 con quel memo- 
rando Rescritto dettato dalla sapienza di Re Ferdi- 
nando I. di augusta memori i : 

Erano ben 42 i giudicabili accusati della discorsa 
criminosa associazione, di pratiche cospiratrici e di 
folli tentativi a danno dell'ordine pubblico, oltre di 
molti altri contro i quali le indagini giudiziali non 
erano ancora compiute. Due di essi, cioè Antonio 
Leipuecher e Salvatore Brancaccio , infermatisi del cor- 
so della pubblica discussione, pagavano il mortal tri- 
buto. Otto venivano renduti alla libertà per insuffi- 
cienza di prove, cioè Michele Persico, Francesco Goal 
tieri, Giovanni di Giovaoni, Onofrio Pallotta, Giam- 
battista Sersale, Giovanni Miraglia, Vincenzo Esposi- 
to e Niccola Muro. Due eran condannati, l'uno, cioè 
Niccola Molinaro, alla multa di ducati ciaquanta, e 
l’altro Pasquale Montella a giorni quindici di deteu- 
zione. Cinque ad un anno di prigionia, cioè Ferdinau- 
do Carafa, Ludovico Pacifico, Giuseppe Tedesco, Er- 
rico Piterà, Giambattista Torassa, Due altri, Autonio 
Miele e Raffaele Crispino, ad anni sei di relegazione. 
Gli altri ventitre accusati, cioè Achille Vallo, Fran- 
cesco Nardi, Francesco Cocozza, Giuseppe Caprio, 
Vincenzo Dono, Salvatore Colombo, Gaetano Erri- 
chiello, Francesco Cavaliere; Giovanni de Simone e 
Francesco Antonetti, il primo alla pena di anni veati 
di ferri, gli altri a diciannove anni di simil pena. 
Carlo Poerio, Michele Pironti, Gaetano Romeo a ven» 
tiquattro anni di ferri. Francesco Catalano , Lorenzo 
Vellucci e Cesare Braico a venticinque anni di ferri. 
Niccoia Nisco e Luciano Margherita a trenta aoni 
della stessa pena. Felice Barilla, Emilio Mazza alla 
pena dell’ ergastolo. Salvatore Faucitano, Filippo Agre- 
sti e Luigi Settembrini all'ultimo supplizio. ... Ma 
che? La clemenza del Re brillò di luce inusitata, 6 
volle spontanea interporsi tra la vindico spada della 
giustizia, ed il delirio de’ colpevoli che coi loro cri- 
minosi tentativi se l’aveano richiamata sul capo. Ioat- 
tesa apparve loro come un Aogelo di Dio quando meno 
se l’aspettavano, e lor concedè la vita, ma una vita 
in carcere perpetuo , l'ergastolo, perchè non fossero 
più fatali alla insidiata società, stanca ormai delle 
passate agitazioni, 

A qualunque sia preso tuttavia da febbre poli. 
tica, e la Dio mercè tra noi più non ve ne ha, al- 
meno lice sperarlo, nulla diremo per vendicare la ma- 
gistratura dalle indégne parole di qualche Giornale 
cui meglio si converrebbe non professarsi italiano. Es- 
sa è per sè troppo giustificata da' suoi atti, fatti alla 
luce del giorno, ed al cospetto di quanti e nostrali 
e stranieri iotervennero nelle pubbliche tornate della 
Gran Corte Speciale. Ci si mostri un esempio solo 
di una causa pol trattata all’uscire da malauga- 
rale perturbazioni civili, dove la giustizia abbia spie. 
gato la pompa delle sue tranquille discussioni; dove 
siasi tanto iodugiato non pure ad istruire il processo, 
ma a discuterlo pubblicamente per otto mesi; dove sì 
larga è stata la difesa, sì paziente e religiosa |’ atteo- 
zione de’ Magistrati, taluni de’ quali han sinanco no- 
tato di propria mano le varianti del pubblico dibatti- 
meoto; dove possa additarsi una decisione così co- 
scienziosamente pronunziata da giudici, la cui car- 
riera non vanta altri titoli che la scienza, la probità, 
l'onore; dove da ultimo una giusta gradazione di  pe- 
ne sia stata coronata da un più grandioso ed inspe- 
rato alto di Sovrana clemenza. Ma se non potrassi 
disconvenire, e ne siam certi, che non ci ha esempio 
di più solenne e mile giudizio da contrapporsi a quel- 
lo onde abbiamo favellato, e se la storia contempo- 
ranea sente un giusto orrore nel descrivere le san- 
guinose processore, ed i numerosi patiboli altrove 
rizzati dalla cieca ed implacabile insurrezione, noi 
possiamo ben gloriarci del grado di vera civiltà cui 
ci hanno condotto le provvide ed umanissime leggi 
del nostro augusto Monarca. (1) 


(4) Ci sembra pregio dell' opera citar qui la prima parte della 


Nota che si legge nelle, due pagine della citata decisione. Es- 
sa è del segi 

SAMI ci co sic e cosi n 
liana i la imalfff alla Gran Corte Speciale di Napoli nel 1° 


Giugno 1850, e protralia per olto mesi sino al 91 Gennaio 4851: 


per facoltà accordata con Sovrano Rescritto degl’ 11 Novembre 1850 
stante la indisposizione di alcuni tra gli accusati , ha occupato non 
meno di 74 pubbliche udienze ossia tornate. 

» Furono uditi n. 226 testimoni , e letti gl' innumerevoli atti e 
documenti , onde il processo è fornito. 

» Tre intere udienze nei giorni 4, 6 e 7 Dicembre 1850 ven- 
nero impiegate dal Consigliere Procuratore Generale del Re sig. An- 
gelillo nel pronunziare le sue conclusioni. 

» Non meno di venticinque tornate furono spese in udire Te 
aringhe degli avvocati, e le difese di quelli tra gli socusati , che 
vollero perorare la loro causa , cioè dal 9 Dicembre 1850 al 31 Gen- 
maio 1851. 

» Ritiratasi io tal giorno la Gran Corte Speciale nella camera 
del Consiglio , vi rimase a deliberare anco durante tutta la notte, e 
pel giorno seguente 4 Febbraio 1851 rientrata nella. gran sala di 
udienza , innanzi a numeroso uditorio , ed alla presenza del Proou- 
raiore Generale del Re, feco leggere e pubblicare dal Cancelliere la 
docisione innanzi trascritta. » 


(Gior. del Regno delle Due Sicilie.) 
+0 DE 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Il anm..22 del Foglio federale pubblica il rapporto 
del vice-console svizzero a Rio-Janeiro in data 29 gen- 
maio 1851 circa la fondazione d'una colonia a D. Fran- 
cisca nel Brasile. Da esso risulta che questa colonia 


venne fondata nella provincia di S. Caterina, e fa par- 
te.delle terre che furono dal governo imperiale asse- 
guate con dote alla principessa di Ioinville che sono 
delle più fertili e delle più salubri di tutto | impero, 
e nelle quali si gode di uo clima che tolline due o 
tre mesi d'estate, in cui pure il lavoro della terra non 
riesce troppo grave ad un eoropeo, il resto dell’anno 
è una continua primavera, La fertilità di queste ver- 
gini terre è immensa, è quasi miracolosa. Piena poi è 
la certezza negli acquisitori d' assicurarsi una proprie- 
tà inaljertabile, la società Schroder che acquistò i ter- 
reni dal priocipe di loinville offrendo ogni sicurezza. 
Questa ha ottenuto dal governo brasiliano per i co- 
loni le libere istituzioni municipali, cioè che i coloni 
si reggano e si governino fra loro con borgomastri 
propri, l'esenzione del servizio militare , meno quel- 
lo di guardia nazionale nell'interno del municipio, 
l’eseozione d'imposte dirette, il libero esercizio di 
tutti i culti cristiani , esenzione di dazi per la impor- 
tazione di tutto che spetta ai coloni, e di quanto lo- 
ro occorre per la prosperità della colonia. 

La società si obbliga a far trasportare da Ambur- 
go, a prezzi moderatissimi, gli emigrati che scelgo- 
no questa destinazione conducendoli a Rio S. Franci- 
sco, solamente a due ore dalla sede principale della 
colonia. » Ivi (continua il rapporto del console) sarao- 
no ricevutijda agenti che la società vi ha spedito da 
oltre un anno, e che hanno fatto tutti i preparativi 
necessari a ben riceverli: Vasti Aangars e case d’abi- 
tazione vi sono costrutte, già ebbero luogo i primi la- 
vori, e vi furono trasportati viveri in abbondanza. 
Ivi troveranno uomini speciali che li dirigeranno nella 
coltara delle terre; potranno acquistarne a prezzi mo- 
dici, e se non possono pagare a contanti, saranno 
loro accordate facilitazioni per i pagamenti. La colo- 
nia è attraversa)a da numerose piccole riviere, che, 
agevolando lo stabilimento di diverse macchine mosse 
dall'acqua, offrono ancora grandi risorse per la pesca 
abbondante che vi si trova. Anche la caccia è un mez- 
zo d'esistenza che il colono potrà procurarsi colla mas- 
sima facilità e colla più illimitata libertà. I coloni 
possono altresì contare sulla speciale protezione del- 
l'Imperatore del Brasile. Nell’altima udienza che de- 
gnò accordarmi S. M. I. (soggiunse il cousole), essa 
mi ha principalmente manifestato il massimo deside- 
rio di vedere dei coloni svizzeri venire a popolare 
questa parte del suo impero. » 


FRANCIA 
MARSIGLIA 10 Maggio. 


La seduta tenutasi ieri dal nostro consiglio mu- 
nicipale fu segnalata da un fatto assai rimarchevole. 

Monsig. Mazenod ha ricevuto dalla Santità di 
Papa Pio IX tato per se, quanto pe’ suoi successori, 
il pallio, riservato per ordinario ai soli Arcivescovi 
di residenza. Con questa onorificenza il Capo della 
Chiesa ha voluto premiare la fedeltà dei cattolici 
Marsigliesi ; e-le virtà del primo loro pastore. 

Il nostro Vescovo desiderava di consegnare egli 
stesso ai rappresentanti della città l'apostolico breve, 
che concedeva una siffatta distiazione al Vescovo di 
Marsiglia. 

Veno' egli adanque, durante la seduta, iotro- 
dotto nel Consiglio, ed ha consegnato al Maire una 
copia dell’ apostolico breve, dopo aver provunziato un 
discorso in cui si risplendono vivamente l'umiltà del 
prelato, e la sua affezione e premura verso di una 
città alle spirituali sue cure affidata. 

Il Maire ha risposto al Vescovo rallegrandosi 
con la città di Marsiglia pel conseguimento di una di- 
stiozione assaissimo rara: ha ricordato, come anche 
nel 1731 il Vescovo di Marsiglia ricevesse il pallio : 
ma solamente per lui, e non attaccato per sempre 
alla sede marsigliese, come dice il Breve di Pio ix 

Ritiratosi Monsig. Vescovo il Consiglio Munici- 
pale ha decretato un iadirizzo di riograziamento al 
Sommo Pontefice. ( Courr. de Marseille. ) 


BELGIO 
RRUSSELLES 3 Maggio, 
Camera DEI RAPPRESENTANTI. 

È all’ ordine del giorno il progetto di legge col 
nale si accorda al governo ua credito di 500,000 
r. per provvedere al dissodamento , alle irrigazioni 
ed al prosciugamento delle terre. Questa domanda di 
credito: è una conseguenza necessaria della legge vo- 
tata il 20 marzo 1847, salto l'amministrazione det 
signor de Theux, e colla quale si concede facoltà al 
governo «di espropriare, per cagione di pubblica uti- 
lità, i Comuni dei beni atti alla coltura, e che non 
pertanto essi ricusatio di dissodare, 

la virtà di. questa legge, di cui d'altronde il 
governo ebbe assai di rado a fare uso, si convertirono 
a coltura, da quattro anoi in poi, ventimila ettari 
di terreni che sino allora nulla avevano fruttato. Nel 
paese si Irovano ancora più di centomila ettari in- 
colti ; e si & appuato a fine di contiouare questo be- 
nefico intervento , che il governo sollecita un muovo 
big A “ts franch 

signor Osy fu il primo. a prendere la parola: 

egli parlò pu il fell, di Neve. ed Pon a 

[lesto proposito ei trovò modo di rinnovare le accuse 

lanciate i jato ‘contro. il goto da al: 

uni: come se il governo ingerirsi di 
tutto, è mirare ad'uo ie 


AI dire del signor Osy, questo intervento è ve. 
ramente esorbitante: il governo, non conteoto di farsi 
banchiere colla istituzione di casse di credito, vuole 
farsi dissodatore, coltivatore e venditore di terreni : 
poichè operate le convenieoti dissodazioni, irrigazioni 
ed i prosciugamenti , egli rivende le terre, facendosi 
rimborsare le spese delle opere fatte: l'oratore accusa 
il governo di dissipatore del pubblico danaro. 

Il sig. Rogier ministro dell interno. Il governo è ace 
cusato d’intervenire in guisa esorbitante in tutti glj 
interessi A e privati; egli è accusato di farlo 
senza intelligenza, senza equità, senza utile risulta. 
mento; e si parla perfino di dissipazione del pubblico 
danaro. 

Tre anni or sono il governo, spiato da quelli 
che nella Camera guardavano con timore allo stato 
interno del paese , chiese un sacrifizio di due milioni 
destinati a’ bisogoi d'allora. Questa somma fu votata 
dalla Camera; fa presentato alla Camera il resoconto 
dell'impiego fatto di questo danaro, e certamente il 
governo non ebbe mai tempi più difficili a superare, 
nè mai il fece con minor dispendio del pubblico tesoro. 

Quando noi pervenimmo al potere, voi sapete 
in quale infelice condizione trovavaasi lo Fiandre, 
Noi eravamo accusati di promettere più che non po. 
tevamo realmente operare, perchè avevamo delto che 
era per noi questione di onor nazionale il provvedere 
con energia a riparare ai mali delle Fiandre, 

Noi chiedemmo allora 500,000 fr. ( quando i no- 
stri predecessori ne avevano chiesti due milioni); 
con ciò passammo l'inveroo del 1847-48, ed è or- 
mai segaalata nella storia la efficacia dei provvedi. 
menti che furono presi; nè potranno essere mai più 
smentiti gli omaggi che al governo si diressero in se- 
guito alle disposizioni prese nelle Fiandre. 

lo conosco l'iogratitadine dei partiti; quiadi 
non pretendo che i miei avversari manteogano le fa. 
vorevoli parole in quel tempo strappate loro di bocca 
dalla forza della verità, ma io invoco la testimonian- 
za di tutto il paese. 

Gli asversari pretendono che il governo è spiato 
dalla smania d’intervenire in ogni cosa, ingerirsi di 
tutto: il.governo ha anche questa disgrazia agli occhi 
di taluni, che vuol iaterveuire nelle questioni d' or- 
dine morale ed intellettuale. 

È vero, il governo crede che 8 dover suo lo 
intervenire negli affari d'interesse materiale e d'or- 
dine morale ogniqualvolta la libertà e l'iniziativa ia- 
dividuale non bastano: ei crede dover suo lo abili- 
tare ed il sussidiare la libertà e l'iniziativa privata 
quando sono insufficienti, sempre però sotto la sor- 
veglianza della Camera e del pubblico. 

All’udire i nostri avversari pare che collo io 
stituire un governo rappresentativo costituzionale, 
il congresso nazionale abbia voluto fondare un vano 
fantasma, o tutt'al più farne nient’ altro che vo 
gendarme per reprimere i delitti e riscuotere le im- 
poste, vietandogli ogni benefico intervento a favore 
del pubblico e dei privati: e sapete perchè gli av- 
versari nostri verrebbero costriogere il governo a 
non fare altro che l’esattore ed il gendarme? Si è 
perchè essi vorrebbero che le popolazioni, sottratte 
ad ogni inflosso benefico del governo, si avvezzassero 
ad assoggettare i maggiori loro interessi a tutt'altra 
influenza che essi vorrebbero sigaoreggiasse solo su 
tutta la società. 

Del resto, ben male a proposito scelgono que- 
sta occasione per muovere contro il governo le loro 
accuse ridicole e calunniose: imperciocchè qual cosa 
chiediamo ora noi alla Camera? Null’altro che i 
mezzi di eseguire una legge che fu proposta e votata 
quando era al potere ‘il partito dei nostri avversari: 
infatti l’onore di questa legge risale al signor de Theux: 
questa legge tende ad espropriare quei comani che 
sì ostioasseto a non volere coltivare i loro beni co- 
munali: questa legge produsse ottimi effetti, ma buon 
per lei che sia stata presentata prima della rivolu- 
zione del 1848 e da un ministero del partito così 
detto cattolico, perchè, se fosse statà prosentata 0g- 
gidi, e da un ministero liberale, la destra non mao- 
cherebbe di gridarle la croce addosso, come opera 
del socialismo. 

I Comuni godono nel Belgio della massima indi- 
pendenza. Ma quando i Comuni non fanno uso di que- 
sta libertà; se, invece di assumere essi l'iniziativa 
di rendere fertile il loro territorio, lasciano iocolte 
le loro terre-, preteodereste voi che non si debba in- 
tervenire? così nol volle la bella legge che il signor 
de Theux ebbe l'onore di controfirmare col suo no- 
me: e questa legge nelle mie mani non dormirà; e 
farò che, pel loro interesse medesimo, le obbediscano 
i Comuni renitenti, 

Però non cessò mai di esservi la migliore armo- 
nia fra il governo ed i Comuni: noi consegaimmo 
una rignardevole operosità in quattro anni: 20,000 
ettari furono posti a coltura, che pri no incolti. 

Ecco il bene che già fu prodotto dal sistema del 
governo. Officio nostro non è di fare ogui cosa, nè di 
astenersi da ogni cosa: il governo deve stimolare, in- 
n coraggio, ricompensare; egli deve sussidiare ; 
abilitare i poteri iodividuali, e quando la libertà io- 


* dividuale non può, o non è in obbligo di fare, tocca 
allo Stato. 
I ventimila ettari, posti a coltura, rappresentano 
un capitale di 20 milioni: più di 100,000 ettari sono 
ancora a dissodarsi. 
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Ecco in termini generali, quale sarà | go 
del sussidio che noi domandiamo: anzitutto stabilire 
un nuovo bacino, ampliare i nostri serbatoi destinati 
a somministrare acqua, o preparare i lavori d' irriga» 
zione sulle macchie che dovranno in seguito essere 
vendute. 

To secondo luogo , il governo continuerà a pro- 
muovere presso i Comuni il rimboscamento dei loro 
terreni incolti: egli continuerà ad impiegare il suo 
credito per distribuire calce nelle Ardenne; ma lo 
farà con cautela, perchè tal genere d’ incoraggiamento 
non può perpetuarsi all’ infinito. 

Jo sono convinto che la Camera ricpnoscerà l’atile 
impiego che fu fatto dei fondi posti alla disposizione 
del governo. 

Il sig. David crede che lo spese a farsi nel 1851 
possano essere facilmente coperte dagli introiti, ep- 
perciò vota contro il progetto di legge. 

La discussione è rimandata alla prossima seduta. 

(F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
CAMERA DEI COMUNI 
LONDRA 6 Maggio. 
Tornata del 5. 


La Camera essendosi formata in comitato sul bill 
della proprietà, lord J. Russell s'alza e dice: 

Son d’avviso che la Camera desidererà che o il 
mio onorevolissimo amico il cancelliere dello scacchie- 
re od io medesimo le esponiamo il modo al quale noi 
intendiamo attenerci relativamente al bill della impo- 
sta sulla proprietà, come anche relativamente ai prov- 
vedimenti finanziari generali della sessione: e come 
questa è tal cosa che riguarda il governo in genera- 
le, ho credato tornar meglio che me ne assumessi io 
stesso l’ incarico. 

Venerdì ultimo la Camera dei Comuni, ad una 
maggioranza di 14 voci, decise che la imposta sulla 
reodita e la proprietà durerebbe un anno invece di 
tre. L'onorevole sig. Hume nel fare la sua proposta 
dichiarò come base fondamentale di quella, aversi a 
desiderare che fosse fatta un'inchiesta a fine di ren- 
dere detta imposta più equa nella sua applicazione, 
e che dopo averla sottoposta alle modificazioni e as- 
settamenti richiesti, l'imposta di cui si tratta diven- 
terebbe permanente. 

Io non potei approvare l'opiaione dell'onorevole 
sig. Hume (e sono sempre dello stesso parere); opi- 
nione consistente nel dire, esser cosa desiderabile che, 
nello scopo suenunciato, la durata della imposta sia 
fatta più breve. La Camera avendo risolato altramente, 
noi abbiamo dovuto esaminare io qual modo avrem- 
mo potuto maotenere intatti il credito pubblico e, il 
sistema finanziario del paese. 

Quantunque, a mio credere, e' non sia cosa trop- 
po opportuna far correre rischi ad una tale imposta, 
non posso tuttavolta supporre che la maggioranza del- 
la Camera, la quale si dichiarò del parere dell’onore- 
vole rappresentante di Montrose, abbia adottato la 
sua proposta, mossavi dalla intenzione di compromet- 
tere il credito pubblico della nazione. No, io non pos- 
so supporlo. La Camera, dappoi la elezione generale, 
mostrò la maggior sollecitudine per conservare il cre- 
dito e per sostenere le istituzioni generali del paese. 
Non posso supporlo, attesochè i rappresentanti che si 
dichiararono per quella proposta, siansi mai sempre 
segnalati per deliberata volontà di mantenere il cre- 
dito pubblico, e di provvedere a tutti i bisogni del 
pubblico servigio. Convinti adunque che tale è pre- 
cisamente la intenzione della Camera resta vedersi se 
noi possiamo adottare o no la risoluzione votàta dal: 
la Camera e procedere col bill nelle sue form 
li. Ci fu, in via amichevole, asserito da moltissime 
persone esistere nel paese una impressione generale, 
che la imposta sulla rendita, ineguale nella sua ap. 
plicazione attuale, potrebbe essere resa più equa e di 
minor aggravio, nei suoi effetti. X 

Avendo io risposto a tali persone, che Pitt, che 
il fu R. Peel ed altri, i quali stettero al potere e 
presiedettero agli assettamenti finanziari del paese, 
erano di opinione contraria, mi fu detto che se tal 
conclusione potesse essere appoggiata dai risultamenti 
della inchiesta, il paese se ne lerrebbe contento; ma 
che ove dalla inchiesta fosse mai dimostrato potere 
l'imposta esser resa più eguale, allora un'alterazione 
o modificazione della imposta stessa dovrebbe essere 
adottata. n 

Non dubito puato che gli onorevoli rappreseatanti i 
quali mi espressero privatamente quelle loro opinioni, 
non abbiano agito ia questo senso sostenendo la pro» 
posta dell'onorevole sig. Hume; e vedendo che con- 
trariamente al nostro parere , la Camera ha risoluto 
di limitere la imposti ad un anno e di avere un'io- 
chiesta, noi riputiamo cosa desiderabile che abbiavi 
un'inchiesta a questo riguardo. Quando siffatta è la 
decisione della Camera, ricusare ‘o schivare l'inchie- 
Sla, sarebbe.ostinazione dal canto nostro; ma noi sia- 
mo d'avviso che una tale. inchiesta debba essere di- 
retta da quelli fra i deputati che siedono ia questa 
Camera i quali sovo sempre i primi in materie finan- 
ziarie, o cui la Camera stessa è disposta ad adottare 
per sue guide. Così io dichiaro che il governo aderi. 
sce che vi.abbia a questo riguardo una leale iachie: 
sta, Rimane ora l'altra questione ;, resta a vedersi, 
cioè, se prendeado l'imposta sulla: rendita per ua. solo 
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anno, noi possiamo conseatire a tu(l' altra modifica» 
zione di essa imposta, e se possiamo devenire agli 
altri provvedimenti che noi abbiamo presentato relati» 
vamente al sistema finanziario di quest annata. Sul 
quale proposito dobbiamo considerare che la Canfera 
co’ suoi voti precedenti ha adottato la continuazione 
della imposta sulla rendita durante un periodo illimi- 
tato, e ch'ella ha respinto la mozione dell'onorevole 
rappresentante di Stamford (il sig. Herries) che l'as 
settamento finanziario dell'annata stesse nel sopprime» 
re senza modificazione una parte dell'imposta sulla 
rendita, equivalente al sopravanzo disponibile, La Ca- 
mera si uoì al mio onorevolissimo amico il cancelliere 
dello scacchiere per abolire la imposta sulle fenestre 
e per equilibrare ia parte la perdita cagionata da quel- 
l'abolizione conformemente ad un principio più equo, 
mediante una tassa sui proprietari di case, La Came- 
ra ha adottato eziandio le risolazioni in forza delle 
delle quali restano diminuiti i diritti sul legname da 
costruzione e il caffè, Noi ora proveremmo la mag- 
gior repugnanza a non attuare l'abolizione della im- 
posta sulle fenestre quale fu. proposta dal mio ono- 
revolissimo amico. Noi riguardiamo l'imposta sullo fe- 
nestre non pure come un grave carico finanziario, 
ma ben anche come un male sociale, e riguarderem- 
mo come una vera calamità il modo forzato di que- 
sl'imposta. 

Ma noi dobbiamo considerafe ad un tempo, che 
per effettuare quelle risoluzioni egli fa mestieri ici sia 
ben provato, che durante l'inchiesta progettata noo 
avran luogo nuove modificazioni della imposta sulla 
rendita con diminuzione del suo prodotto nel corso 
dell’anno, e che nelle finanze nazionali non sarà fat- 
to verun cangiamento che potesse togliere al cancel- 
liere dello scacchiere i mezzi di mantenere il credito 
pubblico e sostenere le istituzioni oecessarie del pae- 
se; e son di parere che nel fare questa domanda alla 
Camera, non mi si potrà dar taccia di esigenza sra- 
gionevole. 

Insomma noi consentiamo che la imposta salla 
rendita sia percepita durante il tempo circoscritto dal- 
la proposta dell'onorevole sig. Hume, siccome lo ha 
votato la Camera; che cotesta imposta non subisca al- 
cuna modificazione alteriore, e tutto l'insieme della 
rendita pubblica sia garantito in guisa, che ci sia 
permesso di sopprimere la imposta sulle fenestre, e 
realizzare la riduzione da noi proposta sul caffè e il 
legoame da costruzione. 

Dopo un breve dibattimeoto, al quale prendono 
parte i signori d'Israeli, colonnello Sibthorp, e il 
cancelliere dello scacchiere, la prima clausola del bill 
della imposta sulla rendita, emendata secondo la pro 
posta del sig. Hume (vale a dire con la limitazione 
della sua durata ad un anno ), è adottata ad una mag- 
gioranza considerevole. Le altre clausole sono adotta- 
te. egualmente. 

Salla mozione che la Camera si formi io comita- 
to di sussidi, lord I. Russell specifica le riduzioni in- 
traprese dal governo, giusta gli avvisi del comitato 
per gli assegoamenti. 


Il governo, dice egli, si è attenuto a qualcuno» 


di questi avvisi, ad altri no, e ne darò le ragioni. 
Noi abbiamo proposto di ridurre da 1,200 a 1,000 
sterlioi per anno alcuni lordi della Tesoreria, e i se- 
gretari da 2,500 a 2,000. 

Gl'impieghi di pagatore generale dell'esercito e 
di vice-presidente del dicastero del commercio sareb- 
bero affidati ad una sola persona. Gli assegnamenti 
dei lord dell’ammiragliato sarebbero ridotti da 1,200 
sterlini a 1,000. Già feci nota alla Camera la ridu- 
zione degli assegnamenti giudiziari, e quaoto a-quelli 
della diplomazia, dirò che il rappresentante inglese a 
Parigi (il quale è insiguito della dignità di ambascia- 
tore pur anco} non avrà più che 8,000 invece di 
10,000 sterlini all'anno. La Turchia altresì conserve. 
rà un ambasciatore, gli assegnamenti del quale non 
saranno punto diminuiti. L'ambasciata di Vienna sarà 
convertita in legazione, e quindi potrà subire qual- 
che diminuzione. 

Io poi non darò fine al mio discorso senza far 
osservare alla Camera che allorquando si tratta di mis: 
signi all’estero e’ torna assai meglio far buoni affari 
di quello che affari a buon prezzo. 

Il sig. Cobden si lagna del governo che non ab- 
bia attuate ridazioni più notevoli, e fa risaltare il con- 
trasto del sistema politico inglese che è tanto costo- 
so, con quello degli Stati-Uniti. 

Lord Palmerston. L' utilità delle missioni all’ este- 
ro non può essere posta in dubbio. Stante la riduzio- 
ne dell’assegnamento di lord Normanby , io non pos- 
so parlarvi della grande ospitalità ond' egli era solito 
accogliere i viaggiatori inglesi a Parigi. Farò notare 
alla Camera non esservi on solo americano ben infor- 
mato il quale non sia convinto che gli assegnamenti 
degl’impiegati diplomatici americani sono insufficienti 
per rappresentare degnamente il loro paese, Io sosten- 
go questa massima , che gli è una fal economia im- 
pedire, a motivo della scarsità degli assegoamenti, agli 
uomini più meritevoli di darsi ad una carriera delle 
più ques e delle più difficili. | 

a-Camera si forma io comitato di sussidi sul 
bilancio della marina ;-ma l'ora avanzata ( mezzanot- 
10) fon permettendo di Votare, la Camera si aggiorna. 


GERMANIA 


Leggesi nella Gazzetta prussiana, dell’ 8 corrente 
(edizione serale): domani alle ore tre e mezzo avrà 
luogo nel castello di Charlottenburgo ad onore di Sua 
Maestà il Re d'Annover un gran desinare in gala. 
Il ministro presidente de Manteuffel vi assisterà egli 
pure, e partì a quella volta oggi dopo pranzo. » 

Si dice che Sua Maestà si metterà io viaggio 
ai 18 andante per recarsi a Varsavia, e sarà accompagoa- 
to, dietro le ultime disposizioni, dal generale de Neu- 
mana, dal colonnello de Bovia, dal consigliere iotimo Il- 
laire e dal consigliere di gabinetto Niebuhr. Sento che, 
come si riferisco da Pietroburgo, S. M. |’ Imperatore 
sarà accompagnato a Varsavia dal grancancelliero 
conte de Nesselrode, si può supporre con qualche 
fondamento che vi si recherà pure il nostro ministro 
presidente de Manteuffel. » 

._ Il signor de Maateuffel partirà per Dresda 
ai 14 corrente. 

— Il numero di stamane della Guzzetta costitu- 
zionale venne confiscato. Anche i tipi venoero posti 
solto sequestro. 

— Il processo contro i membri del comitato de 
gli stati assiano, Schwarzenberg, Heokel, Beyerhoffer 
Grafe, sarà terminato probabilmente ancora nel me 
se corrente. 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Maggio. 

Loggiamo nella Gazzetta di Voss. Le ora ristabi- 
lite amichevoli relazioni fra la Prussia e |’ Annover 
non rimarranno, a nostro avviso, senza importanti 
conseguenze. I lettori di questo foglio ricorderanno 
una voce che correva qualche tempo fa circa l' immi- 
nente conclusione d’ un trattato destinato ad agevolare 
il commercio fra la lega doganale e l'unione per le 
imposte. Priva d'ogni fondamento questa voce non 
era certamente, quantunque, non ne sia finora se- 
guita la verificazione. Veniamo assicurati, che am- 
bedue i governi rivolgeranno ora di bel nuovo la 
loro attenzione a quest affare. — Quanto alla con- 
tinvazione della lega doganale, gli é probabile che 
la stessa noo verrà pertrattata prima dell’ anno 1853, 
stanteché il preseute periodo della lega decorre ap- 
pena col primo gennaio 1854 

La sera dell'altrieri ebbe luogo nel ministero 
degli esteri una conferenza sugli affari alemanni, alla 
quale oltre il ministro presidente de Mauteuffel assi- 
slettero pure il designato plenipotenziario prussiano 
conte di Rochow, il conte d'Alvensleben e il depu- 
tato de Bismark-Schonbausen, destinato ad occupare 
il posto di assistente l'inviato federale. 

Il già consigliere prussiano de Schatzell, ora mi- 
nistro presidente di Anhal Bernburgo, si trova pre- 
sentemente fra noi. 

Il valore degli oggetti che vennero rubati nel 
palazzo del principe Carlo ascende a circa 6000 talleri. 
Fra gli oggetti che mancano si trovano, a quanto 
vien detto, specialmente molti regali dell’ Imperatrice 
delle Russie. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Maggio. 

Come è notorio non é stato ancora fissato defi- 
nitivamente, in quai luoghi verrà introdotto , iu se- 
guito alla patente Sovrana 9 agosto 1850, l'imposta 
sulle pigioni per intero, e iu quali soltanto relativa- 
mente alle case pigionate, e provvisoriamente l’im- 
posta per classi sulle case verrà riscossa verso futuro 
difalco dall'imposta da pagarsi sulle pigioni. Il mioi- 
stero di finanza ha poi a tal’ uopo nominato ua’ ap- 
posita commissione, che verrà fissando ogoi luogo iu 
cui sarà da riscuotersi |’ imposta sulle pigioni per ia- 
tero o in parte unitameote alla rispettiva somma che 
viene a cadere sopra i medesimi relativamente ai ri- 
sultati della fassione, (Corr. Ital.) 


DEBRECZIN 2 Maggio. 

È probabile che nell’ estaté‘‘di quest' anno verrà 
aperta una parte della strada ferrata sul Semmering, 
eciò per na tratto di circa un miglio tedesco, Il compi- 
mento dell’intiero tronco dovrebbe essere condotto a 
termine appena nel giro di due anni. (Corr. ftal.) 


GRECIA 

Abbiamo da sicura fonte in data del 6 correate 
che il ministro degli affari esteri sig. P. Deljaoni die- 
de la sua dimissione. Eccone il motivo. Tatto il mi- 
nistero erasi presentato. in una seduta del Senato on- 
de sostenero ua progetto di legge del ministro di fi- 
naoze sig. Christidis. La maggiorità del Senato respin- 
se quel progetio , e fra gli altri votò contro il mioi- 
stero anche il presidente, signor Aoagnosti Deljanni, 
padre del ministro degli affari esteri. Dopo la sedu- 
ta, quest’ ultimo credette necessario di daro la sua 
rinuozia (la quale fu accettata dopo 4 giorai ) per 
non trovarsi in disparere con suo padre. 

la conseguenza di ciò, la regina decretò il gior- 
no stesso la proroga delle Camere. 

Si crede che col ritorao del re seguirà un cam- 
biamento totale. del miaistero, 

Provvisoriamente fu incaricato del portafoglio de- 


gli affari esteri il ministro della giustizia Paiko. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 3 dfaggio. 

Ai 30 di Aprile il Duca di Terceira giunse in 
Lisbona, e dichiarò a Sua Maestà che gli era impos- 
sibile di comporre un ministero. 

Ai 2 S. M. accettò la rinuozia del Duca di Ter- 
ecira alla presidenza del Consiglio. 

Contemporaneamente Sua Maestà nominò il Ma- 
resciallo Saldanha presidente del Consiglio, e mini 
stri i di lui amici Barone di Luz, Barone di Fran- 
cos, e Franzini, 

(La Esperanza degli 8 Maggio.) 


MADRID 8 Maggio. 

Nella sera del 6 S. M. la Regina madre rien- 
trando nel palazzo di Araujuez dalla sua solita pas- 
seggiata, nello scendere da carrozza sdrucciolò , e 
nel cadere si ruppe la gamba destra sopra il-malleolo. 
Accorsi immediatamente i chirurghi subì con tranquil- 
lità e fortezza una operazione dolorosa che riusci feli 
cemente. 

Jeri Soa Maestà era molto sollevata. 

(La Esperanza.) 


PARIGI 11 Maggio. 

Il sig. Consigliere privato Nicolò de Kisselefl con- 
segnò al sig. Presidente della Repubblica le lettere 
colle quali S. M. I. l'Imperatore di Russia lo accre- 
dita in missione straordinaria , e gli affida la dire- 
zione della sua Ambasciata a Parigi. (Monit.) 

ALTRA DEL 12. 

Il Monitore pubblica un decreto del sig. Presi. 
dente della Repubblica che incarica interinalmeote il 
sig. Generale di Divisione Pelissier delle funzioni di 
Governatore generale dell’ Algeria in surrogazione al 
sig. Generale D’ Hautpoul, la di cui missione è ter- 
minata. ( Presse.) 


BERLINO 12 Maggio. 


In questo punto ba luogo in Bellevue un consi- 
glio ministeriale sotto la presidenza del Re. Manteuf: 
fel parte ai 14 per Dresda, donde ritornerà ai 17. 
Il viaggio a Varsavia avrà luogo ai 18. Si assicura 
che il ministro di finanza de Rabe, il quale. nel no- 
vembre a. p. avea chiesto la sua dimissione per mo- 
tivi di salute, s' era però dichiarato di rimanere al 
suo posto sino alla chiusura della sessione, l' abbia 
ora dimandata di bel nuovo. ( Corr. Ital. ). 


VIENNA 13 Maggio. 


Ieri mattina alle ore sei S. M. l'Imperatore com- 
parve improvvisamente nella caserma di artiglieria 
alla quale fece un minutissimo esame, Da là la Maestà 
Sua passò al grande arsenale vicino alla liuea del 
Belvedere dove si fermò per più di un'ora. 

( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 12 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento (NECA 

dette al 4 1j2 per 

cento CILE 
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APPENDICE 


Le Porte del Battisterio di Firenze, 
all’ Esposizione di Londra. 

Si ricevono di quando in'quando de’ biglietti stam- 
pati, che v' invitano a ‘vi una curiosità qualun= 
que; mobilia, macchine, stoffe, ec. Cotesto an» 
noia talvolta, ma il più spesso interessa; può avre- 
nire perfino d’ abbattersi in cosa che t’ empia di ma- 
raviglia al di là d’ogni espettazione. Questo appunto 
m° avvenne la settimana scorsa, e non posso a meno di 
parlarne un tantino. 

La casa Barbedienne è ben conosoiuta per le tante 
cure che mette ne’ suoi prodotti e pel valore artistico 


delle sue produzioni in bronzo. Essa riesce ogni giorfio 
più a popolarizzare il gusto delle belle cose, e non si 
potrebbe saperglione grado abbastanza» dessa che so- 
stituirà capi d’ opera, dell’ antica e moderna soultura 
a que’ mostruosi pasticci in rame dorato che disonora- 
no da tanto tempo i marmi de’ camminetti. In grazia 
di lei, finiremo per avere degli orologi che si potranno 
consultare senza sentir voglia di buttarli dalla finestra. 
Ma v'è un grantratto da queste cose, — intendo par- 
lare di tutte quelle delicate meraviglie che possono am- 
mobiliare il gabinetto d'un nomo di studio, o glì sca 
fali d’una galante — a quello che d osò da 38 10° 
la, a proposito dell’ Eposizione di Londra , nell’ inte» 
resse e pella gloria dell'industria francese: 

Le grandi porte di bronzo del Battisterio di Firen= 
z0,.che si mirabilmente inaugararono in Italia 1’ èra 
del risorgimento, hanno il privilegio, da più di 
trecent’ anni, d'eccitar l'entusiasmo de visitanti. 
Molte volte, l’incisione ha riprodotto questi  rilie- 
vi sublimi. Ma dietro nn’ imagine cotanto incom- 
pleta, come farsi un’ idea esatta di questo capo 
d’ opera? Rendiamo grazie a’ resultati d’ un processo 
che da ieri soltanto ebbe vita , il processo Collas, e che 
ha raggiunto oramai il suò supremo apogeo : le porte 
del Battisterio , ridotte al quarto della loro superficie; 
traducono ; linea per linea, le proporzioni delle loro 
primogenite , con questa differenza che si possono ve- 
dere assai da vicino per non perderne la finezza, e che 
non v'è più bisogno, per incastrarle, dell'alto porto» 
ne d'un tempio. Queste son porte di nove piedi d’ al- 
tezza , che son presso a servire, in casa di qualche bea- 
tissimo millionario , d' ingresso a una biblioteca o ad 
un oratorio. 

Non si potrebbe nulla imaginar di più bello, di 
più grandioso, di più magnifico: è la traduzione in bron- 
zo dell’ epopea biblica. Dieci tavole, comprendenti cia- 
scnna tre episodi dello stesso soggetto, prendono l’ isto- 
ria del mondo alla creazione e la conducono fino allo 
sposalizio della Vorgine. 

Ghiberti , l’autore, come tutti sanno, di queste 
celebri porte, è il primo che abbia disertato la scuola 
arida e troppo estatica del medio evo per ritornare alle 
ammirabili forme della Grecia antica; il primo che ab- 
bia congiunto nelle sue opere, squisite di sentimento, 
la fede cristiana e il culto del bello. Egli ripudiò a un 
tratto medesimo quel dimagramento della carne e quel- 
l’esagerazione dello spiritualismo del quale Cimabue è 
a un dipresso la finale espressione, ed anche quella 
fredda immobilità delle teste greche della quale i fregi 
del Partenone sono restati a prototipo. 

Il medio evo, nella sua fervente preoccupazione del- 
l’anima, non si prendea più pensiero del corpo; Fi- 
dia, nel suo amore per le belle linee della forma mate- 
riale, sacrificava l’anima al suo inviluppo : Ghiberti 
ebbe l’.idea e la forza di riunire questi due elementi : 
le sue linee sono splendide, e i suoi gruppi d’un suo» 
cesso incredibile, — e questo in quanto alla forma; — 
ma neppur una testa che non pensi, o un occhio che 
non brilli, o un gesto che non parli, — e questo in 
quanto all’azione. Così eccovi sviluppata l’ opera cui 
continuerà il risorgimento. Ghiberti è il precursore di 
Michelangelo e di Raffaello. _ 

Come si vede, nella storia dell’arte, un grande in- 
teresse si connette a queste porte famose: è il nesso che 
ricongiunge, dopo due mil’ anni, l' arte moderna all’ar- 
te greca del secolo di Pericle. Ma quello che deve ral- 
Jegrarci principalmente, e che , all’ Esposizione di Lone 
dra sarà pella Francia una causa incontestabile di su- 
periorità, si è l’applicazione di questa bella scoperta 
della riduzione matemattica, che ha fatto delle alte por- 
te d’un'tempio, un ingresso d’ appartamento, e che ne 


- farebbe al bisogno il portello d' un mobile di tre piedi 


d'altezza, senza che si sacrificasse nell’ opera del mae- 
stro nè un filo d'erba nè una fogliuzza d’ albero. 
Fatte le porte — vada per porte di biblioteca! — 
restava a farsi la biblioteca. Ci si è pensato, e pren= 
dendo a Ghiberti quattro delle sue tavole, a Michelan- 
pio tre delle sue statue, — il Crepuscolo, la Notte, e il 
‘ensiero — nno stipettaio di grande ingegno M. Gilbert), 
li ha incastrati nell’ ebano miracolosamente lavorato. 
Ora per. consociaré insieme questi riochi elementi; 
© per trovare un orriato che serbandone l’ originalità 
propria, potesse scorrere dall'alto al basso del mobile 
e riunire armoniosamente le tavole di Ghiberti alle gra- 
zie di Michelangelo, ci siam volti a Clésinger, nè più 
nè meno, e Clésinger se n° è cavato fuori con estro e 
con entusiasmo , felice com’ era di congiungere la sna 
giovine e brillante riputazione a queste riuomanze an- 
tiche e consacrate. 
Non staremo qui a fare la descrizione del suo la- 
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voro, bisogna vederlo. Ci basti il dite che questo mo. 
bile è divenuto la degna imitazioue delle porte di Fi. 
renze, e che Clésinger, il cui pieghevole ingegno si è 
già manifestato in tante opere di un carattere d 

si è acquistato un nuovo titolo all’ammirazioni 

li che ‘conoscono la sua Baccante ed i suoi 
Rachele. 

Impossibile di far correre ne’ fogliami dell’ eng 
intagliato delle edere più delicato e grappoli di frutti 
più veri. E quella colonnetta intorno a cmi il serpente 
del paradiso terrestre si attorolglia por arrivare al po. 
mo! E quel tigre e quel lione, i cui muscoli in con. 
trazione rappresentano al disopra dei fregi, dei ver; 
capitelli ! 

Ma ciò basta per unn penna poco esercitata come 
la mia in materia di giudizi artistici. Io ho espresso 
quanto ho sentito. Lascio ad altri la cura di meglio dira 
quel che avranno forse meglio veduto o meglio compreso. 

Anmanp BartHeT. 


( Dall’Ordre di Parigi e Conserv. Tosc..") 
——______—___ ETTI 
ARRIVI 


par crorno 16 aL cionvo 17 maggio. 


Bauer I., di Francia, da Civitavecchia. 

Berkeley Lady, d’Inghilterra, Dama, da Civitaveccha. 
Cavallaro S., di Messina, Religioso, da Messina. 
Cambiaso G., di Genova, Religioso, da Milano. 
Cesari A., di Regno, Studente, da Orvieto. 
Carpinati D., di Cagli, Cuoco, da Aquila. 

D' Aremberg P., di Austria, Principe, da Trieste. 
De Podenas R., di Francia, da Firenze. 

Farmer T., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Ganzoni P., di Sin da Firenze. 

Mailliard A., di America, da Napoli. 

Mistico S., di Regno, Religioso, da Regno. 

Petit G. B., del Kelgio, da Napoli. 

Pullicino G., di Malta, Religioso, da Viterbo. 
Paternoster F., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Vittori F., di Pistoia, Religioso, da Firenze. 
Vardaulon, di Francia, da Firenze. 

Zito R., di Napoli, Civile, da Napoli. 
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Bottand, di Francia, Gentiluomo, per Torino. 
Brain, di Turchia, Negoziante, per Livorno. 
Geugnard, di Francia, per Marsiglia. 
Kgli M., di Svizzera, Dama, per Marsiglia 
Laydel F., di Francia, Negoziante, per MIlano 
Mambry C., d'Inghilterra, per Genova. 
Turkeel, di Polonia, Contessa, per Napoli. 
Wale R., d'Inghilterra, Ufficiale, per Firenze. 

n 
STABILIMENTO DEI BAGNI DI NOCERA. 


Il di 24 del prossimo futuro mese di Giugno si 
aprirà, come il solito, lo Stabilimente dei Bagai, 
presso la città di Nocena, 

Quindi si prevengono tutti coloro che bramasse- 
ro di profittare dell'uso interno ed esterno della ce- 
lebrata Acqua di Nocera che nello Stabilimento stes- 
so sono comode abitazioni ed appartamenti per perso- 
ne ragguardevoli, scuderie, rimesse, e che vi sarà 
un assortimento di tutti i generi necessari alla vita, 
ed anche di lusso a prezzi di Tariffa espressamente 
stabiliti a scanso di qualunque aggravio, oltre ad una 
sufficiente ortaglia e pomaio, Caffà, e Trattoria, nel- 
la quale potranno essere serviti i signori Balneaoti 
nelle ordinazioni peraltro che vorranno dare la sera 
precedente. 

Coloro pertanto che nell’ imminente stagione bra- 
massero di recarsi in tale Stabilimento sono invitati 
a dirigere lo loro richieste al sottoscritto Direttore in 
Asisi sino a tatto il 20 giugno, ed in appresso a No- 
cera nel medesimo Stabilimento. 

Asisi 10 maggio 1851. 


IL Direttore ALessAnpRO Bruzs. 


MO OI 
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AVVISI 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
L'Ingegnere Paolo Guerrieri ha reso di pub. 
blico diritto un interessante sulla stima 
de' fondi rustici compilato per istruzione di quei 
giovani che vogliono dedic professione di 
perito Agrimensore. In ess (o ( prima di te- 
ner proposito delle stime dei terreni di qualsiasi 
coltivazione ) sono state esposte le regole per de- 
terminare le quantità de' foraggi che si hanno dai 
fondi , il consumo giornaliero che se ne fa dal be- 
stiame, ed il concime che da questo si olliene, Sì 
è pure tenuto proposito , oltre a molti altri argo» 
menti utilissimi , del modo di stimare i fondi su- 
borbani , quelli dati in usnfrutto , quelli enfiteu= 
tici, non che del sistema da tenersi onde peritare 
con retto criterio il lucro cessante ed il, danno 
be delle piante recise. 
boque pertanto volesse fare acquisto ‘del 
Trattato anzidetto si dirigga in Roma presso la Ti- 
pografia di Clemente Puccinelli in via Lato n.214; 
ove è vendibile al prezzo di s0. 4. i 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VITERBO 
COMUNR DI SORIANO 
Notificazione 

Per i due tagli petti delle macchie ceduo di 
castagno spettanti si beni popolani di Soriano siti 
nel Monte Cimino denominati Pietralta, e la Me- 
Dichina , il primo stimato se. 476 80, il secondo 
se. 1820 28 disposti io preveativo del corrente ao- 
no, ottenutasi la Superiore sanzione , come da ve- 
nerato dispaccio dei 28 Aprile cadente num. 3034 
della Delegazione Apostolica di Viterbo; si rende 
perciò noto e manifesto a. tutti, che allo ore 5 
pomeridiane del 4° Giuguo prossimo futuro avran- 
no luògo in questa Segreteria Comunale i primi 
esperimenti di pubblica licitazione, ‘onde aggiudi- 
care i suddivisati tagli di madchia al migliore of- 
fereate sull'appoggio del relativo capitolato; salvo 
i termini di Vigesima 6 Sesta, e Superiore ap- 


pugili ue Nei St 13 
Domenico Corvi Segr. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
°.Ecciîio Trib. Civ. di Rieti. 

Ad istanza del sig. Domenico Petrini, Farma- 
cista dom. jn Rieti rapp. di . Camillo Raccuini 
Proo. — Si cita il sig. ialdelli domio. in 
Città Ducale, Regno delle Sicilie, a comparire 
avanti il lodato Tribunale nella prima udienza do- 
po quaranta giorni di della preseotazione 
per sentirsi condanaare al pagamento di so. 25 9 
e mezzo, residuo di maggior somma dovuta. per 
tanti: medicinali presi dalla Farmacia dell’ Istante 
come dii documenti in alti eo, , ed a tal' effetto 
sentire emanare qualunque Sentenza. necessaria ed 
opportuna , munita dell'ordine esecutorio colla 
condanna nelle spese tutte, S. P. ec. salto ec. 

Camillo Raccwini. 


Rinnovazione— Avviso di vendita giudiziale 

Con Sentenza emanata. dall' Ecco Tribunale 
Civile di Frosinone sotto il giorno 20 Aprile 1846 
Teg. venne ordinata la vendita al pubblico incanto 
della casa da cielo a terra con N. otto vani sita 
entro Morolo in contrada verso Porta dell'Olmo, 
confionote i beni di Francesco Pacifici, D. Fran- 
cesco Can. Morgia, strada pubblica salvi altri ec., 


e del Terreno sassoso olivato con pochi alberi di 
viti della quantità di coppa una circa posto in Ter- 
ritorio di Morolo in contrada la Rocca confinante 
coi beni dei sigg. Tranquilli e Ridolfi ritenuto 2 
miglioria da Pietro Milanesi che divide al quarto li 
prodotti tanto dell'aria che della terra, ed esanri!i 
tatti gli atti voluti dalla Legge, finalmente sotto i 
giorno 21 Geonaro 1848 fu prodotto il Capitolato. 
l'estratto delle iscrizioni ipotecarie , e dei registri 
Censuarj, ed è stato fissato il primo prezzo dell'in 
canto nella somma di ‘scudi 215. 62. 5, risultante 
dalla stima eseguita a forma di legge È 

Il luogo della vendita dei sudetti Feudi sarà 
la sala del Palazzo Comunale di Frosinone, @ verrà 
eseguita nel giorno” di Venerdì 30 Maggio correote 
alle ore 16 in cui si farà Jiaviolo 

Frosinone li 17 Maggio 1851. 

Sì avverte il pubblico, che si procederà alla 
vendita della sola Casa come sopra posta, ® conf: 
nata per il primo prezzo d'incanto di scudi 200 
@ resterà sospesa la vendita del Terreno Olirato 
sassoso fino a tanto sa n sarà gue dra 
dento promosso dal Sig. Luigi Flaschetti nel no- 
mo eo. li $ Maggio 1848; al fnicicoto N. 604 del 1846. 

B. Gallina Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIARONE.= 


N Giornale di Roma vuscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono. fissati 
A Roma per trimestre... .., 250 
Alle Province (franco)... ... 280 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ulicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piszza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


- (Ore? antim. | Poll,28lin: 1,8 
19 Maggio. $ » 3 pomer.| » 28°» 4,5 
» 9 pomer, | » 28» 1,9 


+1 
+ 11,4 11 


+ 10, 9° 13» S-E. dd. Sereno, 
6,0 46 0. m. Ser. nuv. sp. 
s d. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 18 Maggio fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 16,0 


Temperat. mio. + 8,4 
= 


ROMA 20 Maggio. 
—en_ 


PE: Jeri, festa di S. Ivo, nella chiesa della Romana 
Università della Sapienza si tenne la consueta Cap. 
pella cardinalizia. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Chiunque è penetrato dalla importanza degli studi 
fisici e chimici gradirà di sapere che nello Stato Pon- 
tilicio, e precisamente in Sezze città di 10 mila abi- 
tanti, a spese dei patrimonio De-Magistris, dipen- 
dente direttamente dalla Sacra Congregazione degli 
Studi, è stato istituito un nuovo Gabinetto Fisico. 
Esso è corredato di tutte le macchine ed istrumenti 
necessari ai corsi elementari di Meccanica, Idraulica, 
Chimica, Ottica, Astronomia, Geodegia, Metereolo- 
gia, Elettricità, Roologia, Pirologia ec. ec. costruiti 
appositamente dai signori Lereboiers e Jervetan, ot- 
tici dell’osservatorio di Parigi, già premiati con 5 
medaglie di oro. Il giorno 8 corrente se ne fece so- 
Jenne inaugurazione con intervento di S. E. Rma 
Monsig. Sillani Vescovo, del sig. dottor Angelini Go- 
veraatore, de’ signori Deputati del Patrimonio sopra- 
detto, di una gran parte del Clero secolare e rego- 
lare, e de' più cospicui cittadini: il trattenimento 
consistè in una Lezione sperimentale, nella quale il 
ch. professore D. Francesco Regnani (che dette sag- 
gio della più grande attività ed intelligenza nella isti- 
tuzione del gabinetto) spiegò dottamente, e con molta 
valentia fece osservare: 1° il giuoco di un modello 
di macchina. a vapore a bassa e media pressione di 
Watt mossa da un manubrietto, e di una macchinetta 
ad alta pressione messa in moto dal vapore, prodotto 
con una lampada a spirito; 2° il procedimento della 
fotografia; 3' la deviazione dell'ago calamitato -per 
la corrente elettrica; 4° la calamitazione temporaria 
di un ferro dolce per la stessa causa; 5° il movi- 
mento del telegrafo elettrico in due modelli di sta- 
zioni; 6° dati alcuni cenni sull'analisi dell’ acqua e 
galvanoplastica, la luce elettrica: (l'elettricità era 
messa in circolazione da una batteria di 48 elémenti 
metà alla Daniell, metà alla Grove collocati in un 
conliguo camerino ). 

Dopo la lezione gli studenti di Fisica recitarono 
delle loro poesie analoghe alla solennità. I vivi ap- 
plausi delle Autorità e del numeroso uditorio con cui 
furono accolte le esperienze e le poesie, e molte al- 
tre non dubbie testimonianze del comune gradimento 
dimostrarono che la città di Sezze va superba di pos- 
sedere il più ricco gabinetto che esista nello Stato al 
mezzogiorno della Capitale, ed un abile e solerte pro- 
fessore nell’encomiato sig. D, Francesco Regnani, 
cui onvinamente si riversarono le lodi della distinta 
udienza che uscì paga sovrammodo ed ammirata del- 
le di lui dotte e chiare. spiegazioni, e delle precise 
esperimentali fisiche operazioni. Se la ristrettezza di 
un articolo di giornale il consentisse, e se non si te- 
messe offendere la modestia del giovane professare, ci 
si presenterebbe qui il destro da tessere lungo meri- 
tato elogio, 

Chi peraltro bramasse conoscere quanto il nostro 
professore di Fisica sia valente in belle lettere, in Filo- 
sofia ed in Politica può leggere l’opera di lui la De- 
mocrazia cattolica recentemente edita’ pe’ tipi di Tito 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Maggio. 
Colla data dél 9 corrente’ pubblica 


Rma Monsig. Commissario Pontificio straordinario per 
le Quattro Faglia è Pro-Legato di’Bologna, ilo 


i da SL 


golamento per gli esercizi soggetti a licenza della Po- 
lizia, quali sono: 1. Caflà e Spacci di Liquori, 2. Bi- 
gliardi, 3. Birrerie, 4. Trattorie, 5. Locande ed Al- 
berghi, 6. Osterie, 7, Bettole, 8. Spacci di vino in 
zucche. Le prescrizioni del Regolamento in discorso, 
che si divide in 38 Articoli, oltre gli Orari di chiu- 
sura dei vari esercizi, tanto per Città che per Cam- 
pagna, sono così molivate: 

I luoghi di pubblico e non discontinuato raduno, 
come quelli che molto alimenterebbero la dissipazione 
e l’oziare smodato, se non fossero da competenti di- 
scipline contenuti e regolati, non è molto che trovati 
in contraddizione colle medesime, ad onta di prece- 
denti avvisi, provocarono alcune misure di rigore. 
Iotenti noi per debito di ufficio a fare che siffatte 
indispensabili e provvide discipline siano in ogoi loro 
parte rispellate, e siano altresì rese, con opportune 
modificazioni, proporzionate ai bisogni ed efficaci allo 
scopo della pubblica moralità e dell'ordine pubblico, 
abbiam dovuto ravvisare che io detti luoghi, sia per 
la loro situazione, sia per il modo con cui sono te- 
nuti, non si rende nè facile nè pronta quella vigile 
altenzione, che ha ben d’uopo di essere quanto li- 
bera altrettanto indefessa. Quindi è che ricomponendo 
sotto una sola pubblicazione quanto fu saviamente a 
diverse circostanze disposto dai ifostri predecessori, ed 
aggiungendo quanto nelle attuali ci ha suggerito la 
esperienza , e il sacro dovere di ben tutelare la 
pubblica moralità e l'ordine pubblico, rendiamo note 
a chianque le segugati disposizioni. 

( Seguono gli articoli del Regolamento.) 
(Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Maggio. 

È assai consolante la testimonianza uniforme che 
fanno i pubblici fogli, riferendo con quanto gran fer- 
vore sieosi esercitate le pratiche religiose, durante la 
scorsa Quaresima, ne’ paesi che professano la nostra 
Saotissima Religione. Nuovo trioufo della stessa vien 
considerata siffatta mirabil pruova che han voluto 
dare le popolazioni cattoliche contro l’empietà delle 


desime più audaci s'attentan di penetrare. Noi per 
altro, che siam. usi di vedere con gioia il popo! no- 
stro sempre dedito a far palese col culto esterno il 
sentimento della cristiana pietà che serba-in petto, 
non abbiam uopo di raffermare, con minuta. esposi- 
zione di particolarità, tatto ciò che nel sùo' grande 
insieme è ampiamente risultato manifesto intorno al- 
l’ardore mostrato. dagli abitanti di questa Capitale 
nella scorsa Quaresima. 

Ma ci è grato far notàre che il concorso de’ fe- 
deli. nelle chiese, costantemente numeroso ed edificante, 
rso altres maggiore in quelle dove la voce dei 
tori dispe Ja parola di Dio, e con essa 
uella morale pratica istrazione sì utile e desiderata 
la’ napolitani; i quali nell'animo già: pieno di fede 
aspettano solo di sentir ripetere dalla cattedra di Ve- 
rità come debban sempre conformare i ;loro costumi 
a quella fede stessa che viva in essi risplende. 

Il qual concorso si è fatto distingaere ancor più 
in tre tempi; nella.cattedrale cioè, dove è tanto ef- 
ficace l'esempio delle eccelse virtù cristiane del no- 
stro Arcivescovo, l'Emo Cardinal. Riario; ed in cui 
ha risuonato la forte parola del cappuccino P. Fran- 
cesco da Torino; nella chiesa della Trinità Maggiore 
de' PP: Gesuiti, dove il P.' Facchini della Compaguia 
di Gesù ha sparso seme abbondante a riaccendere 


la fede ne’ petti di chi lo diva, 
peri sn nd ‘nbertso; e tela chiesi di 
$. Giacomo degli Spagauioli; dove il'Sacerdote di que» 


insidie eterodosse, massime in que’ luoghi che le me-. 
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sta diocesi ed uno de’ maestri del Seminario diocesano, 
D. Domenico Scotto Pagliara, non meno de’ due suc- 
cenvati oratori, e forse con maggior frutto perchè 
in istato di meglio conoscere il bisogno degli udito- 
ri, con soddisfazion generale la sua parte compiva. 
Nè la folla accorrea ivi soltanto per rendere omag- 
gio di ammirazione e di gratitudine alla sacra e pro- 
fica eloquenza rischiaratrice ed incuorante del vero, 
ma ben dava prova del successo che questa riporta» 
vane, perciocchè dopo che il Sacerdote parlava, l'udi- 
torio, il quale aveva riempito la chiesa, i tribunali 
della penitenza riempiva. 

Il nostro popolo che ha la fortuna di nutrire 
il sentimento religioso a’ grandi e continui esempi di 
fervida pietà dell’ augusto Sovrano che lo regge, ha 
pur avuto questo anno, come negli anni passati, l'e- 
sempio di gran devozione ne’ santi Esercizi da S. M. 
praticati nella Real Cappella di Caserta, non meno che 
in quelli della Cappella Palatina , ove intorno a' Reali 
Principi si radunavan molti della Corte, e Capi del- 
l'Esercito, ed eletta schiera numerosa di altri perso- 
naggi. Ed imponente è stato il concorso negli Eserci- 
zi fattisi dagl’impiegati ed addetti a’ Ministeri, ai 
quali appena bastava il vasto tempio di S. Giacomo 
degli Spagouoli, e che venivan secondando la devo- 
zione ispirata dalla presenza stessa de’ Ministri e Di- 
rettori di Stato. 

Molto fervore di religione ha por mostrato l’af- 
flueoza di gente ne' corsi di Esercizi spirituali in mol- 
te altre chiese e congregazioni, datisi pe’ differenti 
ordini di cittadini come pe’ militari, non meno che 
per la gioventù studiosa, la quale ha con molta edi- 
ficazione pubblica assistito alle sacre funzioni; e nelle 
cappelle dette serotine, dove la gente del basso ceto 
si raduna le sere e s' istruisce ne’ doveri di Religione. 
Né son mancate queste devote pratiche negli ospedali 
o nelle carceri, che la parola di Dio e i pii Esercizi 
hanno confortato que’ luoghi che racchiudono la fisica 
e morale sciagura. 

Dopo di che la frequenza de' Santi Sagramenti 
e lo affollarsi nelle chiese ne'giorni della Settimana 
maggiore sono stati quali potevano aspettarsi da un 
popolo così ben disposto e preparato nel tempo qua- 
resimale: sì che nel Giovedì e nel Venerdì Santo ve- 
deasi tutto Napoli in ua placido e patetico movimento 
di compunzione per le strade che conducevano alla 
chiese ove si venerava Gesù nel sepolcro, e si cele- 
bravano i divini Uffici che ne ricordano quella Pas- 
sione donde venne all'uomo la spirituale ed eterna 
salte. 

E noi teniamo altresì tatto ciò come una spon- 
tanea e solenne dichiarazione del nostro paese avverso 
allo spirito di disordine perchè ledendo pria la reli- 
gione gli possa poi riuscir più agevole di attentaro 
agli ordinamenti sociali: solenne dichiarazione, dicia- 
mo, che rende vano ogni insidioso tentativo dove è 
taoto forte il sentimento religioso che vien fecondato 
da sapientissimi provvedimenti, i quali derivando da 
stabilità di principi ispirano la paco e la serenità de- 
gli animi coll'ordine e colla sicurezza pubblica che san- 
no garantire. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Maggio. 

Vediamo'‘con soddisfazione che somme importanti 
vengono dalla Francia ad impiegarsi in Toscana. Una 
società industriale e agricola ha acquistato le grandi 
tenvite di Limone e di Suese' poste quasi alle porte 
di Livorno. La riduzione a nuove colture, di terreni 
boschivi, operata con intelligenza, avrà senza dubbio 
in vagricoltara {resultati meritevoli 'di tutta la nastra 
attenzione. Ma un fatto più importante, e del quale 
la città di Livorno è più specialmente chiamata a pro- 
fittare ,, si è che la società rivende a poderi una por- 
gione: delle terre. già coltivate: In quella località le 
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proprietà rurali erano poco divise. Coteste grandi te- 
nute e alcuni altri possessi importanti occupavano 
quasi tutte le adiacenze della città ; tal circostanza 
rendendo impossibile di fare dei piccoli acquisti to- 
glieva all’agricoltura molti capitali. 

Sarebbe da desiderarsi che la ‘società compren- 
desse tutto il vaotaggio che vi sarebbe frazionando 
e moltiplicando anche di più le vendite a prezzi mo- 
derati ; così una grao parte dei capitali distolti dalle 
operazioni d’ agricoltura riprenderebbe l'utile suo 
collocamento. ( Conserv. Costit. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 14 Maggio. 

Nella sera di lunedi, 12 corr., dopo prospero viag. 
gio, proveniente da Venezia, l'A. R. dell’ Arciduches- 
sa nostra Sovrana si restiluì a questa ducale. resi- 
denza. 


NOI FRANCESCO V 
PER LA GBAZIA DI DIO DUCA DI MODENA, REGGIO, 
MIRANDOLA, MASSA, CARRARA, GUASTALLA EC. EC» 

A sempre più favorire il eommercio de’ marmi, 
animando particolarmente la loro lavorazione, ed a 
rendere al tempu stesso più facili e spedite le ope- 
razioni relative alla percezione del tributo d' uscita 
sui marmi greggi, abbiamo decretato e decreliamo 
quanto segue. 

1. Il dazio d’estrazione sui marmi greggi, che 
si esige ora a diverse misure locali, verrà percetto 
invece a peso metrico, 

2. 1 marmi lavorati saranno assoggettati ad un 
semplice dazio di segno, giusta la rispettiva loro 
qualità, 

3. Il tributo di esportazione degli uni e degli 
altri sarà regolato a norma della Tariffa, che d'or- 
dine nostro verrà pubblicata dal ministro delle Fi- 
manze, e la percezione seguirà rispettivamente alle 
Dogane di Massa o di Carrara, presso le quali ven- 
gono istituite le apposite pese a ponte per la verifica 
del peso dei marmi. 

4. Tutti i marmi greggi o lavorati, che. proce- 
denti dalle cave o dagli studi degli Artisti fossero 
sorpresi in movimento diretti alla marina o a territo» 
rio estero senza essere coperti da bolla comprovante 
l’eseguito pagamento del dazio d'uscita, cadranno ia 
contravvenzione, 

Il ministro delle Finaoze è incaricato della ese- 
cuzione del presente nostro decreto. 

Dato in Modena dal nostro ducale Palazzo, que. 
slo giorno 10 maggio 1851. 

FRANCESCO. 


(Il Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 11 Maggio. 


Da un lungo articolo dell’ Austria riguardante le 
strade ferrate, togliamo i seguenti passi. 


Tronco da Verona a Bolzano. 


1 lavori di livellazione e di tracciamento sono 
compiuti, e già si sta occupandosi pel progetto som- 
mario. Le condizioni del terreno si manifestano molto 
favorevoli alla costruzione della strada, le stesse dif- 
ficoltà alla chiusa di Verona si dicono non essere par- 
ticolarmente rilevanti. Nel determinare la linea della 
strada, si avrà riguardo alla difiuitiva regolazione del 
corso dell’ Adige e dello sbocco di molti torreoti in 
questo fiume. 

Tronco da Mestre a Treviso. 


La costruzione dei lavori di terra di questa strada 
è già compiuta, ed approntati in gran parte i pre- 
parativi per l'armamento. Le casette dei guardiani e 
la tazione di Mogliano sono prossime al compimento, 
Si lavora alacremente-alla stazione di Treviso. La 
quantità di traverse, mecessarie a questo tronco, è 
già assicurata, e appena saranno giuote le guide, or- 
mai acquistate , sì procederà all’ armamento. Sulla 
continuazione di questo tronco verso il nord-est pel 
Friuli, sono già compiuti gli esami del terreno in 
tutte le direzioni, ed è pur compiuto l'elaborato 
relativo. (Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 10 Maggio. 

L'ordine del giorno della seduta d'oggi dell'As- 
semblea nazionale reca la terza deliberazione sul pro- 
getto di legge relativo alla strada ferrata dell’ Ovest. 

. 7 La commissione pi trattati colla Plata si è 
riunita oggi per sentire il ministro degli affari esteri 
nelle sue osservazioni sopra i due progetti in discus» 
sione. La Commissione ha terminato la parte del suo 
Javoro relativa alle domande di crediti pei sussidi in 
favore di Montevideo. Essa è di parere di accordare 
questi crediti, ed ha incaricato .il sig: Larrabure di 
presentare in questo senso un rapporto all’ assemblea. 

— Il sig. di Fallonx è ricomparso ieri all’ As- 
semblea dopo alcuni mesi di assenza; 

Pr Leggesi trieste di Brest del 6. 

tamane alle 9 la squadra di:evolazioni . spi 
da una forte brezza dol bord di cinque a sei rn 


ha lasciata la nostra rada per veleggiare verso Cadice, 
ove si fermerà probabilmente qualche tempo in seguito 
agli avvenimenti di Portogallo. $ 

I vascelli mossero dalla rada nell' ordine seguente: 
Friedland, Lenaglifemmapes Valmy , Besert o” 


ALGERI 6 Maggio. 

Leggesi nel Monitore di Algeri. Il corriere dell' Est 
6 arrivato il 5 dopo la pubblicazione del nostro ou- 
mero , esso ci ha portato le seguenti notizie di Co- 
stantina, . de 

Tutto il paese de' Kalibi che deve percorrere la di 
visione sotto gli ordini del sig. generale Saint-Arnaud 
era in una grandissima agitazione. Si erano tenute 
conferenze fra i principali capi delle {tribù non sot- 
toposte, e si era giurato di disputare il passaggio ai 
cristiavi. , e È 

La piccola città di Collo per jun imprevisto acci- 
dente era stata trascinata a far le medesimo manife- 
stazioni. 

Il 25 aprile il comandante superiore di Philippe- 
ville essendo venuto con una scorta della cavalleria 
araba ad ispezionare i lavori della strada pe’ muli, 
ch’ eseguivano i Kalibi stessi, credette di poter giun- 
gere fino a Collo. ‘ 

Mentre quest’ufficial superiore conferiva col Caid, 
un assembramento composto di uomini di Beni-Isack, 
di malvolenti della città, e di stranieri appartenenti 
a tribù vicine, si forma sulla strada, separa il coman- 
dante dal grosso della scorta, che ha lasciato in guar- 
dia di un defilé, e dopo vani sforzi per aprirsi il passo 
l’obbliga a gittarsi in una barca con quatte’ officiali 
o spahis che lo hanno accompagnato. 

Presa terra a qualche distanza e raggiuata la scor- 
ta il comandante superiore ha potuto rientrare in Phi- 
lippeville senza altra perdita che di cinque cavalli ab- 
bandonati nel puoto dell' imbarco. 

Dopo questo fatto il Caid non ha potuto più con- 
tenere la parte ostile de' suoi abitanti. 1 nostri parti» 
giani hanno dovuto o nascondersi o tacere. Diverse 
navi che stavano nella baia vennero costrette di abban 
donare la rada sotto una pioggia di fuoco, che non- 
dimeno, secondo le relazioni avute, non ha fatto dan- 
no ad alcuno. 

Anco d’intorno a Djidjelly si sono prese le armi, 
e i colpi di fucili sono stati tirati soprai posti avan- 
zati della piazza. 

Non è da maravigliarsi che io ua punto di effer- 
vescenza il partito fanatico faccia grande rumore, mol- 
tiplichi le manifestazioni, e che le stesse persone più 
calme e tranquille gridassero comelealtre, e anche più. 

Tutto quesio entusiasmo non potrebbe cangiare 
la natara della resistenza , che le popolazioni del Sahel 
possono opporre alle nostre troppe. La resistenza è sta- 
ta misorata nel suo maximum nelle spedizioni degli 
anni 1843, 1847, 1849, 

Quella del 1851 intrapresa con mezzi di gran lun- 
ga superiori , e col benelicio dell’ influenza acquistata 
ne’ primi successi, terminerà al certo ciò che le altro 
hanno incominciato. 

Ci si scrive da Bougia che si faono segreti prepa- 
rativi ‘anche nelle tribù sottomesse solo nell’anno pas- 
sato dalla colonna comandata dal generale de Barral, 
e dal colonnello de Lourmel. 

Il falso cheriffo Bou-Barghela avrebbe rivolto i 
suoi sforzi da questa parte, e sarebbe favorito dagli 
uomini ardenti, che con impazieoza sopportano la re- 
cente nostra dominazione 

Nulla io verità è più probabile che il successo 
di questi tentativi; abbiam però tutto il fondamento 
a sperare che «i primi colpi recati dal generale St. Ar- 
naud, e: l'avvicinamento di una colonna abbastanza 
forte giungendo da Setis sotto il comando del generale 
Camou li faranno prontamente rientrare. nell’ ordine. 

Il Governator generale frattanto s’° imbarcherà 
il 13 del corrente, nel mattino sul Titano per Bougia 
e Djidjelly, ove il 15 o 16 incontrerà il generale di 
St. Araaud, e prenderà que’ provvedimenti che più 
crederà all’ uopo. ( Cowrr. de Marseille.) 


SPAGNA 
MADRID 4 Maggio. 

Si legge nell’ Orden. 

La chiesa e l'ospedale di S. Luigi de’ Francesi, 
foodati a Madrid nel 1633 dal signor Salbreuk, pas- 
sarono ultimamente sotto l’amministrazione francese 
mediante una transazione conchiusa il 21 marzo de- 
corso tra il ministro degli affari esteri e l'ambascia- 
tore di Francia. S. M. la regina degnò dichiararsi pa- 
trona e protettrice dell pia fondazione. I delegati del- 
l'ospedale, il presidente e.i vice-presidenti della so- 
cietà di beneficenza umiliarono a S. -M. il seguente 
Indirizzo. 


x — Ora che l’amministrazione della chie- 
sa e dell'ospedale di S. Luigi va ad essere retta dai 
sui nuovi-statati, noi adempiamo un mandato troppo 
Liegeator nell' esprimervi, come facciamo, io nome 

lo” nostri compatrioti che dimorano ia Madrid, quei 

seotimenti che gli animano verso l'angusta patrona @ 

tettrice di quella santa. istituzione, Sono: più di 

lue secoli ‘d: i monarchi spagouoli, illustri pre- 
decessori della: M. Y., prestarono il lor benevolo 
to,, destinato a ricovr: 


nie @ quel: pio :stal 
Ì c'gl’indigeni di uag colobia di 5,000. 
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francesi, qua tralti ogai giorno in più gran aumero 
dall’amichevole accoglienza che lor vien fatta da que. 
sta ospitale metropoli. 

» Nel continuare e ricostituire codesta opera di 
beneficenza, V. M. aggiuose un nuovo legame di gra. 
titudine a tutti quelli che già uniscono le due nazioni. 
ed è a giusto titolo che noi deponiamo a piedi della 
M. V. l'omaggio della nostra riconoscenza. 

» Madrid 24 Aprile. 

» L’ambasciatore di Francia, presidente della so. 
cietà di beneficenza, Paolo di Bourgoing: i vice-pre- 
sidenti, Laforet, Chavarny: i delegati di S. Luigi, 
F. Boucher, G. Bonnal, C. Lafon, F. Jaquet. » 

— Scrivono ai Débats da Madrid in data dei 4 
Maggio, che le nuove elezioni saraono fatte il gior. 
no 10 in tatta la Spagna, 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
reale contenente alcune modificazioni delle entrate e 
delle spese ordinarie e straordinarie. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 


L’Ammiraglio sir Odoardo Codriagton, del qua 
le abbiamo già annunziato la morte, avvenuta nella 
sua residenza in Eaton, era oriundo di un’ antichis: 
sima famiglia della contea di Glocester; egli entrò al 
servizio della marina reale nel 1783, ed ebbe parte 
nei priocipali fatti ricordati nei nostri aonali marit- 
timi, Era Tenente a bordo della Quenn Charlotte alla 
memorabile vittoria di Howe, nel 1" Giugno 4794, 
e capitano del Badet, nell’ azione navale di Bridport, 
nel Luglio del 1795. Alla battaglia di Trafalgar, co. 
mandava |’ Orione. Fa impiegato poscia alla difesa di 
Cadice, e comandava uno squadrone, che cooperava 
cogli spagnuoli sulla costa della Catalogoa. Fu iadi Ca- 

itano della flotta sul Chesapeake ed alla Nuova Or= 
funi nel 1814, In Ottobre 1827, distrusse colle for. 
ze combinate aoglo-franco-russe la flotta turca nella 
rada di Navarino. Fu nominato con distiazione nella 
Gazzetta ufficiale in cinque circostanze, nel 1805, 
1809, 1811, 1814, 1815. Comandò per lungo tem- 
po la squadra del Mediterraneo , e tenne diverse al- 
tre importanti funzioni marittime. Aveva sposato nel 
1812 miss Hall, e lascia prole. ( Sun.) 

Esposizione di Londra. 

Il consiglio e i presidenti del giurì della esposi- 
zione della industria di tutte le nazioni si riunirono 
il dì 5 a 11 ore e mezzo del mattino all’ esposizione. 

Il consiglio era presieduto dal visconte Canning; 
il dottor Lyon -Playfair, il colonnello Lloyd ed il Luo- 
gotenente Ward componevano |’ uffizio. 

Il numero dei colli ricevuti dall’ estero all’ espo- 
sizione , sino al 5 maggio correote inclusisamente, 
ammonta a 11,186 che si riparliscono come segue. 

Estero, 9968; Colonie, 1181; Isole della Ma- 
nica, 37. 

Fin dal giorno 5 il prezzo d’ entrata all’ esposi- 
zione fu ridotto a 5 scellini ; quiodi il aumero dei 
visitanti nei giorni 5 e 6 fu considerevolissimo; e nel 
primo di questi due giorni, la riscossione degli ia- 
gressi si elevò a 2300 sterlini (57,500 fr.) 

I giornali di Londra ci dicono che la polizia mette 
in opera la più attiva sorveglianza, atteso il gran nu- 
mero dei vagabondi che si trovano attualmente a Londrs. 

Jotanto la corte degli aldermea ha deciso che si 
arrolino nuovi constables pe’ sei mesi che dee durare 
I’ esposizione. Nella scelta delle persone, si riguarderà 
meno all’età che alla loro statura la quale dovrà es- 
sere di 5 piedi, 8 pollici. La paga che i nuovi consta» 
bles riceveraono sarà di uno sterlino la settimana, 
vale a dire 3 scellini di più dei constables. ordinari. 

Domenica (4), malgrado del freddo e della piog- 
gia dirotta e persino , a quando a quando, della grao- 
dine, Hyde Park fu visitato da una folla immensa , 
accorsavi dai sobborghi e dai docks. Quelle brave geo- 
ti, artieri , bottegai e marinai d’ ogai paese, non po- 
tendo vedere la esposizione , la quale , siccome è no- 
to, rimane chiusa la domenica, voleano almeno coo- 
templare il di fuori del maraviglioso Galata: 

(F. 


ALTRA DEL 7. 
. CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 6. 

Nella Camera dei Comuni Lord Naas aveva pre- 
sentato una mozione perchè si fosse formata una Com- 
missione affine di sollevare i distillatori col diminuire 
i dazi sugli spiriti di fabbrica nazionale, Risultando 
il numero dei voti eguale da ambo le parti, 159 per 
e 159 contro la mozione ; il presidente diede, secondo 
il costame, il suo voto decisivo che fa in favore della 
stessa, per cui il ministero che si era opposto à quel 
progetto si trovò. nuovamente in minoranza. 

Il sig. Roebuck richiamò indi l’attenzione della 
Camera sulla posizione in cui si trovava attualmente 
il ministero, e domandò a Lord Russell se sotto tali 
circostanze , il rispetto ch'egli deve al proprio carat: 

gi permetteva di continuare a tenere nelle sue 
overno. i 

4 Russell. L'onorevole rappresentante di 

Sheffield mi dimanda: se intendo. conservare il potere 
nelle: circostanze ati. A. suo. avriso, sarebbe dan 
‘noso, al paese. ch' io lo conservassi ,. e. specialmente 
gl'interessi del nostro. commercio ne soffrirebbero (+ 
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tite). L'onorevole membro è nel suo pieno diritto di 
presentare una tale questione , questione che riguar- 
da gl interessi del paese ; ma egli mi ha dato un certo 
consiglio relativamente alle cure ch'io debbo alla mia 
dignità personale , consiglio che dimando rispettosa 
meote il permesso di declinare (applausi) Riogra. 
ziando delle buone intenzioni |’ onorevole gentiluomo, 
io saprò di per me prender cura della mia personale, 
(applausi. ) 

; Sig. presidente, in un'altr epoca, in un'epoca in 
cui il governo di questo paese era vacante, in cui 
quelli ai quali era offerto non si sentivano decisi ad 
accettare l’incarico della formazione d’ un ministero, 
l'onorevole gentiluomo diceva in questa Camera che 
egli desiderava ch’ io considerassi che gl’ interessi del- 
la causa della libertà del commercio erano nelle mie 
mani (risa). Qui uon pretendo dire quale fosse il sen- 
so preciso dell’ osservazione fatta da lui , ma ciò che 
io so benissimo si è che gl’ interessi generali del pae- 
se, non quelli solo della libertà del commercio, la 
sua felicità , la sua tranquillità, tutto dipende molto 
dalla condotta degli uomini che hanno ia questo mo- 
mento tra le mani la direzione degli affari (applausi.) 

Sig. presidente, quando ho pensato che la dire- 
zione degli affari doveva essere tolta dalle nostre mani 
a mevo che non si riuscisse sopra certe questioni , io 
non ho esitato ad attaccare |’ esistenza del governo a 
queste questioni. Nell’ epoca della discussione della 
questione della revoca delle leggi della navigazione ho 
francamente dichiarato che noi eravamo pronti per le 
conseguenze della reiezione di questa misura, e che 
ci saremmo ritirati se era rigettata (sentite!) 

Ma mi sembra ch'io abbia qualche diritto di. esa- 
minare co’ miei colleghi la questione di sapere se deb- 
bo restare al posto ufficiale , o se debbo offrire la mia 
dimissione a S. M. Gli è evidente che io fo qui astra- 
zione dalla questione della mancanza di fiducia. Il ri- 
sultato in questa ipotesi non potrebbe esser dubbio. 
Al principio della preseote sessione la Camera dei Co- 
moni potrà farmi fede ch'io non ho mostrato grande 
Impegoo di conservare il potere perchè fosse necessa- 
rio che l'onorevole sir Roebuck si costituisse moni- 
tore e consigliere (risa), per aspettar l'ordine da lui 
quando e come io dovessi presentare la mia dimissio- 
ne alla Regina. ( Risa) 

Mi fa osservare ch’ io sono già stato quattro vol- 
te battuto. Ciò mi richiama a mente un detto di Ca- 
stelreagh, il quale non ostante che sia un po volga- 
re, non ha meno di forza nella sua applicazione ai 
fatti presenti. Lord Castelreagh al proposito d'un voto 
della camera che avevano applaudito assai si pose a 
dire : Prego questi signori a non fischiare prima di 
esser fuori del bosco (Iarità). Ora la citata ia primo 
luogo non fa una disfatta. Si trattava d' un bill del- 
l'onorevole rappresentante di Surrey. Si sa che ia 
tale questione alla nostra disfatta tenne dietro un voto 
favorevole che hg bilanciato la prima sconfitta. 

Quanto alla quistione dei boschi e selve v' ha in- 
decisione non ostante il voto della Camera, poichè 
non ci proponiamo di presentare a questo riguardo un 
bill simile a quello dell’ anno scorso. La Camera di- 
rà allora se ella vuole attenersi alla decisione della 
sua maggioritàfo se trova preferibile il nostro progetto. 
Cosi nel primo caso la disfatta verrebbe compensata 
da una vittoria. Nel secondo caso, risultameoto an- 
cora dubbioso. 

Vengo al terzo caso, alla mozione dell’ onorevole 
sig. Hume. Confesso di non aver nulla visto, in tutto 
ciò che avvenne a questo riguardo, che mi accennas- 
se, per parte della Camera,. l'intenzione di togliersi 
il governo nelle sue mani. lo tutte le quistioni, di 
contributi e di carichi gravanti il popolo, la Camera 
dei Comuni ha diritto di essere iatesa,-e il potere 
esecutivo può benissimo diversificare di opinione con 
essa senza che v'abbia per questo motivo di demissio- 
ne, Sintanto che il ministero può mantenere una ren- 
dita sufficiente per le istituzioni necessario alla sicu- 
rezza ed all’onore del paese, nessuna discrepanza fi- 
nanziera colla Camera de’ comuni può né deve dar 
crollo al ministero. È 

Venendo alla ‘quarta disfatta, quella di questa 
sera, io sono persuaso che la Camerà fiairà, a que- 
sto riguardo, per essere. d’avviso che la misura del 
nobile lord Naas non deve essere adottata senza qual- 
che sistemazione dei diritti coloniali. Adesso dirò al- 
l'onorevole sig. Roebuck che la soa domanda fatta con 
questo modo così soave che lo caratterizza sarà sod- 
disfatta! No, io non gli dirò quale altro sistema io 
mi proponga di seguire iu questa occasione. Se da una 
parte la diguità di un ministero non debba essere sa: 
crificata né anche diminuita esponendosi a frequenti 
disfatte, d'altra parte nessuno oegherà che la demis- 
sione di un migistero nelle attuali circostanze ,. è una 
quistione gravissima, gravida di serissiaie conseguen- 
2e (applausi.) Secondo gli uni, queste conseguenze po- 
trebbero essere buonissime, e secondo gli altri, esse 
potrebberò cattive, ma in tuttii casi non si potrebbe ne- 
gare la grave conseguenza di un cangiamento, di gabi- 
netto non solo per la quistione della libertà di com- 
mercio, ma ancora” per' altre. quistioni di politica ja- 
terna ed esterna, : À x 

Tutto ciò che posso dire si è che'io porto fida- 
cia che coloro i quali haono ti il inps 
e che hanno apprezzato la nostra politica 
giustizia di riconoscro che noi abbiamo fatto ciò che 


ne imponesa di faro la nostra posizione official nél- 


“| tuazione: 
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l'interesse del paese. Non siamo quindi disposti a la- 
sciar portare offesa alla dignità del Ministero e non 
sarà mai per risentimento di uo insulto, nè per su- 
scettibilità personale, che ci indurremo a dare una de- 
missione che può avete per conseguenza un caogia- 
mento di gabinetto. 

Un caogiamento di gabinetto non è già una di 
quelle quistioni da porre a repentaglio in una discus- 
sione parlamentare, e pregherò la Camera di lasciaroi 
a questo riguardo tutta la iniziativa di decisione. In 
ciò non consultando che il desiderio di servire il mio 
paese, non avrò almeno da farmi il rimprovero di aver 
disertato una causa che sono costretto a difendere 
(applausi. ) 

La Camera si formò iadi in comitato; ed aggior- 
nò dopo poco tempo la discussione a venerdì. 

(F.L) 


SVEZIA 


Scrivesi da Stoccolma al Journal de Francfort. 

» Il famoso socialista e compilatore della Gas- 
setta di Gotenburgo., il sig. J. Sandwall, è foggito, 
portando seco la somma di circa 45,000 talleri di 
banco, appartenenti ad una cassa pubblica, presso 
la quale era stato impiegato. È un gran colpo pei de- 
mocratici, dei quali era il capo priacipale. » 


GERMANIA 


Il conte Rochow e il consigliere de Bismark- 
Schonhausen partirono da Berlino, in qualità di ple- 
nipotenziari prussiani presso la dieta federale di Fran- 
coforte, nella mattina del 10 andante maggio. La Gaz 
setta di Voos fa sapere che il sig. de Bismark-Schoo- 
hausen sia stato nominato assistente del conte Rochow 
cum jure succedendi. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Maggio. 


Secondo una comunicazione fattasi al governo da 
parte del nostro Ambasciatore presso la Corte di Vien- 
na, è certo che verso la metà del corrente mese si 
recherà a Varsavia pure l'Imperatore d’ Austria, 

La Gazzetta di Voos dice che il nostro Re si met- 
terà ia viaggio alla volta di Varsavia nel giorno 18 
andante mese. 

— Il ministro presidente de Manteuffel partirà 
per Dresda ai 14, per chiudere col principe Schwar- 
zenberg probabilmente ai 16 le conseguenze ministe- 
riali. 

Ier l'altro il conte Rochow e il consigliere inti- 
mo de Bismark Schonhausea ebbero un’udienza pres- 
so il Re, Egliuo partiranno per Francoforte coi pri- 
mi della prossima settimana. Il conte vi rimarrà, di- 
cesi, soltanto circa tre settimane e si recherà poscia 
al suo posto presso la Corte di Pietroburgo. 


ALTRA DEL 40. 

Il-re d'Aanover parti ieri alla volta della sua 
residenza. 

— Assicarasi che il Re di Prussia ha determi- 
nato di farsi accompagnare a Varsavia dal ministro 
presidente de Monteuffel. 

— Il ministro presidente diede ieri un gran de- 
sinare, al quale assistettero il conte de Rochow e de 
Bismark-Schonhausea, i quali si recheranno a Fran- 
coforte , forse ancora nel corso di quest'oggi. 

— I caffottieri, osti, ec. vennero diffidati in que- 
sti giorni dalla polizia a presentare un elenco delle 
gazzette che tengono pei loro avventori. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Maggio. 


Leggesi nella C. 4. 

Da alcuai giorni si palesa alla nostra Borsa ana 
opinione così favorevole, che le valute, che poco fa 
erano così alte da far montare il corso cambiario su 
Londra a 13. 8., ribassarono di taoto che la Londra 
ieri fu negoziata a 12, 44. 

È certo che questa favorevole opinione fu prodot- 
ta dalla notizia che il signor Presidente del Consiglio 
d' Impero ba convocato varie totabilità finanziarie di 
Vienna onde discutere seco loro sulle necessarie misu- 
re da prendersi pel miglioramento della nostra valuta, 
e così l'importante istituzione del Consiglio d' Impero 


‘ già nei primordi di sua esistenza, è chiamata a fare 


oggetto di serie discussioni una questione vitale della 
Monarchia. 

Sè mai apparve urgeale di giovarsi del consiglio 
di domini esperti éd iatelligeoti , lo è in questo caso, 
ed è appunto codesta la circostanza di mettere ad ef- 
fetto la provvida disposizione dello Statuto del Con- 
siglio PAIA di ammettere. tali capacità nelle di- 
scussioni quali membri  estraordinari. Avendo i nostri 
baochieri pieno itlòro' portafoglio di cambiali estere, 
non solo è verosimile l' ulteriore ribasso%delle valute, 
ma.si può anzi con fiducia sperarlo, 

Se la sola notizia fa alta a produrre un risultato 
così favorevole, è indubitabile che l'attivazione di de- 
cisive misure sarà coronata dai più ‘brillanti risaltali. 
Solo: passione od igaoranza potevano compiacersi a di- 
Lg quale disperato de n Lose sone 
chie. Solo uno sgui erficiale sulla loro vera si- 

deve fera [prin del'contratio ‘ogni 


spregiudicato. Un’ agio del 30 per cento sul metallo 
nobile è, non v' ha dubbio, assai forte e disaggrade- 
vole, ma non toglie però allatto la speranza di un mi- 
glioramento delle nostre ‘finanze, non offre aleun mo- 
tivo ad un' inevitabile e possente crisi; egli è un ma- 
le a cui a momento opportano non dev' essere diffi 
cile di rimediare. 

Parimenti è indubitato che l'epoca di assestaro 
le nostre finauze è, appunto adesso che cessarono tut- 
ti quei pericoli , che portavano seco la necessità di 
armamenti e faceva dubitare della conservazione del- 
la pace di Europa. A che avrebbero servito le misu- 
re finanziarie in un tempo ove non si sapeva nè si po- 
teva sapere se la nazione non dovesse essere chiamata 
a nuovi e straordinari sacrifici? Opere di pace non 
ponno avere un buon esito che in un'epoca tranquil- 
la, e specialmente delle operazioni finanziarie noo devo- 
no nè possono essere intraprere che innanzi l' aspeua- 
tiva d'uno stabile consolidamento dello Stato. Oltre di 
ciò si deve anche considerare che il sistema ario 
non fu propriamente attivato in Uogheria che in que- 
sti ullimi giorni. 

Non possiamo negare che la circolazione di carta 
monetata non sia, in questo momento , assai più del 
bisogno, ma non si può però chiamarla troppo grande. 

Conoscitori assicurano che innanzi al marzo del- 
l’anno 1848 ella non era sufficientemente coperta. Con- 
cludiamo dunque col dire che un equo sistema di estia- 
zione e di coprimento basterà a rimettere su questo 
rapporto uno stato normale. 

— Il Ministero del commercio ha ormai appro- 
vato l’ erezione del tratto di strada ferrata da Bochnia 
fino a Debika. Ai lavori di costruzione si porrà mano 
simultaneamente da sette parti, e dovrà condursi a 
termine in breve tempo. L'impresa dei lavori sarà ri- 
lasciata in via di concorrenza al minor richiedente. Le 
spese presunlive vennero calcolate a circa fi. 1,500,000 
mc. 

— La capo-viacita di fi. 210,000 m. c., dell’ul- 
tima estraziono dei viglietti di stato del 1834 cadde 
a favore di una società di 70 persone in Tyr nau. 


ALTRA DEL 10. 


Si assicura che quanto prima avrà luogo la no- 
mina definitiva del sig. de Geringer a Luogotenente 
dell' Ungheria. Si dice che il motivo della sua lunga 
posizione provvisoria consisteva in ciò che il sig. de 
Geringer non voleva accettare questo posto se non si 
riuniva nelle sue mani tutti i poteri. 

E voce che il Governo ba il progetto di maodare 
a proprie spese in loghilterra un costruttore navale, 
onde colà apprendere l’arte della costruzione navale 
sì teoricamente che praticamente, ed in seguito ap- 
plicare gli acquistati vaotaggi all’ utile della marina 
austriaca, 

— leri è qui arrivato da Praga il feld-maresciallo 
principe di Wiadischgratz. 

— I carichi d'argento dalle miniere dell’ Unghe- 
ria arrivano ora a Vienna regolarmente verso la fine 
di ogni mese. Essi non recano mai meno del valore in 
argeoto di 50,000 fr., che passa in lavoro nell’ I. R. 
zecca. 

— A Bruna si è formata una società per la fon- 
dazione di una scuola forestale. Alla testa di questa 
intrapresa si sono posti i principi Liechteostein, Lob- 
kovitz, Salm, i conti Mitrowski, Belcredi, Magais, 
Stokau e parecchi altri. 

— Il'ministero dell’ Interno ha rinunziato alla sua 
ingerenza nell’ opera di riarganamento dell’ Accademia 
imperiale, e rilasciato la riforma degli statuti all’ at- 
tività dell’ istituto medesimo. Tostoché il rispettivo co- 
mitato avrà condotto a termine il piano di riforma, 
verrà questo sottoposto alla revisione del ministero, 
e poscia immediatamente trasformato in atto. 

— La commissioae istituita a Pest nell’anno 
scorso pel regolamento del Tibisco ha ripreso i suoi 
lavori sospesi durante la stagione invernale, Onde poi 
proseguire i medesimi col desiderato successo e mag- 
giore prontitudine, i tratti da essere regolati sono stati 
divisi in distretti, e per sorveglianza dei lavori che 
iacomincieranno ia uno stesso tempo su tutti i tratti 
fondate alcune società ché mosse dal loro proprio in- 
teresse si vanno già mostraudo molte attive. 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 12. 


L'aiutaote di Sua Maestà l'Imperatore, conte Eu- 
rico de Schonfeld,è morto, dopo tre soli giorai di ma- 
lattia, da tifo nella notte scorsa, nell'età d'anni 21. 

— Nell'anno 1854 saranno erette per ordine del 
sig. Ministro del commercio’ altre 211 miglia di linee 
telegrafiche, cioò da Cracovia a Leopoli (47 miglia), 
da Zagabria per Hermanostadt a Semlino (121 miglio) 
da Pest a Szolnok (14 miglia) e in Friuli (29 miglia). 
+ — Il numero degli abitanti della Boemia ascende 
a 4,521,524 di cui 1,731,470 tedeschi, 2,790,054 slo 
vacchi, per cui la proporzione fra le due nazionalità 
sta come 4. 161. Da ciò risulta che la nazionalità 
czecca non è tanto preponderante come alcuni pretea- 
dono. La Boemia è divisa in 7 distretti di governo 
ad oguurio dei quali è preposto un. goverao circola- 
re, questi 7 distretti comprendono 79 capitanati con 
10 espositure e 6196 comuni indipendenti. La Boemia 
è poi divisa in 8 distretti militari, nei quali staziona 
il secondo reggimento di gendarmeria, il di cui stato 
maggiore risiede in Praga. Questo reggimento è forte 


- di 4317 uomini e 218 cavalli. 
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— Ci viene comanicato da Cilli in data 7 mag- 
gio. È dall'anno 1824 in poi che la città di Gilli non 
fu sopraffatta da una tale inondazione quale | abbia- 
mo avuta ieri e nella notte di quest'oggi. Le strade 
sono guastate e rotta la comunicazione della strada 
ferrata, Fio ieri alle 11 di sera l'acqua crebbe ad 
una tale altezza che la spianata della città si conver- 
tiva in un vasto lago. Il danno è molto grande, e se 
si abbia pure a deplorare la perdita di qualche vita 
umana 0 di bestiame nou si è potuto ancora sapère. 

ALTRA DEL 13, 

Lettere degne di fede arrivate da Dresda dicono 
che vi si aspetta l’arrivo dei due ministri presidenti 
di Vienna e di Berlino., Anche qui si assicura che 
il priocipe Schwarzeoberg parlirà in uno dei prossimi 
giorni per questa città, onde ‘assistere alla chiusura 
delle conferenze. (Corr. Ital.) 


LEOPOLI 30 dprile. 

Dalla Polonia russa sono state qui spedite 25 
casse del valore di 6000 rubli d’argento per |’ espo- 
sizione mondiale di Londra. Specialmente assai belli 
sono i lav. in ferro, nonchè i tessuli di cotone. 
Questi ultimi formano la parte principale dell’ indu- 
stria manifatturjera che appena incomincia a svilup- 
parsi nella Polonia e nella Russia. Anche le manifat- 
ture di seta appartengono tra i più eccellenti prodotti 
dell’ Europa nord occidentale. Dopo questi prendono il 
primo posto le fabbriche di ferro. 

Un ramo pure importantissimo dell’ industria nella 
Polonia russa sono le fabbriche di zucchero di bar- 
babietole, che conta non meno di 60 fabbriche. Al- 
l’incontro la Galizia che nella coltivazione delle bar- 
babietole non si può dire sia indietro a nessun altro 
Stato, non ne possiede che una sola fabbrica a Tlu- 
macz. Principalmente adesso si manifesta la povertà 
indostriale della Galizia. Che la nostra proviocia pos: 
segga d'altronde una grande facoltà di sviluppo io- 
dustriale è comprovato della vicina industriale Slesia, 
dalla quale veniva segregata appena nel duodecimo 
secolo. Le varie manifatture di tela, che in molti luo» 
ghi pergiungono ad una rilevanza considerevole, le fab- 
briche di vetro, di tabacco e di carta provano egual- 
mente, che la Galizia sarebbe atta ad, occupare un 
posto nel mondo industriale. Veramente l’agricoltora 
del paese adopra al suo. uffizio il maggior numero 
delle braccia, ma ciò è spiegato facilmente dalla cir- 
costanza dell'essere appunto |’ agricoltura il più frut- 
tante ramo industriale. Inoltre la storia ci ammaestra 
che l’agricoltara occupa il primo gradino della scala 
allo sviluppo industriale di un popolo. La Galizia non 
abbisogna adunque che di una forza promotrice per 
fare rapidi progressi nel ramo industriale. 

( Corr. Ital.) 


OLMUTZ 5 Maggio. 

Quest'oggi venne aperta soleonemente per parte 
del presidente circolare, Pokorny, la nostra camera 
di commercio e d' industria, e dichiarata per costi- 
taita. Come presidente della medesima è stato eletto 


il sig. B. Szabel. ( Corr. Ital.) 


PRAGA 8 Maggio. 

Praga è in questo momento un luogo di stazione 
e niente di più. Una stazione forte, bella ,-unica nel 
suo genere, un'eccellente ristorazioue, un sontuoso 
caffè, questo si è tutto ‘che può ammirare il viaggia- 
tore nella capitale della Boemia il quale si deve in 
gran parte chiamare contento. Vuol osservare qualche 
cosa di nuovo, rivolge i suoi passi, sebbene su ino- 
spitale e rozzo selciato, ammira i memorandi monu- 
menti d’ona passata grandezza, quegli importanti 
eretti di recente , visita egli i castelli, i palazzi, 
la cappella di Ssn Venceslao e la tomba del mar- 
tire Nepomuceno , le ardite fabbriche degli impe- 
ratori Carlo e Rodolfo che oggi, come secoli fa, so- 
no la sede d’un imperatore, i rimasugli d'un oscuro 
tempo, la casa di Libussa, e le cupe torri ricche di 
racconti favolosi ed orrori, si rivolge improvviso alle 
nuove costruzioni, ammira i ponti, i viadotti, le stra- 
de ferrate, i marciapiedi lungo le sponde della Mol- 


davia ricoperte di verdeggianti poggi, di poi egli se 
ne ritorna a casa impressionato sì forte dagli oggetti 
veduti che io non saprei cercarne maggiore che nelle 
antiche città d'Italia, 

Ed a tale copia di epici elementi del tutto pro- 
pri, ed alla massa di contrapposti ai quali sta a lato 
il buon umore non turba În spettatore |’ ordinario 
strepìto della vita popolare di altre: città. Praga è una 
città molto manifatturiera e commerciante. 

( Corr. Ital.) 


rr 
NOTIZIE POSTERIORI 
VARSAVIA 7 Maggio. 
Il ministro di Stato , sig. di Nesselrode , sarà qui 


il 9, Il domani sarà fra noi l'Imperatore Nicolò, 
(Emp. di V.) 


CRACOVIA 12 Maggio. 

Dietro un avviso uffiziale giunto in questo mo- 
mento alla direzione delta strada ferrata Cracovia Sle- 
sia superiore , S. M. il re di Prussia e S. M. la re- 
gina pernotteranno dei 16 ai 17 di questo mese in 
Slovepj, e l’ultimo giorno di mattina partiranno col 
treno per Varsavia. ( Corr. Ital.) 

GERMANIA. 

Il re e la regina di Prussia partiranno alla volta 
di Varsavia ai 17, e Manteuffel, dopo il suo ritorno 
da Dresda, ai 18 corrente Maggio. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 12 Maggio. 
Oggi a mezzodi ebbe luogo l’ultima seduta della 
Commissione centrale federale. Totti i plenipotenziari 
vi furono presenti. ( Corr. Ital, ) 


PARIGI 12 Maggio. 

L'Assemblea nella seduta del 12 Maggio ha con- 
tinuato la discussione della terza lettura del progetto 
di legge sulla strada ferrata dell’ ovest. 

Ha nominato poi presidente dell'Assemblea il sig. | 
Dupin Ainé ed un solo vice-presidente il sig. Bedeau, 
segretari i signori Chapot, Bérard, Peupio, Lacase, 
Debbono ancora nominarsene due. 


Borsa di Parigi del 12. 


Cinque per cento 90 30. 
Tre per cento 56. 


ALTRA DEL 13. 
Cinque per cento 89 60. | 
Tre per cento 55 55. 
VIENNA 14 Maggio. I 
Ieri è partito S. A. il principe Schwarzenberg || 
per Dresda. Questa gita del nostro ministro presiden- 
te per quella città e l’arrivo colà del ministro prus- 
siano ha senza dubbio per iscopo la chiusura delle 
libere conferenze e la formazione d’ un programma per 
la prossima dieta di Francoforte. (Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 15. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento nd 
dette al 4 12 per 
‘ cento è * 
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di se = 
(.F. di Verona. ) 
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ARCHEOLOGIA. 


Una scoperta archeologica di grao conto fu di 
recente fatta nella Gallizia orientale, nella così detta 
Podolia galliziana, che il fiume Zbruez dalla russa di- 
vide. Si trasse, cioè, da quel fiume presso la foce del 
fiumicello Goila, sotto il villaggio di Linzkowie, una 
statua di pietra , alta 6 braccia, la quale rappreseota 
Swiatowid , idolo degli aotichi Slavi ; con quattro fac- 
cie rivolte alle quattro partì del moodo e da tutti i 
quattro lati adorno d'intagli. Il Conte Miegislao Po- 
toski, sul cui terreno si rinvenne questo Swiatowid, 


l’unico esemplare fiaora noto di questo idolo, giaciato 
quasi 1000 aooi nel fiume Zbruez, ha fatto ‘dono di 
esso, rilevantissimo per l'archeologia slava, alla nostra 
università, È (0. P. A. Z 


1———————— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 17 aL giorno 18 MAGGIO. 


‘argadel, di Francia, Colonnello, da Napoli. 
De Corboneron Bourrie A., di Francia, da Livorno. 
De Roux C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
D’Aust M., di Francia, da Livorno. 
Freddi D., di Sardegna, Corriere, da Civitavecchia. 
Giulietti M., di Fabriano, Cameriera, da Marsiglia. 
Hersant T., di Francia, Consigliere, da ‘Firenze. 
Kelsall Seddon, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lenormaud A., di Francia, Banchiere, da Livorno. 
Lodi A., di Bassano, Sacerdote, da Livorno. 
Marignoli F., di Spoleto, Possidente, da Toscana, 
Mazzoli L., di C. Franco, Possidente, da Livorno. 
Obrist de Zollinkon G., di Svizzera, Medico, da Livorno, 
Planchard L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Reali G., di Modena, Civile, da Napoli. 
Roy M., di Francia, Ufficiale, da Civitavecchia. 
Vivarelli P., di Toscana, Parroco, da Livorno. 
Vogt C., di Wurtemberg, da Germania. 
Warlan, di Svizzera, Artista, da Livorno. 


DAL gionno 18 aL GIORNO 19 MAGGIO. 


Bullard W., di America, da Napoli. 

Bosio G., di Torino, Negoziante, da Firenze. 
Contigliozzi G., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Chandordy D., di Francia, Fossidente, da Livorno. 
Centrella G., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Chetrouse P., di Francia, Vescovo, da Marsiglia. 
Demgian D., di Armenia, Sacerdote, da Ancona. 

De Roumont, Incaricato di Prussia, da Firenze. 

De Rovera L., di Svizzera, Capitano, da Marsiglia. 
De la Rochefoucauld, di Francia, Nobile, da Napoli. 
Dantan G., di Francia, da Civitavecchia. 

Gra S., di Francia, Ingegnere, da Marsiglia. 

Lepert M., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Luechi L:, di Cesena, Negoziante, da Firenze. 
Leclere Laroche A., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Merianne 8., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Marteau de la Magdelaine, di Francia, da Marsiglia. 
Nuvoli F., di Torino, Sacerdote, da Napoli. 

Ravis F., di Spagna, Sacerdote, da Napoli. 

Renoir G., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Wilson F, d'Toghilterra, Capitano, da Napoli. 
Zannitter D., di Roma, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL cIORNO 17 AL GIORNO 18 MyGGIO. 


Anelle D., di Messina, Commissario, per Napoli. 
Bandiera L., di Roma, Possidente, per Parigi. 
Bertaux G., di Francia, Colonnello, per Napoli. 
Bellifonds G., di Francia, Ufficiale, per Napoli. 
De Luspinasse, di Francia, Ufficiale, per Napoli. 
De Fenù B., di Sardegna, Religioso, per Sardegna. 
Esteban A., di Spagna, Diplomatico, per Spagna. 
Guerrieri Gonzaga, di Mantova, Marchese, per Milano. 
Kopp E., di Svizzera, Negoziante, per Ancona. 
Maricci G., di Firenze, Possidente, per Perugia. 
Maltzan E., di Baviera, Barone, per Firenze. 
imini N., di Roma, Possidente, per Londra. 
Savini M., di Roma, Negoziante, per Napoli. 


nat giorno 18 AL giorno 19 magGIO. 


Bretherson A., d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Del Magno A., di Roma, Prelato, per Livorno. 
Edward 8., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Holderoff E., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Maccioni C., di Pistoja, Possidente, per Firenze. 
Rechsteiner G., di Napoli, Capitano, per Firenze. 
Stein R., di Francia, per Firenze. 

Schlatter D., di Svizzera, Negoziante, per Svizzera. 
Stembauser C., di Wurtemberg, Scultore, per Germania. 
Wittuigh G., di Napoli, per Genova. 

Yates O., d'Inghilterra, per Livorno. 


—_—___—___rr"”"r-———rr,————221__rY——_È—————___——— 


ANNUNZI GIUDIZIARI © 


Totimetur ad formam $. 483 et 484 DD. Cae- 
Hesti Danieli, et Petro Galli ejus viro, queliter 
in causa Romana nullitatis contractus” pendenti 
coram Sacra Rota ponente R. P.D. Quaglia, Illfnus 
et-Riîus Dominus sub die 2 correntis Mai depu- 
tavit in peritum Architectum D. Sigismu Fer 
retti, Lat referat super valore "Soniraa vendi- 
torum habito respectu ad tempus initi contractus, 
et cum omnibus facultatibus necessariis et oppor= 
tunis , ad formam rescripti S. Ordinis. 

Tostantibus DD. Anastasia, altisque Cristicchi, 

Franciscus Boschetti Petti Proc. 


Mediante il presente pubblico atto da rilasciar- 
si in Brevetto: sia noto come nel giorno 46 Apri- 
le p. p. essendo cessato di vivere la bo. me. An- 
tonio Chiavari del fu Giuseppe "in Bagoorea ; il 
quale con suo Testamento consegnato per' gli alti 
miei li 27 Settembre 4849; 6 quindi pubblicato da 
me ec. sotto il giorno 29 Aprile suddetto istituì 
eredi universali i signori! fratelli Lolgi e Giovanni 
Golini della bo. me., Agostino, i quali avendo ac- 


cettato l'eredità col beneficio della legge © dell'In- 
ventario , come dalla relativa dichiarazione emessa 
nella Cancelleria Civila li 12 corrente mese, que- 
sti fanno intimo a chiunque abbia interesse nella 
suddetta eredità di comparire anche col mezzo di 
Special Procuratore nel giorno 28 del corrente me- 
se alle ore 9 antimeridiane e seg. nell’ abitazione 
dei medesimi signori fratelli Golini posta in Ba- 
goorea presso i suoi noti confini , ove ebbe il de- 
funto il suo ullimo domicilio per assistere all'In- 
ventario legale dei beni appartenenti alla suddetta 
eredità , che si farà mediante l'opera di me No- 
faro. Tullo ciò si deduée a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione: —Lwigi Cori Not. resi- 
dente in Graffignano Governo di Bagnorea. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Con Sentenza del sig. Governatore di Copra- 
no del 20 Novembre 4841 fu ordinata In vendita 
casa, posta entro Ceprano nel vicolo. della 
mere una al 40 
piano col diritto delli 


Si previene il Pubblico che il suddetto immo- 
bile, dappresso alla produzione del capitolato e 
dei certificati dell’ Ipoteca 6 del Censo effettuata 
nel giorno 7 Giugno 4850 sarà venduto al miglio 
re offereore nell'incanto che si terrà nella 
Comunale di Ceprano il dì 34 Maggio corrente al- 
le ore 21 @ seg. Arduino Vitaliani Proc. 


. Avviso di vendita giudiziale. O 
Coù Sentenza del sig. Governatore di Cepra- 
no del 7 Ottobre 1850 fu ordinata la vendita di 
un fondo rustico con porzione di casa rurale, po- 
sto nel Territorio di Fal contrade Fontana 
della quantità di mezza quarta romana ; conf. Ì 
beni del sigg. Dott. Sosio Piccirilli, Loreto Pisci- 
telli, Antonio Rosati, e strada pubblica stimato 
s0. 38 05 prezzo su cul si aprirà l' incanto. 
til Ù previene vito che il suddetto immo» 
la a zione del capitolato e 
dei certiont dell' Ipoteca e Censo effettuata nel 
giorno 8 Decembre 4850 sarà venduto al migliore 
ferire che Di terrà nella Sala Co- 
munale Fino"il di 20 Giugno prossimo allo 
ore di e seg. Arduino Vitaliani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanata dal Tribunale Civile di 
Rieti li 3 Decembre 1850 notificata, e trasorilta 
venne ordinata la vendita dell'infrascritto fondo 
pignoralo ad Istanza del sig. Paolo Corvasieri dom. 
In Castel S. Pietro a carico di Egidio Fulgenzi di 
delto luogo j per tal' effetto si esegnì sotto il di 8 
Maggio corrente la produzione degli alli voluta 
dal $. 1308 del vig. Reg. Quindi nella Cancelleria 
dell'indicato Tribunale sita nel Palazzo Comunale 
di detta città il giorno 26 Giugno prossimo un'ora 
prima del mezzo dì si aprirà l'incanto , osservate 
le regole espresse nell' esibito capitolato sopra !2 
somma di so. 85 84, valore risultante dalla peri* 
zia elevatò dall’ Iagegnero sig. Filippo Paperi. 

Terreno con due case coloniche una dirala s 
posto nel Territorio di Castel 8. Pietro roo. Vee: 
cari, alberato, vitato ed olivato con piante di frate 
ti, dell’ estenzione di tav. 8 40 pari a misura lo- 
cale coppe 6 e quartucol 2, conf. col Fosso dello 
della Fornace, con Rendina ; col sig. Pietro 50- 
lidati , con Chiara Auliazi in Fulgenzi , e col si 
gnor Avv. Girolamo Duranti Valentini, salri e0- 


Bernardino Faraglia Proc. 
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Num. 117. — 41851. 


CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Grornais di Roma uscirà Ogni giorno 
eccettoati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 2 50 
Alle Province { franco)... ... 2 80 
Il'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


bo. GI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Pinxra di Pietra Num. 3%. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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E GIORNI Barometro ridotto Ti 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Tenprrat: di 0°R. cern Nord 1 Jetongre Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 1,1 11, 8° . Vi e i 2 
20 Maggio. È 3 San] n An sa 1 i ii piace È Sai: Dalle 9 pom. del 19 Maggio fino alle 9 pom. del 20 detto. 
| 9 ; h h È 
» 9 pomer.| » 28» 0,9 + 11,3 14 SS-E. d. Sereno, Temperat. mass. + 15,4 Temperat, mio. + 8,2 


ROMA 21 Maggio. 
— eco 


SENTENZA 


SAGRA CONSULTA 


Martedì 20 Maggio 1851. 
IL SECONDO TURNO DEL SUPREMO TRIBUNALE 
Composto 
Degli Imi e Rmi Monsigg. 
ANTONIO SIBILIA Presidente 
AUGUSTO NEGRONI 
DOMENICO BARTOLINI 
LUIGI FIORANI 
GIACOMO GALLO 
TERENZIO CARLETTI 
tutti in qualità di Giudici, 
Coll’ intervento 
Degl' llmi Monsigg. 
BONAVENTURA ORFEI Coadiutore di Monsig. 
Avv. de' poveri; 
PIETRO BENVENUTI Procuratore Generale del 
Fisco e della R. C. Apostolica; 
E degli Eccmi Signori Avvocati 
Giovanni Sinistri Difensore di Officio dei preve- 
nuti Giovanni Carmosini ed Angelo Lapis; 
Tommaso Martini Difensore particolare di Pietro 
Ercoli, assistendo l’ infrascritto Cancelliere. 
Si è adunato nelle solite stanze del Palazzo di 
giustizia a Monte Citorio, per giudicare in merito 
ed a forma di legge, la causa intitolata: 


ROMANA 


DI 
Azione dolosa diretta a turbare 
l'Ordine pubblico 


Di cui sono imputati 

Pietro Ercoli, del fu Giuseppe, Romano, di 
anni 34, giovane merciaio, ed arrestato il 10 Mag- 
gio 1851; 

Giovanni Carmosini, di Michelangelo, Romano, 
di anni 38, Sellaro, carcerato li 11 Maggio 1851 ; 

Angelo Lapis , di Gioacchino, Romano, di anni 
24, Stagnaro, carcerato li 11 Maggio 1851. 

1 Viste e ponderate le risultanze degli atti proces- 
suali; 

Vista la dichiarazione degli inquisiti, che rinun- 
ziano al personale intervento ; 

Inteso_il rapporto della causa fatto da Monsig. 
Domenico Bartolisi , Giudice Relatore; 

Udite le conclusioni di Mopsig. Illmo Benyenu- 
ti, Procuratore Generale del Fisco ; 

Ascoltate le verbali deduzioni di Monsig. Illmo 
Orfei, Avvocato Coadiutore de’ Poveri , del sig. Avv. 
Sinistri pei nominati Carmosini e Lapis, e del sig. 
Av. Martini pel suddetto Ercoli ; quali Difensori eb- 
bero per ultimi la parola , e dichiararono di non aver 
altro da agginogere; 

Chiusa la discussione $ e rimasti soli i Giudici 
per deliberare; 5 

INVOCATO IL NOME SANTISSIMO DI DIO 

Ha reso e pronunciato la seguente 

SENTENZA. 

È noto come la propaganda, rivoluzionaria fra le 
sue inique istruzioni pria quella d' impedire 
ai pacifici cittadini l’ uso del »- per attaccare 
Ì Governi nelle rendite finanziarie, 0 per recar. dan- 
no al commercio. ed all' industria, credendo, così di 


potersi facilitare la strada a Lot quien pad. 
mana lazione , atmpestrata dai. savveni 
menti, Forazzaro silfalte insinuazioni , per il che ta- 


luni caldeggiatori di setta per intimidire gli animi si 
fecero sui primi del corrente mese a s argere allar- 
manti notizie, a minacciare offese a chi usasse del 
tabacco da fumo. La legittima Autorità attivò pron- 
tamente le sue indagini per frenare l audacia dei 
perturbatori della pubblica quiete. 

._, Pietro Ercoli, che già aveva fatto parte della 
Civica mobilizzata , veniva sorpreso ed arrestato la 
sera del 10 Maggio nell’ Osteria in Via Lucina, men- 
tre arditamente imponeva a Luigi Giannini di non 
accendere lo zigaro che voleva fumare. E sull’ Ave 
Maria del seguente giorno 11, presso il Ponte S An- 
gelo, furono pure arrestati Giovanni Carmosini ed 
Angelo Lapis, perchè dicevasi che avessero ordinato 
ad Agostino Pellegrini di desistere dal fumare. Com- 
pilatosi regolare processo piacque agli accusati di ne- 
gare ne'rispettivi esami ogni loro responsabilità. 

._. Considerando che |’ impedire ai cittadini l'eser- 
cizio di lecite azioni, nel fine specialmente di recar 
danno alle finanze del Governo, è un fatto delittuoso 
diretto a turbare l’ ordine pubblico ; 

Considerando essere coacladéntemente provato in 
atti e rapporti della Polizia, e dal deposto di più 
testimoni , che dai fautori della setta per intimidire 
i pusillanimi non solo si sparsero allarmanti notizie, 
ma si commisero anche delle violenze a taluno per 
impedirgli l'uso del tabacco da fumo; 

Considerando che Pietro Ercoli è convinto di 
esser concorso in favorire le mire settarie. Egli am- 
mette di essersi trovato la sera del 10 Maggio nel- 
l’Osteria in via Lucina con Luigi Giannini, ed al- 
lorchè questi gli disse che voleva fumare, egli re- 
plicasse che fumasse pure. 

Considerando che siffatto racconto dell'Ercoli si 
scorge apertamente falso, e diretto ad occultare la con- 
tratta responsabilità. Imperocchè si ha dall' esame del 
Giannini, che mentre voleva accendere lo zigaro, 
l’Ercoli si permettesse con imponenza di smorsargli 
il fosforo, arditamente dicendogli che non si potevà, 
e non si doveva fumare, dandogli in pari tempo de- 
gli urti, e pronunciando ingiuriose parole. Che a to- 
gliere ogni occasione di litigio cercò il Giannini par- 
tire da quell'osteria: ma l'Ercoli ‘si fece a seguirlo, 
per cui gli astanti accorsero a trattenerlo, onde im- 
pedire qualunque inconveniente ; 

Considerando che tre testimoni presenti all'ac- 
caduto provano concludentemente il fatto nel modo 
stesso che fu narrato dal Giannini nel suo esame; 

Considerando che l'altro testimonio Paolo Rinal- 
di, mentre ha ammesso tutti i fatti, volle attenuarne 
la gravezza sostenendo in opposizione ai detti del 
Giannini ed alla piena prova téstimoniale che l'Ercoli 
agisse per scherzo, e negando là rilevante circostanza, 
che gli astanti si muovesserò ‘a trattenerlo allorchè 
voleva inseguire il' Giannini già sortito dall’ osteria; 

Considerando non esservi [e sufficienti per ri- 
tenere egualmeute colpevoli di tale delitto gli altri 
Inquisiti Giovanni Carmosini ed Angelo Lapis giacché 
le risultanze degli atti non sono tali da rimuovere 
dall’ànimo dei Giudici ‘ogni ragionevole esitazione; 

Considerando quant’ altro érà a considerarsi. 

Visti gli Art, 99 6° 2 del Regolamento penale, 
446, 367 e 421 del Regolamento di procedura cri- 
minale; A 

Il secondo turno del Supremo Tribunale ‘ad una- 
nimità di voti ha dichiarato e dichiara che consta in 
fuseo di azione dolosa diretta a turbare l'ordine pub- 
lico, ed esserne in specie convinto. colpevole Pietro 
Ercoli romano, per cui in applicazione dell'Art. 99. 
$. 2. dell'Editto le_lo ha condannato e condanna 
alla galera per anni venti; ed al pagamento dello spese 
da liuidarsi a forma di piego î 

* Ha poi beni bo rà re consta ba 
bastanza. della i i i K 
Augelo Lapis, fi spe ny ey ordina‘ché siano 


—————= 


posti provvisoriamente in libertà a senso e per gli 
effetti dell'Art. 446. del Regolamento di proc. crimi- 
nale, e che siano passati a disposizione della polizia 
per una rigorosa sorveglianza,analogamente al dispo- 
sto degli Art. 675. e 676. del citato Regolamento di 
criminale procedura. 

Inerendo poi alla requisitoria fiscale ha ordinato 
ed ordina che si proceda all'immediato arresto del 
testimonio Paolo Rinaldi, e sia sottoposto a formale 
procedura per falsa testimonianza con giuramento in 
giudizio criminale coerentemente ai citati articoli 307. 
e 421, di procedura. 

Ha infine ordinato ed ordina che la presente Sen- 
tenza sia pubblicata col mezzo di Stampa, ed affissa 
ne' luoghi consueti. 

A. SIBILIA Presidente 
A. NEGRONI 
. BARTOLINI 
» FIORANI 
. GALLO 
> CARLETTI 
M. Evangelisti, Cancelliere. 

La presente Sentenza è stata intimata per la sua 

immediata esecuzione. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 16 Maggio. 

Martedì venti corrente sarà aperta in questa cit- 
tà la Fiera d’assegna. Durante la medesima, e pre- 
cisamente nei giorni 25 26 27, avrà luogo la festa 
agraria, con esposizione d'oggetti agricoli, indu- 
striali, di giardinaggio e bestiame. Una tal festa, 
che ben s' addice alla feracissima nostra proviocia, 
onora altamente l'Istituto agrario che l' ha pro- 
mossa, il consiglio provinciale che l'ha dotata, il Ma- 
nicipio che l' ha incoraggiata, e il Governo che ap- 


saro 


. provandola la degnò di sua lode. Quantunque questa 


solennità nuova per noi, e la prima che si faccia nello 
Stato, non possa promettere*tutto quell'effeito che cer- 
tamente si pogrà ottenere negli anni succedituri è a 
sperare che il complesso dell'esposizione delle macchi- 
ne, dei fiori, del bestiame, e la premiazione, riesca 
soddisfacente, e ponga il germe di quell’ incoraggia- 
mento per l’ agricoltura e per l'industria, che è il 
precipuo scopo della benemerita Istituzione. 
( Gass. di Ferrara. ) 


+-+ 
STATI ITALIANI 


NAPOLI 15 Maggio. 
REALE ISTITUTO CENTRALE VACCINICO DEL REGNO. 

L'art. 29 del Regolamento pel servizio di vac- 
cinazione , approvato col Reale Decreto degli 11 di 
settembre del 1838, prescrive al Reale Istituto di di- 
scorrére in ogni anno, in pubblica adunanza, i pro- 
gressi della vaccinia del Regno, e quanto concerne le 
epidemie vaiuolose, i mezzi adoperati per dissiparle, 
e le benemerenze di coloro che hanno concorso ad 
un'opera di salvezza e di beneficenza. ln questo an- 
no la sessione è riuscita più solenne del consueto per 
essere stata onorata della presenza del sig. Direttore 
del Reak Mioistero dell'Interao (Ramo loterno), il 
quale ba voluto più dappresso conoscere il frutto delle 
cure spiegate nello anuo testè caduto. Quindî nel mat- 
tino del 26 del pur ora scorso Aprile il Reale Isti- 
tato vaccinico, preseduto dal'venerando Cav: Liomardo 
Santoro e circondato dai suoi  vaccinatori, ha adem- 


‘piato questo suo debito; presenti oltre il lodato sig. 


rettore, il sig. Fnténdente di Napoli, tutti i signori 
Eletti, i Commissari di Polizia , i Reverendi Parro- 
chi ed altri distiati ‘personaggi. 
"I Segretario uo con langa relazione ha 
esposto tutti i fatti che riguardano la epidemia vaiuo- 
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losa, che da due anni ba tormentato varie Province 
del Regno, ed ha mostrato con quanta. saviezza ed 
energia per ovunque se ne sono arrestati LI progressi, 
sia con la vaccinazione, sia con altri mezzi che la 
provvida Legge prescrive per così tristi frangenti; ed 
innumerevoli fatti hanno mostrato quanto valore ban- 
no i savi ordinamenti civili ravvivati da quella carità 
cristiana della quale il Real Governo di Napoli ha 
sempre dato luminosi esempi. i ea 

Non meno di 214,866 regolari vaccinazioni sono 
state eseguite nel Regoo- nell’anno 1850, le quali 
ragguagliate a 235,566 nati nel corso dell’anno, dan- 
no la proporzione di 91 sopra 400.nati: solenne pro 
va del modo energico come procede questa istituzione 
nel Regno nostro , de’ vantaggi che produce alla sa- 
late pubblica, e del modo come concorre allo inere- 
mento della popolazione , primo fattore di ogni civile 
prosperità. a l 

Terminata la lettura di questa relazione , nella 
quale vennero pure indicati i nomi dei vaccinatori che 
più benemeritavano con l’opera loro, il sig. Direttore 
del Real Ministero dell'Interno (Ramo Interno) con 
aggiustate parole espresse il suo compiacimento nel 
riconoscere aver questa benefica istituzione pienamente 
corrisposto allo scopg pel quale venne fondata, aven- 
do contribuito a preservare i sudditi di S. M. (D. G.) 
da un morbo che ne avrebbe molti distrotti ed altri 
mutilati e deformati. Avere il Reale Ministero da lui 
diretto ben secondato gli sforzi della istituzione, ed 
esserne lieto ; ma non volere sminuire la lode dovuta 
all'Istituto, e per Napoli al Municipio, ai Commis. 
sari di Polizia, ai Reverendi Parrochi , e per le Pro- 
vibce ai signori Intendenti e ad ogni altro che era 
concorso ad un’ opera di salvezza alla quale il Reale 
Governo volge cure e pensieri, 

Rincuorarsi tutti nella onorata via, confortati dal- 
la sicurezza che i loro sforzi saranno validamente so- 
stenuti dal concorso del Real Ministero , ed inoltre 
che i nomi di coloro che si rendono benemeriti alla 
pratica della vaccinazione saranno rappresentati alla 
Munificenza di un Sovrano benefico e clemente, che 
accoglie con gradimento tutto quello che concorre alla 
prosperità dei suoi amatissimi soggetti. 

I seguenti prospetti presentano i particolari delle 
vaccinazioni eseguite nella Capitale e nel Regno. 


NeLLA CAPITALE. 


Noi cu san 
Vaccinati . . . . . + 
Ragione approssimativa in cui sono i 

vaccinati a' nati. — Per cento nati» 86 
Vite salvate mercè la vaccinia col cal- 

colo di 17 individui per cento vac- 

Ginall' + nn 240: 

N. B. Nel coacervo si sono fatte oltre 86 vacci- 
nazioni sopra cento nali. 

Se nelle sezioni di Mercato e di S. Carlo all'Are- 
na itnumero de’ vaccinati ha sorpassato quello dei 
vaccinabili dell’anno , ciò é dipeso dal perchè in que- 
sl’ anno la vaccinazione è stala portata sopra tutti gli 
individui che per circostanze particolari non vi furono 
sottoposti negli anni antecedenti. 


Necte Province 
Nalî; soi a do van at telo «N 295900 
Vaccinati. . . . + » 214,866 
Ragione approssimativa in cui sono i 
vaccinati a' nali — Per cento nati » * 94 
Vite salvate mercè la vaccinia col cal- 
colo di 17 individui per cento vac- 
cinati >... . è...» » 36,527 
- N. B. Nel coarcevo-si sono falle oltre 91 vacci. 
nazioni sopra cehto nali. è 
Se nelle province di Terra d'Otranto, Calabria 
Citra, Capitanata, Bari, Basilicata, e Principato Ul- 
tra il numero dei vaccinati ba sorpassato quello dei 
vactinabili dell' anno, ciò è dipeso dal perchè in que- 
sto anno la vaccinazione è stata porlala sopra tulli 
gli individui, che per circostanze particolari non vi 
furono sottoposti negli anni antecedenti. 
L'esperienza ha mostrato che preso per termine 
medio una epidemia vaiuolosa mite, un’ altra grave, 
ed un’ altra gravissima, si ha il medio della propor- 
zione generale di 17 morti sopra 100 vaiuolati. Quia- 
di poichè tutti i nati avrebbero dovato soffrire il va- 
inolo, se non vi fosse la vaccinazione , così si cal- 
colano a 17 sopra 400 nati le vite salvate mercè la 
vaccinia. 


N. 45,240 
» 13,174 


Il Segretario perpetuo del. Reale Istituto 
Centrale Vaccinico del Regno 
Cav. SaLvatoRE DE RENZI. 


ALTRA DEL 16. 

Comunque l'animo rifugga dal riandare il disastro 
che il mattino de' 13 corrente mese contristò in que- 
sta Capitale varie famiglie, pure non possiamo più ol. 
tre differire il penoso dovere di narrarlo in iutte le 
dolorose sue parti, 

__È già tempo che vassi innovando il vasto edificio 
in isttada Medina, oum, 5, acquistato già dai cav. 
Mootuori e Falanga, Lavoravasi ai presso suit, quan 
do ia va angolo della soffitta e frà le scalcipatore fa 

«trovato un teschio involto ia un cencio.che pol 
sere igià stato fazzoletto, e:con esso l’imm 
ta Lucia impa ed incisione ordina 


tt 


indugiò a conducvisi col cancelliere D. Emmanuele Pao- 
lucci, con l'architetto D. Giovanni Bartolomucci, e 
co' cerusici D. Raffaele Nicolini e D. Nicola Isaia. 

A tompiere sul luogo gli atti prescritti dalla leg- 
ge; egli aggionse a' mentovati signori due testimoni , 
che furono il portinaio di quel palazzo Raffaele de Sio 
ed un falegoame cognominato Marciano, 

Ebbesi a guida per ascendere su la soffitta on 
Antonio Trauchino , quel muratore medesimo che avea 
trovato il teschio, scorta indicatagli nel cortile dal 
com. Falanga, il quale, dipartitosi di là il condomino 
cav. Muntuori, volle pur egli seguire la suddetta com- 
pagnia, ma , grave della persona, andò a rilento, ap 
poggiandosi al braccio del falegoame e con lui rima- 
nendo, per comune ventura, ben discosto dal pupto 
ove convenivano i precedenti. 

Pria di porre il piede sul polveroso solaio, non 
mancò il Commessario d'interrogar il capo de' mora- 
tori intorno ‘alla solidità di esso, e da quello rassi- 
curato, mosse con tutti gli altri, guidato sempre dal 
Tranchinò, il ‘quale prese e gli porse il teschio e la 
figura. Mentr' eran tutti intenti a far indagini su l'uno 
e l’altra, il solaio ruinò in un attimo, e seco trasse 
giù fra' rottami la comitiva, con offese gravissime di 
ciascuno de’ suoi componenti , massime del sig. Com- 
messario e del sig. Bartolumucci. 

È più facile immaginare che descrivere l'orrore 
di quell’ istante. I soccorsi non si fecero punto aspet- 
tare. Tratti gl’ infelici dalle macerie, vennero con ogni 
riguardo celeremente condotti all'-insigne e non mai 
lodato abbastanza Ospedale de’ Pellegrivi. Così fu ri- 
sparmiata alle rispettive famiglie la prima spaventevole 
sensazione che arreca chi rientra in casa ferito ed af- 
franto, poch' istanti dopo di esserne uscito al par di 
coloro in prosperosa salute. In quel benefico asilo d'ogni 
simile sventura, l’arte medica e cerusica, la pietà, la 
vigile e sagace assistenza fanno l’ estremo di loro pos- 
sa a pro degl'infelici, circondati da cure che nè più 
pronte nè più utili ed efficaci trovar si possono in mez- 
zo a' più cari congiunti sotto il domestico tetto. 

Quanto al teschio, la cui disamina occasionava 
deplorabilmente un sì grave sinistro, non saprebbe dirsi 
se femmineo fosse o maschile. Credono solo i periti 
che abbia la vetustà di sessanta anni, e che di qua. 
ranla trapassasse l'individuo cui appartenne. Fu pur 
esso raccolto da' rottami e con alcuni brani di carta, 
uno de’ quali contenente una scritta a bastanza leggi» 
bile ma che non offre adito a veruna congettura su 
quella umana reliquia e non ha con essa legame, era 
insieme con l'indicata figura, per quel che ne disse 
il muratore Tranchino. 

Vorremmo chiuder questa storica narrazione dando 
nuove consolantissime su la salute di que’ sventurati, 
ma pur troppo dobbiamo augurarci di non aver a dar- 
ne contrarie a' voti dell’ universale. Che tal è l' inte- 
resse mostrato dagli abitanti di questa Capitale sio dal 
primo annunzio della sventura. Persone di ogni ceto 
vanno in tutte le ore a’ Pellegrini, ove è assidua 
la preseoza dei benemeriti Governatori e Deputati del 
Luogo Pio. Fra gl'innumerevoli conforti di cui sono 
scopo i sofferenti , ci è grato ufficio distinguer quelli 
che visitandoli lor recava Sua Eminenza Rma il Car 
dinale Arcivescovo di Napoli. 


A' frequenti casi di conversione alla nostra sacro- 
santa Religione, dobbiamo aggiungere |’ abiura fatta 
in Castellamare dello svizzero Gabriele Pasteur, del 
villaggio di Dommarten nel cantone di Vaud, 1° ser- 
gente del corpo degl’ invalidi , e guardaporta di quel 
Seminario Diocesano. Dopo essere stato egli convene- 
volmente istruito ne’ santi dogmi dal sacerdote D. Ni- 
cola Buoniconti , ricevè in quella Cattedrale nel mat- 
tino del 7 corrente mese il sacramento del Battesimo 
e quello della Confermazione per mano dello stesso 
egregio Prelato, che avea curata la sua conversione. 
Fu tenuto al fonte dal Brigadiere Commendatore Jauc, 
comandante la Real Marina, ed al sacro Crisma dal 
capitano D, Maro Oranges, comaridante |’ Ospedale 
di Marina. ( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 16. Maggio. 

Dietro Sovrana autorizzazione emessa con osse- 
quiato Rescritto del giorno d' oggi n. 4202, rende no- 
to che la tassa personale del corrente anno da esiger- 
si nelle province cispennine, e da versarsi nella cassa 
dello Stato in lira noa per ogni collettabile, dovrà 
essere soddisfatta ai rispettivi ricevitori comuoali en- 


| .tro il giorno venti del prossimo venturo mese di agosto. 


Sono esonti dal pagamento della predetta tassa : 

. fe Le famiglie. di quelli che sono entrati volonta- 

riamente al servigio militare'attivo , o che in pari mo- 

do yi entreranoo prima della fine del prossimo venta- 

ro mese di luglio, giustificandolo con certificati del- 

l'Autorità militare; ; 

i soli i appartenenti al corpo della Mi. 

lizia di guida riserva armata, da giustificarsi con cer- 
ificati della competente’ Autorità; di 

_3. padri che abbiano avuto, 0 che abbiano dodici 

figli contemporaneamente viventi, è le loro fatvi (CHIC) 

ulti quelli che per infermità abituali siano 

di Pcicini col lavoro il vitto gior. 

d comprovarsi con attestazione del rispetti. 


agine di, 
Si dià all'istante di ciò, ayviso alla. olizia, ‘6a ‘ 
il Commessario di quel pr 2: sin (O Ri nel pieno loro vigore le prescrizioni 


di ma per la formazione e revisione dei ruoli 
dei collettabili, 
Modena 10 Maggio 1851. 
Fenpinaxpo CasreLLani Taranini. 
BEDOGNI seg. gen. 


( Messag. di Modena, ) 
+40BE4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Maggio. 

La commissione dell’ amministrazione interna do- 
veva occuparsi dell’ esame del progetto di legge del 
governo , che tende ad aggiornare le elezioni dei con- 
sigli generali , di circondario e municipali , fino alla 
promulgazione delle leggi organiche ad essi relative, 

Benché l'urgenza fosse riclamata, la discussione 
di questa importante quistione è stata aggiornata ad 
un'altra seduta. 

lu quella d'oggi la commissione si è occapata di 
una proposta dei signori Larcy e Favreau, intesa a 
domandare che i consiglieri di prefettura sieno nomi 
nati in virtù delta legge nuova 

La commissione ha reietta la proposta del signor 
Favreau con 42 voti contro 11. 

Il sig. Odiloo Barrot propone questo emendamea- 
to: « Per questa riorganizzazione i consiglieri attuali 
di prefettura potranno essere nominati quand'anche 
non fossero presentati dai consigli generali, nè aves. 
sero le condizioni di età e di capacità. » 

L'emendamento è reietto da 13 voli contro 12. 

Il sig. di Vatimesnil propone di far presentare al 
governo due liste: la prima comprendente i nomi dei 
consiglieri di prefettura in esercizio; la seconda ua 
numero simile di candidati scelti nelle categorie indi. 
cate dalla legge. Il numero dei candidati è rimandato 
alla commissione. L'emendamento è adottato con 15 
voti contro 11. 

— Oggi il presidente dell’ assemblea nazionale ha 
annuoziato che l’ ammiraglio Romain-Desfossés, inca 
ricato d'un comando nei mari d'Oriente, dichiara di 
dare la sua demissione da rappresentante. (F.F.) 


L'attuale Chiesa di Montmartre principiata ad edi- 
ficarsi sio dal 12° secolo fu compita nel 1133 da Loi- 
gi VI e da sua moglie, sull'area di un' assai antica 
Chiesa della quale non rimanevano che delle rovine. Que- 
sta Chiesa, la di cui consacrazione venne eseguita da Ea- 
genio III col seguito di molti Cardinali e Prelati, 
ed alla quale assistevano S. Bernardo e S. Bonaventura, 
è una delle Chiese che offre maggior interesse fra quel 
le della Diocesi di Parigi. Essa presenta molti vene- 
randi avanzi dell'antichità, e fra gli altri quattro co- 
loone, nei capitelli delle quali si scorgono delle bizzar- 
re scultore che solamente hanno alquanto perduto del 
loro carattere per la pittura che le si volle sopraporre. 

Dopo alcuni anni vi fu eretta una Via Crucis al 
di fuori della Chiesa, e la festa della iavenzione del- 
la Santa Croce vi si è sempre celebrata con gran- 
de solenvità. Nel corso della novena di quest’ anno e 
nel seguito la Via Crucis è stata visitata dai RR. Par- 
rochi di Parigi e dal loro Clero, e da un grande nu- 
mero di fedeli. Nella prossima domenica verrà officiata 
dall'abate Lequeux vicario generale, arcidiacono di 
S. Dionigi, e la chiusura della novena avrà luogo 
lunedì. ( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 
Grand Esposizione Industriale. 


Nel Morning-Chronicle num. 6 leggesi il seguente 
articolo sopra gli oggetti che la Toscana inviò alla 
grande Esposizione. 

» Benchè la Toscana abbia da lungo tempo ces- 
sato di essere soperiore a molte Nazioni in fatto 
d'industria come nel medio evo, mentre teneva come 
suoi tributari popoli che sono ora i più potenti del- 
l'Europa, pure ha tuttora dinanzi a se un brillante 
avvenire , ed ha ragione di sperare dalle pregevoli 
produzioni delle sue miniere e dal suolo, quella stessa 
superiorità che prima le dava la sua moestria nel fab- 
bricare tessuti di lana e di seta. Ed in vero, non è 
a contrastarsi che la Toscana riguardo alle sue nu- 
merose miniere; di cui ‘sempre se ne scuoprono delle 
naove , possa dirsi la Sassonia dell’ Italia , mentre per 
la sua fiorente agricoltura può ben a ragione parà- 
gonarsi al Belgio. I campioni di minerali sia tratli 
da miniere già in escavazione, sia da altre di fresco 
scoperte, ma che pur si sa esser ricchissime , fonoo 
ampia fede di quanto abbiamo asserito. Per esserne 
convinti serve gettare un colpo d'occhio sui mine- 
| rali metallici , la di eui abbondanza è veramente me- 
ravigliosa y- ed osservare la prodigi 
gni di ogoi genere , tanto adattati a lavori di eba- 
nista , quanto a costrazioni navali. È però vero che 
la raccolta di prodotti di agricoltura non è così com- 
pleta come quella del Portogallo, e ciò e’ incresce 120 
to più in quanto che la Toscana avrebbe di gran luo 
ga potuto’ sorpassarlo. Ma quanto alle sostanze inof 
[Met uno ‘conosce la bontà dell'Acido Borico 
lella è che è prodotto ricercatissimo. Scoperto 
nel ‘1777 ‘fu'in breve sostituito al borace della Giudea 
è del Tibet che' per luogo tempo ‘avevano supplito s! 
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commercio. Adesso grazie alla giudiziosa soprainten- 
denza del sig. Conte De Larderell se ne fa una molto 
più grande estrazione nelle vulcaniche località di Mon- 
terotondo e di Montecerboli situate nella provincia di 
Volterra ; e già presso che tutte le fabbriche d'Eu- 
ropa ne fanno uso. Sarebbe inutile il trattenersi lan. 
gamente sulle qualità del ferro dell' Isola dell'Elba di 
cui il Prof. Corridi ci ha mostrato non poche specie, 
Molti campioni di esso possono vedersi nel comparti- 
mento Toscano unitamente al granito, al cipollino, 
al rame, cc. di quell Isola. Quanto al legno di co- 
struzione Toscano gli Inglesi ne fanno così gran caso 
che molti dei loro fabbricanti di bastimenti preferi. 
scono la querce Toscana alla loro propria nella co- 
struzione di certe parti delle navi. La Robbia poi della 
Maremma non è puoto inferiore alla migliore che si 
usa in Iogbilterra, e che vi vien trasportata io gran 
quantità dal Continente. Infatti il cotone rosso esibito 
dal sig. Padredii di Pisa, fabbricante ben noto pel 
suo zelo verso le intraprese iodustriali e per la sua 
saggezza nel dirigerle, fa prova della bontà della rob- 
bia Toscana. La Toscana non ha solo un gusto squi- 
sito per le arti, ma a questo unisce un grandissimo 
amore verso tutto ciò che può far grande una nazio- 
ne. Abbiamo già fatto menzione del Conte de Larde- 
rell e del sig. Padredii, ma non dobbiamo dimenti- 
care il sig. Manetti, al quale Navacchio , piccolo luo- 
go in vicinanza di Pisa, deve una gran fabbrica di 
tessati di cotone, che ha molto migliorato quel luogo, 
ed ba reso gran benefizio alla Toscana sostituendo ai 
tessuti forestieri i suoi propri panni di cotone e le 
sue casimirre, che possono vedersi all’ Esposizione, 
e che potrebbero sostenere la concorrenza coi migliori 
tessuti dello stesso genere, ianto più se si considera 
il loro buon mercato. Il sig. Conti , fabbricante di sa- 
pone in Livorno, è un altro gran produttore Toscano. 
1 campioni della sua fabbrica sono della più gran per- 
fezione, e, secondo quanto ci assicura il sig. Corridi, 
è certo che il sig. Conti può considerarsi come uno 
dei più famosi fabbricanti d’ Italia, per rapporto al 
gran traffico che fa della sua manifattura nella Peni- 
sola non solo, ma coll’ Ainerica stessa. Fra i prodotti 
chimici esposti dalla Toscana è da notarsi la Santo- 
nina, potentissimo vermifago preparato nel laborato- 
rio del sig. Gustavo Corridi di Livorno, e che è per- 
fettamente uguale a quella sommioistrata dagli stabi- 
limenti più accreditati. Non possiamo passare sotto si- 
lenzio una manifattura unicamente Toscana, vogliam 
dire dei cappelli di paglia. I campioni inviati dal Vy- 
se di Prato e dal sig. Nannucci di Firenze hanno ve- 
ramente toccato il più alto grado di perfezione ; si 
vede giornalmente gran numero di cappelli di paglia 
è vero, ma rari son quelli di tale bellezza. 

Forse il lettore sarà sorpreso in vedere che par: 
lando della Toscana, ci siamo prima occupati delle 
sue manifattore che delle sue produzioni artistiche. 
La ragione è facile a vedersi. Chi non conosce la su- 
periorità di quel paese a questo riguardo? Le statue 
che la Toscana ha esibite sono poche ; ma quelle che 
abbiamo vedute cioè il Bacco , la Psiche, |' Agar e 
Ismaele ec. sono sufficentissime a confermare la sua 
gran celebrità. Noi però non siamo molto maravigliati 
di ciò, imperocchè queste bellissime statue sono state 
scelte colla più gran cura da una Commissione appo- 
sitamente instituita. Questa scelta non fu fatta senza 
consultare molti uomini di gran merito nell'arte af. 
finchè il giadicio sia al coperto da ogni critica. Ma 
il gusto artistico dei Toscani non si mostra soltanto 
nelle loro statue , esso scorgesi ugualmette nei loro 
intagli in legoo , nei loro mosaici di pietre dure , nelle 
loro scagliole e nelle. loro tarsie. Noi frattanto ci pro- 
poniamo di dare nei futuri articoli una dettagliata ri- 
vista di questi squisiti campioni d' arte, quando cioè 
richiameremo |’ atteozione del pubblico sui marmi che 
la Toscana ha prodotti in quest’ occasione , suj suoi 
carboni fossili ed altri prodotti che richiedono ua ac- 
curato esame. » 


GERMANIA 


Nella mattina del 9 corrente parlirono da Maa- 
heim alla volta d' America circa 100 emigranti. Altri 
1000 partirono nella stessa direzione nei tre giorni 
susseguenti. È 1 

— Il difettore ed il gerente del giornale la Riforma 
d'Amburgo vennero condannati, il primo a 200, it 
secondo a 300 marche, per.aver egliao offeso le trup- 
pe austriache e prussiane com incisioni contenute ia 6 
numeri consecutivi sotto il titolo di « Divertimen- 
ti popolari. » alt 

Dalla città d' Amburgo partirano giorni fa alla 
volta d'America altri tre navigli (dae amburghesi ed 
un inglese ) con 302 emigranti. 


PRUSSIA 

L'effettivo della marina militare prussiana è com- 
posto nel ‘modo seguente? h pi 

4 corvetta a vel di‘12 cannoni; 2 vapori d’av- 
viso, ciascuno di 8 cannoni e della forza di 160 ca- 
valli, 1 nave di trasporto a vapore di 4 cannoni e 
della forza di 310 cavalli, 1 nave di trasporto a vele, 
di 4 canooni, 36 scialuppe cantioniere, di 2 cannoni 
ciascuna, e 6 palischermi di, un. canoone ciascuna; 
i h 7 , 
in ‘tutto 47 legni con 114 snai, FI co 


Una corvetta a vapore in i n 
Il personale componente la marina consiste ir 4 


commodoro, 1 capitano di corvetta, 3 luogotenenti 
di prima classe e 6 luogotenenti di seconda classe, 
19 uffici aggiunti, 34 cadetti, 47 sott’ officiali, 
329 marinai e 97 mozzi; ia tutto 540 individui. 

Il corpo della marina comprende 4 ufficiale dello 
stato maggiore, 2 capitani, 2 luogotenenti di prima 
classe, 2 luogotenenti di seconda classe, 20 sott'affi- 
ciali, 1 ingegnere pirotecnico, 10 musici, 300 vo- 
lontari e marinai; ia tutto 341 individui, divisi ia 
due compagnie. 

L’amministrazione è composta di 3 capitani 
d'artiglieria, 11 pagatori, 15 segretari, 40 ufficiali 
di sanità ed 1 anditòre; io tutto, 40 persone. 

Il principe Adalberto di Prussia è il capo di 
tutta la marina prussiana: sotto di lui è comandante 
il commodoro Schroder, antico ufficiale’ di marina 
olandese. 

Il piano del governo è di portare l'effettivo della 
marina a 12 fregate di 60 caononi, 40 corvette a 
vapore di 8 a 12 cannoni, 14 vapori d'avviso di 4 
ad 8 cannoni, 5 schooner da 3 a 4 cannoni, 36 scia- 
luppe cannoniere di 2 cannoni ed 8 palischermi di 
1 cannone: in tatto 94 navi con 41028 cannoni: il 
che richiederebbe un effettivo di 10,900 uomini, ed 
una spesa annua di due milioni in tempo di pace. 


La squadra tedesca del mare del nord è compo- 
sta di 1 fregata a vele, di 46 cannoni,.3 grandi cor- 
velle a vapore che hanno ia complesso 29 cannoni, 
1 grande vapore di avviso, di 6 caononi, 5 vapori 
d’avviso più piccoli della portata complessiva di 30 
cannoni, e 26 scialuppe cannoniere di 2 cannoni cias- 
cuna, in tatto 37 navi con 193 cannoni, 

La flottiglia olsteinese conta uo vapore d’avviso 
di 4 cannoni, 3 piccoli piroscafi della portata com- 
plessiva di sette cannoni, uno schooner di 8 cannoni, 
11 scialuppe cannoniere di 2 cannoni ciascuna, in tut- 
to 16 navi con 41 cannoni. 

Dunque la squadra prussiana , quella del mare 
del nord © la squadra olsteinese contano a quest’ ora 
1 fregata a vela, 3 grandi piroscafi, 9 legni d’avviso 
a vapore, 5 navi di esercizio e di Lrasporto, 3 piccoli 
piroscafi e 79 scialuppe caononiere, il che fa un to- 
tale di 100 navi e di 348 cannoni. (P.T) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Maggio. 


La Gazzetta di Praga dell'11 maggio pubblica 
delle nuove condanne di quella corte militare contro 
parecchi aocora detenuti per gli avvenimenti di maggio 
dal 1849, Condannati sono i seguenti: Giovanni Ned- 
videk boemo già studente di tecnica nell’ istituto po- 
litecnico di Vienna, per crimine d'alto tradimento e 
Francesco Girgel nativo di Praga , già aggiunto di profes- 
sore presso il gionasio del quartiere di Altstadidi Praga, 
reo dello stesso crimine, entrambi alla pena capitale col 
capestro;Franceseo Reiss, boemo,studente in quarl’anno 
di medicina per lo stesso motivo a dieci anni di car- 
cere duro; inoltre tutti e tre questi inquisiti rei con- 
vioti vennero condannati in solidum, cogli altri indi. 
vidui riconosciuti colpevoli di rifondere le spese del- 
l’ intiera attuale inquisizione. Finalmente Roberto 
Mittelbach, nativo di Brax in Boomia, già studeote 
di medicina nell’ università di Praga, per detenzione 
di un delinquente di crimine di alto tradimento ri- 
portò la pena di un anno di carcere e della rifasione 
delle speso d' inquisizione. 

Le sovra citate sentenze vennero confermate in 
via di diritto dal giudizio, ma io via di grazia la 
pena di morte venne mitigata rispetto a Giovaani Ned- 
widek a 20, rispetto a Francesco- Girgel a 18, ris- 
petto a Francesco Reiss a sei anni e rispetto a Ro- 
berto Mittelbach a otto mesi di carcere. 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 14. 

È già da lungo tempo che si è formata a Mo- 
naco ona società , collo scopo di fondare delle colo- 
nie nell' Ungheria. Alcuni agenti della medesima son 
già qui arrivati, i quali si vanno a recare nell’ Un- 

heria io cerca di terreni adatti alla colonizzazione e 
‘arne l' acquisto. À 

— Si è già posto mano ai lavori di costruzione 
delle due cittadelle* di Leopoli e di Olmutz. 

— Scrivesi da Bruon 9 maggio. Oggi fu seque- 
strato dall’ I. R. procura di stato il numero odierao 
del Moravske narodni Noviny giornale redatto da Che- 
ral come pure i numeri precedenti 7, 8,16 e 18. 

— 1 Slovachi pensano di erigere un monumento 
al.loro poeta nazionale I, Holly ;.e a tal uopo si è 
fatto già la raccolta di fi. 936. 

— Il progetto per l'erezione della strada ferrata 
da Czegléd fino a Szegedino è stato presentato al 
ministero del commercio ed approvato dal medesimo 
il tratto da Szeglèd fino alla stazione Nro. 1140 nel- 
l'estensione di 14 miglia e un quarto. Rapporto al 
tratto ulteriore fino a Szegedino, città di cotanta im- 
portanza strategica , le trattative sono ancora’ penden- 
ti ye nai cosserveremo «soltanto ancora, ‘che tanto la 
menzionata città che i ‘comuni di Cregled è Kecskéntet 
si'soto' offerti’ di fare intraprendere a prio spese 
i'nécessari preparativi per parte dei rispettivi comuni. 

À È (Corr. Ital.) 
ARNAIT VI LIS HIDONI 


PRAGA 6 Maggio. 


Il cholera, che nel mese di gennaio si poteva con- 
siderare come affatto cessato, diede fuori an’ altra 
volta nel mese d'aprile. Dei 13 che s'ammalarono di 
nuovo , 7 finirono colla morte, 3 sanarono perfetta» 
mente e 3 si (rovano ancora in cura. (Corr. Ital.) 


GRATZ 2 Maggio. 

Tre generali, che hanno preso parto alle ultima 
guerre austriache, sono occupati nella nostra città a 
scrivere o le loro memorie o gli avvenimenti ai qua 
li hanno preso parte ‘nelle loro campagne. E sono i 
generali d’ artiglieria Schouhals, Thuro e Hayoau 

( Gazz. di Milano, ) 


ZAGABRIA 7 Maggio. 

A cagione delle grandi e continue piogge, la Sa- 
va ha ieri traboccato, sicchè i dintorni della stessa 
hanno l’aspetto di un lago. I villaggi di Teroje ed 
Horvati sono coperti dalle acque; anche 'le comuni- 
cazioni sul ponte della Sava sono fino ad ora inter- 
rotte. Nella notte di ieri |’ acqua dimiuuì seasibil- 
mente. Anche la pioggia comincia a scemare. Gli uo- 
mini più attempati non si sovvengono d'aver veduta 
giammai la Sava a tanta altezza. Le zattere qui giuote 
dalla Kraina, cariche d’ assi e calce, ebbero a sof- 
fcire gravi perdite , causa l’.innondazione. (0.7T.) 

STAGNO PICCOLO 27 Aprile. 

Dopo qualche tempo di tranquillità, ecco di nuo- 
vo a sgomentarci i Iremuoti. 

Nel giorno 13 corr. alle 6 e un quarto ant. si 
sentì una forte detonazione con lieve tremito, ed al- 
le 4 min. 25 pom. dello stesso giorno un'altra scos- 
sa senza detonazione. 

Ai 16 corr. alle ore 11 min. 55 ant. successe 
Una scossa, ed alle 11 min. 45 pom. dello stesso di 
un’altra lieve. 

Al 17 corr. alle 4 e mezza s'udi una forte scos- 
sa preceduta da detonazione. 

Parecchi sudditi ottomani, qui pervenuti, riferi 
scono che in alcuni villaggi dell’Erzegovina, i più 
prossimi a questo distretto, nel di 43 corr. si senti 
una fortissima scossa di terremoto, che danneggiò pa- 
recchie case, alcune delle quali anche crollarono. 

( Fog. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 

Un vaso da tavola di porcellana di Sèvres man- 
dato in dono al Sultano dal Presidente della Repub- 
blica francese fu presentato all’ A. S. il giorno 23 
aprile nel suo palazzo di ‘schiragan dal signor Pe- 
tiniand , mandato espressamente a Costantinopoli dal 
Governo francese, accompagnato da un'iaterprete del- 
l'ambasciata turca. (Corr. Ital. ) 

L' Agramer Zertung ahounzia che i capi dei ri- 
belli Rustenbeg, Numerbeg, Alia Scherovic, Muacia 
Hernic, e l’ex-comandante di Bihac, Giafferbeg, si ri. 
covrarono nel territorio austriaco, e furono tosto scor- 
tati a Carlovaz. (Osser. Dalmato.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Per chi voglia attentamente esaminare lo stato del 
commercio nei Principati Moldo-Valacchi è d’ uopo 
risalire all'anno 1829, in cui fa conchiaso il trattato 
di Adrianopoli, che assicurò l'indipendenza delle due 
province. D' allora in poi cominciò una nuova era per 
il commercio di quei paesi, poichè mediante quel trat- 
tato la Moldavia e la Valacchia furono esonerate dal- 
la prestazione doi cereali , del legaame da costruzione, 
del bestiame e di altre derrate, ed il loro commercio 
fa emancipato. L'autorizzazione concedata dal tratta- 
to di Pietroburgo del 1834 ai bastimeati dei due Prin- 
cipati d’ inalberare bandiera nazionale, agevolò noa po- 
co il loro commercio , il quale andò sempre meglio 
crescendo e sviluppandosi, a seguo che nel 1847 la 
esportazione aumentò alla somma di lire 40,665,417, 
@ 2339 bastimenti entrarono nei porti moldo-valacchi. 
Il numero do' bastimeati nazionali, che prima era scar- 
sissimo, ora oltrepassa il centinaio, e la bandiera moldo- 
valacca dapprima quasi igaota sventola ora sull’ Adria- 
tico, sul Mediterraneo ed anche sui mari d' loghil- 
terra. La popolazione di Galatz nel corso di venti an- 
ni è raddoppiata di numero, la strade son migliorate, 
le vecchie case di legno a poco a poco si trasforma- 
no in elegaati e solide abitazioni: una nuova città è 
sorta e contende a Galatz il primato della esportazione. 

Dopo il 1847, egli è vero, il commercio moldo- 
valacco declinò. Cagione di questo fatto furono la mao- 
cata raccolta delle patate in laghilterra e quella di 
cereali in altre regioni., cosicché fece salire le grana» 
glio a prezzi favolosi. Le prime case di Galate si av- 
senturarono anch’ esse ad ardite speculazioni in quel 
torno, e sc avessero saputo ritirarsi a tempo invece 
di scapitare avrebbero realizzati vistosi guadagai. Le 
loro specalazioni andarono a male, e molte case haa- 
carie soggiacquero al loro fato. D' altra parto i falli- 
menti frodoleati di alcane case produssero gran-discre- 


+ dito al commercio.intiero di Galatz, ed ecco perché 


nacque.la crisi commerciale, che fece cadereril com- 
mercio” della Moldo:Vatacchia dall’ altezza raggiuata 
dell’anno 1847. 
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Il commercio d' importazione vella Moldo-V 
chia è in coatinuo progresso, e pareggia quasi quel: 
lo di esportazione: anzì nel 1849 fu maggiore del dop- 
pio. 1 principali articoli d' importazione sono le ma- 
nifattare; i cotoni filati, le chincaglierie, lo zucche- 
ro, il caffè, il pepe, le spezierie, l glio, il sapone, 
le fratta secche, il rbum, gli agrumi, i vini forestio» 
ri, il caviale, le olive, il ferro, .i chiodi, il piombo, 
Jo stagno, i vetri, le terraglie, le mobiglie, le cuoia 
conciate, le legna, il carbone. La media importazio- 
ne degli ullimi quattro anni è di 23,020,500 franchi 
annui i quali vanno così ripartiti : 


L'Inghilterra 14,397,500 franchi 

La Francia 3,351,090 » 

La Turchia 3,465,600 » 

L'Austria 488,500» (In questa cifra 

non è compresa l'im» 
portazione per via di 

La Grecia 781,112 terra.) 

La Russia 424,560» 

La Sardegna 43,700» 

Maltae Messina 61,000 » 

Livorno 27,400» 

L’ Inghilterra primeggia nella importazione; e nel- 
lo scambio dei suoi prodotti con quelli della Moldo- 
Valacchia l importazione supera l'esportazione. I pro- 
dotti che quella nazione esporta dalla Moldo-Valacchia 
sono i cotoni filati e quelli in lana, le chincaglierie, 
lo zucchero, il caffè, le droghe, lo stagno, il piom- 
bo, il ferro io barre, i chiodi, la terraglie, il rhum, 
i liquori spiritosi, la birra, la pece, il carbon fossi- 
le, il catrame, il vetriolo, il sale ammoniaco, la 
carla e le manifatture io genere. 

Dopo l’ Inghilterra vengono la Francia, che im- 
porta i vini forestieri, lo zucchero, il caffè, le chio- 
caglierie, la carta e le mobiglie, e la Turchia che im- 
porta le manifatture io cotone, il riso, il caffè, le 
spezierie, l'olio, i caci sapone, i capperi, il ca- 
viale, il tabacco, i pesci salati, le scope, le cesté, le 
paste, le gallette e le frutta secche. Giova notare che 
le. merci arrecate dalla Tarchia provengono in mag- 
gior parte da depositi iriglesi e francesi esistenti in 
Costantinopoli, e che quelle della Francia consistono 
esclusivamente nello zocchero di barbabietole. 

L'Austria non primeggia nell’ importazione ma- 
rittima, ma è attivissima io quella per via di terra, 
che può valutarsi fino a 42 milioni di franchi per an- 
no, e consiste soprattutto negli oggetti di chincaglie- 
ria e di lusso, i quali però spesse volte non sono pro- 
dotti di manifatture austriache, .ma provengono dai 
mercati di Lipsia e di Berlino. Gli oggetti dell’ impor- 
tazione austriaca per via di mare, sono i cristalli, il 
ferro lavorato, le chincaglierie, le mobiglie, i velluti, 
le tele di lino e la carta. 

La Grecia importa olio, sapone, frutta secche , 
agrumi, olive, pesci : la Russia ferro in barre 
e lavorato, piombo, stagno, pece, catrame, pasta, cor- 
da, caviale: la Sardegoa, agrumi, caffè, zucchero, 
olio , letti di ferro, pasta e sedie, L' importazione del- 
la Sardegna va progredendo sensibilmente, e questo 
progresso è dovuto soprattutto all'olio, Quello della 
Riviera di Ponente cresce tuttodi di riputazione, e 
non ostante la concorrenza del buon mercato degli olii 
di Francia, promette di diventare nell’avvenire un 
importante oggetto d’ importazione. 

Gli articoli dell’ esportazione moldo-valacca sono 
grano, granone, segale, orzo, carce salata, semi oleo- 
ginosi, prune secche, fagiuoli, formaggio, vino, le- 
guame da costruzione, mele, cera, maiali, buoi, pel 
le di bue, lana, sale di rocca. Il massimo della espor- 
tazione sta nel grano: gli i oggetti formano rim- 
petto ad esso sppena il quarto. Tranne il bestiame 
e la cera, che sono importati negli Stati austriaci per 
via di terra, jl resto della esporlazione è fatto per via 
di mare sotto bandiere nazionali ed estere. Il grano, 
il granone e la segala si esportano în Inghilterra, ia 
Francia, in Costantinopoli, ia Livorno, in Genova, sul- 
l’Adriatico, a Malta ed a Corfu: l'orzo a Costanti- 
nopoli ed a Marsiglia: i semi oleoginosi a Marsiglia: 
la carne salata a Costantinopoli ed in Inghilterra: le 
prune secche, il vino ed il miele ad Odessa: i fagiuo- 
lia Costantinopoli, in Francia e qualche volta a Ge- 


nova il formaggio; le tavole ed il legname da costru- 
zione a Costaotinopoli: la fina ia Austria ed a Mar- 
siglia, e le pelli di bue a Marsiglia. 

Dal 1846 al 1849 la esportazione della Moldo- 
Valacchia ascese .alla somma di 108,256,684 fr., cioc- 
chè dà una media di 27,064,671 fr. per anno. In questa 
cifra l'Inghilterra stà per la media di fr. 6,750,150 l'an 
no; la Francia 4,727,000; Costantinopoli 7,970,275; 
l'Austria 3,898,900 (esclusa beninteso l'esportazione 
per via di terra); la Russia 286,000; Livorno 1,462,800; 
Malta è Corfù 486,100, la Sardegna 1,056,300. 

L'esportazione sarda è in decadenza a cagione 
della crisi commerciale, che afflisse la Moldo- Valacchia 
nel 1847. I grandi depositi di granaglio che prima esi- 
stevano in Genova ora hanno cessato: ed ora sono 
quasi esclusivamente case inglesi quelle che accettano 
e fanno commissioni di cereali a Galatz. Una di esse, 
che porta per titolo la ditta Agussiz, Milesi e com- 
pagoi, è quasi senza concorrenza, ed assorbe essa sola 
nella Moldo-Valacchia la metà degli affari. Per l' abo- 
lizione però dell'atto di navigazione inglese la mari- 
neria sarda potrà con probabile utilità concorrere col- 
l’inglese nel provvedere*ta Gran Bretagna di grana- 
glie dei Principati. 

Il porto d’Ibraila supera nella floridezza quello 
di Galatz: l'esportazione del primo dal 1846 al 1849 
fu di fr. 70,546,014, mentre quella del secondo fu 
di 43,710,670. 

La spiegazione più ovvia che si presenta allo spi- 
rito si è quella della maggiore estensione della Valac- 
chia a petto della Moldavia, avendo la prima 3000 
leghe quadrate di territorio, e questa solo 800, coa 
una popolazione inferiore della metà. Quindi i prodot- 
ti devono abbondare maggiormente in Valacchia. Ma 
vi sono altri motivi, quale sarebbe la differenza in 
meno su prezzi di cereali che offre costantemente il 
mercato di Ibraila; e la giacitora più facile della Va- 
lacchia, che possiede un estesissimo litorale sul Da- 
nubio, e vari porti, dove da ogni parte dell'interno 
affluiscono i prodotti, i quali vengono poi trasportati 
in Ibraila con grosse barche a vela; mentre all’ oppo- 
sto la Moldavia non ha che un soto porto, e la sua 
posizione è tale che le granaglie dei paesi situati al 
nord giungono assai più difficilmente in Galatz per 
mancanza di buone strade, e perchè non si pensa in 
Moldavia a canalizzare i fiumi. Inoltre la situazione 
d' Ibraila molto più favorevole per ricevere i prodotti 
che scendono dalla Bulgaria, e la comodità degli edi. 
fizi, sia per caricare come per discaricare, che il Go- 
verno valacco fece costruire, sono tutte circostanze 
che concorrono a far primeggiare il porto d' Ibraila. 

L'industria della Moldo-Valacchia è ancora allo 
stato di iofanzia:-i suoi prodotti sono le candele di 
sego, la terraglia, le cuoîa, le botti, le corde, i tes- 
suti ordinari di lana e di filo, le ceste, i lavori da 
falegoame e da fabbro, la carta comune ec., la fab- 
bricazione dell’ acquavite è |’ industria più sviloppata 
e più florida, Le fabbriche di candele steariche, i mo- 
lini a vapore per la macinatura doi grani, ed uno sta- 
bilimeato dove si preparano carni di bue per conser- 
varle e ‘spedirle all’ estero, non possono chiamarsi sta- 
bilimenti d' industria nazionale, perchè sono diretti da 
forestieri che speculano per conto proprio. 


— _——____!!11__[[[[_— 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 8 Maggio. 


Scrivono alla Correspondance: 

Lo stato della regina Maria-Cristica è soddisfa- 
ceolissimo, non essendosi finora mapifestata iofiam- 
mazione alla parte fratturata, nè avendo S. M. pro» 
vato il più leggiero accesso di febbre. 


LONDRA 12 Maggio. 

La regina si recò anche stamane, inaspettatamen- 
te, all'esposizione. S. M. aveva seco i principi della 
famiglia reale di Prussia. (The Express.) 

— Si leggo nel Morning Herald: 

Si annuozia che il 2 reggimento ( Queen's Ro- 


yals) sarà quanto prima spedito al Capo di Buona Spe. 
renza per rinforzarvi l'esercito di sir Harry Smith, 


PARIGI 13 Maggio. 

Nella seduta di ieri dopo la rielezione del sig. 
Dupia a presidente dell'assemblea nazionale, un se. 
condo squitlinio non ha dato la maggioranza che al 
generale Bedeau per le funzioni di vice presidente, 4 
dei sei segretari ne furono eletti soltanto quattro, 
cioè i signori Lacaze, Chapot, Peupio e Berard. 

— Nella seduta d'oggi si procede al secondo squit. 
tinio per la nomina degli altri vice-presidenti , 6 di 
due segretari: (F. F.) 


BERLINO. 


Le ultime notizie di Pietroburgo annonciano che 
l'Imperatore ha già abbandonato la sua residenza af. 
fine di recarsi a Varsavia passando per Witepks e 
Minsk, dove ispezionerà varie divisioni di truppa. 

( Corr. Ital.) 


PRAGA 13 Maggio. 

S. A. il presidente dei ministri principe Schwar. 
zeoberg è qui arrivato alle 8 e mezza, ed ha tosto pro- 
seguito il suo viaggio alla volta di Dresda. 

( Corr. Ital.) 


VIENNA 14 Maggio. 


Lettere arrivate a quest ambasciata turca , an- 
nuoziano con certezza che la questione d’internamento 
è stata sciolta conforme ai desiderii dell’ Austria. Kos- 
suth e gli altri faggiaschi che si trovano fin qui an: 
cora a Kiutahia resteranno internati per un tempo in- 
determinato , e la Porta promise di invigilarli col mas- 
simo rigore, Soltanto a quegli iodividui di cui si possa 
compromettere pienamente , verrà permesso di avere 
comunicazione colle caserme. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 16. 
(Ore 11 e mio. 25 aplimerié. ) 
ler l'altro fa aperta a Francoforte la Dieta Fe- 
derale. (Dispaccio telegr. dell’ Ossero. Triest.) 


Borsa di Vienna del 16 Maggio. 


Obbligazioni di Stato al 5 
cento i 
dette 
cento 
(G.di Venezia.) 
[Tn 
ARRIVI 
Dal GIORNO 19 AL GIONNO 20 MAGGIO. 
Ayala A., di Palermo, Religioso, da Napoli. 
Allegiani B., di Regno, da Regno. 
Carrey G., di Francia, da Civitavecchia. 
De Koenneritz M., di Sassonia, Baronessa, da Livorno. 
De Weille L. H., dei Paesi i, da Firenze. 
Dudda P., di Cagliari, Religioso, da Civitavecchia. 
Ernand Gatienez, del Messico, da Civitavecchia. 
Guerrieri F., di Milano, Duchessa, da Firenze. 
Guerrieri G. B., di Milano, Marchese, da Firenze. 
Repelaer G. A., dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Savareso G., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Termanini F., di Modena, Artista, da Spoleto. 


PARTENZE 
pat giorno 19 al GIORNO 20 MAGGIO. 
Banti C., di Toscana, Pittore, per Toscana. 
Berkeley R., d'Inghilterra, per Napoli. 
Canodele E., d'Inghilterra, per Firenze. 


Chatillon, di Francia, pe Perugia. 


vernia F., Religioso, per Genova. 

‘astelnuovo F., Sacerdote, per Genova. 
Elli G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Gregory, d'Inghilterra, Dama, per Livorno. 
Galliani F., d Alessandria, Sacerdote, per Fabriano. 
Halbach A., di America, per Firenze. 
Moran P., d'Irlanda, Religioso, per Spoleto. 
Reginald, d'Inghilterra, Gentiluomo, por Marsiglia. 
Selengue L., di Francia, per Avignone. 
Suwyer G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Walkei E., d'Inghilterra, per Firenze. 
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AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
Notificazione 

Dall Eccia. Presidenza di Roma e Comarca 
ordinato col suo ossequiato dispaccio del 2 decor- 
s0 Aprile n. 2987 di devenire di nuovo all'aper- 
dura del Concorso a questa Chirurgica, Condotta, 
il di cui annuo onorario è di soodi 150 oltre l'abi: 
tazione ; si prevengono tutti quei signori. Profes- 
gori che vi aspirassero affiochè nel termine di giore 
pi. trenta , a dotaro della Presenle , possano rimet- 
tere franchi delle spese di posîa, i foro autentici 
requisiti in questa Segreteria Comunale, onde poi 
1 #6rms di leggo ‘procedere alla scelta tra i signo: 
ri Concorrenti ; rimanendo tenuto l'eletto ® quan: 


to dalla Superiorità venne disposto relativamente 
questa Condotta, k 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SAL 


L' eletto non sarà ammesso al possesso della 
Condotta , se prima non farà costare d'avere ri- 
nunciato a quella che occupava ; nè più avrà di» 
rilto alla suddetta , 56 eotro un mese dalla data 
della lettera d'invito , non si porterà in essa, 

Dalla Residenza Mopicipale di Civita Lavinia 
li 45 Maggio 1851. 

I Priore Ovoanpo Avcoxi. 
Il Segretario Comunale 
Costantino. Magai, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Av. Boffredini Azsess. Cie, 

Ad istanza della Nobil Famiglia 6 Pio 
sidio Canetti i cli per. aiione sona Pinco. 
omo a forma dl $:483 ll. Frog. 
sto a comp. dopo tre giorni per ne 
solidilmente condannare con PIRO celo 
Mento di 6149150 piglobi a tutto Decembro 1849,, 


@ forma de' documenti, e per detta somma l’ordi- 
ne esecutorio colla condanna alle spese. 


A, Sironi. 


Nella Causa di fallimento di Angelo Greggi 
soll' istanza delia di lui moglie Maria Mazzaran- 
ghi direlta ad ottenere che prelevate sulli scu- 
di 122.39 e mezzò che il sig. Paolo Alciati ritie 
ne in deposito, le spese di giustizia, nel resto 
slagli consegnato il residuo io parziale soddisfazio- 
ne del suo credito dotale residuato a so. 108 996 
mezzo. — Visto ec, Considerato ec. l' Eocifio Trib. 
di Commercio sedente in Roma , ossia l' Ilio si- 
gnor Francesco Pagani Giudice Commissario ; or- 
dina al sig. Paolo Alciati che prelevati dalla detta 
somma so. 20 per indennità di agenzia e sindacato 
da esso esercitato , & sc.-29 spese di Cancelleria , 
depositi 4 residuali sc, 73 39 e mezzo nel Banco 


del.8, Monte-di Pietà di Roma a crei dell '} 
paga: ‘ |. Mazzaranghi col vincolo della doto e del rinvesti- 


dovrà avere la sua piena esecuzione ed effetto do- 
po otto giorni decorrendi dalla notifica da farsi a 
forma di legge al creditori verificati del fallimento, 
@ quando per parte loro non venga fatta in dello 
termine giudiziale opposizione. 
Ottavio Onorati Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Nel giorno 28 Giugno prossimo alle ore 13 
Italiane nella pubblica piazza del Governo di Fe- 
rentino si procederà alla vendita di stanze dos di 
casa poste entro Ferentino in Parrocchia 8. Maria 

‘ de' Gaodenti , una a piap terreno ad uso di csn- 
Lina, © l’altra sopra alla medesima sd uso di gré* 
narelto , con. dalla parte destra e sinistra coi be 
ni della Veo. Confraternita di 8. Antonio di Pa- 
dova, © strada consolare. 

Il primo prezzo d'incanto sarà di so. 90 67 
@ mezzo a forma della motivata perizia Ricci cos 
l' sumeato voluto dal vig. Reg. di Procedura pei 


“ mepio. Dichiara. iltresì che la presente ordinanza 


SS, 1322 0 1929. Domenico Cappella Prot. 


VIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 
Alle Province (franco)... ... 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 380 


GIORNALE 


ala 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 22 Maggio. 


—ece—_ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 

Nella vista di animare la salagione nazionale dei 
pesci di mare venne con notificazione dei 5 Feb- 
braio 1825 accordato agl' intraprendenti della mede- 
sima il rimborso di tre quarti del prezzo del sale in 
essa impiegato; e per dare a siffatta industria un più 
efficace impulso,con altra notificazione del primo Mag. 
rio 1830 furono sgravati tali intraprendenti dal pe- 
so di tenere sborsata la somma occorrente per la va- 
luta del sale a prezzo di tariffa dall’ epoca dell'acqui- 
sto fino al termine della salagione, facendo loro go- 
dere l'abbuono de'succennati tre quarti nell'atto stes- 
so della leva del genere. Quest’ ampliazione di favo- 
re concessa in origine per tre anni, e quindi con 
successive notificazioni prorogata a tutto il mese di 
Aprile prossimo passato, ha corrisposto allo scopo 
di far vieppiù prosperare la enunciata industria, e 
ripromette il progressivo incremento di essa. Nell’im- 
pegno quisti di contribuire con tutti i mezzi al so- 
stegno dell'industria nazionale, la SAnTITA' pr NostRo 
Sicnore coll’oracolo della sua viva voce ci ha ordi- 
nato di pubblicare quanto segue. 

1. Viene confermata per un anno, computabile 
dal primo Maggio decorso, la disposizione rinnovata 
colla nostra notificazione del 1 Maggio 1842 relati- 
vamente al modo di far godere l’abbuono di tre quar- 
ti del prezzo del sale, già accordato per via di rim- 
borso colla notificazione dei 5 Febbraio 1825 ai 
salatori dei pesci di mare, i quali per ciò pagheran- 
no nell'atto della leva dai magazzini dell’ Ammini- 
strazione la sola quarta parte del prezzo di tariffa 
pel genere che dichiareranno di volere impiegare nella 
salagione de’ pesci di mare. 

2 Ogui salatore, nel ricevere il sale al quarto 
del prezzo, dovrà fare in favore dell’ Amministrazione 
l'obbligo garantito da solida cauzione di pagare gli 
altri tre quarti per quella porzione del genere, che, 
finita la salagione, non si provasse erogata in tale 
uso colle giustificazioni prescritte nella suddetta no- 
tificazione dei 5 Febbraio 1825, da esibirsi nel modo 
espresso nell'articolo 5 della stessa notificazione, 
ond’essere esonerati dalla obbligazione fatta, e svin- 
colare la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sale col pagamento del solo 
quarto del prezzo dovrà ciascun' intraprendente esibi- 
re al Soprintendente del magazzino, nel quale pren- 
derà il sale, il certificato di essere in caso di eser- 
citare tale industria, dichiarando inoltre. il luogo, 
dove intende di eseguire la salagione, e quello dove 
riterrà il sale preso, perchè possano farsi le occor- 
renti verifiche. Il suddetto eertificato verrà rilasciato 
dal Luogotenente del Porto, nel cui distretto’ vorrà 
farsi la salagione. 

4. In uno de' magazzini tanto del primo, quanto 
del terzo Circondario marittimo, si formerà un de- 
pio di sale granito di Comacchio, affine di contri- 

uire alla perfezione della manifattura, 

5. Ad impedire le collusioni, che con abuso del 

resente favore si: potessero commeltere in danno 
ella Regalia de'sali, ci riserbiamo di dare le ulte- 
riori discipline che si riconoscessero occotrenti a re- 
Primerle, Tar. si , 

6. Le regole pubblicate nella, surriferita notifi- 
cazione dei 5 Febbraio ie le altre rg 
contenute nella medesima, ehe non sono ‘in ” 
zione alla presente, vengono confermate, è dovranno 
osservarsi, è n 

Roma dal Ministero delle Finanze il 19 Maggio 1851, 
I Pro-Ministro delle Finanza. 
© Afonto GALLI 


no soddisfatti effe 


NOTIZIE DIVERSE 


Aoche in quest’ anno la provincia di Roma e Co- 
marca ebbe riunito il proprio Consiglio, composto dei 
signori Principe Rospigliosi, Principe Borghese, Mon- 
signor Ciuffa, Cav. D. Vincenzo Colonna s March. Giu- 
seppe Ferraioli , Cav. Lorenzo Alibrandi , Cav. Giaco- 
mo Palazzi, Cav. Paolo Marini, Cav. Biagio Tocci, 
Cav. Francesco Bulgarini, Conte Giuseppe Alborghet- 
ti, Gaetano lacobini, Francesco Senni, Antonio Co- 
sta, Vincenzo Cappelli, Pasquale Zella, Teofilo Sca- 
valli-Borgia, i quali vennero convocati nel proprio pa- 
lazzo dall’ Emineatissimo e Reverendissimo sig. Car- 
dinale Altieri Presidente della provincia stessa, pel 
giorno 28 Aprile ultimo, ed ivi tutti puntualmente 
riunironsi. 

Ripetè il Consiglio medesimo le sue adunanze in 
vari giorni, in cui si occupava di approvare i conti 
delle passate gestioni annuali, e di stabilire i preven- 
tivi dell'andante esercizio pei vari interessi della men- 
zionata provincia, sempre sotto la presidenza del lo- 
dato Porporato; e quindi si sciolse ‘a forma di legge 
il dì 10 Maggio corrente , dopo aver segnalato il più 
deciso interessamento, per ben regolare la cosa pub 
blica alle sue cure affidata. 
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STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Maggio. 

To questa mattina alle ore 40 e mezza nella Chie- 
sa Prioria di S. Maria io Campo di questa città il no- 
bil giovane inglese sig. Gualtiero Cesare Kenvedy-Lau- 
rie di anni 21 fece la solenne abiora dal protestan- 
tismo, nelle mani dell’Illmo e Rmo Monsig. Bronzuoli 
Vescovo di Fiesole. Fu conferito al medesimo il santo 
Battesimo suò conditione, e il sacramento della Con- 
formazione, Dopo di ciò fu celebrata solennemente la 
S. Messa dalla prefata S. S. Illma e Rma, la quale 
tenne, dopo il Vangelo ,-un eloquente e commovente 
discorso in proposito. Nel tempo pure di questa Mes- 
sa ricevò il neofito la SS. Eucaristia. Numeroso fa 
Îl concorso di distintissimi personaggi, alconi dei quali 
protestanti ; ed in tutti si poterono rilevare segni non 
dubbi di religiosa commozione. (L'Eco. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
1. R. PREFETTURA DEL MONTE DEL REGNO 
LOMBARDO-VENETO. 

AVVISO. 


‘In ordine alla. conversione di Viglietti del Tesoro 
Lombardo-Veneto in Cartelle di rendita del Monte 
Lombardo-Veneto al 5 per cento, di cui è cenno al 6.4. 
della Notificazione 18 aprile anuo corrente N. 881 
P. R., dietro venerato Dispaccio 40 maggio andante 
N. 6765 di S. E. il sig. Ministro delle Finanze, viene 
portato a comune notizia quanto segue in aggiunta 
all'Avviso 6 maggio stesso N. 2644 di questa I. R. 


Prefettora. 


1. Per quegli importi che in Viglietti del Tesoro 
Lombardo-Veneto furono insinuati pet lo scopo della 
loro conversione in'Cartelle di rendita del Monte Lom- 
bardo-Veneto, ovvero venissero versati sino a tutto 
giugno 1851 in conformità all accennata Notificazio. 
ne, le Cartelle di rendita vengono emesse colla decor- 
renga degli interessi dal 1 maggio 1854 in'avanti, 
senza riguardo ‘al' giorno in cui sia: seguito ‘il versa- 
miento dei Viglietli. Gli ibteressi poi inerenti si Vi- 
glietti del Tesoro presentati per la conversione verrao- 

(iridato fino ‘al detto giordo pri- 


1851,°0 portati ad sumento d 
tti lot pat del ilo 6 4 dol Rottci 
Zione 18 aprile prossimo passato. ] 


2. La decorrenza in ragione del 5 per cento de- 
gli ioteressi per le somme che saranno versate in Vi. 
glietti del Tesoro Lombardo-Veneto, scaduto il sud- 
detto mese di giugno, incomincerà soltanto dal gior- 
no in cui i Viglietti medesimi saranno stati consegnati 
alle Casse pel concambio in Cartelle del Monte Lom- 
bardo- Veneto. 

3. Riguardo agli importi in Viglietti del Tesoro 
stati insiouati prima della pubblicazione del presente 
Avviso, gli interessi già calcolati nelle relative rice- 
vute di Cassa saranno trattati a termini del $. 4. 
in quanto si riferiscono al periodo dal primo maggio 
al giorno del versamento, senza riguardo al calcolo 
portato dalle dette ricevute. 

4. In causa della conversione dei Viglietti del 
Tesoro non potranno emettersi Cartelle portanti una 
rendita minore di lire 14 annue, ossia di un importo 
capitale al disotto di austr. lire 300. #3 

5. Onde però non sia impedito ai possessori di 
più piccoli importi in Viglietti di ottenerne la conver- 
sione in Cartelle, verranno rilasciati ai preseotatori 
dei relativi Viglietti dei Certificati corrispondenti fino 
all'importo di lire 40 per ciascuno, e non minore. E 
quando coll’unione di più di questi Certificati, o di 
essi con Viglietti del Tesoro Lombardo-Veneto, o con 
danaro sonante si venisse a raggiuogere almeno la 
somma di lire 300, si potrà effettuare la conversio- 
ne dei medesimi in una cartella di rendita al 5 per 
cento col godimento degli interessi da regolarsi se- 
condo le disposizioni suespresse ai GG. 1. e 2. 

6. L’ insinuazione dei Viglietti del Tesoro allo 
scopo della loro couversione in Cartelle di rendita si 

trà effettuare, oltrechè presso la Cassa del Monte 

l'ombardo-Veneto in Milano e presso le rispettive Cas- 
se Provinciali di Finanza, anche presso le Casse Cen- 
trali Lombarda e Veneta. 

Milano li 15 Maggio 1851. 

BensaTI. 


( Fog. di Verona.) 
+0BE0+- 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Maggio. 

L' esecazione della strada ferrata da Parigi a Cher- 
burgo è riclamata colle più vive istanze. Essa importa 
grandemente ai dipartimenti più ricchi e più fecondi 
del nord-ovest della Francia, quella della Manica, del- 
l’Orne, del Calvados, che concorrono per una parte 
assai notevole a provveder di derrate Parigi. Parigi 
deve pertanto desiderare che la creazione di questa 
nuova via ferrata non si faccia più a lungo aspettare. 

Mercè gli sforzi costanti di tutti i governi che 
si successero da sessanta anni io qua , Cherburgo di- 
venne ora il baluardo più formidabile che la Francia 
possa opporre a' suoi nemici sulle coste della Maoi- 
ca: la prontezza delle comanicazioni da stabilirsi fra 
la capitale ed un punto strategico di tale importan- 
za, è una necessità politica che ormai è superfluo di 
dimostrare. Il consiglio municipale di Parigi, consul- 
tato dal prefetto della Senna, secondo l' invito del 
governo , si è unanimemente accostato a questa opi- 
nione, e nella sua seduta di venerdì scorso emise uu 
voto tendente a far sì che la strada ferrata , la quale 
dee rancodare Cherburgo e i dipartimenti che la cir- 
condano, con Parigi, sia eseguita al più presto pe 
sibile. (Débata. 

ALTRA DEL 13. 

L' Assemblea nella seduté d'oggi ha adottato la 
seconda lettura del progetto di legge sull fer- 
tata ‘dell'Ovest. Ha poi nominatone l' altro tice-pre- 
sidebte, il sig. Ivan segretario. Si procederà ad altro 
scrutinio per tn ‘segretario mancante, pi: 

N vig.' Girardin voleva interpellare il’ ministro 


— li70 — 
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dell'interno sopra un dispaccio telegrafico diretto dal 
governo il 9 maggio nel dipartimento delle Laode a 
proposito di una elezione. Il sig. Faucher rispose che 
era agli ordini dell’Assemblea; ma osservò che l' in- 
terpellanza non era bon definita, e che non gli pare- 
va conveniente che si facesse un’ interpellanza sopra 
una elezione prima che avesse luogo. L'Assemblea 
quindi rimandò l' interpellanza all’ epoca della verifi. 
cazione dei poteri. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 7 Muggio. 

Nella tornata di questo giorno la Camera dei 
rappresentanti approvò il progetto di legge sol credito 
straordinario di 500,000 fr. per l'agricoltura. Dopo 
la successiva votazione degli articoli, l'insieme della 
legge fu adottato con 53 voti contro 3. c 

Sal principio della seduta, il sig. Liefmans chia- 
mò l'attenzione del governo sulla necessità di appor- 
tare rimedio alle inondazioni della Schelda. 

I signori Delebaye e T'kint de Naeyer reclama- 
rono in favore di Gand, minacciata dalla Schelda; 
il sig. Dumortier in favore di Tournay. 

Il ministro dell’ interno disse che si sarebbe ado- 
perato affinchè fossero colla massima equità ripartite 
le somme di cui il bilancio potrà disporre pei lavori 
destinati a prevenire il rinnovamento dei disastri che 
spesso ebbero a deplorarsi, 

Del resto, non essendosi fatta alcuna proposta, 
Ja Camera passò all'ordine del giorno. 

ALTRA DEL 9, 
CAMERA DEI RAPPRESENTANTI 
Seduta degli 8. 

La Cameta ha cominciato la discussione del pro 
getto di legge sulle successioni. 

Il sig. Frére, ministro delle finanze, prende la 
parola e dice: Signori, noi ci assumiamo un’ opera 
penosa, ma la nostra convinzione è profonda: vi è 
necessità assoluta di migliorare lo stato delle finanze, 
nè senza imperiosa necessità chiediamo nuove impo- 
sizioni: già assai di prevenzioni muovonsi contro i go- 
veroi, e sono bersaglio di malevole insinuazioni senza 
cercare di offrire spontaneamente ai loro avversari ar- 
gomenti di recriminazione, a questo proposito sovra- 

uale miglior tema per l'opposizione se 
non quello di farsi a combattere nuovi dazi? 

Le popolazioni sono disposte a riguardare come 
suoi migliori avvocati coloro che: ad ogni proposito 
combattono qualunque imposta ; perchè l'impreviden- 
za è una fra le infermità della nostra natura; e po- 
co proclivi siamo a scegliere rimedi atti ad allontanare 
mali futuri. 

Le arti dell'opposizione sonosi già manifestate ; 
appena io aveva chiesto che si ponesse all'ordine del 
giorno il progetto di legge che ora è in questione, 
che già si negava la necessità di stabilire nuove im- 
posizioni, e già si diceva: » Il governo faccia cono- 
scere i suoi progetti, le sue mire, le sue intenzio- 
Di; » come se la discussione che ora intraprendiamo 
nou abbracci anche l'esame di queste questioni. 

Noi dobbiamo dunque dimostrare la necessità di 
stabilire nuove imposte. 

Doppio è il nostro scopo; ristabilire l'equilibrio 
nelle finanze dello Stato, e proporre i mezzi di ese- 
guire i lavori pubblici richiesti dal paese. 

L'ordine della discussione sembra dover essere 
questo: provare che nuovi mezzi sono jodispensabili, 
cercare la quantità dei fondi necessari : quindi pas- 
sare alla votazione: delle somme conosciute necessarie. 

Ciò fatto, si presenterà una seconda discussione 
destinata a ricercare se sarà opportuno il ricorrere a 
nuovi mezzi per eseguire pubblici lavori; ma per ora 
Ja discussione deve essere circoscritta sullo stato delle 
finanze. 

lo ho sostenuto e sostengo che nuovi mezzi so- 
no indispensabili, e che non sussistette ‘ancora mai 
equilibrio fra gli introiti e le spese dello Stato, 

Per provare queste proposizioni basterebbe do- 
mandare una cosa sola: abbiamo noi un disavvanzo ? 
Se lo abbiamo & chiaro che i nostri fondi sono iasuf- 
ficienti a coprire-le nostre spese. 

Le nostro entrate ordinarie non bastano a copri- 
re le spese ordinarie. Dallo stato del tesoro pubbli 
cato il primo settembre 1850 risulta che i fondi straor- 
dinari accordati al governo dopo ‘il. 4830 bastarono-a 
coprire le spese straordinarie, ed anzi lasciarono un 
sopravvanzo di oltre 2 milioni. Ciò malgrado noi avem- 
mo un ‘disavvanzo. 

Nel 1848 il disarvanzo era di fr, 42;937,839 27. 
A questo vuoto si applicò una somma di 16,000,000 fr. 
ho Ecco adunque ben dimostrato che le gestioni an- 
teriori al 1848 si sono saldate in disavvanzo; Questo 
disavvanzo di 43 milioni circa in ‘48 anni ‘presenta 
ogoi anno una passività media di 2,400,000 fr. avan 

* dipresso. 

Ecco lo stato delle cose: convenne 3pplicarvi ri- 
que anto ig ct 
quella delle entrate; PA EIA TIGER 

Nel 440 il 
Hare grandi ri nelle dello Stato: 
le, spese straordinarie dello Stato Viireite Li 
te di,1,870,783 fr, e di, 2,437 548 fr, 41 ce 
spese ordinarie. 1. risparmi si aum n 
montarono a 3,360,739 fr. sulle spese p 


binetto si è determinato ad: ope» | 


Stato. Il ministero perseverò nella medesima via, 0 
contiauarono i risparmi ad aumentarsi. 

Or bene, non ostante questi risparmi così rag- 
guardevoli, l'esercizio del 1848 si è saldato con un di- 
savsanzo di 2,727,000 fr., e quello del 1850 con un 
disavanzo di 3,627,000. Al disavvanzo del 1849 si sono 
potati applicare 112,000. fr. per modo che la passività 
approssimativa poteva stimarsi di 37,620,000 franchi. 


Quale era la passività anteriore al primo settem- + 


bre 1849? 35,195,000 fr.: ad onta di tutti i rispar- 
mi operati, la passività crebbe ancora di 2,424,972 fr. 

E dovranno le cose continuare a questo modo ? 
Ua privato che operasse ia questa guisa sarebbe pros: 
simo alla rovina; e quello che è rovinoso ad un pri- 
vato non può essere giovevole allo Stato. È appena 
cominciato l'esercizio del 1851, e già si trova una 
passività di 4,800,000 fr. Così non può durare. 

Sono io forse Il solo che si faccia a segnalare 
questo stato di cose? Sono io forse un profeta di sven 
ture, che altro non fa che parlarvi della infelice cpo- 
dizione delle finanze? 3 

No: questa condizione vi venne indicata in ogni 
tempo; nel 1845 la sezione centrale diceva che, sot- 
to pena di compromettere lo avvenire del paese, con- 
veniva restaurare l'equilibrio delle finanze e ne era 
relatore il sig. Malou (dell'opposizione). Nel 1846 e 
nel 1847 si fecero le'stesse osservazioni. Io sono del- 
lo stesso parere. Il sig. Mercier si adoprò a miglio» 
rare lo stato delle finanze: non tutti i suoi provve- 
dimeoti gli riuscirono felicemente; io non gliene muo- 
vo un biasimo; forse la stessa cosa avverrà a me stesso. 

Ci sono necessari muovi fondi per 2,500,000 a 
3,000,000 fr.j se voi accorderete questa somma, è 
verosimile che riescirete a coprire intieramente le spese. 

Se la Camera approva le mie proposizioni , biso- 
gnerà in seguito esaminare se convenga somministrare 
mezzi per alcune spese straordinarie, ma per ora io 
domando che la discussione si aggiri intorno allo ar- 
gomento da me indicato. - 

Il sig. Mercier dice che le amministrazioni prece- 
denti non furon sempre felici nelle loro disposizioni; 
non hanno però mai compromesso l'equilibrio delle 
finanze, e che il disavsanzo è oper di gravi avveni- 
menti; egli riconosce che, grazie ai risparmi operati 
dal presente ministero , il bilancio per l'esercizio del 
1852 offre di eotrata un eccedente di 1,800,000 fr. 

L'oratore è di parere che nel disavanzo vennero 
comprese parecchie somme che non dovevano com- 
preadervisi: così, p. e., la sovvenzione di guerra del 
1835 doveva: piuttosto essere compresa nelle entrate 
ordinarie; così anche si fece figurare nel disavvanzo 
il risultamento del debito del 1830, sul quale però 
il governo belgico non ha azione alcuna. 

Il sig. di Renesse non consentirà a votar alcun 
nuovo credito, se non è indispensabile ; egli non vo- 
terà alcuna imposizione destinata a lavori di pubbli- 
ca utilità, perchè aozitutto bisogna provvedere alla 
difesa del paese a fronte dei gravi eventi che posso- 
no sovrastare. 

Se il governo ha bisogoo di nuovi mezzi, riveg- 
ga la tariffa delle dogane nell'interesse fiscale, au- 
meoti l imposta sugli zoccari e sulle miniere: impon- 
ga dazi sul tabacco, ristabilisca il bollo dei giornali, 
poichè questa esenzione è un privilegio esorbitante, 
cui l'Assemblea repubblicana di Francia pose termine 
nel 1850. 

Il sig. Landeloos parla contro il progetto di legge; 
propone altre imposte, le stesse proposte dal sig. Re- 
nesse, e soggiuage che le strade ferrate potrebbero ob- 
bligarsi a concorrere a coprire il disavtauzo , che esse 
hanno in parte cagionato, 

Il sig. Malou pronuozia.uo lungo discorso ed al- 
quanto confuso che si può così riassumere: nulla v'ha 
di più facile che il ristabilire l'equilibrio delle finao- 
ze; basta spremere dalle imposte esistenti tutto quello 
che possono fruttare; il disavvanzo non è così consi- 
derevole come si pretende; lo stato delle finanze è 
soddisfacente, il Belgio non ha ora bisogno di lavori 
pubblici, se il governo ha bisogno di denaro, può solo 
dalle strade ferrate riscuotere ogui anno 4,500,000 fr. 
di più che non fa. Egli perciò voterà contro il pro- 
getto di legge e contro ogni nuova imposizione. 
(F.B.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Maggio. 

Un meeting pubblico fu tenuto ieri sera a London 
Tavern nello scopo di ricercare.i mezzi più idonei om- 
de effettaare ‘una riforma sulle leggi commerciali, e 
oreare tribunali di commercio , i quali abbiano facol- 
tà di decidere qualsiasi questione commerciale, e. giu- 
dicare altresì le vertenze fra commercianti. Lord 


. Wharaeliffe \presiedeva al mecting, «il quale non fa 


4roppo numeroso, ma vi si annoveravano i signori Mac- 
sor, Anderson , Cowan, Montague Gore, tutti mem- 

del parlamento. Il presideote dichiarò che conver- 
rebbè ottenere una inchiesta, sia parlamentare , sia 
per commissione regia, e ch' egli sosterrebbe a tutl’uo- 
mo lo, petizioni che sarebbero a questo proposito in- 
dirizzate jal, parlamento, } sig..;Andergon ha detto, 
: bbe meglio rivolgersi ‘alla Camera dei lordi, 
chè quella dei comuni, nou potrebbe occuparsi 
nestione ad noa epoca Laoto inoltrata della ses- 

à è d’ayviso che forse sarebbe 
era,de' comuni ove si 

i negozianti} Lultavolta, da uo 


altro canto, la Camera alta offrirà ai richiedenti, per 
la discussione delle riforme da esso loro implorate 

il concorso de' più profondi giureconsalti, ed egli spe. 
ra potere sin d'ora assicurare che otterrà dalla Ca. 
mera de’ lordi ch’ ella nomini un comitato il quale ab. 
bia l'iicarico di esaminare la questione. Ciò non di 
manco e' non bisogna pretendere che gli abusi siano 
soppressi tutti in una volta: ma bisognerà contentar. 
si di riforme che si otterranno gradatamente sino a 
che la Camera abbia riconosciuto pe sono le mo. 
dificazioni che possono esser fatte al sistema che è aj. 
tualmente in vigore. I signori Aadersoo, Macgregor, 
Toraton, Montague Gore e Lyne son designati com. 
ponenti il comitato che sarà incaricato di far sottescri. 
vere le petizioni al parlamento per dimandargli una in. 
chiesta. Il sig. Macgregor desidera che lord Palmer. 
ston sia pregato di far richiesta agli ambasciatori e 
consoli di una copia de’ codici commerciali delle va. 
rie nazioni. La seduta è sciolta dopo un voto di rig. 
graziamento al presidente. 

Esposizione. 

Il telegrafo elettrico che mette in comunicazione 
il palazzo di cristallo con Buckingam-Palace , con l'am. 
miragliato e con l’uffizio centrale di polizia a Scot- 
land-Yard, è finito. In questa guisa în caso d'incen- 
dio o di altro avvenimeoto gli aiuti potranno giunge. 
re al palazzo di Hyde-Park a capo di un sol quarto 
d'ora. 

Fra le produzioni inviate dalle Indie si notano 
magaifici cuoi e pelli: fra quelle del Canada lavori in 
legno assai belli. Nell’ ultima sua visita S. M. Ja re- 
gina contemplò con particolare attenzione questi og- 
getti |provenienti dalle colonie inglesi. Uno di essi, 
fra gli altri, è una grandiosa ed elegante sedia fatta 
a Mootràal, su cui legge l'iscrizione per la regina 
d' Inghilterra dalle dame di Montréal. (For England's 
Queen, by the Ladies of Montréal. ) 

Grazioso ornamento arrecano all’ interno dell’ edi- 
fizio le statue, che sono abbastanza numerose, tanto 
io marmo quanto in bronzo. Fra le scultore italiane 
si ammirano l'Euridice di Marchesi, la Vestale velata e 
lEva di Monti, il gruppo di Benzoni intitolato la Ri 
conoscenza ed altri gruppi e statue di Motelli, di Man- 
fredini, di Gonzales, di Gandolfi, di Galli, di San 
Giorgio, di Cocchi e di Fraccaroli. Bellissimi sono i 
vetri del Bertini che rappresentano Dante circondato 
da tutti i personaggi della Divina Commedia ; i camei 
del Savalini e la tavola del Barberi, dove son rappre 
sentate con rara finezza di lavoro e precisione le pri- 
marie città della penisola italiana. Fra le opere di ar- 
te provenienti da Germania è notevole un gruppo ia 
bronzo, lavorato dal signor Kiss di Berlino, in cui è 
efligiato con molla verità un episodio della caccia del- 
la tigre. Vi sono pure alcune statue americane: una 
di esse (opera del signor Stephenson ) rappreseata un 
iodiano che cava da una ferita il dardo arvelenato ed 
è agitato da mortali convulsioni. 

L'ospitalità inglese intanto si addimostra verso i 
forestieri splendida e cordiale. La regina ba già dato 
un ballo, e ne darà altri a Buckingam-Palace. Lord 
Grandville ha aperto le sue sale. Tutte de corporazio- 
ni di Londra intendono dare magnifiche e brillanti fe- 
ste. Il Zord mayor (sindaco) di Londra darà a Guild 
Hall ( palazzo della sua residenza officiale ) una festa 
ad onore dei principali manifatturieri e fabbricanti , i 
cui oggetti si veggono nel palazzo di cristallo. Il pre- 
sidente della società reale di Londra ba aperte le sue 
sale agli scienziati ed ai dotti delle diverse regioni 
del mondo attualmente dimoranti nella metropoli del- 
l' Inghilterra. 

Pare probabile che daraate il tempo della esposi- 
zione S. M, la regina passerà a rassegua i corpi di trup- 
pa sianzioti nelle vicinanze di Londra: Le marzia 
li cerimonie aggiungeranno nuove attrattive alle tan- 
te che porge ora allo straniero il soggiorno della va- 
sta 6 popolosa capitale. Si stanno pure facendo gli 
opportuni provvedimeoti per celebrare icon solennità 
e con pompa la cerimonia della distribuzione dei pre- 
mi, la quale, si spera, venga onorata dell' augusta 
presenza di S. M. da regina Vittoria. 

{Morning Post.) 


ALTRA DEL 12. 

Una riunione di membri protezionisti della Ca- 
mera dei Pari e della Camera dei Comuni ebbe ieri 
luogo presso lord Stanley. Secondo il Morning Advertiser 
il nobile lord sarebbe or pronto ad ‘accettare la di- 
rezione degli affari. 

Nona giornata dell’ Esposizione. 

"Il numero dei visitanii è stato oggi ancor più 
grande degli altri giorni 5 indipeodentemente dai bi- 
glietti di stagione, introito è ammontato a 1800 
Jire st. (45,000 fr.) mentre la media degli altri giorni 
Dov è stata maggiore di 1600 lire sterfine. 

{ Morning Chronicle.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 5 Maggio, 

1 dolabili si riubiraano io Flensburgo ai 14 
corrente maggio. A. commissario reale venne nomi 
nato l'inviato reale presso la corte di Vienna , ciom- 
bellano conte Bille-Brabe. co 

Il reseritto reale, con cui vengono convocati i 00° 
tabilî ,'è del seguente ‘tenore. 
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NOI FEDERICO VII 
PeR LA GRAZIA DI Dio Re DI DAnimARCA EC. EC. 


Dal nostro manifesto 14 luglio p. p. a. demmo a 
conoscere la nostra sovrana intenzione di convocare 
uomini distinti del ducato di Schleswig, del regno 
di Danimarca e del ducato d’ Holstein, per ascoltare 
il loro parere circa | ordinamento del rapporto del 
ducato di Schleswig col regno di Danimarca dall'una, 
e col ducato dell’ Holstein dall’ altra parte. Penetrato 
tuttavia dalla conviazione, che per ottenere un solido 
e definitivo assestamento del reciproco rapporto dei 
paesi appartenenti alla monarchia, la migliore è più 
sicura via è quella di far convenire a comune deli- 
herazione uomini rispettabili e onorati della fidacia 
dei loro concittadiai, noi affine’ di adempiere a quanto 
promettemmo nel nostro anzidetto manifesto, ordinia- 
mo graziosamente a Te, ..., di trovarti nel giorno 
41 prossimo venturo maggio nella nostra città di Flens- 
burgo, per unirti agli uomini che a quest’ uopo con- 
vocammo dal regno di Danimarca e dai ducati di 
Schleswig e Holsteia, Quale punto di partenza e qual 
base per queste deliberazioni , noi faremo graziosa» 
mente presentare dal nostro commissario, cui eleg- 
gemmo a direttore delle medesime, uo piano gene- 
rale per l'ordinamento di tutta la monarchia, e se- 
guatamente per la posizione dello Schleswig cella 
stessa. I risultamenti delle deliberazioni ci verranno 
fatti conoscere in una relazione che ci verrà presen. 
tata dal nostro commissario, in seguito al che, prima 
di prendere la nostra determinazione, ci farem. fare 
rapporto sulla cosa dai nostri organi di governo delle 
diverse parti della monarchia. A nostro commissario 
e direttore dell’ Assemblea in questo modo convocata 
nominammo il nostro inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso fa corte di Vienna, conte Ar- 
rigo Bille Brahe. (Fi Ta) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Maggio. 

Oggi a mezzodì ebbe luogo |’ ultima seduta del- 
la Commissione centrale federale. Tutti i plenipoten- 
ziari vi furono presenti. ( Corr. Ital. ) 

MAGONZA 9 Maggio. 

Fra i soldati della nostra guarvigione austriaca , 
specialmente fra quelli dell'infanteria , è scoppiato un 
mal d’ occhi che dà molto a fare ai medici. Pei ricon 
valescenti venve eretto un apposito lazzeretto. 

(Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 10 Maggio. 


Nella tornata d'oggi della seconda Camera si è 
fatta lettara di un regio rescritto , col quale il depu- 
tato Rimer è eletto a Presidente della Camera stessa; 
egli figurava pel primo nella lista dei tre candidati 
(Romer, Duvernoy e Goppelt) fatta dalla seconda 
Camera. (F.T.) 


Dietro il bilancio che venne presentato alla se- 
conda camera le escite del regno ascendono a 35,338,437 
e le entrate a 32,464,923 fiorini; ne risulta quiodi 
un disavvanzo di’ 2,873,437 fiorini, i quale però è 
coperto coll’ emissione di carta monetata per la somma 
di 3 milioni. 

— Il Re si recherà quanto prima a Baden Baden 
dove converrà colla Regina d’ Olanda. 

( Corr. Ital.) 


DAL MENO. 

Dal censimento della popolazione degli Stati ‘ap- 
partenenti alla lega doganale, stato eseguito io via 
uffiziale verso la fine dell’anno 1849, sì rileva che 
a quell’ epoca l'intiero numero degli abitanti. ascen- 
deva a 20,803,007, fra i quali 189,783 lussemburghesi. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 7 Maggio. 

Oggi uscì di nuovo alla lucé la Favilla col nuovo 
Redattore responsabile , il tipografo sig. Pagani. 

— Grap piacere alla Borsa per. il ribassamento 
nell agio dell'oro e dell'argento a Vienna , e qui an- 
dò già molto al disotto di quella città, come sempre 
avviene, Speriamo che non sarà uno de’ soliti fuochi 
falui, e che progrediranno sempre in meglio, il «che 
sarebbe di vitale interesse ; specialmente per ta no- 
Stra piazza. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 12, 

Ad oggetto di sorvegliare che.le merci spedito 
da Trieste per l'interno della monarchia, e viceversa 
mediante la strada.ferrata, vengano consegnate in buo- 
na condizione, ed il trasporto me‘segua con talta la 
regolarità, l’.eccelio ministero del commercio h È 
torizzato, questa spettabile deputazione di Borsa, d' 
stituire in aggiunta al #uovstabilimento di consegna 
delle merci, provoisoriamente un ‘uffizio di revisione 
a Lubiana } {L'anno andrà ‘ia altività col 2 gingno 
f v. Îl ministero. accordò pure che ,veogn aumeotata 

la tassa da 4/2:carantono‘’adeun'cardotano “il centi- 


naio per la caricazione sopra i carti ‘onde ‘sopperire 
alle pe risultanti dalla suddetta jagtituzione. Quanto 


prima verrà pubblicato ufficialmente un regolameato 
per l’uffizio suddetto coasistente in 12 paragrafi. 
— Quest’ oggi dopo le ore 4 pomeridiane giunse 
da Venezia sal piroscafo del Lloyd Venezia S. A. R. 
il granduca di Assia Darmstadt, il quale fu ricevoto 
al molo S. Carlo dal primo consigliere di luogotenen- 
za, sig. Conte Gleisbach facente funzioni di S. E. il 
sig. Luogotenente , e dal Tenente-maresciallo barone 
Rath, facente funzioni di governatore militare. L'au- 
* gusto ospite prese alloggio all’Albergo nazionale,e pro- 
seguirà probabilmente domani il suo viaggio per La- 
biana uoitamente al suo seguito. Ventidue cavalli stan- 
no pronti a disposizione di S. A. Si crede che S. A. 
R. onorerà questa sera di sua presenza il Teatro Grande. 
(0. T.) 


GRECIA 
4 Maggio. 

Scrivono da Missoluagi iu data del 5 maggio che 
le temerario torme di ladri, che da più mesi infestano 
le Province d’Acarnania e Vartos, e che tanto timore 
incutono a quelle popolazioni, recando altresì grave 
detrimento al commercio ed alle proprietà, inseguite 
ia vari puoti dalla regia gendarmeria, e da distacca- 
menti di truppe di linea, furono nella scorsa settima- 
na in parte disperse, ed in parte cacciate oltre i con- 
fini ottomani, e tre di costoro caddero nelle mani 
della forza armata. 

La torma poi, che, nelle feste della Pasqua, spo- 
gliò alcuni pastori nelle vicinanze di Missoluagi, uc- 
cidendone uno e mortalmente ferendone un altro, i 
quali avendo venduti i loro agnelli, se ne ritornavano 
ai loro villaggi, fu pure inseguita dalle regie truppe, 
che, dopo avere. sostenuto una scaramuccia coi la- 
droni, uno ne uccisero, e due ne fecer prigioni. 

Avvi quindi a sperare che, se il R, Governo per- 
severerà negl’incominciati sforzi, le masnade di ladri 
saranno ben presto distrutte, od almeno cacciate oltre 
i confini. Onde però non ricompaiano, come tante e 
ripetute volte è successo, sarebbe necessario che il 
Governo mantenesse stazionarie le truppe leggiere 
irregolari, la cui ispezione è di guardare i coofini 
fra la Turchia e la Grecia. 

Ci viene scritto che il brigantino greco il S. Ni- 
cola, capitano Giorgio Tacussi, proveniente da Galaz, 
con carico di frumento per |’ Inghilterra, il quale circa 
un mese fa, ne vendette a vilissimo prezzo 5000 chi- 
lò circa in Cranidi, patria del capitano, e che, pro- 
gredendo, vendette l'intiero carico restante sulle co 
ste del Peloponneso, della greca Romelia e delle Isole 
Ionie, fini con investirsi vicino a porto Palermo; ma 
che il capitano, non eseguito appena il reo suo di- 
segno, fu catturato da un piroscafo del Governo io- 
nio, che correva salle sue tracce, onde ed egli e l'equi- 
paggio sono ora nelle prigioni di Corfù. 

È quindi da sperarsi che dalle deposizioni di 
costoro saranno conosciuti gli aventi parte, ossia i 
clandestini compratori del carico, sui quali già vi sono 
si forti sospetti, che bisogno non hanno se non di 
semplice conferma, perchè cadano essi pure sotto il 
rigore delle leggi. (Gazz. di Venezia.) 


La Minerva del 1. maggio narra ehe la Regina 
fece una escursione a Nauplia insieme a suo fratello, 
ed è ritornata iu Atene. — Nella sommità dell’ Acro- 
poli, a due metri sotterra, fa scoperto a questi giorni 
da una società archeologica il suolo d’un antichissimo 
edifizio che si crede fosse il palazzo dell’ Assemblea 
dei 500. Fra i vari oggetti antichi furono rinvenute 
50 iscrizioni tutte ben conservate e 4 colonne rove 
sciate, pafecchi capitelli ed alcuni bassorilievi che 
presentano grande interesse per l'archeologo. Si ha 
tutto il motivo di credere che il suolo e le fonda- 
menta di quel grandioso edifizio se èstendano molto. 
La società archeologica d' Atene non è però al caso 
di sostenere le spese necessarie por disotterrare quelle 
preziose reliquie, essendo stati fabbricati su: quel 
terreno molti edifizi, i quali dovrebbero venir demo- 


| liti por potere eseguire gli scavi. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 21 Aprile. 
I priacipati danubiani furono, com’ è noto, eva 
cuati dalle truppe sì russe che turche. Achmet effendi 
ricevette ordine di ritornare a Costantinopoli, e verrà 


rimpiazzato dal commissario Schekib effendi. Si crede 
che la partenza delle troppe russe non rimase ‘senza 
effetto rispetto agli internati. Quelli che si trovano 
ad Aleppo e abbandonarono di bel nuovo l' islamis- 
mo, verranno, per quel che dicesi, coll’ assenso 
dell’ Ioghilterra trasportati nella Nuova-Zelanda, per 
dove partirono negli ultimì tempi realmente parecchi 
compromessi politici. (Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 25, 

Già trovansi in corso da qualche giorno ‘in que- 
sta.piazza: dellò banco-note ( caimè ) di 20 piastrà, pel 
valore di dieci milioni. Questa carta non paga seruao 
sconto mel suo ismercio, e venne guareatita, ‘non «dal 
ministro delle fiantize, ma bensi dalla’ cassa partico» 
lare del sultano, Essa offre un gran vaolaggio al mi- 

. nuto commercio, il.qaole l’ aspettava impazientemen- 
té, IN anto peg gran consiglio, Talat effon- 
di', ‘ie avéva fatto îl‘progetto; però uo partito pare- 
Ya prendere la pit degli Armeni, oni non; piacera 


siffatta proposta, tanto più perchè non si ricava col- 
la stessa alcun interesse a carico del Goverao, Questa 
ultima circostanza, malgrado il rincrescimento degli 
Armeni, è savia ed economica, mentre in pari tempo 
conferma l’ intiero valore dei cam, assimilandoli al- 
la moneta metallica 

Le notizie di Samos sono favorevoli alla caosa 
del buon ordine, Lo spirito turbolento è completamente 
sedato mercè la saviezza e l' energia di Mustafa pa- 
scià, commissario imperiale. La Porta, in seguito di 
questo stato soddisfacente degli affari di quell’ isola, 
farà liberarla dal blocco. 

Ebbi già occasione d’ intrattenervi dello zelo e 
saviezza con' cui Ziyer effeodi si sforza di riformare 
il dipartimeato medico. Molti abusi furono radicalmen- 
{e estirpati, e colla intemerata sua coodotta egli sep- 
pe acquistarsi | amore e la stima delle varie corpora- 
Zioni sotto la sua giurisdizione. Ora vien di prendere 
una misura molto salutare ordinando l' iscrizione delle 
farmacie e delle numerose officine ebree: ottima quan. 
to necessaria provvidenza, poichè tende alla verifica- 
zione dei rispettivi titoli ed alla chiusura delle offici- 
ne di controbando. 

Nella notte di lunedì è scoppiato ua incendio ia 
Costantinopoli , nel quartiere di Ciukus-Cesmò. Ua ba- 
goo e dieci botteghe sono rimasti preda delle fiamme. 
Il giorao seguente si bruciarono pure due botteghe iu 
Davut-pascià-Schelesi. ( Port. Malt.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 29 dprile. 

Il C. BI. riporta il seguente firmano rilasciato dal 
Sultano nell'occasione della partenza delle truppe tur- 
che dalla Valacchia. 

Con questo mio supremo comando faccio sapere 
quanto appresso. Siccome fa determinato che nel 
correote mese di aprile debbano sgombrare dalla 
Valacchia e dalla Moldavia le truppe che vi furono 
mandate dal mio Impero e da quello di Russia, ri- 
stabilita essendovi .la pubblica quiete e coll’aiu- 
to divino consolidata per luogo tempo, così spera la 
mia I. A. che nessuno degli abitanti di questi pesi, 
sì piccolo o grande, avendo presente l’esperienza de- 
gli ultimi tempi non farà mai alcan tentativo contro 
il buon ordine e la tranquillità pubblica, che ognu- 
no apprezzando come si conviene l'attuale stato di 
pace si studierà di accudire alle sue occupazioni ia 
maaiera plausibile,e terrà la miglior condotta onde pro- 
teggere la patria da noove tarboleaze e calamità, e af- 
finchè i cittadini ben intenzionati e tranquilli sieno 
preservati da pericoli ed infortuni. 

Ja seguito a ciò tu fido del mio impero, Barbù 
Stirbey Voivoda, chiamato a difendere le leggi e le 
istituzioni del paese, a proteggerle e a rinvigorirle, e 
perciò particolarmeate responsabile che domini conti 
nuamente la tranquillità nel paese e che sieno da ognu- 
no rispettate le leggi, sei con ciò autorizzato a ve- 
gliare con tutta attenzione e di giorno e di notte, 
che in caso vi fossero taluni che volessero agire con- 
tro il regolamento organico e le vigenti leggi, od osas- 
sero di sturbare la pubblica quiete o di opporsi a ciò 
che l'attuale legale governo clie ti è affidato in risuo- 
nanza colle leggi e la giustizia ordina o proibisce, 
tali individui sieno irremissibilmente giudicati e pu- 
niti. Finalmeote sarai del pari ben guardingo di go- 
vernare il paese in buon ordine seoza deviar dalla 
via del diritto. Siccome poi tu sei delegato e fornito 
di ogni potere dalla mia A, I. per render vano qua- 
Junque tentativo ché turbar potesse la tranquillità de 
gli abitaoti come p. e. i danni che potrebbero sorge- 
re (il che però speriamo non succederà) per opera di 
alcuni individui traviati e corrotti che per il loro par- 
ticolare vantaggio cercano la rovina del paese, così 
mia A. I. non dubita che con quella fedeltà e zelo che 
ti distiaguono porrai ad effetto queste mie volontà. 

Affiachè tu conosca la mia Imp. determinazione 
è a te spedito questo supremo e possente comando 
perchè ti possa affettare ad eseguire il suo contenu- 
to. Tale è il nostro imperiale dovere. 

Dato nella metà del Dsemaziul Achir dell’aa- 
no 1267 (6 aprile. ) 

Contemporaneamente a questo, Emio Effendi re- 
cò un altro firmano non meno importante per la Va. 
lacchia. Col medesimo reggono in parte soddisfatte le 
domande degli agricoltori, e sono sostituiti da altri al- 
cuni punti onerosi del regolamento organico. Nel gior- 
no 26 è qui arrivato il comandante supremo G. Lu- 
ders all'oggetto di dare le ultime disposizioni per la 
partenza delle (ruppe qui stazionate, appartenenti al 
suo corpo d'armata, ed il giorno 2 maggio ripartirà 
di nuovo. Pel 9 maggio dev'essere totalmente sgom- 
brato il paese da truppe russe e contemporaneamente 
seguirà anche la partenza delle turche. Questa sera 
fl generale Ivine, sino ad ora comandante delte trup- 
fo; dà ano splendido festino di congedo in onore di 

uders. Quasi giornalmente se ne vanao da qui pic- 
cole divisioni di truppe. 

Il generale in capo turco, Halim pascià, ba invi. 
tato tutti quelli che avessero: crediti verso militari 
tarchi, in caso i debitori non volessero soddisfare ai 
loro impegoi, di dirigersi a lui, Si assicura eziaadio 
che Emin Efeadi, il latore del:sopracitato firmano sia 
stato incaricato» di abbuonare i danni che fossero stati 
recati dai soldati tarchi nello case private in cui al- 
loggiarono. — Col cortiere. arrivato ieri da Co 
stantinopoli abbiamo ricevato l'interessante notizia 


della nomina, mediante ordinanza del Sultano in da- 
ta 15 c. m., di Chekib Effendi, membro dell Imp. 
consiglio di stato, ad ispettore generale nelle provin» 
ce Danubiane. Com'è naturale si fanno molte conget: 
tore sul significato di questo nuovo posto nel momen- 
to in cui partirono le truppe di occupazione e i com- 
missari imperiali. Si dico che Kif Efeodi , commissario 
turco, si dirigerà domani alla volta di Costantinopoli. 
: = (E. T.) 
EGITTO 3 

In Alessandria d' Egitto nel dì 25 novembre del- 
lo scorso anno, giorno sacro alla gran Martire S. Ca- 
terina, venne eseguita con solenne e sontuosa pompa 
la benedizione della magnifica e nuova Chiesa costrut- 
ta per opera e cura de’ PP. Minori Osservanti. A co- 
tale fanzione si recò il sempre benemerito Vescovo 
. Perpetuo Guasco dello stess’ Ordine accompagnato 
dal Rmo Guardiano di Gerusalemme unitamente a nu- 
meroso stuolo di que’ buoni e santi religiosi. Si di- 
segnò da quei Padri di far riuscire una tal funzione 
a pro e beneficio del cattolicismo, e nulla si vide me- 
glio che lo incominciare la solennità della festa col 
dar principio agli spirituali esercizi. Furono pre- 
scelti a tal uopo il molto Rev. P. Bernardino da Ca- 
prarola già ex-Miuistro della Romana Provincia , sog- 
getto in vero, che per essere stato con trasporto udi- 
to già in Alessandria nell’ annuale sua predicazione, 
fu accolto con allegrezza da tutto il popolo; a questo 
fu associato il Padre Giacomo Radi, uomo non solo 
di eminente scienza nell'arte musicale, ma altresì di 
pura e sacra dottrina, semplice di anima, di una era- 
dizione non ordinaria e di una specchiata condotta di 
vita. Ai mentovati si uni anche il Padre Cipriano da 
Torino, buono ed indefesso missionario e religioso 
esemplarissimo , la Dio mercè il frutto fu sì grande 
da superare ogni espettazione. Si procedette adanque 
alla solennità benedicendo in primo il ben dipinto e 
disegnato quadro dell'Augusta Martire S. Caterina 
dato ia dono dall'Imperatore. d' Austria. Quindi alla 
benedizione del sontuoso edifizio, che unico può dir- 
si nell'Oriente, accorsero in gran folla e cristiani e 
pagaui e giudei.e greci, per il concorso de’ quali si 
rese più brillaote la religiosa cerimonia; 8 andò di poi 
alla benedizione de’ sacri bronzi fusi dall'egregio sig. 
Bozzoli, e non può dirsi quaota allegria diffondesse 
nell'animo il loro suono a chi manteneva in petto un 
cuore palpitante per le funzioni che in Roma, capi- 
tale del cristianesimo, si eseguiscono. 

Alessandria d' Egitto 17 marzo 1851. 

(Il Cattolico.) 


CAPO DI BUONA SPERANZA 
L’ Hellespon: porta notizie del Capo di Buona 
Speranza del 4 aprile. Non si avea speranza che la 
guerra civile coi Caffri avesse presto il suo termine. 


AMERICA 
NUOVA-YORK 19 Aprile. 

Nevanda , città pocanzi assai fiorente , è ridotta 
in cenere. Il fuoco scoppiò il 12 marzo ad un'ora e 
mezzo, e distrusse la parte commerciante ed industria- 
le della città; noo rimasero in piedi che alcune case 
qua e là sparse nei sobborghi: v ha ragione di crede- 
re che l’ inceadio fu opera di maltalento: si ricerca; l’aa- 
torità è decisa di procedere colla legge di Lynch: 150 
case furono preda delle fiamme. ( Wechly Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO, 


Si legge nella Pairie del 15. " 

I giornali portoghesi, che abbiamo ricevuto oggi, 
recano notizie di Lisbona sino al 5 maggio. Il di io- 
nanzi il re, accompagnato da due. officiali superiori 
di Stato maggiore, era rientrato in quella 


La regina e i principi suoi figli si erano mossi ad io- 


contrarlo. î 

Il 2, il consigliere Reis y Vasconcellos partì di 
Lisbona sul piroscafo /nfante-don-Luis, incaricato di 
rimettere al duca di Saldanba una lettera autografa 
della regina, nella quale S. M. gli fa manifesto il de- 
siderio ch’ ella ha di vederlo al più: presto possibile 
nella capitale, a fine di formare un miuistero del quale 
egli abbia la presidenza. 

Io virtù d'un decreto del 4 maggio, il conte di 
Thomar, ch'era stato nominato inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la corte di Spagna, é 
rivocato dalle sue funziodi. 

— Si legge nel Débats. — Telegrafia elettrica. 

Madrid 9 Maggio. 

Si ricevettero notizie di Lisbona del 6. Saldanha 
ha accettato la presidenza del nuovo gabinetto. Egli 
fa causa comune co' settembristi, e il ministero sarà 
composto d’uomini dello stesso partito. 


MADRID 9 Maggio. 

Scrivono alla Correspondance: 

La Regina Maria Cristina sta benissimo. Tatti i 
ministri si recarono ieri a farle visita. Il re D. Frao- 
cesco d'Assisi va ogni giorno ad Aranjuez, e torna 
a Madrid la sera a 6 ore. Le elezioni debbono co- 
minciare domani. Il ministero non dubita punto del 
buon successo de’ suoi candidati a Madrid. 


PARIGI 14 Maggio. 


Sulla fine della seduta di ieri è stato eletto uno 
dei vice-Presidenti, sigoor Daro. 

— Nella seduta d'oggi, vari rappresentanti de- 
pongono petizioni dei dipartimenti che domandano il 
rivedimento della costituzione. ' 

Sono proclamati gli altri due vicepresidenti, eletti 
a squittinio , i sigg. Lacrosse e Benoist-d'Azy, e l’al- 
tro segretario, sig. Moalin. 

Il Presideote annuozia la morte del sig. Saint- 
Priest, rappresentante del Lot. (PF) 


Borsa di Parigi del 14. 
Cioque per cento 90 45, 
Tre per cento 56 10. 


. VIENNA 16 Maggio. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l’ Imperatrice delle 
Russie, secondo dispaccio telegrafico, sono arrivate 
al 13 in Varsavia, dove fermarono la loro residenza 
per 2 mesi. Oggi si aspetta colà l'arrivo delle LL. 
MM. il Ree la Regina di Prassia, che |’ Imperatore 
Niccolò accompagnerà nel loro viaggio di ritorno, e si 
recheranno a visitare insieme S. M. l'Imperatore d'Au. 
stria a Olmutz. 

— Il 10 di maggio alle 8 oree 55 minuti di se- 
ra arrivò per la prima volta a Parigi il corso della 


borsa di Vienna spedito da qui alle 4 pomeridiane, 1} 
dispaccio percorse adunque |’ immensa distanza da 
Vienna a Parigi in 4 ore e 55 minuti. 

( Corr. Ital.) 


ARRIVI 
DaL GIORNO 20 AL cionNO 21 maggio. 


Cerafà Carlo, di Sondrio, da Milano. 

Duff A., d’ Inghilterra, Uffiziale, da Napoli. 
Giannini R., di Toscana, da Firenze. 

Jacorossi A., di Roma, Cameriere, da Marsiglia. 
Jonnes G. A., di America, da Firenze. 

Minini F., di Piacenza, Sacerdote, da Firenze. 
Mugnaini G., di Toscana, Negoziante, da Viterbo. 


'.—'————————— ——rr 
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PARTENZE 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 MAGGIO. 
Binder V., d'Austria, Uffiziale, per Napoli. 
Docisihkine D., di Russia, per Napoli. 
D'Agiont T., di Fraucia, Deputato, per Napoli. 
De Welles G., di Spagna, Sacerdote, per Venezia. 
Elluin O., di Francia, per Parigi. 
Forcella G., di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Genazzano 8., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Ghetti P., di Toscana, Negoziante, per Ferrara, 
Lepini E., di Francia, per Napoli. 
Liebeskine, di Russia, per Napoli. 
Le Breton G., di Francia, per Marsiglia. 
Olivieri F., di Palermo, Duca, per Napoli. 
Riario-Sforza L., di Napoli, per Napoli. 
Santi F., di Palermo, Negoziante, per Napoli. 
Santocanelo G., di Palermo, per Napoli. 
Tauffret C., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Tosatti P., di Modena, Sacerdote, per Modena. 
Vetrano G., di Palermo, Negoziante, per Napoli. 
Willemiu, di Francia, Dottore, per Napoli. 
Willon F., d'Inghilterra, per Genova. 
Zannino P., di Cote Negoziante, per Vetralla. 
Zalloni G., di Tinos, Abate, per Napoli. 


Rei 
S.P. Q. R. 


AVVISO DI SESTA. 


Analogamente all'avviso pubblicato li 8 corren- 
te, avendo avato luogo |’ esperimento di vigesima pei 
lavori tanto ad uso di stagnaro, che per quelli di ar. 
te muraria da eseguirsi nell’ acquedotto Felice presso 
gli archi 1088 al 1094, entro la tenuta di Roma (A 
chia, si ottenoe un ribasso del 24 per 100 in quanto 
ai lavori da stagnaro, essendo andata deserta la vi- 
gesima per quelli di arte muraria, pei quali si ebbe 
il ribasso di scudi 9 per 100 nell’ esperimento del pri 
mo incanto. 

Volendosi ora procedere all’ ulteriore esperimen- 
to di Sesta sopra le anzidette offerte, coloro che vo- 
lessero fare simile iatrapresa , sono avvertiti che nel- 
la mattina del giorno 30 corrente alle ore 40 in puo- 
to nella consueta sala del pa'azzo senatorio avrà luo- 
g0 l'atto medesimo col solito metodo di candela. 

Il deliberatario, o deliberatari , dovranno unifor- 
marsi pienamente alle condizioni del relativo capito» 
lato osteosibile nella segreteria del Comune. 

Dal campidoglio li 20 maggio 1851. 


L. Cav. PowpiLi OLiviRI ff: di Segretario. 
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AVVISI 


Giuseppa Parisini del quondam Giovanni aven- 
do sciolta qualunque società con l'altro Giuseppe 
Parisini del vivente Luigi , ed essendosi quest’ ol- 
Timo assunta la responsabilità per la conduzione ed 
esercizio dei due Teatri Pace ed Emiliani tanto nel- 
la corrente stagione di primavera, che delle suo- 
cessive , si è riserbato peraltro il diritto che l'eser- 
cizi dei medesimi Teatri noo possino cedersi ad 
altri da oggi a tutta la primavera del 1852 senza 
il permesso e consenso in scritto del Parisini Gio- 
seppe quondam Giovanni onde garantirsi della 
curtà fatta per so. 368 a favore del sig. Milani 
dell'affitto de' medesimi. Però si diffida il Pubblico 
per tutti gli effetti di ragione , ed aciò non si al. 
leghi per ignoranza. 

Ladislao Frezzolini Proc. del medesimo Giu- 
seppe Parisini quondam Giovanni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Cir. di Roma primo Turno. 
Ad ist sig. Caterina Curti. vedova 


Canna assisti Costantino Vitaluoci di lei 
marito per qualunque di loi interesse, domio. in 
Roma via di Ripetta n. 414 rapp. ec. — Sia în= 
timato a chiunque avesse interesse nella eredità 
del defunto Gio. Battista Canna qualmente l'Istan- 
te con stto del 21 Maggio corrente ha emessa di. 
chiarazione di rinuncia all' eredità testamentaria 
del medesimo, riservandosi il diritto di conseguire 
la restituzione della does @ quarto dolale come 
di ragione, intimando eziandio, che l'eredità sud- 
detta verrà ora rappresentata dagli altri coeredì 
testamentari a forma di legge eo, 
Attilio Benzi Proc. 


Nella Causa al Prot. n. 4747 dell’ anno 4850 
fra li sigg. Cesare , Paolo e Giaseppe fratelli Ma- 
ini contro il sig. Giovanni Cristofori, il sig. Avv. 
Bruni Pro-Assessore con Senteoza del giorno 42 
Agosto 1850 ba condannato il detto Cristofori al 
Pagamento di sc, 33 @ bai, 86 residuo Importo di 
carne somministratagli, ed alle spese tassato in sow- 
di 4 © bai. 2 rilasciando l' ordine esecutorio. 

A dì 18 Gennaio 4854, Essendomi recato sl 


domicilio del citato Cristofori via Monte Magnana- 
poli n. 20 ed avendo asserito gl' Inquilioi che il 
medesimo non vi abita più ‘ho affisso copia ec. 
F. Ossicini Curs. Civ. 
Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 


Illio sig. Avv. De Sancti Civ. 

Ad istanza del sig. Pietro Marini si citi il si- 
gnor Pietro De Dominicis per affissione d' incogni- 
{o domicilio 6 dimora, per esser condannato a pa- 
gare sc. 7 dovuti per residuo staglio a forma dei 
documenti. — Oggi 47 Maggio 1851 affissa alla 
porta dell' Uditorio. A. Apolloni. 

Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 


Tribunale Civile di Perugia. 

Ad istanza dei sigg. Annibale, Gaetano e Ales: 
sandro Mazzuoli. nel nome ec. dom. in Città della 
Pieve, non che dei sigg. Giovanni e Luigi Maz- 
zuoli nel nome ec. dom. il primo in Giojella, ed 
Il secondo in Pozzuolo , e finalmente dell' Ilio 
€ Riîio Monsignor Francesco Mazzuoli Vescovo di 
8. Severino nel nome ee., lutti rapp. del Dott. Vit- 
torio Micheletti Proc, — Attesa la contomacia ac- 
cosata nel giorno 4 Aprile p. p. si cita la signo- 
ra Contessa Maria Antonietta Peccquet vedora del 
fu Conte Giuseppe Baglioni nel nome ec, per af- 
fissione ed inserzione io Gazzetti, a- forma dei 
$$ 483 0 484 di Procedgra Cirile, a comp. nella 
Prima udienza dopo giorni quindici per sentirsi. di» 
chiarare in via di liberazione dalle molestia obbli- 
gala nella qualifica di cui in atti; © per Ja rispet. 
tiva virile di garantire gl'Istanti da qualunque ob. 
bligo di responsione di sterzo cut: pretende fargli 
soggiscere la R. C. A. per la Tenuta del Patrimo- 
Dio ex-Gesultico di Gioj 3 Stante il contratto 
Jaterceduto fra Luigi li @ Conte Fri 
Baglioni , rilasciare il mandato di rilevazione , o 
qualunque altro necessario ed opportamo , colla 
condanna alle spese di merito- e garanzia, ed al 
danni , come meglio dagli atti ai quali eo; 

Oggi 22 Maggio 4854 attesa | 
citata dall'ultima dimora nella Locanda 
gorlanà, 


posterioro della Fontana che in essa esiste ; com- 
posta di locali terreni con forno 6 stufa, due pia- 
ni superiori, tinello, caolina , grotta ed orto os- 
sia cortile essendo incolto, della quantità superd- 
ciale di scorzi 2 e quartuecio 1 6 mezzo 4 conf. 
coi beni del sig. Principe Chigi ) la piazza sud= 
detta, gli eredi Fioravanti , salvi altri ec., stimata 
la. suddescritta casa comprensivamente all’ orlo e 
cortile sc. 2975, ed in quanto ai pochi sopras- 
suoli esistenti nell' orto anzidetto sc. 1 45, @ c0- 
Sì In tutto so. 2976 45. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato secondo 
Turno sotto il giorno 8 Aprile corrente al faso. 
num. 1432 dell’anno 1841 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato è l'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l' incanto sarà quello superiormente designato nel 
suddescritto fondo , cioè di se. 2976 45, valore 
determinato dal Perito giudiziale signor Stanislao 
Baccheltoni in conformità del di loi rapporto pro- 
dotto nel fase. suddetto il giorno 22 Gennaio 1848 
tenendo luogo degli: estratti de' Registri Censuari, 


Petronio Calamari Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale 


virtà di Sentenza dell'Eccifio Tribunale Ci- 
Rieti del 


2in forza della quale. 
liziale di rata di azio- 
eseguita’ DAT Mano, 4881 per il 
per 
30: 2058 diminpita di decimi a forma 


del $. 1339 del Reg. giud. Nel giorno 5 Giugno 
prossimo nella sala annessa alla Cancelleria del Tr 
bunale Civile, a mezzo giorno ia punto, si prece- 
derà all' incanto della suddetta azione reale a for- 
ma delle vigenti leggi di procedura civile. 

Il primo prezzo su cui sarà aperto l'incante 
è di so, 1646 40. — Rieti 22 Maggio 1851. 


Ferdinando Carducci Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza data dall' Illo sig. Go- 
vernatore di Castel Nuovo di Porto nel giorno 
Giugoo 1850 sulla Causa segnata al Protoc. dello 
stesso anno n. 89/237, colla quale ad istanza del 
sig. Paolo Graziosi compagnolo dom. a Leprignano, 
ed a carico del sig. Filippo Autonazzi possidente 
dom. a Leprignano , fu ordinata Ja vendita degl'ia- 
frasoritti fondi : ed in sequela della produzione del 
capitolato e tult'altro prescritto nel $. 1308 della 
Procedura , pratticata nel giorno 3 Maggio corren- 
te nella Caocelleria del Governo di Castel Nuoto 
di Porto sulla Causa segnata al detto Protocollo. 

Sotto il giorno di Lunedì 23 Giugno prossimo 
due ore avaati il mezzogiorno, nella Sala del Ps- 
lazzo Comunale di Castel Nuovo di Porto si pro- 
cederà alla vendita giudiziale de'seguenti immobili. 

4. Di un terreno vignato basso, ed olivato 
con n. 24 piante di olito, posto nel Territorio di 
Leprignano voc. Monte Cellarino o Selva, cool. 
con Luca Bizzarri, Bartolomeo Felici, Pietro San- 
tini" Bernardino Corradini , e la sirada vicinale, 
salti do. , dell’ estenzione superficiale di scorzi 2 
e quartuoci 2 di misura romana. — 2. Di altro 
terreno olivato, sodivo e cannetato, posto pel del- 
to Territorio poco lontano dal primo, voc. Monte 
Cellarino , conf. con Benedetta Alci , Bartolomeo 
Felici, Niecola Barbetti , © la strada vicinale, sal- 
vi co. dell'estenzione superficiale di scorso 1 ® 
quartucei 2 di misura romana. Ò 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incaoi 
è di s0. 39 è baj. 20 pei too Vignato ed oli- 
vato distinto col m. 1, @ di so. 27 e ba). S0 par 
l'altro terreno olivato, sodivo a caonetalo distioto 
col n. 2. Vittorio Laugeni Proc. 
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i GLI A i 
La TTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. Hi 
y OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT] \ E n ; Ni 
} e ICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL-MARE Î | 
ì GIORN Barometro ridotto | Tr Wi hi 
Fno, | h 4 rmometro R. | J; F I 
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i. ROMA 25 Maggio. Il feretro fa la sera del giorno medesimo portato vomini stanchi di questa immobilità rientrano fra noi 
| È p q , 
ò —0e— a Cogna in sontnoso carro funebre , seguìto ad salvo alcune fucilate cambiatesi tra i foraggiatori che 
oli. S onoranza da lunga serie di cocchi e da molti amici. si sono iucontrali nella valle, le tribù dei due partiti 
PARTE OFFICIALE Possa l'anima sua ricever da Dio il premio de' giusti. restano nelle rispettive loro iu È 
ila Nella udienza del 19 Maggio corrente S. E. Rma (Giorn. del Regno delle Duo Sicilie.) Si direblo che regna un accordo, scambievole per 
n Monsi colli. Vini. ; mantenersi nello statu quo. 
nai mero Ss Camerlengo pa S. R. Chie- +9BE+ La grao Tribù de' Beni-Abbas ua poco agitata si 
a e Ministro dell’ interno , rassegnò alla SAnTITA' DI calma, e il generale Camou, che ha rilevato il ge- 
Nosrro Sicvore le terne formate da alcuni Consigli STATI ESTERI neralo Bosquet nel suo campo de' Bibani, dice che tut- 
Comunali della Comarca di Roma e della Provincia FRANCIA di dr n si ae Boni I colonnelli 
di nt f A sprtea PARIGI 14 M io, Istesso è de ordi-Bonira, ove il colonnello 
li Frosinone (recentemente costituiti a forma del- Paiolo Giorni il ica NO Cassaignolles si era stabilito per qualche giorno con 
corren- l'Editto in data 24 Novembre 1850), per la nomina di seno giorali a Saona è stata elevatissima, due battaglioni e con due squadroni. 
ima pei del Capo della rispettiva Magistratura. srt giornale Si Vlattasca, sa ha spalancato di Ben presto le cure della mietitara assorbiranno 
o sta Sua SanriTA', analogamente all'art. 31 del pre. | no impedito alle acque d'inoltrars. Alcani prat Pr na ai Ina enziane/ dagli arabi: cige a frercoa. ieri 1 
i ven fato Editto, degnò scegliere da esse terne, e nomi- | '2nt0 nel basso sono stati allagati. Ma la Saona si é sile splaics Mer, ls.) "I 
quanto naro i signori: nce si ha acopen i prati, che aveva innondato. bei dii RR 
la vi- Salvatore Ferri, Gonfaloniere di Frascati; RC Qotaata, Dac'allo ia: questa” selliarana molto GRAN BRETAGNA } 
si ebbe Vincenzo Resi Jannini, Gonfaloniere di Frosinoos Di pete n ici AES fa Del Heel LONDRA 9 Maggio 
del pri- ae Ka i i ; q più vicine alla Saona, Del rimanente si " ia Enza : Mi 
io de’ Marchesi Bisleti, Gonfaloniere di Veroli; è poco disposti a compatire i proprietari di queste Una parte dei membri dell'ex-famiglia reale di 
Lei Giulio Molella, Gonfaloniere di Alatri; tigre, che denrpaoo ogni anvo sul dominio de’ ce- Francia ti duchessa d' Orleans, la duchessa di Ne- | Ù 
Cav. Pio Roffi Il A E 5 Resa reali più utili per non prodarre se non cattivo vino. mours, il conte di Parigi e il duca di Chartres hanoo bf. E} 
ss SI asa Gigli ala MT Albiano più d'una volta Dell in vista gl’inconve- visitato oggi esposizione. Il generale Dumas accom- È 
Spot ’ Ì A 5 vienti di questa usurpazione. Il pampano è la natu- | pagnava le Principesse e i giovani Principi. La visita 
To Ra Conte Tommaso Lucernari, Gonfaloniere di Ponte- || rale decorazione delle colline, 6 ì suoi prodotti sono | darò parecchie ore. Uno dei membri della commis- 7 
sla corvo; ivi più generosi. (Monit.) gione esecutiva, il sig. Dilke, fu premuroso di 50m 
n : "ani ri Re —_- loro tutte le spiegazioni e informazioni ne- MIT 
unifor- Antonio Milani, Gonfaloniere di Piperno; ministrar spiegazi È 
a ct È A L'ordine del giorno dell’ Assembli in. || cessarie. La loro attenzione si fermò particolarmente Hol 
capito Arcangelo Gizzi, Gonfaloniere di Ceccano; terpellanze dei sigoori Sile RondE a Crop ae: nella parte francese , la quale si va sempre più ar- Ti 
Filippo Valentini, Gonfaloniere di Monte S. Giovanni. | stri dell'interno e della guerra, concernenti lo stato || "iSchendo di oggetti preziosi che giungono tuttavia di Î 
d'assedio del dipartimento dell’ Isére. Francia. VENIRE SE: i È 
elario. BE i — La commissione per l’esereizio del diritto di PRI Agen e pes ca Lin Lil 
petizione si è riunita ieri verso il mezzogiorno. Essa i un po vaoli, e chelo sono 1 1, DI 
NOTIZIE DIVERSE ha esaminato un emendamento del sig. È. Daprat, . avuto riguardo a quanto si polera attendere da que- | 
Il Comando della Piazza di Roma previene tutti cia tende a far meno incomoda pei petenti la lega- po pasa; Sa sullameno de ont a Ciani dure mi) 
s gli abitanti che hanno depositato 1 nera izzazione delle firme da parte del maire. La commis- o prima, Si attendono presso che nuovi colli. Î 
Fer ritirare dalla residenza da nti pr ge NONA 809 ha adottato questo emendamento, e si è ag- î o # pas AV li il segna. Veg! Di | 
i: proct= dae Macelli; Pelszeo Migoanellio ci n ia || giornata ì giovedì par continuare la discussione della Dario dele spedizioni è RO Has vano, Una gra i 
lo a fore Macelli, igoanelli,le ricevute delle armi | proposta del signor Chapot. Fia (Get io \epodizioni, (dela zone TaroRo, SFaVeniio | 
SOTA medesime, incominciando da questo giorno 23 maggio — Lord Brougham è da qualche giorno a Caones. dui ghisoci; tag dopo. la ripigliia, Rivigeziono comte* 
i fino a tutto il giorno 25 inclusivo. —.Il marchese e la marchesa di Douglas, so- SR Mie ? 
Proc. condo I iaia sono partiti da Londra per vi. pùare i e) cicalecaione perno a reo: it) 
1° mi ERE sitare il Presidente della Repubblica = (F.F.) OPpGRANeri Gel. Bene ail ‘Gel stpastzione 017 ij 
versale mettendoli in grado di studiare scientificamen- RI 
[a te l'immensa collezione dei prodotti d' ogoi patara rac- Il 
Lr STATI ITALIANI ALGERIA colti nel palazzo dell’ lado Già il sen figsoro Cow. I 
iorno & REGNO DELLE DUE SICILIE Nessun fatto ha giustificato il rumore, corso que- || per di Kuigsts College ha aperto un corso di lezioni | 
a NAPOLI 49 Maggio. sti passati giorni, in Algeri, d'un attacco generale del- Di ce si propong:di SATO siste cana e sol: | 
; ss le tribù sommesse della riva destra dell’ Ued Sahel il rapporto della scienza le produzioni esposte. MRI 
rigneno, K 
bssidente a Pennini Hscsiteado il dietro te da parte delle tribù non sommesse della riva sinistra. Ro: (Sun) I) 
08 Î È Aloe echi sha ) i ; n : 
08 della Non poterono per lui nulla l’aîto, l'assistenza, lo colonna di Gigelli si stavano terminando , e dall’ 8 persechia dall pre sooee a pegoagli tano hi 
correm- cure del più tenero affetto. Ei soggiacque a’ suoi in al Jo gg il generale Sala mad daro raro: 6a; re Lia ala digit: è focali Sanna sione 
Nuoto Rupie Le v'% n Va h; rato ln operazioni. i 
locollo. er ge il di 17, all’ una pomeridiana , re ‘Alcuni gum: sono spediti nel mezzodi delle suddi- | di grandissima catiosità EI 
brossimo fibi r Ila, morte in età di 38 a0ni all’ amore inef- visioni di Medeah e di Milianab, sotto la condotta dei Le sezioni appartenenti all’ industria inglese so- 4 } 
ha ta pi ella paterna famiglia è d’ona giovine sposa, capi degli uffici arabi, per obbligare alla ritirata al- || 90» com'è naturale, le più perfette, le più complete i Di 
pmobili. che var bisi ji due anni e mezzo non rimane | cuni emissari venuti dal Giurgiura, senzaché le pre- :|| © quindi le più popolate di oggetti. La sezione fran- 1 
olivato tempo: RErEnta db dra mesi 4° la pia cara ad uo dicazioni o le false notizie sparse da quei fanatici pos cese, a cui molto mancava, si è ia questi ultimi gior- iù I 
torio di SED a za, Noi non (tentiamo ri- sano inspirare gravi inquietadini. i ni assai arricchita ed abbellita. (6 AIA 
, cont chi h cenone va assai cuore dell’ ottimo fr frontiera occidentale, il generale di Mac- Si ammira nel palazzo di cristallo una ricca col- "il | 
Voinela A pe r Ha F) Lo lella. ve: Ora incopsolabile. Ti isita ; colle truppe disponibili della suddivi- lezione di pianoforti. Notevole fra essi è un pianofor- i Ì 
corri 3 Praia fu loro si rappato que! uomo, egregio , PUÒ | sione di Tlemcen, le tribù algerino sommesse alla do- te doppio, fabbricato e quad preseatato all’ esposi- 5 (0 
al coli comprendere |’ inefficacia d’ ogai nostra ne- .| minazione francese s le quali, del pari chele tribù zione dal sig. Pirson di Nuova-York: è di'forma ret- IN 
el gica parola. j del Marocco, viciae alla frontiera, non si turban tangolare Gngo 10 piedi e 2 pollici, largo 4 pie- Mei 
pres Epperò di ] Ì I o | è lango.10, pi P go 4 pi 
olo pom però iciam solo che nel giorno stesso alle 5 | affatto all'avvicinarsi di queste truppe, ((F.F.) || di e 7 pollici. I suonatori seggono l'uno dirimpetto ij 
lo, sal catafe la ni collacrimata apo) fia fa deposta sopra un Past all’altro, e l’istrumento può essere contemporanea- i 
Die falco nella chiesa de' Pellegrinelli , e di là il di i mente suonato da 4 persone. Il meccanismo dell'ia- i 7 
M 
Seguente verso le 6 e mezzo trasportata in quella del- ALGERI 5 Maggio, strumento è combinato in guisa che ove il suonatore td 
[onto la Madonna delle Grazie; alla cui Arciconfraternita il L'assembramento, che si è formato sotto l’in- sia un solo l'armonia non abbia a soffrirne per nul- als 
[80 par pai pirigi >. privo so dove il mattino gli | faenza p- te Pre ee i ici al |l la. L'industria francese spicca fra tutte le altre per Hd 
a celebrata, oltre molte messe piane, una s0- campo del colonnello Aurelie presso i Beni-Mamsour i isi li) i 
. P ) n 
a ’ piane, 0 e la finitezza e per la precisione del lavoro, non meno i ! I 
sembra avere rinunziato, dopo il combattimento del 10 || che per.la varietà e la magnificenza degli ornamenti i | 


leone mossa di requio dal Rev. Rettore della Chiesa 
de’ Pellegrini. 


di aprile, ad ogni progetto-di seria aggressione. Molti 


in questo genero d'istruzione: i pianoforti della fab- 


brica di Herard fanoo bellissima figura. I fabbricanti 
ioglesi che contendono la palma ai pianoforti Herard 
sono i signori Broadwood. # 

Entrando nel palazzo di cristallo dalla arte orien- 
tale, si trova prima di ogni altra la sezione apparte» 
nente agli Stati-Uniti dell’ America, in cui colpisco- 
no immediatamente l’attenzione e la curiosità dello 
spettatore un immenso pezzo di calamina che pesa 12 
mila libbre ed una bella statua di marmo. Vien dopo 
la sezione russa; la quale è ancora assai sguernita di 
oggetti. Seguono le sezione danese e svedese che oc- 
copano ciascheduna |’ ampiezza di 84 piedi, l’austria- 
ca, la belgica lunga 72 piedi ed estesa in tatta la 
larghezza dell'edifizio , la olandese che occupa una 
superficie di 3 mila' piedi quadrati ed in seguito quel 
le delle altre nazioni. 

Il servizio di polizia per prevenire qualsivoglia 
disordine o disastro è fatto attorno al palazzo di cri- 
stallo con la massima puntualità e con attenta vigi- 
lanza. In uno di questi - ultimi giorni, per esempio, 
si vide ad uo tratto uscire del fumo dalla sommità 
della parte meridionale dell’ edifizio: dopo accurate in- 
dagini si scoprì che alcani cereali collocati fra gli og- 
getti inviati dal Canadà avevano preso fuoco: immedia- 
tamente si misero io opera gli istromenti all’ uopo dis- 
posti per impedir gl’incendi; il fuoco cessò, e non si 
ebbe a deplorare nessun male. 

* Continua la grande affluenza dei forestieri, e conti- 
nua parimenti la quiete. La gran festa dell’ industria è 
celebrata da tutti con la massima dignità e tranquillità. 
] tribunali di Londra non son punto sopraccaricati 
dal lavoro. Gl’ interpreti di francese e di tedesco, che 
il governo aveva dati ad alcuni di essi tribunali, e se- 
guatamente a quello ‘della parrocchia di Mary-le-Boue, 
dove sta il quartier più affollato di stranieri, son ri- 
masti finora assolutamente inoperosi. I piccoli borsa- 
iuoli del West-End sono tenuti d' occhio con molta vi- 
gilanza dagli agenti di polizia , e fino ad oggi non han- 
no potuto esercitare con profitto, come probabilmen- 
te si auguravano, il loro mestiere, 

Si sono aperte ‘parecchie cappelle cattoliche , ad 
uso degli stranieri cattolici che si recano a Londra a 
visitare il palazzo di Hyde-Parck. Una di esse, desti- 
nata specialmente ai francesi , è stata aperta nella gran 
sala di Hanover-Square. Ogni domenica saraono cele- 
brate in essa parecchie messe, ed alle tre e mezza 
pomeridiane sarà pronunciato un sermone cui assiste» 
tà | Emo Card. Wiseman. I predicatori saranno il pa- 
dre Ravigoan, nei mesi di maggio e di giugno; l’aba- 
te Deplace in loglio ed agosto e labate Deguerry in 
settembre ed ottobre. (FL) 

ALTRA DEL 12. 
Esposizione. 

Il giurì universale centrale è costituito dalla set- 
timana scorsa, e siede regolarmente ogoi giorno dalle 
11 al tocco, Siamo bene informati che non si trattano 
ancora che le questioni preliminari. Avvi ancora uo 
altro fatto coincidente colla riunione sopra uno stes- 
so punto e con un solo scopo dei prodotti dell’ indu- 
stria del mondo, ed è la preparazione di una lista 
di tutti questi oggetti scelti ,. del luogo ove furono 
prodotti, e del nome del loro autore. La lista fu 
iatrapresa e condotta già a buon punto colla pubbli. 
cazione di un catalogo generale dell’ esposizione. Col- 
l’ aggiunta a questo catalogo dei disegni illustrati de- 
gli oggetti si effettuò uo notabile miglioramento, 

L'esposizione universale dà quindi luogo ad un 
altro lavoro anche più importante. In seguito alla ri. 
volazione commerciale che aperse ua mercato in In- 
ghilterra all'importazione libera o quasi libera dei pro- 
dotti di tutte le zone, dei prodotti manufatti di tut: 
ti i popoli, nacque. l'idea di un’ esposizione a Lon- 
dra dei prodotti di tutte le zone, di tutte le offici- 
ne. Non ostante l'opposizione di un partito potente, 
è certo che quella provvisione è per l’ Inghilterra va 
fatto compiuto cui non si può ormai più derogare. 
Ma egli è certo altresì che da loro banda gli altri po- 
poli sembrano poco .disposti a seguire | esempio dato 
loro dall'Inghilterra. L’ esposizione universale è una 
occasione di affrontare nuovamente la difficoltà con 
coloro che resistono, di investigare lo cause di que. 
sta resistenza e i mezzi di vincerla. Questa occasio- 
ne verrà usufruttata, non ne dubitiamo punto. Sopra 
questo argomento noi torneremo con più particolari. 

L’ attenzione della Regiua si rivolse sabato mat: 
tina nella sua visita all’es ne, specialmente alla 
gran varietà di recami per cui si distiague la Svizzera, 
Ma si fermò con predilezione innanzi il magnifico for 
nimento di diamanti e gioie destinato 
Spagna ed esposto dal suo gioielliere 
Di morale La Rena si compi 
zione francese, che attira tutti gli sguardi, di un ri 
boschetto di fiori artificiali delli Costaatio, e De 
plimentò l' artefice. . 

Si aspettano ancora molti oggotti dagli i-Uni- 
ti, dalla Rossia e dalle Indie po eebag craft 


( Horning Chronicle. ) 


La folla delle persone che si recano quotidiana» 
mente a visitare il palazzo di cristallo pedi gran» 
de. Si è osservato che il numero delle signore sopra» 
vanza quello degli uomini , nella proporzione di qual 
tro ad uno. Frattanto iutti i giorni le sezioni si po- 
pe Ù nuovi oggetti : in quest’ ultimo andar del 

po la sezione apparieneato alle Indie ‘Ori 
è assai arricchita, a) se DE 


* atteso la partenza 


Nella nuova visita fatta da S: M. la Regina, da 
S. A. R. il Priocipe Alberto e dalle LL. AA. RR. il 


graziosi lavori di recamo che si trovano nella sezione 
svizzera. Sua Maestà si è affabilmente iotrattenuta con 
parecchi degli espositori, ed ha mostrato prendere 
vivo interesse ai ragguagli che essi le davano intorno 
a quei diversi oggetti, Sua Maestà intende visitare ed 
esaminare minutamente tutta la collezione di oggetti 
inviati da tutte le parti del mondo al palazzo di cri- 
stallo. 

Si è fatto il calcolo che durante la scorsa setti 
mana la media proporzionale dell’ introito proveniente 
dai biglietti quotidiani (a 5 scellini l'uno ) è stata 
di. lire sterline 1600 (42,000 fr. ) al giorno. Aggiun- 
gendo a questo computo il totale delle somme iatroi- 
tate per i biglietti di stagione che costano circa 4 li- 
re sterline (100 franchi), si potrà avere una idea 
delle vistose somme che frutterà la esposizione du- 
rante i mesi nei quali rimarrà aperta. l giornali in- 
glesi osservano pure che in questa occasione i com- 
mercianti ed il popolo toccano con mano i benefizi del 
sistema di libertà commerciale, e si lodano sempre 
più di una legislazione che arreca alla loro patria ed 
gi loro iateressi tanta prosperità e taote ricchezze. 

Si cercherebbe invano nei giornali inglesi la no- 
tizia del menomo disordine , della menoma aggressio- 
ne alla pubblica tranquillità. La pace più perfetta e 
più ammirabile regna nella vasta ed affollata capitale 
dell’ Inghilterra. (P. È) 

ALTRA DEL 13. 

Alla Camera de’ Comuni nella tornata del 42 il 
bill, concernente la imposta della rendita, fu adotta 
to dopo una terza lettura. Il sig. Moore presentò una 
mozione che avea per iscopo di fare esaminare il bill 
sui titoli ecclesiastici da un comitato della Camera riuni- 
to. La mozione Moore, appoggiata dai sigg. Roebuck, 
Milner, Libroo e Grattan, e combattuta dal presiden- 
te, da sir G. Grey e da lord J. Russell, è respiata 
da una maggioranza di 179 voci contro 53. 

Il seguito della discussione è poi rimandato a 
giovedì. 

— La Compagnia della strada ferrata del sud- 
ovest inviò uno de’ suoi piroscafi, Gran-Turco, a Mor- 
laix, ove fino ad oggi non esisteva comunicazione di 
tal fatta con l'Inghilterra. Quella Compagnia si pro- 
pone di stabilire un servizio settimanale di piroscafi 


| tra Morlaix e Southampton, toccando Di 
orning 


— Siamo pregati d'annuoziare (dice il 

Herald) che il naviglio Principe Alberto, appartenente 
a lady Franklio, partirà verso il 15 maggio per le re- 
gioni artiche. Tutti coloro che avessero lettere da far 
pervenire alla spedizione di ricerca, che trovasi at- 
tualmente in quei mari, son pregati di mandarle sen- 
za indugio al sig. Keonedy, nayiglio Principe Alberto, 
ad Aberdeen. Ù (FL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Tre membri della compagnia di Gesù diedero a 
Bonn gli esercizi nella quaresima. L'esito superò di 
gran lunga le speranze. Alla prima predica, che si 
faceva alle 5 del mattino, la cattedrale era sempre zep- 
pa; la terza si faceva a 2 ore e mezzo pomeridiane, 
e a un'ora non era già più fattibile trovare una se- 
dia in quelle immense navate: ebrei, protestanti, ay- 
vocali, medici, professori, studenti, tutta geote vi 
accorreva. Un buon numero di professori non mancò 
mai a verana predica; |’ Università cangiò le ore del- 
le lezioni che coincidevano colle ore dei sermoni, per: 
chè le classi restavan deserte. I principi ereditari di 
Prussia, di Nassau e di Waldeck, allievi dell’ Uoiver- 
sità, vi assistevano puotualmente. Il principe di Prus- 
sia, il quale vi si trovava anche alle 5 del matti- 
no, apparve il più colpito, e di sua emozione non ne 
fece mistero, 

1 confessionali erano assediati dagli uomini s0- 
vratutto e dai medesimi studenti che da prima erano 
sì poco disposti. Questi formarono una deputazione, 
la quale. andasse ad esprimere ai Padri i vivi seoti- 
meoti della foro stima e riconoscenza. .I borghesi nem- 
meno restarono addietro nella manifestazione dei me- 
desimi sentimenti. Il dì della partenza dei Padri la 
strada, che dalla Canonica mena alla stazione, era 
ingombra di gente immensa , che si accalcava a baciar 
loro la mano, la folla li seguì fino alla stazione e ne 
l segno della partenza na grido 
immenso si levava: Piva i Padri della c mia di Ge- 
sò! che vivano ancora, che vivano sempre! IÌ convoglio 
appena usciva dal chiuso della stazione, che 2 altre 
masse di popolo lo attendevano, le quali ripeterono 
le medesime grida. 
seri a 650 missioni si diedero Li in varie Ki 
re città dell’ Alemagoa. Dovunque gli operai si mol- 
tiplicano nel pet re fi famigli e la mes- 
se risponde ai loro sforzi. (P.T.) 


BERLINO 9 Maggio. 


Sunto del discorso con cui il sigoor Manteuffel ha 


chiuso la presento sessione parlamentere. 


» Le Camere prussiane sono pervenate alla chiu- 


| 


sura della loro sessione regolare , che impiegò per più 
di quattro mesi i vostri assidui lavori. 

» Voi cominciaste le vostre deliberazioni in tom. 

pi agitati e difficili. 

loterveonero iotanto circostanze che , dopo ma. 
tura riflessione, determinarono il governo del re ad 
evitare una lotta intestina fra le tribù germaniche, 

» Ma era cosa naturale che, io questa disposi. 
zione degli animi nel paese , altré mire si manifestas. 
sero pure nelle vostre deliberazioni relativamente allo 
stato di cose di i i 


versare il suo sviluppo interno. 

» Voi adempiste con zelo questa importante mis. 
sione; e pei risultamenti della vostra operosità voi me- 
ritaste nuovi diritti alla gratitudine della patria. 

» Trentaquattro progetti ‘di legge, dopo di esse. 
re stati discussi nelle due Camere , furono presentati 
al governo, e molti di essi, sanciti dal re, vennero 
pobblicati nel Bollettino delle leggi. 

» Signori, per la cooperazione vostra il paese 
possiede un nuovo codice penale , preparato da lun- 
ghi anni e destinato a soddisfare ad un bisogao vi- 
vamente sentito. 

» Coll’ adottare il progetto di legge relativo alla 
tassa sulla rendita per classi, voi somministraste al 
governo i mezzi di sovvenire alle spese dello Stato, 
le quali si aumentarono. 

» Il bilaacio per l'anno 1851 è stabilito coll’ac- 
cordare al governo un credito di 11 milioni e mezzo 
di talleri : voi gli forniste i mozzi di coprire le spe- 
se che risultano dall'aver posto su piede di guerra la 
forza armata, la qual cosa era stata praticata non 
senza profitto per |’ esercito, 

» Se parecchi progetti di legge non furono adot- 
tati in questa sessione, pure la loro discussione, non 
meno che le deliberazioni intoroo a molte proposte 
emanate dalle Camere stesse , e sopra petizioni jadi- 
rizzate a queste ultime, offrirono al governo materiali 
che faranno, voi potete esserne certi , l'oggetto della 
più attiva sua sollecitudine. 

» Per le risoluzioni vostre sui progetti di legge 
stati a voi preseotati, provaste al governo che egli 
era generalmente d’ accordo coi corpi legislativi del 
paese, Il governo provvederà con tutte le sue core a 
mantenere e rafforzare questo buon accordo per l’ese- 
cuzione circospetta, e per l energica esecuzione delle 
le; e la rivoluzione, sotto qualunque forma que- 
sta si presenti, troverà il governo del re fermo e vi- 
gilante e la Prussia armata. 

» Il contegno di questi nemici impone a tulli 
i governi tedeschi il dovere di non lasciare più lua- 
go tempo ancora l’Alemagna senza un potere centra. 
le, universalmente riconosciuto all’ interno non me- 
no che all'estero. 

» Quaotunque i governi tedeschi ritornino ora 
alle forme dell’ antica costituzione federale, e non si 
sappia ancora se più tardi si vedrà in modo conve- 
nieate effettuato il progetto, non abbandonato, di ri- 
formare la detta costituzione, tuttavia non saranno 
menomamente incagliati i progressi della Prussia. 

» Ma la vera e più sicara malleveria di un ar 
venire propizio e glorioso della nostra patria , del suo 
benessere politico e materiale, della sua prosperità 
sempre crescente all’ interno, della sua dignità e della 
sua potenza all’estero, voi la cercherete , signori, e 
voi la troverete col governo del re nella costante unio- 
ne, e coll’ instancabile cooperazione di tatti quelli che 
oggi si striogono in uo sentimento di fedeltà e di ri- 
spetto alle leggi. » 

Il presidente conte de Rittberg disse fra le altre 
nel discorso con cui chiuse la prima Camera. 

« + « « « » Noi chiudiamo adunque, signori, una 
sessione lunga e falicosa. roando agli altri rap: 
porti della nostra vita e vocazione, noi tutti, cred'io, 
prendiam con noi la coscienza che qui agimmo secon- 
do cel consentivano le nostre forze e cel comandava 
la nostra» coscienza, per la salute del nostro diletto 
sovrano e della diletta patria da noi rappresentata. 

Noi stabilimmo, d'accordo coll’ altra Camera e col 
governo, 36 leggi, tatte di alta importanza. Speriamo 
che ridonderanno al bene di tatte le classi dei diletti 
nostri concittadini. Però sappiam bene, che ogni ope- 
ra umana è imperfetta ed incompleta; che la miglior 
benedizione deriva dall'alto, e di questa , signori, sUp* 
plichiamo il cielo assieme, sperando e divotamente 
confidando. 

E se le temute burrasche, scatenandosi nell’oc- 
cidente, attraversino anche il nostro paese, allora con 
quelli che qui ci mandarono, vale a dire coi nostri 
elettori, facciam con’ fatti-e parble sì, che ci rima- 
niamo fermi nell'ora del periglio, fedeli al re, ubbi- 


| dlienti alla legge. 


I deputati risposero al discorso del loro presi: 
dente con un triplice viva il re! (F.T.) 
ALTRA DEL 15, 3 
Il ministro presidente de Manteuffel parti per 


‘Dresda ai 14 corrente maggio, accompegoato da 


conte d’ Alveasleben. Domenica egli partirà per Var- 


© savia, Dorante la sua assenza. disimpegnerà le su© 


funzioni il sottosegretario Lecog. 
— L’accompagnamento det Ro di Prussia nel 
suo viaggio alla volta di Varsavia si compone del- 
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l’aiutante generale de Geolach, del consigliere intimo 
di gabinetto Illaire e degli aiutaoti di campo colon- 
nello de Bonin e tenente colonnello de Blumenthal. 

— La legge sulla stampa e quella sul notariato, 
adottate dalle camere prussiane, ricevettero già la 
sovrana sanzione. 

— L'aeronauta Cozwell partì‘da Berlino ( natu- 
ralmeote per aria) alla volta di Vienna, e promise 
di fare un viaggio nom interrotto di almeno 400 le- 
ghe tedesche. ( Corr. Ital.) 

BAVIERA 
MONACO 10 Maggio. 

Il Presidente dei Ministri, signor di Pfordten, si 
recherà anch'egli a Dresda per assistere alla chiusura 
delle conferenze, (F.T.) 


La riduzione dell'esercito fu in gran parte sos- 
pesa; avendo due batterie, Apparlenenti a questa 
guernigione , ricevuto ordine di sospendere la vendita 
dei loro cavalli. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Maggio. 

La Gazzetta di Presburgo reca. Come -veniam a 
sapere, è giunto da poco tempo un ordine a queste 
autorità giudiziali, di servirsi in ogai sentenza che 
verrà proferita in seguito, della formola d’introdazione. 
In nome di S. M. l Imperatore d' Austria. 

— Il piano per la fortificazione del Schlossberg 
a Gratz è stato progettato, La parte destinata ad es- 
sere fortificata non abbraccia che una piccola parte 
del monte. Queste opere di fortificazione hanno per 
iscopo di difendere la città in caso di attacco. Alla 
costruzione non si porrà per altro mano prima del- 
l’anno venturo. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 15. 

L'aiutante di S. M. l'Imperatore, generale Kel- 
ler de Kollerstein, è ritornato dalla Slesia, dove era 
stato spedito in missione di S. M. onde felicitare in 
suo nome il re di Prussia durate il viaggio di que- 
st ultimo ai confiai. 

— Il ministro di giustizia del principato della 
Moldavia, priocipe N. Soutzo, ha ottenuto la sua di- 
missione, e con decreto principesco del 5 aprile venne 
nominato a suo successore ossia a granlogotteta della 
giustizia l’Agà Nicola Ghyka. 

— Avaati ieri sera ebbe luogo una radunanza 
principale dei membri delle società d’artisti, in cai 
si passò all’esame dei conti e all'elezione del nuovo 
comitato. Vennero eletti gli artisti Alt, Preleuntoer 
e Swoboda. 

— La sezione di finanza del consiglio d’ Impero 
si raduna giornalmente, e si occupa instancabilmente 
colla questione finanziaria. 

— La direzione della statistica amministrativa nel 
ministero del commercio ha pubblicato il prospetto sui 
rapporti commerciali dell'Austria coll’ estero nell’ an- 
no 1849. Confrontati i risultati dell’anno 1849 con 
quelli del precedente si dimostra nel traffico coll’ este- 
ro dell’anno 1849 un aumento nell’ importazione di 
fior. 4,366,479 e nell’ esportazione di 13,095,023 
m. di c. 

— Si ha da Neustadt (Carinzia) 8 maggio. In 
seguito all’ incessante e forte caduta di pioggia la Sava 
è sortita dal suo letto ed allagò tutte le vicinanze. 
Nella notte del 6 l’ altezza dell'acqua crebbe a tale 
misura che gli abitanti di parecchie case esposte al- 
l’aperto, non poterono essere salvati dai navelastri a 
meno che con grave pericolo della propria vita. 

— Il maggior numero delle fabbriche d'armi di 
Vieona erano occupate fioora nel ridurre per conto 
dell’erario la quantità di fucili tolti agl' insorti un- 
gheresi. Dall’ anno 1849 io poi furono ridotti ad al- 
tra forma da oltre 150,000 fucili e il doppio numero 
di pistole e carabine, e per tale modo aumentato di 
molto il deposito d’ armi dell’ Austria. 

— Il nuovo inviato prussiano conte Arnim-Hein- 
richsdorf fece quest oggi una visita al Granduca d'As- 
sia, e prosegue in generale da alcuni giorni le sue 
visite tra il mondo diplomatico. Il conte ha ora 60 
anni, e venne inalzato.al grado di conte appena nel- 
l’anoo 1821. Come inviato. esso già rappresentò la 
Prussia a Vienna, a Parigi, a Brusselles. Nell’ anno 
1849 fu per breve tempo ministro degli affari esteri. 
Nei circoli diplomatici di Vienna il conte Aroim è ge- 
neralmente assai stimato. 

ALTRA DEL 16. . 

Il direttore dei telegrafi dello stato Giatl partirà 
ai 18 dell’ andante mese per |’ esposizione industriale 
di Londra. In quest’ occasione ei dedicherà la sua at- 
tenzione tra le altre cose anco ai telegrafi sottomarini. 

— Fra pochi giorni l'ispettore superiore della 
navigazione a vapore sul Danubio capitano Mega 
iatraprenderà un viaggio in America. per incarico del 
l’amministrazi po del medesimo è di attingere 
Spi sui più recenti ritrovati è miglioramenti 
nella navigazione a vapore è costruzioni di macchine 


nonchè sall’ esercizio io rale della navigazione 
floviale, pr Pa - (Corr. Îtal.) 


* DALLA MUR 10 e, E 
È noto che il generale d' Artigli roge-Hayo 
nau si è patroni Upgheria collo scopo di fare 


— I 


acquisto di terreni e colonizzarli. È sua volontà, cioè, 
di esercitare colà l’economia rurale sur ua piede 
grandioso. Quanto alla situazione per l'acquisto di 
questi ferreni, egli stesso non ha' ancora fissato. 

( Corr. Ital.) 


DALMAZIA 
RAGUSA 10 Maggio. 

Oggi alle 7 ant. approdò a Gravosa il vapore au- 
striaco da guerra Vulcano, avente a bordo Sua Mae- 
stà il Re della Grecia. Il sig. Capitano circolare, ace 
compagoato dai signori comandanti militari, mosse to- 
sto ad ossequiarlo. Il Re si è compiaciuto di scende- 
re a terra edi recarsi a Ragusa smontando nel palaz- 
zo circolare, ove gli furono tributati gli onori mili- 
tari, e venne iochinato da tette le autorità, La ma- 
sica del reggimento barone Hess rallegrava colle sue 
armonie questa breve dimora. Il Re ha uiadi visita- 
ta la città ed ispezionati gli oggetti più notevoli. A mez- 
zogiorno si imbarcò, e verso sera il vapore proseguiva 
il viaggio alla volta della Grecia, (Oss. Dalmata.) 


EGITTO 
CAIRO 6 Maggio. 

( Carteggio dell Osservatore Triestino.) La verten- 
za tra la Porta e l'Egitto, chealla politica porse ar- 
gomento a lunghe critiche e conghietture, giunse al. 
la perfine alla sua soluzione. Così ci accerta il ritor- 
no da Costantinopoli di S. E. Kiani pascià il quale, 
inviatovi dal vicerè, ci arrecò la dolce novella del con 
chiuso amichevole accomodamento, 


ALESSANDRIA 9 Maggio. 


Ora si sta occupandosi nell’ allargare gli scali di 
questo porto. Abbas Pascià , in seguito a rimostranze 
dei Consoli generali d’ Austria e di Prussia, diede to- 
sto l’ ordine di eseguire tale lavoro. ( Triest. Zeit. ) 

— Scrivono alla Triester Zeitung da Alessandria 
in data del 9 correate, essere insorta una nuova dif- 
ferenza fra la Porta e l'Egitto, la quale sarà ben pre- 
sto appianata, in quaoto che Abbas Pascià, i cui leali 
sentimenti verso il Gransignore sono conosciuti, nulla 
trascurerà per mantenersi sempre la benevolenza e la 
fiducia del Sultano. Ecco i punti domandati dalla Por- 
ta: 1. Sieno stabiliti gli anni di seryizio militare. 
2. L'esercito egiziano sia ridotto al primiero stato 
normale di 18,000 uomini. 3. Il servizio dei vassalli 
può rimanere frattanto in vigore, gli operai però 
debbon essere pagati. 4. Il vicerà procari di far 
cessare le dissensioni che regnano nella famiglia di 
Mehmed-Ali, e sia permesso ad ogni membro della 
famiglia di scegliersi il suo domicilio tosto che ha 
raggiuota l'età di 25 aoni taato in Egitto che fuori. 

Il Ministro turco desidera che questi punti sia- 
no discussi ‘a Costantinopoli, e propose di formare a 
tal uopo una commissione di membri da essere eletti 
ia numero eguale dal Saltano e dal Viceré. Su que- 
sti puoti si andrà probabilmente d'accordo, poichè 
si sa che Suleiman Pascià, comandaate dell’ esercito, 
ha già pensato di stabilire gli anni del servizio mili- 
tare, si sa che S..A. Abbas Pascià non fa mai ese- 
guire un lavoro per suo conto senza pagare. la fine 
la pace della famiglia di Mehmed-Ali deve stare a cuo- 
re più ad Abbas Pascià che non al Saltano. Ma ciò 
che riguarda il secondo punto sarà difficile un accor 
do, poichè è impossibile che 18,000 uomini mantea- 
gano l'ordine e la tranquillità in uo regno cotanto 
esteso, al che non basterebbe un esercito di 30,000 
uomini. 


La stazione della strada ferrata attraverso l’istmo 
di Suez sarà eretta presso la porta maomettana. Di 
colà la strada correrà tra' due laghi Ektoo e Maryut. 
Un tronco accessorio congiungerà il principale al ca- 
nale Bahirab. L’ioglese autore del progetto assicura 
che nou c' è da superare veruna diflicoltà di terreno. 
L’ unico pericolo sta’ nel kamsin, l'ardente uragano 
del deserto, che ia pochi giorai può seppellire sotto 
le mobili sabbie le rotaie; ma anche contro di questo 
c’è uo rimedio sicoro. Si pianterà lungo la strada ua 
fitto viale di fichi selvatici, i quali crescono benissimo 
in quei luoghi, ed arrestano quasi con forza magica i 
progressi delle sabbie. Sulla congiuuzione tra il Cai- 
ro 8 Suez nulla per anco deciso. Stephenson si di- 
chiarò per la riattivazione dell'antico canale dei To- 
lomei , il quale congiunge il mar rosso al Mediter- 
raneo col mezzo del Nilo. ( Wanderer. ) 


PERSIA 
TEHERAN 3 Aprile. 

Dacchè lo shah Nasretdin-Kban è salito sul trono 
della Persia le condizioni. del paese sono migliori, e 
sensibili i progressi verso l’ incivilimento, Il primo mi- 
tro Mehmet-Ali-Khan è uomo di buone intenzioni e 
istiota capacità, Ad oggetto di far praticare con 
esatte: nuova costituzione governativa o Nizam, 
tro bia consigliato. al suo giovane sovrano 

li recarsi a fare un viaggio nell' interno delle diverse 
rovince dello Stato. Lo shah difatti è partito verso 
il mezzogiorno della Persia , accompagnato da splen- 
dido corteggio e da tutto il corpo diplomatico. Egli 
aodrà dapprima ad Ispahao , poi a Shiraz, ad Ama- 
dan ed a totte le più importanti città del regno, Îl 
carico supremo di faccende dello Stato, du- 


rapio l’ assenza del sovrano , è affidato all’ emir Nizam, 


Il 20 marzo p. p. è morto a Theran il generale 
Ioglese Linges, ispettor generale dell'esercito persiano. 


(P.I) 


INDIE ORIENTALI 
BOMBAY 16 Aprile. 

Il governatore generale delle Indie orientali ab- 
bandonò Paschawer ai 18 marzo, ed ai 24 abbando- 
nò l’Iodo. Il ponte di barche presso Atok fu distrut- 
to da un improvviso aquazzone. La raccolta ia Debli 
è assai abbondante. È aspettato in Umballa sir W. 
Gomm. Presso la cassa militare degli orfani nel Beo- 
gala vennero scoperte varie defraudazioni. Il prestito 
al 5 per 100 dell’anno 1841 è conchiuso. L'incendio 
del bastimento Huramanny destinato a trasportare gli 
emigrati a S. Maurizio lascia deplorare molle vittime, 
1 due battelli di ferro a vapore per la navigazione sul- 
l’Iado furono lanciati ia mare. I lavori alla strada fer- 
rata progrediscono con celerità. Nella zecca regna gran: 
de attività. Maulmeio fu visitata da una banda di as- 
sassini. Sulo fu presa d'assalto dagli Spagonoli il 28 
febbraio; una parte della città divenne preda delle 
fiamme, e 130 cannoni furono conquistati. Il sulta- 
no dei Saloti fuggi nell'interno del paese. Nell'isola 
di Java venne pubblicata la parificazione dei legai del- 
la lega doganale tedesca con quelli dell’ Olanda. 

( Corr. Ital. ) 


MESSICO 

Togliamo dal Giornale iatitolato Europe ed Amé- 
fique i seguenti cenni sulla Repubblica Messicana : 

» Da qualche tempo si stanoo occupando nel Mes- 
sico a migliorare la posizione del paese, la naviga- 
zione a vapore , le strade ferrate, le strade di terra, 
sono stabilite e perfezionate. 

» Si anoovera oggi una Jiuea messicana di piro 
scafi postati tra Nuova-Orleaus e Vera-Cruz facienti 
il tragitto in quattro giorni. 

» Vi esiste una strada ferrata di 36 chilometri 
tra Vera-Cruz e Rio de San Juan. Questa strada fer- 
rala può essere utilissima ai viaggiatori i quali vo- 
gliono allontanarsi rapidameote dalla costa per tema 
della febbre gialla- 

» Sarebbe a desiderarsi che la strada ferrata di 
Vera-Cruz si prolungasse più oltre, e che potesse ria- 
nire il suddetto porto e Messico all'Oceano Pacifico. 

» Ua servizio giornaliero di diligenze unisce Ve- 
ra-Cruz a Messico passando per Jalapa, Perote e Peu- 
bla; il tragitto si fa io tre giorni. 

» I lavori preliminari della comunicazione iater- 
oceanica attraverso l' istmo di Tebnantepee sono in cor- 
so di esecuzione; i piroscafi postali messicani sono 
stati messi in attività principalmente pel trasporto de- 
gli operai in quella parte della Repubblica. 

» Si stabilisce attualmente uo telegrafo elettrico 
tra Messico e Puebla il quale si estenderà sino a Ve- 
ra-Craz sull Atlantico, e più tardi giangerà ad Aca- 
pulco sul Pacifico. 

» Si stanno costruendo e migliorando le strade 
dell’ interno. 

» Il prodotto che diedero le miniere d’ argento 
a Real del Monte, Queretaro, Guanainato, Guadala- 
jara aumentò considerevolmeate ; il prodotto ascende 
a 35 milioni di piastre (fr, 185 milioni ), cifra che 
non aveva mai raggiunta , neanche sotto l’Amministra- 
zione Spagauola. 

» La stampa messicana annovera un numero con- 
siderevole di gioraali redatti con ingegno, si pubbli- 
cano a Messico due giornali francesi, il Courrier ed 
il Trait-d' Union. 

» Noi abbiamo notato fra i differenti progetti di 
leggi presentati dopo 1 ayveaimento del geaerale Ari- 
sta, quello relativo alla pubblicazione d’ una statisti- 
ca criminale, documento che mancava al paese. L’espo- 
sizione dei motivi è stata indirizzata al Senato dal si- 
goor Soto. 

» Noi terremo al :correate i nostri lettori dei mi- 
glioramenti morali e materiali che si effettueranno al 
Messico. 

— Si parla di una muova strada a traverso il 
Messico per la California. Il governo si è posto a ca- 
po di questa impresa, la quale farà sì che in 20 gior- 
ni si potrà andare dalla Nuova Orléans a S. Fraaci- 
sco a modici prezzi. I paccheiti che faranno questo 
servizio sono attualmente in costruzione nel nostro 


| porto. (Débats,) 


Lo stato delle finanze è sempre più precario. 
Ai 15 Marzo il disavanzo ammontava a 2,600,000 dol- 
lari. GI’ introiti dello dogane scemavano giornalmente. 


STATI-UNITI 
23 Aprile. 

La quistione degli schiavi fuggitivi è quasi al suo 
termine, La sola voce che ci giunge da tutti gli Stati 
è che si vuole ‘ubbidire alla costituzione, e mettere in 
vigore le prescrizioni del compromesso. 

Da Nuova-York si ebbero notizie dell’isola di Ca- 
ba fioo al 13 aprile. Tatto era tranquillo , mi 
in timore di ua altro tentativo di Lopéz. il Courrier 
des Etats Unis dice che questo avventuriere sta pre- 
parando negli Stati meridionali dell’Unione una nuo 


Va spedizione, 


NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 
Le notizie più recenti sono in data di Madrid 10 
maggio. Saldanba era aspettato a Lisbona per il 13 
corrente. Lisbona è tranquilla. (P.S) 


MADRID 10 Maggio. 


La Regina Maria Cristina stà bene per quanto è 
possibile; essa non soffre quasi più, ed oggi potè ri- 
cevere visite. La salute della regina Isabella Il è sem- 
pre soddisfacentissima. Ogni giorno partono da Ma- 
drid molte persone desiderose d' inscriversi al Palaz- 
zo d'Aranjuez, onde testificare il loro interesse per 
il caso sorgiunto alla Regina Maria Cristina. — Le 
elezioni cominciarono , e negli 8 collegi di Madrid i 
candidati della opposizione sono tenuti lontani. Quelli 
del ministero riuniscono già 100 voci di più dei loro 
avversari del partito esaltato. (El Catolico. ) 


LONDRA 14 Maggio. 

Quest’ oggi la Camera dei Comuni non tenne se- 
duta per non essersi trovata in numero. Si annunzia 
per il 27 ona mozione del sig. Baillie, intesa a pro- 
vocare contro il ministero un voto di censura a pro- 
posito degli affari di Ceylao. (FI) 


GERMANIA. 

Il Correspondenz-Bureau di Berlino conferma la 
notizia che il ministro di finanza de Rabe ba chiesto 
la sua dimissione. 

— Il ministro presidente Schwarzenberg arrivò 
in Dresda ai 14 alle ore 4 e mezza e il sig. de Man- 
teuffel alle 12 e mezza meridiane. Ambedue discesero 
nel Palazzo Principe. Da Monaco vi arrirò Von der 
Pfordten, da Annover de Munchhausen, da Stoccarda 
de Neurath, da Darmstadt de Dalwigk, da Carlsrube 
il barone de Rudt, e in generale tutti i ministri che 
erano assenti. Da Berlino giunse inoltre l' ambasciato- 
re austriaco barone de Prokesch-Osten, da Vizana gli 
inviati bavarese e sassone conte de Lerchenfeld e il 
sig. de Koneritz. Ad un pranzo ch’ebbe luogo que- 
st'oggi presso il ministro sassone de Beust assistet- 
tero eziandio parecchi altri plenipotenziari, 

( Corr. Ital.) 


MONACO 13 Maggio. 

S. A. R. la signora Duchessa di Leuchtenberg 
(vedova del principe Eugenio Beauharnais , duca di 
Leuchtenberg ), la quale da qualche tempo soffriva 
d' infiammazione polmonare, cadde d'improvviso la 
scorsa notte gravemente ammalata, e fu taotosto mu- 
nita dei conforti della religione. Il bullettino medico, 
pubblicato stamane alle or 4, annuncia essere so- 


praggiunta uo’ infiammazione cerebrale, che dà molto 


a temere. Sinora (10 e mezza antimerid.) lo stato di 
S. A. R. non si è migliorato, e si teme ch' essa possa 
mancare entro la giornata. Così la Gazzetta Universale. 
Infatti, la stessa Gazzetta Universale, nell' appen- 
dice del sao num. 134, 14 andante, contiene il se- 
guente dispaccio telegrafico. 
« Monaco 49 Maggio 
» Oggi, alle 3 e mezza pomerid., moriva S. A. R. 
la signora Duchessa di Leucthenberg. » 
(Gaz. di Venezia.) 


PARIGI 15 Maggio. 


Nella tornata del 12 corrente, il sig. Rossigner . 


presentò il suo rapporto, a nome della commissione 
incaricata di esaminare la proposta del sig. Desmous- 
seaux de Givré relativa alla revisione dell’ articolo 90 
del regolamento dell’ Assemblea. La commissione, fatti 
alcuni cangiamenti, acconsentiti però dall' onorevole 
Desmousseaux de Givrè, propone di aggiuogere a co- 
desto articolo 90 i due paragrafi seguenti. 

» Una petizione recata o mandata da un assem- 
bramento formato sulla pubblica via, non potrà essere 
ricevuta dal presidente, nè deposta all’ ufficio,..... 

» Qualunque rappresentante che si fosse fatto in- 
termediario tra l'assembramento e l' Assemblea, incor- 
rerà, secondo la gravezza dei casi, in una delle pene 
disciplinari portate dall’ articolo 113 di questo rego- 
lamento, » 

— Il procuratore della Repubblica ha fatto se- 
questrare oggi alla posta e nel suo ufficio, il giornale 
il Messager de l’Assemblée, a cagione della pubblicazio- 
ne di un articolo avente per titolo: Un ordine del mi- 
nistro della guerra. (F..F.) 


Borsa di Parigi del 45. 


Cinque per cento 90 40. 
Tre per cento 55 95. 


ALTRA DEL 16. 


Cinque per cento 90 10. 
Tre per cento 56. 


VIENNA 16 Maggio. 

Il viaggio di Sua Maestà l'Imperatore alla volta 
d’'Olmutz avrà luogo lunedì 0 martedì prossimo. 

— Gran parte dei ministri, che assistettero al- 
l'apertura delle conferenze di Dresda, vi sono ritor- 
nati, onde prendere pure parte alla chiusura. Oltre il 
presidente del consiglio principe Schwarzenberg, vi 
sono anche arrivati i signori de Manteuffel da Berli- 
no, Von der Pforten da Monaco, de Munchbausen da 
Aunover, de Dalwigk da Darmstadt, de Rudt da Carls- 
rube, de Neurath da Stoccarda ed altri, 

ALTRA DEL 17. 

Il ministro del commercio prende delle disposi- 

zioni onde conoscere se le tre società indigene di as- 


sicarazione che si occupano di affari di assicurazione 
contro i danni della grandine, cioè l'I. R. prima #0 
cietà Austriaca di assicurazione in Vienna, |’, R, p, 
assicurazione generale, e l'I, R. Azienda assicuratri. 
ce in Trieste, bastino al bisogno della Popolazione, o 
se il loro numero non sorpassi il medesimo, 

— Il miaistero del commercio ha pubblicato una 
strazione per il popolo della campagna, atta a farlo 
ricredere dal pregiudizio che i fili telegrafici possano 
portar danno ai vicioi edifizi mediante l'attrazione dal 
fulmine. (Corr. lial.) 


e tt 
ARRIVI 


DAL giorno 21 AL GIORNO 22 MAGGIO. 
Du Jeu Raval, di Francia, da Napoli. 
Da Bovino G., Religioso, da Firenze. 
Guarini L., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Gelz C., di Franefott, da Napoli. 
Hebert A., di Francia, da Napoli. 
Magliaro F., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Martinenze V., di Spagna, da Napoli. 
Malò de Aspejo R., di Spagna, Milite, da Napoli. 
Monti F., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Penrice C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Pucci A., di Toscana, Priore, da Perugia. 
Pariut E., d'Imola, Religiosa, da Napoli. 
Tatti C., di Milano, Negoziante, da Firenze. 
Vitali V., di Sora, Religiosa, da Napoli. 
Walsh A., di Francia, È Napoli. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 2Î AL GIORNO 22 MAGGIO. 
Calvo F., di Livorno, Negoziante, per Toscana. 
Ciurcia L., di Austria, Religioso, per Ancona. 
Grech Delicata, Prelato, per Napoli. 
Giacometti G., di Firenze, Legale, por Firenze. 
Howison H., d'Inghilterra, per Firenze. 
Houilles P., di Francia, per Napoli. 
Korgniowesh O., di Polonia, Capitano, per Loreto. 
Orslow M., di Londra, Possidente, per Milano. 
Reonir G., di Francia, per Firenze. 
Rocci F., di Spagna, per Firenze. 
Temes C., di Londra, Dama, per Livorno. 
Tarmer G., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Viller E., di Francia, per Napoli, 
Wilchinson G., di Londra, Machinista, per Livorno. 
Weissenbacch, di Sassonia, Baronessa, per Napoli. 
Zelem O., di Arabia, per Civitavecchia. 


—1———____ 

L'Accademia dell’Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine Domenica 25 del correte Maggio, alle 
ore 5 @ mezza pomeridiane, terrà solenne adunanza 
di tema libero nella Sala dell'Almo Collegio Capranica. 

Il Rmo P. Girolamo Gigli, ex-Vicario Generale 
dell' Ordine de’ Predicatori e Cattedratico Casanatense, 


reciterà la prosa, 
+ 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Aprile 1851. 
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AVVISI 


Sabato 24 Maggio corrente nel locale terreno 
posto in piazza di Pietra num. 25 si eseguirà, alle 
ore 40 antimeridiane, la vendita al pubblico incan- 
to, e consisterà questa in letto, comod, sedie, 
coperte , consolide , smorini , orologi da tavolino, 
Vasi , candelieri, specchi, visavi di on sol 
tolettine , biancheria da tavola 6 da letto, terra= 
glie ), fr î porcellane , tolette, lumi 4 colon» 

0, il tatto quasi nuovo d' acquistarsi 
maggiore offerente ed a pronti contanti con l x 
Serrenza dei consueti regolamenti. Gli elenchi ;si Roma li 22 
dixribuiranno gratis nel locale suddetto il giorno Li 
= e, ed il giorno avanti per osservare gli 


di mente, e sui 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSifo del giorno 27 Aprile pp, 
e suecessivo deoreto eseculoriale esibiti - negli atti 
dell'iofrasoritto: Notaro , il sig. Giuseppe Pioli è 
Sato esonerato dall' officio di Curatore della si- 
guora Maria Grazia Dorelli vedova Pioli inferma 
rrogato al detto Giuseppe il si- 
Quor Pietro Pioli. #4 

Si deduce a pubblica notizia per: 
di ragione, ed a forma di 

Maggio 


Dl giorno 2 dl crt all I'sotime. 
le. ridiane, procoderà per gli ati del sottosetita e: 


ni lasciati dal fa Ferdi 
principio nella casa di ulti 


mo di legge. 


no con ordinavza del dì 20 
surrogato l' Ilio sig. Giacomo 


| 


taro all''Iaventario legala ed estragiudiziale dei be- 
Capecchi , ed avrà 
na abitazione, po- 
Ma qui io Roma nella via del Tritone n. 79 se- 
condo piano ; é quindi ove sarà d'uopo nelle for: 
Roma 23 Maggio 1851. 

Bacchetti Not. di Collegio. 


Collegio in Curatore all' eredità giocento del fu 
mA Monti defunto fn Ancona nel Decem- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1574 del ig. Reg. 
deretano 


Roma 22 Maggio 1851. Affsso il presente av- 
Viso a forma del $. 4548. A. Zecca Curt. 


D' Ecotîio Tribunale Civile di Roma primo Tar- 


corrente ha 
Tommasi Proo. di 


di so. 850 per altrettanti sommi 
terina Bonelli di Fara, della 
erede testamentaria, con più vi 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGOI IN PIAZZA DE' SS, Xll, APOSTOLI 
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Num. 120. — 4851, 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


© Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fidati 
A Roma per trimestre ......2 50 
Alle Province ( franco) + +3, , 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


GIORNAL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovrauno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 82. 


GLE ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DÌ METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


putL' ossenvazioNe alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgromet i 
‘iter. al Nord: a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


| GIORNI 


5 
(| 23 Maggio. < » 3 pomer. » 28» 4,1 
0 


Ne) 7 antim. | Poll. 28lin. 1, 
» 9 pomer. » 28, 2, 


dd. Nuvoloso. 


+ 10, 1° 2° N 
+ 17,6 75 0. d Ser. nuy. sp. 
+ 11,8 17 SSE d Sereno, 


Dalle 9 pom. del 22 Maggio fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 17,8 Temperat. min. + 7,3 


ROMA 24 Maggio. 
— de 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Nolificazione. 


La nazionale sericoltura che così felicemente pro- 
spera nello Stato Pontificio, ed il cui prodotto passa 
all'estero in causa di sommo pregio, ha richiamato 
l' attenzione del superiore Governo, onde garantirla 
dal discredito che potrebbe derivarle dalla concor- 
renza dei bozzoli d'estranea provenienza , che s’ in- 
troducono nelle nostre filande. 

Quindi sul voto del Consiglio dei Ministri, ed in 
seguito della Sovrana approvazione della SANTITÀ’ DI 
Nostro SicwoRE, si dispone quanto appresso. 

Il dazio d' introduzione dei bozzoli da seta esteri 
viene portato da cinque baiocchi a scudo uno ogni 
cento libbre lorde. 

La presente disposizione avrà effetto dal giorno 
della sua pubblicazione nei respettivi luoghi dello 
Stato. 

Dal Ministero delle Finanze li 24 Maggio 1851. 


Il Pro-Mimistro A. Garu. 


-#®-t 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 18 del corrente Maggio gli Accademici 
Tiberini tennero nelle consuete Sale un’Accademia 
solenne, che venne aperta colla prosa del socio sig. 
D. Domenico Zannelli, per la quale il Prosatore si 
fece a dimostrare principalmente come il Papato ab- 
bia fatto Roma Cristiana non meno grande di Roma 
Pagana. Fecero seguito una. traduzione latina del pri- 
mo Idilio di Teocrito del si. Ab. D. Vincenzo Dio- 
tallevi, Censore annuale; una canzone del sig. Basi- 
lio Magni; il capitolo dell’Illmo e Rmo Monsignor 
Tommaso Gnoli; un sonetto alla provenzale del sig. 
F. Orioli, Consigliere di Sfato e Professore di Ar- 
cheologia nella Università Romana; un sonetto del 
sig. Ab. D. Antonio Somai, Consigliere annuale, e le 
pare serio-giocose del signor Giuseppe Gioachino 

Le 
L'Accademia fu onorata da eletta e cortese 


udienza. 
+0TBE0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Maggio. 3 


NOTIFICAZIONE 
Canto patgDivina Misericordia del Titolo di S. Larenzo 
in Lucine della S. R: C. Prete Cardinale OrPiazon 
Arcivescovo di Bologna. * 


Ci senliamo vivamente commossi, e proviamo sem- 
pre la più soave consolazione allorchè vi annunziamo, 
0 amalissimi figli, il faustissimo giorno in cui l'Im- 
mogine Santa di Maria Vergine dal vicino Colle della 
Guardia viene fra queste contrade ad accogliere le vo- 
stre preghiere, a confortarvi de’ suoi aiuti, e a bene- 
dirvi. Questo' giorno lietissimo è il giorno vigesimo 
quarto del mese appunto consacrato a Maria, e noi 
fin d'ora pregustiamo lo spettacolo commovente che 
ne offre la vosira ‘pietà quando la prodigiosa Immagi- 
ne entra le mara della‘sa prediletta Bologna. Recam- 
mo sempre a somala nostra ventara l' essere posti dal- 
la Provvidenza del Signore di nbfiprenr di 
tn popolo, che' la sì pio Li “di 
polo pr erat). 4 "dato pr he 
mo, o dilettissimi, ch' il pensiero della ‘vostra divo: 
zione a questa divina Madre ci fa sempre di largo 


conforto nelle gravi cure del nostro Episcopale Mini- 
stero , e dalla vostra divozione prendemmo motivo di 
sperare che voi, ad onta dei pericoli di questi mise- 
revoli tempi, e de’ continui sforzi de’ miscredenti, vi 
rimarrete saldi nelle massime di nostra santissima Re- 
ligione, fidenti nell’ aiuto divino in cui si può tutto (1). 
._ Ora levando di nuovo la nostra paterna voce esor- 
tiamo tutti i dilettissimi diocesani di testimoniare aper- 
tamente nella prossima felicissima ricorrenza delle Mi- 
nori Rogazioni la loro divozione e riconoscenza alla 
Vergine protettrice | accorrendo con santa gara al suo 
Altare in questo Tempio Metropolitano a pregarla con 
purezza di cuore del suo possente aiuto pe’ comuni 
bisogni. Ob! quanto ci è dolce il ricordare qui a glo- 
ria vostra i trasporti della vostra divozione e ricono- 
scenza a Maria ausiliatrice, onde segnalaste di gloria e 
pereone memoria in esempio de’ posteri le Rogazioni 
dell’ anno passato ! Innanzi a quell’ Augasto Altare pro: 
Strati noi pure pregheremo céo tutta l' effusione del 
cuore quella cara Madre di volgere il suo guardo mi- 
sericordioso su questa cittàz a di camparla dai gaati- 
ghi provocati dalle colpe e dagli eccessi dell’ uomo. 
Pregheremo quella Madre di grazia d' interporsi me- 
diatrice presso |’ Unigenito Figlio, affinchè illumini 
le menti de’ traviati, converta i peccatori, trionfi dei 
suoi nemici, e tutti riduca sulle vie di verità e di 
salute. Pregheremo per la pace e la tranquillità del 
nostro buon popolo: pace e tranquillità ahi tanto av- 
versate a’ giorni nostri dai figli delle tenebre : preghe- 
remo la celeste Madre e Regina di benedire chi veglia 
alla tutela dell'ordine, e alla comune sicurezza e fe- 
licità ; beni preziosi pe' quali vive e prospera l’ uma- 
na famiglia. 

Una preghiera infine dirizzeremo anche a voi, 0 
diletti figli, ed è che consoliate gli estremi anni del 
vostro Pastore e Padre coll’ amarvi scambievolmente, 
col vivere in quella concordia che tanto al pubblico e 
privato bene degli Stati conferisce , e fa de’ veri cri- 
stiani una sola famiglia. Conso'ate il vostro Pastore 
disprezzando con coraggio, che Dio infonde ai giusti, 
i consigli sovvertitori degli empi siccome offensivi del- 
la religione nel suo spirito di carità, e causa altresì 
alla società d'ogni genere di miserie e.di sciagure, e 
di universale desolazione. 

Questo noi vi domandiamo, o dilettissimi, in no- 
me di Dio e della Chiesa, e volgendo uno sguardo 
di confidenza in quell’ Immagine divina, e che a noi 
tutti fa sempre bell' Iride di pace, e il pianto ci con- 
verse în gaudio (2), e implorando su tutti voi le mi- 
sericordie dell’ Altissimo, fra le più dolci speranze, e 
coll’ affetto più acceso del cuore, vi comportiamo la 
Pastorale nostra Benedizione. 

Data dal nostro Palazzo Arcivescovile di. Bologoa 
il 40 maggio 1851. 

Carro Card. Oppizzoni Arci. 
F. Can. Casoni Cane. Eccl. 
(4) Qal confidont in Domino sicut Mons Sion Psal. 124, 
(2) Convertisti plantuga mevm io gsudium mihi. Psal. 12). 

( Segue ? ordine delle Processioni e delle Sacre Fun- 
zioni per l’ annuo consueto trasporto in Bologna della 
prodigiosa Immagine di M. V. SSma di s. Luca, nei 


giorni delle Rogazioni Minori. ) 
p ( Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 20 Maggio. 

Stamane alle ore, dieci antimeridiane fu aperta 
la; nostra Fiora d’Assegna, duratura a tutto.il, 3 p. v. 
Giagno, 
— Arrivano d'ogni parte della provincia, e dal- 
l'estero eziandio, macchine ed oggetli rurali ed in. 
dustriali per, l'esposizione nei giorni 25. 26.27. cor; 
rente. ra cha, debba riuscire copiosa anche oltre 
l’ dspettazione., Ù (Gass. di Ferrara,). . 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Maggio. 

S. M. il Re, accogliendo i voti della Società eco- 
nomica dell’Abruzzo citeriore, si benigoaya nominare 
con Real Decreto de' 30 aprile p. p. il sig. Gaetano 
Doni a Professore della Scuola di Agricoltura pratica 
nel Comune di Chieti coll’incarico altresì di dirigere 
quell’ orto agrario. 

Di tal fatto saraono per avvantaggiarsi grande» 
mente l'agricoltura 6 le industrie che ne dipendono; 
e ne sono sicura guarentigia l'ingegno del sig. Doui 
educato alla scuola del chiarissimo marchese Ridolfi in 
Firenze, e la fama a cui egli è salito di uno de’ più 
intelligenti aluoni in fatto di pratica agricoltura. 

( Gior. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Maggio. 

Col giorno di dimani 20 corr., per la morte di 
S. A. R. Augusta Amalia Duchessa di Leachtenberg 
nata Priocipessa Reale di Baviera, amatissima Zia 
dell’augasta nostra Sovrana, avvenuta in Monaco il 
giorno 13 corr., questa R. Corte prenderà il lutto per 
quattro sellimane, grave nelle prime due, leggero nel- 
le altre. 

Tosto dopo conosciutosi dall'A. R. di Frau- 
cesco V l'incendio del Teatro di Reggio, egli dispose 
del proprio per quattrocento franchi da distribuirsi in 
ricompensa a quelli che più si adoprarono nel tenta- 
tivo fatto per estinguerlo. 

Ordinò poi per istraordinaria beneficenza che v 4 
nissero trasmessi dal Ministero dell’Ioteroo all’illma 
Comunità di Reggio It. L. 5000 per sussidio g'agl’in- 
servienti, coristi ed operai del suddetto Teatro, non 
che a quei suonatori che ebbero a perdere i loro 
istrumenti nelle fiamme. —(Il Messagg. di Modena.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Maggio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 14. 


L'Assemblea ha nominato gli altri due vice-pre- 
sidenti i signori Lacrosse e Benoist d'Azy, ed a se- 
gretario il signor Moulin. 

— Vari rappresentaoti depongono petizioni dei 
dipartimenti che domandano il rivedimento della Co- 
stituzione, 

Venne annunziata all’ Assemblga la morte dei rap- 
preseotanli Felice Saint-Priest e Giorgio Monier. 

La seconda deliberazione del progetto di legge 
sulla guardia nazionale è rinviata. La seduta è levata. 

— Nella seduta dell’ Assemblea Emilio Girardin 
aveva chiesto d’ interpellare il ministro dell’ interno 
intoroo ad un dispaccio telegrafico da esso inviato 
il 9 al prefetto delle Lande. dite le spiegazioni di 
di Leon Faucher, l'Assemblca decise che le interpel- 
lanze siano rimandate al giorno in-cui essa verificherà 
i poteri del nuovo rappresentante delle Lande. Ma 
Girardin; seoza perder tempo, - pubblica «oggi nella 
Presse quel dispaccio; col:quale il prefetto è incari- 
cato di dichiarare e far dichiarare da’ suoi vice»pre- 
fetti che, secondo l'opinione del Governo, gli elet- 
tori amici dell’ ordine,non possavo, consultando gli 
interessi del paese, dare i loro suffragi ad altri che 
ad un candidato che sia fermamente deliberato a di- 
fendere e mantenere la legge elettorale del 31 maggio. 

La Patrie rispose nello stesso giorno alla cen- 


—_m_m -< 


sura che Girardia fece al Faucher pei suoi brogli 
elettorali. (F.F.) 
ALTRA DEL 15. 

Nel dipartimento di Landes il candidato proposto 
dal governo Duriea ottenne 17,000 voti, Duclerc 10,000; 
ventisette mila elettori si astennero dal prender par- 
te all'atto elettorale. I rappresentanti repubblicani di- 
scuteranno ai 18 sul contegno da tenersi circa l'affare 
della revisione. (P.F.) 


BELGIO 


Il Re de’ Belgi apre una Esposizione generale di 
opere di artisti viventi, pel 15 Agosto prossimo. Ecco 
l'avviso, che la Commissione direttrice  dell’Esposi- 
zione ha testè pubblicato a Brusselles a questo pro- 
posito, 

» L'Esposizione generale delle bella arti si aprirà 
a Brusselles il 15 Agosto 1851, e verrà chiusa il 31 
ottobre, 

» Un giurì speciale, preso nel seno della Com- 
missione direttrice, procederà all’ammessione degli og- 
getti d'arte. 

» Il collocamento degli oggetti sarà affidato ad 
uo secondo giurì, nominato per via di elezione, e 
composto di 9 membri, cioè 5 pittori, di cui alme- 
no 2 pittori di storia , 2 scultori, 1 architetto, 1 
incisore, 

» Ua terzo giurì sarà iocaricato di proporre al 
Governo le ricompense e gl’ incoraggiamenti. Egli sarà 
composto dei membri componenti il giurì pel colloca. 
mento degli oggetti, ai quali il Governo si riserba di 
aggiungere quattro membri nominati da lui diretta- 
menle. 

» Ogai artista, che manderà le opere sue all'Es- 
posizione, a queste aggiungerà, sotto viluppo chiuso 
e suggellato da lui, un bullettino contenente nove 
nomi, conformemente alla classificazione sopra sta- 
bilita. 

» 1 bullettini degli artisti, i cui lavori non sa- 
ranno ammessi, saranno annullati. 

» l bollettini si apriranno in una pubblica se- 
duta della Commissione direttrice ; questa seduta pub» 
blica seguirà il 26 luglio a mezzogiorno, al Museo. 

» Si procederà immediatamente allo spoglio dei 
bollettini ; gli artisti, che avranno ottenuto il mag- 
gior numero di suffragi, saranno proclamati membri 
del giurì. Nel caso di parità di voti, il più avanzato 
in età avrà la preferenza. 

» L’ arlista nominato , che non accettasse le sue 
fuozioni , sara surrogato da colui che gli viene dopo 
nell’ ordine dei voti. 

» La Commissione direttrice assume a suo carico 
le spese di trasporto su tutto il territorio belgio, si 
per l’arrivo che pel ritorno. 1 colli, spediti dall’este- 
ro, derono dunque essere esenti fino al confine belgio. 

» Ogni oggetto destinato all’Esposizione dovrà 
essere indirizzato alla Commissione direttrice dell Espo- 
sizione delle belle arti a Brusselles , ed essere accompa- 
gnato di una lettera, che esattamente indichi il nome 
ed il domicilio dell'artista, non meno che la spiega 
zione da inserirsi nel catalogo. 

» Gli artisti, che per la vendita delle loro ope 
re vorranno giovarsi della Commissione, indicheranno 
i prezzi che chiedono. Nel caso di vendita, la Com- 
missione opererà una ritenuta del 3 per cento a pro- 
fitto della Cossa centrale degli artisti belgi. 

» Niun oggetto sarà più ricevuto dopo il 25 lu- 


glio a mezzanotte: non verrà ia ciò fatta alcuna ec- | 


cezione per qualunque ragione 0 pretesto, 

» Però gli oggetti, che saranno stati alla Sezio- 
ne delle belle arti dell'Esposizione universale di Lon- 
dra, saranno ammessi anche dopo questo termine, nel 
caso che questa Esposizione fosse chiusa il 1° ottobre. 

» La Commissione riceve solamente quadri, sta- 
tue, bassorilievi, disegui, iacisioni, cesellature @ li- 
lografia, 

» Essa non accetta. veruna copia, nessun dise- 
gno, quadro o litografia senza cornice, nè alcun og. 
getto che sia già antecedentemente stato ad una pub 
blica Esposizione in Brasselles, 

» Le incisioni e le litografie non saranno ammes- 
se se non quando siano mandate direttamente dagli 
autori medesimi, 

» Gli altri oggetti, che non ispettano più ai lo- 
ro autori, non saranno ricevuti seoza na permesso 
scritto dell’ artista,, È 
..” Nessun oggetto potrà essere ritirato dall’ Espo. 
sizione prima del giorno in cui questa sarà chiusa, 

» Gli artisti dovranno rendere le loro opere 
nell'intervallo di un mese cominciando dal giorno del. 
la chiusura, 

— *» Essi possono indicare i loro mandatari, o le vie 
di trasporto, per le quali essi desiderano che gli og. 
getti siano loro rimandati, 

ltre alle speciali onorificenze, che il Gover- 
no accordérà, ed cogli acquisti, ch'egli potrà fare, 
verrà pure conferita una medaglia di ricompensa ia 
oro agli artisti, che avranno esposto oggetti di rag» 


guardevole merito. » 


Il Presid. della Commise, direltrice 
Caro DI Brovckene. 
Vl Segr. Eugonio. Vanderbalen. 
(Gass. di Venezia.) 


—_ 


Noi siamo alla d'entrare iu vu' era di gran- 
di imprese industriali. La nomenclatara dei lavori di 
alta utilità pubblica, che noi abbiamo fatta conoscere, 
non è congela; Tra i progetti che verranno sotto- 
osti alle Camere legislative durante l'attuale sessione, 
biiogna pure comprendere il canale di coogiungimento 
della Seana col Reno. L'inchiesta di comodo e inco- 
modo, ordinata dal governo nella provincia di Los- 
semburgo per codesto canale, venne terminata senza 
opposizione, il che ci fa sperare, che accordata una 
volta la legge di concessione, la società d' escavazione 
potrà ben presto costituirsi e cominciare i suoi la- 
vori. ( Emancipation ) 


SPAGNA 
MADRID 13 Maggio. 
Dalla elezioni finora conosciute risulta una gran- 
de maggioranza pel governo. (P.S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 5 Maggio. 

Il Duca di Saldaoha, ricevuto la nomina ‘che la 
Regina gli aveva inviata di Presidente del Consiglio 
dei Ministri, rispose con una circolare da lui diretta 
a tutti i Governatori Civili del Regno, nella quale gli 
ordina di far conoscere immediatamente alle popola- 
zioni del rispettivo distretto quanto segue. 

» Il mio scopo leale e franco è consolidare il 
» Trono di S. M. Fedelissima la Regioa nostra Si- 
» gnora D. Maria Il e la libertà coosagrata nella Cat- 
» ta Costituzionale della Monarchia colle riforme che 
» la esperienza dimostrò essere necessarie » 

Il Diario del Governo pubblicò questo documen- 
to, premettendovi quanto segue, 

Abbiamo la soddisfazione di annunziare che col 
vapore Porto , arrivato ia questo panto nel Tago, con- 
ducendo il Consigliere Reis y Vasconcellos , S. M. la 
Regina ricevette una lettera del Maresciallo Duca di 
Saldanha in risposta a quella che la Maestà Sua gli 
aveva diretta per di lui mezzo. 

Il Duca esprime nella maniera più rispettosa e 
sommessa il suo profondo riagraziamento per le ono- 
revoli espressioni che Sua Maestà gli aveva diretto, 
reiterando le proteste della sua ubbidienza e sommes» 
sione alla Maestà Sua. Gli pattecipa quindi che fra 
breve si sarebbe diretto alla capitale. 

E siccome pensava di condurre alcune truppe , 
chiede che gli si spedisfano alcuni battelli a vapore 
per trasportarle. 

Dichiara che dedicherà tutto il suo prestigio a 
consolidare e mantenere il Trono e la Carta riformata 
coi mezzi legali; come pure i diritti inalienabili del- 
l'augusta Persona di S. M. la Regina. 

Prega la Maestà Sua deguarsi di confermare al- 
cone grazie che concesse nel suo augusto nome. 

Ringrazia rispettosamente per la nomina alla pre- 
sideoza del Consiglio dei Miuistri. Nulla di meno crede 
di non dovere accettare, senza che per questa tra- 
lasci di uniformarsi ai desiderii della Sovrana, indi» 
cando le persone che crede più adattate per la for- 
mazione del Ministero, lo che farà appena giunto al- 
la capitale. (H. e Cattolico dei 13 Maggio.) 


Leggesi nell’ Epoca di Madrid del giorno 9. 

I giornali ricevuti oggi ci portano le nuove di 
Lisbona fino al 5 di Maggio. Nel giorno innanzi il Re, 
accompagnato da due Uffiziali superiori dello stato- 
maggiore, era rientrato nella capitale, La Regina, i 
Principi, e i loro figliuoli lo avevano preceduto, 

Nel 2 il Consigliere Reis y Vascancellos é partito 
da Lisbona sul vapore L' Infante D. Luigi incaricato 
di portare al Duca di Saldanha una lettera autografa 
della Regina con cui Sua Maestà manifestavagli il de- 
siderio di vederlo al più presto nella capitale per for- 
mare uo ministero, di cui' sarà esso Presidente, ed 
i cui membri verranno scelti fra le persone che offro- 
no sicure garanzie nelle circostanze attuali. I Mini 
stri ioterini hanno scritto al Maresciallo nel medesimo 
senso. Si aspettava con ansietà la risposta di sì im- 
portanti comunicazioni, 

Per decreto reale del 4 Maggio è stato nominato 
Comandante della prima Divisione militare il Tenente 
Colonnello generale Visconte di N 

Il Conte di Thomar depo la caduta del suo mi- 
nistero fu effettivamente nominato Ioviato straordina» 
rio e Ministro plenipoteaziario presso la Corte di Spa- 
goa, poiché ‘il giornale officiale di Lisbona pubblica 
un decreto in data del 4 con cui da Sua Maestà per ra- 
gioni di convenienza fu tollo da un siffatto impiego. 

(Gaz. de Lyon, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Maggio. 
La sezione francese del palazzo di tristallo è 
si messa all'ordine: gli espositori di quella n 
ne barba tutto con molta alacrità. L’ elegan- 
ta ed il buon gusto dei francesi spiccano nell’ ordi» 


cuni oggetti di orificeria e di gioielleria, e primo fra 
essi per la delicatezza del lavoro, per la precisione 
della esecuzione, per la leggiadria del disegno, la loilette 
offerta in dono alla sorella del conte di Chambord, 
L'architetto, da cui furono ideati i disegoi di quella 
toilette, è il sig. Daban, lo stesso che fece il Proget. 
to e vegliò alla direzione dei lavori della Sainte Cha. 
pelle nel palazzo dei tribunali di Parigi. Fra gli altri 
oggetti preziosi son pure da nominarsi lo scudo re. 
galato dal Presidente della Repubblica francese ai vin. 
citori nella corsa di Chantilly, la spada del generale 
Cavaignac, ed un vaso offerto dal municipio parigino 
all'iogegnere Emery, che per molto tempo ebbe ed 
egregiamente sostenne l’ incarico di vegliare all'ap. 
provisionamento delle acque della capitale della Francia, 

Uno dei componenti il gran giurì per parte del. 
la Francia, il barone Carlo Dupia, rinomato geome. 
tra e fratello del presidente dell’ Assemblea legislativa, 
è giunto a Londra: egli è presidente della sessione 
del giurì straniero incaricato di pronunziare il sno 
giudizio intorno alle macchine ed alle costruzioni na. 
vali. Gli altri suoi colleghi sono il daca di Luynes, 
presidente della sezione dei metalli preziosi, l'ioge. 
goere e generale Poncelet presidente di quella degli 
istrumeoti scientifici, e l' illustre chimico Dumas, pre. 
sidente di quella dei prodotti chimici. Il graa giorì 
ha recentemente deliberato che il numero totale delle 
ricompense da distribuirsi ascenderebbe a 4800: al- 
cune di esse saranno pecuniarie, altre puramente ono. 
rifiche, e queste ultime consisteranno io medaglie di 
bronzo divise in tre classi. 

Le domande di biglietti d'ingresso nel palazzo di 
cristallo invece di diminuire crescono e moltiplicano 
totti i giorni: quando si giungerà a quelli fissati al 
prezzo di uno scellino, egli è indubitato che lo spac- 
cio sarà ancor più grande. Tutti son curiosi di ve. 
dere l'interno del gran palazzo dall’ industria, dove 
sono raccolte tante meraviglie dell'arte e dell’iugegno 
umano. La folla si ferma con predilezione ad ammi- 
rare la splendida fontana di cristallo collocata nel cen- 
tro dell’ edilizio, ed abbellita da fuglie di palma: non 
era possibile imitar meglio le vaghezze della natura. 

‘Molti dei principali capi di stabilimenti e di cor- 
porazioni di Londra hanno accordati congedi ai loro 
impiegati, perché possano visitare quattro volte per 
settimana la graode esposizione. Uno dei professori 
di King's college ha dal canto suo aperto un corso di 
letture per spiegare ai suoi aluoni scieotificamente 
l’indole e la importanza dei diversi oggetti esposti nel 
palazzo di cristallo. L'esempio del dotto professore 
troverà imitatori, ed in tal guisa anche la sorgeate 
generazione caverà profitto di utili ammaestramenti 
dalla esposizione universale. 

Gli speculatori dal canto loro profittano della 
circostanza con accortezza e con ingeguo. Un panat- 
tiere di Londra, per nome Elliot, ba fatto testè cuo- 
cere nei suoi foroi ua gaseau, il quale rappresenta iu 
piccolo il palazzo di Hyde-Park, ed è luogo niente 
meno che cinque piedi inglesi. Per farne una cosa 
veramente cosmopolitica, il signor Elliot ha adoperato 
nel fare quel gaseau mille nova francesi, cento lib- 
bre di butirro olandese, 184 libbre di zucchero io- 
diano, 143 libbre di farina inglese, 380 libbre d'uva 
secca di Patrasso, 56 libbre di limoni portoghesi, 90 
limoni di Spagna e 60 libbre di spezierie del Ceylan. 
Il peso di tutto il gateau è di libbre 920; il tempo 
adoperato a cuocerlo è stato 57 ore e mezzo. Questo 
gateau si vende a fette. 

Dacchè l'esposizione è stata aperta non si ha a 
deplorare nessun disordine. Lo spettacolo di tanta fol- 
la e di taota quiete è veramente mirabile. 

Gli oggetti di scultura dell’ Austria trovansi nel- 
la parte meridionale della navata in un salone conve- 
nientemente drappeggiato, e noi ci appaghiamo di ci- 
tare gli oggetti ed i nomi degli artisti: l’Italia di Gon- 
dolfi di Milano, figura rappresentante una doona con 
un’ aquila. Due alti rilievi, Poro fatto prigione da Ales 
sandro, in argento, e la battaglia di Arbela in rame, 
lavorati da Szeutpirliag in Pest. — Piccoli gruppi in 
marmo di Mootelli ed Emanuele di Milano. — Euri- 
dice del Marchesi; David nel momento che getta la 
pietra, di Maccaroli. — Eva dopo la cadute, i primi 
par di ‘un fanciullo di Pietro Maqui; Agar ed Ismae- 
le, di Meen di Praga, l'Amazzone rilievo del mede- 
simo; la santa Vergine di Luigi Cecchi; il mendico 
vergogooso di Gondolli; Susanna di A. Galli; un bu- 
sto del poeta Monti; la testa del Salvatore di Sangior: 
gio; Atala e Chactas statuette di Bambino e Galli; 
vendemmia di Cupido di Montelli ; schiavo sul mercato 
di Mooti; Pane e Siringa di Somaini; il nido di Capido 
di Montelli; Ismaele di Strazza; Paolo e Francesca da 
Rimini di. Montelli. (Quasi tatti artisti milanesi.) 

È (Corr. Ital.) 

S. A. R il priacipe Alberto e S. A. R. il prio» 
cipe di Prussia si recarono insieme venerdì scorso, 
prima delle 9 antimeridiane, a visitare il palazzo di 
cristallo, e vi si trattenaero fino alle 11 passate. ; duo 
augusti personaggi non aveso seguito di sorta, dimo» 
doch quando pa farono aperte al pubblico, ed 
it reciato fu, giusta il solito, ingombrato dalla folla, 
pochi si avvidero della dei due principi. 

Le LL. AA. RR. si fertiarono a guardare 008 
parlicolaro attenziono la segione del palazzo, dove 
sono esposti gli oggetti inviati dalla Prussia e dagli 
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Stati dello Zollverein, fra cuì primeggiano per la per. 
fezione e per la finitezza del lavoro le cbiocaglierie. 
La sezione occupata dagli oggetti della Grecia è as- 
sai piccola, ma contiene alcuni intagli in legno, che 
i gioroali inglesi decantano assai. Lavori di simil ge 
nere si veggono nelle sezioni della Spagna, della Sviz- 
icra e di altri paesi, segnatamente delle Indie , le cui 
sculture in avorio sono meravigliose. L'oggetto però 
che attra più di ogni altro gli sguardi e la curiosi= 
tà delle quindici o ventimila persone, che tutti i gior 
ni entrano nel palazzo di cristallo, è il famoso dia- 
mante detto Koh-i-nor o Montagna di luce. 

Nella sezione tedesca desta pure grande ammira- 
zione un sofà intagliato in una massa immensa di 
carbon fossile, lungo 9 metri. Questo sofà è una ve- 
ra meraviglia mineralogica: vi si posson sedere co- 
modamente sette persoue: le sue braccia rappresen- 
tano degli animali. Nella istessa sezione si vide effi- 
giata al naturale una festa popolare della Turiagia, in 
cui sono 400 figure, alte ciascuna 4 metro e 25 cen- 
timetri, e tutte vestite negli abiti del paese. Nella se- 
zione francese poi si nota molto un apparato per la 
produzione della luce elettrica mediante una potente 
batteria galvanica, fabbricato dai signori de Leuil e C. 
Pare che questo apparato potrà venire adoperato con 
profitto negli usi comuni della vita. 

La commissione reale ha deliberato che il nume- 
ro dei giurati italiani abbia ad esser di sette : due 
per gli Stati Sardi, due per gli Stati Romani e tre 
per la Toscana. Questi tre ultimi sono lord Holland 
per la sezione delle belle arti, il sig. Aotonio Panizzi, 
bibliotecario del museo britannico per la stessa sezio- 
ne ed il professor Corridi per quella delle macchioe. 

Le sezioni delle diverse nazioni si vanno tutti i 
giorni sempre più popolando di oggetti: la Francia, 
la Turchia, la Russia e le Iadie orientali sono anco- 
ra in ritardo. La sezione iaglese è la più completa: 
in questi ultimi giorni è stato in essa collocato uno 
stupendo modello del teatro di S. M. eseguito dal si- 
goor Deighton. 

Parecchi consoli di. nazioni estere hanno promos- 
so di camune accordo un'associazione d'interpreti e 
di guide destinate ad agevolare ai forestieri i mezzi 
di soggiornare in Londra. Oguuno di quegl’ interpreti 
ha una medaglia, che indica la sua qualità : chiun- 
que in un modo qualsivoglia fosse per trasgredire i 
suoi doveri sarebbe immediatamente cancellato dal- 
l'elenco dell’associazione. L’atilità di questa associa- 
zione non ha bisogno di essere dimostrata, 

Si dà per certo che gli scaltori inglesi intendono 
dare un banchetto a tutti gli artisti e scultori stra- 
nieri, i cui lavori si veggono nella esposizione. .Pre- 
sidente di questo banchetto sarà sir C. Eastlake, pre- 
sidente dell’Accademia reale. Non si dubita che le al- 
tre corporazioni artistiche, industriali e commercianti 
della capitale dell'Inghilterra non siano per imitare 
l'esempio di ospitalità e di cortesia che dà quella de- 
gli scultori. 

Intorno ai lavori artistici inviati d’ Italia al palazzo 
di cristallo troviamo nel Friuli i seguenti ragguagli : 

ln una specie di guida per |’ esposizione trovasi 
menzionato un dipinto di Milano; crediamo che si trat 
ti delle pitture in vetri colorati del Bertini. Fra le va- 
rie statue di marmo e di gesso assai belle, essa nota 
come una creazione distinta |’ Ismaele del signor Straz- 
za scultore milanese. Più sotto fa conoscere come da 
Milano siano giunte bellissime porcellane, le quali si 
raccomandano all’ attenzione generale principalmente 
come distinte produzioni dell’ arte. 

Il Times parlaodo delle opere di arli belle espo 
ste a Londra nota il coutrapposto finora esistente fra 
i caratteri delle scuole nordiche e delle meridionali. 
Le prime si distinguono per l'energia e per il movi 
mento, le seconde per il senso poetico e la quiete. 
Mentre l'arte nordica snuda sempre la spada del guer- 
riero, la meridionale all’ incontro, dice il Times, ca- 
va sempre freschi i dalla faretra di Capido. Però 
trova che l’arte italiana da qualche tempo ha assunto 
un altro carattere ; e lo ravvisa nelle sculture man- 
date a Londra da due giovani lombardi , i sigg. Straz- 
1a e Plerotti. 

Il Times quiadi parla dell' Iemaele che lo Strazza 
scolpi morente di sete nel deserto, del Maseppa di 
Plerotii , in cui vi trova il carattere poetico trattato 
da Byron e quell’ energia e forza ch'è lodata somma- 
mente dal critico iaglese. Pui menziona l' Eva del Mooti 
e l’ Italia del Gandolfi, promettendo di tornare più 
tardi sopra le opere di arte. . (BL) 


I materiali da guorra di Woolwik sono veramen- 
te colossali, Vi si vedevano -scbierati io' linea 28 mi- 
la pezzi d'artiglieria d'ogni calibro; le bombe e, le 
palle erano disposte in forma. di piramide in numero 
di 4 milioni! Questo sicuramente deve bastare per 
tranquillare gli animi timorosi, che le profezie di sir 
Francis Head avevano sbigottito. Inoltre è noto che 
all'epoca delle ultime guerre di Europa, il solo Ber- 
nioghen poteva facilmente sommioistrare uo fucile ogni 
Minuto. sa M, Advertiser. ) 
— Tutte le truppe di Woolwik, composte n que- 
sto momento dell’ artiglieria realo a cavallo | balterio 
di campagoa, del 17 lancieri , dei, battaglioni, d' arti» 
glieria e dei soldati della marina, reale, hanno rice 
vuto ordioe il, giorno 44. di s had ia sul 
terreno snirvi manovre ; - 
tia 2. (Dely-Npe), 


DANIMARCA 
KIEL 7 Maggio. 


Nel campo danese regna un gran movimento. Il 
generale Krogh, dopo aver avuto a Flesnburg una 
conferenza col ‘sig. de Fillisch, parti tosto per Cope- 
nhbaghen. Si rinnova la voce che il ministero danese 
sia io piena crisi. Il sig. de Fillisch sarebbe andato a 
Copenbaghea per far prevalere presso il re la politica 
seguita sinora nello Schleswig. 

Il Commissario austriaco ba ricevuto dal suo go- 
verno l'ordine di non fare al gabinetto di Copeoha- 
ghen nissuna concessione riguardo alla demarcazione 
dell’ Holstein, e alla necessità di demolire le fortitica- 
zioni vicine nello Schleswig. (F.T.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Maggio. 


La calma politica, che finora qui regnava, va a pas- 
si rapidi avvicinandosi al suo fine, i plenipotenziari che 
sì trovavano in permesso, isignori de Nostiz, de Rein- 
hard, de Trott, de Munch, de Oertser, de Bulow, de 
Scheriff, Strauss, sono totti qui di bel nuovo. Che il ple- 
nipotenziario entrò fin da giorni nell'Assemblea vi ho 
già scritto. Dopo di lui vi eutrarono altri tre inviati, 
de Holzbausen pei principati di Reuss, Brehmer per 
Lubecca e Harnier per Francoforte, ciò prima che ar- 
rivasse il plenipotenziario prussiano, conte Rochow. 
Che il consigliere di legazione Donniges sia stato elet- 
to a successore dell’iaviato bavarese; generale de Xy- 
lander, si dubita tuttora; in vari crocchi politici si 
crede anzi che la Baviera si farà rappreseatare dal si- 
guor d’Aretin. Il sig. de Scheele, successore di Det- 
mold, arriverà qui tra pochi giorui. Detmold stesso 
ritornerà ad Annover. . 

Le circostanze che il tenente-generale de Rado- 
wilz arrivò qui contemporaneamente coll’ inviato pras- 
siano de Rochow dà motivo iu vari crocchi politici a 
supposizioni svariatissime. Si dice che il medesimo par- 
tirà fra qualche gioroo per Baden-Baden per tratte- 
nervisi luogo tempo. Egli venne accolto alla stazione 
della strada ferrata dal commissario federale prussia 
no, presideote di governo de Botticher. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Maggio. 

Un corrispondente di Belgrado alla Narodne No- 
vine di Zagabria espone un grandioso quadro della 
città di Belgrado e la sua importanza pel commercio 
europeo. Chi non ha veduto Belgrado, esso scrive, da 
quiadici anni a questa parte, potrebbe appena appe- 
na riconoscerla. Esso vi troverebbe da circa 1000 case 
nuove costruite regolarmente e con gran numero di 
edifizi pubblici, i quali negli ultimi tempi guadagna- 
rono tanto in grandezza e venustà, da potersi por- 
re a lato dei palazzi più rinomati del mondo. Il pa- 
lazzo del principe, quello del ministero, quello di giu- 
stizia, le caserme e gli spedali militari, |’ accademia 
militare , l'edifizio consolare ec. ec. meritano princi- 
palmente di essere menzionati. 

Ciò non è tutto, che, anche nel rapporto poli- 
lico-commerciale , la città di: Belgrado ha fatto ra- 
pidi progressi, e va sviluppando giornalmente una pro- 
ficua attività. Il suo commercio con Vienna, Trieste, 
Costantinopoli e la Macedonia, con Pest e Lipsia, ha 
preso in quest’ ullimi tempi una considerevole esten- 
sione. Si è perciò che il mondo commerciale di Bel- 
grado attende con grata teosione d’animo l'attuazione 
dei nuovi mezzi di comunicazione commerciali da aprir- 
si per parte dell’ Austria colle città del Litorale e 
col mare Adriatico, 

— I geologi dell'istituto dello stato impreade- 
ranno il loro viaggio verso le montagne ‘ancora nel 


, giro di questo mese, onde proseguire le indagini in- 


cominciate nell’anno scorso. Nel mese di settembre 
si raduneranno di nuovo a Vienna, 

— La decessa priacipessa Augusta Amalia era la 
sorella maggiore di Sua Maestà |’ Imperatrice Madre 
d' Austria e figliuola del defunto Re Massimiliano di 
Baviera. Nata nel 1788 si accasò ai 14 gennaio 1806 
col Duca Eugenio de Leucthteaberg, morto ai 21 feb- 
braio 1824. Sua Altezza I. R. l’Arciduchessa Sofia è 
ugualmente sorella della defuatà, però di secondo letto 
del Re Massimiliano. (Corr, Ital. ) 

— La quaatità delle corrispondenze private nel- 
l'affizio dei telegrafi si è fatta in quest’ ultimi tem- 
pi assai graudo. Il maggior numero di dispacci , che 
vengono spediti, sono di contenuto mercantile, 6 vea- 
gono spediti alla volta di Trieste, 

ALTRA DEL 17, 

Cracovia spera che S. M. |’ Imperatore nel. 
l'occasione del suo viaggio ad Olmatz vorrà onorarla 
di sua visita, giacchè il Monarca nel suo ultimo pas- 
saggio per questa città ba promesso alla deputazione 
comunale di ritornarvi entro .il corrente anno. 

— Sivscrive de Lin: 14 maggio. — La società 
di ‘belle arti dell’ Austria superiore poco fà attivata 
va lieta dei più soddisfateoti progressi. 

( Corr. Ital.) 


POLONIA 
+ “DALLE FRONTIERE DELLA POLONIA: 
pei eo +48 Maggio © 


Io Maylovice y per dote domani sarà ‘di passag: 


gio il Re e la Regina di Prussia, tutto è ormai pron- 
to per degaamente riceverli. Le autorità givili e mi- 
litari di Cracovia si sovo già dirette a quella volta. 
Per parte della Russia fu deniuato il G. Ocerew per 
muovere incontro alle LL. MM., complimentarle ed 
accompagnarle sino alla capitale. In Cracovia si fanno 
preparativi anche pel ricevimento del nostro Impera- 
tore, Francesco Giuseppe. La città vorrebbe celebra- 
re il tempo del suo soggioruo con festa e spettacoli: 
ma sino adesso s’ ignora se l'Imperatore vi si ferme 
rà o se sarà soltanto di passaggio. 

Lettere di Varsavia rappresentano questa città ia 
uno stato di magica trasformazione. -Masse di operai 
lavorano sui diversi punti per terminare i preparativi 
per le parate, le feste, le illuminazioni, le corse sul- 
l'acqua che si propone di dare ia onore degli illastri 
ospiti. AI teatro si darà il Profeta messo in iscena con 
un lusso che deve sorpassare tatto quanto fu fatto si- 
no ad ora negli altri teatri delle capitali di Europa 
per dare maggior prestigio all’immortale lavoro di 
Mayerbeer. Si darà pure un nuovo ballo con danza- 
trici fatte veuire espressamente da Pietroburgo e Pa 
rigi. Il commercio dal canto suo sembra voler lottare 
coll’ esposizione di Londra. È superfluo il dire che 
già tutti gli alberghi sono pieni zeppi di stranieri, è 
che anche.nelle case particolari poche sono le stanze 
ancor disponibili. ( Corr. Ital. ) 


CALIFORNIA 
15 Marzo. 

1 giornali di S. Francisco annunciano nuove sco- 
perte di ricchi depositi d'oro su certi punti non an- 
cora esplorati, ma i lavori delle miviere usufruttate 
sono sempre incagliali per mancanza d'acqua. La Ca- 
mera dei rappreseutanti approvò la proposta di abo- 
lizione dell’ atto che imponeva un tributo sui minatori 
forestieri, e si crede che il Senato vi aderirà altresì, 
poichè l’opioione pubblica è contraria a quella tassa. 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 9 Maggio. 

Il Journal de Constantinople annunzia che la mat- 
tina del 5 arrivò a Costaatinopoli il nuoro inviato 
francese presso la Sublime Porta, marchese de La- 
valette. hi giorno seguente, molti Francesi residenti ia 
quella capitale si recarono a Top-Hanè per accogliere 
allo sbarco il rappreseutante del loro governo. 


PARIGI 14 Maggio. 
Il ministro dell’ interno Leon Faucher presentò , 
nella tornata d'oggi, all'Assemblea un progetto di 


* legge aonunziato da parecchi giorni, ed il quale ha 


per iscopo di sottoporre la città di Lione ed i comuni 
circonvicini alla direzione di un prefetto di polizia 
come a Parigi. Nella relaziono del sig. Faucher si leg- 
ge il seguente passo. 

» Lo stato d'assedio, a cui convenne ricorrere 
parecchie volte nella sesta divisione militare, con- 
tiene e comprime le cattive passioni, 

È a questa misura che parecchi dipartimenti deb- 
bono la calma di cui godono. Ma lo stato d’ assedio 
non basta per rivelare i progetti degli uomini che 
hanno dichiarata la guerra alla societa. » 

Il ministro domandò | urgenza per questa legge 
Sorsero a combatterla alcuni rappresentanti del Rodano, 
e ne nacque tale tafferuglio, che alcuni furono ri- 
chiamati all’ordioe, e la seduta fu sospesa per un 
quarto d'ora. 

L’Asssemblea votò l'urgenza, e riprese quiudi 
la seconda lettura del progetto di legge relativo ai 
caffè ed agli zuccheri. (F.F.) 


DRESDA 14 Maggio. 

Stamane, alle 4 e mezza, è qui giunto da Vieona 
il sig. presidente del Miaistero austriaco, principe di 
Schwarzenberg, e alle 12 e mezza giungeva da Ber- 
lino il sig. presidente del Ministero prassiano, bar. di 
Maoteuffel. Ambidue erano attesi alla stazione da car- 
rozze di Corte, e furono condotti al reale palazzo, 
ove smontarono, Una parte dei plenipotenziari , qui 
preseuti, hanoo assistito ad un pranzo dato oggi ad 
onore dei due presidenti austriaco e prussiano dal 
ministro degli esterni barone di Beust. 

Giusta la Nuova Gazzetta prussiana , il chiudi- 
mento delle Conferenzé seguirà il 15, e il barone di 
Manteuffel, se altro noa avviene, sarà di ritorno a 
Berlino il 16. (G. di V.) 


ALTRA DEL 16. 

Le confereaze di Dresda sono chiuse. Nella mat- 
tina dei 15 corr. ebbe luogo una seduta plenaria, e 
una seconda e l'ultima alle ore 4 pom. Tutti i pleai- 
potenziari vi furono presenti in grande gala. Alle ore 
5 succedette alla cerimonia uno splendido banchetto 
nel palazzo reale con cui si chiuse la solennità, e al 
quale, oltre ai pleipoténziari, assistettero tatti i mi- 
nistri reali, il corpo diplomatico, ed altre notabilità. 
La breve durata delle due ultime sedute plenarie fa 
sapporre che i ministri presideoti ‘principe Schwar- 
zenberg e de Manteulfel, ‘erano già prima che arri- 
vassero a Dresda perfettamente d'accordo sul modo di 
chiudere le couferenze, ( Corr. Ital.) 


PRAGA 17 Maggio. 
Il priocipe Schwarzenberg abbandona Dresda que- 


’ oggi all 2. pom. e riposa stanotte in questa 
ia AE È ( Corr. Ital.) 


BERLINO 14 Maggio. 

Ieri arrivò in Potsdam, proveniente da Varsavia, 
un generale russo del seguito dell’ Imperatore. 

Il Re, ritornerà da Varsavia, probabilmente, ap- 
pena ai 30 andante. i 

Il pubblico di questa città viene confermato nella 
sua speranza di vedere qui nel giorno 31 maggio 
l'Imperatore delle Russie, dalla circostanza che le 
stanze del suo palazzo vengono da qualche giorno messe 
in ordine e preparate per alti ospiti. — Ieri verso sera 
il generale russo Glioka, arrivato stamane, fu veduto 


ritornare da Potsdam in compagnia dell’iacaricato di . 


affari russo presso questa corte, barone de Budberg. 
ALTRA DEL 17. 

Met. al 5 per cento 106; — vigl. del debito di 
Stato 86; — azioni della Banca 94 e un quarto. 
( Corr. Ital.) 

FRANCOFORTE 17 Maggio. 

Met, al 5 per cento 75; — 4 e mezzo per cen- 

to 66. — Vienna 94 e mezzo. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 18 Maggio. 
lotorno al viaggio di Sua Maestà l'Imperatore 
ella volta d' Olmutz possiamo riferire come auteotico 
quanto segue. Il viaggio avrà luogo in uno dei primi 
giorni dell’entraote settimana. Ad Olmutz Sua Maestà 
non si tratterà che alcuni giorni e poscia partirà-per 
Ja Galizia. — Si nomina la Cracovia, — e colà incon- 
trerassi coll’Imperatore delle Russie e col Re di 
Prussia. 
Da Cracovia S. M. cogli augusti ospiti ritornerà 
2 Olmutz, dove avrà luogo alla presenza dei tre mo: 
narchi sui piani di Nimlau la grandiosa manovra mi- 
litare, Il presidente del consiglio principe de Schwar- 
zenberg, accompagnerà l'Imperatore in questo suo 
Viaggio, e dicesi, ma non è certo, anche S. A. I. e 
R. l Arciduca Francesco-Carlo, (Corr. Ital.) 
— Una Patente Sovrana ordina che l'importo 
della carta monetata dello Stato oltrepassar non debba 
i 200 milioni, e che la Banca nazionale non possa 
procedere ad alcuna emissione per conto dello Stato. 
La riduzione della carta monetata sarà affrettata. 
( Triester Zeitung.) 


Borsa di ‘Vienna del 17 Maggio. 
Obbligazioni di Stato.al 5 > per 


cento mila 
dette al 4 1/2 per 
cento #_ AE 


96 316 — — 


84 36 — — 
(G. di Venezia.) 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 26 del corrente Maggio gli Accademici 
Tiberiui terranno nelle Sale poste in Via de' Banchi 
Nuovi num. 39 «una delle consuete Accademie colla 
prosa del sig. Cav. Gaspare Servi avente per titolo: 
Discorso sulle Arti Belle nel 1850. 

Faranno seguito alla suddetta prosa i componi- 
menti de' Soci, e quindi vi sarà adunanza generale 
intimata per la seconda volta. 

L'Accademia avrà priacipio alle ore 5 e 3 quar- 
li pomeridiane. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo XXV della Serie ll 
degli Aunali delle Scienze Religiose, compilati dal si- 
guor Prof. Giacomo Arrighi, nel quale sono contenute 
le seguenti materie: 

Art. I, Sull’aso della liogua latina. ( Versione dal tedesco.) 

Art. IL Sopra un punto dottrinale della Teologia mo- 
rale di Monsig. Scavini. (Continuazione.) 

Art. III. Numismatica biblica, o sia Dichiarazione 
delle Monete antiche memorate nelle Sante Scrit- 
ture, di Don Celestino Cavedoni. (Analisi del P. 
D. Carlo Vercellone de' BB.) 


Appendice. 

Allocazione della Santità di N. S. PIO PP. IX 
nel Concistoro segreto dei 17 Febbraio 1851. 

Lettera dell'Arcivescovo di Palmira a Sua Saw 
TITA'. 

Lettera della stessa SantitA” Sua al detto Arci- 
vescovo di Palmira. 

Dell'ordine morale della Società. Parole di Do- 
noso Cortes deputato nell'Assemblea di Spagna. 

Un fatto illustre. 

Un libro eterodosso. 

Mauifesto dell’ Imperatore della Cina in difesa 

dei Missionari Europei. 

Necrococia di Monsig. Pellegrino Farini. 

Norizie BisLiocnaricne. — Italia. — Francia. — 
America. 


ARRIVI 
DAL Giorno 22 AL GIORNO 23 MAGGIO. 
Adami D., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
Borreani V., di Piemonte, da Livorno. 
Bell F., d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Bamber Gio., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno, 
Baudet N., di Francia, Negoziante. da Livorno. 
Bussar G., di Francia, Negoziante, da Bologna. 
Dana C., di America, da Napoli. 
De Raxy E., di Francia, da Livorno. 
Daly C., di America, da Livorno. 
Ganassoni E., di Brescia, Nobile, da Livorno, 
Gilchrist G., di America, da Livorno. 
Hovell F., di America, da Livorno. 
Janson T., d'Inghilterra, Nobile, da Napoli. 
Lanzi A., di Svizzera, da Livorno. 
Morosini F., di Venezia, Conte, da Napoli. 
Méli G., di Bergamo, Scultore, da Civitavecchia. 
Melzi L., di Milano, Daca, da Livorno. 
Mignone G., ai Piemonte, Negoziante, da Livorno, 
Montaut G., di Parigi, da Napoli. 
Odewger Gio., dei Paesi Bassi, da Napoli, 
Oschwald G., di Svizzera, Negoziante, da Livorno, 
Pedenas L., di Francia, da Livorno. 
Pietrowsha M., di Russia, da Firenze. 
Ribaud G., di Francia, Negoziante, da Genova, 
Richiedei P., di Brescia, da Livorno. 
Szlubowski, di Vienna, da Firenze. 
Thomassy M. G., di Francia, da Napoli. 
Vigna R., di Piemonte, Sacerdote da Bologna. 
Wollner A., di Russia, Conte, da Livorno. 
Watson A., d'Inghilterra, Reverendo, d. i 
E SI 
PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 MAGGIO. 
Amo 8., di Russia, Dama, per Napoli. 
Balter F., di Prussia, per Germania. 
Cheli F., di America, per Firenze, 
De Vachlachi G., di Genova, Sacerdote, por Genova, 
Deachi R., di Londra, Possidente, per Londra. 
Gelzer E., di Prussia, per Germania, 
Jeglstaen C., di Russia, per Napoli. 
Jobes C., di Francia, per Firenze. 
Laudamo M., di Messina, per Napoli. 
Landsberg L., di Prussia, per Parigi. 
Lobkaw C., di Russia, per Napoli. 
Malvano J., di Torinowper Genova. 
Mignani G., di Modena, Religioso, per Napoli. 
Nowman E., di Prussia, per Germania. 
Peluffo G., di Genova, Reli ioso, per Napoli. 
Pettigrev, di America, per Eri 
Querini C., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Sioratti A., di Toscana, Negoziante, per Aquila. 
Slater P., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze, 
Sauvage G., di Francia, Possidente, per Firenze, 
Tardes G., di Francia, per Firenze. 
Wosiliew Gio., di Russia, per Napoli. 
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AVVISI 


Il Tipografo Clemente Puccinelli , avendo af- 
fidata l’ amministrazione de' suoi Stabilimenti Ti- 
pografici all'Illîmo sig. Avvocato Domenico Bon- 
dini, cioè tento della Tipografia destinata sile 
stampe legali, quanto dell'altra in Via , e ciò 
con formale Mandalo del 49 corrente insinuato 
originalmente alla Camera di Commercio in Roma 
solto questo medesimo giorno , e debitamente re- 
gistrato li 23 detto , deduce altrettanto a pubblica 
nolizia per ogni effetto di legge e di ragione, 

Roma 24 Maggio 1851, 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
NEL MAGAZZENO 
DELLA: VILLE DE LYON 
Via di Pietra n. 69. 

I gerenti del suddetto Magazzino, spinti dal 
desiderio di esitare al più presto possibile il loro 
genere, sono venuti alla determinazione di ven- 
derli al pubblico incanto, avvertendo” che questo 
avrà luogo nel giorno di Martedì 27 corrente e 
seguenti , ma solamente dalle ore 4 fino alle 7 del- 
lo sera. Nelle altre ore del giorno si venderà se- 
condo il solito, ma però con un nuoro e grande 
ribasso su diversi arlicoli , cioè 

Abiti di giacconetta venduti sc. 4 20 ridotti 
a boj. 80, 

Detti venduti se, 4 50 ridotti a se. 4, 

Abiti di barege lana e seta a 6 canne il taglio 
prima qualità tenduti sc. 3 ridotti a so. 2 50. 

Delli seconda qualità venduti sc. 2 ridotti a 
so. i 50. 

Abiti foulard scozzese venduti so. 6 ridotti a 
scudi 5, 

Graodi ribassi per lo seterie, cioè : damaschi, 
schine , molrè, gros eo. abili thibet,, scozzese) 
fanellone per mezzo tempo tutto a prezzi discre- 
tissimi. 

SCIALLI 
- Scialli lunghi tessuti senza collone venduti 
fin qui sc. 20 a 24 ridotti a so. 42. 

Cachemir senza seta venduti sc. 30 a 40 ri- 
dolti 22 a 25. 

Sélalli quadri tessuti tutta lana venduti sc. 8 
2 40 ridotti a sc, 6. 

Detti venduti sc. 42 a 14 ridotti a se 8 

TELERIE 

Tela per camicie da uomo qualità fina la 
pezza da so. 9 a 10. 

Detta qualità soproffina da' so. 13 115, 

SERVIZIO PER TAVOLA 

Servizio per thè damascato 10, 9, 

Delto da tavola da 42 persone damascato sc. 8, 

Detto prima Qualità garaotito tutto filo so. 10. 
3 Detto simile da 418, 24 è 36 persone a prez- 

Fazzoletti di 

Detti fini da 

‘ugamani 
discrelissimi. 


SCUDI 30 DI MANCIA. 

A chi riporterà all' Orologiaro Palombi in Via 
del Corso, incontro il Palazzo Doria, una piccola 
ripetizione di oro a cilindro, con 8 buchi in pi 
tra, con mostra ia lamina di argento , avente 
parte opposta lo smalto nero con una canestrina 
di rose in miniatora, contornata con un giro di 
mezze perle ; smarrila il giorno 17 corrente dalla 
piazza di S. Andrea della Yalle, Via Papalo fino 
alla Piazza d'Aracoeli. 

Roma li 20 Maggio 1851. 

N. B. Più si dsranno scudi cinque a chi darà 
indizi del riavenimeoto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Dei nomine. Fidem facio etc. praesentes 
ego 8. Palatii Apostolici causarum ac S. Romenae 
Rotae Not. pub. qualiter in causa sub titulo Ro- 
mana pecuniaria coram R. P. D. Bonini sub die 27 
Januarii 1851 ad instantiam D. Adv. Cyriaci Se- 
creti contra D. Camillam Gavotti s Joan Ant. Egi- 
sti conjuges aliosque lata et promulgata fuit 
quens definitiva Sentenlia. — Christi nomine i 
vocato. Pro tribunali sedentes ele. dicimus, d 
Dimus, proouncismus ao definitive senteotiamus 
reformandam fore et esse sententiam latam ab 
R. D. Aud. Gen. R.C. A. diei 26 Junii 1847 pro 
Ut per praesentes reformari volomus atque man- 
damus , jubentes ut quoad reliquam summam scu- 
tor. 68 in quibus sequestrum indixit Adr. Cyria- 
cus sit locus consigaationi ejusdem favore, in re- 
liquis vero sit locus consignationi, farore Camillae 
partemque viclam vietrici in expensis condemna- 
mus eo. Aloysius Bonini Sac. Rotae Auditor. Pro 
D. Laurentio Alibrandi Sac. Rotae Notario alque 
Cancellario, Aloysius Serpetti Connotarius. 

Praesens haec Sententia notifcetur D. Ale- 
xaodro Egisti pro omni juris effectu ad formam 
$. 483 praxeos. 

In quanto al sig. D. Alessandro Egisti affissa 
a forma di legge li 23 Maggio 4851. 

A. Zecca Curs. Civ. 
Ant. Guerra Proc. 


Fallimento. — A senso dell'art. 506 Regol, 
Commerce. si prevengono i presuoti creditori dei 
falliti Lorenzo ed Antonio fratelli Zeloni ,. che 
questo Eccimo Tribunale del Commercio c0n Sen 
tenza del giorno di jeri ha prefisso a quelli credi. 

nel primo termine a verificare 

s uo nuovo termine di giorni quia= 

diel ad esibire i loro titoli di credito uale ter= 

mine trascorso inutilmente ordinò © procedessa 

noanzi agli atti ulteriori del fallimento ‘votati dal. 
la legge; non ostante.la di loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio li 23 4858 


Toventario avrà principio qui in Roma nella vigna 
così detla di Fioravanti al Pigno presso Porla Fur- 
ba fuori di Porta 8. Giovanni , ultimo domicilio 
del defunto, per proseguirsi ove farà d' uopo pei 
giorni ed ore da destinarsi. 

SI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1548 del vig. Reg. leg. 

Roma li 24 Maggio 1851. 

Gaetano Dott. Sciarra Not pub., Amministra» 
tore del Succ. Ferruzzi Not. in Roma. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dell' Ilio sig. Giuseppe Cav. Mar: 
zoni dom, in Genzano rappr. dal Proc. Giuseppe 
Mancini Lombardi. — Si cita il sig. Carlo Mariotti 
per inserzione in Gazzetta atteso l'incognito do- 
micilio a forma del $. 483 a compar. nella prima 
udienza dopo Ire giorni, ed attesochè esso citato 
mediaale contralto si obbligò di eseguire con cin- 
que compagnie di sei uomini per ognuna la lavo- 
razione del taglio della macchia delle Tenute di 
Boccea e Tragliata per ridurlo a carbone ; atteso- 
chè il citato medesimo non ba adempito all'assun- 
ta obbligazione, per lo che all'Istante ne sono de- 
rivati dei danni gravissimi , perciò sentirsi condan- 
nare all' emenda di tutti i danni avvenuti per fat- 
to e colpa di esso citato per la mancanza delle 
suddette compagnie , e per quel! imma che ver. 
tà dall'Eccino Tribunale decreti ntir rilasciare 
l'opportuno ordine esecutorio da eseguirsi provvi» 
sociamente mediante anche arresto personale colla 
condanna a tutte lo speso anche stragiudiziali, ed 


Il decreto ec. Giuseppe Mancini Lombardi. 


Jilio sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 

Ad istanza della sig. Serafina Amadei dom. co 
Tapp. dal sig. D. Rinaldi Pasquali Proo, 

Si cita per aflissioue il sig. Costantino Zanzi 
d' incognito domicilio a comp. nella prima udienza 
dopo tre giorni , ed ivi sentirsi condannare al pa 
gamento di sc. 7 residuali di sc. 8 dovuti a forma 
del documenti che si produrranno. Si rilasci l' or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese ed il de- 
creto, D. Rinaldi Pasquali, 

Trib, Civ. di Roma primo Turno. 

Con ordinanza di questo Eccio Tribunale la 
dala 16 del corrente Maggio, è stato deputato il 
sig: Avv. Raffaele Cini in Curatore alla eredità in- 
testata del fo Giuseppe Pomponi di Zagarolo resa 
giacente per la ripudia fattano dall’ unico suo fi- 
glio Giovaoni. Ciò si dedace a pabblica notizia a 
forma del $. 1574 del vig. e onde ec, 

". Bertini Proc. 


dita 
Jilino sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

; Ad istanza del sig., Vincenzo Cerica , Legale 

rapp. da sè medesimo. — SI citi la sig. Caterina 

per la seconda volta stante la contumacia 


detto Ascenzi , come dagli atti, accordare Je la 
coltà all'Istante di ritenere lo stesso libretto ia 
pagamento della detta somma , ovvero ritenerto in 
deposito fino al pagamento della somma medesima, 
rilasciare qualunque mandato ec. colla condinoa 
alle spese ed il decreto. — Oggi 23 Maggio 1851 
affissa copia. M. Quattrocchi Curs. Cit. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
W Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......2 50 
Alle Province (franco) . . . . .. 280 
All'Estero (franco fino ai confini) 2 80 
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) Martedì 27 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
assere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


+-+ 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


|| , GIORNI Barometro ridotto Termometro R. |-Igrometro| p;... 
| pet’ sasa vazione alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo | Osservazioni fatte ad ore diverse | 
On 7 Pol, 38 lio, 24 + 10°, s i 
24 Maggio. { » 3 0. 26 Ratto) Do Sanno, Dalla ore 9 pomer, del 23 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 24 delta, 
» 9 180. 39 +17 tt) posted Temporat, mass. + 468 Temperat, min. + 7,9. 
sia n 7 Poll 38 lin. 27 str 19 Nesisio: Dalle ore 9 pomer, del 24 Muggio, fino alle ore 9 pomer, del 25 detto. 
| » 9 pomeridiane » Sì» 38 + 43,0 î Rumo: Varini dc 
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Ieri, festa di San Filippo Neri, la Santità 
di Nostro Signore Papa PIO IX partì dal Va- 
ticano con nobile treno, avente seco in car- 
rozza gli Emi e Rmi signori Cardinali Fornari 
e Gazzoli, e si recò alla Chiesa di S. Maria in 
Vallicella dove riposa il corpo di quel Santo. 

Discesa Sva Bearirvome alla porta della Pia 
Casa fu ricevuta dai RR. PP. dell’ Oratorio. 

Quindi, vestiti gli abiti pontificali, prestò 
assistenza alla Messa solenne che fu pontificata 
da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Altieri, 
Presidente di Roma e Comarca. 

Intervennero alla Cappella gli Emi e Rmi 
signori Cardinali; i Rmi signori Patriarchi, Ve- 
scovi e Prelati, gli Eccmi signori Conservatori 
di Roma, e gli altri ragguardevoli Personaggi 
soliti che vi hanno luogo. 

Il Santo Papre ricevette dall’immenso po- 
polo che vi accorse dimostrazioni di ossequio, 
tanto nel recarsi alla Chiesa che nel ritornare 
al Vaticano. 

La Santità’ pi N. S. PAPA PIO IX nell’ anno 
scorso ordinò, come accennammo (1), che il taberna- 
colo dell' altare papale esistente nella patriarcale Ba- 
silica Lateranense fosse ristaurato a sue spese, e ri- 
donato all’ antica forma. 

Per eseguire un tale lavoro si asportarono dal 
medesimo le sacre teste dei Santi Apostoli PIETRO 
e PAOLO, gelosamente custodite in vasi di cristallo, 

posti in busti di argento ornati di oro e di gemme, 
e si estrasse similmente dall’ antico altare quello an- 
tichissimo, sul quale è tradizione che abbia celebrato 
il Santo Sagrifizio il Principe degli Apostoli. Il tutto 
fu riposto nella sagristia della Basilica. 

Il ristauro ed il ripristinamento del tabernacolo 
all'antica forma, com'era a' tempi di Urbano V, so- 
no compiuti (2). 

Sotto l’altare moderno si ripose quello sul quale 
si crede che abbia celebrato San Pietro. 

Nella parte superiore del tabernacolo si colloca- 
rono nuovamente i preziosi busti. 

Sua Sanita’, nel giorno 23 del corrente, recos- 
si ad osservare quei magnifici lavori, e degnossi di 
manifestare la Sua sovrana soddisfazione. 

Ai 25. si riportarono al tabernacolo le teste dei 
Santi Apostoli. 

Recaronsi per tal effetto alla patriarcale Basili- 
ca, Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Barberini 
Arciprete, Sua Eccellenza Rma Monsig. Medici di Ot- 
taiano Maggiordomo di Sua SanmitA', tre Eccellentis- 
simi Conservatori di Roma, e per l'Eccina Commissio- 
ne degli Ospedali di Roma l'Avv. D. Carlo Borgnana 
come Deputato Ecélesiastico del Ven. Arcispedale del 
Santissimo Salvatore‘, ed unironsi tutti nella saglistia, 
nella quale era adunato_il Reverendissimo Capitolo. 

I E I ie 


(1) Giornale di Roma 4850 num. 298: 
(2) Ne daremo la descrizione in altro nomera. 


Venerate le sante teste, esposte sull’ altare nella 
medesima esistente, furono esse riverentemente prese 
dall’ Eminentissimo e Rmo sig. Cardinale Arciprete, 
e dall’ Illmo e Rmo Monsignor Tizzani, processional: 
mente portate al tabernacolo e collocate nei rispettivi 
busti, 

Rimasero per tutto il giorno scoperte alla vene- 
razione dei fedeli, e molti ne concorsero ad un atto 
così divoto; come molti erano pure intervenuti alla 
traslazione. 


+ +0 BE0+ 
PARTE OFFICIALE 


EDITTO 
PEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI. DA PRESENTARSI 
NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA 
DEI 55, APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 


Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono Cardinale 
Rianio Srorza, della. Santa Romana Chissa Ca- 
merlengo. 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatari, in- 
vestiti, e cessionari della S. Sede e Rev. Cam. Apo- 
stolica iscritti nel libro de' censi Camerali debbano 
pagare i censi e canoni nella Camera de’ Tributi, 
che si aduna nel palazzo Vaticano nella vigilia e fe- 
sta dei SS. Apostoli PIETRO e PAOLO, ad ogget- 
to di precludere loro ogni scusa d’ignoranza sul- 
l'adempimento di ciò, che debbano eseguire per la 
legalità dell'atto del pagamento, e della comparsa da 
farsi in detta Camera de'Tributi,rammentiamo espres- 
samente le loro obbligazioni 

1. A tal effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli, che secondo le leggi delle loro investiture e 
concessioni sono obbligati pagare censi, canoni, li- 
velli, risposte, ed altre ricognizioni nella predetta Ca- 
mera de Tributi sieno di qualsivoglia stato, grado, 


condizione, preminenza e dignità debbano esibire negli * 


atti dei Segretari e Cancelbieri della Camera » Non più 
tardi del giorno 15 del prossimo futuro mese di Giugno » 
i mandati di procura, le giustificazioni, ed altre scrit- 
ture correlative tanto alla persona, che in loro as- 
senza per essi effettuerà la comparsa, presterà l'omag- 
gio, ed eseguirà il pagamento, quanto alla traslazio- 
no delle partite de' canoni, che s’avessero a propor- 
re nella detta Camera de’ Tributi a favore degli al- 
tri compresi nell’ investitura in caso di morte dei 
precedenti possessori, ed a qualsivoglia altro oggetto 
risguardante le medesime investiture e concessioni , 
affinchè possano accuratamente, e coll’opportuno tempo 
eseguirsi le necessarie e convenienti annotazioni nei 
libri de' censi camerali, che sogliono distribuirsi alla 
suddetta Camera de' Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla qua- 
le, se le investiture sono progressive, risultano Je 
traslazioni da farsi, e se contemporanee, si rileva se 
iuttora durino, o se siano spirate, ciascheduno enfi- 
teuta o investito, che personalmente non comparisca 
a prestare l'omaggio nella Camera de' Tributi, dovrà 
in ogai decennio esibire la fede della sopravvivenza 
negli atti de' suddetti Segretari di Camera. Quei per- 
tanto pei quali nel presente anno ricade il decennio, 


debbano parimenti non più tardi del detto giorno 45 del 
venturo Giugno esibire la fede della loro sopravviven- 
za, oltre le giustificazioni di sopra accennate , ché 
per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascun investito 0 
enfiteuta dovrà nella vigilia o festa dei SS. ‘Apostoli 
PIETRO e PAOLO del corrente anno 1851 com- 
patire personalmente; 0 mediante legittimo procura» 
tore deputato coll’accenzato mandato , nella suddetta 
Camera dei Tributi per prestare il dovuto omaggio, 


e pagare nella medesima il tributo, censo, livello, 
canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede e Rev. 
Cam. Apost., in ricognizione del Supremo e diretto 
dominio di qualsisieno feudi, tenute, villaggi, casali, 
laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esenzioni, im- 
munità, privative, ed altri qualsivogliano beni, che 
si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi, vicariato , 
governo, ovvero sotto qualunque altro titolo, giusta 
le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti o con- 
cessionari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle investiture 
e concessioni, di pagare i censi e canoni fuori di 
Roma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 
Giugno nella « Cassa dell’ Amministrazione Camerale » 
di quella provincia, in cui essi sono abilitati a pa- 
gare il ‘censo, o canone, rimanendo però in loro li- 
bertà di soddisfarlo direttamente nei predetti giorni 
in Camera de’ Tributi. Questi medesimi enfiteuti pe» 
raltro, abbenchè abilitati, come sopra, a pagare il 
canone nelle province, avvertano di non essere punto 
esenti, come taliino erroneamente opina, dall'obbligo del- 
la comparsa nella Camera dei Tributi per prestare l’omag- 
gio ricercato dalla Bolla della Sa. Mem. di Gregorio XIII 
emanala pei canoni-camerali ; e perciò quando essi non 
compariscano personalmente per tale atto, debbano 
deputare il loro speciale procuratore con mandato da 
esibirsi come sopra, e rimettere in ogni decennio la 
fede della loro sopravvivenza, e produrre tutte le 
translazioni ed annotazioni sulle loro rispettive par- 
tite nei libri dei censi camerali che fossero per oc- 
correre, egualmente che sono tenuti quegl' investiti 
che debbono pagare nella Camera de'.Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfi- 
teuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giustifica- 
zioni, quanto nella comparsa in Camera de' Tributi 
per prestare l'atto d’omaggio, cd effettuare l’ intero 

. pagamento di canone , si procederà, immediatamente 
all'accettazione della devoluzione dei feudi, beni e 
diritti camerali, e di altro ad essi concessi, e all'ese- 
cuzione delle pene comminate nella Bolla di Grego- 
rio XIII, ed in altre Apostoliche Costituzioni, e ne- 
gli editti de’ nostri antecessori, senza attendersi ve- 
runa scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tributo 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in rico- 
gnizione del di lui Supremo dominio si effettua nel 
giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. Apo- 
stoli PIETRO e PAOLO specialissimi protettori di 
questa Dominante, e presso il Supremo Tribunale del- 
la Piena Camera, così, in riflesso del tempo e luo- 
go in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo e comandia- 
mo che tutti gl’investii e concessionari, ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel detto 
Tribunale con quell’abito e decenza con cui si co- 
stuma comparire nei tribunali, ed innanzi i Magi- 
strati Superiori, ed in caso che taluno ardisse di pre- 
sentarsi in guisa diversa; non sarà ammessa la di lui 
comparsa, e si procederà contro il medesimo alla sul- 
detta accettazione, come se niuno si fosse presentato. 


7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del gostro predecessore del 15 Giugno 1816, 
e dell'art, 7 degli altri emanati nel Maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo, che debbano rimaner fer- 
me tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica riguardo ai censi e ‘canoni venduti nell’ an- 
tecedente cessato Governo, non ostante la continua- 
zione del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi 
in ogni tempo sul titolo degli.acquisti a forma della 
notificazione della Segreteria di Stato «emanata il 45 
Novembre 1847. 

Avverta ciascuno di eseguire esaltamente quauto 
di sopra è stato. ordinato, poiché, in caso di trasgres- 
sione si procederà alle pene indicate, volendo, e 
deoretando che il' presente nostro editto affisso, e pub- 
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blicato in Roma, e nelle città principali dello Stato, 
obblighi ciascuno, come se gli fosse stato personal- 
te intimato. 
da Dato in Camera Apostolica questo dì 24 Mag- 
gio 1851: 
T. Card. RIARIO SFORZA Camerlengo. 
AnceLo Mania Vaysivi Comm. Gen. della R. C. A. 
Felice Argenti Segr. Cano. della R. C. A. 


+0 BE 
NOTIZIE DIVERSE 


Essendo stata pubblicata in vari Giornali esteri, 
e specialmente nel Giornale Belgio l' Indépendence, 
(il quale spesso si riporta a corrispondenze inesatte 
ed infedeli sulle cose di Roma), una supposta Nota 
della Segreteria di Stato; siamo autorizzati a dichia- 
rare, che tal Nota è del tutto apocrifa ed insassi- 
stente. 


Annunziamo con grave dispiacere che l'Emo e 
Rmo sig. Cardinale Carlo Vizzardelli, del titolo di 
San Pancrazio, Prefetto della Sacra Congregazione dé. 
gli Studi, dopo lunga malattia, nel giorno 24 cor- 
rente cessò di vivere. 


La Società degli amatori e cultori delle Belle 
Arti il giorno 22 corrente diede fine alla esposizione 
dell’anno 1851, e nella mattina del di primo giugno 
prossimo, alle ore 10, terrà adunanza generale nelle 
Sale alla Piazza del Popolo per rinnovare le cariche, 
e procedere alla sortizione delle otto opere, tra pit- 
ture e sculture, da essa comperate, 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 23 Maggio. 

Sua Eminenza Revma il sig. Cardinale Chiarissi- 
mo Faleonieri Arcivescovo di Raveona fu in questa 
città nel giorno di ieri l'altro, e pernottò presso 
I’ Eminentissimo nostro Card, Arcivescovo. > 

leri l' altro pure Sua Eccellenza Rma Monsignor 
Carlo Luigi Morichini, Arcivescovo di Nisibi e Pre- 
sidente della Commissione degli Ospedali di Roma, 
fu qui di passaggio diretto a Mesola, in visita di quel 
vasto tenimento di ragione dell’Arcispedale di Santo 
Spirito in Saxia in quella capitale. 

( Gazz. di Ferrara.) 
RAVENNA 20 Maggio. 

Questa mattina sono state eseguite, mediante fu- 
cilazione, tre Sentenze capitali, già proferite dal Tri- 
bunale Criminale di Ravenna, coofermate dal Tribu- 
nale di Appello per le quattro Legazioni, e successi- 
vamente anche dal Supremo Tribunale della S. Con- 
sulta, e che colpivano, la prima: Mauro Fuschini so- 
pracchiamato Borghino, domiciliato io Piangipane, d’an- 
ni 30, celibe, operaio, e Giovanni Donati, detto Bur, 
pur esso di Piangipane, d'anni 23, celibe, operaio , 
entrambi convinti di grassazione con omicidio ; la se- 
conda: Carlo Casadio, d'anni 22, ammogliato con pro- 
le, di Ravenna, domestico, Federico Amaducci detto 
Schicchi, d’ anni 33, scapulo, nato a Cesena, domi- 
ciliato a Ravenna, domestico, convinti di omicidio 
coo animo deliberato, ed all’ oggetto di rubare; la 
terza: Domenico Mariani detto Mingone della Moreda, 
d'anni 56, d’Imola, ammogliato con prole, traffi- 
cante, convinto di omicidio con animo deliberato, e 
di ferita con arma comburente. La storia dei titoli di 
delitto per cui avvennero le suddette esecuzioni capi- 
tali, ed i motivi di convinzione, sono diffusamente 
spiegati nelle relative tre Sentenze date alle stampe e 
pubblicate. ( Gazs. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Maggio. 

Le grandi evoluzioni militari di primavera ordi- 
nate da S. M, il Re N. S. e cominciate il giorao 23 
aprile, terminavano il di 15 maggio corrente. Tutti 
Corpi, de'quali sarà qui fatta distinta menzione, con- 
venivano d'ordine Sovrano nel gran campo di Capua. 
Sol una brigata accampava, durante le prescritte eser- 
citazioni, in Falciano, ove a quest’ uopo eransi alzate 
le tende. 

Gli armeggiamenti seguivano con l'intervallo di 
due giorni di riposo, e perché la particolar istruzione 
delle diverse armi ricevesse lo sviluppo richiesto dal. 
le grandi evolazioni, era mente dell’ augusto Sovrano 
che talvolta si alternassero le manovre, ed avessero 
luogo or per la. sola artiglieria e cavallerià, or per 
la faoteria soltanto. 

Noi abbiamo toccato più d'una fiata il contegno, 
la Noridezza 6 disciplina delle nostre reali tro) 
animate da quello spirito eccellente d'ordine e di de 
vozione, in virtù del quale esse occupano un posto 
sì emineote fra le milizie europee, Non è a dir quiodi 
se le evoluzioni da loro eseguite sotto gli occhi me- 
desimi del Sovrano riuscissero secondo f sua eccelsa 


aspettativa; nè abbiam noi un elogio migliore del- 
l'approvazione con che l’augusto Principe le accom: 
miatava. In fatto, ordinando la M. 8. che i Corpi 
colà convenuli rientrassero nelle loro rispettive guar- 
nigioni, si degoava manifestar loro la soa piena sod- 
disfazione per la tenuta, per la disciplina ed istrozio- 
ne di ciascuo di essi, ed in ispecialità per l'artiglie- 
ria e la cavalleria, 

Ecco ora i nomi de' Corpi diversi che si accan- 


| tonarono nel campo prossimo alla Real Piazza di Ca- 


pua. Essi muoveano: 
Da Napoli. 

1° e 2° Reggimento Granatieri della Guardia; 
1° Reggimento Ussari, idem; 2° Reggimento Dragoni: 
Batteria di Artiglieria a cavallo; 1° Reggimento di 
Linea coînpreso il 3° Battaglione: 1° 3° e 4° Reggi= 
meoto Svizzero; Reggimeoto Real Marina. 

Tali Corpi formavano due Divisioni comandate la 
prima dal Maresciallo Lecca , la seconda dal Briga- 
diere Busacca. ; A 

La prima di queste Divisioni costava di due Bri- 
gate, composta l'una del 4° e 2° Reggimento Gra- 
natieri della Guardia Reale — Brigadiere de Muralt; 
l'altra del 3° e 4° Reggimento Svizzero — Brigadie- 


| re Sigrist. 


La seconda Divisione formavasi pur essa di due 
Brigate, composte una del Reggimento Real Marina, 
e del 1° Reggimento Svizzero, Brigadiere Winspeare; 
l’altra del 1° Reggimento di Linea e del 3° batte- 
glione del 1° di Linea — Brigadiere Bumann. 

Avean codeste due Divisioni ciascuna due Capi- 
tani dello Stato Maggiore. 

Da Portici 
Le Batterie Lavia e Massone. 
Da Nocera 
3° e 12° Reggimento di Linea e la mezza bat- 
teria di Artiglieria. 
Da Nola 
5° Dragoni e la Batteria Manzione. 
Da Salerno 
8° Battaglione Cacciatori. 

Le truppe di guarnigione in Capua, formanti una 
Brigata, eran comandate dal Colonaello Nuaziante del- 
lo Stato Maggiore all'immediazione di $. M. il Re 
N. Ss. 

I Corpi di fanteria stanzianti a Caserta e Mad- 
daloni formavano altra brigata comandata dal Briga- 
diere Dusmet. 

La cavalleria tutta comandata dal Maresciallo 
Scilla ripartivasi nelle quattro seguenti Brigate: 

Prima Brigata — 1° e 2° Ussari della Guardia, — 
Brigadiere de Sangro. 

Seconda Brigata — 1° e 2° Lancieri — Briga- 
diere Statella. 

Terza Brigata — 1° e 2° Dragoni — Brigadiere 
Colonna. 

Quarta Brigata — 3° Dragoni — Reggimento 
Carabinieri — Brigadiere Cutrofiano. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 19 Maggio. 

La Gazzetta di Parma pubblica il seguente De- 
creto in data del 16: 

Art. 1. È istituita una Commissione speciale mi- 
sta per far le più precise investigazioni sulla presente 
condotta politica morale di quegli Impiegati di cui 
dalla nostra Segreteria di Gabinetto sarà trasmessa una 
nota al Presidente della detta Commissione. 

Essa sarà composta dei membri che seguono: ca 
valiere Tenente Colonnello Luigi Bassetti che ne sarà 
Presidente, cavaliere Maggiore Andrea Perini, cava- 
liere Emanuele Gainotti Giudice nel tribunale civile 
e criminale di Parma, cavaliere Paolo Bussolati Ispet- 
tore Generale presso il Dipartimento dell’ Interno , ca- 
valiere Antonio Conforti Segretario Capo nel Diparti- 
mento delle Finanze, cavaliere Pellegrino Bernardi Luo- 
gotenente dei Reali Geudarmi, Capitano Manfredi. 

Art. 2. La Commissione si riunirà nel locale che 
sarà destinato dal Presidente, e avrà cura di stabilire 


È le adunanze quel tempo che non distragga i mem-. 


ri di essa dalle ordinarie loro incumbenze. 

Art. 3. La Commissione adempirà l’incarico affi- 
datole raccogliendo le più esatte iuformazioni da quel- 
le persone e da quegli atti che stimerà opportuno 
di esaminare per giungere allo scoprimento del vero, 
tanto ad aggravio quanto a favore degli imputati, e 
ne farà poi materia «di rapporti con analoghi pareri, 
che ci verranno sottoposti dalla Commissione medesima. 

Art. 4. Sarà dalla Commissione scelta a Segreta- 
rio quella persona che le parrà più atta a disimpegna- 
re le incumbenze, 4 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 19 Maggio, 

. Sua Maestà l'Imperatore, con sovrana risolu- 
zione del 24 aprile, prossimo passato, si è graziosa- 
mente degnata di conferire ad Alessandro Donghi al- 
den regi Rio Ascalpila di belle arti in Milano, 

vista ‘dei: distinti suoi progressi, una pensione di 
annue lire: 2400, e. ciò per un trieonio onde possa 
perfezionarsi nello studio dell’ architettura a Roma, 
ge consuete indennità di viaggio per l'andata 


| 


| 


| 
| 


La sullodata Maestà Sua, mediante determinazione 
della stessa data, si è inoltre compiaciuta di conce- 
dere all’ altro allievo della suddetta Accademia Pie. 
tro Berlendi una pensione triennale di annue lire 600 
avuto riguardo alla particolare sua attitudine ed alla 
distinta riuscita che egli promette. 

(Gazz. di Milano.) 
VENEZIA 19 Maggio. : 

L’I. R. Prefettura delle finanze delle Province 
Venete deduce a pubblica notizia che, col giorno 23 
maggio corrente, verrà restituita nella città di Ve. 
nezia, colle primitive sue attribuzioni , la cassa ceo. 
trale veneta, finora residente in Verona. 

Per le provioce di Venezia e di Verona verrà 
col giorno medesimo concentrata nella rispettiva cas. 
sa di finanza la gestione del prestito Lombardo-vene. 
to, in quanto concerne le soscrizioni ottenute nelle 
province stesse, non che la emissione dei certificati 
e delle corrispondenti obbligazioni. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Maggio. 


Oggi l'Assemblea cominciò con adottare un pro- 
getto di legge inteso ad aprire ‘al ministero dell'ip. 
terno sali’ esercizio 1851 um credito straordinario di 
33,399 fr. pel monumento da erigersi alla memoria 
dell’ Arcivescovo di Parigi, e ad annullare uo’ egual 
somma sul bilancio del 1850. 

Indi si passò a continuar la discussione del pro 
getto di legge sugli zuccheri e caffè. (F. F.) 

ALTRA DEL 18, 


leri si tenne la seconda seduta della riunione del. 
la via di Rivoli, e si seguitò la discussione sul rive 
dimento della costituzione. 

Vesin prese la parola per appoggiare l'aggiorna- 
mento del voto su questo proposito. 

Di Falloux si fece a dimostrare l’importanza del- 
la votazione immediata. 

Netlement propose una transazione chiedendo che 
l'Assemblea esprima un duplice voto, cioè che la co- 
slituzione sia riveduta, e che il rivedimento sia ese- 
guito nel 1852. 

Di Vatimesnil combatte questa proposta così for- 
mulata. 

La riunione procedette al voto sulla proposta del 
signor Nettement. Il rivedimento totale fu adottato 
all'unanimità, meno due voti. La proposta di diffe- 
rire il rivedimento al 1852 è statareietta a una forte 
maggioranza. 

ALTRA DEL 19. 

La riunione della via di Rivoli tenne ieri sera 
una seduta assai importanje. Essa intese il rapporto 
della commissione di 10 membri incaricata di sotto- 
metterle le sue risoluzioni intorno alla revisione co- 
stituzionale. Il signor de Falloux diè lettura del lavoro 
della Commissione , nella sua qualità di relatore. 

La riunione non emanò decisione alcuna. Aggior- 
nò il suo voto ad una prossima seduta. 

( Corr. li.) 

Borsa di Parigi del 17. 
Cinque per cento 90 05. 
Tre per cento 55 80. 

ALTRA DEL 19, 
Cioque per cento 90 35. 
Tre per cento 56.18. 
SPAGNA 
MADRID 42 Maggio. a 


Si conosce positivamente il risultato delle elezio- 
ni nei sei collegi di Madrid. Nelle giornate del 10 
@ 11 maggio 3736 elettori han votato, e i candidati 
ministeriali ebbero sn i candidati progressisti ona mag- 
gioranza di 1205 voti, contando insieme tutti quelli 
de’ sei collegi della capitale. Anche ne’ collegi de'sob- 
borghi la lotta elettorale ebbe il medesimo esito. 

( Corresp.) 

— Si legge nella Patrie: 

Dispaccio TereGnAFICO DI Beosia 
Il 46 Maggio 4851, 9 ore 4/2 del mattino: 

Il ministro degli a teri al ministro pleni- 
potenziario di Spagna a P. 

Si conosce già la quasi totalità delle elezioni. Vi 
sono 40 progressisti. Il goveroo ha una maggioranza 
considerevole sulle opposizioni progressista e moderata 
riunite. 

ALTRA DEL 13. 

Le elezioni danno dappertutto ua risultamento 
che supera le speranze medesime dei ministri. 

La opposizione progressista non aggiungerà la 
cifra neppure di 50 voci, 6 quella che riconosce per 
suo capo il.sig. Sartorias, conte di S. Luis, ex-mini- 
stro ‘sotto Narvaez, ne conterà appena 20. FS) 

(FS. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Maggio. 
Ua voto di censura sarà proposto dal sig. Bailliè 
relativamente all’amministrazione di lord Torriogton 
a Ceylan, 
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Già guesta proposta era stata annuaziata e ag- 
giornata alla preghiera di lord J, Russell. 

I conservatori si giovarono di questa dilazione, 
e la mozione fu intieramente mutata. 

Si osserva nella nuova, la seguente disposizione : 
essere opinione della Camera che la condotta dell'ex. 
governatore di Ceylan, conservando in vigore la leg. 
ge marziale durante due mesi dopo che il suo capo 
legale lo aveva invitato la cessare, periodo du- 
rante il quale le corti civili sedettero senza pericolo 
né interruzione, 

Che in conseguenza, la Camera è d'avviso che la 
condotta del conte Grey esprimendo l'approvazione di 
S. M. per la condotta di lord Torriagton durante e 
dopo le turbolenze, fu leggera ed impradente; e 
ch'essa tende a stabilire nei possedimenti lontani di 
S. M. dei procedimenti rigorosi, ingiuriosi al carat- 
tere di questo paese e contrari alla giustizia ed alla 
umanità. 

È probabilissimo che questa mozione riunirà ua 
gran numero di voti che il sig. Baillie non avrebbe 
punto ottenuto, se essa fosse rimessa nella sua prima 
forma. Nel caso in cui essa fosse adottata, ciò che 
alcuni riguardano come possibile, e io cui i ministri 
si ritirassero, ciò che sarebbe una conseguenza na- 
turale, lord Stanley è prontissimo ad intraprendere 
la formazione di ua nuovo gabinetto. Ciò fece sapere 
tra alcuni giorni il nobile lord ai capi del partito 
conservatore, Egli non desidera però una crisi mini- 
steriale troppo prossima, e preferirebbe vedere il go- 
verno Whig cadere pel corso naturale delle cose. La 
mozione del sig. Baillie è fissata al 27 corr. 

(Morn. Adv.) 


Presentemente fa in Inghilterra gran chiasso il 
Fire-Annichilator ( anvichilatore del fuoco ) inventato 
dall'ingegnere inglese Philip. Giusta it sistema dell’in- 
ventore il fuoco viene soffocato per mezzo del vapore 
con altrettanto di celerità che di effetto. La macchina 
destinata a quest’ uopo è costruita in modo, che man- 
da sull’ incendio una forte corrente di vapore, io vir- 
tà del quale il fuoco viene spento all’ istante. In Lon- 
dra fu fatto con essa uno sperimento in grande, il cui 
risultato riempì d’ ammirazione tatti gli spettatori. Una 
casa di legno costruita appositamente a questo fine, del- 
l'altezza di due piani, fu tutta intonacata di pece e 
riempiuta di schegge di legno. Allorchè la casa era 
tutta infiamme e che il Fire-Annichilator mandò sul fab- 
bricato ardente la sua corrente di vapore, |’ incendio 
fu nello spazio di pochi minuti spento come per ope- 
ra d' incanto. Il Governo inglese diede commissione d'un 
numero vistoso di tali macchine da spegnere gl’ incen- 
di pei fabbricati dello Stato, il quale esempio fu se- 
guito dalla maggior parte delle società d’ assicurazione 
contro gl'incendi. Non è gran tempo che furono spe- 
diti anche alla volta di Spagna parecchi Fire-Annichi- 
lator, alcuni de’quali per la marina reale da guerra. 
I prezzi d'una tal macchina convien dirli discreti ( es- 
sa viene a costare, a tenore del suo maggiore o mi- 
nore volume, dalle 3 alle 7 lîre sterline ) in goisa che 
quest’ invenzione verrà certo fra breve fatta d'uso uni- 
versale. Comunicazioni d'ogni maniera su questo pro- 
posito vengono accettate da una speciale società mer- 
cantile sotto la firma di » 7, E Brown, 105, Leaden 
hall-Street : Londra. » (F.L) 

ALTRA DEL 15. 

Leggiamo nello Standard. 

Il conte di Thomar, che è arrivato a Southam- 
pton, s'era imbarcato a bordo dell’ Iberia con un do- 
mestico. Durante il viaggio, non si feco mai vedere 
da nessuno 

— S. M. ha tenuto ieri gran ricevimento al pa- 
lazzo di Buckingham. .Il sig. Marescalchi, incaricato 
d'affari di Francia, presentò alla regina il sig. Carlo 
Dupia, presidente della commissione francese dell espo- 
sizione universale, il sig. Federico Barrot segretario 
del commissariato generale di Francia, il sig. Ottavio 
Sallandrouze addetto al commissari il sig. Ferdi- 
nando Dervieu addetto arr . francese, ed il 
sig. di Kergolay, membro del giurì francese, 
rar (Mrernino Chronicle. ) 

— Il conte Thomar non si trattenne che picciol 
tempo a Southampton, e prese di là la via di Londra 
ove arrivò la sera del 15. (Daily News.) 


GERMANIA a 

Il ministro presidente de Manteuffel arrivò in 
Berlino, di ritotuo da Dresda, appena ai 17. La se- 
ra dello stesso giorno ebbe luogo una conferenza mi- 


nisteriale. A TA : 
— I membri della conferenza ministeriale di 


Dresda si radunarono ai 16 alle ore 2 pomeridiane 
ancora una volta, per quel che dicesi, affine di ese- 
guire l’altimo protocollo. i 
— La borghesia della città libera di Brema ap- 
provò le proposte del Senato , dirette contro la stam- 
l È volitici. 
à 147 Philippi, il cui fallimento destò 
molta sensazione nella capitale prussiana, venne arre- 
stato a Londra per cara del commissario di polizia 


prussiano de Stieber e ricondotto è gini la) 


PRUSSIA 
BERLINO 13 Ten DTA di 
Leggesi nella Nuova Cassata Prustiona 18, M. la 


Regina non partirà alla volta di Varsavia insieme col 
Re, ma solamente sabato venturo, semprechè per al- 
tro lo permetta il suo stato di salute. 
(G. di Vienna.) 
ALTRA DEL 17. 

Nella sedata ultima delle conferenze di Dresda è 
stato deciso che il coatingente dell'armata federale 
sarebbe tenuto pronto ad ogni eventualità. Alconi ple- 
Dipotenziari avendo chiesto il tempo necessario onde 
consigliarsi coi rispettivi governi, vennero loro accor- 
dati 15 giorui. É stato deciso che ove i plenipotenziari 
a Francoforte ricusino di votare, saranno considerati 
i loro voti come annessi alla maggioranza. 

(Gazz. di Colonia.) 


SASSONIA 
DRESDA 14 Maggio. 


Il nostro governo ha in mira di entrare in con- 
correnza sulle strade ferrate conducenti dall’ est al- 
l’ovest colle corse veloci introdotte nella Prussia, dis- 
ponendo i treni sì, che la comunicazione fra Vienna 
0 Colonia divenga ancora più celere di quella sulle 
strade ferrate prussiane, e che i passeggieri non re- 
stino nei vagoni che una sola fotte, mentre sulle stra- 
de ferrate prussiane sono costretti a passarvene due. 
Questa nuova disposizione entrerà in vigore, a quan. 
to dicesi, col giorno di domani: se poi avrà il “desi- 
derato risaltamento, mostrerà il successo, Nello stesso 
tempo si spera che la valigia delle Indie passerà in 
avvenire per la Sassonia. (Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 11 Maggio. 


Il numero d'oggi della Cronaca tedesca contiene 
la seguente dichiarazione. 4 

» Non essendoci in oggi più alcun motivo parti- 
colare che da parte del nostro governo rendesse de- 
siderabile un ulteriore ritardo del ristabilimento della 
buona intelligenza che. fra i gabinetti di Berlino e 
Stoccarda regnava sì felicemente sino all’epoca dei 
deplorabili sconvolgimenti del marzo, ed essendo ora 
più che mai necessario un perfetto accordo e gli uniti 
sforzi di tutti i governi della confederazione alemao- 
na, onde far fronte ai nemici sì interoi che esterni 
dell’antico ordine ed incivilimento, noi da canto no- 
stro trovammo una vera soddisfazione nell’ udire la 
notizia, che fra i suddetti gabinetti segui negli ulti- 
mi tempi un ravvicinamento da cui pare si possa in- 
ferire ad un prossimo ristabilimento delle relazioni di- 
plomatiche. » 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Maggio. 

Anche i rapporti degli agenti commerciali sono 
stati ormai organizzati. Ai medesimi non sarà da qui 
ionanzi permesso di tenere depositi di mercanzie, e 
noo potranno conchiudere affari coi negozianti di una 
piazza se non che in commissione per le case com- 
merciali di un'altra di cui sono accreditati, dovranno 
tenere scritturazione degli affari secondo le regole pre- 
scritte ed obbligati a pagare |’ imposta come le altre 
persone di commercio. 

— Oggi s'imbarcarono altre 50 famiglie di emi- 
grati provenienti dall’ Austria superiore. Esse vanno 
in Ungheria a trovar fortuna nelle colonie del sigaor 
Ebrenberg. 

— Si scrive dalla Moravia essere giunto l'ordine 
a tutte le truppe che si trovano in quello Stato della 
Corona di mettersi io marcia alla volta di Olmotz. 
Sembra dunque che si vogliano concentrare imponen- 
li forze per le vicine manovre. 

Io breve comparirà un' importaote ordinanza in 
rapporto medico-chirurgico che contiene le disposizio- 
ni sul come i chirurghi, gli speziali, i veterinari e 
le levatrici avranno da contenersi per l'avvenire nella 
cura per la pubblica sanità. 

ALTRA DEL 19. 

leri mattina è ritoroato da Dresda il Presidente 
dei mipistri priacipe di Schwarzenberg. 

( Corr. Ital) 


OLMUTZ 14 Maggio. 

La voce di un convegno dell’ Imperatore d' Au- 
stria, quello di Russia e il re di Prussia nel recinto 
della nostra fortezza và acquistando sempre più con- 
sistenza, e.pare che venga confermata dai molti pre- 
parativi che si vao facendo. Oggi il nostro consiglio 
comunale rilasciava una notificazione , dalla quale si 
rileva l’arrivo di S, M. il nostro amato Sovrano, che 
la città di Olmutz avrà l'onore di ricettare più giorni 
tra le sue mura. In quest’ occasione è probabile che 
si raduneranno a Olmutz non solo molti alti perso- 
naggi e funzionari, ma altresì gran quantità di fore- 
stieri, al cui ricetto per altro i nostri alberghi non 
offrorio che poco spazio. pet ciò che la notificazio- 
ne suddetta invita 6 prega tutti i proprietari a rila- 
sciare verso un corrispondeute indennizzo i loro al- 
loggiamenti o camere diponibili ed ammobigliate pel 
tempo chie durerà il soggiorno di S, M. |’ Imperatore, 
e caso acconsentano, a quest’ iavito, di far conoscere 
la. loro. volontà; nel termine di 24 ore all’ ufficiò ci- 
vico per gli ‘alloggi. Sui pascoli di Schitlau si stan: 
no. già facendo i preparativi per. l'erezione di un'ac- 
campamento. 


Rimpetto a questi fatti ci fa cagione di sorpre- 
sa la partenza anouaziata pel 17 corrente del re di 
Prussia per Varsavia: ma si crede pet altro ch' esso 
abbia per iscopo di avere colà ‘una conferenza con 
S. M. l’ Imperatore Nicolò, passare io rivista alcuni 
corpi di trappe e poscia trovarsi ad un convegno ge- 
nerale in Olmutz. Che S. M. l’ Imperatore Fradcesco 
Giuseppe venga a Olmutz per la rivista d’ un corpo 
di truppa è un fatto che pare non ammetta più dub- 
bio, ma se poi le suddette Maestà sieno per onorare 
pure colla loro visita la città di Olmutz, è una cosa 
che nessuno è in grado di sapere. 

( Corr. Ital.) 
TRIESTE 419 Maggio. 

Il piroscafo Vulcano che aveva a bordo S. M. il 
re di Grecia, fu veduto entrare nel porto di Pireo 
li 43 corrente alle ore 4 e mezza, allorchè il battello 
a vapore Stambul, giunto qui questa notte, partiva da 
quel porto stesso. (Oss. Triest.) 


RUSSIA 
CRACOVIA 17 Maggio. 

Sua Maestà il re di Prussia col suo seguito è 
arrivato questa mattina alle ore 8 e mezza a Szeza- 
kowa; venne ricevuto alla stazione della strada fer» 
rata Cracovia-Slesia superiore dal presidente della 
Commissione governiale, dal tenente maresciallo Fied- 
ler e dal Commissario di governo, ed ha immediata- 
mente proseguito il suo viaggio per Maczki alla volta 
di Varsavia. (Corr. Ital, ) 


IMPERO OTTOMANO 


Gl'insorti della Kraina, battuti presso Krupa, e 
rimasti senza capi, si disperdono e ritornano scorag- 
giati alle loro case. Sembra quindi che si possa rite- 
nere come defiuilivamente assopita la rivolta dalla 
Kraina. 

Secondo le nostre recenti corrispondenze dell'Er- 
zegovina, nel 4 corrente, ia esecuzione di ordini su- 
periori, vennero arrestati a Mostar il già capitano di 
Maydao, Mustay-Bey, e Mechmet già pascià di Bibac, 
sospetti di clandestina corrispondenza cogl’iasorti. 

I Montenerini, come si vocifera, temono sempre 
ua attacco da parte del Serraschiere Omer pascià, e 
perciò si preparano alla lotta, ed appoggiano intanto 
le incursioni degli abitanti di Gasko, Niksic, Graho- 
vo e di altri contermiai villaggi. Costoro non ha gua- 
ri, si avanzarono fino a Alagai a poca distanza da 
Mostar Stolaz nel numero di 600 armati. 

(Oss. Dalmata. ) 


COSTANTINOPOLI 5 Maggio. 

Da qualche tempo noi abbiamo dei frequenti in- 
cendi, i quali fortunatamente non sono di grande eo- 
tità mercé gli edifizi in pietra che si vanno innalzando 
nella maggior parte dei quartieri di Pera. Se non fos- 
se questa circostauza, colla mancanza di acqua che ab- 
biamo quest’ anno, tale flagello avrebbe fatto grao- 
di stragi. 

La siccità di cui andiamo afflitti per causa della 
scarsezza della pioggia è spaventevole, e se non pio- 
verà in abbondanza nel mese corrente, neppur avremo 
acqua per bere. 

Il raccolto ha io conseguenza assai sofferto, e cor- 
re rischio di mancare del tutto. ( Port. Malt.) 

L’Impartial di Smirne del 9 ha notizie da Samo 
in data del 5, da cui risulta che quell'isola si serba 
sempre tranquilla e sommessa pieoamente agli ordini 
del governatore sig. Conemeno. (Oss. Triest.) 


AFRICA 
TRIPOLI. 


Il movimento dell’importazione e dell’ esportazio- 
ne coll’estero nelle piazze di Tripoli e Bengasi è rap- 
presentato dalle seguenti somme. 


son; ( Tripoli . . . 1,187,000 
Importazioni ( Bengasi . . . ‘342,900 
son: ( Tripoli . . . 904,000 
Esportazioni ( Bengasi . . . 364,210 


Per Tripoli le importazioni superarono le espor- 
tazioni di lire 233/m.; per Bengasi invece le importa- 
zioni farono superate dall esportazioni per L. 21,310. 

Le merci importate dall'estero in Tripoli furono 
manifatture in seta, tabacchi, scarpe ec. per L. 1701. 
provenienti dal Levante; baracani, berrette, burnoas 
per 161jm. L. da Tunisi; manifatture, legname, vini, 
conterie, droghe, per 538,500 L. da Malta; manifat- 
ture, coloniali, carta, ferro ed‘altri metalli, L. 2100. 
dalla Tosc spiriti, coloniali, terraglia per 57,500 
L. dalla Francia. 

Le esportazioni consisterono in batirro; datteri, 
soda, stuoie (81m. L.) pel Levante; alizari, tappeti, 
sacchi vuoti ec. (71,500.L.) per Tunisi; olio, grani, 
datteri, buoi, alizari, denti d'elefante, pelli, staie ec. 
(L. 511,500) per Malta; sena, alizari, olio, cera, pe- 
nachi, grano, orzo, denti di elefante, spugne, oro 
(.L. 177,500) per la Tos olio, alizari, grano 
(L. 62,500) per la Francia. 

La piazza di Beogasi ricevetie dal Levante bara- 
cani di lana, orzoy granone, mauifatture di seta, ri- 
s0, cc. per un valore di L. 153,315; da Malta ma- 


= 


nifatture di cotone, caffè, zuccaro, vini, ec. ec. per 
180,625 L.; dall'Austria per L. 8,960 di conterie. 
Spedì invece ja Levante, buttiro per 165jm. L., orzo 
per 52|m. L., zolfo per 12,800 L., sale per 8,400 La, 
grano per 4,800 L., ec., in tutto per 250,690 Li 
a Malta, buoi per 122;m., lana per 141[m. ec. in tut- 
to per 285,820 L.; in Toscana, pelli per 15,100 L., 
Jana per 11,40,110 L. ec., in tatto per 27,700 L. 

Le piazze di Tripoli e di Bengasi sono, per mez- 
zo delle carovane, in relazione continua coll’ inter- 
no dell’Africa. Quella di Tripoli fa quasi. tutto il 
suo commercio con Ghedams, Muzzuck e Gatt Essa 
ricevette nel 1849 da quei paesi per un valore di 
L. 1,122,195 di mergaozie, consistenti in polvere di 
oro per 500,000 L., in deati di elefunti.per 163,000 
L. circa, in sal matrone per 384,170 L., in cera 
per 32,000 L. 

Il traffico degli schiavi, tuttora tollerato in quei 
pacsi, è stato nel 1849 assai attivo a Tripoli, imper- 
ciocchè dodici carovane ve ne condussero dalle iadi- 
cate località 907 dei due sessi, i quali fra piccoli e 
grandi rappresentavano un valore di L. 120,000, 
cioè 132 L. ciascuno. 

Le esportazioni da Tripoli per le suddette città 
© per lo altre dell'interno dell’Africa vennero calco. 
late d'an valore di 689,276 lire, di cui 150,000 cir- 
ca in tessuti di seta Liota; io manifatture di lana ia- 
glesi e svizzere, di Tunisi e del Levante per più di 
100,000 lire; in chincaglierie ed oggetti di ornamen 
to come corniole, conterie, corallo, ambra, specchiet- 
ti, aghi ec. per 87,000 lire; ia utensili in ferro, zio. 
co iu lastre, sciabole ec. per 48,000 lire; in olio di 
rosa, thé, zuccaro e drogherie per 19,000 lire. 

Il commercio di Bengasi coll'iaterao dell’ Africa 
è poco diverso da quello di Tripoli, le merci d’im- 
portazione e di esportazione sono poco presso del me- 
desimo genere; esso si fa pure per mezzo di carova- 
ne e per molte merci colle stesse località. 

Così in principio d'ogni anno partono da Bengasi 
per Muzzuck 3 o 4 carovane con manifatture di co- 
tone, panno rosso, conterie, rame vecchio rosso, ec. 
e ritornano con denti di elefante, cera gialla, sena, 
e quindi anche coa buon numero di schiavi, i ‘quali 
si mandano poi in Levante. Questi schiavi provengo- 
no ordinariamente dal Soudan o da Tombouctou per 
mezzo di altre carovane. 


I denti di elefante, la cera appartengono più spe- 
cialmente al Soudan. 

Havvi pare col Weddai, paese. distante da Ben- 
gasi 120 giorni di penoso viaggio, un commercio re 
lativamente assai attivo. 

Tra l’aadata, il ritorno e la fermata, le carova- 
ne impiegano comunemente due anni. 

Gli articoli più ricercati in quel paese sono il 
corallo a file ed a grani piuttosto grossi e di color 
rosso vivo, le conterie bianche, le stoffe bianche di 
colone, ‘ 


Le merci che si esportano da Weddai sono deati 
di elefante da 800 a 1000 cantare all'anno; negri in 
numero di 700 a 800; frutti di tamariadi ia piccola 
quantità. I denti di elefsate del Weddai non valgono 
quelli del Soudan. 

I negri del Weddai sono, come quelli di Maz- 
zuck, spediti per la maggior parte in Levante colla 
via di terra; per la stessa strada si mandano pure in 
Levante circa 50m. montoni all’anao. Bengasi ‘fa al- 
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tresì qualche spedizione di cameli a Gerbi nella reg- 
genza di Tuaisi ove sono assai scarsi. 

Il commercio di Beagasi sì coll'estero che col- 
l' interno potrebbe essere assai più attivo di quello 
che lo sia in realtà, imperciocchè il paese è fertilis-* 
simo, e produrrebbe in abbondanza l'orzo, il grano e 
l’olio, se l'abitante volesse meglio adoperarsi nella col- 
tara della terra e nel trar partito dei numerosi oliveti 
che ora non danno che frutti selvatici e di cattiva 


qualità, 
Le spiagge del .mare sarebbero adattate per racco- 


gliervi assai più sale di quel che ora se ne raccolga, 
e se ne esporti; e se non fossero i gravi balzelli che 
furono posti sulla pesca delle spugne, essa ‘sarebbe 
assai produttiva, come lo era io altri tempi. 

Havvi alla distanza di 5 giornate da Bengasi una 
zolfatara, da cui si potrebbe, coltivandola, ricavare 
una buona quantità di zolfo, uguale in bontà a quel. 
lo della Sicilia, ed invece per la indolenza degli abi- 
tanti non se ne trae quasi alcun prodotto. 

(Estratto dai documenti esistenti presso il Ministero 
della Marina, Agricoltura e Commercio.) = (F.F.) 

CALIFORNIA 

Un negoziante iviglese che ba recentemente vi- 
sitata la California ha veduto nella miniera della Ma- 
riposa dei pezzi di quarzo aurifero magnifici. Uno di 
essi è luogo 3 piedi iaglesi, ha la circonferenza di 
quattrò piedi e 7 pollici, e pesa 700 libbre. L' oro 
può essere estratto da quel pezzo mediante gli ordi- 
nari processi della chimica. Gli altri pezzi nel numero 
di 55 a 60 sono di varia grandezza da quella di un 
uovo fino a quella della testa di un uomo, ed hanno 
il peso medio di 150 libre. Sopra tutti questi pezzi 
si veggono lutcicare pagliette di oro. Questi pezzi a 
cagione della loro bellezza si vendono a più caro prez- 
zo dell'oro paro. Ne son proprietari i signori Palmer, 
Cooke e compagni, alla cui società appartengono per 
la massima parte le miniere della Mariposa. 

Pezzi di quarzo aurifero della stessa specie dei 
precedenti si trovan'pure vicino Coloma, ch'è la lo- 
calità di California, dove per la prima volta si è se- 
gnata la esistenza dell’ oro. In generale le probabilità 
di trovare ancora miniere d’oro in California anzichè 
diminuire crescono’, ed oltre la compagaia Palmer al- 
tre ve ne sono che intendono allo ‘stesso oggetto. 

Dal 1° gennaio di quest’ anno fino al 1° febbraio 
inclusivamente la quantità di oro esportata dalla Ca- 
lifornia ammonta al valore di dollari 4,278,701 ; più 
un altro milione esportato dai privati e da bastimenti 
a vela. Le autorità americane hanno fatto concessioni 
di terre nei dintorni di San Francisco con munificen- 


“2a veramente regia: siccome però sono incorsi litigii 


sulla validità di alcune di dette concessioni, così è 
probabile che per l’ assestamento definitivo delle cose 
sarà richiesto l’ intervento della legislatura dello Stato. 
(F.L.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPULI 9 Maggio. 
L’Ambasciatore francese sig. Lavaletto venne ri- 
cevuto dal Graavisir coa contrassegni di distinzione. 
Vennero arrestati quattro falsi monetari, presso i quali 
si trovarono 2 milioni di piastre false, 
(Corr. Ital.) 


PORTOGALLO. n 
La fregata, a vapore il Cafarelli, comandato dal 
sig. Baudois, capitano di vascello, è giuota il 16 di 
maggio a Brest, procedente dal Portogallo. Questa 
fregata è partita il 12 da Lisbona dove ha lasciato il 
vascello l Henry IV o la fregata a vapore il Nerval. 
Il Maresciallo Saldanba era sempre in Oporto, 
( Cor. tit.) 


BERLINO 18 Maggio. 

Il ministro Presidente de Manteuffel partirà alla 
volta di Varsavia probabilmente stasera. Il conte d'Al. 
veosleben si ritirerà nella vita privata sui beni siti 
nella proviocia di Sassonia. *(Corr. Ital.) 

PARIGI 19 Maggio. 

L'Assemblea nazionale nella sua seduta d’ oggi ha 
continuata la seconda deliberazione sul progetto di 
legge della tariffa degli zuccari. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 20. 

Cinque per cento 90 85. 

Tre per cento 56 40. 


Borsa di Vienna del 21. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento doc de) a 

dette al 4 1]2 per 
cenlo o; 


96 96 — 


84 38 — 
(.F. di Verona. ) 
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ARRIVI 

par giorno 23 aL Giorno 24 MAGGIO. 
Audibert G., di Francia, Milite, da Livorno. 
Burton F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Bruger G., di Baden, Studente, da Napoli. 
Cornish G., di Parma, da Firenze. 
Di Giandomenico V., di Degno; Sacerdote, da Regno. 
Echante A., di Spagna, da Livorno. 
Ferrex A., di Spagna. da Livorno, 
Fevrier I, di Francia, da Napoli. 
Gass G., di Baden, Studente, da Napoli. 
Giannini F., di Napoli, Tipografo, da Napoli. 
Henzi G., di Svizzera, da Livorno. 
Lumley I., di Parma, da Firenze. 
Murolo L., dì Napoli, Religioso, da Napoli. 
Martelli M., di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Navarre F., di Francia, da Napoli. 
Oliveda C., di Spagna, da Livorno. 
Prassacaki E., di Grecia, da Napoli. 
Schenardi G., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Tilà G., di Spagna, da Livorno. 
Typaldo A., di Grecia, Ufficiale, da Napoli. 
Vimercati G., di Milano, Cavaliere, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 MAGGIO. 
Candelori L., di Roma, Marchesa, per Firenze. 
Da Silva R., del Brasile, Segretario, per Austria. 
Lockwood G., d'Inghilterra, per Toscana. 
Ouseley F., d'Inghilterra, Barone, per Firenze. 
Ottley E., d'Inghilterra, Ufficiale, per Firenze. 
Rewley, d'Inghilterra, per Firenze. 
Ripani G. B., di Fermo, Possidente, per Firenze. 
Savelli G., di Francia, per Livorno. 
Wilson F. J., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
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ASVYTESI 


Per prontamente provvedere d'Interini le Con- 
dotte vacanti , @ gli altri Impieghi Comunali, il 
Dott. Giuseppe Rebeggiani rende noto a chiunque 
possa interessare | che nel suo offizio , situato ia 
Via Nuova n. 15, tiene disponibili 

Medici-Chirurgi 

Medici. . . 

Chirurgi 


Maestri di scuola . 
Segreti... 404 
Maestri di musica. . 
Farmacisti 

Flebotomi 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Lunedì 2 e Mar- 
tedì 3 Giugno alle ore 40 aotimeridiane nella cit- 
tà di Frascati, di totti i mobili di proprietà della 
bo. me. Monsig. Cleto Remazzi nel casino Cortesi 
dirimpetto a Villa Piccolomini , e consisterà que- 
Sta io tutti gli oggetti che guarniscono: delli ap- 
parlamenti , cioè: Comod, Letti, Tende, Sofà, 
Tappeti , Biancheria da tavola e da letto, Servi: 
zio di terraglia , Rami ed altro, il tutto da rila- 
sciarsi al maggiore offerente ed a pronti contati 
con l'osservanza dèi consueli regolamenti. Gli elen- 


chi si distribulranno gratis in Roma al Negozio. 


Gualdi in Piazza Capranica n. 400, ed in Frascati 
nella casa sugdetta il giorno della "vendita, 


POLYERE DI MABAYA 
PER I DENTI 

6. Simonetti, Profumiere via della Cro- 
moto che ha ricevuto da Londra una 
provvisione della Polvere e della Tintura di Ma- 
» dentifricio indiano ottimo per la toletta è 
per la conservazione de' déntl; Questa preparazione 
Vegetabile godo in Inghilterra del favore generale 
delle persone distiote per le sue qualità. preziose. 


le gengive; dà alla bocca un profamo delizioso, 
fortifica lo smalto , e fa scomparire le righe nere 
che fanno ostacolo alla bellezza. Il prezzo della 
scatola, che basta per sei mesi, è di tre paoli , 
e quello della caraffina di bai. 30 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a nolizia di chiunque possa avervi 
interesse che l' Eccio Tribunale Civile di Roma 
primo Turno con Ordinanza del giorno 9 Maggio 
corrente emanata sopra islanza del sig. Antonio 
Bianchini ha deputato il sig. Avvocato Alessio An- 
gelini in Curatore specislo tanto del Pupillo si- 
guor Carlo Bianchini, che dei fatori chiamati al 
godimento della eredità del fu Carlo Barbiellibi per 
rappresentarli in ciò che può riguardare la peces- 
sità ed utilità dei lavori fatti nella casa posta in 
Roma nella via di 8. Isidoro n. A#A al 17, ela 
creazione del debito per il pagamento dei 
medesimi. Clemente De is Proc, 


L' Eccino Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
ha emanato la seguente Sentenza: nella Causa 
stà in Prot. p. 475 dell'anno 4851, fra il sig. Do- 
menico Bevilacqua tanto in nome proprio , che 
come erede intestato del defunlo fratello Felice 
eredi ambedue della fu Margherita Nardini, pitto» 
re dom. Via Porta Pinciana n. 47 attore rapp. dal 
sig. Giovauni Papi Proc. da una parte; ed il si- 
gnor Antonio Bevilacqua qual' erede del, fa Oua= 
Viano Berilar lom. in Napoll , R. C. contuma- 
ce dall'altr Sull'istani ll'Attore promossa 
Il giorno 6 Marzo corrente anno diretta ad otte= 
nera che venisse il citato condanoato al pagamene 
to di so. 1121 46 dovuti per restituzione di dote 
della detta herita Nardini madre dell’ Istante 
@ forma dell Istromento rogato il Monetti Notaro 
Cop. il giorno 1 Ottobre 4842, & per l' effetto si 
rilasciasse l’opportuao ordine esecutorio colla con- 
danna nelle spese anche stragiudiziali. - Omissis oto. 

Invocato il Nome 8Simo di Dio. Il Tribunale 
pronunciando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione , condanna la parte citata ak richiesto 


di dots a forma dell'istanza, non che alle speso 
che tassa © liquida in sc. 9 46 oltre quelle di re- 
dazione 6 notifica della presente Sentenza, e de- 
lega il Giudice Uditore sig. Avv. Lauri 

Fatto e giudicato come sopra nell'udienza del 
giorno 10 Maggio 4854, redatta. oggi. 20 detto 
nese ed anno. — Si ordina ec. Roma dal Palazzo 
della Caria Innocenziana in Monte Citorto li 22 
Maggio 1851. Pel .C. P. Serafino Martorelli. 

La presente Senteoza si notifica per affissione 
a termini del $. 485 del Reg. giud. al sig. Anto- 
nio Bevilacqua nella enunciata sua rappresentanza 
dom. in Napoli per ogni effetto di ragione. 

Affissa copia alla porta principale dell’ Udito» 
rio del Tribunale li 24 Maggio 1851. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ad istanza della sig. Maria Tomacchi in Pao- 
loni l' Escio Trib. di Commercio nella Caasa di 
Giovanni Paoloni. Noi Fraocesco Pagani Giudice 
Commissario ordiniamo ai Sindaci definitivi di trar- 
re ordine ai Ministri del 8. Monte di Pietà di Ro- 
ma, affinchè sui denari del Patrimonio di Paoloni 
veoga dato credito alla Tomaechi per se. 500 con 
il vicolo della dote. — Sig. Giuseppe Schilotto 
per affissione. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ito e Efo Monsig. Sbarretti Giudice Ecclesiastico, 

Ad istanza dell’Illio sig. Marchese Paolo Ca 
randini Almsrici , possidente dom. in Pesaro rapp. 
dal sig. Gio, Battista Petrarca, i 

Si citino i sigg. Emilia Pelucchi come figlia 
ed erede di Tommaso Pelucchi, e Lesndro Rotelli 
di lei marito e legittimo Amministratore per affis: 
sione, a comp. dopo olto giorni per: sentire ordi- 
nare la radiazione della ipoteca sul registro 
del Conservatore di Civitavecchia a profitto del si- 
gnor Abate Francesco Pelucchi li 8 Febbraio 1819 
vol. 1, arti 204 è ultimamente rionuovata li 45 
Loglio 1839 vol. 12, art. 421 a carico dei signo» 
ri Giuseppe, Giscomo e Girolamo fratelli Buttacni 
del fu Filippo della Tolfa per sicurezza di so. 12,800 
giod so. 49,500 capitale di Ceaso, ed il resto per + 
#00s0; ed a tale effetto sia rilasciato l'opportuno 


caso di opposizione alle spese , S. P. di poter ta: 
Siare la presente istanza ec. ed il decreto ec. 
Pel sig. Gio. Batt. Petrarca, Aurelio Orsini. 


Illino sig. Avv Soffredini Ass. Cir. 

Ad istanza dell'Eîo e Rino sig. Card. Giu- 
seppe Bofoadi, Amministratore a SSio deputato 
al Patrimonio Capranica, rapp. dal sottoscr. Proc. 

Si citano gl'iafrascritti per affissione ed inser» 
zione in Gazzetta atteso l'incogoito domicilio a 
forma del $. 483 del Reg. giud. a comp. dopo tre 
giorni , e previa la riassunzione della Causa seo- 
tirsi condsonare al pagamento della somma di scu- 
di 143 scaduti al 20 Agosto 4848, @ per detta som- 
ma rilasciarsi. l ordine esecutorio , colla condanna 
a tutto le spese. — Sig. Conte Lodovico Di Marscia- 
no. — Sig. Conte. Eudoro Di Marsciano. 

Afissa li 24 Maggio 4854. 

Alessandro Ranuzzi Proc. di Collegio. 


Jilimo sig. Avv. De Sanotis Asses. Civ. 

Ad istonza del sig. Luigi Valentini, Impiegs- 
to dom. M to n. 148 come cessionario 
del sig. Gio. Calvani rap. dal sottoscritto Proc. 

Si cita per aftssione il signor Angelo Pagoni 
d' incognito domicilio a comp. dopo tre giorni per 
sentirsi condaanare al pagamento di scudi 19 70 
prezzo di tanti generi levati dalla Pizzicaria Pal- 
dotta in Borgo a forma dei documenti colla con- 
danna alle spese, 

Oggi 22 Maggio 4851 affissa copia alla porta 
dell' Uditorio. A. Zecca Curs. Civ. 

Gio. Francesco Vespasiani Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig Camillo Bianchi rap. del 
Domenico Bettelli di Nicola Proc. — S'in- 
tima alli sigg. Michele e Francesco Malerbini d'in- 
cognito domicilio qualmente è stato interposto 3p- 
pello. dalle Sentenza del Tribunale Civ. di Roma 
fa secondo Turno del 29 Marzo 1851 non che si 
gitano li medesimi a comp. dopo otto giorni per 
sentire revocare od ia ogai pessimo caso riformare 
la Senteoza appellata coa la cond: alle spose. 
Oggi 22-Maggio 1851 affissa alla porta prio- 


Imblanchisce i depti e rende sane, rosse ed unite } pagamento di so. 1424 46 dovuti per restituzione | ordine di radiazione colla condanna del amate oo allo forma del SRG È rn ag) li 
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APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIO 


Il Grornale 
eccettuati 

' 

A Roma pel 
Alle Provio 
AII' Estero ( 


OSSER 


DELL 


26 Maggio i 


27 Muggio. 


I 
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Nella C| 
sta mattina 
quale si sol 
ma del Car 
assistendov 
tamente ag 
Jllmi e Rm 
scovi, Prel 
il consueto 

Cantò ll 
Cardinale B 
lengo del Sì 

Termina 
ma’ fece la 
vere del def 


Da S. 1 
lengo della Sq 
terno, sono 
Sicnone gli 
degli elettori 
della Segrete! 
anno sulla n 
Roma Num. 

Sua Sax 
cadente mes 
mina de’ Cons 
numero de'$ 
guenti Comun 


Castel Gand 
Riano 


Copparo 
Cotignola 
Lugo 
Mesola 
Ostellato 


Fabriano 
Loro 
Recanati 


Terni 


Alteta 
Altidona 
Belmonte 
Campofilone] 
Castel Clem 
“Cossignano 
Falerone 
Fermo 
Francavilla 
Grottamare 
Grottazzolin] 
Lapedona 
Magliano 
Marano 
Massa 
Massignano 
lontappone 
Monte Falc 
Monte Fiord 
| Monte Gibe 
è Monte Giorg 
sei Monte Grani 
lonte Leond 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Grornale ‘di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi; 008 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
ressere. diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 
widistrazione del Giornale di Romay in 


Piazza di Pietra Nom. 32. (1, 
FI i gui 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
| METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI | METRI 48,7 SUL, LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


pitt ossantazione alla Temperat. di 0°R. 


| Termometro R 
ester.al Nord 


Igrometro Tr 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


(Ora 7 antimeridiane Poll, s6 


7 
3 Ù 
9 . 

7 antimeridiane Poll 3 
3 pomeridime » 

9_ pomeridiane 


i 
Ù 
f 
ij 
l 


Calma, —— Sereno. 
SS Sereno. 
Sk dd Ser, put. sp. 
NE dd, Coperto, 

$ d Coperto, 
NE. d 


Dalle ore 9 pomer, del 25 Maggio, (ino alle ore 9 power, del 26 ditte, 
Temperat, mass, + 157 Temperat mio. + 7,8, 
Dalle ore 9 pomer: del 26 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 27 delle. 


Temperat, mas, + 17,9 Temperat, mino + 44,8, | 


Coperto, 


——- 


ROMA 28 Maggio. 
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Nella Chiesa di S. Lorenzo in Damaso que- 
sta mattina vi è stata Cappella Papale, nella 
quale si sono fatte le solenni esequie per l’ani- 
ma del Cardinale Carlo Vizzardelli dich. me., 
assistendovi la Santità” pi Nostro Stenore, uni- 
tamente agli Emi e Rmi signori Cardinali, agli 
Jllmi e Rmi signori Patriarchi, Arcivescovi, Ve- 
scovi, Prelati ed.agli altri Personaggi secondo 
il consueto. 

Cantò la Messa Sua Eminénza Rma il sig. 
Cardinale Brignole, Vescovo di Sabina, Camer- 
lengo del Sacro Collegio. 

Terminato l’ ineruento Sagrificio Sta Sax- 
nima fece la solita solenne assoluzione sul cada- 
vere del defunto. Porporato. 


+0=9ee+ 
PARTE OFFICIALE 


Da S: E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa, Ministro dell’ in- 
terno, sono stati rassegnati alla SantitA' Di NosTRO 
Sicwone gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto . 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de’ Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 115..) 

Sua Santità’, nelle udienze del 21 e ‘24 del 
cadente mese, si è .degnata di fare la prima no. 
mina de’ Consiglieri Mupicipali ‘e del corrispondente 
numero de'Supplenti sulle liste degli eleggibili, ne*se- 
guenti Comuni. 


Castel Gandolfo 


PI rca. 
Riano Provincia di Comarca. 


Copparo 
Cotignola 
Lugo 
Mesola 
Ostellato 


Fabriano 
Loro 


Recanati 


Provincia di Ferrara. 


Provincia di Macerata. 


Terni Provincia di Spoleto. 


Alteta 

Altidona. 
Belmonte 
Campofilone 
Castel Clementino 
Cossignano 
Falerone 
Fermo 
Francavilla 
Grottamare 
Grottazzolina 
Lapedona 
Magliano 
Marano 

Massa 
Massignano 
Montappone 
Monte Falcone 
Monte Fiore 
Monte. Giberto 
Monte Giorgio, 
Monte Granaro 
Monte Leone 


Provincia di fe 


Montelparo 

Monte Rinaldo 

Monte Rubbiano 
Monte S. Pietrangeli 
Monte S. Pietro Moric 0) 
Monte Vidon Combatte 
Monte Vidon Corrado 
Montottone 
Monturano 
Moregnano 

Moresco 

Ortezzano 

Pedaso 

Petritoli 

Ponzano 

Porto S. Giorgio 
Rapagnano 
Ripatransone 

Santa Vittoria 

Sant Elpidio 

Sant' Elpidio Morico | 


Smerillo 
Torre di Palme 
Torre di S. Patrizio 


Provincia di Fermo. 


Eziandio in questa circostanza sono state date dal 
Ministero dell’ interno le opportune disposizioni, per- 
chè,-a forma di legge, si proceda al più presto a co- 
stituire i corrispondenti Consigli Comunali, affinchè 
nelle prime adunanze siano proposte le nomine delle 
nuove Magistrature, 


PARTE NON OFFICIALE 
S.P.Q.R, 
Notificazione. 

Il Comune di Roma arendo risoluto procedere 
all'appalto dei teatri nellé stagioni di primavera, 
di autunno e di carnevale per mezzo di un contratto 
da stipularsi per un novennio , ma rescindibile da 
ambo le parti di' triennio in triennio, in tutto e per 
tutto a norma del telativo capitolato che si trova 
ostensibile nella segreteria comunale; si rende ciò 
noto a quelli che volessero accudire a detto appalto, 
affinché diano. le loro offerte, entro il termiae di un 


mese. da oggi decorrendo } per essere prese in con- 
siderazione, quante volte ‘siano munite «delle debite 


‘garanzie .è sicurtà. 


Le offerte medesime poi saranno fatte pervenire, 
chiuse e suggellate , alla: prefata segreteria del’ Co- 
ràune, per essere aperte all' epoca soprindicata. 

Dal Campidoglio li 27 Maggio 1851. 


0 Il Senatote di Rovia 
Principe D: Unsano Der Daaco-Biscia-GentILI. 


L. Cav. Powpiti Quivient ff: di Segretario. 


+eedt 
NOTIZIE DIVERSE 


Essendosi: sparsa voce in qualche Provincia dello 
Stato di un prossimo aumento sul prezzo del Sale; 
siamo autorizzati.a smentirla, dovendosi ciò riputare 
come una delle tante arti degli inimici dell’ ordine 


e.del Governo per tenere le-popolazioni in. agitazione. 


i dee. 
NOTIZIE DELLE ‘PROVINCE 
$ ANCONA. 22 Maggio, 


I. R. COMANDO penLA-GITTÀ” E FORTEZZA DI, ANCONA! 


; NOTIFICAZIONE. 


Gi nativo di Polverigi; d'anni 
23; Pet.) formato; ‘altre volle ‘inquisito di è dodi- 


ì 
î 


vioto dalle deposizioni giurate de’ testimoni d' aver 
oltraggiato e minacciato un certo tale che fumava 
un zigarro. 

Non essendo il Monteburrini abile a ricevere la 
pena di 50 colpi di bastone comminata dalla legge 
a tali dimostrazioni politiche antifumatorie ( avendo 
egli un grande difetto corporale) fu invece condan- 
nato ad otto setlimane d'arresto con tre giorni a pane 
ed acqua in ogouna di esse. 

Dall’I. R. Comando della Città e Fortezza di An- 
cona 22.maggio 1851. 

Il Comandante Generale PranzeLtER. 


+0 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOS A 
FIRENZE 26 Maggio. 

Il Corpo Diplomatico faceva icri mattina improv- 
visa e dolorosa perdita per la morte di S. E. il mol- 
to onorevole Riccardo Lalor Sheil, Ministro Plenipo- 
tenziario di S. M. la Regina. della Grao Bretagna 
presso la Corte di Toscana. (Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 16, Maggio. 

Certo Bernardi, morto non ha molti anni in Ve- 
rona:, lasciò a' Padri detti Fate-bene-fratelli ogni suo 
avere- per l'erezione di uno spedale in questa città. È 
da sperare che mercè lo zelo e la sollecitudine del M. 
R. D. Carlo Ferrari, eletto dal defunto ad amministra. 
tore dell’eredità lasciata, ora venga in breve aperto il 
detto ospitale. 

Anche il M. R. D, Giuseppe Turri con sua let- 
tera recentissima offeri al Municipio della nostra città 
il laogo ch'egli possieda in Bussolengo, villa a sette 
miglia da Verona, per istituirvi una casa io cui rico- 
verare ‘i giovani traviati e discoli, ed oltre all’ abita 
zione già apprestata egli offre fin da questo momento 
un capitale di lire austriache 24,000. Vuole poi, che 
l'educazione di questi giovani venga sflidata alle cure 
dei RR. PP. Somaschi, o di ‘altra comunità roligiosa: 
il cho certamente sarebbe di grandissimo giovamento 
alla buona riascita di quegli sventurati, che in per- 
sone consacrate a Dio, avrebbero istrattori zelanti ed 
amorevoli. (La Bilancia.) 

MALTA 15 Maggio: 
NOTIFICAZIONE 
DI SUA ECCELLENZA IL GOVERNATORE 

» Sua eccellenza.il governatore, avendo ottenuto 
il permesso di Sua Maestà la Regina di lasciare Malta 
prima dell'arrivo del di lui successore, sarà per im- 
barcarsi sul bastimento a vapore di Sna-Maestà Merlin, 
all'arrivo della valigia da Alessandria. 

»-L'onorabife tenente generale Ellice, comandante 
le truppe, assumerà interinamente l'ammioistrazione 
dél governo. a 

» Nel prendero commiato da queste isole, sua 
eccellenza roode la sua testimonianza della lealtà 6 
fedeltà degli abitanti, assicurandoli che ella non ces- 
serà mai di' seutire il più vivo interesse pel loro be- 
nessere. 

» La Valetta‘dal palazzo 8° di 9 maggio 1851. 

Per comando di sua eccellenza. 

Hewry Lusuoron, Prin, Segr, di Governo. 


Anno Domiai s888, 3 Nom. IL 
i PROCLAMA ; 
L'ototabile tenente: generale ‘Robert Ellice , co- 
mandante lé forze terrestri di Sua Maestà, ed ammi. 
nistranto il governo alia di Malta e sue dipen- 


— 186 — 


» L'onorabile tenente generale Robert Ellicé, qual 
ufficiale in comando delle farze terrestri di Sua Mae- 
stà in questo isole, ha, giusta i provvedimenti della 
commissione di Sua Maòstà, assunto l'amministrazione 
del governo civile, in occasione della partenza da Mal- 
ta del molto onorabile R. More O' Ferrall; ed avendo 
quest’ oggi debitamente prestato gli stabiliti giuramenti, 
dovrà egli essere ubbidito qual ufficiale amministrante 
il governo civile dell’isola di Malta e sue dipendenze. 
» La Valetta, dal palazzo, a' di 13 maggio 1851. 
Per comando dell'ufficiale amministrante il governo. 

Hewry Lusnincton, Prin. Segr. di Governo. 


(Port. Maltese.) 
+0BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 43 Maggio. 


La discussione del progetto di legge salla tariffa 
degli zuccheti non è ancora terminata. leri trattavasi 
della quistione del diminuire la tassa. Ognun sa che 
il progetto propone un disgravio di 20 franchi per 
ogni 100 chilogr. io 4 avni. Il sig. Buffet ha combat: 
tuto, in nome del governo, questa proposta, che cre- 
de funesta alle finanze dello Stato, e propose un emen- 
damento che mantiene a un dipresso l'imposta attua- 
lo. Si procedette alla votazione su questo emenda- 
mento, il quale fu reietto alla debole maggioranza di 
312 voti contro 290. L'Assemblea, dice il Journal 
des débats, adotterà ora la disposizione del progetto? 
Supponendo che essa lo adotti, cotesta risoluzione 
trionferà d’ una seconda lettura ? È impossibile il pre- 
vedere ciò che-si farà in questo proposito. 

La seduta inoltre fa occupata da duc discorsi, 
uno del sig. di Saint-Beuve, l’altro del sig. Levavas- 
seur, egualmente degni d'attenzione, benché sotto 
aspetti differenti. Il sig. di Saiot-Beuve ha perorata la 
causa del disgravio , e sebbene la diminuzione della 
soprattassa non fosse ancora in quistione, ci parve che 
l'oratore difendesse colla riduzione i principii della 
libertà commerciale. Il sig. Levavasseur ha sviluppato 
un emendamento da lui presentato in comune col si- 
gnor Desjoberi. Questo ‘emendamento è tutto uQ si- 
stema ben degno di attenzione: esso tendeva a disgra- 
vare sensibilmente gli zuccheri grezzi, e a colpire di 
tina tassa quasi pari all'attuale imposta gli zuccheri 
raffinati; aveva per iscopo di favorire il consumo de- 
gli zuccheri a vil prezzo, il che è senza dubbio un 
pensiero eccellente, e di procurare perciò trasporti 
alla marineria francese. CER) 

Le tre riunioni parlamentari, quella della stra- 
da della Piramidi, che comprende le diverse frazioni 
della maggioranza; quella di via Rivoli che si com- 
pone di legittimisti; e iofine. la piccola riunione dei 
membri che tengono fe loro sedute nella strada del- 
l'Università, si ‘sono occupate ieri della gran questio- 
ne della revisione della Costituzione, Sembrerebbe che 
fosse stato deciso che queste riunioni presenterebbero 
delle proposizioni dirette a chiedere la revisione. Es- 
se sarebbero redatte negli stessi termini, cogli stessi 
pensieri. Ma per lasciare i membri di queste varie 
riunioni tutta la loro libertà nello sviluppo che cre- 
derebbero dare alle loro opinioni nella discussione ge- 
nerale, le proposizioni sarebbero depositate separata- 
mente, e firmate dai membri degli uffici rispettivi di 
queste tre riunioni. 

La riunione della strada delle Piramidi ha pro- 
ceduto, nella sua seduta di ieri, all'elezione d'un 
presidente e d’un - questore. Il suo uflizio si trova 
composto dei signori Broglie, l’ ammiraglio Cecille, 
de Fiavigay, Dariste, Agostino Giraud , e Toupot de 
Bavaux. ù (Journ. des Debats.) 


BELGIO 

Il progetto di legge sulle successioni era desti» 
nato a procurare al pubblico tesoro una somma di 
circa 3 milioni: essa applicavasi a tutti i' capitali mo- 
bili ed immobili provenieoti dalle sue successioni. 

In un primo progetto del ministro delle finanze, 
aoche le successioni dirette si.trovavano aggravate di 
imposta, la quale era di 1 per cento; ma i lettori 
che haono tenuto dietro al corso di questa discussio- 
ne sanno che questa disposizione è stata ritirata per 
ora: ma tolte le altre successioni e donazioni tro- 
vansi colpite di diritti più o meno elevati ' secondo i 
gradi di parentela, 

- Tutte le disposizioni del progetto'di legge erano 
state adottate, malgrado la opposizione, quando l’in- 
lero progetto rovinò, come già dicemmo, per esse 
ro stato reielto l'art. 14 che in certi casi di legit- 
tima sospicione .imponeva il giuramento agli eredi. 
Una parte della sinistra si è unita alla destra per re- 
spiogere quest'articolo che venne disapprovato da 52 
voti contro 39. 


Questo accadeva nella seduta del 16, ed & noto” 


che il di segoente il mi ro, dopo di avero offerto 
la sua demissione in + andò in seno ad un'co- 
mitato della Camera dei rappresentanti ; dove il mini. 
stro dell'interno, sig. Rogier, fece la seguente di- 
chiarazione. : : 

» Il progetto di legge ia discassione; tendeva ‘nel 
suo primitivo tenore a procurare. al. tesoro. mezzi 
che si slimavano dover. ammontare ;a più di tre mi- 
lioni di franchi, È 


» Questi fondi dovevano prelevarsi sopra grandi 
valori immobili e mobili, che, io materia di succes» 
sione, ora sfuggono all'imposta. ; 

» A fronte dell'opposizione che si era manifesta- 
ta nella maggioranza dela Camera contro una dispo- 
sizione priocipale della legge; il gabinetto, guidato, 
conformemente agli interessi del paese, dal pensiero 
di mantenere l’unità e la buona «armonia, aveva riti- 
rato questa parte del progetto, sperando di riunire 
per le altre disposizioni una maggioranza sufficiente: 
egli prova il rammarico di non aver potuto riuscire. 

» I voti emessi dalla Camera, nella discussione 
presente, dimosprarono al gabinetto che egli noo po- 
teva fare fondamento sul concorso della maggioraoza 
pel buon successo dei provvedimenti finaoziari , la cui 
approvazione è, a suo credere, necessaria al buon an- 
damento degli affari ed agli ioteressi del paese. 

» Quindi è che i uiembri del gabinetto hanno sti. 
mato dover loro di rimettere la loro demissione nelle 
mani di Sua Maestà, » 

CAMERA DEI RAPPRESENTANTI 
Seduta del 15. 


In questa tornata il ministero ebbe a lottare più 
cogli avversari: Infatti ei venne rimproverato dal si- 
gnor Orts per avere ritirato la disposizione contenuta 
nell'art, 1 e relativa all'imposta sulle successioni di- 
rette: del che si dolse anche il sig. Lebeau. 

Il sig. Frére, ministro delle finanze, risponde an- 
cora una volta, che il governo non ha rinunziato al 
diritto sulle successioni dirette, ma stimò il dover te- 
nere in serbo a tempo più opportuno questa quistio- 
ne, a fine di non scindere la maggioranza. 

Dopo replica del sig. Orts per una parte, e dei 
ministri Frère e Rogier per l'altra, dopo alcune os- 
servazioni di parecchi rappresentanti, il primo arti- 
colo nella primitiva sua formola non fu votato, e fu 
în sua vece approvato un emendamento del sig. Le- 
lièvre, al quale il ministero aveva aderito, e che for- 
merà it primo articolo della legge. lo virtà di questo 
emendamento, le successioni dirette pagheranno un di- 
ritto proporzionatamente a quanto sorpasserà la parte 
che all’erede spetterebbe ab intestato. (FB) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Maggio. 

Il marchese d' Anglesey ha fatto una caduta da 
cavallo ma, a quanto pare finora, senza. pericolo. 

— Il palazzo di cristallo fu visitato mercoledì 
scorso (14 maggio) da una folla di gente più nume- 
rosa assai di quella degli altri giorni. Basti dire che 
in quel giorno la somma introitata per vendita di bi- 
glietti di stagione ammontò a 3 mila lire sterline (75 
mila franchi.) 

Tutti i giorni le sezioni delle diverse nazioni si 
popolano di nuovi-oggetti: i paesi în ritardo riparago 
al tempo perduto: Nuovi oggetti son recentemente 
giunti dalle Indie, dalla Turchia e dalla Russia, e 
a diligenza degli espositori sono stati prontamente e 
con bell’ ordine collocati al loro posto; In una sua 
lettera scritta da Londra al giormate francese La Presse, 
il valente economista Adolfo Blanqui fa osservare con 
molta ragione, come la esposizione universale non 
solamente porge gli elementi di istituire un confronto 
fra lo stato dell'industria e delle arti in un paese e 
quello in cui sono negli altri, ma anche quelli idonei 
a poter giudicare della diversità delle indusirie e delle 
arti nelle epoche passate. 

Oltre il famoso Koh-i-noor si ammira fra i dia- 
maoti provenienti dalle Indie quello denominato Dur- 
ria-i-noor o mar di luce: e fra i layori di gioielleria 
riscuote grande attenzione un finimento di brillanti 
fatto per S. M. la regina di Spagna da un gioielliere 
‘di Parigi. 

Sono stati nominati i sei presidenti delle ‘sezioni 
dal giutì centrale: essi sono per la sezione delle ma- 
terie prime il professore Owen — per quella delle 
macchine il barone: Carlo Dapia — per quella dei 
tessuti .il colganello Anson — per quella della indu- 
stria metallurgica, ceramica e dei vetri il duca di 
Argyle — per quella di lavori diversi lord Canting, 
e per quella infine delle arti plastiche il consigliere 
prussiano Viesbaho. 

Il gran: banclietto ad omore degli audisti forestieri 
è stato dato la sera del 12 maggio, nelle sale della 
reale accademia delle arti. Presedeva sir Charles Ea- 


" stlake, V'erano per lo meno 84 artisti di tutte le nà- 


zioni, Parecchi britidisi vennero fatti dal presidente , 
dagli artisti Kiss e Duseigneur e dal commissario 
prossiano Viesbabn. Al brindisi ad onore della espo- 
sizione rispose con applauditissime parole il segretario 
della commissione reale sig. Scott Russell. La corpo- 
razione dei mercanti di drappi vi propone di dare 
anch' essa uo banchetto ai commercianti forestieri. Il 
monicipio di Londra darà a Guid-Hall parecchie fe- 
sto agli strenieri che visitano la: grande esposizione. 
,_— Le LE. AA. RR. la duchessa di Kent e la 
principessa di Prussia si recarono.il 12 a Claremont 
a far visita alla dachessa d'Orleans © alla. 
di Nemours, Ieri jl duca e la duchessa di Nemours 
fecero -visita a.S. M. la regina ‘come anche-al pria- 
cipe di d'Agri alla agent Kent. .(F./) 
— La compagnia del 1 sottomarino per 
lo stabilimento d'una com elettrica fra Dou- 


vres © Calais ha ricevato sabato il. suo regio diploma. 


Il capitale sarà di 50,000 sterlioi, diviso ia azioni 

di uno sterlino ciascuna pagabili in una volta. Quando 

quella linea sarà costrutta le comunicazioni fra Lon- 

dra, Vienna e Trieste non andranno più soggette a 

iaterruzione di sorta. ( Times.) 
ALTRA DEL: 16. 

Dal giorno 26 Maggio in i il prezzo dei bi- 
glietti quotidiani di entrata nel palazzo di cristallo 
non sarò più che di un scellino (4 franco e 25 cent.) 
Questi biglietti però nòn saranno vendibili se non per 
quattro giorni in ogni seltimana, 

Dacchè la esposizione è aperta, un solo furto è 
stato commesso nell’ interno del recioto di Hyde-Park, 
ed è quello di una pistola fabbricata da D. W. Wil 
son di Hertfurt nel Connecticut (Stati Uniti di Ame. 


| “rica ). La deserizione minuta di quest’ oggetto è stata 


immediatamente inviata a tutti gli uffizi di polizia, 
ai monti di pietà ed ai diversi armaiuoli di Londra. 

Nella sezione americana degli Stati Uniti si veg. 
gono esposte molte botliglie di vino di Sciampagna e 
di Madera fabbricati a Cincinnati. I fabbricanti ame- 
ricavi pretendono di essere giunti a far vini tanto 
buoni quanto quelli di Francia e di Spagna. Pare però 
che coforo i quali li hanno gustati non siano affatto 
di questo parere. (F.L) 

ALTRA DEL 17. 

Si legge nel Morning Herald del 17 maggio: Le 
notizie contradittorie pubblicate ieri intorno al Brasile 
e a Buenos-Ayres bauno indotto diverse case di com- 
mercio a rinnovare la domanda che alcuoi. membri 
della Camera dei Comuni chieggano a Lord Palmer- 
ston delle spiegazioni sulla probabilità più o meno 
grande della conservazione della pace tra i due paesi. 
Sotto .il rapporto commerciale una tale questione è del 
più alto interesse, e certo sua signoria darà intorno 
a ciò opportuni schisrimenti. La domanda che ci è 
indirizzata. a questo riguardo è accompagnata da se- 
vere riflessioni sulla perdita di tempo che fa provare 


. al Parlamento la condotta di alcuni membri faziosi 


della Camera con pregiudizio degli interessi reali del 
paese. 

— Venerdì (16 maggio) S. M. la regina Vittoria 
fece un’altra visita al palazzo di cristallo. La M. S. 
era accompagnati dalle LL. AA. RR. il principe Al- 
berto, il priucipe e la principessa di Prussia, i prin- 
eipi di Galles, la principessa reale e la principessa 
Alice. Gli augusti personaggi furono al solito accolti 
con segui noo equivoci di riverenza e di simpatia, e 
si fermarono parecchie ore ad esaminare alcuni degli 
oggetti esposti nel palazzo di Hyde Park. 

Il bel tempo è propizio alla esposizione univer- 
sale, ed accresce la calca di coloro che vanno a vi- 
sitarla. Giovedì (15 inaggio) la somma introitata per 
la vendita di biglietti a 5 scellini |’ uno ammontò a 
2430 lire sterline (61,250 franchi). 

Il Times consacra molte delle.sue colonne a de- 
scrivere le meraviglie dell’ arte metallurgica, ed il 
Daily News a quelle della meccanica e delle macchine. 
Notevole, secondo la relazione che ne.fa il primo di 
detti giornali, è una statua equestre in bronzo do- 
rato col processo galvano plastico che rappresenta la 


* Regina Elisabetta. L’ effigie della famosa regina è sta 


ta copiata dal basso-rilievo del gran suggello d' ln- 
ghilterra dell'epoca in cui.essa regnò. Questa statua 
è lunga 3 piedi inglesi, alta 4 piedi e 2 pollici. 

Nella sezione delle macchine riscuotono grande 
attenzione le macchina idrauliche della fabbrica del 
sig. Armstrong. Vi sono pure grande quantità di mo- 
delli di locomotive, di macchine per battelli a vapo- 
re, ec. ec. Ta questo ramo d’ industria i fabbricanti 
inglesi non banoo competitori. 

Il duca di Wellington: darà una gran festa di bal- 
lo nella sua residenza di Aspely-house, che è proprio 
collocata rimpetto all’ arco di entrata ad Hyde-Park. 
Lord Brougham lntende ancor egli dare una festa ai 
più ragguardevoli stranieri attualmente ospiti della me- 
tropoli della Inghilterra, nella sua residenza di West- 
moreland. L'esempio dell'illustre soldato e del celebre 
‘ex-lord cancelliere verrà senz’ alcun dubbio imitato 
dagli altri patrizi inglesi. (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Maggio. 

Il Ministero del commercio prende disposizioni 
onde conoscere se le tre società indigene di assicara- 
zione , che si occupano d'affari di assicurazione con- 
tro i danni della grandine, cioè lI. R. prima socie» 
tà austriaca di assicurazione in Vienna, l'I. R. Pr. 
Assicurazione generale, e ‘l'I. R. azienda assicuratri- 
ce in Trieste bastino al bisogno della popolazione, 0 
se il loro numero non sorpassi il medesimo, 

Dal mese di maggio lavorano nella strada ferrata 
del Semmering sopra un tratto luogo appena va mi- 
glio e mezzo, 13,000 îndividui. In qp' afflaenza così 
enorme di gente fu d’uopo di erigere un secondo Ospi- 
tale © di chiamare altri due medici. Per desiderio poi 


. dell’Imperatrice madre, questo popolo di nomadi, 85 


sai severo di costumi, fa \provvedato anche di sacer- 
*doti. Sussiste già da lungo tempo una scuola in que- 
sio paese. 

La partenza ‘di S. M. è fissata pel: giorno 24. Il 
Monarca prenderà da qui la via di Olmutz, dove si 
fermerà un giorno per ripartire alla volta di Cracovia, 
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in cui sarà incontrato ‘dalle LL. MM. l'Imperatore 
delle Russie ed il Re, di Prussia, e ritorneranno uniti 
io Olmutz per trattenervisi alcuni giorni. 

ALTRA DEL 19, 

Le grandi pioggie che ebbimo in questi giorni e 
il sopraggiungere d' ua oragano nella notte di avanti 
ieri ingrossarono di tanto i nostri fiumicelli da farli 
straripare recando danni gravissimi ‘Così per un esem- 
pio il fiume Vienna che ordinariamente conta pochis- 
sima acqua, e che sembra più' un rigaguolo che altro, 
ieri crebbe a tanta altezza e veemenza da abbaitere 
cinque dei più massicci e bei ponti. Si ha da deplo- 
rare la perdita di molti capi di bestiame, e si pàrla 
ancora di quella di varie vite umane: ma causa le co- 
municazioni interrotte snon si conosce nulla di posi 
tivo. Vari sobborghi di Vienna furono innondati dai 
torrenti grossi che strariparono ; quello di-Lichtenthal 
ebbe a soffrire danni gravissimi. A Schonbrunn una 
tromba d’acqua portò molti guasti, ed it ponte che 
conduceva colà fu coperto del tatto dalle acque del 
Vienna. S. M. l' Imperatore si portava ieri dopopranzo 
accompagnato da’ suoi aiutanti alle sponde del fiume 
per vedere i danni apportati dal medesimo. 

— Il Ministero dell’ agricoltura e montanistica 
ha approvato la fondazione di un museo per l’anato- 
mia comparativa, ed.incombenzato dei primi lavori pre 
parativi il rinomato professore sig. Hyril, 

— In Vienna sarà fondata una scuola per istru- 
zione di architetti e di capo-mastro-muratori, e le ri- 
spettive pertrattazioni fra i due ministeri della guerra 
e dell’ istruzione sono condotte a termine. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 20. 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE I 
PEÀ LA GRAZIA DI Dio ImPERATORE D' AUSTRIA 
EC. EC. EC. o 
Lo stato dei rapporti della valuta nel nostro im- 


pero, prodotto dagli straordinari avvenimenti conos- ‘ 


ciuti, fu ed è tuttora oggetto della più accurata no- 
stra ponderazione. 

Mentre ana serie di misure che |’ una all’ altra 
si legano per ripristinare totalmente la regolarità del 
corso della moneta 6 l’ ordine nell' economia di stato 
formano l'oggetto di continue e profonde consulta- 
zioni degli organi legali del nostro governo, sopra 
proposta del nostro consiglio dei misistri e dopo 
udito il nostro consiglio dell'impero, troviamo ne- 
cessario di ordinare quanto segue, riservandoci le 
nostre decisioni intorno ad ulteriori misyre. 

1. Tuita la carla monetata, che trovasi in giro 
con corso Forzoso, non dovrà essere aumentata, fino 
a tanto che vi esiste per essa il corso forzoso, a più 
di 200 milioni di fiorini. 

2. La base espressa-nella nostra patente del 28 
giugno 1849, che non si possa ricorrere ‘alla’ Banca 
nazionale per coprire i. bisogni dello stato col farle 
aumentare le note che. sono attualmente in giro, deve 
essere in avvenire esattamente osservata. 

3. Essendo nostro fermo volere che la carta mo- 
netata dello Stato, la quale trovasi in circolazione 
con corso forzoso, abbia ad essere di mano in mano 
ritirata, abbiamo ordinato che le pertraltazioni in 
proposito abbiano-ad essere ‘altivissimamente accele- 
rate, e che ci sieno presentate nel più breve tempo 
le ‘proposte intorno ai mezzi per raggiungere que- 
slo scopo. 1 

4. Il nostro ministro delle finanze è incaricato di 
far eseguire queste ordinanze. 

Dato nella nostra imperiale residenza e capitale 
di Vienna addì 15 maggio. nell'anno 1851, terzo del 
nostro regno. * bi 

FRANCESCO GIUSEPPE. 
Scuwanzensero — F. Krauss — Baca — Baucx 
TusxreLo — Tux — Csoricu— C. Kraus. 

(Gazz. di Vienna.) 

Il Ministero ba ‘destinato parecchi stipendi per 
quei giovani che si. vogliono dedicare allo stadio nau- 
tico presso le scuole della Dalmazia: 

— Il mondo letterario di Vienna è occapato ora 
iutorno all'elezione det presidente di questi. r. Ac: 
cademia delle scienze. Tra gli altri si nomina pure il 
consigliere d'impero sig. Baumgartaer, come. desi- 
guato ad occupare questo posto. ; 

— Nello scorso’ lunedì è scoppiato il fuoco a 
Rennersdorf presso Korneuburg; da cui. rimasero di- 
Strutte 7 case ed altrettanti granai. Una vecchia di 
95 anni che non.si fu in tempo di salvare è'rimasta 
preda delle fiamme, par 

— Siamo assicurati che in Olmutz si , radunerà 
tutto il corpo d'esercito della Moravia , per cui 22. 
battaglioni di fanteria, 32 squadroni di‘ussari .e di 
caunoni , ja tutto all'incirca 27'a 28,000 ‘uomini. Si 
ice che la concentrazione. privcipole sarà sulla‘ piar 
ra di Niolauer, e che 93: villaggi furono destinati a 

îricetto a codéste Iruppej questa concentrazione 
avrà la dorata di 12 giorni. ada o 

— Parèechi arlieri , principalmente fabbri e car- 
Tozzai | sono partiti per la Russia, e «ciò .in- seguito 
ad un invito del governo russo che foro promette suf- 

cente occupazione è corrispondente guadagno nella 
parte meridionale di quello Stato. ‘ 
.7-Si scrive da Kalisch { Russia) «al Const BI. 
L'alteo ieri arrivarono in Varsavia lo,LL. MM. il 


no- |. cul 
tro Imperatore ed Imperatrice, 6 presero alloggio nel Ù 


castello Lazienki., presso il quale era radunata nume- 
rosa moltitudiue. Il principe Luogotenente seguito da” 
molti generali ebbe l’‘onore di ricevére |" Imperatore 
nel castello, e la Principessa, di Varsavia l'Impera- 
trice. Nella sera la città fu splendidamente illuminata. 
Una divisione del reggimento di granatieri logermar- 
land colla rispettiva musica fa la guardia d’ onore al 
castello in cuì dimorano le LL. MM. Nel seguito del- 
l'Imperatore si trovano i Conti Orlow, Adlerberg ; 
Apraxia , Szuvalow ed il Priccipe Menschikov. Il can- 
celliere dell’ Impero Conte Nesselrode non era ancora 
arrivato. ( Corr. Ital.) 

S. M., con sovrana risoluzione 30. marzo 1851, 
si è, in ‘seguito ad umilissima proposizione del Mini- 
stro de commercio, assentita. dal Consiglio dei mini- 
stri, degnata di approvare l’organizzazione del servigio 
consolare austriaco nelle Indie orientali e nei paesi 
indiani al di lè del Gange. 

In conseguenza di questa organizzazione, sovra- 
namente sancita, dovranno sussistere in quei paesi i 
seguenti Uffici consolari austriaci. 

1..Un Consolato generale dirigente in Singapore, 
immediatamente: dipendente dal Ministero del commer- 
cio, la di cui giurisdizione si estenderà sul territorio 
del litorale e marittimo al sud-est del Capo Negrais, 
coi paesi al di là del Gange, della penisola Malacca, 
delle Isole dell'Arcipelago indiano (precisamente delle 
colonie olandesi sopra Giava, Sumatra, e le altre Isole 
Sonde, le Molacche e le Filippine), poi sui porti cinesi. 

2. Uan Consolato imperiale dirigente in Bombay, 
immediatamente dipendente dal Ministero del commer- 
cio, per la costa occidentale delle Indie al di qua del 
Gange, dal confine di Belocistan e dalle foci dell’ Indo 
verso il mezzodi, sino al Capo Comorin. 

3. Ua Consolato imperiale dirigente in Calcutta, 
immediatamente dipendente dal Ministero del commer- 
cio, per le coste del golfo di Bengala all’ oriente del 
Capo Comoria, in tutta la loro estensione al di qua 
ed al di là delle foci del Gaoge, sino al'confine mo- 
ridianale della Provincia di Arracan, compresa l'Isola 
di Ceilsn. 

Il Consolato generale in Singapore appartiene alla 
categoria degli Uftizi consolari pagati. I due Consolati 
in Bombay e Calcutta sono posti di servigio consolare 
onorari, che vengono dai preposti disimpegnati come 
cariche di onore, verso il diritto di percepire le tasse 
consolari a tenore della tariffa; ma ad ognuno di que- 
sti due Consolati ‘viene assegnato come effettivo im- 
piegato dello Stato un cancelliere con soldo in via 
sussidiaria. 

Dagli accennati tre Uffizi consolari dirigenti, i di 
cui rapporti di servigio tra loro sono determinati dal- 
l'istruzione d’ ufficio, dipenderanno, in conformità alla 
loro rispettiva giurisdizione, le Agenzie consolari in 
Madras, Colombo, Batavia 6 Canton, come altresi gli 
Uffizi. consolari, che, dietro ulteriore esperienza, do- 
vessero essere in seguito istituiti, © (Gazz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 24. 

Ordinanza Imperiale del 7 aprile 1851 perl’in- 
troduzione di un nuovo sistema di moneta del rame, 
valevole per tutti gli stati della corona. 

Dietro proposta del nostro ministro’ delle finanze 
e dopo udito il nostro consiglio d' Impero troriamo 
di ordinare quanto. segue. 

1. Onde soddisfare ai bisogni del traffico e com- 
mercio ‘al minuto , oltre le già introdotte qualità di 
moneta erosa iù rame, saranno eziandio coniati dei 
pezzi dello stesso metallo del valore nominale di 3 ca- 
rantani moneta convenzionale. 

2. Affiachè però la grandezza e il peso di questa 
moneta erosa si riconducano ad una misura più co- 
moda. pel traffico e commercio al minuto , senza ol- 
trepassare i limiti che corrispondono allo scopo ed 
agli altri rigoatdi che vi ritorronò., la suddetta mo- 
neta verrà coniata in seguito con una proporzione di 
peso, dietro la quale da un quintale vieonese di rame 
si produca un quantitativo di. moneta erosa nel va- 
lore nominale di 170 fiorini è 40 carantaai moneta 
convenzionale. o 

In seguito di ciò : 
il peso di.un pezzo da 3 car. sarà 3 3/4 dramme 

» men: a: 2 » 22/4 » 
wi* ss card 
4f2 ». 
na A 
3. É aggiuoto un modello stampato delle nuove 


Rene: 


} qualità di moneta erosa. 


3, Le monete di rame coniate dietro l'attuale si- _ 


stema resteranno ancora ‘provvisoriamente in circola- 
zione ; l'epoca, nella quale verranno ritirate, sarà no- 
ificata in seguito. 

5, Il nostro’ ministro di finanza è inearicato del- 
Y' esecuzione della presente ordinanza e l’ incomincia» 
mevto' dell’ emissione delle nuove monete vertà por- 


tato è conoscenza ‘pubblica con apposita notificazione. 


Vienna ai 7 Aprile 1851. 
FRANCESCO GIUSEPPE, 
; Kaauss. 
‘ DECRETO © 
del ministro di finanza in data 20 maggio 1851. 
in rapporto all' emissione delle nuove monete eros în rame. 
citi 


ion al panto 5 dell ordinanza 
POSI plinto” l'è 


| 


sistema delle monete di rame, viene portato a pubbli- 
ca conoscenza, che l' emissione delle-nuove monete di 
rame asrà incominciamento ai 24 di questo mese pres- 
so l'i. r: ufficio di pagamento universale e camerale 
di Vieona, ed in seguito avrà luogo anche nelle altre 
casse di Vieana e nelle casse degli stati della corona, 
in coppia che le medesime si potranno fornire di que- 
ste qualità di monete di nuovo coniate. —Knauss. 
= leri è arrivato in Vienna on altro trasporto 
di argento dalle miniero di Ungheria destinato per la 
zecca di questa capitale. 
arrivato da Dresda: il Conte Buol-Schauen» 
° ( Corr. Ital.) 


steio. 

Il Bolletino delle leggi dell’ Impero contiene oggi 
un’ importantissima Sovrana Patente, primo frutto del- 
le conferenze, incominciate da ultimo nel Consiglio del- 
l Impero sulle proposte del sig. ministro delle finanze. 

Per primo vien data la solendè dichiarazione che 
la carta monetata dello Stato, or trovantesi in circo- 
lazione a corso forzato, non potrà in verun caso es- 
sere portata ad un importo complessivo di più che 200 
milioni. È noto che adesso circola di essa carta ua 
importo di 160 in 170 milioni di fior. Se adunque 
correnti bisogai dello Stato reclamar dovessero una 
maggiore emissione, questa sarà certamente così mo- 
derata, che il commercio non potrà esserne in verua 
modo danneggiato. 

Nutriamo la più ferma fiducia che nell’ Ammi- 
istrazione delle finanze riuscirà di conseguire il de- 
siderabile equilibrio tra le rendite dello Stato e le spe- 
se; e quesl' aspettazione si. manifesta evidente anche 
nella disposizione, della quale abbiam detto. Il siste- 
ma d' imposizione, attivato dal signor ministro delle 
finanze in tutto l'Impero, diede sia dai primordi del- 
la sua applicazione un reddito superiore ad ogni aspet- 
taliva; e ci aperse propriamente gli occhi sugl’ inesau- 
ribili proventi della Moparchia. Siffatto accrescimento 
delle rendite, congiunto alla possibile diminuzione del- 
le spese dell’ esercito, ci hanno avvicinato al momen- 
to, nel quale disparirà il defi. Con l'effettuazio- 
no di queste straordinarie misure, il sig. ministro del- 
le finanze metteva, in difficili congiunture, una base 
sicura all'ordinamento della valuta ed alla pubblica 
fiducia ; e si assicurava uù posto onorevole nella storia 
di quest’ epoca memorabile. 

La Sovrana Patente contiene l'assicurazione essere 
felicemente superato il pericolo y in ui fu d’ uopo ri- 
correre allo straordinario mezzo dell’ emissione di car- 


“ta monetata. E appunto perciò ridestossi la fiducia ge- 


nerale © la speranza della popolazione; nè v'ha chi du- 
iti esser giunto il momento , nel quale sarà possibile 
«di procedere alla riduzione della carta monetata del- 
lo Stato. 

Da due mesi a questa parte, si è potuto ravvi- 
sare con soddisfazione che la Banca si dava cura di re- 
striogere ,, per quanto era possibile, la circolazione 
delle sue note; ed inoltre, il che a noi sembra il più 
importante, che l’Ammioistrazione dello Stato si sfor- 
zava, io ogni maniera, di accrescere il fondo effetti» 
vo della Banca stessa. ( Corr. austr. lit. ) 

: PRAGA 17 Maggio. 

Nel villaggio Kleia-Weschnitz presso Polna in 
Boemia non ha guari veniva fatta da-una ragazzetta 
di diec'anni giuocando una scoperta numismatica ia 
un ‘vano disotterrato casualmente. lo esso vi si tro- 
varono 25 grandi e 25 minori monete d'argento, cioè 
alcune monete del Re Filippo di Spagna del 1754, 
delle’ monete di Paolo Sesto Trauson de Falkenstein 
del 1620, delle monete della città d'Amburgo del 1621; 
di Ferdinando II. del 1624; di Volfango Guglielmo, 
falgravia di Neuburg e Welden del 1632; di Andrea 
vescovo di .Guteosalz del 1597 ; di Francesco Erizzo 
doge di Venezia del 1632-1649; di Mattia II dell’an- 
no 1609; di Cristiano vescovo di Miadea del ‘1628; 
del conte Epach ed altri. » 

.— Nelle vicinaaze di Miechow nella Galizia scop- 
piava nel giorno 12 correate va orribile uragano, il 
quale distruggeva in un villaggio interamente sei case, 
e vi trovarono in ciò la morte ua uomo e 20 capi di 
animale bovino. Nei boschi e nelle campagne vennero 
infranti e schiantati alberi di molta grossezza. Molte 
persona ed animali riportarono delle ferite più o meno 
gravi: I danni causati ai campi seminati sono enormi. 

— Pel teatro czecco in Praga veone fin ora io: 
cassata la somma di fi..43,000 mc. 

— Il conte Francesco de Than-Hohensteid signor 
di Tetschen in Boemia ha rilasciato ai suoi vassalli la 
metà della somma dovuta per lo scioglimento delle ro- 
bote dell’anno 1848 ossia f. 3644 m. c., e l’altra metà 
di egual importo ne fece il dono, in parte a favore 
della cassa del comune, io parte a favore delle fami- 
glio povere, del comutie medesimo. Così: pre il pria- 
cipe Camillo Rohan ba condonato ai suoi vassalli una 
parte coùsiderevole della ‘somma dovuta allo stesso 
oggetto. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Costantinople del 29 p. pubblica il 
testo della nota indirizzata a tatti i rappresentanti este. 


ri io Costantinopoli riguardo la cessazione del blocco 
di Samo, Eccone il tenore: » Mediante la nota uffi. 


«ciale. trasmessa a V. E. in data 16 Rebiul-Evel 1267, 


vi notificato che per porre termine agli atti d’iasu- 


one, suscitati nell dol di e de ea 

i est” isola e tutte le sue coste sarebber 
sima nd uno stretto blocco finchè la tranquil: 
Jità fosse perfettamente ripristinata. — La Dio mercè, 
e sotto gli auspici diS. M. I. il Sultano, essendo stati 
pienamente sedati i disordini | © perfettamente rista- 
bilita e assicurata la tranquillità, il blocco fa tolto 


in conformità al-volere di S. M. I., e furono inviati 


ordiai in conseguenza a tutti. gl' impiegati della Subli- * 


me Porta sui luoghi. Rivolgiamo adunquela presente 
nota a V. E. per darle parte di ciò, pregandola di 
renderne informate le persone che vi potessero avere 


interesse, » . 
L' Impartial di Smirne del 2 corr. ha da Alessan- 


dria ia data 23.: Abbas pascià e Muktar bey trovan- 
si sempre al Cairo. È opioione genergle ‘che le diffi- 
coltà insorte ultimamente, le quali diedero motivo al- 
la missione di Muktar bey in Egitto, non cagioneraa» 
no alcun serio ostacolo ad un amichevole componimen- 
to colla Sublime Porta, Jl governo egiziano pubblicò 
un nuovo regolamento circa le monete. Si aveva dato 
aolicipatamente notizia al ceto mercantile che qualun- 
que tratta o transazione fatta con moneta diversa da 
quella della tariffa adottata da Mehmet Alì, non sa- 
rebbe valida innanzi ai tribunali. Questo provvedimen: 
to sconcerta molto gli aggiotatori , ma gli onesti com- 
mercianti l’accolsero, per quanto affermasi, con vo- 
ra soddisfazione. 


SCIO 11 Maggio. 

Nel villaggio di Laries, poco distante da qui, com- 
parvero delle locuste che distrussero la maggior parte 
dei vigneti di quel villaggio, e tutti i fiori di rosa, 

Nelle scorse settimane comparve nelle acque di 
Capo Sigri de’ Mettellini. una barca di pirati, armata 
di 8 persone, la quale assali una bombarda greca, che 
da qui dirigevasi alla volta di Costantinopoli con 50 
passeggieri, e diversi gruppi pel valore di 10,000 pia- 
stre circa; i gruppi furono, tutti involati ed'i passeg- 
gieri derubatl totalmente dei loro averi; la detta bom- 
barda fu costretta a ritornare qui, e trovasi tuttavia 
nel lazzeretto per espurgare la quarantena. 

Credesi che la barca predatrice appartenga al 
famigerato pirata il Negro che fuggi ultimamente da 
Sira, ed esercita ora con una piccola goletta la sua 
colpevole industria nelle acque del golfo di Milia 

(0.7.) 


HAITI 
Proclama. 
FAUSTINO I. IMPERATORE D'HAITI. 
Haitia 

Sin dall’auno scorso una cospirazione, che aveva 
per iscopo la sovversione dell'ordine, si tramasa nel- 
l'ombra. ; n 

Il colpevole progetto dei cospiratori non aveva 
per mira soltaoto la forma del governo: esso non tea- 
deva nè più né meno che a distruggere la società. 

Sin da quell'epoca io aveva colte le fila di que- 
sla trama: ma aspettava che si palesassero prove ma- 
teriali, allorchè la provvidenza, nel disegno di pre- 
servar lo stato dalle disgrazie di cui era minacciato , 
Je ha fatto cadere nelle mie mani. La circostanza più 
fortuita io apparenza. ha fornito queste prove e il 
segreto’ della maechinazione. ; 

La salvezza della cosa pubblica m'imponeva il do 
vere di prendere energiche e severe misure. Ho ab- 
bandonati i colpevoli al rigore della legge. Sia il ca- 
stigo ch’essi ban meritato e subito un esempio per 
qualsiasi anacchista il quale osi sperare di trionfar 
dell’ordine e della pubblica sicurezza. 

Haitiani! rassicuratevi: io vegliò con la' più co- 


stante sollecitudine a ciò che non siano menomameénte 
lesi i sacri priocipii che garantiscono l'ordine socia- 
le. Invito tutti i ‘valorosi soldati e tutti gli onorevoli 
funzionari e cittadini ad unirsi nel comune peasiero 
del bene pubblico, ad unire i loro sforzi.a quelli del 
Governo è ad avere intiera fidacia nella sua fermezza. 

Duto al palazzo imperiale di Portu-au-Prince , 
il 21 maczo 1851, anno 48 della nostra iadipenden- 
za, e del nostro regno il 2.° 

FAUSTINO. 
Per l'Imperatore, il duca della barida del Nord, 
ministro dell’interuo e dell'agricoltura, 
D’ Hyppolyte. 
Il duca di Triburon, ministro della guerra e marina, 
L. Dufréne. 
Il duca di Saint-Louis del Sud ministro del 
- commercio e delle finanze, 
Salomon minore, 

La circostanza fortuita che ha rilevato il segreto 
della macchinazione, è l'indagine di un furto commes- 
so presso un negoziante di Port-au-Prince, rimpetto alla 
dogana. Essendo state scoperte le trame di questo fur- 
to, fu trovato presso iprevenuti un manifesto politi- 
co e molte carte tendenti a rovesciare |’ impero. Gli 
è dunque in seguito ad una inchiesta che le persone 
compromesse furono abbandonate ad un consiglio di 
guerra, il quale ha pronunziato l'esecuzione per mez- 
zo delle armi sui cittadini Giambattista Prancisque , 
duca da Liwbé, ex-mioistro della giustizia ad Haiti; 
Cazeaa; rappreseatante del popolo, e sei altri com- 
plici. ( Presse. ) 


CINA 

L’ Overland register di Hong-Kong det 29 marzo 
reca la notizia che il pirata cinese Chuy-apo ; l'ucci- 
sore del capitano Da Costa e del tenente Dwyer, era 
stato condannato alla deportazione a vita dal tribunale 
di Hong-Kong; la qual seatenza parve sì dura a quel 
malfattore, ‘ch’ egli si appese colle proprie mani nella 
prigione ov’ era confioato. Il 2 marzo due Americani, 
ritornando da una passeggiata a Pakwan-shan, la più 
alta collina presso Canton, vennero assaliti e derubati 
da dodici Cinesi. Dapprincipio gli americani tentarono 
di difendersi coloro ombrelli, ma dopo aver ricevuto 
alcuni colpi ‘di spada dagli aggressori, dovettero ar- 
rendersi, e furono spogliati di tutto, non restando 
loro che i calzoni e le camicie. 
_—_————_____————————_——-n 

NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 47 Maggio. 

Secondo le notizie di Oporto dei 9 corrente y il 
maresciallo Saldanha dovea imbarcarsi ai 10, e proba- 
bilmente sarebbe arrivato a Lisbona ai 12. 

( Esperanza.) 

-1 Giornali di Oporto del 12, zununziano che 
in quella mattina sera imbarcata la divisione delle 
troppe che Saldanba avea destinate a presidiare Lisbona. 

(El Cattolico.) 


DALLE FRONTIERE DELLA POLONIA 
18 Maggio. 


Le notizie che ora riceviamo, dicono «che Var- 
savia dal giorno 13 si trova in un'indescrivibile mo- 
vimento. Il centro del medesimo è*il palazzo de La- 
zienki ove alloggiano le LL. MM.. Imperiali. La sera 
del 13 la città rassomigliava ad un mare di fuoco, ed 
era molto tempo che:non si vedeva uo’ illuminazione 
si bella e perfetta. 

H 14 ebbe luogo una gran parata, ricevimento e 
pranzo al ‘palazzo. Il conta di Nesselrode non era aù- 
cora. arrivato, ma lo si aspettava da un giorno al- 


l'altro. Il giorno 45 e 16 rivista di truppe. Il 17 graa 
ricevimento da S. M. il Re di Prussia. 
( Corr. Ital.) 
PARIGI 20 Maggio. 

Il comitato generale per la revisione della Costi. 

tuzione riceve giornalmente, numerose firme. 
(Patrie.) 
ArtRa DEL 22. 

Jeri vari Deputati presentarono all' Assemblea Je. 
gislativa pelizioni sottoscritte da molli abitaati di va. 
ri dipartimenti per la revisione della Costituzione. 

Ù 3 ( Presso.) 
Borsa di Parigi del 21. 
Cinque per cento 90 35, 
Tre per cento 56 05. 


VIENNA 22 Maggio. 

Ci viene comunicato da Varsavia che il Coute 
Nesselrode e il Barone Osten Sackeo erano arrivati 
iu questa città nel giorno 18 del corrente. 

— Si annuozia da Pietroburgo che la malattia 
del duca di Leuchtenberg sia taoto grave da dispe- 
rare della sua guarigione, Si dice altresi che ciò ab. 
bia assai coutribuito ad affrettare la morte di sua 
madre. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 22 Maggio. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
CEnO sa 

dette al 4 1]2 per 
cento DIO 


96 38 — — 


84 316 — — 
(G. di Venezia.) 
n n n0m__l____ 
ARRIVI 
DiL GIORNO 24 AL GIORNO 25 MAGGIO. 
Algar G., d'Inghilterra, da Foligno: 
Calì S.  G., di Catania, Religiosi, da Napoli. 
Carolti L., di Chiaravalle, Possidente, da Napoli. 
Livubder P., di Francia, Pittore, da Tivoli. 
Momone B., di Nicotera, Religioso, da Napoli. 
Nicosia D., di Vizzini, Religioso, da Napoli. 
Pace A., di Regno, da Avezzano. 
Prior 8., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Panebianco A. M., di Terranova, Religioso, da Napoli. 
Singolia B., di Monterato, Religioso, da Napoli. 
Teloni G., di Roma, Conte, da Firenze. 
Virt T., di Piemonte, da Genova, 
Wittihw, di Prussia, da Firenze. 


PARTENZE 
+ DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 MAGGIO. 

Agustui V., di Spagna, per Spagna. 
Austin R., d'Inghilterra, per Marsiglia. _, 
Balza G. B., di Austria, Segretario, per Napoli. 
Bistieres G., di Francia, per Napoli. 
Baynaud A., di Francia, per Marsiglia. 
Croix G., di Francia, per Foligno. 
Costa C., di Macerata, Marchese, per Napoli. 
Cosimini D., di Pistoja, per Terni. 
Couches G., d'Inghilterra, Capitano, per Toscana. 
Damiani I, di Napoli, Canonico, per Firenze. 
De Fastrou, di Prussia, Dama, per Baviera. 
Esleva G., di Spagna, per Spagna. 
Fevrier I., di Francia, per Livorno. 
Hebert A., di Francia, per Firenze. 
Hardisty R., d'Inghilterra, Dama, pr Napoli. 
Janson Corbyn T., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Fk 

renze. i 
Kau L., d'Inghilterra, Dama, per Parigi. 
Lob A., di Francia, per Toscana. 
Mensielle G., di Francia, per. Marsiglia. 
Minetto G., di Sardegna, Religioto, per Genova. 
Navarre N., di Francia, per Livorno. 
Pagnini O., di Lucca, Possidente, per Toscana. 
Raintock S., d’Inghilterra,. Dama, per Londra. 
Serny B., di Francia, per Parigi. ® 
Vincentini V., di Rieti ,- Marchese, per Parigi. 
Welby Egbert, di Londra, Negoziante, per Figino 


Num. 


rn 


CUNDIZIO] 


N Giornale 
sccettuati 
Id 

A Boma pei 
Alle Provina 
All' Estero ( 


OSSER 


= 
d 


petl'g 


23 Maggio. f 


son. ( 


Nei gio! 
ebbe luogo 
gazioni , sta 
l'allontanani 
conservazio 
giorno si col 
sa di S. Ad 
giore; nel sd 
Romana all: 
in Laterano 
Santi Apostd 
terzo dalla 
(invece delli 
e Damaso o 
cale Basilica 
lengo del C 
Di Giovanni 


Nel gior 
solenni Vesp 
Sistina al Val 
Nostro Sign 
gio, la Prelal 
d'intervenir 

Nel segud 
avendo in ci 
Medici d'Ott 
Arese, Maesi 
gala, nel cor 
pello di Drag 
cibasilica La 


———_—_——n@mrTm_—_—_——@@——ii-»t@@ iii Gai lia 


AVVISI 


BAGNI E SPACCIO-DELL'ACQUA MINERALE 
DETTA SANTA 


Mentre altri vantano aeque minerali di lon- 
lane sorgenti capaci a guarire da certe. infermità , 
e si fsono soflecili trastetterle come in serbo fin 
a quesia Dominante, i Romani se non secondi ad 
alcono nelle’ nafîe celebrità , si distinguono pur 
anco con possedere vicino le sue’ mura un’ acqua 
minerale che per i prodigiosi effetti da secoli si 

'enfatico nome di Santa, Ne confermava 
l' efficacia Alessandro Petronio nel 4573 9 Quindi 
Baccio, Tommaso della Valle, Nardini, Marli= 
pelli, Lanzi , Cassio, Moreil ; e non ha guri il 
Prof. Morichini onora della medicina romana, e 
chimico valentissimo e per esperiénza, e per ana- 
lisi commendarono i suoi effetti. É di sapore ati- 
dula, contenente acido carbonico libero , sali e 
base di magnesia-e di soda, ed una piccola quad- 
lità di ferro. Vale mirabilmeote, usata internamente; 
ad impedire la formazione dello arenè 6 dei cal- 
coli, e ad impedirne le ricedive. Cura le ‘vetchie 
Bienorree , le fisconie ‘dells milza « del fegato, 
gl'ingorghi emorroidali, le malattie del ventricolo, 
l'incipiente scorbuto, ed in fine tutti i mali cuta 
pei retrocest, e le discrasie umorali. 

Si troverà vendibile in 
al prezzo di baj. 
sto in Via dell’ 


la possa soffrire nel suo trasporto. Talchè è a ri- 
putarsi come se immediatamente. dalla propria fon- 
Le si alliagesse. 


PABULUM CAPILLORUM . 
PRODUZIONE INDIANA. 

OLIO DI BANGALORE: per conservare ed 
abbellire | capelli, farli crescete , impedirli di ca- 
dere o g' incanutirsi e farli ricrescere sglle parti 
calve. Quest' olio asiatico è talmente superiore a 
tatte le altre preparazioni offerte al Pubblico» per 
la conservazione della capellatura , che basta una 
sola caraffina per dimostrarne l' eccellenza. É una 
composizione di Elaine animale e vegetalè, unita 
colla massina abilità alle essenze più squisite del- 
l'Arsbia , prodaceddo sempre l'effetto desiderato, 
purchè non esista malattia’ grave. al cuojo cspel- 
luto, Gli ammirevoli effetti + per riparare. a1 male 
delle calvizie, prodotti dal vero Olio di Banga- 
Horese lo molte ricerche del pubblicò ; hanno in- 
coraggiato i, contrafattori, di ogni utile invenzione 
a falsificarla. Nel fine di rendere istruito il pub- 


Blico, di questa mal consìgliata impresa , se gli fa- 


noto che il solo depositario in Roma. è jl sig. G. 
Biménet!i, Profumiere via della. Croce n. 3, 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
IN FRASCATI 
ALLA PUBBLÎCA AUZIONE' 

Da eseguirsi nel giorno d) Sabato d1 Maggio 
corregto alle Gre 40 antimeridiane nel secondo pia- 
nò della casa situata in Via Spada n. 39 precisa- 
mente iacopiros Marescotti. hi 


* ad esso"il giorno 6 Giugno" prossimo all 


Volini , Sedie, Sofà, Oggetti per cucina è tutt'al: 
tro come meglio verrà' descritto negli elenchi a 
stampa che’ ssranno distribuiti gratuitamente al 
Pubblico il giorno antecedente alla vendita in Ro- 
ma dal pubblico Perito Giovanni Martinetti nel suo 
negozio di mobilio sulla Piazza di 8. Agostino n, 13, 
iti Frascati nella bottega di caffè del sig. Valenti 
sulla Piazza di S. Pietro n.129 4 ed il giorno del- 
la vendita nella casa suddetta. 

Gli oggetti si rilasceranno al migliore offeren- 
te, ed a pronti contanti con l'osservanza delli 
consueti regolamenti. . 

N. B. Li Sigaori acquirenti: sono prevenuti 
ché glì oggetti acquistati devono essere rilirati nel- 
la giornata medesima della vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Per.l' avvenuta morte in Terni del fu Teo- 
doro. M. Tanchi il 5 Maggto del corrente anno, 
Îl di lui erede testamentario Leopoldo M. Tanchi 
con alto di'speciale»procura ha emesso nella Cio- 
celleria del Tribunale' di prima istanza in Spoleto 


il 15 del stiddetlo mese ed anno formale dichias" 


razione di ‘accettare la detta eredità col bene@icio 
di ‘Tegge. Si rende Pertàntp a notizia di chiunque 
possa avervi interasse che secondo le prescrizioni 
in, vigore per gli alti dell'infrascritto Noto si ver 
rà alla Tegale Tedazione dell' Inventario relativo ai 
bea tutti lasciati dal defunto , e si darà principio 
le ore 9 an- 
imeridiane nella casa in Terni in Via del Mopte 
‘ore egli cessò di vivere. 


Serafino Serloreti Not. in Terni. + 


le. — Ta virtù di Sentenza emanataldall'Ecciho 
ibunale Civ. di Rieti nell'udienza del 5 Set- 
tembre 1848 legalmenie redatta , registrata e no- 
tificata ec., si procederà nel giorno 44 Giugno pror- 
simo alle ore 12 meridiane nella Cancelleria. del 
lodato Tribunale posta pel Palazzo Comunale di 
questa città alla vendita del fondo per quanto è a 
corpo e non'a misura qui sotto deserilto , ed es*- 
cutato ad istanza del 8. Monte di Pietà di Rieti; 
@ per esso del sig. Annibale De Marco Camerlen- 
gOs.rapp. dal sottoscritto Proc. a carico della si- 
gnora. Vittoria Colatigeli vedova Palovi , e del 
guor Luigi Colapgeli, e per esso della stessa ve- 
dova Paloni. di lui madre tutrice e curatrice; co- 


* mo alla medesima senteoza' alla quale ec. ; è per 


l'effetto sotto il giorno-5 Marzo 1850 in alti si 
produsse-il relativo capitolato , il certificato ipo- 
tecario, ed il certificato del Censo, non che fu 
ripetuta la perizia elevata dall° Ingegnere Civile si- 
guor Tullio Catalani a tenore del $. 1908. L' in- 
conto si aprirà oltre i decimi voluti dalla legge 
sulla somma di ‘so. 689 37 valore risultante dalla 
suddetta: perizia. 

2. Descrizione del fondo. — Fondo posto pel 
Territorio di Poggio S, Lorenzo in Monte, parte 
seminativo , olizato , pascolivo e-parte boschivo in 
contrada 8, Lucia , conf. coi beni di Filippo Agt- 
mnennohe ; col ‘confine territotiale di Torricella ; 
cal- osso detto Patrignone , salvi altri più veri coo- 
fini : e cioè seminativo olivato di misura census- 


ria tavole 20 25, Il pascolivo di: misura come s0- 


pra tavole, 5 48.,, il boschivo «della stessa misura 
tavole 110 06, quali appezzamenti del Corsore si 
dichiararono, in tutto di misura Jocala rob. 6 cires. 


Camillo Raccuini Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNA 


E DI ROMA 


Venerdì 30 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
esere: diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHLI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


ELLO DEL MARE 
* 


{TT Giorni 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester.al Nord 


Stato del cielo 


a capello Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


|| 29 p0ggio. { 

| s» 

Î| 28 
23 Moggio. 28 

| s 


Oro 7 antimeridiana Poli, 57 ti 
pomeridiana » 57 


pomeridiana fi 
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Dalle ore 9 pomer, del 27 Maggio, ‘fino alle ore ? pomer. del 28 dette, 
Temporat, mau, + 169 Temperat, mino + 12,2. 

Dalle ore 9 pomer, del 23 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 29 dette. 
Tomporat, mas, + 177 Tesoperai, min, + 44,4 


—Tro=—_====" 


ROMA 30 Maggio. 


— eee 


Nei giorni 26, 27 e 28 del corrente mese 
ebbe luogo la consueta processione delle Ro- 
gazioni, stabilite in tutto il Cristianesimo per 
l'allontanamento de' divini flagelli, e per la 
conservazione de' frutti della terra. Nel primo 
giorno si condusse il Clero Romano dalla Chie- 
sa di S. Adriano alla Basilica di S. Maria Mag- 
giore; nel secondo dalla Chiesa di S. Francesca 
Romana alla Patriarcale Basilica di S. Giovanni 
in Laterano, ov erano scoperte le Teste dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo; finalmente nel 
terzo dalla Chiesa di S. Lucia del Gonfalone 
(invece della Basilica Collegiata de' SS. Lorenzo 
e Damaso ov' era Cappella Papale) alla Patriar- 
cale Basilica Vaticana, ove fu eletto a Camer- 
lengo del Clero il Rmo signor D. Gioachino 
Di Giovanni, Parroco di San Marco. 

Nel giorno di Mercoledì 28 cantaronsi i 
solenni Vesperi dell’ Ascensione nella Cappella 
Si ina al Vaticano, assistendovi la Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX col Sacro Colle- 
"io, la Prelatura e quanti altri hanno l'onore 
l'intervenirvi. 

Nel seguente mattino la stessa Sanrtta' SvA, 
‘vendo in carrozza le LL. EE. Rme Monsigg. 
iledici d'Ottaiano, Maggiordomo , e Borromeo 
\rese, Maestro di Camera, si recò in mezza 
gala, nel corteggio della quale eravi un drap- 
pello di Dragoni Francesi, dal Vaticano all’Ar- 
‘basilica Lateranense, ove tenne la Cappella 
Papale. In essa pontificò l’Emo e Rmo signor 
Cardinale Patrizi, Vescovo Albanense e Vicario 
tenerale di Sua SantITA”. 

. Sermoneggiò dopo il Vangelo il sig. Luigi 
Sbordoni, Romano, Alunno dell’ Almo Collegio 
Capranicense, 

Finita la Messa la Brartronme SvA, accom- 
bagnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, da- 

Arcivescovi e Vescovi, dalla Prelatura e 

Anticamera Nobile, fu portata in sedia ge- 

toria alla gran loggia di quella Basilica, ove, 

{ra lo sparo delle artiglierie e il suono de’ sacri 

bronzi, compartì l'Apostolica Benedizione al 
numeroso popolo che vi era concorso. 

Le truppe Francesi e Romane, schierate in 
bella ordinanza nella vasta piazza , aumentaro- 
‘0 il decoro della maestosa ceremonia. 

Il Saxro Papre, tanto nell'andare al Late- 
Fano che nel ritornare al Vaticano, ricevette 
‘ostantemente in ogni contrada rispettose. di- 
Mostrazioni di: ossequio e di: venerazione; 


tegeet 
Nell' occasione ‘délla 'soleniiità ‘dell’’Ascohsione, 
che ha chiamato, come sempre avviene ‘in questa re- 
ligiosissima città; un; numeroso concorso di fedeli al- 


l'Arcibasilica Lateranense, è stato veduto con univer- 
sale soddisfazione il sontuosò ristauro eseguito nel- 
l'altar papale e nel eiborio e tabernacolo, per muni- 
ficenza della Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, 
sotto la superior cura dell' Emo e Rmo Principe si- 
gnor Cardinale Giacomo Antonelli, Prefetto de’ sacri 
palazzi apostolici e pro-Segretario di Stato di S.S. 

Il signor cavaliere architetto Filippo Martinucci, 
sotto-Foriere de' nominati sacri palazzi, ha formato i 
disegni e utilmente diretto l'intiero andamento del- 
l’opera. 

Volle la S. S. con pensiero, che rimarrà peren: 
nemente lodevole, che l'antico edifizio eretto da Ur- 
bano V per collocarvi le sacre teste de’ Principi de- 
gli Apostoli, non più si vedesse nella patriarcale e 
cattedrale sua chiesa alterato in tanti modi dal pri- 
miero suo essere. Ordinò dunque ne venissero rimos- 
se le cose tutte state in diversi tempi aggiunte con 
danno della simmetria, e senza riguardo alcuno allo 
stile del monumento. Così, incominciando dalle quat- 
tro colonne, che tutta reggono la mole, tolto uno dei 
gradi aggiunti sotto Clemente VIII, s'ottenne che più 
sopravanzassero al suolo, correggendo, quanto far si 
poteva, il danno fatto alla sveltezza e proporzione di 
questa parte, quando dal Pontefice stesso fu rialzato 
il pavimento della nave traversa e le colonne venne- 
ro in esso per palmi quattro ricoperte. Furono rimos- 
se pure: le ringhiere di ferro fatte porre da Innocen- 
zo X attorno al basamento del tabernacolo; le scale 
e le altre parti in legno addossate da Clemente X al- 
le colonne già dette; l'armadio stato messo nel pon- 
tificato d'Innocenzo XI sopra le nominate ringhiere, 
dalla parte della nave maggiore ; cose tutte che occulta- 
vano la forma e gli ornamenti e nocevano all' insieme 
dell'edifizio. Restituito questo al suo primo e proprio 
aspetto, si dimostrò qual'era e quale avrebbe dovuto 
esser sempre serbato. Le pitture, i fregi, gli stemmi, si 
tornarono a. vedere. Quell' armonia, che pur secondo lo 
stile tenuto vi regna, tornò a comparire con grande 
vantaggio. Si venne allora ai ristauri. Questi, per gene- 
rosissima disposizione di SuA SANTITA', che tuta del 
suo proprio e privato peculio ne ha fatta la ben rile- 
vante spesa, furono accompagnati da grandi e molti ab. 
bellimenti- Perchè oltre alle parti mancapti rifatte, alle 
dorature rinnovate, alle pitture rimesse in istato colla 
opera del valentissimo artista cav. F. Cochetti; ben 
altre cose vennero eseguile a maggior decoro del sa- 
cro edifizio: ben altre. con nuova.opera, accresciute. 

Riferitosi ‘al ‘Santo Papne, che un colore so- 
vrapposto ricopriva i marmi antichi addoperati nella 
superior parte del tabernacolo , quantunque a ripulirli 
s'accrescesse gravemente il dispendio , deliberò incon- 
tanente; che'ciò fosse fatto. Così quelle rare materie, 
statevi tanto tempo come inutili , tornarono a far bel- 
la mostra di se) con quell’ accrescimento di decoro e 
di bellezza dellacostruziones che si può, facilmente 
conoscere. Ma! perchè, ne” fondi. il: risalto delle tinte 
rion si desiderasse) vi furono’ inerostate lastre' di 


smalto furchino, che all'occhio rendòoo ‘sembianza di 


Japislazzuli:, vi furono: posti. riacassi di; musaici., Era- 
no-le ioferriate senza 'alcua- disegno, . occupando con 


— 


semplici sbarre diritte ‘e traverse i quattro lati fra le 
colonne degli archi del tabernacolo. Queste trovandosi 
in quella parte nobilissima, ch'è la propria sede e 
custodia de' sacri pegni, sono state rifatte con mi- 
gliore analogia al rimanente, e con ricco ordine di 
bronzi rilevati e dorati. Così si è tutto rinnovato in 
marmo, attenendosi allo stile del tabernacolo, l'altare 
papale, ch'è riuscito d'ottimo effetto e di nobile 
quanto opportuno adornamento, 

Sta in questo racchiuso l’altro altare di legno, 
veneranda memoria de’ primi tempi della chiesa, che 
san Silvestro pose in questa basilica quando la con- 
sacrò. La mensa è scoperta, sicchè sovressa si cele- 
bra ancora dal Sommo Pontefice, che solo può farlo, 
il sacrifizio incruento. Dagli intagli traforati nel cor- 
po dell'altare può ancora vedersi in parte la prezio- 
sa reliquia. Sono nell'innanzi dell'altare medesimo 
quatiro colonne spirali, girate di musaico, che duo 
a due ordinate, pongono in mezzo nel maggiore spazio 
la croce cinta di raggi, e ne’ due minori le statue 
in marmo de' SS. Apostoli Pietro e Paolo. Dall' oppo- 
sto lato,che guarda la nave grande, è l'arme del Re- 
guante PIO IX, fra colonne eguali, posta nel bel mez- 
zo, e le altre d'Urbano V e di Gregorio XI, situato 
nei minori lati, a memoria di quelle che già v'era- 
no: come vi stanno, per ragion simigliante messe 
ai due fianchi, quella della reale casa di Francia nel- 
l'uno, e nell'altro quella, che si vuol riconoscere 
come appartenente al Cardinale Guglielmo giuniore 
D' Agrifoglia, Camerlengo di S. R. C.: che che ne sia 
stato da altri scritto in sentenza contraria. Il lavoro dei 
bronzi dorati di questo altare come di tutto il rima- 
nente è stato fatto nello studio del sig. Pietro Paolo 
Spagna; quello de' musaici ha diretto il sig. Cavalier 
Michelangelo Barberi; i fratelli Sante e Giuseppe Cian- 
farani hanno eseguito ogni opera di marmo. 

Per dali ristauri e per sì cospicue addizioni ha 
la SantitA' pi N. S. nobilitato questa tanto cospicua 
parte della sua chiesa Lateranense, capo e madre 
delle altre tutte; dimostrando, in mezzo alle somme 
difficoltà de' tempi, quanto sia grande la generosità 
del suo animo, in accrescere lo splendore del divin 
culto, in promovere la venerazione verso i Principi 
degli Apostoli, nel serbare ed accrescere la grandez- 
za della religione e delle belle arti nella diletta sua 
Roma. 


+-+ 


PARTE OFFICIALE 


Per proposta fattasene da S. E. Rma Monsig. Vi- 
ce-Camerlengo di S. R. Chiesa, Ministro dell'Interno, 
la Sawrita' pi Nostro Srwone nelle udienze dei 
giorni 21 e 24 andante, degnò nominare: 

Al Governo di Monte Marsciano il dott. Paotò 
Cartosi, Governatore di S, Elpidio; 

AI Gorerno di S. Elpidio il dott. Filippo Castel. 
lani, Govettiatoré di $. Viltorià; 

Al.Governo:di1S: Vittoria il dott Filippo Caval- 
letti, Governatore di Cascial; 

Al;Governo di Cascia il dott. Francesto Monti, 
Governatore di Fara; ! 
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AI Governo di Bagnorea il dott. Quirico Barto- 
lucci, Governatore di Campagnano; i 

AI Governo di Campagnano il dott. Gio. Battista 
Secoli, Vice-Governatore di Manziana; 

AI Governo di Castiglion del Lago il dott. Ri- 
naldo Funari, Governatore di Soriano; 

AI Governo di Soriano il dott. Francesco Luzi, 
Vice-Governatore di Monte Rotondo; 

Ed al Vice-Governo di Monte Rotondo il ‘dott. 
Francesco Massei. 

La Santità pi Nostro SicnoRE, a proposta di 
S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è be- 
nignamente degnata, nell'udienza del 3 Maggio an- 
dante, di nominare: n A 

Soprintendente alle Dogane Dazii di consumo ec. 
in Ravenna, Ignazio Guerrini, da Regolatore di pri- 
ma classe nella Dogana di Bologna; 

Regolatore di prima classe nella Dogana di Bo- 
logna Giacomo Grazioli, che trovavasi con egual gra- 
do al servizio di quella del Pontelagoscuro; 

Regolatore di prima classe nella Dogana del 
Pontelagoscuro Antonio Gozzi, da Controllore ai Ma- 
gazzini di assegna in quella di Bologna; o 

Controllore ai Magazzini di assegna nella Do- 
gana di Bologna Rinaldo Vallaperta, da Stimatore di 
prima classe nella Dogana medesima. 

Nella stessa udienza la sullodata SantiTA' Sua 
si è inoltre degnata di confermare: 

Regolatore di prima classe nella Dogana di An- 
cona Eriberto Boidi, che ne disimpegnava l'esercizio 
con nomina provvisoria, 


+0-gE40+ 
NOTIZIE DIVERSE 
SCOPERTA DI UN NUOVO PIANETA. 

Il sig. Annibale de Gasparis, Astronomo all'Os- 
servatorio di Napoli, già famoso per la scoperta di 
{re nuovi pianeti, ne ha ritrovato uo quarto nella 
sera del 23 corrente, Ieri sera appena ricevutone av- 
viso per sua corlesissima lettera, ci siamo accinti a 
ricercarlo, e ci venne fatto di rinvenirlo immediata- 
mente e di assicararci dopo alcune ore del suo mo- 
Vimento. Qui ne diamo l'osservazione fatta al circolo 
meridiano , nella quale la posizione del pianeta fu con- 
frontata con la stella $ (48) della Bilancia. 

4851 Maggio 29. tm. di Roma {ih 260 52 
Asc. Retta app. del pianeta . ; ; ‘ 45h 54m 464 g7 
Declinaz. Appar. . ..,.. — 19° di 17° 76 

, Questo pianeta ba l'aspetto di una stellina di 

8* in 9* con luce assai bianca e traoquilla, e sostiene 

assai bene l'illuminazione del campo. La posizione 

di $ dedotta dal recente catalogo di Greenwich (Tw. 

Y Cat.) è stata presa la seguente 

AR. app. $ = 15h 49m 50.5 84. decl app.g= — 19° 50° 43" 76 


Soggiungiamo le due osservazioni del sigoor de 
Gasparis nei giorni seguenti la scoperta del pianeta. 
4851 Maggio Tm. Nap. AR. app. decl. 

24 | 4ih 5im 23.5 3|45h 50m 15545 |— 13° Mati 8 

25] 41 47 27 1|15 58 15 58|— 43 3327. 3 


Osservatorio del Coll. Romano 30 Maggio 1851. 
A. Secchi della Compagoia di Gesù, Direttore, 


+0-BE#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 27 Maggio. 

Videsi la città nostra onorata ieri dalla pri sel 
dell’ Emo e Rmo sig. Card. Chiarissimo Falconieri 
Arcivescovo di Ravenna , il cui giungere venuto 
nella sera della scorsa domenica , fa all'alba succes» 
siva salatato da spari dell’I. R. artiglieria. Ebbe l'Emi 
nenza Sua nobile e condegno ospizio nell’ Apostolico 
Palazzo presso | Eccellenza Rma di Monsig. Gaetano 
Bedini, Commissario Straordinario Pontificio nelle 
Quatiro Legazioni e Pro-Legato di Bologna, ove ri- 
cevette visite cortesi delle LL. EE. e gl' Il. RR, si. 
pre Generali qui staoziati. Indi, accompagnato dal 
lodato Monsig. Commissario , in sul meriggio, recî= 
vasi a visitare Soa Eminenza Rma il nostro sig. Card 

covo. Gradiva quindi portarsi ad ammirare la 

ifica Villa Legatizia di‘S. Michele jn Bosco, e di 

lere alla mensa coi Monsignor Commissario lo 
convitava ; e nella quale gli facevano nobile corona 
distinti Prelati ed alti Funzionari addetti alle Il. RR 
truppe od al Governo Pontificio in questa centrale, 
Sua Eminenza Rua il sig. Card. Falconieri, affettuo- 
sameote congedatosi. da Monsig, Commissario, lasciava 
Pespia nello ore pomeridiane .Bologoa, per restituirsi 

iocesi, ( Gas, di Bologna,) 


Tr 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE: SICILIE 
sal NAPOLI: 24: Maggio: 
; mpiamo jo ufficio ben mesto; i 
morte d’un egregio palato, [perdo Fareco Vioct 


vo di Bovino. L' illustre pastore trapassava in $. Aga- 
ta, comune della Capitanata, il giorno 10 di questo 
mese dopo due soli di d’infermità che lo colse nel- 
l'esercizio del suo ministero, cioè mentre intendeva 
alla sacra visita ed avea amministrato il sacramento 
della Confermazione in quella terra. Universale colà 
ne fu il compianto come in tutl’i luoghi della sua 
diocesi, e manifestossi appunto allorché da S. Agata 
la collacrimata sua spoglia trasportossi in Bovino, ove 
il di 14 di questo mese stesso gli furono resi soleo- 
ni funerali. Il mesto corteo ebbe spettatori ed accom 
pagnameato numeroso anche di armi, si addice 
va noo menq a' meriti della persona che alla dignità 
del benemerito defunto. 
ALTRA DEL 26. 

Il Santuario di Montevergine, al quale dalle più 
remote contrade del Regno traggono dirotamente i fe- 
deli, è inaccessibile per molti, che a cagione dell'età 
grave o dell’ infermo corpo non possono ascendere per 
le sue ripide e malagevoli coste. A rendere a tutti fa- 
cile l' accesso, i religiosi Padri di quella Badia atteo- 
dono a formare sul monte una strada rotabile, onde 
ogoi devoto possa agevolmente condursi a visitare quel 
saoto luogo. Ma perchè vi si richiedono ingenti som 
me, invitano la pietà dei fedeli alla bell'opera , sicuri 
che non vi sarà tra noi chi non voglia contribuirvi giusta 
il.suo potere. L’ Emo e Rmo sig. Card, Arcivescovo di 


| Napoli ha già non solo approvato l'impresa, ma ha pu- 


re esortato il clero secolare e regolare a promuoverla 
e caldeggiarla. Quindi i superiori delle Congregazio- 
ni de’ Missionarii stabilite nella Capitale rimangono fa- 


« coltati a raccogliere le oblazioni del clero secolare, 


potendo i regolari dell’ uno e dell’ altro sesso far per- 
venire le loro offerte al P. D. Guglielmo de Cesare, 
che abita strada S. Giacomo num, 21. Ci auguriamo 
che voglian tutti concorrere a quest opera, tendente 
a glorificare la Beatissima Vergine, per meritare co- 
sì il suo potente patrocinio. 

( Giorn, delle Due Sicilie.) 


GIRGENTI. 

La mattina del giorno 8 del corrente maggio il 
Velacciere di Real Bandiera nominato Telemaco, di Pa- 
dron Rosario Gurrero Forti, proveniente da Riposto, 
a cagione di grosso mare, mosso da un vento che spi- 
rava da scirocco, urtò nella scogliera del porto di Gir. 
genti, e propriamente nel punto dietro il telegrafo. 
Accorsi i marinari del sottoposto Molo, non perven- 
nero che a grandissimo stento a salvare l' equipaggio 
composto di 9 individui, il Velacciere e la mercaozia 
essendo andati miseramente perduti. 

(Gazz. Of. di Sicilia.) 


+0 BEH 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
12 Maggio. 

Si è scavato pochi giorni sono presso a Vonuaz 
nel Valese un monumento celtico o romano, Esso con- 
siste in una lastra di marmo lunga 6 decimetri, lar- 
ga 2. Sotto di questa trovasi uno strato di cemento an- 
tico della grossezza di 3 pollici, sopra larghi pezzi 
di pietra cotta, Una quantità di colonnette alte due 
decimetri e 3 centimetri, distanti l'una dall’ altra di 
un decimetro e |3 centimetri sostengono la lastra di 
marmo. Queste colonnette, pure di pietra cotta, sono 
per la maggior parte rotonde; il resto quadrate. Non 
si trovò alcuna inscrizione; ma invece qualche fram- 
mento di vecchi vasi. A quanto sembra questo monu- 
meoto è un Dolmen di quelli che solevao farsi per uso 
di are o di sepolcri dai. Celti + e che si vedono an- 
cora qua e là nella Gran Bretagna, e specialmente 
pel Galles © nell’ Irlanda, nella Francia ed anche in 
Sardegna. (G. U.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Maggio. 

Oggi nella seduta dell’Assemblea nazionale l' or- 
dine del giorno recava te interpellanze del sig. Esqui- 
r0s al ministro dell'interno sui hdi che sarebbero suc- 
cessi nelle carceri di Belle-Isle. Dopo aver accennato 
quei ditenuti , legge un passo di uno scritto del sigoor 
Leone Faucher pubblicato nel 1836 dalla Reowe de Paris 
sugli abusi del regime delle carceri. Si fece quindi a 
domandare che la maggioranza deleghi ire dei suoi 
membri che si trasferiraano a Belle Isle, interrogheranno 
i detenuti, e faranno il loro rapporto all’ Assemblea. 

Fonti ministro: L' oratore ha cominciato con 
all ioni che jmi sono personali. È verissimo che io 
Mi sono sempre occupato della riforma delle carceri, 
e continuo come ministro ciò che incomiaciai come 
Rettori To pensoi sempre che il governo ha un du- 
brricettrg da adempiere ia riguardo ai carcerati e 

Ai primi esso deve un trattamento umano, alla 
peer deve di non dare ai prigionieri un re fimo tale 
si ‘nom sia preferibile materialmente a quello de'sol- 
ati è d’ un grao numero di operai. Le: nostre car. 
sento di vaigterate guado Diacerà a questa As- 

il quare, i i 4 
de del Agg. necessari per la ricostra 
vr. Ministro: giustifica la colidotia’ degli agvati 

doll’amministtazione; ‘0 fa" vedera che tuti gli n 


certi avvenuti debbono imputarsi alla turbolenta in- 
docilità e insubordinazione dei detenuti. 

L'ordine del giorno puro e semplice sulle inter. 
pellanze è chiesto, e posto a squitlinio è adottato con 
428 voti contro 218, 

— Gli uffizii dell'Assemblea tenevano oggi una 
grao seduta per la nomina di due commissioni. La più 
importante delle due è quella che deve esaminare a 
fondo il progetto del governo relativo all’agglomera. 
zione lionese. 

La maggioranza dei commissari nominati è fa. 
vorevole al progetto di legge. Essi tutti di comune 
accordo opinarono che lo stato d'assedio non è suf. 
ficiente per comprimere nell' agglomerazione lionese le 
malvage passioni di cerli uomini che sono i nemici 
mortali d'ogni società e d’ogoi legge. 

— Si anounzia che si sono aperti negoziati in Pa- 
rigi per istabilire le basi d'una convenzione postale tra 
la Fraocia e gli Stati Uniti d' America. —(Patrie.) 


I restauri della basilica metropolitana di Parigi 
non si sono in quest'anno fatti con quell' attività 
dell’anno scorso a cagione della insufficienza de' cre. 
diti votati sull'esercizio del 1849. Oggi si chiedono 
nuovi crediti per ristaurare da capo a fondo un edi- 
ficio sì ammirabile. Ieri verso le 8 del mattino i mem: 
bri della Commissione nominata dall' Assemblea, fra i 
uali si vedeva il sig. di Montalembert, si sono con- 
diri a Notre Dame, ed hanno esaminato ad una ad 
una le parti in cioque anni restaurate, e quelle che 
hanno uopo di più sollecito riparo. Questa è la se- 
conda visita chi fa la commissione in sei settimane. 
(Moniteur.) 
ALTRA DEL 21. 
Si aonunzia il ritorno a Parigi del sig. Mercier 
che andò in Germania e a Pietroburgo con una mis- 
sione particolare importante. (Pays.) 


BELGIO 


Il Monitore pobblica questa mattina un rapporto 
del Ministro dell'Interno al Re per formare un de- 
posito d’ istromenti di Astronomia. 

Questo rapporto è seguito da un decreto reale, 
il quale crea nell’ Osservatorio reale di Brasselles un 
deposito speciale d’istromenti pe’ giovani, che coltiva- 
no le scienze di osservazione, e che bramano di far- 
ne esperienze. 

Gli istromenti di Astronomia depositati negli os- 
servatori di Anversa, di Ostenda, e tutti quelli che 
sono stati dati dal governo si considerano come fa 
centi parte di questa collezione. 

Gli istromenti che si trovano daplicati nel mu- 
seo reale d’ industria saranno ceduli a questo stabi. 
limento per facilitare le osservazioni metereologiche: 
saranno restituiti al museo nel caso in cui vepisse 
l'osservatorio a mancare. Potraono questi istromenti 
anco prestarsi fuori dello stabilimento. Il direttore 
dell'osservatorio è incaricato di mantenere e conser- 
vare la collezione. (Moniteur.) 


BRUSSELLES 18 Maggio. 

Nessuna notizia della crisi ministeriale. 

Si annuncia che un processo di alta importanza 
deve quanto prima occupare la corte di cassazione 
(Camera civile.) Si tratta di una somma di 2 milioni 
che lo Stato ripete dall'antica gran banca, ossia s0- 
cietà generale, io seguito ad una decisione della cor- 
te de’ conti. 

ALTRA DEL 19. 

Il sig. Verhaegen, presidente della Camera dei 
Deputati, fa chiamato ieri dal Re. Io questa confe- 
renza che durò, dicesi, più di due ore, il presidente 
della Camera palesò a S. M. i motivi e le copsidera- 
zioni che non gli permettevaao d' incaricarsi di for- 
mare una nuova amministrazione. Si assicura che in 
seguito a questa conferenza il Re avrebbe fatto chia- 
mare a sè il sig. Dumon Damortier, presidente del 
Senato , il quale, giuato stamane da Tournay, fu 
ricevoto dal Re nel castello di Laeken. (F.B.) 


SPAGNA 


Caso orribile avvenne nel podere d'Alcala del Rio 
per Pesplosione di caldaia di una macchina a vapore. 
Questo podere è proprietà del duca di Mootpensier. 
Il principe, ardeotissimamente bramando introdurre 
nell’ agricoltura del suo paese adottivo tutti i miglio- 
rameoti che gode presso i popoli più avanzati in ci- 
vilizzazione agricola, avea fatto costrurre una mac- 
china a vapore destinata alla irrigazione di questo po- 
dere, ed erasi fissato il giorno 40 onde farne l’esperi» 
mento. Fortunatamente S. A. non potò intervenire 2 
questa prova, benchè il bramasse , essendosi dovoto 
recare in quel giorno a Vill ue. La caldaia noo 
era nuova il perché fu conveouto di riscaldarla a poco 

co; ma ossia negligenza da parte degli inpiogal 
iasi che ogni prudenza siasi posta da parte, fa cel- 
daia ‘troppo scaldata scoppiò e rovesciò la cinta che 
l'accerchiava.; rovinando questa schiacciò sotto i suoi 
frantumi 60 o 70 persone che assistevano all’ inaugu- 
razione come lavoratori o per 

Tosto. che la nuova di questo infortunio giunse 
a Siviglia, il sig. Latour segretario di S. A, accompò- 
Ruiato' da' un medico addetto al Palazzo "ed'altre per- 
sone della casa del Principe si urasferì sul luogo del- 
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la sventura , ma quando vi'giansero già eransi disot- 
terrati dalle rovine 8 cadaveri e 16 feriti. — Il ig. de 
Latoor compartecipe de’ sentimenti filantropici delle 
LL. AA. distribuì alcuni soccorsi alle famiglie di co- 
loro che erano periti , e fece trasportare i feriti a Si- 
viglia onde il tragitto riuscisse meno doloroso. 


MADRID 15 Maggio. 

Si parla di una modificazione di gabinetto, e di. 
cesi che i signori Arteta e Gonzalez Romero verreb- 
bero rimpiazzati. Credesi però che la modificazione 
non avrebbe luogo prima dell’ apertura delle Cortes. 
Si designano pel nuovo gabinetto i signori Seijas, Ma- 
yans Benavides e Gonzalez Moron. Il primo rappresen- 
terebbe l'opposizione moderata, il secondo la'frazio- 
ne independente della Camera dei deputati, il terzo 
e quarto l'antica opposizione conservatrice, (FS) 


PORTOGALLO 

Il Diario do Goberno di Lisbona del 9 pubblica 
il seguente decreto reale: 

» Altissimo e polentissimo signore D. Fernando, 
ra di Portogallo, duca di Sassonia-Cobargo-Gotha , 
maresciallo generale , generale in capo dell'esercito, 
mio amatissimo, stimatissimo e carissimo sposo: 

» lo, Donna Maria , regina di Portogallo , degli 
Algarvi e altri domini, m'inchioo davanti la maestà 
vostra come davanti la persona ch’ io maggiormente 
amo e stimo. 

» Prendendo in considerazione ciò che V. M. te- 
stè mi ha presentato, e annuendo alla domanda in- 
dirizzatami , la libero del comando in capo dell’eser- 
cito che io aveva affidato a V. M. con mio decreto 
reale in data 17 ottobre 1846. 

» Altissimo e potentissimo principe e sigoore Don 
Fernando , re di Portogallo , duca di Sassonia-Cobur- 
go-Gotha, maresciallo generale, mio amatissimo, sti- 
malissimo e carissimo sposo: che il Signore abbia in 
guardia l’augusta persona della V. M. 

» Palazzo de las Necessitades, 7 Maggio 1851. 

» Di V. M. amatissima sposa 


MARIA. 
Controf. Barone Fnancos. 
Questo decreto è seguito da un altro con coi il 
maresciallo di campo , Vicente di Campanha, è revo. 
cato dalle fanzioni d’ ufficiale di ordinanza del re. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Maggio. 


Un furto d'oro, il terzo che avvenne in breve 
tempo , è soggetto delle conversazioni. L’ ultima posta 
a vapore delle Indie Occidentali, che approdò a Sou- 
thampton , portò della polvere d’oro dalla California e 
dal Messico pel valore di circa un milione di dollari, 
a conto del sig. Rotbscild e d’ altri banchieri di Lon- 
dra. Con convoglio delle merci della strata ferrata su 
qualtro carri aperti , coperti di sola tela cerata, quel- 
l'oro fu trasportato a Londra, per essere recato alla 
banca d' Inghilterra. Doe scrittori e due della compa- 
guia dei battelli a vapore delle Indie Occidentali lo 
accompagnarono per sorvegliare alla consegna. All’ar- 
rivo a Londra mancavano tre cassettine per un valo. 
re di 26, 500 dollari o circa 5300 lire sterline. Più 
tardi in vicinaoza della Stazione di Winchester fa rio- 
venuta una di queste cassetline in un cespuglio da un 
giovane pastore. Si appostarono guardie, esi arrestò 
uo uomo, sospetto , il quale si aggirava da qualche 
ora inquella vicinanza, guardando sempre sott’ occhio 
quel cespuglio. Disse che si chiamava Gaglielmo Pam. 
plin, e ch era un sa 0, che in quel luogo cercava 
lavoro, Dalle fatte indagini si rilevò che la cattiva ma- 
niera, finora usata, d’impaccar l’oro, permise ad un 
tomo di cacciarsi sotto la coperta di tela cerata sen- 
2a tagliare le corde. D' ora ia poi si avrà maggior 
cautela nel trasporto dei metalli nobili. 

ALTRA DEL .16. 

L’ architetto Paxton, il celebre antore del palaz- 
zo di cristallo, procedeva giorni sono a capo del cor- 
teggio reale. Il principe Alberto aveva voluto accor- 

Ar quest’ onore pubblico a chi aveva creata una me- 
reviglia per albergarvi tante meraviglie. Così l'Ioghilter- 
ta, dopo aver condotto a buon fine il progetto d'espo- 
sizione, ha saputo onorarne degnamente gli autori. Qual 
cosa vi ha di più popolare, che veder questo mode- 
Sto architetto, semplice costruttore di serre, procedere 
Pel primo ia testa al corteggio della Regina d’ lughil- 
terra in tal giorno? 

— La Svizzera si distingae nell’ Hyde-Park per 
tessuti di seta e di lino belli e finissitni. La'Spagna 
per veli e mantiglie di pizzo. nero, l.merinos di, Ber- 
ino competono con ‘quelli della ‘Fravcia ; i damaschi 
di lino di Sassonia con quelli d’ Irlanda ; la Sp 
la Germania, la Francia, offrono pelli finissim 


guanti di tutti i.colori. 1 
armadio di quercia ‘scolpita, altò trenta piedi, fanno un 
grande onore ai fi e così puré i tappeti di Go- 


elins, di Aobuston; e di Beauvais, non che le por- 


cellane di Sevrew è le/macchine pesanti. Le lacaiere' ‘ 
Meccaniche, le armi:dellé Germania} sono beer pg ; 


; ai 
ALTRA DEL 19. ù 


.__Il movimeritoiasurrezionale seni 
Fimanere a Lisbona la squadra ing] pit sommodorò 


Ù) 


ta 


Martin ; anzi essa sarà aumentata dal vascellò da 
cannoni il Principe Reggente che ba ordine di 
nella ventura settimana. 

Senza questo avvenimento essa era primieramen- 
te destinata a raggiungere nella rada di Spithead 
( Portsmouth) gli altri vascelli destinati a formare una 
flotta. 

Non pertanto i forestieri che seno venuti in In- 
ghilterra per. l'esposizione industriale, vi vedranno 
raccolta una poderosa squadra di 10 grossi legni, cioè la 
Britannia di 120 cannoni ; il Vengeance di 84 sil Tra 
falgar da 120; il Monarch da 84; il Boscarwen da 70; 
il San George da 120; il Bellerofonte da 78; edi tre 
vascelli a vapore ad elice il Blenheim da 60 cannoni, 
l’Hogue da 60, e l'Ajar pure da 60 cannoni. 

— Si legge nel Morning -Post : 

Il Duca di Welliogion ba dato un ballo magni- 
fico ad Aspley House, al quale assisterano da 1200 
persone. Si ballò nella galleria di Waterloo. (F.1.) 


partire 


Esposizione di Londra. 


Nell'ultima visita fatta da S. M. la regina e da 
Ss A. R. il principe Alberto al palazzo di cristallo 
l’attenzione degli augusti personaggi si è particolar- 
mente rivolta alla sezione degli oggetti provenienti 
dall’impero austriaco e dagli Stati dello Zoliverein. Gli 
espositori austriaci hanno disposta la sezione ad essi 
Assegnata a guisa di appartamento. La collezione di 
animali mandata da uo espositore di Stoccarda ha 
fornito argomento di attenta cariosità ai giovani fi- 
gliuoli di S. M. la regina. 

Fra gli altri personaggi ragguardevoli, che in 
quest ultimi giorni hanno visitata la esposizione, van- 
no aonoverate il duca e la duchessa di Nemours, e 
Don Michel di Braganza. Per siogolare coincidenza mea 
tre quest’ ultimo visitava la sezione portoghese del pa- 
lazzo di Hyd Park trovavasi a pochi passi di distanza 
da lai nel medesimo recinto l’ex-ministro della re- 
gina donna Maria, Costa Cabral conte di Thomar. 

È inutile dire che la folla è sempre grande nel 
recinto del palazzo di cristallo. Il Times afferma, che 
giudicando dallo spaccio quotidiano dei biglietti, ogoi 
giorno entrano in quel palazzo per lo meno 30 mila 
persone. Il Daily-News dice che dal gioroo primo 
maggio al 16 dello stesso mese la somma diatroito 
per vendita di biglietti ammonta ad oltre 20 mila li- 
re sterline,. vale a dire più di 500 mila franchi. Pro- 
cedendo con questa proporzione ognun vede a che 
somma ingente potrà pervenirsi alla fine dell’esposizio- 
ne. Il giorao 16 maggio furono venduti 10230 bigliet- 
ti di cinque scellini l’ano, e 676 biglietti di stagione: 
il totale della somma iatroitata fu perciò di quattro: 
mila lire sterline, ossia 100 mila franchi. 

I direttori della, Banca d'Inghilterra baono accor- 
dato due giorni di congedo per settimana ai loro su- 
bordinati, affioché avesser agio di ammirar davviciao 
le meraviglie del palazzo di cristallo. S. A. R. il prio- 
cipe Alberto ha regalato dodici biglietti di stagione 
agli alunni della scuola di disegno di Somerset House. 

I giornali francesi recano che uno dei componea- 
ti francesi del giurì centrale, sig. Newkerke, avendo 
data la sua demissione, gli è stato surrogato il valente 
economista Wolowsky, rappresentante del popolo al- 
l'assemblea legislativa e cogoato del ministro L. Fau 
cher. (F. I) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 9 Maggio. 

Il priacipe Oscar è partito ieri, in compagnia 
del suo cavaliere, il luogotenente norvegese barone 
Wedel-Jarlsberg, alla volta di Carlscrona, per assu- 
mere il comando della corvetta Lagerbjelke., con cui 
S. A. R. vuol incrociare sul mare del Nord, Si crede 
che visiterà anche Londra e la grande Esposizione. 

— Scrivono da Stoccolma, il 3 maggio, al Jour- 
nal des Débats: « Si ricorda che il Re fece partire a 
sue spese parecchi artigiani distioti di Stoccolma per 
Londra, a fio d’esaminare l'Esposizione universale. 

» Ora la Dieta generale ha, dal suo canto, stao- 
ziata la somma di 12,000 risdalleri di banco (66,000 fr.) 
desti a somministrare a cenfo. abili artieri svedesi 
i mezzi di fare un simile viaggio, al medesimo: scopo 
dei primi. E / 4 

» Secondo tutte le apparenze, la migrazione, io 
Svezia e ia Norvegia raode io quest' an: 
no. Nella sola proviocia, della Gozia orientale (Sve- 
zia), circa 1200 persone fauno lor. preparativi per 
andar cercare fortuna ne’ paesi transatlantici, La mag- 
gior parte di essi sono agricoltori agiati, » 

(FP. T.) 


GERMANIA 
Stando alle.disposizioni, dice il Corresponden:-Bur- 
reau di Berlino, che ormai si sono prese, sembra 
molto! probabile che il Re di Prussia si recherà ar Ok 
Inutz. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21° Maggio. 


sii ‘ond’.essere trasportate. alla. costa 
enlrerà 


Ritiri dl ie 


so | 


iL lpngpesire, ha ordinato, che. le agerci «che - 
1 loggiamento delle 


L’'i.r. ministero del commercio ha rilasciato uno 
hiarimento riguardo ai telegrafi dello stato. In ogni 
paccio del governo dev' essere dimostrato il promo- 

vimento del pubblico interesse, l'urgenza dell’ oggetto, 
e la necessità alla consegna dei medesimi sono facol- 
tizzati: i capi dei supremi dicasteri di corte, dei 
ministeri e delle alire autorità, i comandi di stazione 
militare e i comandanti delle truppe e trasporti che 
si trovano in marcia. 

Tra l'Austria e la Baviera è stato conchiuso è 
già ratificato uo trattato di stato i rapporto l’allog- 
giamento e provvigionamento delle truppe imperiali 
sustriache sul territorio bavarese. Ia seguito al me- 
desimo le troppe austriache in Baviera verranno mao- 
tenute nello stesso modo che le truppe bavaresi stesse. 
Le spese verranno sopportate e pagate con proprio da- 
naro dal governo bavarese, verso bonificazione di 
mese in mese per parte delle casse austriache. 

— leri chie luogo al Prater la seconda corsa 


di cavalli di quest anno. Le corse erano divise in 
Premi come il consueto. Vi assistevano 
i, 


sette parti e i 
diversi Arciducl 

— Parecchi possessori di economia rurale hanno 
presentato una supplica al ministero per l'erezione 
di alcune .camere economiche iadipendenti, le quali 
dovrebbero avere lo stesso scopo che le camere di 
commercio e d’ industria. 

= Alcuni fondatori di colonie nell’ Ungheria han 
no promesso dei premi per chi vi condurrà dei coloni; 
premi che consistono nel regalare al colono che portò 
seco parecchie famiglie nella colonia, ua piccolo trat- 
to di terreno per ogouna delle medesime. 

— Nel giorno 7 corrente il vapore austriaco 
Szechenyi nel suo passaggio rasente la fortezza turca 
Nuova Orsova fu ricevuto dai Tarchi a colpi di fu- 
cile e di pistola, ed una palla colpì nel braccio un 
passeggiero che poco mancò non lo ferisse gravemente. 
Il comandate della fortezza fu chiamato dall’ i. r. co- 
mando confinario austriaco in Vecchia-Orsova a dare 
spiegazioni del fatto e punire i colpevoli. Si verificò 
che i soldati turchi riconoscenti per un dono ia de- 
naro ricevuto dall’ i. r. comandante di Temesvar nel 
suo soggiorno in Nuova-Orsova, alla vista d’ uo na- 
viglio austriaco scaricarono le loro armi iu seguo di 
gioia e per inavvertenza si lasciarono sfuggire anche 
alcuni colpi a palla. Tre individui furono sull’ istante 
iucarcerati, si promise di punire i colpevoli e di sa- 
lutare la bandiera imperiale con colpi di cannone. IL 
comandante austriaco si contentò di tale spiegazione 
e pregò che nessuno fosse punito. La autorita turche 
accondiscesero e nel giorno 10 corrente la bandiera 
imperiale del Szechyi fu salutata con colpi di cannone. 

— L’ Ufficio delle novità contiene le seguenti no- 
tizie: » S. M. l'Imperatore di Russia, Nicolò, si 
tratterrà in Olmatz per sei giorai. Il luogotenente ma- 
resciallo principe di Lichtenstein è destinato dal no- 
stro Sovrano a recarsi sino ai confini incontro allo 
Czar, ed a restare presso di lui per tutto il tempo 
io che soggiornerà sul suolo austriaco. Da qui muo- 
vono già per Olmutz e carrozze e cavalli di corte, e 
la partenza dell’ Imperatore stesso succederà prima 
del 24 o del 25 del corrente». (Gazz. di Venezia.) 

ALTRA DEL 22. 

Il campo presso Olmotz sarà assai più grande di 
quello che fino ad ora si credeva. Vi si radunerà non 
solo il corpo d’armata della Moravia, ma anche trup- 
pe provenienti dalla Boemia e dall'Austria superiore. 
un albergatore di questa capitale è partito per Olmatz 
per erigere nel campo una trattoria, Tutte le case 
di questa città e suoi dintorni furono già prese ia 
affitto da forestieri che vogliono assistere alle mano 
vre militari, e fra pochi giorni sarà assai difficile di 
potervi trovare un' alloggio privato. 

— Da qualche tempo si trovano nella città di 
Belgrado due inglesi per trattare col governo per la 
costruzione d'una strada ferrata dall'interno della 

ia sino al progettato porto franco di Scutari in 


— La società ad oggetto di riassumere i lavori 
nelle miniere d’argeato di Deutsch Brod tenne la sua 
prima sedata ai 4 dell’ andante mese. Essa conta fia 
ora 149 membri, i cui contributi mepsili importano 
la somma di fiorini 320. Pragske Noviny aggiunge a 
questa rianovazione montanislica le seguenti memo- 
rie istoriche. I lavori nei colli di Deutsch-Brod sono 
i più vetusti del paese ed avevano ua' apposita legge 
montanistica, che comparve nell’ anao 1275, della 
quale l'originale si conserva nell'archivio della città nel 
mentre quella per le mioiere di Kuttenberg noo data 
che appena dall’ anno 1300, e quella per le tiuiere 
di Ioahimsthal dall'anno 1518. Già nell'anoo 1200, 
come regio esattore di Deutsc Brod presso la tavola 
montaaistica in Iglau , qualmeate dimostrano i doca- 
menti, sedeva il conto Sternberg. Seicent anoi fa, 
epoca in cui non si conosceva aocora la, forza della 
polvere onde poter rompere i massi e nella circostanza 
che le regioni vicine venivano spesse volte invase da 
innondazioni , si dovette. cessare nel proseguimento 
dei lavori. Secondo le prove fatte, un quiatale vien- 
nese di. minerale da 8. libbre e 14 lotti ‘d’ argento 
è 48 libbre e156: loti: di: piombo. 

—< Nel comune di Olpchan ( Moravia ) & scoppia 
to: il cholera con tanta veemenza; che vennero incam- 
minati in tutta pressa. i passi. offiziali pel prooto dis- 
isioni di truppe colà accantonate 


pel conceùtramen ( Corr. Hal.) 


ALTRA DEL 23. 

I preparativi che si fanno a Olmatz pel degno 
ricevimento degli augusti ospiti che questa città avrà 
ia breve l'onore di'accogliere fra le sue mure, si 
estendono aache sul ramo artistico. I primari cantan- 
ti dell' opera italiana , una parte degli attori del tea- 
tro di Corte ed anche la rinomata daozatrice Fanny 
Elssler si recheranno a Olmutz a dare alcane rappre- 
sentazioni. (Corr. Ital.) 


POLONIA 


La situazione nostra si farà vieppiù favorevole 
se sarà posto ad effetto il progetto di esteadere mag- 
giormente le strade di ferro. IÎ piano di congiungere 
Varsavia a Berlino con una via ferrata diretta dalla 
Posnania o {da Bydgowz è ormai stabilito. Si crede 
che la Prussia per ragion? strategiche preferirà questa 
seconda direzione, ( Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Carteggi da Bukarest in data 1° maggio riferisco» 
no l'arrivo ( seguito il 23 p. ) di Mehmed effeadi, 
muhurdar del ministro ottomano degli affari esteri, la- 
tore di due firmani imperiali al principe Stirbey. I fir- 
mani vennero letti con gran solennità il 26 aprile, al- 
la preseoza del commissario e del comandante pilitare 
ottomano , d'altri cospicui personaggi e di numeroso 
pubblico. Si crede che uno di que' firmani confermi le 
modificazioni attuate dal comitato di rivisione circa al- 
cuni provvedimenti intesi a regolare le relazioni fra 
possidenti e coloni, e l’ altro conferisca al principe 
Stirbey i poteri necessari per adottare tutte le misure 
proprie a mantenere la pubblica tranquillità, quindio- 
naozi commessa alle di lui cure. — Il movimento del- 
le truppe russe ne’ Principati danubiani , incominciato 
il 24 aprile, è in gran parte compiuto. Già partirono 
4000 uomini da Bukarest, ove non rimangono che lo 
stato maggiore ed alcuni distaccamenti di fanteria, 
che farono passati ultimamente in rassegna dal gene- 
rale Luders, giunto a Bukarest il 26 pi, e dovevano 
abbandonare quella capitale il giorno 2. Il 3 doveva 


segaire la partenza del generale Luders, e il 6 quel- 


la del generale ottomano Halim pascià. 
(0s. Tr.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAI CONFINI DELLA BOSNIA 
16 Maggio. 

La Bosnia va acquistando un po’ alla volta di 
bel nuovo una fisonomia più tranquilla, e la quie- 
te della riguadagoata provincia puossi riguardar 
come assicurata per luogo tempo. Il governo pro- 
cede nella nuova organizzazione con molta circospe- 
zione, e pare che nella persona del Sanschak Kaima- 
cao Mustafa Shaki Effendi , che agisce a norma del- 
le istrazioni del serraschiere, abbia trovato il vero 
uomo per le operazioni che esso ha in mira. Egli vie- 
ne stimato generalmente pel suo contegno affabile © 
manieroso. In Bibac fa stabilito un Ospedale militare, 
nel quale trovansi al presente all'incirca settanta am- 
malati, che per la maggior parto hanno il tifo, Pre- 
sidente di quest istituto fu nominato |’ Echimbaschi 
Dr. Omer Effendi , medico molto perito. Bibac ha tanto 
sofferto durante |’ ultima insurrezione, che non potrà 
rimettersi nel corso di più anni avendosi i ribelli eserci- 
tato ogni violenza immaginabile. Molti abitanti vanno an- 
cora errando senza tetto, non essendo loro più permesso 
di riabitare le loro case nella fortezza. Fu loro ordina- 
to di stabilirsi nei sobborghi situati alla riva destra del- 
l' Unna. Nella Craina si fanno ancora leve molto forti 
per le troppe imperiali; alcune divisioni furono desti 
nate per Belgrado, dore verranno esercitate militar- 


I 


ua 

o 1800 ear Fa proibito generalmente ad ogouno 
il portar armi ed iu questo modo fu levato il punto 
d'appoggio ad ogni sommossa che potesse scoppiare 
in avvenire. Gli è ben vero che qua e là si preseo- 
tano siagole lagnanze, che alcuni Turcomani conti- 
nuano nella loro mania di fare proseliti, e si raccon- 
ta che tali tentativi vengano fatti specialmente nella 
regione di Gradacac. Tali sforzi però si fanno nr” 
più rari. ( Corr. Ital. 


CANEA 7 Maggio. 

Quest' oggi arrivò qui d' Atene una corvelta a va- 
pore francese, e proseguì ( probabilmente per inseguire 
i pirati ) un’ ora dopo il suo arrivo per Rettimo, Cao- 
dia e Sira. 

Giorni fa giunse da Marsiglia, per conto del 
governatore , una macchina a vapore per ia Gilatura del 
la seta, sul modello d' altra simile, fatta qui venire 
l’anno scorso da una Casa francese, 

È probabile che quanto prima veoga qui eretta 
una fabbrica di cere. Tina n’ esiste già da un aono, 
stata eretta con ingenti spese da un suddito austriaco. 
Il solo governatore è al caso di far concorrenza alle 
fabbriche già esistenti, e sarebbe desiderabile ch’ egli 
provvedesse l'isola d' un mulino a vapore per maci- 
nare le granaglie, ovvero di torchi per ispremere le 
olive e le uve, ed il paese gli sarebbe riconoscente. 

î (0.7) 


AMERICA 


NUOVA-YORK 29 Aprile. 

Il Presidente degli Stati-Uniti , l'onorevole Mil. 
lard Fillmore, ha pubblicato uo proclama contro co- 
loro che intendono invadere l' isola di Cuba; egli ceo- 
sura gravemeole quei rifu politici Earopei i quali, 
dopo aver trovato un asilo in questa terra, se ne re- 
sero indegni violaodo le leggi del paese. 

Trecento cioquanta volootari, alemanni , ungheresi 
e pochi italiani che trovavansi sulle spiaggie del Ier- 
sey pronti ad imbarcarsi per Cuba furono dispersi, e si 
arrestarono otto dei capi. La pena minima per questo 
delitto, è tre anni di carcere, ed allorchè vengono 
presi dopo aver invaso coll' armi alla mano un terri- 
torio di nazione amica sono puniti colla morte. 

Le ultime notizie di Nuova-York recano, che fu 
catturatò un piroscafo sotto la prevenzione di essere 
destinato per la spedizione contro Cuba. Sei persone 
arrestate dovettero dare cauzione. ( Express. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 22 Maggio. 


A mezzogiorno il presidente della repubblica yac- 
compagnato dal General Narvaez, dal Ministro della 
guerra, dai suoi aiutanti di campo, e da numeroso 
stato-maggiore , si è recato al campo di Marte, ove 
trovavasi pure il comandante delle forze di Parigi, 
Generale Baraguay d'Hilliers, per passare ia rivista il 
33, 44, 49 e 19 reggimenti di fanteria, un batta- 
glione di cacciatori a piedi, il 9 dragoni, il 5 ussari 
e il genio. 

Le truppe erano schierate in battaglia su due li- 
ne. Il presidente ha percorso il campo al galoppo, 
quiadi vennero eseguiti vari movimenti strategici. La 
folla accorsa era immensa, a un'ora e mezza ha co- 
miociato il defilé , che ha durato circa un'ora. Quan- 
do il presidente ha lasciato il campo di Marte, mille 
evviva Napoleone, evviva il Presidente si sono uditi. 

(Patrie.) 


VIENNA 24 Maggio. 


L'Imperatore è partito ieri per Olmatz. 
(0. 7.) 


Il giorno 15 arrivarono in Varsavia LL. AA. IL, 
i priacipi Niccolò e Michele di Russia, 
(Corr. Ital.) 


_—  rrw—Fr—r 
ARRIVI 
nat gionno 25 AL GIORNO 26 mAGGIO. 
Arthur F., di Francia, da Napoli. 
Christian A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Chevalard P,, di Francia, da Napoli. 
Dalton E., d’Inghilterra, da Napoli. 
cia, Professore di lingue, da Napoli. 
Francia, Possidente, da Livorno. 
Do Castebois C., di Francia, da Livorno. 
De Levezou de Vezin G., Vescovo, da Livorno. 
De Vivie G., di Francia, Vicario generale, da Livorno, 
Ferrarini A., di Parma, Scultore, da Livorno. 
A., di Venezia, Pittore, da Napoli. 
Fossati G., di Turchia, Architetto, da 
Friknn G., di Badi 
Golla G., di Brescia, P. 
Hogan G., d'Inghilterra, Scultore, di 
Lequeux G., di Francia, Vicario, da Livorno. 
Legrand L., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Mazzolani A., di Argenta, Possidente, da Napoli. 
Manibruni B., d'Imola, Frofessore, da Livorno. 
Menagrace L., di Austria, Merciaio, da Napoli. 
Passerini T., di Roma, Possidente, da Livorno. 
‘Pett A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Robertson G., d'Inghilterra, Incisore, da Napoli. 
Seheitton D., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Tardini L., di Modena, Cavallerizzo, da Napoli. 
Tisseur A., di Francia, da Napoli. 
Tourton V., d'Inghilterra, da Livorno. 
Tribuno G., di Tortona, Merciajo, da Livorno. 
Vetry A., di Francia, da Napoli. 
Volpini A., di Anstria, da Livorno. 
Walter 0. e C., di Baden, da Firenze. 
DAL gionno 20 AL GionNo 27 MAGGIO. 
Crissy James, di America, da Napoli. 
Fontana C., di Toscana, Negoziante, da Bracciano. 
Matthieu G., del Belgio, da Firenze. 
Maggi G., di Modena, Commerciante, da Rieti. 
Reigart E., di America, da Napoli. 
Starbuck‘M., di America, da Napoli. 
Ulcie Ritch G., di Svizzera, da Napoli. 
Welby Eglert, di Londra, da Civitavecchia. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 MAGGIO. 
Bornet L., di Francia, Abate, per Firenze. 
Bagnoli C., di Roma, per Firenze. 
Cimino V., di Napoli, Marchese, per Firenze. 
Gombi G., di Roma, per Firenze. 
ibicki G., di Russia, per Napoli. 
Mikcoulowski 8., di Russia, per Napoli. 
Morelli A., di Roma, Possidente, per Firenze. 
Rocca C., di Francia, per Napoli. 
Verdaulan R.; di Francia, per Nizza. 
Viotor L., di Francia, per Firenze. 

Dal GIORNO 26 AL GIORNO 27 MAGGIO. 
Bidonond, d'Inghilterra, per Napoli. 
Deuchamps C., del Belgio, per Belgio» 
Gibson B., d'Inghilterra, per Luoca. 
Kenting P., d'Inghilterra, Possidente, per Macerata. 
Lenormand A., di Francia, Banchiere, per Napoli. 
Lohevoord F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Mignas E., di Prussia, per Livorno. 
Plancard E., di Francia, per Napoli. 
Phillips E., del Belgio, Gentiluomo, per Francia. 
Stobacus C., di Baviera, Segretario, per Napoli. 
Seghers C., del Belgio, Pittore, per Belgio. 
Torquist A., di Svezia, per Genova. 
Vivarelli P., di Toscana, Parroco, per Bologna. 
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AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
comrosto 
DAL DOTTOHE SMITH 
IN PORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l'Estratto di Salsapariglia, 
rimedio efficacissimo nelle malaltio del sangue e 
della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsapariglia , non che'di altri estratti di sostanze 
vegetabili , senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affelli da erpeti, da tumori ed ul- 
cate serofolose e siflitiche, da quei mali che s0- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente Apa: * 
rita, di emorroidi , o di qualunque affezione umo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti dopu- 
raîlvi del sangue , possono molto sperare da que- "| 
sto farmaco , il quale può smmibistrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico @ più comodo all' ammalato, 
rin sa in picciolissimo volume tutte le 
virti be delle decozioni e de' scire « 
Volte così gravi allo stomaco. Lie 

JI deposito in Roma è presso la Farmacia del 
4i&: Balestra Borioni, via del Babpino ‘a. 98. ; 


0 


AVVISO DI VENDITA 
Il proprietario del Negozio di Mode in Via 
della Maddalena num. 28 e 29 esseodo venuto nel- 
i alienarlo , invita chiunque vo- 
un tale acquisto di dare I° offerta 
chiusa e bigillata coll’ indicazione del domicilio 
noll' OfMcio del Sartorj Notaro del Vicariato ia. Via' 
degl' Uffici dell'Eiho Vicario n.138, ove trovasi 
depositato il relativo iaveotario $ ‘entro {l termine 
di quindici giorni da oggi , poichè spirato ‘va tal 
termine sl apriranno le offerte per averai in 0on- 
Siderazione. 
Roma 28 Maggio 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ia riunione dei creditori del fallimento di Giu- 
lio Luccì annunziata nel n. 94 del presente Gior- 
nale dei 24 Aprile decorso pel giorno 412 
cadente , invece seguirà nel giorno 16 del, Ventyro 
Giugno , e si deduce a. pubblica notizia. per tutti 
gli effetti di legge a forma del $. 406 del prorri: 
sorio Reg. Commera. 

} Bernardino Faraglia Proe. 


introdotta innanzi Monsig. Vice. 


"Cona Bent ROTAIA 


8. Ilia condannò il 


8' inserisce a forma del $. 484 del vig. Reg. 
per tutti gli effetti di legge. 

Antonio Maria Costa Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Giovanni Patriarca dom. 
Via Nuova n. 27 app. da sè medesimo. 

Si cita per la seconda volta il sig. Domenico 
Cipriani d' incognito domicilio come marito e le- 
gittimo Amministratore delle sig. Angela Crescii 
2 comp. dopo olto giorni per sentir dichiarare buo- 
na e valida l'offerta reale delle chiavi ed altro, 
a forma del processo verbale di cui in alti, ema- 
mandone l'opportono decreto , munito dell' ordine 
eseculorio , colla condanna del citati nelle so 

Giovanni Patriarca "Proc 
Illiho sig. Avv Soffredini Ass. Civ. 

Ad istanza della Nobil Famiglia e Pio Sussi- 
diò Canevari di Genova, rip. dal sottoscritto. 

Si citi per la seconda volta in seguito di con- 
tumacia del 26 cadente per affissione ‘a forma del 

483 il sig. Francesco Malpieri per sentirsi con. 

con l'altro citato Ceci Prina: alpe» 

gamento di s0. 49 50' pigioni a tutto Decembre 1849 
6 per della somma l' ordine 


th Noi di Boa Senta Papa Pio IX. fel. reg. 


lio sig. Avv. Soffredini Ansess, Civ. 
Nell' udi 


SALWID0OI, IN 


anno fra la Nobil Famiglia e Pio Sussidio Cane- 
vari di Genova, ed il sig. Raffaele Carlini ed al- 
tro sull' istanza pel pagamento di scudi 28 80 ba 
pronuneiato l'appresso Sentenza. — Visto 6 con 
siderato tutto la vedersi e considerarsi. Into 
cato il Nome SSiîo di Dio pronunciando definiti. 
Vameale in primo grado di giurisdizione condan- 
niamo i convenuti solidalmente al pagamento di 
se. 28 60 e alle spese anche stragiudiziali che li- 
quidismo in sc. 7 82 oltre quelle ec. @ così ee.- 
C. Boffredini. — Concorda ec. Si ordina ec. Roma 
li 22 Maggio 4854" Il Cano. Calvini. 

8' inserisca in Gazzetta per tutti gli effetti del 

483, Achille Sironi Proc. Rot. 


Li 28 Maggio 4851 ore 8 e mezza anlim. 

Con Sentenza del primo Tarno di questo Trib. 
Civ, del 28 Gennaio p. p. ad istanza di Carlo Ca 
Nigla Scultore rapp. dal Proc, Antonio Vesselli * 
carico di Giuseppe e Filippo Leonardi RR. CC. cui 
venne prefisso vo termine di giorni 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. * 


Il Giornale di Roma uscirà; ogni;.giorno 
eccettuati i festivi. + Tin h 


I pressi vengono" fissati 
A Roma per trimestre >... . ... 
Alle Province ( franto ) 
All'Estero((franco'fino'ai confini) .- 2 
5 1 


GIONI 


AM 


di si AVVERTENZE 
* Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ne le richieste d'inserzioni, dovranno 
‘ssere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
pinistrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Nom. 32 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI: 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
BELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


| alla Temperat, di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,9 
» 3 pomér.| -» 28 » 1,3 
» 9 pomer| » 28» 1,3 


D Maggio. 
ll 


+ 10, 7° 
+ 17,6 46 
+ 13,9 27 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


13» N-N-0. dd. 
0-5-0. m 
Calma. 


Dalle 9 pom. del 29 Maggio fino alle 9 pom. del 30 detto. 


Temperat. mass. + 17,6 Tempera. min. + 9,9 


= n! 
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ROMA 531 Maggio. 


I 


L'anniversario della morte di Papa Grego- 
rio XVI di sa. me. ricorre domani; ed essendo 
giorno di domenica, la Cappella papale per 
tale circostanza si è tenuta questa mattina al 
Vaticano nella Sistina. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano de 
Azevedo cantò la Messa solenne di requie. 

La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX 
fece quindi la consueta assoluzione al tumulo, 

Prestarono assistenza alla lugubre cerimo- 
nia gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, Arcivescovi, Vescovi e Prelati, e gli altri 
vagguardevoli personaggi soliti ad ammettersi 
a tali funzioni. 


iau all 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Ministero delle Finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d'esercizio delle professioni liberali nelle 
Province di Pesaro, Ancona, Perugia ed Ascoli, e 
ne ha pubblicato gli avvisi in data.24 del corrente 
mese per notizia dei contribueoti. 


——T sr di 


. L'Accademia dell'Immacblata Concezione di Ma- 
ria Vergine domenica 25 tenne solenne adunanza di 
tema libero, Il Rmo P. M. Fr. Girolamo Gigli, Ex-Vi- 
cario Generale dell Ordine de' Predicatori e Cattedra- 
tico Casanatense, lesse la prosa: nella quale, con so- 
lidi e ben ordinati argomenti si fece a dimostrare; 
come il problema detla civile e politica felicità dei 
popoli, il quale con tanti e disparati sistemi si pro- 
pongono di sciogliere i moderni Politici, possa uni- 
camente risolversi con l'esatta osservanza della Reli- 
gione Cattolica. Il chiarissimo Oratore ne riscosse uni 
versali applausi. 

. Dopo la prosa il Segretario dell’ Accademia pub- 
Blicò i nomi ‘de’ nuovi Soci di onore, e di merito, e 
riferì che essendosi l'Accademia varie volte radunata 
Solto quattro Sessioni, cioè Filologico-Storica, di Scien- 
ze Naturali, di Scienze Economico-Morali ; e Filoso- 
fica, vi si udirono con diseettazioni dei Soci le se- 
guenti Dissertazioni: del P. Nicola Borrelli sul con- 
getto della Divina Commedia; e su l'origine e corso 
della lingua Italiana; del prof. Francesco Orioli sulla 
luce artificiale della lampadà comune, a Carcelle, e 
2 Stantuffo a doppia corrente; del prof. Baldassarre 
Capogrossi sulla importanza della Economia politica; 
del Rmo Canonico D. Cmillo de'Conti Pergoli Campa- 
nelli sulla Ortodossia di Dante; del Rmo Monsignore 

» Raffaele Monaco sull’ Eccletismo razionale, e-inol- 
tre sul Criticismo filosofico; e det sig. dott. Domeniéo 
Mazzanti sull’Agraria e.sue partizioni: aggiungendo 
che le cose tadute in discettazione furono ordinate in 
altrettanti cid tor nelle successive tornate 

I signori Giuse; ezi professore di lingua 
nell’ Università Rosina) Luigi Ceselli; Filfopo Du- 
a e ab; Gio. Battista Toti, Ciascuno per: li sua 

e. Ù . 
. Quindi seguirono i poetici componimenti; gli - 

Sciolti del Rmo P, Nicola Borrelli; ExcAgsistente Ge 
- Rerale delle Scuole Pie'e Presidente dell’ Accademia, 

l'idlio del M. R. sig. ab. D. Vincenzo Anpivitti prof. 

i Eloquenza' nel Collegio Urbano; Consigliere e Cen: 

I 


se dell’Accademia, ‘ode del .sig. Giuseppé Mochi, 
“ ferzine del sig. ab: Gio. Battista ‘Toti "Spataro ; 


dell’Accademia l'ode’ del M5 Ri P. Pietro Tagiasco 
delle Scuole Pie prof: di belle” iettre' nel tellgio 


Nazareno, l'elegia latina del sig. prof. Baldassarre 
Capogrossi Consigliere e Censore dell' Accademia, 
l'inno di Monsignor Federico Zaccaleoni Cameriere di 
quore di Sva Sawrira', il polimetro del sig. Paolo 
Tarnassi, e le ottave del M. R. P. Pietro Desideri 
dei PP. Ministri degl’ Infermi; i quali componimenti 
furono alternati coi sonetti «di S. E. il sig. Principe 
D. Tommaso Corsini, del prof. Francesco Orioli Con- 
sigliere di Stato e Censore dell’Accademia; e dei si- 
gnori Fabio Pandolfi e Basilio Magai. 

Totervennero a decorare l'adunanza S. E. Rma 
Monsignor D. Francesco Medici dei Principi dì Ot- 
taiano Maggiordomo di Sua SavritA',' il sig. Com- 
mendatore Onesti, e il sig. Commendatore Marzolini, 
non che altri illustri personaggi italiani e stranieri. 
La colta e numerosa udienza, con molti e replicati 
applausi, fe' manifesta la sua approvazione, 


+0-BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Maggio. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Visto il Real Decreto de’ 16 di settembre 1839, 
col quale i monumenti aolichi e di arte di ogni ge- 
nere furon posti sotto la speciale ed immediata vigi- 
gilanza delle autorità amministrative, chiamate ad 
adoperarsi perchè ‘esi monumenti fossero ben conser- 
vati a cora de'rispettivi proprietari, o non soffrissero 
il menomo degradamento; 

Visto l'avviso dato all'unanimità dal Consiglio di 
Stato-sulla quistione elevatasi, se la spesa occorrente 
per la ristaurazione dell’Arcb Felice, sito nella regia 
strada da Caserta a Capua, ceder dovesse a peso del- 
la Sopriatendeoza degli scavamenti di antichità del 
Regno, ovvero del fondo ‘addetto alla manutenzione 
della indicata regia strada; 

Volendo risolvere tale quistione per punto di mas- 
sima, affio di sceverare da ogni ambiguità le prescri- 
zioni del citato Reale Decreto, intese a preservare i 
ridetti monumenti da qualsiasi deturpazione o rovina; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato e della Istruzione pubblica; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

. Abbiamo risoluto di decretare e decretiamò quan- 
to segue. di . 

Art. 4. Tutte le spese bisognevoli per la conser- 
vazione o ristaurazione de’ monumenti antichi o di 
arte che' sono nelle strade del Regno anderanno. a ca- 
rico della Tesoreria Generale; delle Province , de’ Co- 
munî. o de’ privati proprietari, secondo che le strade 
siano Regie, Provinciali, Comunali o Vicinali. Ia con- 
seguenza di questa regola la spesa per la ristaurazio- 
ne dell'Arco Felice verrà erogata dalla Tesoreria ge- 
nerale, che ha il peso della manutenzione della Regia 
strada da Caserta a Capua, i j 

Att. 2. Rimarranno nel loro pienp' vigore le di- 
sposizioni del meotovato Resle Decreto: intorno alle 
facoltà che competono alla Reale.‘Accademia di Belle 
Arti, di manifestare il soo parere sull ristaurazioni 
di che abbisogaano que' monumenti, e di fermare le 
norme' a praticarsi nella. esecuzione di esse. * 

‘Att; 3. Il nostro‘ Ministro Segretario ‘di Stalo e 
della Istruzione Pubblica, tutti i nostri Ministri Se- 


_gretari ‘di Stato, sono incaricati della esecazione del 


presenté Decreto. a 
Caserta 7 Maggio 1851. 
FERDINANDO. 


ler l'altro 24 ricortendo ilgiorno natalizio di 
SM. la: Regina: d’loghiltorra;;S. E: il‘ Gav:-Templo, 
Joviato Straordinario ® Ministro Plenipotenziario 


M. S. in Napoli, diede sontuoso banchetto, al quale 
convennero il Corpo Diplomatico, il Ministero di Sta- 
to, i Capi di Corte ed altri personaggi della più alta 
distinzione. 

Nel momento della maggiore ilarità, sorse S. E. 
il Presidente del Consiglio de’ Ministri e Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari Esteri Marchese Fortu- 
nato, ed ‘indirizzò un briadisi alla salate ed incola- 
mità di S, M. la Regina della Gran Bretagoa; al che 
corrispose quiadi l'Eccellentissimo Cav. Temple, con 
indirizzaroo un altro alla salute ed incolumità di ‘S, 
M. il Re delle Due Sicilie; solenni auguri a' quali 
conformaronsi festantemente tutti i commensali. 


ACCADEMIA PONTANIANA. 
Programma per l'anno 1851. 

Si propone al concorso per il premio di ducati 
cinquanta il seguente quesito. 

Investigare le cagioni, per le quali non vi sia- 
no, 0 siano in decadenza, nella parte del Regno delle 
Dae Sicilie di qua dal Faro, o in qualcho provincia, 
produzioni naturali, o rami d' industria, che dovreb- 
bero naturalmente prosperarvi; ed indicare se tali ca- 
gioni possano rimuoversi: e come, senz’ alterare il li- 
bero processo dell'industria. 

Condizioni. 

4. Sono esclusi dal concorso i soci residenti del- 
l'accademia Pontaniana. 

2. Le memorie che vorraono inviarsi al concor- 
so dovranno per tutto il di 21 Maggio 1852 farsi 
pervenire, franche di ogni costo, a Gialio Minervini 
Segretario perpetuo dell’ Accademia. 

Il termine assegnato è di rigore. 

3. Ogni memoria sarà distinta da nn motto, è 
da altra epigrafe, che verrà ripetuta in una scheda 
suggellata , nella parte interna della quale sarà il no- 
me dell'autore. Gli autori, che ia qualunque modo si 
faranno conoscere, non potranno aspirare al premio. 

4. Si procederà all'esame di tatti i lavori invia- 
ti, ed il giudizio diffinitivo sarà pronunziato nella se- 
conda ‘tornata dol mese di Settembre 1852. 

5. Le schede della memoria premiata, e di quel- 
le che avranno meritato l’accessit, saranno aperte, 
ed i nomi degli autori saranno pubblicati. 

6. Saranno bruciate le schede delle memorie non 
approvate, le quali nòo pertanto saran depositate nel- 
l’Archivio dell’Accademia, ciascuna contrassegnata dal 
proprio motto. 

Chi si presenterà con und de' motti scritti sulle 
medesime, potrà estrarsene copia. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 15 .Maggio. 

Il Sindaco della città di Milazzo, barone Don 
Giambattista Lucifero, indiriziava a S. E. il Luogo- 
tenente Generale di S. M. (D. G.) un rapporto ac- 
compagnato da una Decurionale deliberazione col qua- 
le: manifestavale la piena dellà gioia provata da quei 
buoni cittadini alla notizia che all' ultimo suo real 
nato D. Vincenzo Maria, l’Augusto Monarca che ne 

overna: aveva concesso il titolo di Conte di Milazzo, 
nel rapporto e quella deliberazione, spovlanea tanto 
quaoto onorevolissima per la Decuria e per la popo» 
lazione milazzese, noi diamo qui sotto. 
Eccelleoza, . 

Nel Giornalè Officiale-di Sicilia in data del 1° 
corrente qui pervenuto la sera del 5 con generale al- 
legrezza leggeva questa’ popolazione |’ Atto Sovrano 
col quale $. M. concesse. al dilettissimo suo figliuolo 
il'Priacipe D. Vincenzo Maria il titolo di Conte di 
Milazzo. 

vAlla faustissima notizia fu sollecita questa Decu- 
ria’ congregarsi il giorno 6 ed emettere la delibera» 
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zione , che mi onoro rassegnare all’ E. V. , 0 colla qua- 
le nominandomi a capo di una Deputazione per depor- 
re senza indugio a' piè del Real Trono i ringraziameo- 
ti di questa città, dispose festeggiarsi solennemente 
I alto onore accordato dalla benignità del Re alla sua 
fedele Milazzo, cda vw a 
Le pubbliche dimostrazioni della gioia che leggesi 
in ogni sembiante , avranno luogo oggi stesso , e mag: 
giormente sorà lieta la serata per le generali lumina- 
rie e pel concorso al Teatro, che splenderà pure di 
triplice illuminazione. Dato : 
Profitterò del Piroscafo la Maria Cristina, che il 19 
corrente muoverà da Messina per Napoli, a fine di adem- 
piere I° onorevolissima missione. | — si 
Prego però l' E. V.' compiacersi farmi precedere 
dalla deliberazione decurionale, rassegnandola alla Mae- 
stà del Re, affinchè la sua munificenza si degnasse 
permettere alla Deputazione presentarlesi per Sapore 
a’ suoi piedi l’espressioni della gratitudine e della fe- 
deltà di questa popolazione. 
Milazzo il 5 Maggio 1851. 
Il Sindaco 
B. GiamsaTIstA LuciceRO. 
A. S. E. il Tenente Generale Principe di Satriano, Duca 
di Taormina, Comandante ia Capo il primo Corpo di 
Esercito, funzionante da Luogotenente Generale di 
S. M. in Sicilia, Palermo. : 
L’anno 1851, il giorno 6 del meso di maggio in 
Milazzo nella sala della Casa Comunale. 
Il Decurionato 


Riunitosi estraordinariamente dietro invito del. si- 
gnor Sindaco barone D. Giovan Battista Lucifero e 
sotto la di costui presidenza; 

Letto il Sovrano Atto del 27 aprile or decorso 
col quale S. M. si piacque concedere-il titolo di Con- 
te di Milazzo al suo dilettissimo figliolo D. Vincen- 
20 Maria, di cui Iddio ultimamente gli diede conso- 
lazione ; î 

Riconoscendo il Collegio che la clemenza del Re 
ha voluto con tale atto perpetuare la memoria della 
sua predilezione a questa fedelissima città, e medesi- 
mamente accordarle nella stessa Real Famiglia un pe- 
renne protettore presso |’ augustà sua Dinastia, quali 
benefici mentre scolpiscono fortemente negli animi di 
questa popolazione amore e riverenza, le impongono 
gran debito.di gratitudine, che non potendo soddi- 
sfare è d'uopo almeno esprimere; 


Delibera; 


Che una Deputazione composta dal Sindaco si- 
gnor barone D. Giovan Battista Lucifero, e dai signo- 
ri Don Tommaso Cassisi e D. Giuseppe Calcagno sen- 
za iodugio deponga a’ piedi del Real Tronoi riogra- 
ziameoti di questa città cui il Re ( D. G. ) nel con- 
cedere il titolo di Conte della stessa all'augusto suo 
figliuolo D. Vincenzo Maria affidolla benignamente 
a protezione di Principe Reale, e le accrebbe lustro 
e rinomanza , e che con pubblica festa si desse solen- 
ne dimostrazione della generale allegrezza, colla qua- 
le fa accolto tale gratissimo dono, e nuova testimo= 


niaoza della inalterabile lealtà di Milazzo al suo Au 


gusto Monarca Ferdinando II, 

Fatto e chiaso in Milazzo nel giorno, mese ed 
anno come sopra — Il Sindaco — Barone Giovan Bat- 
tista Lucifero — Il Decurionato — Alberto Grande, 
Giuseppe d’ Amico Carrozza, barone Giacinto Venti. 
miglia, Aritonino d' Amico, Francesco Filocamo, Sal. 
vatore Rasso, Federico d’ Amico Lucifero, Giuseppe 
Basile, Paolo Zirilli, marchesino Bonaccorsi , cava- 
liere Francesco Proti Gemelli, Saverio Lo Carzio, Ao- 
tonino Caravelli:, Isidoro Basilico, Giovanvi Marullo. 

Per copia conforme 
Pel Segretario del Dipartimento 
Il Decurione 
Antonino CARAVELLI. 


( Giorn..Off. dî Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 22 Maggio. 


La Redazione del Progresso ©’ invità d' inserire . 


quanto segue. 

Caduto nuovamente in censura politica il giornale 
Umoristico-letterario; Il Progresso, farono sospese le 
sue pubblicazioni. ( Lomb. Pen. ) 

UDINE 21 Maggio, 

L’insistenza delle piogge comincia ormai ad es- 
sere risguardata come una disgrazia generale del Friuli. 
Meptre piove al piano, nevica alla montagna; percui, 
producendosi uno squilibrio di temperatura  nell’at- 
mosfera , le subite evaporizzazioni e condensazioni doi 
Vapori si stemperano io piogge dirotte e quasi con- 
tinue, e ogni generò di prodotti ne patisce somma- 
mente. DI rado questa. pioggia è senza qualche 
minaccia di gragouola: anzi spesso, benchè in quan= 
tità non grande, ne. cade qua e colà, Ieri poi ‘sembra 
che ne sia caduta per un. gran. trattò nei looghi del. 
Li alta. Oggi il cielo è sereno; ‘ma si dispone «a co- 
prirsi per le ore : pomeridiane. Frattanto le semine 

°° grano turco non si fauno; ed i contadioi comio- 
giano ad essere in pensiero della, loro polenta. Il fru- 
mento probabilmente darà - più paglia che grano, ‘In 
certi ‘luoghi si scorge. evidentemente; ch'esso ha pati» 
to:.Nemmeno le viti si dispongono bene: ma il peg- 


| tazione, Domando all'assemblea il 
| winare le, di 
colo: 
due 


gio di tutto si è la condizione della foglia del ge 

nella quale si manifestano gubsti sempre peggiori 
la certi laoghi, un terza e fino una metà della fool 
andò perduta. Quantunque i bachi. siano ili a male 
generalmente ai contadini, ce ne saranno forse più, 
che non basti la foglia a nutrirli. losomma, se non 
nasce ud pronto mutamento nella stagione, non è da 
sperarsi molto bene pei faturi raccolti del Friuli. 


(Il Friuli.) 
+0 BE0+ i 
STATI ESTERI 


FRANCIÀ 
a PARIGI 21 Maggio. 

All'aprirsi della seduta d'oggi dell'Assemblea ge 
nerale, parecchi membri presentano petizioni di varii 
comuni pel rivedimento della costituzione. 

Godelle domanda che si metta all'ordine. del gior- 
no di domani la discussione sulle proposte del signor 
Moulin e del sig. Moria relative all’ altre proposte 
pel rivedimento della costituzione. 

Cavaignac combatte questa domanda. Sostiene che 
l'assemblea non potendo occuparsi d'una domanda di 
rivedimento della Costituzione che nel terzo anno del- 
la legislatura, niuna questione che si coonetta a que- 


sto rivedimento può essere esaminata prima del 28, 


Maggio. 

Godetle insiste a favore della sua proposta. Egli 
fa osservare che non si tratta di nominar commissio- 
ni per esaminar.le proposte, ma di dire come tali 
commissioni saran nominate. 

‘L'Assemblea consultata decide dopo due prove 
dubbie con 323 voti contro 212 che le proposte dei 
signori Muulin e Morin siano poste all’ ordine del gior: 
nò di domani. 

ludi si passa a continuare la seconda delibera- 
zione sul progetto di legge sulla tariffa degli zuccheri. 

—.La commissione per l' esame del progetto di 
legge sull’ amministrazione interna si è occupata oggi 
della parte del progetto relativa ai consigli generali. 
La commissione ha deciso che questi consigli sareb- 
bero convocati una volta all'anno e per un mese. Se 
una nuova sessione è da essi riconosciuta necessaria, 
il governo ne stabilirà il tempo che non potrà essere 
più lontano di sei mesi. 

— Nell’ adunanza del 20 dell'Assemblea il sig. di 
Lagréné ha letto il seguente rapporto sulla conven- 
zione postale conclusa il 15 marzo 1851 tra Francia 
e Toscana: 

» Siccome la convenzione recentemente conchiu- 
sa con la Sardegoa deve andare in esecuzione il 1.° 
luglio prossimo , la vostra commissione, d’ accordo 
col governo, desiderando evitare un duplice. rifaci- 
mento di tarilla che imporrebbe all’ amministrazione 
lavori considerevoli, e -cagionerebbe al pubblico l’ in- 
comodo di dover subire, nell’ intervallo di qualche 
settimana , tre modi. di tasse diversi ; 

» Comprendendo perciò la necessità di combina- 
re l'esecuzione de' due trattati in guisa che abbiano 
luogo simultaneamente per Sardegna e Toscana ; 

» Considerando inoltre che gl’ inconvenienti, i 
quali per solito sono nella dichiarazione d’ urgenza, 
in quanto essa tende a scemare il sindacato e l’azio- 
ne dell' Assemblea su. gli ‘atti del governo, non po 
trebbero questa volta esistere, poichè oggi non si trat- 
ta se non di confermare risoluzioni precedentemente 
stabilite dopo discussioni. già rinnovate per tre volte; 

» La vostra commissione, o signori , con la stessa 
unabimità vi propone di dichiarare l'urgenza. » 

L'Assemblea vota l'urgenza e si legge la propo- 
sta di legge che dice: 

» Articolo unico. — Il Presidente della Repub. 
» blica è autorizzato a ratificare, e, se vi è luogo, 
» a fare eseguire ‘la convenzione di posta , conclusa 
a il 15 marzo 1851 tra la Francia e la Toscana, e 
» una copia autentica della quale rimane annessa alla 
» presente legge.» 

î La proposta di legge è approvata senza discus 
sione. ( Patrie.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA; 
Seduta del 22 x 

Il-sig, Fremy presenta una petizione di diversi 
abitaoti del. dipartimento di Lyoone i quali domandano 
la revisione della costituzione (romori a sinistra); 

“I: Presidente. Non obbliate il priocipio del diritto 
di petizione. 

II generale Lebretotì e-il signor Berard presea: 
tano Jolle patio nello .stesso senso. È all'ordine 
del. giorgo la discussione sulla presa in considerazione 
della proposizione del sig. Moulia tendente a rimet: 


ht: ad una commissione speciale le proposizioni, re- * 


visione della costitazione, La diciaunové» 
sima commissione d'iniziativa conchiade per la presa 


in considerazione, . 


H signor Savatier Laroche ba ola contro, la 


‘ proposizione, Signori; egli dice, i ‘nostri omorevoli 


colleghi Moulio 6 Moria (de la Drome) hanno de- 
ositato delle petizioni per regolare il modo d'esame 
lle proposizioni concernenti la revisione della costi: 
Permesso di esa- 


pa ton ad mi volta. | 
relatore: ' possono discuteré 


| 


N sig. Savatier Laroche: Il voto dev’ essere sepa- 
rato, la discussione può non esserlo. L’oratore sostiene 
che la proposizione del ‘sig. Moulin è ingiusta pe'suoi 
colleghi. Quella del sig.. Morin, la quale domanda che 
una proposizione di revisione possa-essere presentata 
nuovamente un: mese dopo essere stata rigellala, è 
pericolosa. 

Dopo una lunga-e viva [discussione la proposi. 
zione del sig. Moulin e quella del sig. Morin sono 
prese in considerazione e rimandate ad una stessa 
commissione. Il Presidente annunzia che queste due 
proposizioni saranno esaminate domani negli uffici. Il 
sig. Magne: presenta due progetti di legge relativi uno 
alla strada ferrata da Parigi a Strasburgo, e l’altro a 
quella .da Tours a Bordeanx. È all'ordine del giorno 
il seguito della discussione del progetto di legge su- 
gli zuccheri. È adottato l'articolo 6 e successivi fino 
al 12 inclusivamente. L'assemblea decide esservi luo- 
go a passare ad una terza deliberazione. 

La seduta è tolta. (E. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES. 20 Maggio. 


Come noi abbiamo detto, il sig. Dumon-Dumortier 
è stato ricevuto ièri dal re. 

Non pare che |’ onorevole Presidente del senato 
abbia consentito a far parle di una nuova combina- 
zione mioisteriale. 

Più tardi il sig. Lebeau è stato chiamato al pa 
lazzo; l'onorevole deputato ha dovuto recarsi a Laeken 
nella sera. 

© — (Questa mattina sappiamo che il sig. Carlo di 


Brouckere è stato chiamato al palezzo , e che egli deve 


recarsi oggi a mezzogiorno dal re. 

— L' Emancipation dice correr voce della ricom- 
posizione del gabinetto ; soggiunge che, secondo que- 
sta voce; non solo rimarrebbero al potere tre degli 
antichi ministri, ma vi resterebbe anche il sig. Frére, 
ministro delle finanze, e-l'uomo importante del gabi- 
netto, come lo chiama il citato giornale. —(F.B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Maggio. 
L’ Esposizione di Londra. 

Abbiamo il catalogo uffiziale dell'esposizione. Dan- 
doci il suo contenuto ia riguardo quantitativo un'idea 
della stessa ,. stimiamo non ioutile cosa 1’ esaminarlo 
più da vicino. In una ibtroduzione di Roberto Ellis 
esprime il catalogo dei nomi degli individui che com- 
pongono la commissione per l' esposizione, di quelli 
del comitato esecutore, dei commissari degli stati este» 
ri, dei quelli del comitato locale, dei sopraintendenti 
delle diverse-sezioni, di coloro che vi presero. parte 
non eccettuati quelli dei soscrittori al fondo di fab- 
bricazione , vi troviamo una breve guida per orien- 
tarsi nella visita dello diverse sezioni dell’ esposizione 
la quale non ha che il valore di darci uo’ idea astratta 
della ripartizione degli oggetti esposti. Le serie degli 
oggetti verranno aperte da S. M. la Regina, dal Prio- 
cipe Alberto, dal Priocipe di Galles e dal Duca Er 
nesto di Coburgo-Gotha. Gli oggetti che vennero esposti 
dai medesimi sono i seguenti : 

Da S. M. Ja Regina: 1) Uno scrignetto da gioie 
dello stile del 500, disegnato da L. Gruner 6 lavo 
rato nella fabbrica di Eorico Elkiagton io Birmingham. 
Esso è di ‘bronzo, dorato ed inargentato in modo elet- 
tro-chimico, Sul medesimo poggiano i ritratti in por- 
cellana della Regina, del principe: Alberto e del prin- 
cipe di Galles. 2) Un tavolo dorato ed inargentato 
col processo elettro-galvacico di Elkington, alunno del- 
la scuola di disegno a Birmingham. Il ritratto di Sua 
Maestà iu porcellana di Sevres nella metà della gran: 
dezza naturale di A. Ducluzeau dietro quello esegui- 
to di Wioterbalter; 4) Il ritratto di S. A. il principe 
Alberto di porcellana di Sevres nella metà della grao- 
dezza naturale, eseguito da A. Bezaoget , dietro quello 


‘ di Wioterbalter, 5) Una culla di bosso turco di W. 


G. Rogers. 6) Due candelabri a braccia di vetro mo- 
lato di Osler di Birmiogham.-7) Un tappeto di Ax- 
mioster disegnato da L. Graner, ed eseguito a Glas- 
gow da Dowbiggen. 8) Ua tappeto di lana di Berli- 
no , lavorato da 150 signore iaglesi che sono nomi- 
nate una per una nel catalogo. Le dimensioni di que- 
sto tappeto sono 30 piedi io lunghezza e 20 in lar- 
ghezza. Esso fu ‘eseguito nel segueate modo : il cam- 
pione dello stesso, venne diviso in quadrati che ven- 
nero lavorati da diverse signore e compiti questi fu- 
rono uniti ia guisa tale da. formare il completo dise- 
gno. Esso fu condotto a termine sotto la direzione di 
na comitato ;.i nomi dei suoi. membri furono pubbli- 
cati vel catalogo, . x 

Da S. A. R. il Principe Alberto : 1) Tre prove di 
froiti campestri, gresciati sui beni reali presso Wind- 
sor. 2) Due tavolette disegnate, da L. Gruner nello 
stilo del 500, e Javorate in. pietra di Berbyshire ad 
imitazione dei mosaici fiorentini di Tommaso, Wood- 
roof ia Backewell. 3) Ua masso di carbone ia parte 
palito, dalla carbonaia di Wemyss. 4) Una panca da 
Giardino di carbone estratto dai poderi del contram- 
miraglio Wem 
a termive in Fifesh Tommaso William Waum. 
5), Un:candelabro a braccia nello. stile del, 500, dise- 
guato, da L, Gruner ;; modellato. da Antonio Trenta: 
nove, e compito io scagliola, con, imitazione del.giallo 
antico di iù 6) Un gruppo, ia marmo : Teseo 


e le Amazzo 
l'accademia 

nativo voghi 
costanze di 

tenersi qui, 
tenzione uni] 
me dal prio 
nel modellati 
a Roma ond 
summenzion: 
si può acce: 
glesi che si 1 
be volontieri 
cato il suo 

non era più 
volontà. 


Da S. 
cipe di Gall 
Prussia al p| 
cui il re ste 
dal direttore 
chitettonici 

L’ esatto 
bilire dal ca 
perfino ripet 
sendo nemmd 
stidio di som 
donde ne ris 
a quella fieri 
goa, 696 da 
della Granbrd 
zione : Materil 
chine , Istru 
espositori. II 
IV. Sezione: 

Dal cato] 
positori este 
pracilato nu 
me segue. 


Austria . 
Lega doganali 
Prussia 
Baviera 
Wurtember 
Sassonia 
Francoforte 
Assia-Darmsi 
Lussemburgg 
Nassau. . 
Stati della Gd 
nia setlentri] 
Amburgo . 
Aonover 
Lobecca 
Meclemburg 
Oldemburgo 
Schl. Holsteid 
Belgio 
Brasile 
Chili . 
Cina . 


lermattin 
politico, cioè 
voluzionario / 
zione si stamp 
sicura di esse 
tarsi volontari 
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e le Amazzoni eseguito in Roma da Engel;allievo:del- 
l'accademia reale. Il sig. Eagel distintissimo artista è 
nalivo uogherese. Egli venne in Inghilterra per cir 
costanze di famiglia, e modellò, durante il suo trat- 
tenersi qui, un gruppo io gesso, che attirò a se l’at- 
tenzione universale, e fu anche preso in attento esa. 
me dal principe Alberto. Il principe riconobbe tosto 
nel modellatore un talento raro, e lo spedì a sue spese 
a Roma onde facesse gli studi necessari. La statua 
summenzionata è l'opera dei suoi studi fatti colà, e 
si può accertare essere la migliore delle sculture in- 
lesi che si trovano all'esposizione. Il sig. Eagel avreb- 
he volontieri, come si espresse verso di me, collo- 
cato il suo gruppo tra gli"oggetti austriaci,: ma egli 
non era più padrone nè del suo lavoro; nè della sua 
volontà. " 
Da S. 4. R. il Principe Alberto a nome del prio- 
cipe di Galles: uno scudo regalato da S. M. il re di 


Prussia al priacipe di Galles. I lavori dello scudo, di . 


cui il re stesso ne diede il piano, furono disegnati 
dal direttore Pietro de Cornelius e gli ornamenti ar- 
chitettonici dal consigliere Staler. 

L’esatto numero degli espositori non si può sta- 
bilire dal catalogo , essendo molti nomi doppi, molti 
perfino ripetuti tre e quattro volte, ed alcuni non es- 
sendo nemmeno citati. Bisogna quindi prendersi il fa- 
stidio di sommare assieme alcuni numeri. progressivi 
donde ne risulta 13,278 espositori avere preso parte 
a quella fiera mondiale, e cioè 6182 dalla Granbreta- 
gna, 696 dalle colonie e 6400 dall’ estero. Gli.oggetti 
della Granbretagna si dividono in quattro sezioni. I. Se- 
zione * Materie greggie 845 espositori: II. Sezione : Mac- 
chine, Istrumenti ed «altri oggetti di simil fatta 1742 
espositori. IH. Sezione: Manifatture 3082 ‘espositori. 
IV. Sezione: Belle Arti 513 espositori. 

Dal catologo non si può rilevare quanti degli es: 
positori esteri cadano sotto ogni singola sezione, Il so- 
pracitato numero degli espositori esteri si divide co- 
me segue. 


Espositori 
Austria. . » +. -745 
Lega doganale. . 1353 
Prussia . ‘.. . 835 
Baviera . .'. 93 
Wurtemberg. . 109 
Sassonia . . . 188 
Francoforte s. M. 33 
Assia-Darmstadt. 81 
Lussemburgo. , 5 
Nassau. . . . 9 
Stati della Germa- 
nia seltentrional. 152 
Amburgo . . . 122 
Aonover . . . 9 
Lobecca . .. 11 
Meclemburgo 


Espositori 
Danimarca . . . 39 
Egitto. 1a. ‘1 
Francia .. . + 1707 
Algeri . . .__58 


. Grecia .-. . . -61 


Olanda . . ... 143 
Messico. . 
Nuova Granada . 
Persie 

Portogallo . 

Madera . ° 
Roma ‘. . . . 24 
Russia . . » . 384 
Sardegna ., , : 92 
Isole della Società 2 
Spagoa . .. . . 290 


Oldemburgo . 

Schl. Holstein 

Belgio 

Brasile 

Chili. 

Ci te 


Svezia e Norvegia 31 
Svizzera. . . +. 270 
Tonbi: 7 sia 1 
Toscana. +. . + 92 
Stati-Uniti d’ Amer. 520 
California 


1 
(EL) 


GERMANIA 
FRIBURGO 13 Maggio. 

lermaltina venne qui arrestato un noto faggiasco 
politico, cioè il Dr, Frick, già redattore del foglio ri- 
voluzionario la Repubblica che all’epoca della rivolu- 
ione si stampava nella città di Heidelberga. Egli as- 
sicura di essere ritornato dall’ estero affine di presen- 
tarsi volontariamente alla corte criminale. di Heidel- 
berga. (F.T.) 


SASSONIA 
DRESDA 37 Maggio. 

La riapertara della Dieta. federale, il’ manifesto 
scopo di questo ritorno alle forme regolari, l'indub@ 
tato accordo, in cui or precedono le‘due maggiori Po- 
tenze, l'attitudine degl’inviati atla Dieta, raffermano 
la speranza che dalle Confereoze di Dresda svilappar 
si debba il germe d'una ‘formale riorganizzazione 
della Costituzione federale, e che questa per nulla sia 
Slata abbandonata; 

(Lloyd. ) 


ALTRA DEL 20, 


Il Giornale di Dresda reca oggi il seguente arti» 
colo uffiziale. 
._® Nei giornali che non sono puato avari nel far 
giudizi prematari e neganti si trova presentemente 
Spesso l’asserzione, i lavori stati compiuti dalle Com- 
missioni della confereozs îninisteriale. essere stati. tras- 
messi alla dieta. federale tutt'al più come un baon 
Materiale. Come un buon materiale’ cet ? 
assolutatbente non in quel senso degradante di. quei 
fogli male istruiti, e contrari‘alla direzione. determi- 
Nata cui testé prese la Confederazione germanica. ©’ 

» Imperciocchè, come in questo foglio, si disse 
altre volte, quei lavori delle: commissioni verranno 
trasmessi alla dieta federale verso l'obbli dei gover- 
Ni alemanni di riassumere. in,base.ai medesimi, è con- 
servandone le norme. sostanziali; le«deliberazioni, che 
‘ui vennero interrotte; } deg 


» Quanto ai lavori stati ‘compiuti dalla terzi 1 


riamente , ma | 


i) 


Commissione ( per gl’ interessi materiali ) ed all’.ac- 
cordo dalla stessa proposto, i governi (© fra questi 
perfino l' Annpser e la città libera ‘d' Amburgo) die- 
dero ai puoti essenziali dei medesimi assentimenti sì 
consolanti , che difatti non si vede alcun motivo rile- 
vante, per cui si potesse dubitare ancora della futura 
realizzazione di' quell’accordo. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Maggio. 

Sua Maestà-l'Imperatore si è degnata di rilasciare 
il seguente sovrano autografo. 

Al Ministro del commercio, industria e pubbliche costruzioni 
barone de Bruck. 
Garo barone de Bruck! 

Io seguito alla: domanda da lei avanzata ondo 
essere dispensato dalla direzione del ministero di com- 
mercio, industria’ e pubbliche costruzioni, trovo di 
dispensarla in grazia da questo posto, con riconos- 
cere i segnalati servigi da lei prestati in tale qualità, 

‘e momino in pari tempo a mio ministro del commer- 
cio il consigliere d'impero, Andrea cavaliere de 
Baumgartner. 

Vienna addi 23 maggio 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 


ScHwanzensERO. 
All i. r. Consigliere d' Impero Andrea 
cavaliere de Baumgartner. 
Caro cavaliere de Baumgartner ! 

Mi trovo indotto di nominarla ‘al posto «i mio 
ministro del commercio, industria e pubbliche costra- 
zioni in luogo det barone de Bruck, la cui dimissio= 
ne dal servizio io ho accettata. Ella ‘assumerà que- 
sto posto indilatamente, 

Vienna addi 23 maggio 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE. 


ScHWARZENRERG. 
{Corr. Ital.) 


CALIFORNIA 
1 Aprile. 

Pioggie abbondanti hanno permesso agli: scavatori 
delle valli di ‘ripreodere i loro lavori. La parte più 
ticca è quella situata nelle vicinanze delle riviere Iuba 
e Leaster. Vi sono sempre degli assassinii onmerosi ; 
si cita tra le vittime il Dottore larois del Texas. Si 
fa ascendere a due milioni di dollari il ,dano arre- 
cato dall'incendio della città di Nevada. S. Francisco 
si abbella di giorno io. giorno. Le vendite però sono 
languenti, (Morning Chronicle.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO. 
Si legge nella Pasrie: 

* Le notizie di Portogallo vaono sino al 13. Il da- 
ca di Saldanha noh avea ancora lasciato Oporto. Egli 
aveva spedito a Lisbona un dispaccio telegrafico col 
quale annunziava che i piroscafi non potrebbero esci- 
re dal porto innanzi del di 14. La regina emanò due 
decreti relativi. al maresciallo Saldanba. Col primo di 
essi, è soppresso il decreto dell’anno scorso che ri» 
vocava. il maresciallo dalte sue funzioni di componente 
del tribunale supremo della giustizia militare; con 
l’altro si rratificano da 8. M. tutte le'nomine fatte 
dal maresciallo stesso. © 


PARIGI 23 Maggio. 

All’aprirsi della seduta d’oggi dell'assemblea 
generale, parecchi presentano, al solito, petizioni di 
varii comuni pel rivodimento della costituzionè. Una 
pure ne è presentata per l'abrogazione: della legge 
del 31 maggio: (F.F.) 


Borsa di Parigi del 23. 

Cinque per cento 90 20. 

Tre per cento ‘56 05. 

. FRONTIERE DELLA POLONIA 
21 Maggio. 

Varsavia è ‘in un movimento estraordinario, e- il 
centro .del medesimo, come.già vi dissi nell'ultima 
mia, è presso il castello di Lazienki ove «alloggiano 
le LL. MM, Dicesi che l Imperatrice lo preferisca a 
tutte le ‘sue. reside: d anche.i medici affermano 
che l’aria dî Varsari ssai confacente per la M. S. 

Il soggiorno del Re di Prussia sembra dover 
prolaogarsi,. e sì è sempre dell'apinione' che i 
Sovrani sarzono: non ha-guari raggiunti o a Va 
0 illa frontiera: dall'Imperatore, Francasco Giuseppe 
per poi muovere tutti tre assieme alla‘ volta.di 0l- 
multz. Anti si pretende che il giorno ‘di quest” intod- 


tro sarà il ‘27 corrente, e che ‘gli. affari politici si 


tratteranno in Olmalz, m n 
+ Le.LL. AA.-Il.-Alessandro: e Michel, 
l'Imperatore: di:Ruisia, che. sono arrivati ‘a 


,Îl Giorno 18, stdraano, ad Olmutz dove oltre. alle. con- 


fora digomaiche, arcano Togo a0che olo grani 


manovre. dili 


<A personale destinato ad accompigonce. impe, 


vicinanze di Olmatz. 


ralore. ed i Granduchi è numerosissimo e brillaate, 
Vi compariraono le primarie, notabilità militari della 
Russia. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
La Nuova Gazzetta Prussiana dà per certo cho il 
Re Federico Guglielmo ritornerà a Berlino nella sora 
del 29 cadente maggio. Nello stesso giorno vi giuo- 
gerà, di ritoroo da Londra, anche il Principe di 
Prussia, S (Corr. Ital.) 


VIENNA. 25 Maggio. 

Le notizie della Moravia. riferiscono che io pa- 
recchie di quelle regioni si vanno mostrando di nuo- 
vo le tracce del cholera coi sintomi più maligui, 
come pure essere il medesimo scoppiato anche nelle 
i ( Corr. Tal.) 

Borsa di Vienna del 24. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento SUI 96 
dette al 4 12 per 
cento de ih 84 18 — 
(F. di Verona. ) 
— ————————— 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Opere di Scienze, Lettere ed Arti, ehe hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma dell’ Edito dei 
23 Settembre 41826. 


Il sig. Cav, Scipione Cappello ha conseguito .il 
diritto di proprietà per le seguenti produzioni teatra- 
li: Colama, L'Isola dei Pirati, La Torre della Neb- 
bia, Ippomene ed Atlanta, programmi per ballo. — { 
falsi sospetti, scherzo comico. — I fantasmi della ge 
losia, farsa di un atto. — Il morto ed il vivo, com- 
media. di due atti in prosa. — Evelina, ossia amore 
6 silenzio, dramma di tre atti in prosa. — Gli occhiali 
verdi, farsa di un atto in prosa. — Un duetto fra due 
donne, farsa di-ua atto ia prosa. — Il galantuomo 
inetto ossia il sali-scendi, commedia di tre atti io pro- 
sa. — Il padrone e la serva, scherzo comico in ug 
alto. — / due orsi, farsa di un atto in prosa. — L'in- 
tollerante, farsa di un atto io prosa. — La figlia del 
profugo, dramma di quattro atti in prosa. — La feli- 
cità conjugale , farsa di un atto io prosa. Le mede- 
sime sono comprese in nove fascicoli di pagioi 36 il 
primo ; 95 il secondo; 48 il terzo; 60 il quarto; 78 
il quioto; 32 il sesto; 32 il settimo ;. 46. lottato; 
e 31 il nono, impressi in Roma nella Tipografia di 
Alessandro Natali nell’anno 1851, eccetto le due ul- 
time produzioni che sono stampate’ nella ‘ Tipografia 
Salviucci nell'anno 1850. 


AVVISO DI. VIGESIMA. 


la ‘seguito dell’ avviso pubblicato il 14 del cor- 
rente mese col quale s’ invitava chiunque avesse volu- 
te offrire ai vari lavori occorrenti al fabbricato io uso 
di Dogana e Caserma in Fiumicino per la complessiva 
somma di sc. cinquecento quindici, e ‘bai. 7 colle con- 
dizioni , e patti espressi nel Capitolato redatto dal- 
Architetto della Direzione Generale delle Dogane si- 
gnor cavalier Pietro Bosio esistente nell’ ufficiò della 
Direzione medesima, si 6 proceduto all’ apertura del» 
le offerte, e si è rilevato essere-la migliore quella che 


. esibisce un ribasso nella somma di.scudi ventitre per 


cento. i 
Doyendosi ora procedere all’ esperimento della vi- 
gesima si dedace a pubblica notizia’ che tutti coloro 
i- quali vorranno accudire alla suddetta lavorazione po- 
traono esibire le loro offerte alla nominata Direzione 
entro lo spazio di giorni otto decorrendì da oggi esclu- 
sivamente, 

‘. Le offerte dovranno essere pure e semplici, in car- 
ta da bollo, chinse, sigillate, sottoscritte dagli offe- 
renti coll’ indicazione del loro domicilio ; le somme 
saranno interamente scritte, e non.in cifra, come an- 
cora le offerte dovranno contenere la sicurtà, che si 
esibisce io garaozia de' lavori, il tutto a forma del 
Capitolato anzidetto. 

Scorso il termine surriferito le offerte si apriran- 
no per essere prese ia considerazione a forma dei vi- 
genti regolamenti. 

Roma 28 Maggio 1851. 


S: P; Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

«Eseguitosi lo sterro nei vicoli del Falcone ed in 
quello detto Sterrato presso S. Nîcola da Tolentino, la 
romana Magistratura vuol procedere allà remozione e 
trasporto delle terre ivi cumalate, mediante appalto 
e col-solito metodo dell’ accensione della candela, da 
Sperimentarsi la mattiva dej 27 giugno prossimo in 
una. delle sale, del palazzo senatorio io Campidoglio 
allo; ore 10. autimeridiane in. puoto sulla somma di 


seudi 156. 85,5. 


Non saranno escluse. le òfferte, che si -ricevesse» 
ro,in prevenzione, qualora,.sieno inferiori alla sudet- 
tà somma. calcolata: in perizià,. e siano munite delle 
debite geranzio © legalità, è potranno questa*servire 
di hase al primo incanto. . 


Il deliberatario poi, salvo la vigesima e sesta , 
dovrà pienamente uniformarsi alle condizioni del see 
lativo capitolato ostensibile nella segreteria comunae. 

Dal Campidoglio, il 27 maggio 1851. 


L. Cav. Pompici OLivieRt ff. di Segretario. 


NOTIFICAZIONE 


La romana Magistratura, fatta rediggere la pe- 
rizia, e relativo capitolato per la rinnovazigne del sel. 
ciato nelle vie Cremona , Testa spaccata, e piazza del- 
le Chiari d'oro, per la quale si è calcolata la spesa 
di scudi 1812. 94. 8, procederà all appalto dei lavo- 
ri in essa perizia descritti mediante |’ esperimento de. 
gli atti di asta, che avranno luogo col solito metodo 
di accensione della candela vergine in una delle sale 
del palazzo senatorio iu Campidoglio la mattina dei 27 


giugno "prossimo, alle ore 10 antimeridiane in punto. * 


Non essendo escluse le offerte, che venissero pre: 
sentate preventivamente chiuse e sigillate da aprirsi 
prima dell’ accensione della candela, serviranno que- 
ste al primo incanto, purchè abbiano le debite garaa- 
zie, e legalità, e sieno inferiore alla sudetta somma. 

Deliberato ‘il lavoro al migliore e minore offeren- 
te, salve la vigesima e sesta, dovrà quegli in tutto 
è pertutto uniformarsi al suddetto capitolato, osteosi- 
bile nella segreteria del Comnne. 

Dal Campidoglio, il 27 maggio 1851. 

L. Cav. Pomeiti Ouiviei ff: di Segretario. 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo varie riparazioni nel selciato lungo la 
Via Alessandrina, per le quali si è calcolata la spe- 
sa di scudi 184 64, la romana Magistratura proce- 
derà all’ appalto dei lavori descritti nell'apposita pe- 
rizia, e relativo capitolato esistente nelta Segreteria 
del. Comune col - solito metodo dell accensione della 
candela vergine in una delle sale del Palazzo Senato- 
rio in Campidoglio alle ore 10 anlimeridiane in punto 
del di 27 Giugno prossimo, Quelle offerte poi che, 
munite delle debite garanzie e legalità, si riceveran- 
no presentivamente serviranno di base al primo in- 
cauto; qualora sieno:iaferiori alla sudetta somma di 
scudi 184 64. 


1 lavori indicati nella relativa peri 
giudicati al minore, é migliore offereate, il quale do- 
vrà ‘uniformarsi a tutte le condizioni del capitolato 
parziale, salvo l'esperimento della vigesima', e sesta, 
Dal Campidoglio w li 27 Maggio 1851. 
L. Cav. Pompiui OLiviEnI (f. di Segretario.» 


e _——" © 
ARRIVI 


* pat GIORNO 27 AL GIORNO 28 MAGGIO. 


Arata P:, di Piemonte, da- Genova. . 
Anais-Bruso A., di Francia, Istitutrico, da Napoli. 
Borgogelli A., d'Irlanda, Contessa .da Fano. 
Bascia.F., di Spagna, da Marsiglia. 

arling E. e G., di America, da Marsiglia. 
Biching C., di America, da Marsiglia. I 
Carter E., d'Inghilterra, Nobile, da Napoli. 
Clure G. e G., di America, da Marsiglia. 
Escalon S., di Marniglia, Corriere, da Spagna. 
Eicudè A., di Spagna, da Marsiglia. ; 
Fehl L. e A., di forcana, Viaggiatori, da Livorno. 
Gamboan G., di Napoli, Religioso, da Foligno. 
Golowinski, di Russia, da Napoli. 

Ghis G., di Piemonte, da Mepeli 

Griffin G., di Francia, da Marsiglia. 

Gens Gormila M., di Spagna, da Marsiglia. 
Grossi F., di Torello, Sacerdote, da Napoli. 
Gauttieri F., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Haffiò A., d'Inghilterra, da Marsiglia. 

Hovey G., di America, da M Î 

Huig G., di America, da Marsiglia. 

Jaaff G., dì Londra, Nobile da Folignò, 

Jardias G., di Francia, Negoziante, da Foligno. 
Kone Giulia, di Prussia, da Napoli. 

Morales M., del Messico, da Genova. 

Manuel F., di Spagna, da Genova. 

Monticelli G., di Roma, Agente, da Milano. 
Mergan G., di America, da Marsiglia. 

Pino! G., di Spagna, da Marsiglia. 

Pont A., di Spagna, da Marsiglia. 

Romero. P., di Messico, da Genov: 

Savirato.P., di Spagna,. da Marsiglia. 
Schumeuher G., di Prussia, Religioso, da Prussia. 
Uzama M., di Spagna, da Marsiglia. 
Walculenkorff di Russia, da Napoli. 

par GIORNO 23 AL GIORNO 29 MAGGIO. 


Albini A., di Milano, Studente,. da Napoli. 


Avella F., di Nola, Religioso, da Napoli. 


Benè F., di Piemonte, Religioso; 
Biggs G., d'Inghilterta, Gentiluomo, da Napoli. 
Chesso A., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Dasssori F., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Desio G., di Napoli, Negoziante, da Civitavecchia. 
De Misry A., di Veglie, Religioso, da Napoli. 
De Rothschild C., di Austria, Barone, da Napoli. 
Frazzanito C., di Veglie, Religioso, da Napoli. 
Giusso Maria Teresa, di Genova, da Napoli. 
Ledochowski V., di Russia, Cameriere segreto di S. 8., 
da Napoli. 
Lecchmanm G., d'{nghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Malaspina C, di Fosdinovo, Marchese, da Napoli. 
Murgia $., di Piemonte; Religioso, da Genova. 
Martelli P., di Corsica, Medico, da Civitavecc 
Nardecchia P., di Aquila, Negoziante, da Aquila. 
Scholler T., di Baviera, Negoziante, da Napoli. 
Schimidit L., di Prussia, Dottore, da Napoli. 
Wienderlich T., di Russia, da Napoli. 
Zahradaiozek R., di Baviera, Religioso, da Genova. 


PARTENZE 


pat giorno 27 aL GIORNO 28 MAGGIO. 


Arcardo T., di Regno, Religioso, per Mapgli 
Beninanti G., di Regno, Religioso, per Napoli. 
Bourrà de Corberon, di Franoia, per Napoli. 
Cossentini I., di Benevento, Canonico, per Napoli. 
Cìivai G., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 

De Montaut G., di Francia, per Napoli. 

Falkner Murphy, di Danimarca, Tenente, per Napoli. 
Fiore A., di Napoli, per Civitavecchia. 

Mocenigo C., di Venezia, Possidente, per Napoli. 
Restagno S.; di Napoli, per Napali. 

Short A. I., d'Inghilterra, per Napoli. 


* Sperling E., di Londra, Lord, per Londra. 


DAL GIORNO +28 AL GIonNO 29 MAGGIO. 
Bamber G., d'Iaghilterra, Ecclesiastico, per Londra. 
Bosia G., di Piemonte, .Negoziante, per Genova, 
Burton G., di Londra, per Firenze. 
Lewis W., di America, Dama, per Napoli. 
Magnetta G., di Piemonte, Console, per Torino. 
Marchal L., di Francia, Uffiziale, per Ferrara. 
Nuroli F., di Sardegna, Religioso, per Torino. 
Pett A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Prior S., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Walson, d'Inghilterra, Ecolesiastico, per Londfa. 
Zagarolo, Daca è Duchessa, per Francia. 


+0BE4+ 


AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 

Lunedì 2 e Martedì 3 Giugno prossimo, alle 
ore 22 in punto, ossia alle 6 pomeridiane, nel Ne- 
goxio librario di Francesco Archini Via del Corso 
num, 249 presso $. Marcello, avrà luogo la ven- 
dita per pubblica auzione di una scelta libreria 
ecolesiastica erudita già appartenuta ad un Ecele- 
aiastico Canonico defunto. 

TI catalogo si dispensa gratis nel suddetto Ne- 
gozio, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


GOVERNO PONTIFICIO 
DELEGAZIONE DI CIVITAVECCHIA 
Comune di Montalto di. Castro 

Essendo vacante nel Comune di Movtalto di 
Castro , Delegazione di Civitavecchia , il posto di 
Maestro di Scuola s' imvitano tutti quellì ecclesia» 
stici che iotendessero concorrervi a far pervenire, 
fraochi di porto, a, quella Commissione Municipale 
Ja loro istanza, con.i documenti relativi , entro 
fl termine di giorni quaranta.a contare dalla data 
del presente. 

L'obbligo del riferito Maestro è d'istruire i 
ragazzi nelle massime religioso, 6 nel' principii 
elementari 

Al medesimo sarà somministrato il locale per 
la scuola, ed avrà dal Comane l' annuo assegno 
di sc. 72 oltra il'godimento' della Cappellania di 
8. Croce del reddito di altri annui sc. 72. Dovrà 
però sdempiero agli obblighi che a questa Cappel- 
lania sono inerenti , e che consistono nella pre- 
senza ed applicazione della Messa jp tutte le feste 
di precetto, e nell'assistenza alle Litanis nella 
sera di delle feste, ed alle funzioni solite della 
Confraternita. 

Decorso il suecennato termine di giorni qua- 
ranta saranno prese. ad.esamo lo istanze e i do- 
cumenti, per procedere alla nomina del Maestro 
forma dell'art. 152 della Costituzione Quod 
vina sapientia. = 

Dalla Residenza Comunale li 30 Maggio 1851. 


AMMINISTRAZIONE DEI PII STABII NTI FRANCESI 
NEGLI STATI DELLA 8 SEDE 
Casa da affittarsi s 

Porzione del quarto piano della casa' posta In 
Via del Pozzetto n. 160, composta della saletta 
d'ingresso, sei camere (.due delle quali tramez- 
zate ) cucina, cantina, ed acqua da bere 6 da 
lavare. 

Per più ampie informazioni diriggersi alla Com- 
pulisteria degli Stabilimenti suddetti posta pel Vi- 
colo del Pinàco n. 17 primo: piano., ove si rice- 


veranvo le offerte a iullo dl giorno 7 Giugno pros- 


simo , delle ore 9 antimeridiana alle 2 pomeridiane. 
Roma li 30 Maggio 1851. A 


VENDITA VOLONTARIA 

Il ceto de' creditori del Patrimonio in concor 
10 dei rigg. fratelli Mencacci avendo diterminsto 
ppi palasport soreziolia 
@ capre di proprie! to Patrimoni 
te nella Tenuta di Valle Lata posta fra iter . 
ta 8, Giovanni, s' invita chiunque volesse accudire 
all'acquisto della medesitna di daro ila Sua' offerta 
chiusi © sigillata nell’ Officio, del. Notaro sig: Tor- 
tiani posto in Via Cesarini n. 20, ovvero presso 


l'Amministratore del detto Patrimonio sig. Anto- 
nio De Andreis in Via della Coccagoa n. 3 entro 
il termine di otto giorni, dalla data del presenta, 


|’ per aversi in considerazione. 


* Nell'indicato Ofcio si troverà ostensibile la 
distinta de' capi ed attrezzi spellaoti alla suddetta 
Masseria 

Roma li 30 Maggio 1851. 


SCUDI 50 DI MANCIA 


A chi riporterà all' Orologiaro Palombi in Via 
‘del Corso, incontro il Palazzo Doria, una piccola 
ripetizione di oro a cilindro, con 8 buchi in pie- 
fra, con mostra in lamina di argento, avente alla 
parte opposta lo smalto, nero con una catestrina 
di rose. in miniatura , contornata con un giro di 
mezzo perle ; smarrita il giorno 47 corrente dalla 
Piazza‘di S. Andrea della Valle, Via Papale fino 
alla Piazza d' Aracceli. 

Roma li 20 Maggio: 1851. 

N. B. Più sj daranno scudi 18 4 chi darà in- 
dizi del rinvenimento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni ‘effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
a della signora Anna Maria Vitelli vedova in pri 
me pozze del fu Vincenza Luigi Nelli , e consor- 
to di Mariano Pagani con benigno Rescritto del 
giorno 22 di Maggio .cadente,- e successivo de- 
creto eseculoriale esibiti negli alti dell'infrascritto 
Notaro , è stata interdetta sfa medesima ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni stradotali , .e di 
far contratti sulli medesimi, ed è 
fo Amministratore delli detti bei stri 
sig. D. Domenico Bonasi. 

Roma 30 Maggio 1854. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza della sig. Angela Marchetti vedo 
va del fu Giuseppe Bernardi come Madre, Tatri- 
ce e Coratrice della sua-figlia Sofla ,, quale eredî 
ab intestato del fu D. Stefano Bernardi , jl dì 3 
Giugno prossimo alle.ore 5 pomeridiane per gli at- 
ti:del sottoscritto Notaro , © sotto tutte-le prote 
ste e riserte di ragione, e specisimente di adire 
l'eredità .col beneficio della legge ec. ;..nella casa 
in Via de' Coronari n. 34 primo piano avrà prin- 
cipio l'Inventario legale de’ beni "ed effetti lasciati 
dal suddetto defunto , quale alto verrà proseguito 
nei luoghi ; giorni ed. ore da destinarsi nelle rispet- 
live sessioni. Tutlo ciò si deduce a pubblica noti» 
zia pér ogni buon fins ed effetto ec. 

Roma li 30 Maggio 1851. © di 


"ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SID 


Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 

di ragione, ed a senso del $. 1548 del vig. Reg. leg 
Roma li 31 Maggio 185 

Giacomo Fratocchi Not. di. Collegio 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istaza del Capitano Carlo Simonetti co- 
mandante la Paranza nominata S. Sigismondo di 
bandiera toscana ormeggiato a Fiumicino, rappr. 
dal soltosci — ‘Atteso che il suddetto Capita- 
no caricò in Livorno la Paranza da lui comanda 
di Carbon fossile in circa migliaia 195 alla dire- 
zione di Fiumicino con poliza all' brdine. — At- 
teso che è giunto egli nel luogo del suo destino 
fin dal giorno 16 Maggio cadente senza che alcuno * 
si sia dato premura di presentarsi a ricevere il 
suddetto garico. — Atteso che egli non può, e non 
deve ‘ulteriormeote rimanere stazionato io Fiumi- 
cino ad aspettare il comodo di colui a cui è stata 
Ja poliza diretta. — Atteso che è ignoto all'Istante 
il ricevitore della merce trasportata, per cui è im- 

azione oha gli compete 
citando: personalmente. il ricevitore medesimo. — 
Attéso che questo ritardo non solo arreca dano 
all’ Istante , suo bastimento ed equipaggio per le 
stallie e panatiche , ma lo ritarda ancora ad esa- 
guire altti viaggi dei quali (rovasi impegnato. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi in se- 
guito ; dichiara e solennemente si projesta contro 
chiunque possa avere interesse, 0° sia possessore 
della poliza all'ordine del Carbon fossile esisteote 
nel suo hordo, delle stallie , soprastallie , panati- 
che dell'equipaggio d'aver avuto principio dopo 
il decimo giorno del rivo in Fiumicino, per 
le quali ritiene responsabile la merce stessa, ri- 
servandosi inoltre d' implorare anche la facoltà di 
procedere alla discarica , è deposito presso i ma- 
gazzeni doganali col peso del pagamento del nolo, 
cappa ed. enunciate stallie , soprastallie e panaiiche, . 
e spese occorrenti per le procedure ; deduo@ poi a 
notizia di chiuoque ‘abbia interesse la @resente di- 
chiarazione e protesta tanto coll'affissione del pre- 
sente alto alla porta dell’ Uditorio, ed in tutti gli 
altri luoghi soliti della città, quanto coll’ inser- 
zione io Gazzella a termini di legge ;; e così di- 
chiara ‘ec..non solo eo. ma ec: 

* Fatto l'atto il giorno 30 Maggio 1851. 


Costantixlo Spagnuoli Proc. 


Tribuaale di Commergio-di Roma. 

Ad istanza del. Capitano Pasquale Vannucci 
comandaoto la Tertana nominata $. 

baadiera toscatia ormeggiato a. Fiumicino , rappr. 

dal sottoscritto Proc. — Altero che il suddetto Ca- 


l'Istinte, suo bastimento ed 
stallio e. panatiche 
del quali 


DE' $S. XII, APOSTOLI. 


Giuseppe di ‘| 


nel suo bordo, delle stalliey soprastallie e panatiche 
dell'equipaggio d'aver principio dopo il decimo giorno 
del suo arrivo in Fiumicino, per le quali riliene re- 
sponsabile la merce slessa , riservandosi inoltra 
d'implorare anche la facoltà di procedere alla di- 
sosrica e deposito pretso i magazzeni doganali col 
peso del pagamento del nolo, cappa ed enunciate 
stallio , soprastallie | panatiche e spese occorrenti 
per le procedure. Deduce poi a nolizia di chiun- 
que abbia interesse la presente dichiarazione e pro. 
testa tantò coll'affssiono del presente atto alla por- 
ta dell’ Uditorio , ed in tutti gli altri luoghi soliti 
della città , quanto coll' inserzione in Gazzetta a 
termini di legge, e così dichiara ec. non solo ec. 
ma ec. — Falto l'atto li 30 Maggio 1851. 


Costantino Spagnuoli Proc. 


BORSA DI ROMA 
peL Dì 30 maggio 4851. 


Napoli 

Livorno . . 

Firenze . 

Venezia. 

Milano. 

Genova . 

Parigi. 

Marsigl 

Lione 

Augusta - 

Vienna . 

Trieste. . 

Londra . 

‘Ancona . 

Bologna 
AZIONI" DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia dì + 80,108 65 Sc. 190 — 
Effettivo di + 80 500 — Sc. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano. sl 5 per cento godimeoto 
dal primo semestre 1854." . So, 88 60 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
x La cadente settimana. 
Buoi. e Vacche. 
Vitello . . 
Bofale. . ...., 
Vitelle bufaline ; 
Castrali 
Agnelli. ...,..., 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani, 29 e venzaDI 30 maGGIO. 
Ni HI 
.. 5 
» 5925 
MEDIA DELLI PRRÈZI DELLE CARNI 
DISUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
di erba ogni 10 lib. baj. 
è apro 8 
Vitello campareooe . 
Agrelli :.0...0> 
Dal Campo Boario li 30 Maggio 
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l 

A Rome pel 
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I] 
{ 
[ 


Questa 
nalizia nel 
cana per lq 
di sa. me. 

Monsigi 
e Canonico 
la Messa e 


Nelle ud 
Sua Eccellen 
go della S. 1 
gnò alla Say 
mate da alcu 
Roma, e dell 
rata ed Anca 
l’ editto in d 
del Capo del 

Sua Sax 
prefato editto 
nare i signor 


Generoso To 
Teofilo Scava 
Cav. Frances 
March. Bonifl 
Conte Comm 

Gonfaloni 
Bali Fra Ale 
Cav. Andrea 
Conte Giovan 

Cingoli. 


Sabato sc 
dal March. Al 
dedicato all'a, 
ticamente sot 
palazzo alla 
divota immag 
dell’ Archetto 
tico lungo pi 
€ 6 dodicesim 
da-antico tem 
Per essere sta 
fra le beate im 
cre pupille. A| 
sardinali Patri 
ti, Roberti, 

lonsigoor M, 
lonsignor V 
Arcivescovo d 
distintissimi [ 
Immagine. All 
che in gran fq 
dinari segui d 
e hanno ser 
® mezza il 

venne a 
notturno detto 
eloquenza dissi 
ed alla circost. 
pui devota 

Concorso, clj 
Menica in mod 
i Nella Dd 
lustri pers 

@ nominarsi pi 


